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Vertice notturno interlocutorio, la tensione nel Polo resta 

«Viminale o rompiamo» 
Ultimo duello di Bossi 
BeHusconi dice à al decreto salva Rai 

D Cavaliere 
e la bilancia 

M A S S I M O L. S A L V A B O M I 

S
E VI È qualcosa 
che la storia recen
tissima del nostro 
paese ha insegna-

• to a tutti è quanto 
• — sia ardua l'arte del
la previsione. I giochi della 
politica nazionale sono stati 
fatti e disfatti da quando la cri
si italiana ha preso a galoppa
re, vale a dire dalla primavera 
del 1992, cosi da scompagi
nare le carte sotto gli occhi ; 
dei giocatori. Il che avviene 

'accentuatamente 'nel corso 
delle crisi storiche. Quello 
che in questi giorni il Cavalier 
Berlusconi promette al paese 
« di'voler e-'poter'cKiudère 
conla formazione-del-suo-go
verno gli anni dell'Instabilità e 
dell'Incertezza e di farci en
trare nel dopocrisi. In un nuo
vo periodo di stabilita..w ,v-s.:: 

E facendo leva su questo 
argomento che egli spiega il 
senso della vittoria elettorale 
conseguita e spinge i suoi 

• ROMA. Lungo vertice notturno (oltre quattro ore) nella casa romana 
di Berlusconi, per scegliere i nomi dei futun mimstn Lasciato da parte il 
rituale delle consultazioni, il Cavaliere ha riunito Bossi e Fini per cercare 
di superare l'ultimo ostacolo, le poltrone. La posizione della Lega è netta-
«Se non ci danno il Viminale - dice Bossi -vuol dire che non si fidano del
la Lega, e allora ci penseremo un attimo e appoggeremo il governo dal
l'esterno». E al termine del vertice Bossi ha detto che «non si è parlato del
l'Interno», ma solo di «un terzo dei ministri». Ha aggiunto che per ora c'è 
intesa «sui ministeri economici fondamentali, come l'Industria» e che non ' 
prevede tempi lunghi per la crisi.II candidato di Berlusconi per il Viminale 
è l'avvocato Previti: ma la resistenza leghista potrebbe far nascere una so
luzione di mediazione. Il Cavaliere ostenta ottimismo: si dice certo che 
non ci saranno «resistenze» e che la «squadra» nascerà «senza sussulti né 
contraddizioni». Ma guadagna tempo: le consultazioni ufficiali si conclu
deranno venerdì, il week end sarà dedicato alla «riflessione», e la nserva 
non sarà sciolta prima di martedì o mercoledì. È scontro anche sul Teso
ro: Non è neppure risolto il problema dei ministri fascisti e del ruolo di An 
nel governo. Dopo l'uscita di Bossi è continuato l'incontro fra Berlusconi 
e Fini. Intanto Berlusconi ha assicurato che il suo governo manterrà il co
siddetto «decreto salva-Rai» varato da Ciampi. • „ _, 
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Manzella si candida 
«Portare in Eiiopa 
l'Italia progressista» 
•> ROMA. Andrea Manzella, segretario genera
le a palazzo Chigi, sarà in lista per le .elezioni 
europee con il Pds: «Coerente con la mia cultu
ra laica, voglio portare anch'io in Europa l'Italia 
progressista». 
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Francesco Cavallari arrestato insieme ad altre 26 persone 

Malasanità in Puglia 
preso il «re» delle cliniche 

.••-ZONA'-'--
RETROCESSIONE 

di O I M O • 
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• i BARI. Ventisette ordini di custodia cautelare: la Procura della Repub
blica di Bari accusa tre gruppi della sanità privata (tra i quali le Case di 
Cura nunite di Francesco Cavallari) di ricevere, con la complicità di po
litici e funzionan regionali, decine di miliardi l'anno per prestazioni non 
dovute o non effettuate. 

Cavallari, sul quale sono in corso anche indagini della Procura na
zionale Antimafia, dovrebbe costituirsi questa mattina. Ai giudici e servi
ta la calcolatrice questa stona di truffe miliardarie è una stona di nume-
n. Molte cliniche, molte convenzioni, molti miliardi. Un meccanismo 
perfetto, che ha funzionato per anni e anni oliato da consensi alti e im
portanti. Tollerato, e in certi casi legalizzato, dallo stesso Stato. Che ha 
fatto finta di non sapere. 

L U I Q I Q U A R A N T A 
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Il Cairo, un'altra firma sulla via della pace 
• Cinquecento ragazze e ragazzi palestinesi «ar- firma al Cairo dell'accordo sull'attuazione dell'auto
mati» di ramazze e di buste di plastica hanno ripulito nomia di Gaza e Genco. Nella capitale egiziana Ra-
ieri le strade di Gerico, raccogliendo lattine, bottiglie " bin e Arafat mettono a punto gli ultimi dettagli del-
e cartacce, perché tutto sia pronto per festeggiare la l'intesa Oggi Ucerimonia ufficiale 2 500 gli invitati 

U M B E R T O D B Q I O V A N N A N Q U . I 
A PAGINA 1 « 

L'imputato parla 
e lancia accuse 

Primo show 
diPacciani: 
non sono 
un guardone 
m FIRENZE. «Ho fatto uno sbaglio 
nel '51 e ho pagato il mio debito 
con la giustizia»: Pietro Pacciani sa
le sul palco del processo per gli ot
to duplici omicidi del «mostro» di 
Firenze e grida la sua «verità». In to
scano strettissimo si difende da tut
te le accuse. Prima in aula, in piedi 
tra i suoi difensori, poi in cella con i 
giornalisti. Racconta una vita di fa
tica, di stenti e di malattie. «Sono 
solo un contadino, ho la terza ele
mentare, lo capirebbe anche un 
bambino che non posso essere il 
mostro». Lei è un guardone? «Non 
sono un guardone, sarebbe come 
se uno mangia una bistecca e un 
altro sta a sentire l'odore». Nega lo 
stupro delle figlie, «s'erano rinci
tnillite e messe su da una signora 
da cui andavano a servizio. Ho so
lo picchiato la Rosanna con una 
granata e non le ho fatto nemme
no male». Intanto il processo vive 
un'udienza tesissima con il presi
dente Ognibene impegnato a tene
re sotto controllo accusa e difesa 
che polemizzano sull'abilità chi
rurgica di chi ha ucciso e mutilato i 
corpi delle vittime. Si sgonfia il gial
lo dei proiettiti' spediti nei giorni 
scorsiafiaJvccsKOTedi Firenze men
tre resta senza risposta il mistero 
della morte di Jean Michel Kravei-
chvili, ucciso nell'85 insieme alla 
sua compagna Nadine Mauriol È 
stato trovato adagiato in un cespu
glio lontano da dove è stato accol
tellato Senza segni di trascina
mento Pacciani nell'85 aveva 60 
anni E anche tutta questa forza? ?•-.•,•• 
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Un coltello per Dì Pietro 
Uomo armato in -Minale. Il Pm: ho paura 

Bloccato '.;;';• 
anche Pomicino 

Ritirato 
il passaporto 

a quindici 
ex deputati 

A PAGINA» 

ra MILANO «Fatemi passare, voglio andare da Di Pietro, de- :; 
vo parlargli di pace». Giuseppe Rizzo, 33 anni, vestito con tu- • 
nica e turbante, ieri è riuscito quasi a raggiungere il pm Anto- ' 
niò Di Pietro, durante l'udienza di un processo. I carabinieri ;j 
hanno fatto in tempo a fermarlo: sotto la tunica («Mi sono / 
convertito all'Islam»), aveva nascosto un coltello a serrama- :;' 
nico e una cavo di acciaio con due anelli alle estremità, otti- ;', 
mo strumento per strangolare. Poco prima gli era stato se- '? 
questrato un bastone con la punta di metallo ma era stato ri- ••, 
lasciato. 1 metal-detectors posti a «difesa» del palazzo di giu
stizia non avevano rilevato il resto, .'.•vi'-••'•' • •••' • >"'•• • 

Rizzo, interrogato per ore, ha negato di aver avuto l'in
tenzione di colpire Di Pietro: «Ho denunciato il Vaticano per
ché tiene nascosto il libro dove c'è scritto il futuro del mon
do». Comunque è stato arrestato per tentata minaccia al cor
po giudiziario e rinchiuso a San Vittore. Dopo l'interrogato-
no ha chiesto, i ìutilmente, di poter parlare con i giornalisti 

Forse verrà trasferito già oggi in un reparto psichiatrico. 
«Quello voleva mandarmi in paradiso», ha commentato An- . 
tonio Di Pietro, che ha protestato con il comando dei carabi
nieri. Solo uno squilibrato, aquanto pare.-e;- •-

Però si ripresenta il problema delle misure di sicurezza ' 
all'interno e all'esterno del mastodontico palazzaccio mila-. 
nese, dopo l'episodio della bomba finta scoperta giovedì • 
scorso, durante il processo Cusani. L'edificio, alto otto piani, ; 
è aperto al pubblico per una miriade di ragioni: i cittadini -
oltre ad aver il diritto, per legge, di assistere ai processi -vi si 
recano a centinaia ogni giorno per ottenere una serie di ser-,'. 
vizi e documenti. E eventuali controlli puntigliosissimi cree
rebbero code chilometriche. ' • ' 
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«I golpe che ho vissuto» 
Il «Diario» di Eltsin 
da domani con l'Unità 

m La Russia degli ultimi anni rac
contata dal protagonista numero 
uno, da Boris Eltsin. Domani, ve
nerdì e sabato, insieme con l'Uni
tà, i letton troveranno il libro «Il dia
no del presidente», distnbuito in 
Russia da Ogonek e in Italia dalla 
Sperling e Kupfer. Scritto con l'aiu
to di di Valentin Jumaschev, redat
tore capo della rivista Ogonek, il 
«Diano» npercorrerà le vicende più 
clamorose ed importanti degli ulti
mi tempi Le interpretazioni e i giu
dizi di Eltsin faranno sicuramente 
discutere. • 
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Questa volta mi candido 

H O DECISO di preser tarmi da solo alle elezioni eu
ropee, con una list, mia, composta da me, il cui 
simbolo mi effigia e il cui programma consiste nella 

mia elezione, nello studio del mio pensiero politico e nel
la promozione della mia immagine nel mondo. Conto, al 
termine di una campagna elettorale sobria ma efficace, di 
votarmi con entusiasmo. Ho preso questa decisione per 
adeguarmi alle scelte della sinistra italiana, che cercherà 
di portare a Strasburgo una cinquantina di deputati in 
rappresentanza di una sessantina di partiti. Pare che, per 
l'occasione, si riformerà anche lo Psiup. Ovunque, in un 
fervoroso mobilitarsi che ricorda l'alba gloriosa del movi
mento operaio, ci si ritrova nottetempo per lucidare sim
boli, compilare liste, temperare lapis. Le prefetture, come 
sempre accade durante i grandi sommovimenti sociali, 
stanno per essere prese d'assalto da migliaia e migliaia di 
animosi: chi per presentare una lista, chi per sporgere re
clamo contro la lista rivale. Posso forse disertare, in que
sta ora suprema, proprio io? La disciplina e l'onore mi di
cono: no, compagno. Tu non puoi disertare. La parola 
d'ordine e: ogni compagno, una lista. ••• [MICHELE SERRA] 

Trovata morta 
nella discarica 
Fermato 
l'ex fidanzato 
« RAPALLO. Morte misteriosa di 
una ragazza, precipitata in una di
scarica. L'ex fidanzato ha telefona
to ai Ce denunciando una disgra
zia durante un litigio, ma la sua 
versione non ha convinto gli inqui
renti e il giovane è stato fermato 
per il sospettò di omicidio passio
nale. Nei passato della ragazza 
una tragedia familiare: il. padre 
aveva ammazzato l'amante e poi si 
era ucciso. - -**•••. - w;--; • .•-...,, •; - •• 

ROSSELLA MICHIEMZI 
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Sbaglia 
il compito 
e fa bruciare 
la scuola 
m SALERNO. Per distruggere un 
suo compito di matematica sba
gliato, uno studente di dodici anni, 
aiutato da sei coetanei, ha incen
diato la scuola, a Salerno. «Man
dante» e «complici» sono stati iden
tificati ed è scattata una segnala
zione al Tribunale per i minori. 1 
genitori degli studenti si sono im
pegnati a pagare i danni, una deci
na di milioni, provocati dalle fiam
me appiccate dai ragazzi. ;,-•-
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Mercoledì 4 maggio 1994 

Andrea Manzella 
ex segretario presidenza del Consiglio 

«L'Italia è diventata una differenza in Europa. Ne deriva 
un richiamo morale a un impegno più personale, più 
diretto». Andrea Manzella, segretario generale di palaz
zo Chigi, spiega così la sua scelta di candidarsi con il 
Pds alle europee. «Sono coerente con la mia cultura lai
ca». Il rischio della concatenazione tra la cultura neofa
scista e i miti personalistici, le prove più immediate, la 
riscoperta della politica... > 

PASQUALI CAMILLA 
• ROMA. «Come è nata la mia 
candidatura? A c e n a col diavolo» 
Ci scherza su Andrea Manzella, 
nell'ufficio di segretario generale 
della Presidenza del Consiglio che 
sta per lasciare. Ha d a poco con
segnato a Carlo Azeglio Ciampi la 
sua lettera.di dimissioni. E ora p u ò 
parlare d a candidato, appunto, al
le elezioni europee per il Pds. *<«• -

Qual è «tata, allora, la «tentazio
n e eh* l'ha «pinta a complora II 
gran passo? >?•-'-" ••--.••-••.•̂ oo ,. 

Era l'8 aprile, a Parigi. Ero stato in
vitato a un seminario di studi del
la facoltà di Scienze politiche sul
le elezioni italiane. Mi colpi subito 
l'appassionata - attenzione per 
quel che di contagioso il «labora
torio politico» italiano poteva dif
fondere nell'Unione europea. In 
quella occasione fui invitato a 
una cena con i coniugi Badinter, 
lui presidente del Consiglio costi- ' 
tuzionale francese e lei scrittrice 
politica di grande sensibilità: Il 
ebbi la netta percezione che l'Ita
lia era diventata una differenza in 
Europa, che di quel che sta acca
dendo da noi si deve render con
to ai nostri partner. Mi è parso un 
richiamo morale. •. . - : • •» , 

Ha cominciato a aentlral stretto 
•• "tflaHoolb dal erand-commi» di 
;iriy.*4at0TiM L:. • ••. >i«jiio iwiisin' 

Ho cominciato a chiedermi se per 
.queslooKjnder conto^non. avessi . 
un obbligo più personale, più di
retto, più impegnato di quelli che 
sono i doveri della mia funzione. 
Chi ha una cultura istituzionale * 
sente che il potere non può essere 
lasciato solo: si può accorrere sul 
carro del vincitore oppure contri
buire perchè si crei un contropo- ' 
(ere democratico. Io ho sentito 
quest'ultimo dovere. :, • ••,•»* 

Ma M ha una cultura laica: non 
ha mal nascosto la tue «Impatto 
par I fopibbllcanl. Perchè, allo
ra, ha scel to di candidar»! con II 
PdS? v . r - . v - . . r . , v - * . f / ^ v : . - - - ; „ 

Ancora per un ragionamento isti
tuzionale, oltre che per una con
vinzione politica. Netta logica di -
un sistema maggioritario, chi non 
condivide la cultura, la logica, la 
pratica di potere della maggioran- -
za non può restare in una sorta di ' 
limbo della politica: deve schie
rarsi dalia parte di una opposizio
ne che non si limita a dire sempli
cemente no ma costruisce e prò- . 
pone un progetto alternativo... *:. -

Per le europea, però, al vota con 
Il sistema proporzionale» 

Ma non possiamo vivere il voto 
proporzionale per le europee co
me un episodio a se stante, stac
cato dalla vicenda complessiva 
del paese. Il fondamento della 
dialettica democratica in Italia è 
ormai nel maggioritario. Edi fron
te al prevalere di forze di destra 

che trovano nella gestione del po
tere la loro unica ragione di unio
ne, sarebbe assurdo un fraziona- .• 
mento - sia dell'opposizione di 
centro imperniata sul Partito pò- , 
polare italiano, sia dell'opposizio-

> ne di sinistra imperniata sul Pds. 
• Fare uno spezzatino di opposizio

ne è un lusso che non ci possia
mo concedere, perchè di una 
nuova opposizione, compatta e 

• consapevole, c 'è bisogno per ga
rantire l'equilibrio democrat ico. 

Questi due poli, allo stato, resta
no drfferenzlatl. Lei, però, nel 
momento In cui «I schiera con 
quello di sinistra, compie una 
chiara scelta politica. •«.-

Certo, ed è coerente con la mia 
cultura laica. Peccherò di presun
zione ma ritengo che l'ingresso in 
questo polo di quanti hanno una -
cultura, una vocazione, una sen
sibilità per l'area centrale dell'e-

- lettorato, possa essere utile sia .. 
per chi al centro stenta a identifi-

' carsi con la sinistra sia allo stesso 
popolo della sinistra che acquisi
sce la consapevolezza di dover 
rappresentare interessi più gene-
rali. ••-v?^;.r*-w,*,... . . . 

Ma come costruire quell'azione 
comune dell'opposizione che lei 

, . . .fth^,ln4lsoensabJJe?, , 
: G £ W)<j°T>P't° a tyW faffijnure» 
a una destra il cu i potere, se non 
trova quello c h e i francesi chia
m a n o il' «bastione rèptiboPcano», 
può pericolosamente degenerare : 
verso forme di popul ismo e plebi- { 
settarismo. E c 'è un lavoro di più j 
lungo termine, di progettazione, 
di scelte complesse per ricostruire < 
l 'apparato osseo della società. -l-

Non è paradossale che proprio 
dall'esperienza di un governo, 
quello di Ciampi, nato al di fuori 
del partiti,'derivi una riscoperta 
della politica? ~-

Quello di Ciampi è stato un gover
no di servizio, con un contratto di * 
fiducia a termine: il risanamento ; 
economico e la riforma elettorale, 
nella fase più acuta della crisi dei 
partiti. Il non avere vincoli, legami.' 
partitocratici, debiti da pagare e -
clientele da soddisfare ha reso il ; 
governo Ciampi fortissimo in Par- < 

•• lamento. Ma al tempo stesso esso ' 
ha potuto meglio avvertire il vuoto • 
pneumatico, la debolezza organi- • 
ca di una società senza un'orga- ì 

• nizzazione politica adeguata. La ' 
nostra appare sempre più come 
una società invertebrata: la socie- -
tà civile, da una parte: il mondo ' 
della politica, dall'altra. Anche la ; 
parte più viva, piena di fermenti, : 
fatta di volontariato, associazioni-
smo, impegno civile, ha finito per ; 
separarsi dalla politica nel mo- • 
mento in cui ha creduto finisse 
per alloggiarsi in una sorta di casa '.; 
comune partitocratica. E' da que
sto vuoto, quindi dal basso, che si 

può ripartire, con una nuova clas- . 
se dirigente che crede nella politi- , ' 
ca come valore e luogo di aggre- _•,; 
gazione. capace di compiere le : 
scelte che s'impongono in una ; 
società matura e complessa, M*-"• "*-* 

Non teme che sia già tardi, che % 
abbiano II sopravvento I nuovi .-
sofisticati meccanismi di sosti- ~-
tuzlone della politica? • ., 

In quel seminario parigino, uno ' 
studioso di vaglia quasi ci canzo- ; 
nava: «Ma bravi voi italiani», dice- '.' 
va: «Sono quindici anni c h e stia- ]". 
m o ad elencare diligentemente i 
pericoli a cui una società moder- '••• 
na va incontro, con la sradica- ,1 
mento della politica, la videocra- .v-.-

: zia, la sondaggiocrazia, il partito- ;_ 
azienda. Voi ci siete cascati den- £ 
tro in d u e giorni...». Ecco, allora, il ••• 
compi lo primario per l 'opposizio- ;.; 

. n e , tutta l 'opposizione: sviluppare ••£', 
gli anticorpi giusti prima che l a . ' 
struttura sociale si debiliti al pun- •'{• 
to d a risultare inerte. >•*:;•• ; v'V-

Questa osservazione sollecita . • 
•',;•'• una precisazione. Qual ò II peri- .; 

colo che più allarma l'Europa: : 
quello neofascista o quello pò- ' 

•"•• pu l i s t e? :,i^"-".«'5M-, '.'.>.'-> •:•*•{. 
Il pericolo sta nella concatenazio- •'[ 

. ne, nel viluppo di queste due cui- . 
ture. L'Europa teme non solo che 
la presenza nel governo italiano 
di una forza che si professava r 
neofascista fino a qualche setti
mana addietro sia di incoraggia

mento agli estremismi di destra 
degli altri paesi, e - per l'inevitabi- * 
le proiezione negli organismi di % 
governo comunitari - faccia cade- .> 
re la pregiudiziale antifascista in V 
tutto il vecchio continente. Può i; 
apparire una ,•:. preoccupazione C 
meramente formale, ma se, nel • 
tentativo di saltare le dure prove f 
del percorso democratico, la con- '•:• 
cezione autoritaria propria della' 
cultura di destra finisse per legarsi !' 
attorno a • miti « personalistici o >' 
consumistici come quelli alimen- • 
tati da Forza Italia, allora sarem- ' 
mo di fronte ad effetti concreti e • 
visibili per la stessa costituzione : 

materiale democratica. »:•.»-- •••.- • ' 
E II voto europeo può contribuire 
a contrastare questo rischio? 

Sono proprio le inquietudini dei ;;•, 
nostri partner europei a imporci S 
questo b a n c o di prova. E' Tocca- ''•• 
sione pe r legittimare la dialettica .'; 
e l'equilibrio democrat ico possi- i 
bile nel nostro paese. Non in ter- C, 
mini di revanchismo elettorale, '. 
semmai c o m e una nuova «man- ;J 
che» in cui affermare che l'Italia è ; 
in Europa, ci vuole restare e deve £ 
mantenere i suoi legami con i .*' 
principii del costituzionalismo eu- ••[ 
ropeo c h e p o n e al b a n d o il fasci
smo. •<•-•;•-,,fi^-.aM-£W -W»v,.v:v ;, 

Proviamo ad analizzare le scelto • 
più Immediate, per le quali sarò- '•• 

' mo giudicati In Europa. Innanzi
tutto quella di affidare II governo 

a un Imprenditore 
che ha tanti Inte
ressi da tutelare. 
Bastano le «garan- -
zie» offerte da Ber
lusconi? :N 

Controllare un capi- , 
tale privato è un po'.. 
come afferrare Pro- > 
teo. Anche con tutta • 
la «buona volontà» 
dell'on. Berlusconi, le ' 
sue garanzie sono as- '.• 
solutamente fittizie. Il •' 
problema si sarebbe ;, 
dovuto affrontare ex : 

ante, prima de! voto . 
politico quando Ber- : 
lusconi si candidava ;' 
alla guida del gover- ; 
no, non ex post. E co
munque, se lo si vuo
le davvero affrontare ,'. 
ora, va gestito in ma- -̂  
niera pubblicistica," ;-
non privatistica. • • w-.-

C'è poi la questione . 
delle prlvatlzzazlo-: 

ni, avviate già dal -
governo -.'.' Ciampi. •; 
Ma su questo terre- ; 

. no le contraddizioni -
sono già esplose, ?' 
c o n . l e polemiche; 
sul ruolo di Medio- ' 
banca nel caso del- ' 
la Comft che pure '•] 
avrebbe dovuto es - ,' 
sere •• una public -, 
company. - Qual - ò ; 

: l'errore a cui porre 
rimedio? 

Non vedo errori. Già il % 
fare le privatizzazioni ': 
costituisce di per sé •? 
un grande successo '( 
istituzionale. • Siamo f 
andati » ad incidere ' 
nella zona grigia dei " 

. .iapp'Orti teaiimprentii- '. 
Scaiian/ABi roria pubbl ica 'e affa-

rismo :> partitico, - e d 

„ , abbiamo dovutafarlo i 
all'interno di una regolazione gè-. 
nerale del mercato che era e resta -
debole. Né i limitati orizzonti tem- i" 
porali in cui si è svolta l'azione del • 
governo Ciampi consentivano di X 
, porre mano alla riforma generale ; 
del diritto societario. Ma questo è % 
il passo ulteriore: regole generali Ù 
di controllo, valide per tutte le so- f 
cietà, per far avanzare la demo
crazia economica. „•;.;' •»-•• \ •.'.-.' 

E c'è da porre mano alle riforme 
; Istituzionali. E' legittimo preten

dere di modificare la CostJtuzio- : 
ne a colpi di maggioranza? '• .... 

Esiste un diritto c o m u n e delle Co- 'l 
stituzioni, in base al quale le rego- f. 
le del gioco devono essere condì- ':: 
vise da tutti i giocatori. La stessa •;.' 
Corte costituzionale, con una sen- V 
tenza del 1988, ha affermato il .•' 
principio dei limiti alla stessa revi- • : 
sione costituzionale. : Purtroppo, •• 
nel nostro ordinamento non c 'è - 'l 
diversamente c h e in Germania, in •• 
Francia, in Austria -il diritto delle '•. 
minoranze parlamentari di solle- ' 
vare eccezioni di legittimità costi- . 
tuzionale su una legge, c o n effetti ;;. 
sospensivi «.fino ; alla • pronuncia ì ' 
della Corte. E' una delle lacune \-
più gravi del nostro sistema mag- A 
gioritario. E non vorrei che doves
se essere il più forte nmpianto 
delle occasioni perdute 

ZONA RETROCESSIONE ."" 
di G I N O e M I C H E L E 

Un cambiamento si vede: 
i capei di Della Valle 

C ARO ONOREVOLE Berlusconi, mentre si accinge a scio
gliere la riserva e a accettare di presiedere il primo go
verno della Seconda Repubblica, vogliamo anche noi, 

. più che mai nel nostro piccolo, formularle i più sinceri 
, auguri di buon lavoro. Fino a ieri gliene abbiamo dette 

. _ • _ » » . di ogni colore, da domani ricomiceremo, ma oggi ci 
consenta questa pausa di fair play da veri sportivi quali, sia noi che 

.lei, siamo. Anzi proprio perché siamo consci che il suo successo 
nell'impresa di risolvere i problemi del paese significherebbe un 
miglioramento della vita di tutti, e non solo di quelli che l'hanno 
votata, ci permettiamo di fare alcune osservazioni nell'interesse, 
percosl dire, comune, r. «•>:; v - « ; - - - T ^-.i • •",.;,..; . . . . . . 

Innanzitutto vorremmo parlare di famiglia. Lei, che ne ha avute 
diverse, la mette al centro del suo programma, tanto da pensare a 
un apposito ministero. Lo dice come per fare un dispetto ai pro
gressisti. Si sbaglia. Da un po' di anni a questa parte, se c'è qualcu
no che dà importanza alla famiglia ci pare che sia proprio la sini
stra. Forse perché non c'è rimasto altro, ma sapesse quanto siamo 
maniacali nel ricordarci anniversari, compleanni e ricorrenze va
rie. Provi lei invece in dieci secondi a dirci sesso, nome e data di 
nascita del suo terzogenito. Ahiahiahi, il tempo è scaduto, ci di
spiace. Lo vede che un simile ministero serve soprattutto a lei e ai 
suoi amici? Allora per favore faccia quello che deve fare ma non 
venga a darci lezioni sulla famiglia. Anzi, sia sincero fino in fondo: 
se una sera sua figlia le chiedesse di uscire con un amico, lei sareb
be più tranquillo se sapesse che ad aspettarla in macchia c'è, tanto 
per fare un nome, il suo avversario Franco Rutelli, oppure, tanto 
per fare un nome, il suo alleato Ignazio La Russa? Non si vergogni 
dottore di preferire Rutelli: anche Hannibal the Cannibal non chiu
derebbe occhio se avesse una figlia fuori con La Russa, che per 
giunta tiene all'Inter. Dunque calma e gesso. Se le pare che la mo
rale traballi, provveda, crei pure un ministero apposito se nella fa
miglia nota segnali di corruzione, ma farebbe prima a telefonare a 
suo fratello Paolo che ha grande esperienza in queste tematiche. > -
••••-• Seconda questione, quella dei garanti. Qui davvero si fa fatica a 
capire perché li abbia nominati. Lei sa benissimo che quei tre non 
serviranno a niente e per di più se li è scelti in famiglia (tanto per 
cambiare) facendo quindi non certo una bella figura. Perché allo
ra? Oddio, forse una spiegazione c'è: avendo promesso un milione 
di nuovi posti di lavoro, adesso gliene rimangono 999.997, ma se 
non si dà una mossa ha voglia a nominar garanti... , - : ' - ; > , - * • . -. • • 

La terza osservazione riguarda l'immagine. Sappiamo quanto 
. lei sia sempre stato e continui a essere attento a questo problema. 
• L'inizio tuttavia non ci sembra dei più felici. Sul piano internazio
nale non è «liberismo» ma «neofascismo» l'aggettivo che ricorre di 

; più riferito alla sua maggioranza. Sul piano intemo invece occorre 
una riflessione più articolata. In termini estetici il cambiamento è 
stato davvero sconvolgente. Si è passati dalle facce inquietanti dei 
vecchi democristiani ruminati da quarantanni di potere, ai perso-

^naggtdi'ForzaItaliaifceschiv«puIiti e profumati, se non proprie; nuo
vi, lavati con Perlana. Nel cambio è difficile 'ipotizzare drriòri 'averci 
guadagnato. Eppure non le nascondiamo un certo disagio. 

ER ESEMPIO,'quando si vede in televisione l'avvocato 
Della Valle, come si fa a non pensare, più che a un 

-, principe del foro, a un principe dello shampoo, a un 
elegante coiffeur pour dames? Nell'ultima puntata de! 
Rosso e il Nero Raffaele Della Valle era seduto di fian
co a Tiziana Maiolo. Sarà stato un caso, ma ha notato 

anche lei Cavaliere che Tiziana aveva dei capelli meravigliosi? A 
parte il colore (ormai dire «la rossa Maiolo» è un ossimoro) era la 
morbidezza, la formidabile lucentezza, a colpire. D'accordo che i 
suoi eletti, nel tentativo di ripulirsi, hanno fatto lacampagna eletto
rale nella vasca da bagno come tanti Calimero («or che bravo so
no stato posso fare il deputato?»), ma c'è un limite anche all'appa
renza e noi certe cose le notiamo. Anche troppo, se pensa che nel
la sinistra infuria il dibattito sulla responsabilità del sarto di Oc
chietto nella sconfitta del 27 marzo. Questo non significa natural
mente che Della Valle debba vestirsi come un minatore e pettinar
si come Ghezzi, ma, insomma l'impressione è la solita: che lei 
cerchi di piazzare il nuovo cambiando confezione al vecchio. Fun
ziona coi detersivi e le merendine perché non dovrebbe funziona-

. re coi politici? -•-. •-• •-,..,..-.,.«, • .,„•. .••.. -*.«,•. -«<..-» -r -. - •-••<-- -•.?: ••:•. :- -.-.." 
; • Caro dottore, in un tg di qualche tempo fa l'abbiamo vista 
mentre sulla sua automobile entrava nella villa di Arcore. Ad aprire 
il cancello c'era uno che sembrava Luca Corderò di Montezemolo, 
stessi vestiti, stessa pettinatura. Ora i casi sono due: o era veramen
te Luca di Montezemolo (finalmente si saprebbe che fine ha fatto) • 
e allora il discorso finisce qui, anzi, complimenti per avergli trovato 
un posto, adesso gliene rimangono solo 999.996; oppure era sem
plicemente un guardiano. Ma allora la domanda è: se fai il guar
diano perché cazzo ti vesti come Montezemolo? Forse ti fa schifo 
la divisa? Vuoi dei modelli nella vita? Allora vestiti come Tassoni, 
pettinati come Lentini, ma lascia stare Montezemolo! Siamo inge
nui vero dottor Berlusconi? Sappiamo tutti e tre che il segreto del 
suo successo è invece proprio qui: far sognare la gente, ma non 
come tutti, farla sognare in maniera esagerata, sproporzionata, in 
modo che quando il sogno puntualmente non si realizzerà, non 
sarà colpa di nessuno talmente era esagerato Tutti qui e ci dispia
ce sinceramente di soffrire di insonnia Buon ìavorocomunque 
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Il Cavaliere e la bilancia 
alleati a far prevalere il senso del
l'unità e della governabilità sul 
contrano. E sul conseguimento 
di questo scopo egli rischia la sua " 
credibilità. Il disegno di Berlusco- • 
ni si è fatto ormai chiaro. Dopo 
aver vinto dipingendo i Progressi- -'.: 
sti come minati dalle contraddi- : 
zioni e incapaci di una proposta 
unitaria di governo, ora egli pun- • 
ta tutto sull'essere efficace ago • -
della bilancia dello schieramen-. 
to vittorioso. Collocandosi al cen-, 
tro, si presenta ai suoi alleati ori-
ginariamente in lotta reciproca e ;> 
ancora in notevole tensione fa- y. 
ccndo loro intendere che essi :'; 
possono esistere come forze di ? 
governo all'unica condizione di,'; 
nconoscere e accettare la sua in- . 
sostituibile funzione, appunto, di >' 
ago che tiene in equilibrio il piat

to della Lega e quello di Alleanza 
nazionale. 

La formazione del governo al-
; tro non sarà che la controprova 
. del successo o dell'insuccesso di 
• ; questa operazione. La quale ha 

già mostrato apertamente la sua 
dinamica di fondo: per un verso 
r«addomesticamento» della Lega 
e per l'altro la legittimazione po-

! litica della destra di matrice neo-
,fascista. •;.-.. .vrs--::..!.-*•;.':WC(«À;S* 

Bossi è ridotto ad un orso con 
; la museruola. Continua a rin

ghiare, ma non morde. Perciò 
sposta sempre più in là l'ultima 
trincea, oltre la quale non farà 
passare le richieste dei «riciclati» 

• berlusconiani e dei destri già in
dicati come «forcaioli». Edi fronte 
alle preoccupazioni internazio
nali per l'avvento al governo di 

ministri «fascisti» (ma Fini correg
ge: «missini»), è significativamen- ; 

te il leghista Speroni a minimiz
zare. Oi fatto, ciò a cui assistiamo 
e dunque il convergere di due 
fatton l'accelerata assimilazione 
trasformistica della Lega in effetti 
sempre più subalterna al berlu- ; 
sconismo e il peso sempre mag- ; 

,';' giore acquistato da Alleanza na- '• 
azionale. ..• v•_;•'•'.;;:--:;; •-•.•>.'• ::~:''2ii'--' 
••;.., Presto avremo modo di vedere 
,-;•' se l'operazione messa in atto da ; 
f ' Berlusconi, secondo la dinamica : 
' sopra indicata, raggiungerà i suoi 
• obiettivi fondamentali oppure se 
: questa stessa operazione troverà 

un intoppo nella difficoltà di dare ? 
•••" eguale soddisfazione nella distri-
' buzione dei ministeri a tutte le 
•^'componenti della maggioranza 
V parlamentare. L'anima leghista, i 

quella berlusconiana, quella di : 

Alleanza nazionale non possono 
;.'•' coesistere altrimenti che grazie a 
: ' quello che ho chiamato l'addo-
.•'•• mesticamento della Lega e la sua 

assimilazione trasformistica (e il 

successivo inevitabile tentativo 
da parte del Cavaliere di ridimen
sionarla ulteriormente) avantag-j 
gio e sotto la direzione politica V 
del ceto politico-affaristico berlu- '; 
sconiano avente il suo trampoli- ; 
no di lancio nel Nord in stretta in- ':• 
tesa con il ceto politico della de- v 
stra populista radicata nel Cen- ' ' 
tro-Sud. :•• ':R.\'„/.>•»..•*£. ^.:£;;;r":'-'-

Tra pochi giorni avremo di ' • 
• fronte i risultati della strategia c 

: ber lusconiana nella formazione ; 

del nuovo governo e quindi signi- ì 
ficative, importanti risposte. Ma }. 
le risposte at tese non s o n o natu- i. 
ra lmente solo quelle c h e p r o v e n - l 

gono dalla maggioranza. Il paese 
aspetta risposte anche da parte 
dello schieramento delle opposi
zioni. Il quale, finora, non ha da- " 

. to davvero prova di saper ade
guatamente reagire alla sconfitta ' 

' e far fronte ai compiti che ad es
so si pongono. Per ora la crisi ita
liana continua. •••'••' V/ : ;V.M' 

[Matslmo L. Salvadorl] 
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Motto della scuola Radio Elettra Torino (dove Bossi si è diplomato) 
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V E R S O IL N U O V O G O V E R N O . H leader del Carroccio minaccia: resto fuori dall'esecutivo 
*•: -.:x ;: ;J:~ :rr ?;.'/>;:, : Summit notturno, scóntro anche sulla Giustizia e il Tesoro 

Bossi: Lega al Viminale 
Ma 
ami 

pensa 
magistrato 

È di nuovo scontro fra Berlusconi e Bossi. La Lega rivendi
ca con forza il Viminale, e minaccia di non partecipare al 
governo se non avrà quella poltrona: «Daremo l'appoggio 
esterno», dice Bossi. Ieri sera Berlusconi, Bossi e Fini si so
no riuniti a casa del Cavaliere. E la lunga notte dei ministri 
è cominciata fra veti e polemiche. È soprattutto il Carroc
cio a sollevare molte obiezioni, mentre resta irrisolto il no
do dei ministri fascisti. Berlusconi ostenta ottimismo... 

FABRIZIO RONDOLINO 
• ROMA «Se magan, per il Vimi
nale, esce un coniglio dal cilindro 
che mette d'accordo tutti, allora 
brinderemo al nuovo governo...», 
diceva ieri pomeriggio, senza trop
pa convinzione, il leghista Roberto 
Maroni. E il «coniglio», forse, è usci
to davvero; Per il ministero degli In
terni Berlusconi avrebbe infatti in
dividuato una soluzione che, nelle 
intenzioni del presidente del Con
siglio incaricato, dovrebbe sbarra
re la strada al candidato leghista 
(che resta Maroni) senza per que
sto far saltare l'accordo di governo. 
Un nome ancora non c'è, ma l'i-
dentikitè pronto: si tratta di un ma
gistrato della Corte dei Conti o del 
Consiglio di Stato, insomma di un 
uomo proveniente dalla magistra
tura amministrativa, di un grand 
commis dotato di buone compe
tenze tecniche e di salde amicizie 
nell'amministrazione dello Stato, 
.rna, privo, dj(un projilo politico defi-
nitò.Insbmma,un•iècnìcò»! ''•. *,<\[ 

Fino a tarda notte, ieri, Berlusco
ni, Bossi e Fini hanno discusso nel
la casa romana del Cavaliere la li
sta dei ministri. Con quali risultati? 
«Sul programma ormai non ci sono 
distanze», dice Berlusconi. Che pe
rò continua a chiedere tempo: 
•Non so se lunedi potrò sciogliere 
la riserva, sulla squadra qualunque 
decisione sarebbe ora una decisio
ne presa senza certezza». Il Cava
liere, come da copione, non riun-
cia all'ottimismo, si dice certo che 
«in tutte le cose ci sia una certa ra
zionalità intrinseca che poi viene 
fuori», è convinto che «alla fine non 
ci saranno resistenze particolari», e 
conclude: «Vareremo una squadra 
senza sussulti e senza contraddi
zioni». ," -.A"/-;-^ ..,.»•.,.-,'.•,!•.,-; 

In realtà, le cose sono più com
plesse. Il desiderio di Berlusconi è 
di «andare nella direzione della no
vità, che abbiamo inaugurato con 
il voto e che abbiamo continuato, 
con coerenza assoluta con le presi
denze delle Camere». Resta da ca
pire che cosa il Cavaliere intenda 
con «novità». Si sa che vorrebbe 
piazzare sulle poltrone-chiave un 
buon numero di uomini-Fininvest. 
Ma i problemi aperti restano molti, 
e non tutti sono stati risolti len sera. 

- 11 nodo più spinoso resta il Vimi-
Vi naie. «Abbiamo deciso di salire sul ; 
v* golgota con la croce degli interni, ; 
'•visto che non la possono portare 
", gli altri», dice Bossi con linguaggio 
.,.' immaginifico. La posizione della 
'# Lega è netta: «Se non ci spiegano 
w, perché non può andare alla Lega-
,i; dice Maroni - non credo ci sia mol-
& to da discutere. Perché vuol dire ; 
:* che non si fidano della Lega al Vi- ' 
• minale e questo significa che non ; 
;;•• si fidano della Lega al governo. A 
""•: quel punto non vedo perché do-
•y. vremmo partecipare ad un gover-
t no con persone che non ci consi-
Jo derano affidabili». È dunque que-
;•' sta la «linea del Piave» del Carroc-
';!• ciò. E qui si gioca la stessa presen-
;, za della Lega nel nuovo esecutivo. 
;•" Anche se è difficile pensare che la 
y: maggioranza possa naufragare per 
t iniziativa di Bossi. Non adesso, al-
l; meno. Spiega infatti il leader htm-
.'- 7fa«fc.«Sappiamache.©raóoccor-
;•; tono alcune virtù, altre da. quando 
• eravamo semplicemente all'oppo

sizione. Bencqueste virtù Je abbia-

; A palazzo Madama 
-maggioranza 
; ancora in bilico 
• Ancora Irrisolto, per Berlusconi, il 

V problema della maggioranza al 
,. Senato. I voti conquietati per -
V; l'elezione di Scognamlgllo non 
v danno garanzia di stabilità e In 
.'. questi giorni II banco di prova è 
- quello delle presidenze delle 
; commissioni di palazzo Madama. 
": Ieri c'è stata «una riunione -

•. Interlocutoria», come la definisce 
'/. Massimo Palombi, capogruppo del 
• ; Ccd al Senato. «Abbiamo fatto I 
'• conti della serva-ha detto alla fine 

; Sergio Stanzoni, radicale eletto 
; nelle liste di Forza Italia - abbiamo 
;•| cioè fatto una ricognizione di '. 
', quanti sono I parlamentari delle -
, commlsslonl».Tutto Insomma è 
• ancora In alto mare, le riunioni 
' decisive si dovrebbero svolgere tra 
' oggi domani. 

mo coltivate, e tra queste c'è anche 
un certo senso di responsabilità». 
Ma subito aggiunge: «La partita è 
lunga, come una corda di aquilo
ne: ma bisogna fare attenzione, ' 
perché più vai sopra e più il vento ti 
può spezzare...». :•.••;>• K...:. ••"« •'-•'^.',: 

La Lega però pone un'altra pe
sante condizione per il proprio in
gresso nel governo: sottrarre al mi
nistero del Tesoro le competenze 
in materia di privatizzazioni. La Le
ga non vede di buon occhio la can
didatura dèi direttore di Bankitalia, 
Dini, sponsorizzata da Berlusconi e 
da Fini. Precisa Maroni: «11 proble
ma ò se il Tesoro rimane azionista 

. delle ex Partecipazioni statali e di
rige le privatizzazioni, oppure no. 

* Non credo possa essere Dmi a diri
gere le privatizzazioni: credo deb
ba essere un politico». •• 

Fin qui le richieste leghiste (Bos
si avrà probabilmente l'industna 

I per Gnutti e l'Agricoltura per Corni
no). Ma i problemi di Berlusconi 

: continuano. Chi andrà alla Giusti-
:, zia? Le ultime voci danno per favo

rito Previti, se non riuscirà a con
quistare il Viminale. Gli altri candì-

' dati sono altrettanti avvocati della 
; Fininvest Dotti e Della Valle. Ma 

una scelta di questo tipo rischia di 
; aprire un conflitto aspro con la ma-
', gistratura, soprattutto dopo le di

chiarazioni di Previti sulla riforma 
del Csm e sul ruolo del pubblico 

; ministero. La Lega pubblicamente 
;) non si esprime, ma preme perché 

la poltrona dt Guardasigilli non va
da alla Fininvest. E cosrpotrebbe 
spuntarla l'ex liberale Biondi, già 
trombato ndlacowa alla presiden
za di Montecitorio. • • •'•• 

Un veto leghista c'è anche sulla 
Fumagalli Cantili, l'exandreottiana 
che Berlusconi vorrebbe alle Poste. 
E il motivo è lo stesso: troppo pote
re al presidente del Consiglio e alla 
sua azienda. La Fumagalli ieri ha 
cercato di rimuovere il veto «apren
do» a Maroni per il Viminale («Non 
è poi un dramma»), ma pare che 
non abbia riscosso consensi. Del 
resto anche Fini, in privato, ha fatto 
sapere di nutrire qualche perplessi
tà. Ma il leader di An (nonché se
gretario del Msi) ha un handicap 
enorme: l'eredità fascista del suo 
partito. «Credo che Berlusconi avrà 
sufficiente prudenza e responsabi
lità per non includere nel governo 
persone che si rifacciano esplicita
mente alla dottrina politica fasci
sta», dice Irene Pivetti. La formula 
scelta dal presidente della Camera 
è volutamente ambigua, ma lascia 
intendere che Berlusconi potrebbe 
lasciar fuori i missini doc, imbar
cando soltanto uomini di Alleanza 
nazionale. In questo caso, sfume
rebbe la vicepresidenza di Tatarel-
la 

* - >* *,<-• 

Il Viminale 
Il candidato di Berlusconi è Cesare PrevrU, 
vicepresidente della Fininvest, Ideatore della 
complessa struttura societaria che a tutt'oggl -
resta un mistero. Ma la Lega rivendica con forza 
quella poltrona (per Roberto Maroni), e • 
minaccia, se non l'otterrà, 61 non entrare al 
governo limitandosi all'appoggio estemo. -
Tramontata la candidatura di Costa •••"-• 
(appoggiata da Scarfaro), potrebbe così farsi 
avanti un «terzo uomo»: un magistrato della 
Corte dei Conti o del Consiglio di Stato. 

Grazia e Giustizia 
Lo scontro fra magistratura e maggioranza 
rischia di farsi aspro: la poltrona di Guardasigilli ' 
è dunque cruciale. Berlusconi ha in niente un 
tris di avvocati, tutti uomlnl-FInlnvest: Proviti, 
Dotti, Della Valle. Una scelta di questo tipo 
suonerebbe come uno schiaffo per I giudici,' • . 
dopo le polemiche sulla riforma del Csm e sul : 
ruolo del Pm, e dopo II rinvio a giudizio di Bossi e 
la richiesta d'arresto per Dell'Ubi. Cosi, 
potrebbe spuntarla l'ex liberale Alfredo Biondi 
(anche lui avvocato). -., 

Vicepresidenza 
Quanti saranno I vicepresidenti del Consiglio? 
La poltrona del leghista Roberto Maroni appare 
sicura, anche se resta da definire quali 
competenze specifiche avrà: il Carroccio chiede 
numerose deleghe In materia di enti locali. In 
vista del futuro ministero delle Autonomie. Più 
dubbia la presenza di un secondo*':-" 
vicepresidente, Giuseppe Tatarella: è un 
missino doc, e creerebbe qualche Imbarazzo a 
Berlusconi, soprattutto nel rapporti 
Intemazionali. 

Incontro con Saja e Santaniello. L'annuncio che sarà reiterato il decreto sulla tv pubblica 

Sua Emittenza promette: salverò la Rai 
Berlusconi ieri ha incontrato le «autorità di garanzia» 
del nostro sistema: Saja, presidente dell'antitrust, e 
Santaniello, garante per l'informazione. Ha parlato di:: 
normative da rivedere, della legge Mammì da ridise
gnare, del decreto «salva Rai» che sarà mantenuto. E 
il conflitto di interessi tra l'uomo politico e l'imprendi- ' 
tore? «Non c'è - risponde Saja -. Il contrasto nasce tra 
due soggetti diversi.. ». ' 

SILVIA OARAMBOIS 
•s ROMA Antitrust. «Una normati
va da rivedere». Legge • Mamml: ,. 
«Una legge da rifare». Emittenza ;•; 
pubblica: «Manterremo il decreto i 
salva-Rai». Cosi Berlusconi, incon- ' 
trando il presidente della commis
sione antitrust e il garante per Tedi- ;; 

tona, ha anticipato alcune linee di : 
governo. Ma chi sarà messo al la-1 
voro, i tre saggi voluti da Berlusco
ni? «Studiare non ha mai fatto male ;/ 
a nessuno: speriamo che studino :,V 
bene e facciano nuove proposte»,... 
risponde il presidente dell'ami- ; 
trust, Francesco Saja; «È solo un •'' 
comitato di studio che deve predi- ;, 
sporre un progetto», aggiunge il •; 
Garante, Giuseppe Santaniello. . •: •>;• 
•. Dopo gli incontri - brevi, ma '-•' 
molto attesi -con le «authority» del 
nostro sistema, la domanda chiave 
era nell'aria: hanno evidenziato un 
conflitto tra il Berlusconi politico e ' 
il Berlusconi imprenditore? «Non 'ì 
c'è conflitto di interesse - risponde ,( 

Saia - perché questo tipo di conflit
to nasce solo da! contrasto tra due 
soggetti» Insomma, tecnicamente 

- dice Saja - non è un problema 
che attiene a questa autorità di ga- ':'.' 
ranzia. «In questa situazione Berlu- :> 

" sconi è come • l'arbitro che ha j 
- scommesso a distanza sulla vittoria ' 
'; di una squadra - ribatte a distanza lì 
'••. Franco Bassanini, della direzione •'; 
; del Pds -, È vero che nella nostra fi 
":. legislazione non è previsto il caso & 
.'• dell'impegno in politica di un im- % 
; prenditore con interessi cosi rami- ;'.';• 
i ficati, dal quale non ci si può certo :.: 
; aspettare che si astenga tutte le voi- ':i 

te che si discute di temi economici '• 
che riguardano le sue attività o i % 
suoi clienti. Ma ci sono altre norme J 
precise: per esempio quelle che '; 
impongono ai giudici o agli ammi- 4 

; nistratori locali di astenersi dalle ": 
J: decisioni tutte le volte in cui la fun- £ 
; zione pubblica può favorire o sfa- fe 
;: vorirc un interesse personale. Inol-:" 

tre Berlusconi ha un cumulo di pò- -
teri politici, economico finanziari e • 

' sull'informazione che rappresenta-
no una violazione del pnncipio ' 
della parità di condizioni tra con- ' 
correnti nell'attività politica. Per 

questo si discute del "blind trust" -
continua Bassanini - cioè di un 
mandato irrevocabile a vendere le 
sue proprietà, conferito ad una 
amministrazione ".••.••.,-; fiduciaria; 
un'amministrazione neutrale, "cie
ca", che darà un rendiconto finale 
della sua attività alla scandenza 
del mandato. E bisogna non con
fondere iT"6lind trust" :coh' l'anti
trust, che invece raccoglie le nor
me cóntroimonopoli.-».. '_.';.' »;;. 

Anche di questo ha parlato Saja 
con Berlusconi. Dalla sua cartelli
na, infatti, il presidente delia com
missione antitrust ha estratto la fo
tocopia di un documento: una leg
ge approvata dal parlamento italia
no nell'ottobre de!l'89, con la qua
le si ratificava una convenzione eu
ropea firmata all'Aia nell'85, .la 
«Convenzione relativa alla legge 
sui trust». «Non c'è>solo la normati
va Usa - ha infatti detto ai giornali
stici che lo aspettavano nel Tran
satlantico di Montecitorio - ma an
che quella inglese, che è più soft, e 
questa europea»..Per quel che ri
guarda le «competenze attigue» tra 
Saia e Santaniello (per esempio 
sulla pubblicità), per le quali ser
vono i loro pareri incrociati, il pre
sidente dell'antitrust ha riproposto 
uno «snellimento delle procedure»: 
«C'è una legge, la 537 che accom
pagna la Finanziaria, che parla di 
accorpamenti di ministeri: non so 
fino a che punto potrebbe riguar
dare anche le nostre due istituzio
ni» Nell'intervento uffiaciale al ter
mine dell'incontro, però, Saia ha 

posto l'accento soprattutto sui temi 
della concorrenza: «Tutelarla è 

, un'esigenza sentita dalla commis- • 
sione ed è anche un impegno del ; 
presidente del Consiglio. Nel prò- : 

' gramma di governo c'è interesse a ; 
migliorare la legge antitrust del re- " 

:: sto in Italia abbiamo una nomati-
S v a p ^ ^ j d j t o t a 199fl0(fluaj)do in 
':, America queste leggi sono4ecento 
•- anniprima». , >•.• • ;..I-.„T:.V •••••:•• •..; 
; Atteso anche l'inconixo.dLSanta-
;•'. niello con il «papà» dell'impero Fi-
'•• ninvest ma il Garante ne è uscito 
v. dichiarando: «Il Presidente ha fatto 
;• ' una ;• dichiarazione i di •• principio 
;• molto netta, intende procedere su- -
'•'• per partes». E per la tv pubblica che 
•' si prepara? «Berlusconi ha dato la 
". riconferma del provvedimento co-
t siddetto "salva Rai" - ha spiegato 
; Santaniello -, alla quale ha fatto un ; 
1 esplicito riferimento». Nell'incontro \ 
.,; il Garante e Berlusconi hanno di-
i- scusso soprattutto di una «priorità- i 
:, ria riforma del sistema dell'infor-
-, inazione e degli audiovisivi», owe-
i ro della legge Mamml: «L'innova- ; 
'} zione tecnologica, il bilanciamen-
..- to tra i due elementi pubblico e pri- \ 
:.< vato, ; l'incidenza - delle ••'• norme 
- antitrust, sono gli elementi formati-
ì vi di un pluralismo», ha sottolinea- ; 
;." to Santaniello. Ma quali sono le li- ; 
; ' nee per il superamento della Mam- .• 
;,i mi? «Non abbiamo parlato del me- ; 
i rito né del metodo della riforma: si 
" tratta di porre allo studio una nuo- • 

va legge che porti contenuti nuovi, 
per insenre finalmente l'Italia nel 
circuito comunitanO" -'' 

Il Cavaliere apre alla Cisnal e agli autonomi 
Strappa un sì sull'accordo di luglio, ma l'Isa già pensa a modificarlo 
Berlusconi strappa un «sofferto» sì di sindacati autonomi e 
Cisnal all'accordo di luglio sul costo del lavoro. La fine del 
«monopolio» Cgil, Cisl e UH, per i dirigenti dell'Intesa che 
raggruppa gli autonomi, di per sé modificherà i contenuti 
dell'accordo. Il confronto di merito è rinviato all'appunta
mento costituito dalla verifica di maggio. Intanto la Coldi-
retti «offre» 100 mila posti di lavoro in agricoltura in cam
bio della chiamata nominativa nel settore agricolo ' 

PURO DI SIENA 
• ROMA I sindacati autonomi e 
la Cisnal dicono si al modello di 
concertazione previsto dall'accor
do di luglio del 1993. Lo fanno a '•}. 
•denti stretti», affermando che s i , 
tratta di «rafforzare e integrare» le ' 
parti carenti dell'intesa. Ma hanno ';. 
trovato una scappatoia per non.'; 
«andare a Canossa». «A fine maggio '• 
eagiugnoVacccordoprevede-di- i; 
ce il segretario generale della Ci
snal, Mauro Nobilia - un appunta
mento di verifica. Può essere quel
la la sede in cui potremo far valere 

i nostn punti di vista» Questo è 
senza dubbio il dato politico più si
gnificativo che è emerso ieri dal-

, rincontro tra i rappresentanti dei 
• sindacati confluiti nell'Isa e Silvio 
; Berlusconi nell'ambito delle con-
' sultazioni che il presidente incari
cato sta conducendo con le parti 
sociali, .̂ ••--.•-.•-̂ •.v—r---''---".' -fe, 

1 dirigenti sindacali dell'Isa han- : 
no quindi ingoiato il «boccone 

. amaro» dell'impegno assunto dal 
, presidente del consiglio incaricato 
con Cgil, Cisl e Uil sull'accordo di 

luglio. La cosa più importante per 
" il sindacalismo autonomo è la Ci- ': 
snal è la caduta di una pregiudizia- < 
le nei loro confronti. Essi non esita
no a definire «storico» il fatto di es
sere stati chiamati per la prima voi- ;• 
ta ad una consultazione per la for
mazione di un governo. «Si tratta - : 
ha detto Gaetano Cerioli, segreta- , 
rio generale della Cisal e coordina
tore dell'Isa - di un primo atto di .'• 
giustizia. È una giornata importan- j 
te che segna l'inizio del vero plura
lismo sindacale». Da parte sua, il ' 
segretario generale della Confsal, 
Michele Tricarico, afferma che sia
mo di fronte «a una svolta delle re
lazioni sindacali in Italia» che di j 
perse stessa non potrà non incide- ;• 
re sui contenuti dell'accordo di lu
glio medesimo. Su quest'ultimo il 
giudizio di Tricarico resta molto 
negativo e si ha netta l'impressione 
che a partire dalla verifica di mag
gio si tenterà, lavorando dall'Inter-

• no, di modificare i contenuti so-
' stanziali dell'intesa. 1 sindacati au
tonomi e la Cisnal, comunque, af-, 
fermano di non volersi sottrarre a 

una seria politica dei redditi, ma di-
• cono di volere regole certe per tut- '. 

ti. «Dobbiamo - dice Cerioli - rida- • 
; re prestigio al lavoro dipendente 
affossato da anni di gestione con-, 

, sociativa da parte dei sindacati '•; 
\ confederali. E finalmente sembra li 

che stiamo uscendo dal tunnel in ;' 
cui eravamo caduti». '";• ••-•..••• . > ;| 
: Nell'ambito ; del . sindacalismo 

confederale continuano i com
menti ai risultati dell'incontro tra \ 
Berlusconi e i segretari generali di < 
Cgil, Cisl e UH. Per il segretario con- ; 
federale della Uil, Giancarlo Fonta- ' 
nelli, si è trattato di «un buon inizio» •' 
dato che il presidente del consiglio : 
incaricato «ha ribadito e riconfer- \ 

'• mato la validità dell'accordo di lu
glio e della concertazione». Secon
do Fontanelli (il quale allude evi
dentemente alla Cgil) per questa 
ragione «chi aveva formulato con- '• 
danne a priori e giudizi affrettati . 
sulle reali volontà del governo ha . 
dovuto rivedere le sue certezze ini
ziali». Di ben altro tenore il com- \ 

, mento del segretario . nazionale ; 
della Filt-Cgil, Salvatore Bonadon-

na, esponente di «Essere sindaca-
• to», che afferma di non riuscire «ad 
rassodarsi alla variegata soddisfa
zione dei segretari generali di Cgil, 
Cisl e Uil dopo il colloquio col ca-
valier Berlusconi». Su questo aspet-

; to, oggi, s\x\\'Indipendente intervie
ne anche il segretario di Rifonda
zione comunista, Fausto Bertinotti, 
che sottolinea quello che a suo pa
rere è un vero e proprio «parados
so». Secondo il leader di Rifonda
zione, mentre «Cgil. Cisl e Uil dan
no via libera al presidente incarica
to, il sindacatine fascista della Ci
snal proclama che tale accordo va 
rinegoziato». v<> •:-'«-,.<•..•'•'-'%'' '.-,; 

In mattinata Berlusconi ha in
contrato anche le organizzazioni 
degli agricoltori che si sono pre
sentate con un documento comu
ne alla consultazione. Appoggio 

' totale della Coldiretti al presidente 
. del consiglio incaricato al quale 
«offre» 100 mila posti di lavoro in 
agricoltura in cambio della chia
mata nominativa nelle assunzioni 
nel settore agncolo 

La Standa cede quote 
Fininvest resta al timone 
aa ROMA. La Fininvest continuerà 
a tenersi stretta anche la Standa. -
Una delle ipotesi allo studio per il • 
futuro della catena di grandi ma- :" 
gazzini è quella già adottata dal /• 
gruppo Fininvest per la Mondadori, ' 
ossia il collocamento sul mercato ;| 
di una quota di capitale tale da ' 
portare la partecipazione del grup- : 
pò dall'attuale 75 per cento a un li- ̂ ' 
vello inferiore al 50 per cento. Un " 
livello comunque in grado di assi- ; 
curare il saldo controllo dell'azien
da, e che consentirebbe alla Finin
vest di affrontare oneri meno pe
santi di quelli attuali. L'ipotesi è ; 
stata prospettata, dal presidente e : 
amministratore delegato della so- ;• 
cietà Giancarlo Foscale intervenu-1 
to insieme al presidente del grup
po Fininvest Fedele Confalonieri, '*• 
a una convention che ha riunito a ' 
Milano 178 dirigenti della società 
di distribuzione. Quindi la Standa 
non si vende e la dismissione di cui 
si parla tanto potrebbe appunto es- -. 
sere il collocamento di quote signi

ficative di capitale sul mercato, 
un'ipotesi che secondo Foscale è . 
comunque da considerare rivolu- " 
zionaria, in un gruppo tradizional- , 

' mente abituato alle partecipazioni 
totalitarie come la Fininvest Fosca-

• le e Confalonieri hanno anche ras
sicurato i dirigenti che il gruppo in- ; 

, tende continuare a restare azioni
sta di maggioranza e di gestione ; 

, della Standa, e hanno smentito 
che la società sia all'asta per essere -
venduta al migliore offerente e che y 

ci siano trattative in corso, pur am- ; 
mettendo che le manifestazioni di -
interesse ricevute, anche da parte 
di eventuali compratori stranieri, | 
non sono state poche. Intanto tro
va conferma in ambienti Standa la 
notizia che anche il secondo mem
bro della famiglia Franchini, Giù-:-
seppe, abbia deciso di seguire le 
orme del cugino Gianfelice, ab
bandonando gli incarichi ricoperti C 
(era amministratore e- responsabi
le degli : acquisti) » pur restando 
azionista 
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VERSO IL NUOVO GOVERNO. Alla vigilia della sentenza sull'attentato del 2 agosto '80 ; ; 
^s^sss^^x^mmss: pesante intervento della destra: Gli avvocati: «Strumentale» 

2 agosto 1980,1 vigili dfil fuoco tra to macerie dell'attentato alla stazione ferroviaria di Bologna - Ansa 

fl Msi vuole riscrivere l'i 
Alleanza, .nazionale; chiede un^prprp^/jeiriqr^ijesfà.syl-
li»«tragealla stazione di Bologna;<aMa<vigilia della senten
za per l'appello-bis, difende - chiamandoli «poveretti» e 
«malcapitati» - gli imputati neofàscisti'é si propbrtè"corne 
forza capace di «scardinare» gli armadi dei segreti di Stato. 
Immediate le reazioni degli avvocati difensori delle vitti
me, parti civili nel processo, e dell'Associazione dei pa
renti: «Sono solo manovre strumentali». , 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VANNI MASALA 

• BOLOGNA. Il processo per la 
slrage alta stazione di Bologna? «Il 
più gigantesco fallimento investi
gativo di questo secolo». I quattro 
imputati Mambro, Fioravanti, Fa-
chini e Picciafuoco? «Quattro pove
retti, quattro malcapitati». Cosi, alla 
vigilia della nuova sentenza per la 
strage c h e nel 2 agosto dell'80 cau
so 85 morti e 200 feriti, la destra va 
all'attacco del processo d'appello, 
ieri a Bologna il presidente dei se
natori di Alleanza nazionale Giulio 
Maceratini e il senatore Filippo 
Berselli hanno chiesto una proroga 
dell'inchiesta-bis sul «2 agosto» e 
sulle altre stragi, nonché l'abolizio
ne del segreto di Stato tranne nel 
caso di possibili conflitti con paesi 
amici. 

Secondo i scnaton «è necessano 
' un preciso impegno, per far luce su 
•V tutto ciò che è rimasto confinato in 
' intollerabili segreti che la destra di 
"'. governo vuolc-contribuire a svela-
;'• re». 1 parlamentari hanno premes-
S; so c h e l'iniziava «non deve essere 
"ì; interpretata c o m e un'interferenza 
ì: nel lavoro dei giudici, m a un soste-
> gno alla loro serenità di giudizio» 
•:•'. «La prima Repubblica ha compiuto 
,V; una sistematica opera di depistag-
:V gio delle indagini sulle stragi, Al-
- ìeanza nazionale aprirà gli armadi 

per far luce su questi misten», ha 
; aggiunto Maceratini ; dicendosi 

>; convinto che al Viminale ci siano 
?.? ancora «molte cose» che non sono 

uscite «Non a caso nelle trattative 
per la formazione del nuovo gover

no si 6 aperta una controversia sul 
ministero 'degli' Interni» "Quindr è 

', st'à'tò'òssèrvàto"che se anche «quel 
quattro poveretti fossero colpevoli, 

• noti' è 's tatà fat ta 'àncora ' luce 'sui 
; mandanti, perciò il teorema Qua-
;, drini (il Pg che ha chiesto gli erga-
, stoli) è sbagliato e frutto di pregìu-
; dizio politico, oppure è esalto e si
gnifica che il sistema di potere c h e 
presiedeva a quella strategia è riu
scito a deviare le indagini». Secon
d o Alleanza Nazionale in ogni ca
so la condanna dei «malcapitati di 
turno» sarebbe «una scorciatoia».,; 

I parenti delle vittime ' . 
Dichiarazioni : certamente non 

nuove, ma che giungono in un de
licato momento di svolta politica e 
in un ancora più determinante fase 
del processo di Bologna, proprio 
quando i giudici stanno per entrare 
in camera di consiglio. «Tutto ciò 
che dicono è strumentale», replica 
il presidente dell'Associazione pa
renti vittime della strage di Bolo
gna, Torquato Secci, che cosi con-

. tinua: «Noi abbiamo tutto da gua
dagnare ad aprire gli armadi dei 
segreti, ma è stato dimostrato che 

' queste sono state stragi di Stato, ed 
è una vergogna c h e sta anche sulle 
loro teste Alleanza nazionale, il 

MM e ì fascisti sono immischiati in 
tutto ciò/forsc che lalMambrS e"gli 

•••. altririónsónolòtouomini?». '." : 

Neofascisti «malcapitati» 
Reazioni analoghe giungono dai .. 

legali di parte civile. «È vero che 
'•• molte responsabilità sono da ac- ; 

cenare - dice l'avvocato Guido . 
Calvi - ma ciò non impedisce c h e :. 

• quelle verità finora accertate non h 
v debbano avere ora momento con- v 
'!" elusivo e una giusta sanzione. È co- ;• 
:; munque davvero singolare definire £' 

• Mambro e Fioravanti "malcapitati", >.• 
perche sono stati più volte condan- ;• 
nati all'ergastolo per atti di terrori- ;.' 

;•'. smo omicida anche da loro con- -i 
';. fessati». Per Calvi non si dovrebbe V 
":•- parlare di ulteriori dilazioni nell'ac- , 
" certamente giudiziario della verità: ' 
; • «Noi avvocati difensori delle vittime • 
• : che abbiamo vissuto anni nei quali i; 
Y si sono succeduti numerosi tentati- " 
S vi, anche tra i più abbietti, per im- ; 
,''., pedire che gli inquirenti proseguis- •; 
.''; sero nella giusta direzione delle in- *• 
e dagini, saremo sempre ontologica- J 
;\ mente diffidenti e pervicacemente i 
', attenti affinchè non sopravvenga
vi no nuovi'depistaggi. In ogni caso 
:-.' sa rannosempre ben accolti contri- * 
;,\' buti all 'accertamento delle ulteriori ' 

responsabilità da qualunque parte 
possano pervenire ma sempre do

po una ngorosa valutazione giudi-
zwQìJ^~Più drastico è ràwocàfo 
Giuseppe Giampaolo: «Quando i 
neofascisti erano "extraparlamén-

. tarPTiCctdeva'no i giùdici' (vediOc-
corsio e Amato) , ora che la destra 
è governativa cerca di influire sulle 
loro decisioni con la forza di chi 
comanda; ciò accadeva durante il 
regime cui sono rimasti ideologica
mente fedeli. Sono sempre, quan
tomeno, sgradevoli». Sulla stessa li
nea un'altro legale di parte civile, 
Paolo Trombetti: «Sono gli ultimi 
disperati tentativi di influenzare i 
giudici di Bologna per garantire a 
questi imputati, raggiunti da prove 
insuperabili « di.,-, colpevolezza, 
un'immeritata impunità. Membri 
eletti del nostro Parlamento do
vrebbero astenersi da tali iniziati-

E proprio la scorsa settimana il 
tormentato appello-bis di Bologna 
aveva registrato un ennesimo ten
tativo per infilarlo in un tunnel di 
depistaggi, dopo che due detenuti 
comuni nel carcere di Belluno ave
vano fatto sapere di avere notizie 
tali da «inchiodare» l'imputato Ser
gio Picciafuoco. 1 «memoriali» era
no poi risultati quantomeno infon
dati per cui la Corte aveva deciso 
di non sospendere il processo 

W&zr^^ZHTFX Il direttore di Micromega: il Pds, con nuovi vertici, è la forza centrale dei progressisti 

Flores: i nuovi sindaci rilandno la sinistra 
• ROMA La sinistra sconfitta alle 
elezioni del 27 marzo si dia appun- : 
tamento, per il rilancio dell'opposi- • 
zione al nascente governo, attra- :: 
verso una convenzione nazionale 
promossa dai sindaci progressisti. :" 
E la proposta di Paolo Flores d'Ar- -
cais in uno scritto c h e c o m p a r e : 

sull'ultimo numero in edicola di T 
Micromega con il titolo «Ricomin- -
d a r e dalle libertà»., Flores parte 
dalla constatazione che, in luogo • 
della necessaria rivoluzione libera-1 
le, il recente voto ha decretato la ri- \ 
vincita del vecchio regime. Berlu- ) 
sconi infatti, già alter ego di Craxi, 
sta disseminando i suoi primi passi 
di pratiche di lottizzazione e spaiti- -, 
zione, dalla Rai alle banche (com- ; 
presa la Banca d 'I tal ia) .Aciò si ag- • 
giunge il rinnovato attacco ai magi - ; 

strati, che riprende' l'offensiva con- ; 
dotta negli anni ottanta contro i • 
giudici antimafia. Ma il segnale più•'. 
grave - nota il politologo - è «la le
gittimazione del fascismo come 

(orza di governo e l'irresistibile ten-
r (azione di falsificare e riscrivere la 
' storia più recente e recentissima». -; 

; Una rottura dell'«ethos» ... ; 
';'> In Europa e negli: Stati Uniti, in- . 
? fatti, la partecipazione al governo ' 
' dei fascisti viene vissuta -come una 
: rischiosissima rottura dell'ef/iosco-

mune dell'Occidente contempora- ', 
'• neo», c h e trova il suo fondamento 
• nella resistenza contro i fascismi a -
: cui il nostro continente deve la sua ; 

; libertà. Un fondamento che vale, ' 
. altrove, anche per la destra politi- > 
'.; ca. «Un gollista - osserva in propo- \ 
• sito Flores - non potrebbe mai es
sere postfascista, e neppure a-fa-

Y scista, poiché De Gaulle è stato il 
. c a p o della resistenza e dell'antifa

scismo, e di quest'ultimo ha fatto 
addirittura una questióne irrinun-

; ciabile di onore e orgóglio nazio
nale». •:,-':f^VT ' .i-v-!<•'• '•"•'-'.'•<•• •"•'<; 

Eppure il polo che ha fatto capo ' 
a Berlusconi è riuscito a mettere in

sieme gli elettori del Caf, la rivolta .; 
• leghista contro quel regime, i voti 
in crescita del Msi. Se ha vinto, a .: 

ciò hanno contribuito grandemen
te gli errori della sinistra. «L'errore '.. 
di fondo - scrive il direttore di Mi- * 

' cromega - fu quello di vedere che •'. 
le destre erano già al potere, che il f 
Psi di.Craxi era la punta di diaman- • 

',. te della nuova destra populista e il- v 

. liberale, di un peronismo all'italia- : 
ina , soft e opulento, che andava co-
.stituendosi in regime». Si trattava,',-
per la sinistra, di saper essere «rifor- , 
misti libertari», assumendo le istitu- ; 
zioni liberali come valore irrinun- ' 
ciabile ma opponendosi senza esi- ; 
fazioni e incoerenze alla deriva '. 
partitocratica. È accaduto invece, 
secondo Flores, che i riformisti si '• 

•• siano mostrati ossequiosi verso il ; 
craxismo, mentre chi era refratta- . 
rio ad accomodamenti con le forze • 
di governo dissipava la critica con i ; 
richiami a un comunismo immagi
nario. E cosi, alla fine, la sinistra è ; 

: parsa inaffidabile come alternativa 
di governo, fino a dover «sopporta
re lezioni di novità da parte del ca-
valierBerlùsconi». - . • ' • . ' , ' 

Il s e g n a l e del Comuni 
..'• A questo punto della sua rifles- : 

• sìone il politologo indica il valore 
delle scelte che portarono, l 'anno 
scorso, all'affermazione di candi
dati progressisti in alcune impor- : 
tanti città italiane. Candidati scelti : 

al di fuori delle logiche di appara
to, aderendo alla concretezza delle 
situazioni locali, Da quei sindaci 
doveva essere promossa l'iniziativa : 
per dar vita e credibilità al polo 
progressista. Prevalsero invece le • 
manovre di «partiti e partìtini, reti e [ 
alleanze». E qui Flores critica seve- [ 
ramente gli atteggiamenti di Al
leanza democratica,, denuncian
done il fallimento sanzionato d a l . 
risultato elettorale nullo. A niente, • 
, insomma, è servita l'esperienza de- ; 
ludente della Sinistra dei club. Si è 

pensato anzi di conquistare gli 
elettori moderati corteggiando Ma
rio Segni e Giorgio La Malfa. ; .. . 

E adesso? «La sinistra - conclude 
Flores - vive oggi in uri labirinto di 
paradossi. Il Pds è l'unica forza ri
formista dopo il tracollo delle altre.' 
Ma senza un gruppo dirigente non 

, più identificabile, neppure in sen
so remoto, con il passato comuni
sta, la sinistra è destinata ad ina
nellare sconfitte». Si tratta allora di 
avviare da subito un processo che 
consolidi e valorizzi l 'impegno dei 
militanti del Pds, i soli che ancora 
esistono come forza organizzata, 
mobiliti attorno alla costruzione 
del Partito democratico le energie 
sparse della sinistra; faccia matura
re in questo processo «un composi
to gruppo dirigente e un leader 
non logorato da un "passato" più o 
meno recente». Ecco dunque l'at
tualità e l'urgenza di dar spazio già 
prima delle elezioni europee, ad 
una convenzione nazionale pro
mossa dai sindaci progressisti 

Rissa in Campidoglio 
Missini scatenati ^ 
nel nome di Buontempo 

RACHELE QONNEI.1.1 

• ROMA. Ciò che si è svolto ieri 
pomeriggio in Campidoglio asso- : 
migliava di più a un match di pugi- ; 

lato che ad una seduta del consi- ' 
glio comunale. Minacce, offese al- ; 

le giornaliste, tifo da stadio, insulti. • 
Con un clima di tensione che è an
dato via via crescendo fino alla ris- : 
sa: da una parte i consiglieri del ' 
Movimento sociale, dall'altra il re
sto degli eletti. :«•• • •••. *•••-,-,. < ••> «• > •••, l; 

Una mischia che ha coinvolto 
tutti, dai popolari ai radicali della Ì 
lista Pannella, ai consiglieri di Ri- • 
fondazione comunista. Spintoni, , 
calci, urla rauche, saluti romani tra • 
i banchi del pubblico, occupati da -
un centinaio di consiglieri e presi
denti circoscrizionali missini venuti ' 
a dar man forte all'ostruzionismo : 
dei consiglieri missinio. • ^ » , •• , 
• Al centro della sala, seduto sullo 

scranno più alto proprio sotto la . 
grande statua di Giulio Cesare, 
Teodoro Buontempo, stranamente 
pallido in viso e con una voce me- > 
no robante del solito. Lui, la causa i 
scatenante dei disordini e contem- ' 
poraneamente colui che avrebbe 
dovuto garantire il sereno svolgi-,' 
mento della seduta nella sua fun
zione di presidente dell 'assemblea 
comunale. ! 'E Ì :« ; . ••>..-Ì-"'<-Ì««J.»!Ì/ 

SI, Buontempo, il maggior oppo- : 

sitore della linea del «fair-play» di • 
Gianfranco Fini, fascista non penti
to, capo dell'ala dei «duri» dentro 
Alleanza Nazionale. Proprio a lui " 
spetta di dirigere i lavori del consi - , 
glio comunale di Roma, in qualità ' 
di «consigliere anziano», cioè più 
votato, secondo il vecchio statuto 
comunale. «Un ruolo istituzionale 
di garanzia,che.non. glissi adatta, è 
il c a p o dell'opposizione non p u ò 
avere una funzione super partes», • 
sostengono da mesi gli esponènti ' 
della'maggioranza che fa c a p o al 
sindaco Francesco Rutelli. E che in ', 
più ricopre in via provvisoria, in at
tesa dell 'adeguamento dello statu
to alle nuove leggi comunali. La 
maggioranza rutelliana inizialmen
te ha cercato di convincerlo «con le 
buone» a nmettere in gioco la sua 

' poltrona. La modifica dello statuto 
, per consentirebbe di mettere ai vo
ti la carica di presidente dell'aula 
era infatti inserita in un pachetto di 

': altri adeguamenti concordati an-
' c h e con il Msi che riguardano an- . 
• che l'istituzione del difensore civi- : 
. co comunale e i nuovi regolamen- ; 

i ti. Dopo le elezioni politiche però e 
: ancor più dopo l'elezione dei due 
presidenti delle Camere, la que
stione Buontempo si è trasformata " 
in uno scontro aperto. Da un lato 
Buontempo, che ha smesso la sua 

' veste più legalista, per scendere tra 
i banchi dell'opposizione a capeg
giare gli attacchi alla giunta rute!- • 

; liana, minacciando ostruzionismo [• 
e referendum per rimanere in sella. :: 
Dall'altra la maggioranza, ormai ' 
stanca di dover scendere a patti 

. con lui per stabilire il calendario ;; 
dei lavori delle commissioni e delle 
delibere da portare in aula. «Cosa 
si direbbe se il capo dell'opposi
zione in Parlamento presiedesse 
una delle Camere? E non solo, ' 
Buontempo usa la sua carica e il 
Campidoglio c o m e cassa di riso
nanza per la sua battaglia intema 
ad Alleanza nazionale», spiegava 
nei giorni scorsi Goffredo Bettini, ' 
capogruppo del Pds. Ma ieri, subi- , 
to dopo gli incidenti, i toni si sono • 

'••• fatti ancora più duri: «Ormai - so
stiene Bettini - siamo all'assalto 
squadristico del -Campidoglio, • 
Buontempo impedisce la discus-

i sione sullo statuto e delle delibere, 
siamo alla paralisi». «3isogna ripri
stinare la legalità e le condizioni' ; 
per un sereno svolgimento dei la-

"; von de! consiglio - avràj i iodo di. 
dire lo stesso.Rutelli ai 'giornaliste; 

' poi al prefetto di Roma Vitiello l-
• episodi c ò m e quello successo non 
-. devono più verificarsi. Si vuole im

pedire al consiglio comunale di la- ' 
vorare. ma noi andremo fino in 
fondo e sappiamo che il Msi è isc- : 

.. lato in questo suo atteggiamento.. 
c o m e è stato evidente dall'atteg-1 
giamento di rispetto e collabora-. 
zione de!consiglio incaricato». , .: 

Rosy Bindi candida Romano Prodi 
alla guida del Partito popolare 
Romano Prodi da via Veneto a piazza del Gesù? A lanciare la candidatura ] 
del presidente dell'Ir) alla segreteria del Ppl è stata una delle principali /; 
esponenti del partito, Rosy Blndl, conversando coni giornalisti a • -
Strasburgo per la sessione conclusiva della 3" legislatura del Parlamento 
europeo.-."'-''.:; •''• •"';*•;.';«''."»•-••.•..•,;. '•>'vw.-. . . - "> • ; • • • • " ' ' '•• 
«Per ora vedo solo la candidatura di Formigoni - ha detto, - ma '•'. 
apprezzerei molto una disponibilità di Romano Prodi». La parlamentare ha 
Invece escluso di scendere In gara personalmente: «MI trovo nella 
maggioranza del partito ed una mia candidatura, Invece, potrebbe ' " ' 
compromettere la vittoria della stessa maggioranza», lasciando cosi 
Intuire che non Intende alterare, con la propria posizione, l'equlHbrlo 
esistente del Ppl. - ' t .K , .S5; j / . . . r -v , . . . .^ *e ' ; i :^ ;^ ( v 'v^-» ; , . . 
Pariando poi del ruolo del SIM partito, Blndl ha ribadito che «la nostra . 
posizione è di una forza di centro, che Intende fare una opposizione che In 
futuro possa sanare l'attuale bipolarismo». L'obiettivo è che ai poli attuali 
di destra e di sinistra se ne sostituiscano altri, ossia «un centro moderato 
ed un centro sinistra». Il Ppl-ha quindi spiegato la •pastonarta-bianca-
nella legislatura appena cominciata, quindi farà «una opposizione ^v 
programmatica, disponibile su alcuni argomenti e comunque diversa dal • 
progressisti». Per quanto concerne la posizione di Formigoni, Blndl ha . , . 
detto che «al centro c'è II Ppl e c'è Formigoni con II suo seguito. Ma nel i -
Ppl Formigoni è solo Formigoni, e basta». Noi-ha proseguito-«vogliamo • 
recuperare l'elettorato moderato, di centro, dopo che è stato Ingannato -' 
dalle proposto della destra», riconoscendo poi che «certo, ci sono state - ; 
responsabilità della De. Ma la storia d'Italia non è solo quella degli ultimi 
due anni, quella di Tangentopoli». A tale proposito Rosy Blndl ha criticato 
la politica del segretario del Pds, AchilleOcchetto, che »con la sua •.- . 
alleanza con Rifondazione comunista ha creato In Italia la paura del -
comunismo determinando cosi una equazione uguale e contraria. Se noi 
del centro, quindi, ci spaccassimo ora - ha sostenuto l'esponente 
popolare-diverremmo solo gli addendi delle due polarizzazioni estrerne. 
non politiche». Ma ha anche ribadito che non è sua intenzione «fare 
accordi con Occhetto», precisando anzi di «non averto mal incontrato». 

IL TEMPO E IL LAVORO 
Oli «rari di laverò te HaUsi • In ••rapai 
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VERSO IL NUOVO GOVERNO. La maggioranza dichiara guerra alla magistratura 
mmmsmmmmmsmmsss^mémswssm Messaggi e alleanze trasversali contro il pool milanese • 

l i tetra all'assalto dal glutei «Milano . Claudio Vitale 

e nuovi 
Craxi minaccia e rispunta il colpo di spugna 
È ancora guerra tra magistratura e nuova maggioranza. 
Critiche a Borrelli, anche da La Malfa, richieste di inter
vento di Scalfaro. La destra nega voglia di «colpi di spu
gna» ma il.temaJitoma sotto la spinta di vecchi protago
nisti'di Tangentopoli. Dopo le dichiarazioni di Forlani 
ecco Craxi minacciare da Hammamet: «Non voglio una 
Norimberga, se no la lista dei rinviati a giudizio si allun
gherà...». Sembra un messaggio per Berlusconi. " 

le irregolarità del fi
nanziamento pluride-
cennale alle forze poli
tiche e la diversa e ben 
più grave piaga della 
corruzione si è fatto di 
ogni erba un fascio; si 
sono alimentate delle 
menzogne dando vita 

' a un vero é'prop'rky'si-
stema di persecuzione 
indiscriminata». : v In
somma, sembra dire 
Forlani, si è esagerato 
e serve una riparazio-

a i ROMA. Vittorio Sgarbi: «Bisogna 
fermare Borrelli e la sua minaccia 
golpistica, • bisogna processarlo, ' 
Scalfaro intervenga». Raffaele Co- [ 
sta. aspirante ministro: «I magistrati 
non debbono considerarsi in guer-, 
ra permanente verso il mondo pò- ' 
litico». Giuseppe Tatarella, An,' 
aspirante vicepresidente del consi- • 
glio: «È singolare il silenzio di Lu
ciano • Violante * (vicepresidente ; 
della Camera ndr) sulle dichiara- '-
zioni del collega Saverio Borrelli...»:; 

La Malfa: «Non capisco cosa stia fa-
cendo la magistratura milanese 
con queste ultime dichiarazioni».». • 
Dunque, da sponde non sempre 
coincidenti e magari con obiettivi 
trasversali, la guerra continua: dò- ' 
pò le dichiarazioni di Berlusconi ', 
sul caso Dell'Utri, dopo quelle dei • 
leghisti sulla richiesta di rinvio a ' 
giudizio di Bossi per la «pirlata» dei 
200 milioni, la polemica tra magi
stratura e mondo politico non si 
ferma. Ieri teneva ancora banco.il -
capitolo Borrelli, autore di critiche ; 
al discorso della Pivetti. Contro il 
capo della procura milanese le cri- • 
tiene - sono chiare: contestando 
una frase della Pivetti sulla comi - v 

zione «lubrificante» del sistema ha ' 
debordato • largamente dai suoi 
compiti istituzionali. Di qui nenie-. 
ste di intervento per Scalfaro, e J 
nuove polemiche sul ruolo politico • 
della magistratura che avrebbe de- * 

ciso già «la guerra» a questa mag
gioranza, dopo averla combattuta 

. ai pilastri della prima repubblica. 

«Colpi di spugna? Mal...». 
•Nien te di nuovo? Apparente
mente no, se non fosse che sul te
ma magistratura e Tangentopoli 
vecchi e nuovi protagonisti concor
rono a creare strane convergenze e 
un clima particolare. È vero, le criti- ' 
che della Lega sono diverse da -, 

• quelle dei riciclati. Ce l'hanno con ; 
la magistratura milanese perchè, 'ì 
per un episodio minore, l'hanno ;, 

• messa suiio stesso banco in cui do- . 
vranno sfilare i big di Tangentopo- : 
li. L'effetto però è lo stesso. Un cli
ma di normalizzazione. I magistrati •• 
sono allarmati: temono che la nuo- •'; 
va maggioranza, magari aderendo ;'; 
agli appelli di altri protagonisti del- / 

-, la passata stagione, puntino al ' 
«colpo di spugna» per Tangentopo- ; 
li, e temono che, in questo clima, ; 
passino proposte che tendono a li
mitare l'indipendenza dei giudici. ' 
Le notizie che provengono dal to- ; 
to-ministri non aiutano a superare 
le diffidenze, visto che per la giusti-7 
zia si spazia da personaggi da sem- -
pre in polemica coi giudici, come •:• 
Pannelia e Biondi, ai legali di fami-. 
glia del dottor Berlusconi. La nuo- • 
va maggioranza risponde sdegna
ta ma quale colpo di spugna, nes
suno ci sta pensando E nessuno 

Craxi 

«Vogliono 
Norimberga? 
Bisognerà 
parlare"' 
di ministri e 
imprenditori» 

Forlani 

«Nella passata 
legislatura • 
ha operato 
un sistema di 
persecuzione 
indiscriminata» 

vuole legare il pm ali esecutivo. Ep- •• 
pure i segnali sono più sfumati. « .-. 
. Berlusconi, è vero, non pensa a 
colpi di spugna ma sabato, ad Ar- V 
core, ha detto che a una soluzione y 
bisogna pur pensare. Dato che, af- i 
ferma, la vecchia classe politica è •.'. 
rimasta a casa, i processi con tv so
no più pesanti di una condanna e ' 
perchè anche gli imprenditori «non 
avevano altra strada» per far lavo
rare le loro aziende. Non sarà il ,. 
progetto di colpo di spugna ma \ 
una coincidenza qualcuno la fa ": 
notare. L'altro ieri Forlani è sceso .-. 
in campo dicendo che i popolari ? 
devono aiutare questa maiggioran- ;< 
za a governare. Ma ha detto anche " 
altro: che nella scorsa legislatura S 
un deragliamento c'è stato «quan- • 
do ai diversi livelli istituzionali si è 
fatto finta di non vedere che dietro 

«Norimberga no». ' 
Mentre si parla di 

magistratura, riprende 
la voce anche Bettino 
Craxi. Lo fa da Ham
mamet, tramite La 
Stampa, e lo fa, ovvia
mente, a modo suo. 
Minaccia. .--• Attacca 
Scalfaro e i tanti rici
clati («ma quale se
conda repubblica...») 
e dice: «...io delle tan
genti Enimont - spiega 

all'inviato mentre cerca il pesce 
fresco per la cena - non so niente. 
Ma se vogliono fare un processo di 
Norimberga, un processo a un re
gime che non è stato un regime ma 
una democrazia, allora quella lista 
di 35 nomi si allungherà, lo sono 
pronto a farmi sentire ad alta voce. 
A quel punto bisognerà parlare di 
tutti i ministri dell'Interno, degli 
esteri, del tesoro, di tutti i segretari 
dei partiti grandi e piccoli. Del 
mondo dell'economia, di quella di 
Torino, di Milano, di Roma. Io fino
ra ho avuto la testa sulle spalle, al : 
trimenti ne avrei potuto raccontare 
di cose. Inoltre mi debbono mette
re nelle condizioni di difender
mi » L'accenno al mondo dell'e
conomia col nfenmcnto a quella di 

': Milano (dove Berlusconi ha avuto 
7 e ha il suo peso) è casuale? È leci-
. to dubitarne. Craxi sembra lancia-
,.' re al nuovo governo un messaggio 
V in sintonia con quello di Forlani e 
7 gli altri protagonisti di Tangentopo-
... li: ovvero un invito a evitare proces
si si spettacolari e a ricercare una so

luzione. Berlusconi,' in fondo, do-
; vrebbe essere molto sensibile. -

Va bene, le minacce di Craxi al-
; tre volte si sono dimostrate un 
::. bluff, come nel caso del Pds. Ma 

chissà: forse sul Pds non c'era 
niente da rivelare. Su imprenditori 
e forze di governo le cose potreb-

'.- bero essere diverse e le minacce di 
Craxi potrebbero avere un peso. 

7 Altra curiosa coincidenza. A m i -
: nacciare rivelazioni non è solo Cra
xi, ma anche la Lega. Maroni dice-

7 va l'altro giorno: «La richiesta di rin-
; vio a giudizio? Bossi è contento 
. perchè diventerà un processo poli

tico, dove possono uscire tante co-
7 se...abbiamo qualche asso nella 
; manica che non conosce nemme-
j no la procura di Milano». ..-•*•.. - T; 
'-•: Commenta Andreatta: «La fissazio-
•' ne delle «carte» di Craxi e Maroni ri-

7 vela un uso dei documenti a futura 
; memoria forse accettabile da oscu-
: ri personaggi dei servizi segreti, 

,'". non certo da quelle forze che pre
tendevano o pretendono di gover-

-: nate l'Italia. Un modo davvero 
' nuovo di far ̂ politica...». Ma An-
; dreatta aggiunge anche una consi-
? derazione generale su destre e Ber-
; lusconi: «La democrazia è rispetto 

'.:: delle regole e delle regole fa parte 
:r anche la divisione dei poteri. Non è 

decente parlare di criminalizzazio
ne di forze politiche, scoprire ga-

\ rantismi, magari • far intravedere 
" colpi di spugna come da qualcuno 

prospettato, solo quando l'azione 
" dei magistrati si interessa di casa 

propna» 

<<ln Italia poca libertà di stampa» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SnOMUNDOIMZBKI IO . 

m NEW YORK. Italia fanalino di co
da in Occidente in tema di libertà 
di stampa, "àppena.prima del Brasi
le, della Repubblica Dominicela e 
di Panama. Questa la conclusione 
di un rapporto presentato ieri a 
Washington dal gruppo di; lavoro 
sui diritti civili. •-.„• - ••- ,. 

Nella classifica di 181 Paesi, in 
cui giornali, radio, televisione di 
ciascuno vengono comparati : in 
base a quattro criteri chiave - leggi 
e decisioni amministrative' che re
golano il contenuto delle notizie, • 
grado di influenza e ingerenza da 
parte delle forze politiche, grado di 
influenza da economica da parte 
del governo e di privati, grado di 

'. oppressione, censura, intimidazio-
'•', ne - l'Italia finisce ad un non certa-
;: mente lusinghiero 41 mo posto, ul-
. tima tra i grandi Paesi industrializ-,' 
• zati, dietro addirittura a Namibia e ;: 
t Gambia. Solo per un pelo continua li 
V a rientrare nel numero dei Paesi ~. 

«abbastanza liberi», dove i giornali- : 

'; srj sono «quasi liberi» da pressioni,. 
••'•• politiche ed altre interferenze. Un ,. 
; Paese con media appena meglio *. 
. che da «regime», insomma. E per ; 
• giunta nella situazione pre-Berlu- '< 

•i sconi, figurarsi dopo. • • - , - ' . >•,-•• 
; Poco •. consola evidentemente ••; 
che ci sia anche chi sta peggio, che , 
ci siano Paesi dove a pubblicare le 
notizie e fare i giornalisti si rischia 

la galera o la pelle. Non sorprende 
molto che al 99mo posto, nel gra
dino dei paesi dove la stampa è ~f 
meno libera, ci sia l'Irak di Saddam « 

\ Hussein, al 33mo il Tadjikistan. al ' 
90mo la Corea del Nord. L'Italia fii- '.' 
nisce nelle retrovie soprattutto a ; 
causa del fattore influenza dei pò- •• 

, teri economici sui media. In una 7 
classifica da 0 a 10 - con 0 per il 
Paese dove la stampa è più libera f 
da influenze economiche e IO per ,: 
quelli dove è più pesantemente 
condizionata - il voto dato all'Italia 

. è 7, decisamente insufficiente. ; . 
«Questa classifica riflette il fatto ; 

che nel vostro Paese gli editori dei 7 
giornali non sono affatto editori 7 

• "puri" ma sono in stragrande mag- " 
gioranza imprenditori o gruppi in
dustriali» spiega il professor Léo

nard Sussman, docente di comuni- . 
cazioni di massa alla New York '„ 

, University, che ha coordinato la ri
cerca. Appena meglio va per la te- ? 

, levisione (voto: 3 ) , ma solo per- •' 
che - ci tengono a sottolineare - in ' 
questa edizione del rapporto, ag- : 
giornata al primo trimestre 1994, l 
non è stato considerato il «caso • 
Berlusconi», cioè l'anomalia che il ' 
padrone di metà delle reti televisi
ve del paese sia diventato anche • 
presidente del Consiglio, finendo "r. 
coll'esercitare un'influenza anche • 
sulle reti pubbliche concorrenti. 
Ma assicurano: «Terremo la situa
zione sotto controllo». «La sola ipo
tesi di un conflitto di interessi costi- ' 
tuisce già di per sé un problema 
che deve essere preso scnamente 
in considerazione in Italia. Qui ne

gli Stati Uniti molto probabilmente 
Berlusconi sarebbe costretto ad 

:' agire per spazzare il campo da 
ogni possibile incompatibilità. L'I-, 
talia su questo dovrà trovare una 
propria strada», osserva il professor : 

' Sussman. .-.••• ••••*-••-• --x.•.-,: - - -.-•./ - » ' •; 
Il paese che in base a questi cri-

: teri può vantare la stampa più libe- '. 
-, ra al mondo è il Belgio, seguito da , 
Nuova Zelanda, Australia e Norve- < 
già. Al quinto posto per «diversità e : 

.assenza di cappe governative», a , 
pari merito, Danimarca, Germania, ; 
Svezia e Svizzera. Solo al sesto po
sto, quasi uno schiaffo per i media 
che hanno maggiore influenza al 
mondo, gli Stati Uniti, alla pan col 
Lussemburgo. Italia in fondo ben 
dopo Bolivia, Botswana, Ecuador, 
Uruguay e Repubblica ceca 

Pivetti: «Msi al governo? 
Basta trovare 
le persone giuste» 
Pivetti insiste: «Discutiamo sui professori in Rai». Al primo 
incontro con la stampa parlamentare il presidente della 
Camera riconosce che l'antifascismo «è scelta irrevocabi
le». Ma aggiunge: «Purtroppo spesso strumentalizzato». 
L'augurio che Berlusconi metta nel governo «persone giu
ste» del Msi. Il regolamento di Montecitorio? «Consociati
vo, da cambiare in fretta». Polemica con Ciampi: «Abbia
mo da smaltire un enorme arretrato di decreti-legge». ??:••>-. 

a iOROIO FRASCA POLARA 
ra ROMA. Critica il governo della 
transizione., Adombra modifiche ; 
regolamentari che possono privare •' 
le minoranze di un classico stru- • 
mento di garanzia. Rivendica il d i - ; 

ritto-dovere di parlare come se fos- „ 
se un uomo. Circonda di qualche .-
•ma» la sua professione di antifa- -
seismo. Si appella alla «saggezza e ' 
prudenza» di Berlusconi per spera
re che non imbarchi nel suo mini
stero uomini troppo compromessi ; 
con «la dottrina fascista». Ma è at- • 
tenta a non strafare (anche quan- ' 
do fa capire che i "professori" se \ 
ne debbono andare dalla Rai), è \ 
guardinga nel cercare di evitare • 
nuove gcW/es, riesce persino a farsi 'l 
•una gran bella risata» sulla squalli-, 
da vicenda della foto che la ve- • 
drebbe ritratta nuda. -•,»"- ••••. »• • 

È la Irene Pivetti al battesimo del ; 
fuoco (un fuoco sin troppo bene- '-': 
volo) del primo incontro con la • 
Stampa parlamentare: una dichia- f, 
razione d'intenti prima, e poi le ri- • 
sposte pazienti e prudenti ai croni- :; 
sti: da quello che è preoccupato •" 
che ai giornalisti sia inibita la fre
quentazione del » Transatlantico 
(«non si preoccupi») a quello cui ; 
non va giù che nel discorso d'inse- : 

diamento-la giovane leghista-abbia-: 

supposto-che: i destini «deglil Stati» e '. 
non (eventualmente) quelli dei , 
popoli appartengano alla.volontà , 
divina e che naturalmente non si , 
accontenta della singolare versio
ne secondo cui «non si tratta di teo- ; 
crazia. è solo che parlavo come ; 
presidente della Camera, un'istitu- < 
zione dello Stato». (E intanto le v, 
agenzie battono le anticipazioni di 
un saggio su di lei del capo dei le-
febvriani italiani, padre Emmanuel ' 
du Chalard: «Irene Pivetti è un mo- : 
dello di coerenza cristiana, molti ;•• 
ex de dovrebbero prenderla ad :' 
esempio»). *,. ̂ ---- ••<--..---.̂ y. .~;;.^;, 
• Tema d'avvio del botta-e-rispo-

sta: è davvero «un falso problema» ; 
che la legge affermi il diritto dei -
membri del Cda della Rai-Tv di ri- ••; 
manere in carica sino alla scaden- , 
za del mandato loro attribuito dai -
presidenti delle Camere della pas- '• 
sata legislatura? «Non è che la leg- -
gè imponga loro le dimissioni, per ' 
carità. Ma c'è un'evidente questio- : 

ne di sostanza. Perciò non dico ••_ 
che si devono dimettere. • Dico: • 
dobbiamo discutere della faccen- ; 
da». Altrettanto chiara la polemica ; 
con il governo Ciampi: «Questa le
gislatura parte appesantita da un -
arretrato di 67 decreti-legge. La ; 
precedente ne aveva ereditati ap- ; 
pena 17. Se non si trova una via ' 
d'uscita, per esempio una corsia i 
preferenziale per esaminarli in fret- ; 
ta, qui le Camere restano bloccate " 
per mesi e mesi». -.^.,.-.,.,-.^ ,.>.-»;.>: 
. Sul nuovo governo Pivetti è natu- • 

ralmente assai più benevola. Solo ". 
un appello al famoso buonsenso . 
di Berlusconi perchè eviti di imbar
care «persone che si nfanno a vi

cende della dottrina politica fasci-
• sta». Per carità, non veto all'ingres-
• so del Msi nel governo («tutti i voti 
sono legittimi, tanto più ora che si 
è presentato in una veste nuova»), 
ma solo l'auspicio che siano trova- -
te «le persone giuste». L'occasione 
per toccare questo tasto le viene 
offerta dalle domande sulle conte- ' 

\ statissime valutazioni del fascismo > 
e delle «cose buone» per la donna ': 
e la famiglia attribuite a Mussolini. 
L'esperienza suggerisce ora alla Pi- ' 
vetti una inedita dichiarazione: 
«L'antifascismo è una scelta irere-
vocabile per la democrazia italia- ' 
na, un passo storico dal quale non . 
si può recedere, un fondamento • 
del nostro patto nazionale». Trop- ; 
pò impegnativa? Beh, si può sem- '•• 
pre temperare notando che «l'anti- ' 
fascismo è stato purtroppo stru- ; 
mentalizzato negli ultimi tempi: y 
una questione seria legata a inten- * 
zioni assai meno serie». ••• -s*.•:•>.< J-, 

E delle sue intenzioni come pre
sidente della Camera? Un chiodo è 
già fisso: riformare, profondamen
te e presto («questione improcra-:. 

' stinabile»), le nonne che regolano -
la vita dell'assemblea di Montecito- * 
rio. «È un regolamento consociati
vo, nato nel-eper il sisterrta-propor-
ziorialè. Vaadeguato alta-realtà.deli 
sistema elettorale maggioritario». 
Anche.se questo si traducesse in 
una limitazione degli "spazi di ga
ranzia" tradizionali in ogni regime 
parlamentare? «C'è chi già mi pone 
il problema di inserire nel regola- ; 

mento i termini "maggioranza" e 
"minoranza", che nell'attuale rego
lamento non esistono. Uno spunto 
interessante, soprattutto se voglia
mo maggiore efficienza». Quindi 
promesse di trasparenza («i cittadi
ni devono conoscerci meglio»), 
celerità di decisioni, razionalizza
zione dei lavori d'aula e di com
missione per non sovrapporli. A 
proposito di commissioni: le presi
denze di quelle di controllo po
trebbero essere assegnate all'op
posizione? «La prassi non è univo- ~ 
ca. 11 mio atteggiamento è di massi- • 
mo rispetto per le decisioni dei de
putati». E sarà ricostituita la Bica- ' 
merale per le riforme? «Spetta ai 
parlamentari ' deciderlo, comun
que questa sarà la legislatura delle 
riforme»..--—-•,..;. . :Ì:..,: -••.-••.-•,-

Informazione finale: perchè tan
ta ostentata autodefinizione di «io 
cattolico», «io cittadino», «il presi- • 
dente»? Perchè tanto ostinato rifiu- ,. 
to della diversità (evidentemente ;-
considerata un difetto), quasi che :'• 
occorra essere uomo anche quan- " 
do si è donna? «Ho usato e uso la • 
forma neutra (e non è colpa mia ' 
se questa forma latina in italiano si i 
traduce al maschile) perchè il pre- : 
sidente della Camera va inteso co- , 
me figura istituzionale: né uomo 
né donna, né giovane né vecchio». 
Ma lo dice con un sorriso accatti
vante. 

F\ lìÈohosl B » K\K*M.-IT»W 

Cosima Scavollm/Simesi 
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Manin» D'Alma • Fabio Mussi 

D'Alema nella segreteria della Quercia? 
Mussi candidato a vicecapogruppo dei progressisti alla Camera 
• ROMA. Mussi candidato a fare 
uno dei vice-presidente del gruppo • 
dei progressisti-federati alla Carne- :?' 
ra. D'Alema a rientrare nella segre- }: 
tena del partito. Nel primo caso, e 
deciderà stamane, con un voto, ';"! 
l'assemblea dei deputati. Nel se- !•'. 
eóMtìtiiso. non'sPcflhÓscbrio an- !•' 
cW'tòrtpl e mMll'Etìfràmbe le r 
proposte sono «maturate» - per : 

abusare di un'espressione' politi- ':;'* 
chese - nella riunione, ieri, dei ? 
membri della direzione della Quer- ;-,-
eia che sono anche parlamentari. -, 
Procedura insolita - quella che ha ! •' 
portato alla candidatura di Mussi-
ma del resto non esistendo più un '•'•-
gruppo alla Camera della Quercia, v 
le vecchie norme non servono più £v 
a molto. Cost Massimo D'Alema % 
non dovrebbe più avere incarichi f 
parlamentari. Il suo nuovo ruolo? % 
Con ogni probabilità, nella segrete- ; 
ria della Quercia. A Botteghe Oscu- "; 
re dicono che, durante la riunione :: 
di ieri, sia stato proprio il segretario "' 

Occhetto a chiedergli di tornare, a 
tempo pieno, ad incarichi di dire
zione politica. • - . ! . ' •• 

Del resto, sono tanti altri i segna
li che vogliono D'Alema 1111 per tor
nare ad incarichi di partito!'Ieri a 
margine della conferenza stampa 
dl'Plero Fassino èfrattco Bassanini 
dedicata alla presentazio'nè''delle 
liste per le europee; i giornalisti 
hanno chiesto se ormài sr potesse 
dare per scontato il reingresso di 
D'Alema in segreteria. E la risposta 
di De Angelis, portavoce della Di
rezione (citata anche da un «lan
cio» pomeridiano dell'agenzia Ita
lia) è stata: «È probabile». .„-;•- -•-'' 
: Si farà, dunque. Ma quando? Il 
prossimo consiglio nazionale del 
partito democratico della sinistra è 
stato convocato per il 20 maggio. 
Al massimo potrà slittare di un 
giorno. Sarà 11 che si procederà al 
riassetto? Non è detto. Ancora Pie
ro Fassino: «Dipende: non siamo 
abituati a definire le nostre scaden-

, ze prescindendo da quello che 
succede fuori di noi. Ora l'appun
tamento fondamentale ci sembra 

•decisamente la • formazione del 
.'•: nuovo governo Berlusconi, quin-
" di...». Che comunque il «riassetto» 

• prima o poi ci sarà lo conferma an-
;• che' Fàsslh'ó^Arqusafé,"peró; non 
•'•.-. piacciono affatto le oricàfùfèda-
'., te dalla stampa del dibattito inter-
'i no alla Quercia». Quelle che dise-
'fl gnano un vertice del Pds in guerra. 
<,' «Sono destituite di fondamento -
• v taglia corto - tutte le rappresenta-
;' zioni che vorrebbero dipingere co

me una sorta di "disfida", di Barlet-
, ta il nostro dibattito intemo». E di 
• che si tratta, allora? «Nella realtà il 
•;': riassetto è dettato da due esigenze. 
J. La prima: ricollocare le attuali for-
!>' ze tenendo conto dell'impegnativo 
; . ruolo di opposizione parlamentare 
• che spetta al polo .progressista». 

}' Tradotto: significa spostare uomi-
: ni, dirigenti, mezzi da Botteghe 

Oscure alla Camere. La seconda 

. «esigenza»: «Ristrutturare gli organi-
:': smi anche in vista del congresso 
•'• previsto a fine anno che sarà una 
••"'. scadenza impegnativa per la verifi-
-, ca della linea politica e per l'ag-
?• giomamento del programma del 

partito». Ed iduclli fra leadersdicui 
' sf legge? '«Stiamo/discùtendo' con 

mólta sére'riità'e coesione. La que-
'• stione sta in questi termini. E sono 

termini limpidi, chiari. E ci porte-
••'" ranno nelle prossiome settimane a 
• delle decisoni che, credo, assume-
•' remo senza alcun problema». ••,*-«« 
. Qualche problema, però, le forze 
che girano attorno al Pds, lo pon-

•igono. Michele Salvati, per esem-
/ pio, che è stato l'estensore del pri

mo programma del Pds. Ora colla-
' bora con «Reset». E sull'ultimo nu-
V, mero ha disegnato questo identikit 

per il futuro segretario della Quer
cia: «Dovrebbe essere un estemo 

, per marcare nettamente il trapas
si so, non ancora assimilato dall'elet

torato, dal Pei al Pds» • DSB. 

I giornalisti si riuniranno alla Fnsi per discutere «alla luce del sole» il futuro 

Santoro guida gli autoconvocati Rai 
«Nuova professionalità per l'azienda » 

Contro il rischio di una nuova lottizzazione, un dibattito 
alla luce del sole per discutere "sul cambiamento del si
stema informativo. Ecco in sintesi il contenuto di un do- / 
cumento presentato ieri da Michele Santoro e da altri 
ventisette dipendenti della Rai, che si sono autoconvoca-
ti per il prossimo 10 maggio nella sede della Fnsi. Intanto, /; 
Demattè interviene sul tema della lottizzazione ricono- "•'• 
scendo le difficoltà di cambiare il servizio pubblico. 

« M M I B L L A C A L L O S I 

• ROMA Mentre alla Rai conti
nuano a respirarsi «venti di guerra» * 
e sì assiste alla minaccia di una 
nuova lottizzazione, '• un • nutrito ,-; 
gruppo di dipendenti dell'anzien- ' 
da pubblica hanno deciso di rim- ; 
beccarsi le maniche per «rompere » 
una situazione paludosa». Capita- ':* 
nati da Michele Santoro, ventisette :•' 
dipendenti, in gran parte giornali- l, 
sti, ma anche dirigenti come il vice- i: 
direttore di Raitre Stefano Balasso- ' 
ne ed Enrico Ghezzi, si sono auto- ; 
convocati il prossimo 10 maggio :' 
presso la Federazione nazionale i 
della stampa (Fnsi) per aprire un '•>, 
dibattitto, alla luce del sole, sui -, 
nuovi assetti possibili del sistema -
deU'imformazione..>• ••-.*,•.. •< - i 

«Siamo ad una svolta assai diffi-
cilc per la nostra azienda e per il si- : 

stema informativo del nostro paese •• 
- si legge nel documento - ci sa
rebbe bisogno di una discussione 

più aperta e spregiudicata Invece 
assistiamo alla riproposizione di 
vecchi slogan sulla centralità del 

, servizio pubblico, a tentativi di or-
: ganizzarsi in funzione di una nuo-
{va lottizzazione». Dunque, «al rin-
; corrersi stucchevole di voci e mi-
; nacce di epurazione - prosegue il 
; documento - vogliamo opporre 
; una sfida sulla qualità della comu

nicazione che dipende dalla diver
sità dell'offerta. E prioritario che i 
nuovi modelli aziendali non siano : 

; un compromesso per sopravvivere 
< o il risultato di un'omologazione». 
Chiude il documento un appello ri-

: volto ai colleghi: «se ritieni che nel 
• futuro la nuova frontiera sia la prò-: 

duttività e la capacità di stare sul 
mercato, saremo felici di poter dia-

. logare». Di questo, infatti, è convin- • 
to Fabio Venditti del Tg3, uno dei ' 

; firmatari del documento: »È evi
dente che a questo punto'non ci si 
può solo fermare alle petizioni di 

pnncipio sul servizio pubblico, ma 
rendersi realmente conto di quelle 
che sono le possibilità reali di inse- '• 
rirsi sul mercato. Il sistema radiote- •]; 
livisivo fotografato dalla Mamml;; 

: non regge più. Dunque noi portia- ; 
mo la nostra capacità di produrre, : 

: però bisogna trovare un nuovo as- :.:. 
setto delle comunicazioni per ga- ; 
rantire il pluralismo e la democra- -; 
zia». E conclude, come del resto si • 
legge anche nel documento, «che 5 
in questa iniziativa non c'è nessun •; 
intento "separatista", di creare '• •, 
nuovi sindacati o frazioni di sinda- ; 
cato». Immediata la risposta di Vit- •'., 
torio Roidi, presidente dell'Fnsi: /-
«Credo anch'io che esiste il rischio ? 
di una nuova lottizzazione. Ben :: 

. venga dunque chi si muove sirice- • 
• ramente con questo fine». Però, f 
* prosegue Roidi, «non nego che in ; 
'; questa iniziativa ci siano anche ;*. 
elementi critici verso l'Usigrai e il •• 
presunto Gruppo dei cento, allora • ' 
si va solo allo scontro, che per altro / 
non avrebbe fondamento nei nu- & 

. meri». Per Vincenzo Vita del Pds, «È • 
utile aprire il dibattito sul sistema . 
radiotelevisivo. La riforma è urgen
tissima e non può più essere rinvia- i 
ta». E sottolinea come i punti della -

; riforma riguardino «le norme anti•••! 
trust, il ripensamento del servizio : 
pubblico, il rilancio dell'editoria lo- , 

: cale e l'istituzione di autorità di *: 
' controllo di emanazione parla

mentare». Dunque «è indispensabi- • 
le un approfondimento fatto senza 

tabù e eredità da difendere, fonda
to comunque su chiare opzioni 

: strategiche». :> ••'.-.-.-... .,.. 
Intanto, in giornata, proprio sul 

tema della lottizzazione è interve-
: nuto il presidente della Rai. Secon
do Demattè, liberare l'azienda dal-

; l'ingerenza dei partiti è un compito 
che appare arduo, perché per inci
dere su una mentalità che si è for-

: mata negli anni «occorrono organi 
formati da poche persone» che ab-

• biano mandati a lunga scadenza 
«per garantire un ombrello di pro-

;. lezione ai giornalisti, altrimenti co
stretti a cercarsi dei padrini». Per 

• Demattè, ora, «l'obiettivo della de-
•' lottizzazione è stato parzialmente 

raggiunto, perché è stato tolto dai 
servizi delicati chi voleva continua
re il gioco delle veline». Ma è co
munque un successo parziale per
ché, comunque, «dopo le elezioni, 
un 20/30 per cento dei giornalisti 

: Rai sta cercando contatti con i 
. nuovi deputati». Alle dichiarazioni 
' del presidente risponde Giorgio 
• Balzoni, segretario dell'Usigrai: «Fi

nalmente Demattè ammette che 
; l'Usigrai ha ragione: il processo di 
riforma della Rai è troppo lento. I 
nuovi dirigenti continuano a dimo-

• strare una timidezza incredibile di 
, fronte alla possibilità di cambiare il 

servizio pubblico. Non capisco pe
rò come possa Demattè qualificare 
i giornalisti in contatto con i nuovi 
deputati. Certo è che se li conosce 
farebbe bene ad intervenire». 

Fassino: «Un passo coerente con l'unità a sinistra» 

Pds: liste aperte 
per l'Europarlamento 
Ci sono anche Camiti e Augias 
Le liste del Pds per le europee/Liste «aperte» (c'è già un 
accordo definito coi Cristiano sociali), perché la Quercia 
vuole utilizzare anche questa occasione per «rafforzare 
l'unità dei progressisti». Si pensa, per esempio, ad una di
chiarazione d'intenti comune. Chi sono i candidati, pre
sentati ieri da Fassino e Bassanini? Tante personalità: Car-
niti, Paolo Prodi, Ruffolo, Manzella, Corrado Augias, ecc. 
Occhetto capolista in tre circoscrizioni elettorali. -T 

più. e più concretamente: «Intanto 
c'è un accordo con i Cristiano so-

coscnzioni». 

E slamo arrivati al nomi 
Le liste della Quercia, dunque 

Larghe alleanze 
per II voto 
delle amministrative 

STEFANO BOCCOMETTI 

m ROMA. Dodici giugno, elezioni 
«di straordinaria importanza». Tan
to più per la sinistra. Perché? Piero V ciali, che sulla base di una forte 
Fassino nella conferenza stampa st convergenza di piattaforma euro-
di ieri, organizzata per presentare v peista, presenteranno loro candi
te liste dei candidati (assieme a dati nelle liste del Pds in tutte le cir-
Franco Bassanini che fornirà le pn-
me informazioni sulla nuova torna
ta di amministrative) dà soprattut
to due motivazioni. La prima: «Le 
europee arrivano a poca distanza 
dalle politiche e dunque saranno 
l'occasione per verificare se gli, 
orientamenti degli italiani saranno 
confermati o smentiti». La secon
da: «Non è un mistero per nessuno 
che il candidato a Ministro degL 
Esteri, l'onorevole Martino, sostie
ne che l'Europea debba essere so
lo una zona di "libero scambio".. 
Un grande mercato senza politiche 
sociali, senza politiche di coesio- : 
ne. Senza istituzioni comunitarie». '; 
Insomma: a differenza di quelle di ' 
5 anni fa, quando tutti si dichiara
vano «europeisti», stavolta la scelta 
dovrebbe essere fra chi «vuole dare 
una spintaall'integrazione» - supe
rando .le attuali empasse e soprat
tutto disegnando un'«altra Europa» 
- e chi. invece, fa rischiare ai no
stro paese la «totale emarginazione 
internazionale»., Che arriverebbe 
subito dopo la gaffe sui confini 
orientali, che si accompagnerebbe 
alle preoccupazini espresse un po' i 
da tutti per la presenza di ministri 
fascisti nel governo di Roma, «w • ; 

; Perchè le liste di partito? 
':':•. Se il 12 giugno si gioca uno 
scontro cosi, perchè allora la sini
stra, ci arriva di nuovo divisa? Cia
scuna forza per conto suo? Cos'è, è 
già dispersa la spinta unitaria dei 
progressisti? Piero Fassino su que
sto è piuttosto netto. «No, le cose 
non stanno affatto cosi». La verità è 
che c'è un sistema elettorale pro
porzionale che «ha sollecitato tutti i 
partiti a presentare proprie liste». 
Cosa che è avvenuta anche e so
prattutto nel cosiddetto polo delle 
libertà. Per questo, alle europee 
ognuno col proprio simbolo. «Ma 
anche questo passaggio elettorale 
- dirà ancora il responsabile degli 
Esteri di Botteghe Oscure - il Pds lo 
utilizzerà per rafforzare l'alleanza 
progressista». Come? Innanzitutto 
con una dichiarazione di tutto lo 
schieramento . di . sinistra •; sugli 
obiettivi che sarà possibile realiz
zare, insieme, a Bruxelles. Ma mol
to la Quercia vuole fare da subito, 
col varo delle liste. Liste che alla 
conferenza stampa sono state defi
nite «di servizio». Aperte cioè «a tut
te le altre culture della sinistra» Di 

Non solo Europa. Il 12 giugno si 
vota anche per una Impegnativa 

: tornata amministrativa: alle urne 
andranno qualcosa come dodici 
milioni di elettori. Dovranno 
rinnovare l'assemblea regionale 

' della Sardegna, quelle comunali 
In centri come Cagliali o Verona, 
0 quelle delle province siciliane 
(tutte tranne Catania, dove s'è 
votato tre mesi fa). Ed In questo 
caso, come ha spiegato smepre 
Ieri nella conferenza stampa a >„ 

: Botteghe Oscure, Fianco <-
: Bassanini, «si sta procedendo 
< esattamente come alle 
amministrative dell'inverno 
scorso». Rinunciando magari alle 
legittime candidatura di dirigenti 
di partito, a favore di personalità 
che possano meglio Interpretare 
un vasto schieramento ' •' 
progressista. Con lo stesso 

: metodo, per capire, che ha •. 
I portato alla vittoria Bassollno, 
; Rutelli, sansa e gli altri. ' ' ... 
1 nomi del candidati si avranno a 
giorni, visto che per presentare 

. le liste per le amministrative c'ò 
più tempo. Anche In questo 
caso, comunque, una battuta è 
riservata agli «altri». Alle voci che 
circolano sulle candidature delle 
altre forze politiche. «Si dice-
chiosa Bassanini - che al Nord 
Berlusconi stavolta fata liste 
comuni con Fini ma contro 

; Bossi. Un altro segnale di quanto 
sia per molti versi divisa l'attuale 

• maggioranza politica». E che 
vuol dire? Che ci potrebbero 
essere alleanze Lega-Querda? 
«L'aver constatato comuni 

. preoccupazioni sul terreno delle 
regole, sulla garanzie ' " 
democratiche non significa 
affatto avere una comune « 
prospettiva di governo». 

Molte le personalità, cattoliche che 
hanno accettato di presentarsi. Da 
Pierre Camiti al rettore dell'univer- • 
sita di Trento, Paolo Prodi, a! ma
nager Adriano Poggi. Ed ancora -
citando stavolta personalità di cul
tura laica - nelle liste pidiessine ci 
saranno Giorgio Ruffolo, Andrea 
Manzella (che proprio ieri s'è di
messo dalla carica di segretario ge
nerale della Presidenza Ciampi), il 
rettore dell'università di Reggio Ca
labria, Rosario Pietropaolo, la pro-

; fessoressa veneta Adriana Cavare
ro e il segretario dell'Arci-Gay, 
Franco Grillini. Fra le personalità di p 
spicco, una citazione per Corrado 
Augias, giornalista di Telemonte-." 
cario. Che alle agenzie di stampa 
ha spiegato cosi le ragioni della 
sua scelta: «Non nascondo che una ; 
buona mano a prendere questa .v 
decisione me l'ha data Silvio Berlu- '* 
sconi in persona quando mi ha : 
trattato, offendendomi, da agente :'• 
del Kgb per un paio di domande 
sulla P2. La sua idea del giornali
smo, o della democrazia, o di tutte • 
e due, è spaventosa». Di più: «Stia-1. 
mo per essere governati, unico . 
paese in Europa dagli eredi del fa-, 
seismo. Non si tratta solo di un ri
tomo di fantasmi ma dei portatori 
di una pessima concezione del- ' 
l'Europa, della messa in discussio- -
ne di Maastricht e dei confini na
zionali». ''•'{ ;i *tì.---'--.':--";-ì',;- '•>';<•• • 

Ricordato che le circoscrizioni 
elettorali, alle europee, saranno : 
cinque, non resta che dare conto 
dei capilistfi.,11 segretario deJ,Pds, ;--
Achille Occhetto, farà il numero ; 
uno nel Nord-Ovest (e dietro di lui " 
ci saranno: Fiorella,. Ghilardotti, f 
Presidente della giunta lombarda, i;~ 
Paolo Prodi, •• Maurice Duverger, •' 
ecc), nella circoscrizione centrale 
(completano qui la «testa» di lista: :••. 
Pierre Camiti ed Andrea Manzella) ' 
ed in quella meridionale (con Bia- '; 
gio De Giovanni/Corrado Augias e ;;, 
Tiziana Arista). Nella circoscrizio- '• 
ne Nord-orientale, capilista saran- , 
no Renzo Imbeni e Giorgio Ruffolo. ,'v 
Nelle isole, invece, la lista sarà ' 
aperta da Luigi Colajanni e Italo '•, 
Ferrari, già assessore regionale in i-
Sardegna. Tanti nomi, non solo • 
nuovi. Nel senso che tredici euro
deputati sono stati confermati. Una -
battuta anche sulle candidature ;: 

delle altre forze. Naturalmente si •?• 
sta parlando soprattutto di quella •' 
di Berlusconi, che pare dovrebbe 
fare da capolista in tutte le circo
scrizioni. «Alla faccia della nuova • 
politica - commenta ancora Fassi- •: 
no - Lo sanno tutti che un capo di "' 
governo è incompatibile con la ca- '••• 
rica di eurodeputato. Se si presen
tasse sarebbe un imbroglio per gli ; 
elettori». Ma si può quantificare l'o
biettivo del Pds per il 12 giugno? ; 
Cinque anni fa, quando c'era a n - ; ' 
cora il partito comunista, conqui- " 
sto 22 seggi. Due eletti, pero, scel- . 
sero di appartenere a Rifondazio- >-
ne. Oggi, se la Quercia confermas- ", 
se il voto del 27 e del 28 marzo, ot- ;• 
terrebbe 18 eurodeputati. «E que- . 
sto, ; per > noi, ; è l'obiettivo di 
partenza». :':.,,•:• y'"'T '•''' " 

COMUNE DI LOCATE DI TRIULZI- PROVINCIA DI MILANO 
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AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA - IL SINDACO 
Al sensi dell'art. 7 della legge 2 febbraio 1973 n. 14 cosi come sostituito dall'art. 7 delta legge S ottobre 1984 n. 687 

:-••••• -PRENDE NOTO $%< • :•:•••,•.:•••,• 
che questa amministrazione procederà mediante licitazione privata all'appallo del lavori di: MANUTENZIONE STRAORDINA
RIA SEDE MUNICIPALE CON ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE. In relazione a quanto disposto con 
il DPCM 10 gennaio 91 N. 55, si torniscono, qui di seguito, i dati caratteristici dell'opera da realizzare e le condizioni essenziali 
di appalto. Trattasi di lavori di manutenzione straordinaria della sede municipale con eliminazione delle barriere architettoniche. 
L'Importo del lavori opere edili ed impianti ò di L. 250.208.357 oltre Iva nella misura di legge. A rettifica di quanto Illustrato sul 
BUR Regione Lombardia N. 8 del 23.2.1994, la licitazione sarà tenuta con II metodo di cui all'art. 21,1° comma della legge N. 
109/1994. Detta licitazione avrà luogo presso la sede Comunale II giorno 16 giugno 1994 alle ore 10,00 a seguito di G.M. N. 
220 del 13.4.1994. Possono partecipare alla gara le Imprese Iscritte nella categoria "2" , categoria opere prevalenti per l'impor
to di L. 219.058.357 dell'Albo Nazionale Costruttori (ANC). Al sensi dell'art 34 della legge N. 109/1994 le opere di cui alla cate-
?oria prevalente ammontano a complessive Lire 219.058.357. mentre le altre lavorazioni riguardano una spesa di Lire 

1.150.000.1 lavori dell'importo complessivo di L 300.000.000 sono finanziati con mutuo Cassa DD.PP. I prezzi di aggiudica
zione saranno sottoposti a verifica. Il progetto esecutivo del lavori è stato approvato con delibera di G.M. N. 370 del 31.8.1993 
esecutiva. Sarà facoltà dal concorrenti di presentare offerta ai sensi degli arti. 20 e seguenti della legge 8 agosto 1977 n. 584 e 
successive modifiche ed Integrazioni. Trascorso II periodo di 15 giorni dalla data fissata in questo avviso I espletamento della 
gara senza che l'offerente abbia ricevuto alcuna comunicazione da parte dell'appaltante, l'offerente ha la facoltà di svincolarsi 
dalla propria offerta fino alle ore 12,00 dei giorno precedente quello fissato p«r la gara. Saranno ammesse le Imprese non iscrit
te allo ANC aventi sede in uno stato della CEE alle condizioni previste dagli artt. 13 e 14 della legge 8 agosto 1977 n. 584 e 
successive Integrazioni e modificazioni. Il capitolato speciale di appalto ed 1 documenti complementari saranno visibili dalle ore 
9,00 alle ore 11,30 dei giorni feriali presso l'UTC di questo Comune. Le ditte Interessate entro le 12.00 del giorno 24.05.1994 
potranno chiedere di essere Invitate alla gara indirizzando richiesta in bollo al sottoscritto Sindaco, nella residenza comunale, 
allegando la copia deiriscrlzione all'ANC alla categoria 2. Restando salva la facoltà insindacabile della Amministrazione di ac
cogliere 0 meno le Istanze che saranno presentate si precisa che non saranno ammesse e prese in considerazione le domande 
pervenute prima della pubblicazione dell'avviso e quelle inoltrate dopo II termine sopra stabilito GII inviti a partecipare alla gara 
saranno spediti entro II giorno 26 5 1994 
Dalla Residenza Municipale. 1129/4/1994 ' 
Il Responsabile Contratti Pubblio - Don. Pam Fernando IL SINDACO Prall Ing. Severi-

A 
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IL CASO. Rimborsi indebiti per 85 miliardi Tanno dalla Regione 
Latitante Francesco Cavallari, boss della sanità privata 

Maxitruffa a Bari 
Ricercato^ 
delle cliniche private 
Ventisette ordini di custodia cautelare: la Procura della 
Repubblica di Bari accusa tre gruppi della sanità privata 
(tra i quali le Case di Cura riunite di Francesco Cavalla
ri) di ricevere, con la complicità di politici e funzionari 
regionali, decine di miliardi l'anno per prestazioni non 
dovute o non effettuate Cavallari/sul quale sono in cor
so anche indagini della Procura nazionale antimafia, 
dovrebbe costituirsi questa mattina. 

LUIOI QUARANTA 

• BARI La giudice delle indagini dalla convenzione con la Regio-
preliminari del tribunale di Ban 
Maria lacovone ha disposto len 34 
ordinanze di custodia cautelare 
(non tutte eseguite ancora a tarda 
ora) su richiesta dei sostituti pro
curatori Giovanni Colangelo e An-

ne» 
Neil inchiesta sono entrati an-

• che i cosiddetti ncoven d'urgenza 
(che possono occasionalmente 

! far superare il numero dei posti let-
: to convenzionati, m a mai comun-

na Maria Tosto che indagano sulla ':;:: que quello dei posti letto autorizza-
gestione delle convenzioni tra Re- '• .* ti), ammessi dalla legge solo in ca
gione Puglia e cliniche private. De- H si d'emergenza, e divenuti invece 
stinatah dei provvedimenti sono 
proprietari, dirigenti e medici delle ' 
pnncipali strutture baresi della s a - ; 

mta privata, un ex assessore regio-j 
naie alla Sanità, tre funzionari del-
l'assessorato e un consigliere co- • 
munale di Bari. • .> - ••„• : «...."- •?';•;> >• 

L'inchiesta si articola per ora in 
tre Piloni che riguardano la Case di 
Cura Riunite srl, il gruppo di dieci 
cliniche private che fa capo a Fran- ', 
cesco Cavallari, la Apulia Salus di • 
Franco Caccuri e la Santa Maria di ) 
Vincenzo Traina, ma non è esclu- > 
so che nelle prossime óre si esten- •.. 
da anche in altre città dèlia Puglia. :!% 
• ! due procuratori avrebbero ac- «• le di Francesco De Lorenzo, che 

certato indebiti rimborsi per decine - ' quando era ministro della Sanità 
di miliardi corrisposti dalla Regio- $ aveva partecipato a Bari a numero-
ne Puglia alle tre aziende private: '!;[: se inaugurazioni di cliniche del 
«Una stima largamente per difetto ' ; gruppo, . guardandosi bene , dal 
e riferita alla sola Ccr - ha detto ai rij mettere piede nel Policlinico del 
giornalisti Tosto - indica in 85 m i - 1 capoluogo pugliese* lasciato anda-
liardi l'anno la cifra indebitamente - re in malora dagli amministratori 

in Puglia quasi di routine. 
. Il nome di gran lunga più impor

tante ; coinvolto •• nell'inchiesta ' è 
quello di Francesco Cavallari, 55 
anni, ex dimostratore scientifico di 
case farmaceutiche, divenuto in 
meno di un decennio uno dei più 
importanti -, imprenditori v italiani 
della sanità privata, a capo di un 
gruppo con oltre duemila dipen
denti. :.•'- ••'••••/,'•"' .v",y" ;.;••.• •••'••'•-((-. 
-Legatissimo al potere politico 
democraxiano del passato decen
nio, Cavallari era stato "grande £ò> 

: stenitore in sede locale dell'ex mi
nistro Lattanzio e. in sede naziona-

versata dalla Regione», r..- ••..,'•. ,;,:> 
Oggetto di questi rimborsi erano 

esami diagnostici (Tac, risonanza 
magnetica, analisi cliniche) inde
bitamente effettuati nelle strutture 
private e ricoveri (probabilmente 
fittizi) che eccedevano di gran nu
mero non solo i posti letto conven
zionati con il Sistema sanitario na
zionale, ma anche la la ricettività 
autorizzata dalla stessa Regione 
per l'attività completamente priva
ta delle cliniche. •-> S:,- •.• ' , ' ; '^ 

«Il numero dei ricoveri nel men
no '90-92 da noi preso in esame -
ha detto ancora Tosto - era siste
maticamente enormemente supe
riore: nel caso della Ccr si tratta di 
15/17.000 giornate di degenza al 
trimestre in più di quanto stabilito 

regionali del pentapartito. 
-•..,- Questo impero aziendale che 
- parassita la sanità pubblica puglie-
; se (ha convenzioni in atto con la 
; Regione per oltre 300 miliardi l'an-
r. no) ha goduto negli anni di crediti 
; illimitati dal sistema bancario loca-
-.., le e nazionale, che vanta oggi ere-
;; diti, difficilmente esigibili, per più 
;'; di 500 miliardi. '.«•;;--, ••;$£•* ;;;.:. -•••:••• 
',•• : 11 nome di Cavallari era venuto 
• già alla ribalta giudiziaria con l'in-
. chiesta aperta dalla Direzione na-

'•: zionale antimafia sulle contiguità 
' tra il suo gruppo e i principali clan 
. della criminalità organizzata bare-

.-;• se. i cui capi e gregari risultavano 
:. in gran parte dipendenti della so-
,. cietà di servizi delle Ccr, la Gero-

semee, sempre pronta per altro ad 

assumere personale su indicazio
ne dei politici baresi. ;•", .•:•.•..''.:• 

•;.';•• Tra le ipotesi di reato su cui an-
y c o r a indaga il procuratore nazio-
j ; naie antimafia aggiunto Alberto 
* Maritati c'è anche quella assai in-
- quietante di riciclaggio di denaro 

sporco. Tra le due inchieste - han
no detto ieri Colangelo e Tosto -
non ci sono connessioni di caratte
re processuale, ma solo collega
menti verificati «in un clima di mas
sima collaborazione». M ' ?'.". 
, I militari della Guardia di finanza 

non hanno potuto rintracciare len 
mattina Cavallari: da ambienti vici-

• ni alle Ccr è stata diffusa in serata 
la notizia che il presidente del 

. gruppo, che si trovava al Nord per 
; motivi di lavoro, sarebbe rientrato 

in nottata aBari percostituirsi 
f, In carcere è finito invece Paolo 
? Biallo, cognato di Cavallari, diretto-
'.'• re amministrativo delle Ccr e am-
* ministratore delegato della Gero-
; service, mentre è piantonato in 
'. ospedale dopo un malore il diret-
;• tore sanitario dell'azienda, Nicola 
JSimonetti. molto noto in città an-

: che per la sua attività di giornalista 
)!>, medico sulle pagine del quotidia
ni no locale e dagli schermi di una tv. -

Agli ì arresti domiciliari invece 
(per la relativamente minore im
portanza dei capi di accusa conte-

;'.; stati) i dirigenti.della Apulia,Salus 
(tre cliniche ia città) e della Santa 

..'•• Maria. Anche in questi due casi, in-
ù sieme ai titolari delle società sono 
.stati colpiti i dirigenti ammlnistrati-
'; vi e sanitari e qualche loro collabo-
?; ratore. i--'vv •v;- :"-' ' : " • ;,-

•••;-.'1 tre funzionari dell'assessorato 
Valla Sanità della Regione Puglia, 
\ Maria Grazia De Luca, dirigente al 
; coordinamento delle Usi delia pro-
j \ vincia di Bari, Nicola Armenise e 

Lorenzo D'Armiento, che predi-
' sponevano i rimborsi indebiti, so-
•'•. no coinvolti in tutti e tre i filoni d'in-
"; chiesta, e perciò sono destinatari 
'"•; di tre ordini di custodia a testa; - • • " 
': Quanto ai due politici finiti in 
; carcere, si tratta del democristiano 
^ T o m m a s o : Marroccoli, assessore 

.regionale alla Sanità tra l'ottobre 
! del 1990 e l'ottobre del 1992, al 

quale sarebbe contestato (come a 
Cavallari) il reato di corruzione, e 

' dell'ex socialista Giuseppe Pellec-
* chia, consigliere comunale e as-
;',' sessore dimissionario di Bari. Que-
% st'ultimo però sarebbe chiamato in 
- causa per la sua passata attività di 

.'funzionario dell'Unità sanitaria lo-
: cale Bari 11 preposto alla vigilanza 

sulle cliniche pnvate - • 

Francesco Cavallari, presidente del gruppo «Case di cura riunite», arrestato Ieri a Sari Arcerl/Ap 

Un impero con migliaia di pazienti; 4.000 dipendenti, fatturato a dieci zeri 

Il girò degli ospedali 
Migliaia di posti letto in dieci cliniche di lusso. E poi ;; 
convenzioni di ogni genere per miliardi e miliardi. 11 
giudici,'.nel corso delle loro indagini, devono aver j 
usato per forza la calcolatrice. Raccontare com'è na
ta questa truffa,'e spiegare su quali complicità si reg- ; 
gesse, vuol dire infatti descrivere uno straordinario \ 
meccanismo di corruzioni che lo Stato, a Bari, in Pu- * 
glia, ha sopportato per anni e anni 

NOSTRO SERVIZIO 

• • BARI Ora per capire, serve una 
calcolatrice. •.. Questa i gigantesca 
truffa è, in fondo, una storia di nu
meri. Tante cliniche, uguale tante 
convenzioni, uguale tanti miliardi. ;< 
; • Il gruppo delle case di Cura Riu
nite di Francesco Cavallari gestisce 
dieci cliniche private, che dispon
gono complessivamente di 1015 
posti letto. Nove hanno sede a Bari 
(Santa Rita. Villa Bianca, Villa del 
Sole, Villa Luce, Villa Verde, Divel
la, Santa Rita, Sanatrix e Mater 
Dei) e una in provincia, a Bisceglic 
(Villa Santa Caterina). Le cliniche 
svolgono attività ad indirizzo emo-
dialico, geriatrico, cardiochirurgico 
e oncologico. Complessivamente, 
il gruppo dispone di 168 posti per . 
«reni artificiali», e offre assistenza ; 

quotidianamente a 1200 pazienti. \ 
È un impero che ha oltre 4mila di
pendenti, ri.- ••<"• '.".':.•".'.'•.'• ' ; '• <">'. :: -
. Secondo dati riferiti al '92, il fat

turato annuo delle «Ccr» si aggira 
sui 250 miliardi di lire. Ma, di re
cente, ò stato presentato un pro

getto di espansione dell attività 
• ospedaliera e di ricerca con la rea- . 

lizzazione dell'Istituto Mediterra- •, 
neo di Oncologia (Imo), che è in l 
fase di costruzione, a Bari. Secon- % 
do il progetto, l'istituto - una strut- ;. 

' tura interamente privata, finanziata \ 
;' dali'lsveimer e dalla Cassa di Ri- i 
i sparmio di Puglia - disporrà di 520 l 
' posti letto e svolgerà attività di ri-} 
:
:. cerca, prevenzione, diagnosi, assi- : 
: stenza ai malati terminali e agli an- i 
'; ziani e riabilitazione dei malati di ' 
,: tumori. E non solo: il programma ; 
" dell'Imo prevede anche la realizza- * 
. zione di un centro trapianti. «?,.x~..r '.. 
:..••"'• In una delle cliniche del gruppo, "i 
;V' la Mater Dei, dal '90 è poi ospitato £ 

l'istituto pubblico di ricovero e cura ? 
V a carattere scientifico-Oncologico: ;; 

con una convenzione che costa al- ; 
la Regione Pugliacirca 100 miliardi ". 

•' di lire l'anno; «l'affitto» pagato a Ca- . 
.; vallali in questo caso comprende, ; 
• oltre alla struttura, alcune attrezza- .' 
' ture e parte del personale. L'istituto -

disponedi 320 posti letto. •.'•• 
Di dimensioni molto più ridotte 

è invece l'attività del gruppo dell'A-
pulia Salus che a Bari gestisce di- • 
rettamente tre cliniche private con
venzionate ed altre tramite società '[ 
nelle quali ha partecipazioni. Le ' 
cliniche gestite direttamente sono '-
la Riabilia. un centro medico di rie- • 
ducazione funzionale, la «Madon- < 
nina»/pe 4a clinica geriatrica «Villa ; 
dei Gerani».'--^..'...... . ,.„:• ; •< - ',>',. 

È un impero che esiste, e resiste, ' 
e si espande, grazie a una precisa 
strategia: in Puglia la tendenza de- • 
gli amministratori regionali, negli ; 
ultimi anni, è stata infatti quella di . 
demandare l'assistenza sanitaria al ; 
settore privato. E queste, per capire : 
meglio, sono le cifre riguardanti le [ 
convenzioni tuttora in corso tra la ; 
regione Puglia e i privati conven- -. 
zionati: 310 miliardi all'anno circa [ 
sono stanziati in favore della case l 

di cura convenzionate; 100 miliar- ? 
di per la convenzione con la Mater!; 
Dei-Oncologico e 170 miliardi cir- : 
ca porgli ospedali psichiatrici con
venzionati :(Bisceglie e Foggia); ' 
120 miliardi per gli istituti riabilitati- -, 
vi convenzionati; 24 miliardi per il £. 
centro medico convenzionato di • 
Cassano (Bari). Inoltre, 450 miliar- : : 
di sono destinati agli ospedali ec- ';.-
clesiastici (si tratta di convenzioni •; • 
obbligatorie) ; 30 miliardi per la ^ 
«convenzionata : privata • sociale» ;i 
(comunità terapeutiche e case a l -1 

•• loggio convenzionate); 55 miliardi ;'. 
(40 dei quali destinati a Villa Bian- ',-•; 
ca, delle «Ccr") per i rimborsi dei ;V 
ricoveri in centri specialistici (assi- ;" 
stenza indiretta in cliniche pnva

te) . Infine 90 miliardi sono destina
ti alla diagnostica strumentale con- . 
venzionata estema e 22 miliardi al- . 
la convenzione con la Svim-Servi-

• ce per la elaborazione dati. ,v .. .-. 
Le convenzioni con le case di 

cura private - ripartite tra i princi- • 
pali gruppi della provincia di Bari. • 
primo tra.tutti le Case di Cura Riu
nite - sono nate in tempi diversi e 
comunque prima del 1985, anno • 
nel quale è stata approvata una 
legge regionale con la quale ulte-

; riori convenzioni sono state bloc- ' 
; Cate . - «!•--..•••. y)~ ••"•-•.•; V:,-,^-,-l^, 

Da anni alla regione Puglia il di
battito sulle convenzioni nel setto
re sanitario è fonte di polemiche, -: 

;-. molte delle quali, sicuramente le " 
• più recenti, riguardano l'Istituto di i 
Ricerca Oncologico che non ha 

; una propria sede. Si avvale infatti 
, attualmente della struttura della 
:'• Mater Dei, di alcune attrezzature e ' 
'„ di una parte del personale di ap

partenenza alla casa di cura priva-
: ta, per un costo complessivo di cir- • 

ca 100 miliardi all'anno. Tuttavia, ' 
entro il 31 dicembre di quest'anno 
l'Oncologico - che è una struttura ". 
pubblica e dipende dal ministero ; 
della Sanità - dovrà disporre di 
una sede propria; in caso contrario :: 
perderà lo «status» di istituto di rico- ' 
vero e cura a carattere scientifico. " 
La convenzione, quindi, entro il 31 "• 
dicembre cesserà di esistere e la 
Regione Puglia deve decidere che -
cosa fare: se acquistare la Mater : 
Dei oppure utilizzare una struttura 
pubblica. 

Napoli, gaffe del prefetto Improta a «Radio anch'io» 

«Gli immigrati? Saranno 
tentiti » 

• NAPOLI. Numerose telefonate ;, 
di protesta sono giunte ai centralini ' 
della Rai, dopo la trasmissione «Ra- •.; 
dio Anch'io» dedicata ieri al vertice :, 
del «G7» che si svolgerà a Napoli. A '»'. 
scatenare l'ira di alcuni ascoltatori Jì 
è stata un'affermazione del Prefet- "' 
to che rispondendo ad una do- ;' 
manda avrebbe affermato che.tutti T, 
gli extracomunitari che gravano su :,• 
Napoli e, sull'interland saranno te- j 
nuti lontano dalla zona del vertice. % 
A protestare i rappresentanti di as- ~: 
socia?ioni del volontariato, singoli 'f_ 
cittadini, che hanno letto nella ri- ,: 

sposta di Improta una vena razzi- r 
sta e discriminatoria nei confronti /• 
dei cittadini extracomuniari che vi- ; 
vono in Campania. ,. w;.f.^'v —> 

La segretaria di redazione del 
Grl, nel pomeriggio ha reso nota la "; 
risposta del responsabile dell'ordì- • 
ne pubblico partenopeo nella tra
smissione condotta da Empedocle , 
Maffla. 11 giornalista ha chiesto' -

«Prefetto Impiota, alcuni ascoltato
ri ci telefonano per sapere se avete " 
un piano per ripulire Napoli dagli >. 
immigrati, durante il vertice», aliai:: 
quale è stata data la seguente ri
sposta: «Ripulire non è una termi
nologia del governo o delle forze 
dell'ordine. Certamente non sarà 
consentito avere degli ambulanti 
nelle aree che interesseranno il 
vertice. Certamente ci saranno del
le misure più severe, serie, per al- .: 
lontanare persone che possano ;~ 
quanto meno dare un'immagine ; 

distorta di Napoli. Non è che li cac- C 
ceremo via da Napoli o da altre zo-. ;; 
ne dove sono. Dovranno adeguarsi ;' 
a certe regole di rispetto, perchè : 
voi sapete che questi stranieri, per : 
sopravvivere, spesso e volentieri ; 
vendono oggetti in modo di re i ; 
abusivo, nel senso che occupano 
suoli nella città. E certo questa non 
e un'immagine simpatica» 

' Giovanni Russo Spena, della di-
. rczione nazionale di Rifondazione 
comunista e candidato alle euro
pee ha affermato che «preoccupa 
la stretta d'ordine pubblico e la mi-

. litarizzazione che accompagnerà il 
vertice e che già ora sta colpendo 
sia a Napoli, che a Caserta, i lavo
ratori immigrati che sono parte del 

.'• popolo campano, con controlli a 
'tappeto ed espulsioni di massa su 
cui hanno espresso preoccupazio
ne i sindacati e gli stessi vescovi». <•-.•;• 

In serata il prefetto ha precisato 
che nell'area de! «G7» non sarà 

;, consentito sostare o entrare non 
solo agli ambulanti extracomunita
ri, ma anche a quelli italiani e sarà 

; anche bloccato il traffico sia veico-
.' lare che pedonale. Questo per ra-
. gioni di sicurezza. Improta ha pre-
. cisato poi che lui non e assoluta

mente razzista e che la risposta si 
nfenva ad una domanda precisa. 

DV.F 

Roma, una lettera del ragazzo per spiegare le ragioni del suo gesto 

Quindicenne s'uccide impiccandosi 
«Vado troppo male in matematica... » 

VIRGINIA LORI 

• i ROMA. Aveva 15 anni. E s'è uc- * 
ciso perchè andava «male a scuo
la». L'ha scritto in una lettera, poi -
ha stretto il nodo della fune intomo ?' 
al collo. ;y: •v.vrv-.?-'».:;-^ ' • ••'; ' •;•-' »• 
• - È accaduto, nel pomeriggio di ':_• 
ieri, a Roma, quartiere Eur, in via ' 
della Grande Muraglia. Il giovane è <• 
rientrato a casa dopo una giornata /"•: 
di scuola un po' tribolata, la mate- ; 

malica non era la suapassione Ma " 
non ha detto nulla. S'è tenuto tutto 
dentro, in silenzio, come sempre 
Ha mangiato > una ' bistecca, s'è 
chiuso in camera. •/;' •< . 
. L a mamma e il papà non si sono 

accorti di nulla. Ha fatto tutto in si- ;, 
lenzio. E allora, quando l'hanno 
chiamato, mentre . stavano per 
uscire, lui non poteva già più n-
spondere. L'han trovato che pen

zolava appeso alla scala a chioc
ciola, che dall'attico porta al super-
attico. . • '••.-.K-ii-fì-- •• '•-'' •'- "• ".' 
• Ha scelto un posto pratico, e for

se emblematico. Perchè era lassù 
che andava a rifugiarsi quando ri
ceveva i rimproveri per i brutti voti 
conquistati a scuola. Ha preso la 
corda e l'ha avvolta intomo all'ulti
mo scalino. Poi, il nodo scorsoio: 
ha avuto calma e molta decisione. 
S'è lasciato andare nel vuoto e non 
ha gnda'o Non un lamento Un so
spiro 

La mamma è svenuta 
L'han trovato 11, che penzolava, 

e la mamma è quasi svenuta. Inuti
li, per il ragazzo, i soccorsi. ;;-•-•••• 

Nella sua camera, sul letto, c'era 
però una lettera 11 suo saluto. Che 
è tragico davvero In poche nghe, 

scritte a mano con una calligrafia 
composta, d'uno che ha già deciso 

; tutto e non ha fretta, il ragazzo 
spiega di «esser stato distrutto dalla 
scuola... Le interrogazioni, i voti, ; 
tutto quel clima terribile che alla fi-

> ne ti sfinisce...». >.•.-;•••'•-,:. -%yy '••-,: .-••••->' 
• Un passo della lettera riguarde-

; rebbe anche i genitori, la famiglia, 
"che non avrebbe fatto nulla per al-
.'. tentare la tensione, per rassicurar- : 
• lo, per confermargli che la scuola. • 

e i voti, e le pagelle, non sono poi ~-
tutto nella vita di un adolescente. !! 

Che c'è altro. ' ^5 . ; - >•.-•-- • ••••.•:•:• >. : '•••".• 
E altro, nella sua vita, c'era di si

curo. Il ragazzo, nella lettera, parla 
di una certa «Silvia, una ragazza al- ; 
la quale non ho mai avuto la forza 
di dichiarare il mio amore...». > 

La polizia mantiene il riserbo 
più stretto È comprensibile 1 geni-
ton non sono più in casa Al citofo

no non risponde nessuno. 

«Sembra Impossibile.»» 
La tragedia, raccontano alcuni 

vicini di casa, è avvenuta a «ciel se
reno... Guardi, mi creda, tutto som
mato non si sarebbe mai potuta 
immaginare una conclusione del . 
genere...». «Si, certo, il ragazzo ave
va qualche problema... Ma nessu
no di noi poteva immaginare che, -
poverino, si portava tutto quel peso 
dentro...». •-•-- ..-'>•'••^.".•'.•"•'.••.'.'i-.i*?-'-

«Lui era un ragazzo tanto caro e 
sensibile. Ecco, si, per quanto può 
importare adesso che è volato in 
cielo - riflette una signora - posso 
dire che era proprio un bravo ra
gazzo. Uno di quelli come, guardi, 
non è per dirlo adesso... ma pro
prio non se ne trovano più Ed è 
terribile, incredibile Ma davvero 
s'è ucciso cosi, in quel modo 7 . ». 

i\ 



A19 anni ritrovata 
morta in una discarica 
Fermato l'ex fidanzato 
Morte misteriosa di una ragazza di diciannove anni di Ra
pallo, precipitata in una discarica. L'ex fidanzato ha tele
fonato ai carabinieri denunciando una disgrazia nel corso 
di un litigio, ma la sua versione non ha convinto gli inqui
renti e il giovane è stato fermato e interrogato a lungo, per 
il sospetto di un omicidio passionale. Nel passato della ra
gazza una tragedia familiare due anni fa il padre aveva 
ammazzato l'amante e poi si era suicidato 

DALLA NOSTRA SE0A7IONE 

ROSSELLA MICHIKNZI 

• GENOVA. Nel fondo di una di
scarica abusiva, gli arti fratturati, 
profonde lesioni alla testa, il volto . 
sfigurato in una maschera di san
gue: cosi l'altra notte, alla luce del- : 

le fotocellule dei vigili del fuoco, è 
: stato rinvenuto il cadavere di Chia- • 
:
: ra Boero, una ragazza di Rapallo 
che il prossimo novembre avrebbe ; 
compiuto diciannove anni. A dare 
l'allarme, con una telefonata ai ca- ; 
rabinieri, era stato poco dopo rnez- ;' 
zanotte Lorenzo Scorza, vent'anni, 

: ex fidanzato della vittima. «È stata •; 
. una terribile disgrazia - ha spiega- '•' 
. to all'arrivo dei militari - stavamo ; 
camminando sul ciglio della strada 
quando abbiamo cominciato a liti- ' 
gare, forse ci siamo anche spinto- ' 
nati, e ad un certo punto nel buio ; 

• ho sentito l'urlo di Chiara che roto- : 
lava giù per il dirupo», -m •.•--.. 

In effetti, con l'ausilio dei pom-"< 
' pieri, il povero corpo è stato trova- i-
to quindici metri più in basso, tra il : 

, fogliamedegli arbusti, detriti di ar- ': 
desia e carcasse di elcttrodomesti- :-
ci. Ma la natura e la vastità delle fé- ; 
rite e delle lesioni riscontrabili ad • 
un primo sommario esame hanno -
indotto gli inquirenti a dubitare di -
trovarsi di fronte ad un semplice 
fatto accidentale. Rapidamente ha "' 
preso corpo il sospetto che Chiara :•; 
fosse rimasta vittima di un ornici- s 
dio passionale e per Lorenzo Scor- : 
za è scattato il fermo di polizia, se
guito da lunghi interrogatori per 
chiarire tutte le pieghe;e i retrosce- • 
na della sanguinosa vicenda, che 
via via emergevano nel corso delle ; 
indagini. Di corporatura minuta, <: 
occhi e capelli scuri, Chiara Boero ; 
viveva con la madre e tre fratelli » 
maggiori; lasciata la scuola, aveva ; 
fatto saltuariamente la babysitter e , 
proprio in questi ultimi tempi ave- ' 
va trovato il suo primo lavoro stabi- > 
le, commessa in prova in un nego-
zio di Rapallo. Nel 1991 era entrata C 
come milite volontaria nella Croce ; 
Bianca della cittadina rivierasca, 
ma l'anno successivo, dopo aver '. 
conosciuto e preso a frequentare -; 
Lorenzo Scorza, aveva abbando- f 
nato il suo impegno nella pubblica ; 
assistenza, perché il giovane non '• 
era riuscito a legare con quell'am-
Diente. Il fidanzamento aveva retto ' 
an paio d'anni, ma negli ultimi me- j 
>i il rapporto tra i due ragazzi si era '. 
deteriorato. Lei aveva deciso di 
roncare, ma lui non si era dato per ' 
rimo: tornava continuamente alla : 
:arica cercando di riannodare i fili -
lei sentimento, e alla fine sembra • 
die la sua insistenza fosse degene- ' 
ata in minacce e in episodi di pie- ' 
:ola violenza. Secondo alcune tc-
timonianze raccolte dai carabi-

nien ad esempio due mes. fa il 
giovane dopo I ennesima discus-

i sione senza frutto in casa della ra
gazza, aveva dato in escandescen-

. ze, danneggiando il portone dell'e
dificio. «Chiara a quel punto ha co
minciato ad avere paura - avreb
bero raccontato quanti erano in 

•confidenza con lei - e preferiva 
, non uscire più da sola». L'altro ieri 
- stando alla ricostruzione delle 

:; sue ultime ore operata dagli inqui-
. renti - Chiara, insieme a due coe
tanee, era andata a trovare un co-

; noscente ricoverato all'ospedale di 
;'• Lavagna. Conclusa la visita, all'u
scita del nosocomio aveva trovato 
inaspettatamente ; ad .attenderla 

•• l'ex fidanzato, che le aveva offerto 
; un passaggio, dicendosi disposto 
: ad accompagnarla più tardi a Zoa-
gli dove si sarebbe riunita alle ami
che. „Ma. a quell'appuntamento 
Chiara è mancata e di lei sono per
dute le tracce sino a quando il suo 
corpo martoriato è emerso dall'o-

; scurità della notte tra la vegetazio-
; ne e le immondizie della scarpata, 
f sotto un tornante della strada che 
collega la frazione di Zerega e il 

; passo della Crocetta. «Troppo san-
'. gue», hanno raccontato sconvolti i 
militi della Croce Bianca, che han
no recuperato il cadavere della lo
ro ex compagna; «troppo sangue 
sul corpo, e troppo sangue anche 
lungo il dirupo a cominciarcdal ci
glio dellastroda». Ed;è, sicuramente 
questo uno degli elementi che, agli 
occhi degli inquirenti, rendqnopo-
co credibife"'la versione Tornita da 
Lorenzo Scorza. Il quale, nel po
meriggio di ieri, è stato interrogato 

,' per molte ore dal sostituto procura
tore della Repubblica di Chiavari 
Marcello Bruno. Sarà in ogni caso 
l'autopsia, prevista pe r stamane, a 
confermare o a smentire la tesi del-

. la disgrazia disperatamente soste
nuta dal giovane sospettatalo di 
omicidio. Conclusa forse nella vic-

' lenza di un brutale litigio, la breve 
vita di Chiara Boero era già stata 
pesantemente segnata da una tra
gedia familiare. Nel novembre di 
due anni fa il padre Aldo, antiqua
rio sessantatreenne, dopo avere 
assassinato l'amante Gina Viviani, 
di 50 anni, si era impiccato ad un 
gancio nel retrobottega del nego
zio. Un fatto agghiacciante che 
aveva fatto versare fiumi di inchio
stro sulle pagine di cronaca locale 

; e si era abbattuto come un ciclone 
sulla fragile adolescenza della ra
gazza, già molto afflitta dal falli
mento del matrimonio dei genitori 
e dalla loro separazione. Poi, pia
no piano. Chiara si era ripresa, ave
va ntrovato la gioia di vivere e la 
spensieratezza della sua età. 

Pacclanl è Intervenuto In aula accusando un maresciallo di mentire durante la sua deposizione 

Una falsa pista 
proiettili spediti 
ad un giornale 
Una giornata movimentata e Atta 
di battibecchi. Dopo la 
performance di Pietro Pacciani che 
afferma di essere entrato nel 
mirino degli investigatori 
antimostro già il 9 settembre 1985 
e non il 19 come sostiene l'accusa, 
Pm e difesa si sono scontrate 
duramente sulla tecnica omicida e 
chirurgica del «mostro». Tanto che, 
ad un certo punto II presidente 
Ognibene - in perfetto stile 

. Tarantola-ha minacciato di 
sospendere l'udienza. Nel corso di 
un Intervallo il dirigente del < 
gabinetto di polizia scientifica, 
Francesco Donato ha detto che 
non esiste alcuna somiglianza fra I 
prolettili spediti nei giorni scorsi ad 
un quotidiano fiorentino» quelli 

i spaiati dalla pistola del maniaco. 
La corte ha anche disposto una • 
perizia per stabilire quanto 6 
realmente alto Pietro Pacclanl e 
quanto lo era il 9 settembre 1983, 

1 quando furono ammazzati a Gìogoli 
due turisti tedeschi. Infine una 
domanda senza risposta- <•• 
l'ennesima-: come ha fatto II 
povero Jean Michel Kravelchvlll 
(alto un metro e 85 e 75 chili di 
peso) a finire in un cespuglio senza 
rompere sterpi e senza essere 
trascinato porteria. Chi ha avuto 
tanta forza per potercelo adagiare 
senza lasciare traccia sul terreno e 
sul cadavere? . 

C. Feraro/Ansa , vs&aisssmmmmssBsmsammmez 

Pacciani primo attore in aula 
«Io il mostro? Ma se temevo per le mie figlie... » i 
E venne il giorno di Pietro Pacciani. Mentre de
pone un maresciallo dei carabinieri balza improv
visamente :irinpiédi:;,«I:èi venne acasa :miàiI9 set
tembre.altro che.il 19».' «Guardone io? Io quelle 
cose le fo, non le guardo», dice ai giornalisti. ; " 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 

• FIRENZE. «La senta signor mare-j 
scialle qui si cerca di imbrogliar le •'; 
acque, di confonder l'acqua con il •; 
vino». Dopo otto udienze di silen- '•-' 
zio impassibile - anche davanti al- >•'. 
le foto terribili e cruente delle vitti- ; 
me del maniaco trucidate e (atte a C 
pezzi - Pietro Pacciani, il primo at
tore del processo per gli otto dupli
ci delitti del «mostro» di Firenze, ' 
scavalca i suoi avvocati e diventa ;•!• 
padrone del palcoscenico proces- • 
suale. Scatta in piedi e nel suo to- . ' 
scano strettissimo e colorito rim- .:•• 
becca un ufficiale dei carabinieri r". 
che sta deponendo sull'ultimo de-1* 
lino dell'8 settembre 1985, quando ; 
furono uccisi e orribilmente muti- : 
lati due'turisti francesi,: Nadine <"; 
Mauriot e Michel Kraveichvili, che 
avevano montato la loro tenda da • 
campeggio in una radura vicino a ' 
San Casciano Val di Pesa 

A farlo sbottare è la dichiarazio

ne del maresciallo dei carabinieri 
Vincenzo Lodato, «Il 9 settembre 
1985 lei venne con la sua scorta a 
casa mia - lo rimbecca con vee
menza Pacciani sporgendosi dal : 

banco - alle 3.30 del pomeriggio e 
mi domandò dove ero stato la sera ! 
prima. Sono stato alla festa dell'U
nita di Cerbaia, dissi io. Non per il 
partito ma per mangiare un bocco
ne con la famiglia. Dopo mi chiese 
se poteva fare una perquisizione e 
io dissi di si La mia casa e a dispo-
zione». 

«Non confondiamo le acque» 
' Gli avvocati Bevacqua e Fiora
vanti cercano di calmarlo, di farlo . 
sedere. Ma interviene il presidente 
Enrico Ognibene: «No, stia in piedi : 
Pacciani - dice - cosi la vediamo : 
quanto è alto», e nel pomeriggio 
verrà nominata una commissione 
di penti per stabilire quanto è alto 
ora e quanto era nel 1983 Pei 

Ognibene chiede chiarimenti: era 
il 9 o il 19? «No - ribatte Pacciani - /• 
il 19 è un'altra cosa, è per la lettera 
anonima che diceva che chiudevo 

. le mie donne in casa-. Noverali 9. -
Che-cosa è successo, chiesi. E loro •'! 
mi risposero "È una formalità, è -
una/formalità. Non è mica il pri- •••, 
mo". lo aprii tutte le porte. Ma non ? 
portarono via nulla». Una circo- , 
stanza negata dall'ufficiale. Eppure :'•• '• 
Pacciani, già in un memoriale in- ;.; 
viato alla nostra redazione di Firen- '••'• 
ze il 3 gennaio dopo l'uscita del li- y 
bro «L'ultimo "mostro"», racconta j ; 

• di questa visita del maresciallo Lo- i-\ 
dato e della sua scorta la sera del 9 '•>) 
settembre '85: «E fecero il verbale >•;, 

. della perquisizione e dell'interro- '• 
gatorio, ore 3.30 di sera». •'•«•>;; «è.: 

' , Nell'impennata davanti alla cor
te, «l'agricoltore della terra agrico- •.' 
la» dà il meglio di sé, fra pianti e 
imprecazioni coloratissime: «Per- -• 
che deve pagare l'innocente per il ; '; 
peccatore?», grida. E poi ,• giura: jj: 
«Questa è la verità giurata davanti a ": • 
Dio. Cerchiamolo insieme chi ha r 
fatto del male. Non cominciamo a in
novare le frottole. Qui si confonde J; 
l'acqua con il vino...». È a questo <£' 
punto che Ognibene stacca la spi- - -
na: «Stiamo calmi - lo avverte - se ; 

• no la faccio portare fuori». • - - . ; ' ; 
' L'appuntamento per lo sfogo- '<-
performance del contadino di Mer-
catale 6 soltanto rinviato. Alla fine 
dell'udienza si concede ai giornali- ; 
sti e racconta tutta la sua vita e tutta > 

la sua verità, come ha già fatto nei 
suoi «venti memoriali». E comincia .-
dal delitto del '51. «Sbagliai da gio- • 
vane - dice senza mai parlare di • 
motti, né di coltelli, né di fidanzate :" 
- e per quella faccenda ho pagato ; 

il mio debito e ho chiesto la riabili- • 
tazione». Poi toma al 1985, a un'o- : 

ra dopo la scoperta del delitto de- i 
gli Scopeti. Allora Pacciani, c'era o ' 
non c'era Lodato? «Era il coman
dante dei carbinieri di San Casoa
rio». Ma fa marcia indietro: «Erano 
in tre, in divisa. Quando sono in di
visa sono tutti uguali. E mi perquisì- \ 
rono la casa». Ha firmato un verba
le? «No, ma quando fanno un inter- ' 
rogatorio o un verbale dovranno -
scrivere qualcosa, penso». ;;'V;™sh••''• 

•Quei maledetto pazzo» ''.,-••-
Poi ricomincia la solita litania 

della storia della sua vita, dal delit-
to del '51 fino a oggi passando per5 

il carcere, le figlie, il lavoro duro di 
contadino, le malattie sue e delle • 
sue donne, le accuse - anzi le «ca-
lugne» - contro di lui. Racconta il ; 
suo alibi per il delitto dell'85: ricor- • 
da di aver avuto un guasto alla 
macchina e di aver chiesto l'aiuto j 
di un amico meccanico. Ma lui ha ': 

sempre negato. Perché? «Perché t-
l'hanno - rinfregolato», • s'inalbera : 
Pacciani. Come mai è impassibile ; 
di fronte alle foto di questi delitti? ' 
«Lo cerco anch'io chi ha fatto tutto ' 
questo male Per colpa di questo 
maledetto pazzo abbiamo sofferto -

tanta povera gente innocente. 
Quando si sentiva di questi fatti alla 
televisione, glielo dicevo alle mie 
figliole di non uscire di casa dopo • 
cena». - - __ •• ~- . . . , -(. 

E dopo il gran finale: Pacciani t. 
• dicono che lei sia un guardone. 
«Un guardone io? Io quelle cose le. • 
fo con la mi' moglie. Ci si sposa per 
questo no? Chi fa queste cose è un 
pazzo. È come uno che mangia ' 
una bistecca e un altro sente l'odo-;. 
re. lo queste cose le fo non le guar
do». Quando arriva alle accuse d i . 
violenza sulle figlie è l'apoteosi: «È : 
stata una tragedia - piagnugola ,'! 
Pacciani - ho pagato per un fatto ' 
che non ho commesso». Ma una 
cosa l'ammette: «Un paio di sca
paccioni 6 vero che glieli diedi alla 
Rosanna. Aveva dato tre milioni e 
800 mila lire a un vagabondo con ; 
cui si era fidanzata. Era il più grullo 
del paese: aveva i calzoni rotti nei • 

; ginocchi, diceva che era la moda. • 
e i capelli con un ciuffo a bubbola ; 
alla righerà (dai fratelli Righeira - • 

• ndr-). Non lavorava mai. Io dappri
ma la brontolai e gli dissi di farsi 
rendere i soldi. Le proibii di veder
lo. E lei ci usciva di notte». Una se - : 

ra, racconta Pacciani, «l'aspettai in 
garage. Tornò dopo due ore. Le ; 
chiesi dov'era stata. E lei: '"n do' mi ; 
pare, grullo. Sono maggiorenne e • 
fo quello che mi pare". E io le diedi t 

, sei o sette ramazzate con la grana- : 
ta (la scopa -ndr-) ma non le feci 5 
male» ••-;••• 

«Commando» nella sala riunioni di una scuola media di Salerno 

Sbaglia 11 compito in classe 
manda i compagni a bruciare l'aula 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARK» RICCIO 

• NAPOLI. Non si è perso d'ani-
io, Ciro: quando si è accorto di 
ver sbagliato il compito in classe '• 
i matematica ha «ingaggiato» sei • 
mici di età compresa tra i 10 e i 13 , 
nni, per far sparire quella malc
erta prova. Il «commando» è en- '• 
ato nella sala dei professori della 
)edia«Quagliariello» di Salerno ed : 
a incendiato i due armadietti do- : 
; erano custoditi gli elaborati.1, 
riandante» e «complici» sono stati -
lentilicati da un ispettore di poli- i 
a, che si è finto insegnante sup- < 
lente della scuola. La preside mi- ; 
imizza: «Si 6 trattato solo di una 
ravata». Per il ragazzino e i suoi , 
mici è scattata una segnalazione ' 
Tribunale per i minori. I genitori ; 
sgli studenti si sono impegnati a _ 
igare i danni, una decina di mi- < 
>ni, provocati dalle fiamme..,/. »; -

':••- Sabato sera, poco dopo le 20, il 
- «commando» entra in azione nel 
cortile della scuola, che si trova nel 

: popoloso •.•quartiere • Torrione. 
,; Quattro alunni sfondano una fine-
.stra al piano rialzato ed entrano 
' nella saia dei professori, mentre Ci-
' ro e gli altri due restano giù a fare 
la guardia. Uno dei ragazzi ha tra le 
mani le chiavi che aprono gli ar-

•'• madietti dove sono riposti i compiti ; 
di matematica svolti. •—•• --.- •• • ••-... M : 

Una volta entrati nell'aula i bam-
; bini prendono gli elaborati (pro-
' prio come deciso dall'ideatore del 
; diabolico piano) e li lanciano ai ; 
due complici, entrambi muniti di 
una torcia elettrica, che hanno il 
compito di individuare e distrugge-

• re quello di Ciro. Passano alcuni 
minuti e i quattro bambini si ren
dono conto delle troppe difficoltà 
da superare per individuare l'ela

borato da sottrarre. Cosi uno di lo- , 
ro propone di dar fuoco ai due mo- '•,'. 

; biletti. Detto e fatto. In un attimo la ;. 
' stanza viene invasa dalle fiamme ;• 
alimentate dal forte vento. Sono i 

- momenti di panico. Il gruppo, spa- '* 
ventato dal fuoco che si propaga ; . 
alle suppellettili, decide di fuggire. *. 
Qualche minuto dopo il custode -, 
della «Quagliariello» dà finalmente '_.. 
l'allarme. .,.., v . . e •••.<- ..-...;*, 

Sul posto arrivano i vigili del fuo
co, che in poco tempo spengono V 
l'incendio, polizia e carabinieri. •'"' 

- Lunedi mattina le indagini vengo- •", 
i no affidate all'ispettore di ps Mario '", 
D'Aversa, il quale si finge insegnate ^ 

' supplente della scuola media. Nel 
cortile dell'istituto, il poliziotto si ' 
mette a giocare a pallone con i ra
gazzi, parla con loro. In poco lem- .'•'' 
pò D'Aversa comincia a raccoglie- ' 
re qualche confidenza dagli alun- ••• 
ni. Insomma, quanto basta per 
mettere insieme una serie di indizi '•'.' 

che portano all'idcndificazione del 
gruppo. I sèi ragazzini più Ciro, l'i
deatore della spedizione, vengono 
convocati insieme ai rispettivi geni
tori al commissariato di Tomone. 
Dopo i primi tentennamenti gli 
alunni confessano in lacrime di es
sere stati gli autori dell'incendio 
Alle famiglie degli studenti tocche
rà accollarsi le spese per i danni 
provocati dal fuoco, che ammon
tano ad una decona di milioni di li
re. ' .. • . : •... '•'•:.:•• -;•/ 

' La preside della «Quaglianello», 
Clara Guarino, •• esclude che il 
«Gommando» sia entrato nella sala 
dei professori per distruggere gli 
elaborati. Non solo. Secondo la 
professoressa, nessuno dei 241 
iscritti alla scuola «sarebbe capace» 
di un'azione simile. «Si è trattato si
curamente di una bravata di un 
gruppo di ragazzi del quartiere-
»,puntualizza la preside. •.-.•• %• •••••• 
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n tfrrik» Antonio n Pietro circondato dalle guardie del corpo Giulio Brogllo/Ap 

Da Di Pietro armato di coltello 
Il pm: «Questo voleva mandarmi in paradiso... » 
Un coltello a serramanico e un cavo di acciaio. Un 
armamentario con cui avrebbe voluto affrontare 
Di Pietro per «parlare di pace». Giuseppe Rizzo è 
stato fermato in tribunale. Di Pietro: «Un pazzo? 
Ecché, una sua coltellato fa meno male? »/ 

„ " ' • . ' " . . *. ''* ' * - ( . - • 

- MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

•a MILANO. Ore 12.30. Prologo: 
•Fatemi passare, voglio andare da 
Di Pietro, devo parlargli di pace». 

.Giuseppe Rizzo, un ragazzone di 
33 anni vestito con una tunica e un 
turbante («Mi sono convertito all'I-

. slam»), cerca di farsi largo tra il 
pubblico del processo su discari
che e relative mazzette, cui sta par
tecipando il pm più famoso d'Ita
lia. I carabinieri lo fermano. Per 
«parlare di pace» si era munito di 

, un coltello a serramìco. che na
scondeva sotto un pastrano assie
me a un cavo di acciaio con due 

, anelli alle estremità, ottimo stru
mento per strangolare. I metal-de-
tectors posti a «difesa» del palazzo 
di, giustizia non li avevano rilevati. 
Ore 19.40. Epilogo, dopo oltre 7 
ore di interrogatorio: «Non volevo 
far male a Di Pietro - dice Rizzo -

'Ho solo denunciato il Vaticano 
perché tiene nascosto il libro dove 

, c'è scritto il futuro del mondo». 11 
giovanotto viene allontanato, tenu
to ben fermo dai carbinieri, sotto 
accusa per tentata minaccia al cor
po giudiziario; in serata è a San Vit-

'' tore. Morale del pm Antonio Di Pie-
v tro, • piuttosto scosso, alla : fine: 
' «Quello voleva mandarmi in para
ci ' diso. È un problema di sicurez-
; za...». EalpmPiercamilloDavigo.il 
' ' quale gli faceva notare che si tratta 
• di uno squiibrato, Di Pietro ha re

plicato nel suo stile: «Ecché. le col-
, teliate di un pazzo fanno meno 
• male?». , • , • 
' , Gia.una storia quasi comica, col 
. senno di poi. Se non fosse che 
"•' avrebbe potuto trasformarsi in un 
'• affare molto serio. Quanto basta 
:. comunque per sollevare molti in-
• terrogativi sull'efficacia delle misu

re di sicurezza all'interno del pa-
•: ,• lazzaccio di Milano. Per fortuna il 

«look» piuttosto originale non è 

passato inosservato agli uomini 
che scortano il magistrato. «Una 
bella lama, lunga almeno cinque ' 

, dita...», ha commentato ieri, a cal
do, il procuratore della repubblica 
di Milano Francesco Saverio Bor-
relli. Chi è Giuseppe Rizzo? Si sa -
poco. È originario di Caltanissetta, 
anche se da quelle parti nessuno -
lo ricorda. All'ingresso del palazzo 
di giustizia era già stato fermato dai • 
carabinieri, poco prima che com-
Parisse nell'aula dell'ottava sezio- ' 

• ne penale. Infatti, a parte l'abbi- • 
gliamento inusuale, aveva tra le 
mani anche un lungo bastone mu- ' 

, nito, all'estremità, di una punta di 
• metallo: l'aggeggio gli era stato se- ' 
, questrato. «E simile a quelli che si 
' usano per andare a camminare in 
, montagna», ha spiegato, subito do-, 
- pò la «cattura», il procuratore Bor-
' relli inseguito dai cronisti. «Pensia- > 
' mo proprio che si tratti di un squili

brato», ha aggiunto. - i . 
Resta il fatto che è un altro degli 

episodi inquietanti che fanno da 
contrappunto alle misure sempre ; 

' più severe adottate da due anni a ' 
questa parte per proteggere il pm 

, Dì Pietro, cui, assieme a tanti atte-
. stati di stima, arrivano anche quoti-

' diane minacce. Ieri è stato il caso 
f di questo strano personaggio: gio

vedì scorso una bomba a mano, 
'. per quanto finta, era stata trovata 
< nei pressi di un'altra aula di tribu

nale, in attesa della sentenza del 
processo contro Sergio Cusani. 

Dopo il suo fermo, Giuseppe 
Rizzo è stato subito portato via dai 
carabinieri, per essere interrogato. 
Nella caserma posta al primo pia
no del palazzo di giustizia sono su
bito giunti anche ilprocuratore Bo-
relli, il sostituto procuratore Ferdi
nando Pomarici e il sostituto pro
curatore Piercamillo Davigo, per 
rendersi contro delle vere iniezioni 
del uomo col turbante. Borelli se 
n'è andato con l'aria rilassata, do
po aver constatato che non si tro
vava certo di fronte a un killer pro
fessionista. Invece si è piuttosto in
nervosito il diretto interessato, An
tonio Di Pietro, che ha manifestato 
al comando dei carabinieri la sua 
preoccupazione per il fattaccio. In
terrogato dal pm Pomarici, lo stes
so Rizzo ha negato di aver avuto 

; cattive intenzioni. Oggi stesso sarà 
esaminata la possibilità di sotto
porlo a un trattamento sanitario 
obbligatorio. .-

C'è comunque il problema delle 
misure di sicurezza all'interno e al
l'esterno del mastodontico palaz-
zaccio milanese. Proprio ieri i cara
binieri di guardia avevano reso più 
seven controlli. Tanto che anche i 
giornalisti, abituali frequentatori di 
questo ormai famoso edificio, ave
vano dovuto passare l'esame dei 
raggi x. Però i problemi, come si è 
potuto notare, sono rimasti. E la lo
ro soluzione non è facile. Il palaz
zo di giustizia di Milano è un ma-

• stodonte alto otto piani. Un labinn-
; to, pieno di scale, corridoi, cunico

li, ascensori. Ed è un luogo aperto 
al pubblico, ogni giorno vi entrano 
migliaia di persone. 1 dipendenti 
sonoquasi mille: magistrati di ogni 

'• ordine e grado, impiegati, poliziotti 
• e carabinieri, agenti e ufficiali di 
• polizia giudiziana.cancellieri e se

gretari, autisti. Poi ci sono avvocati 
• e imputati, una marea. Centinaia 

di persone affollano ormai i pro
cessi di Mani Pulite e, in misura mi
nore, anche gli altri. Inoltre nel pa-

' lazzo vi sono gli uffici che fornisco
no servizi pubblici, come il casella
rio giudiziale, dove si ritirano i cer-

'- titicati penali. Non solo. 11 palazzo 
) ospita un ufficio postale, una ban-
•" ca, due bar, un'agenzia di viaggi, 
*. un barbiere, l'ordine degli avvoca

ti, alcune biblioteche. . r-* 
Un vero porto di mare. Controlli 

! puntigliosissimi creerebbero code 
• chilometriche. Un esempio? Pro-
•* prio ieri il procuratore Borrelli, per 
• sdrammatizzare, ha raccontante 

una sua recente «disavventura» ca
pitatagli, durante un viaggio priva-

• to, all'aeroporto di Bruxelles. Il me-
•" tal-detector continuava a suonare, 
' malgrado avesse posato tutti gli og-
•* getti metallici che possedeva; alla 

fine, un minuzioso controllo negli 
• uffici della : polizia aeroportuale 
• aveva fatto saltar fuori l'oggetto mi

sterioso: una confezione di medici
ne realizzata in carta argentata. .• *• 

«Cusani e Sama dietro il suicidio di Raoul» 
Dure accuse di Idina Gardini in tv: «Gli impedivano di difendersi» 

. < . j 
m MILANO. Uno schermo nello 
schermo inquadra ldina Ferruzzi, >_ 
vedova di Raoul Gardini, intervista- , 

- ta da Enzo Biagi. Adesso è lei che ' 
punta il dito contro Carlo Sama e ; 
Sergio Cusani e rilancia l'accusa 
che Antonio Di Pietro aveva sca
gliato in aula contro l'imputato nu- •' 
mero uno del caso Enimont Senza ' 
mezzi termini, il pubblico ministe- ' 
ro gli aveva addossato la responsa- ' 
bilità del suicidio del «pirata» di Ra
venna. «Era disperato perché Cusa- ',. 
ni non gli dava le informazioni e la ; . 
documentatone che avrebbe do- . > 
vuto presentare alla procura e che "'* 
gli sarebbe servita per difendersi». -* 
Sembrava un eccesso polemico, ,. 

• che ben si inquadrava in quel mo- ' 
- do di andare sopra le righe, di de- j 

bordare e di eccedere del magi- \ 
strato; più popolare d'Italia. Ades- :' 

> so, con voce pacata e tagliente, Idi
na Ferruzzi ripete le stesse accuse: 
«Conoscevo Raoul dal 1949, capivo / 
il suo siato d'animo dal suo modo L, 
di camminare, dopo tanti anni le :•• 
parole non servono. Lui sapeva f 

che la situazione del gruppo Fer
ruzzi sarebbe precipitata e che sa
rebbe stato indicale come respon
sabile di colpe commesse da altri. 
Aveva sempre detto che le incapa
cità ' dei nuovi - amministratori 
avrebbero portato il gruppo alla ro-, 
vina. In più adesso si sentiva nel
l'impossibilità di gestire quel pro
cesso. Chiedeva a Sama e Cusani 
di dargli elementi utili per la sua di
fesa, loro promettevano, ma non 
gli davano niente. Mi diceva: io 
non sarò credibile, alle mie richie
ste rispondono ^ sbattendomi la 
porta in faccia. Mi sembrava im
possibile che proprio lui si facesse 
sbattere una porta in faccia da un 
Carlo Sama o da Cusani, ma lui mi 
rispondeva: "è cosi, sono impoten
te, non mi danno elementi utili per 
la mia difesa". Ora capisco perché: 
non potevano darglieli, perché pa
recchi di quei quattrini erano spari
ti». - . - -, . -. 

- Idina Ferruzzi non può nascon
dere la ruggine che ha ossidato i 

rapporti col resto della famiglia e 
che neppure il suicidio di Gardini 
ha sciolto. Per qualche giorno, do-

' pò quel tragico 23 luglio, l'affetto 
prese il sopravvento. Idina ricorda 
le telefonate del fratello Arturo, tut
te le sere la chiamava per darle la 
buonanotte. Alessandra, la moglie 

, di Carlo Sama, per un attimo le 
aveva confidato che Raoul aveva 
ragione. «Non saremmo mai arriva
ti a questo punto se gli avessimo 
dato retta». Poi di nuovo il silenzio. 

• «Quando chiesi una spiegazione, 
Arturo mi disse che voleva essere 
lui a informarmi che avevano deci
so di farmi causa. Gli risposi che a 
questo punto non gli restava che 
pugnalarmi alle spalle». >• , 

E credibile quando accusa fra-
' tetti, cognati e Sergio Cusani della 
. morte di suo marito? Alla sua verità 

si contrappone quella di Giuseppe 
Garofano, subentrato alla presi
denza di Montedison dopo l'ab
bandono di Gardini. «Perché si è 
suicidato? È difficile rispondere a 
una vicenda che mi ha colpito per

sonalmente. È una persona che ho 
stimato, a cui ho voluto bene, an
che se me ne ha fatte parecchie. ; 
Credo che si sia tolto la vita perché ' 
non ha accettato di mettersi in di- ' 
scussione, anche se non me lo 
aspettavo. Pensavo al capitano di • 
ventura, al pirata che avrebbe ac
cettato la battaglia e avrebbe urlato 
la sua verità, perché di accuse da '" 
lanciare ne aveva parecchie». Ac
cuse contro i politici naturalmente, '', ' 
che come dice Garofano lo aveva
no preso in giro: «Gli hanno fatto ." 
credere che la chimica e gli inte
ressi che sottendeva, potesse esse
re gestita da un soggetto privato». 
Enzo Biagi lo incalza, gli chiede i , 
nomi dei politici coinvolti in quel-, 
l'affare, i nomi che Cusani ha fatto 
solo indirettamente. '«Craxi, An-
dreotti, Forlani, ma in mezzo non 
c'erano solo gli uomini del Caf. Pri
ma di loro c'era De Mita, assoluta
mente omogeneo ai suoi succes-

- son e tutto il blocco della sinistra 
de». Anche lui, in modo indiretto, 

era stato accusato della morte di 
Gardini e di quella di Gabriele Ca-
glian, che si era tolto la vita tre gior
ni pnma. Garofano si era costituito 
il 16 luglio, aveva nnunciato a tutti i 
benefici che gli avrebbero consen
tito di tacere o di essere processato 
per l'unico fatto di cui era accusato 
al momento in cui fu emesso il pn-
mo mandato di cattura: un contri
buto di 200 milioni pagato alla de. 
Nel carcere di Opera invece aveva 
iniziato a parlare e per la prima 
volta fu proprio il suo avvocato a 
confermare che in cella si era mes
sa a verbale la cifra della maxi-tan
gente, 150 miliardi e si erano indi
cati i principali destinatari, il Caf. 
Adesso il silenzio lo inghiotte ap
pena si arriva alla domanda clou: 
dove sono finiti quei soldi? Pippo 
Garofano, il «cardinale» della finan
za Montedison non lo sa. «Io non 
mi occupavo di questi affari». .-

La memona gli tornerà dopo il 
24 maggio, quando con altri 36 im
putati tornerà in aula per il maxi
processo Enimont? -r OS. R. 

La richiesta della Procura di Milano 

Passaporti ritirati 
a 15 ex deputati 
Frontiere chiuse per 15 ex parlamentari in attesa di giu
dizio. II gip Italo Ghitti, su richiesta della Procura di Mi
lano, ha deciso il ritiro del passaporto per Paolo Cirino 
Pomicino, Claudio Martelli, Renato Altissimo, Carlo Viz-
zini, Giorgio Moschetti, Carlo Tognoli, Paolo Pillitteri e 
Claudio Signorile." A rischio anche Bettino Craxi e Seve
rino Citaristi, Franco Reviglio e Gianni De Michelis. Il gip 
starebbe vagliando le richieste della Procura. 

• MILANO. Qualcuno aveva già 
pensato a riciclarsi. Carlo Tognoli, ^ 
ex sindaco di Milano, voleva ritirar- •, 
si ad Avignone e aprire un negozio *• 
di antiquariato nella città dei papi. , " 
Bettino Craxi di fatto si è già trasfe- * 
nto all'estero e fa la spola tra Parigi ", 
ed Hammamet Paolo Cinno Pomi
cino aveva • progetti • di turismo " 
ospedaliero: un viaggio a Houston, • 
Texas, per farsi curare il cuore, che . 
negli ultimi tempi ha avuto parec- ì 
chi sussulti. Ma addio viaggi e spe- -
ranze di ricominciare una nuova -
vita, lontani dallo sguardo indiscre- ' 
to dei passanti che ti indicano per ' 
strada, lanciando quello sgradevo- "• 
le insulto che li ha bollati per sem
pre: «ladro». In questi giorni la poli- . 
zia sta bussando alle porte degli ex 
onorevoli caduti in disgrazia, per ; 
chiedere la restituzione del passa- , 
porto. Una misura che sono tenuti " 
a rispettare immediatamente, pe
na l'arresto. \ • 

Craxi è nella lista? -
Il giudice per le indagini prelimi

nari Italo Ghitti ha deciso il divieto 
d'espatrio per una quindicina di ex 
parlamentari, su richiesta della 
procura di Milano. Per ora si cono
scono solo alcuni nomi. Bettino -, 
Craxi è nella lista? Ghitti fa sapere 
che sta ancora vagliando la sua 
posizione, ma il 9 maggio l'ex se- ' 
gretano del garofano dovrà pre
sentarsi davanti a un altro giudice, 
Maurizio Grigo, per l'udienza preti-, 
minare del processo sul conto Pro-.', 
tezione. Una vicenda in cui, assie- , 
me a Claudio Martelli, è accusato 
di bancarotta fraudolenta. Già in, 
quella circostanza il gip potrebbe 
decidere il ritiro del passaporto: 
Craxi • dovrebbe rinunciare • alle 
bianche spiagge tunisine e divider- -
si tra l'Hotel Raphael e il suo studio -
di piazza Duomo a Milano. Il suo .. 
ex delfino invece è già in lista e *-
non potrà più seguire i suoi studi a 
Londra. * • irj^ <•> "•"'> v - , ; * 

Il plano bar \ 
Nell'elenco ci sono i due ex sin

daci di Milano Paolo Pillitteri e Car
lo Tognoli, o' ministro Paolo Cinno » ' 
Pomicino, l'andreottiano Giorgio *. 
Moschetti, il - socialdemocratico .*, 
Carlo Vizzini e il socialista Claudio ' 
Signorile. C'è pure l'ex segretario li- • 
berale Renato Altissimo, che aveva 
in mente di passare questi anni bui ' 
a New York. Voleva aprire un pia- ' 
no-bar sulla 75a strada, dato che -
come lui stesso aveva recentemen
te ricordato, in Italia non si può fa

re più niente: «Se licenzi gli operai 
ti mettono i bastoni tra le ruote. La " 
Romania funziona meglio» aveva 
dichiarato, pnma dell'avvento di 
Berlusconi. 

Lo stesso provvedimento po
trebbe riguardare gli ex parlamen
tari che hanno avuto un ruolo di n-
lievo nella vicenda Enimont e i loro 
colleghi coinvolti nei più intncati 
capitoli del serial di Tangentopoli. * 
Gianni De Michelis ad esempio, 
che sperava di trovare una secon
da giovinezza in Cina o il democn-
stiano Luigi Baruffi. A rischio anche 
il socialista Giulio Di Donato, il de
mocristiano Carlo Bernini e il so
cialista Franco Reviglio. 11 ritiro del • 
passaporto riguarda soprattutto gli ' 
inquisiti che hanno conti all'estero 
e che quindi potrebbero mano- ' 
mettere la loro contabilità in attesa 
di giudizio, anche se ormai, è pas
sato troppo tempo dai pnmi avvisi 
di burrasca alla stagione dei pro
cessi e chi aveva carte da nascon- ' 
dere ha avuto tutto il tempo di far
lo. Sembrerebbe fuori pericolo Ar- . 
naldo Forlani, che pur entrando da • 
protagonista ' nel caso Enimont, 
non risulta titolare di conti all'este- " 
ro, mentre le frontiere potrebbero ' 
chiudersi per Severino Citaristi, il 
tesoriere della de che ha totalizza
to un record di 64 avvisi di garan
zia. - ' ' "" '"' ' ' >•- " ' 

Nuovi arresti - M . • • 
Continuano intanto gli arresti, ' 

sul fronte milanese. Ieri sono scat
tate le manette per l'imprenditore 
Ferruccio Gilbertì e per un suo col
laboratore, Giorgio Pusineri. A met
terli nei guai è stato Francesco Na-
nocchio, il maresciallo della guar
dia di finanza che era finito in car
cere la scorsa settimana. 1 due gli 
avevano passato una t bustarella > 
perché chiudesse un occhio su ir
regolarità fiscali sulle quali stava in
dagando. Gilbertì e Pusineri sono 
accusati di corruzione: avrebbero " 
promesso la bella cifra di 100 mi
lioni al maresciallo Nanocchio, an
ticipandogli la meta. In ballo c'era- , 
no traffici che riguardano il giro di . 
irregolarità fiscali connesse all'in
chiesta sui fondi pensione Cariplo. ' 
Giberti è il maggior azionista di 
una società che aveva in gestione il 
palazzone di via Senato a Milano, 
dove ha sede la banca. Si tratta di • 
una coda fiscale, dell'inchiesta che • 
si è già conclusa col rinvio a giudi- -
zio di una decina di inquisiti, tra 
cui Paolo Berlusconi e l'ex presi
dente della Cariplo Roberto Maz-
zotta. K?« , v ••'-- DM.B.S.R. 

Il caso Gamberale 
forse sarà archiviato 
• ROMA. La pnma commissione 
referente del Consiglio superiore 
della magistratura intende propor
re al plenum dell'organo di auto
governo dei giudici l'archiviazione 
del procedimento di trasferimento • 
d' ufficio del gip di Napoli Luigi." 
Esposito, «indagato» dal Csm nell' * 
ambito dell' inchiesta sulla vicenda {• 
dell' ex amministratore delegato • 
dellaSipVitoGamberale.' - r . » ; 
. La commissione consiliare ave-";, 

va deciso di accertare se sussistes
sero eventuali estremi di una in
compatibilità ambientale o funzio- j 
naie per il magistrato napoletano 
in seguito alla sua decisione di ne
gare, alla vigilia di Natale, la visita 
di un sacerdote, don Ciotti, nell' 
abitazione dove Gamberale era'' 
agli arresti domiciliari. , -, • i 

La vicenda aveva suscitato nu
merose polemiche e di essa si era 
interessato anche il presidente del
la Repubblica. Sul caso era interve
nuto anche il ministro di Grazia e * 

Giustizia Giovanni Conso che nei 
confronti di Esposito ha avviato un' 
azione disciplinare, ma non ha ri
tenuto, dopo l'ispezione ministe
riale compiuta a Napoli, che vi fos
sero elementi per sollecitare un tra
sferimento d' ufficio. Ad una ana- ' 
Ioga conclusione è ora giunta la 
prima - commissione, '> presieduta 
dal «laico» del Pds Franco Coccia. 

La proposta della pnma com
missione non è stata ancora for
malizzata e dovrà essere accom
pagnata da una motivazione e pre
sentata per la delibera all' assem
blea plenaria di Palazzo dei Mare
scialli. Dura presa di posizione del-
l'on. Tiziana maiolo (Forza italia): 
«La nchiesta di archiviazione della 
posizione del Gip del caso Gambe- ' 
rale è uno scandalo nello scanda-. 
lo. Ed è una ulteriore conferma del 
fatto che il C»m è strutturalmente 1' 
organo della difesa corporativo 
delle nefandezze dei magistrati». 

K 
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In una fattoria un centro di accoglienza per animali esotici abbandonati o maltrattati 

MlrcaeRudl 
accarezzano 
la tigre 

Luciano Nadalinl 

L'arca di Noè dì Rudi e Mirca 
La scelta di vita di Rudi, Mirca e della figlia Elisa è stata 
quella di lasciare Bologna e di trasferirsi in campagna 
con il loro variopinto seguito di animali. Dai più esotici 
ai più pericolosi, dal pitone alla tigre bengalese. Insie
me ad un gruppo di volontari ora gestiscono un centro 
di accoglienza per bestie abbandonate, ferite, o poste 
sotto custodia-giudiziaria per aver subito maltrattamen-
ti. E ì vicini? Sono terrorizzati dal ruggito dei leoni. 

; • ' ; "N?,E, * , ,.•„• y • < 
- DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VANNI MASALA 

BOLOGNA I Giuditta corre e stril- < 
la, cercando % di ' 

I sfuggire a una cane 
che la mordicchia, mentre Alfredo 
guarda sornione e Sai sgranocchia 

1 una mela. Giuditta non è una bim-
-~ ' ba. ma un delizioso cinghialino '• 

striato (come lo sono tutti i piccoli -
prima di inscurire il pelo). Alfredo 
(noto Alfie) è un cinghiale adulto * 
e simpaticamente affettuoso, Sai • 
un enorme cavallo scalpitante. Di • 

' fronte sta Bingo, un macaco giap- , 
ponese, di fianco un furetto, ac- " 
canto un mix di conigli, porcellini 
peruviani e d'India. Di sottofondo -' 
gli schiamazzi di due oche del Ni- > 
lo, piccole ma aggressive, che im- v 
periscono ai cigni di fare il bagno '• 
nel laghetto intomo al quale pas-.. 
seggiano due emù. E di tanto in 

. - tanto risuona un ruggito. • •>-

Le spede protette -
- Non siamo in uno zoo e nean
che nell'arca di Noe, ma in una fat-

' -• ' toria a pochi chilometri da Bolo
gna, in località Brento alle falde del 
monte Adone. Qui opera, dice un 
opuscolo, un centro di accoglienza 
e cura per animali selvatici ed eso-

-' tici abbandonati, feriti o posti sotto 
custodia giudiziaria in seguito a 
maltrattamenti o perché apparte
nenti a specie protette. Definizione 

- calzante ma che non la dice tutta 
' su ciò che realmente succede in 

' questo posto. Rudi Berti, sua mo-
;, ' glie Mirca Negrini e la figlia Elisa di 
\ 17 anni letteralmente convivono 

con una serie di specie animali in-
- credibilmente varie. * In - cucina, 

1 mentre si chiacchiera, Una vario
pinta ara amazzonica di dieci anni 
occupa un trespolo situato proprio 

• - sopra la gabbietta in cui sta una le-
• - pre. Tutte le sedie, i mobili e persi

no i battiscopa sono rosicchiati dal 
- potente becco dell'ara, che ogni 

tanto supera i quattro metri che la 
separano dall'alloggiamento di un 
falco pecchiaiolo (si, proprio quel
lo che in Calabria viene abbattuto 
per scongiurare le «coma») e si si
stema al suo fianco. Il falco, che 
non vola a causa di un'ala rotta im-

" mediabilmente, protesta un po' 
poi si adegua. D'altronde la cucina 
non è mica sua, oltre che con la fa
miglia la deve dividere con almeno 
quattro o cinque gatti e altri ospiti 
•occasionali». Dal piano superiore 
un lamento, un lungo guaito. Su 

una coperta sta partorendo il se
condo cucciolo un enorme cane 
sanbernardo, ben assistito. Niente 
di speciale in una casa di campa
gna, se non fosse per il fatto che 
accanto al cane, apparentemente 
indifferente, riposa attorcigliato 
Bis, un pitone delle rocce africano, 
lungo tre metri. Fa una certa tene
rezza il serpentone, ma meglio 
non fidarsi a mettere la mano den
tro la teca che lo contiene, in liber
tà è capace di soffocare e inghiotti
re un leopardo intero. Qui però 
non mangia animali vivi, la regola 
del rispetto vale per tutte le specie. 
Solo galline spennate e via dicen
do: lui gradisce comunque. L'uni
ca volta che è uscito dalla teca è 
stato percurarsi il raffreddore... 

Animali, animali e ancora ani

mali. Con le loro storie, le loro sof-
• fetenze, le più varie e incredibili vi-
- cende. Rudi Berti fa la guardia zoo

fila ed è ispettore regionale dell'En
te nazionale protezione animali, •* 
ma di fatto la famiglia si guadagna ' 
da vivere con un negozio di ripara- " 
zione di radio e televisioni a Bolo
gna. Elisa studia. «Prima abitavamo 
a Bologna • racconta Mirca - e te
nevamo diversi animali perhobby. •,' 
Poi nell'89 ci siamo trasferiti qui, e -
da allora viviamo con e per questi ' 
animali». Amore, anzi passione. 
Aiutata da un gruppo di volontari, ••' 
una decina tra cui alcuni veterinari, 
la famiglia ha finito per specializ
zarsi sempre più, sia con la fauna '; 
selvatica autoctona che con quella ' 
esotica. Una fattoria e 15 ettari di -' 

' terreno nella bellissima oasi di 
monte Adone, un contrafforte plio
cenico, per ricreare mini-habitat in ; 
cui tigri stanno accanto a leoni, lu
pi a puzzole, gufi imperiali a cin- ' -
ghiall. Niente a che vedere con gli 
zoo, anzi una sensibilità che va 
contro lo sfruttamento dell'anima- • ' 
le in gabbia. È possibile fare brevi. : 

< visite, ma solo accompagnati da 
uno della famiglia che si cura di 
non disturbare le bestie più timide 
o desiderose di intimità. Una con- ; 
venzione • con ila • Provincia • per 
quanto riguarda la fauna autocto- • 

na, un'altra con l'Enpa di Roma 
grazie a un lascito. «Ma non ci ba- -
sta - afferma Mirca - abbiamo biso
gno di aiuti per mantenere gli ospi
ti, completare le strutture, i recinti, 
le voliere. Non disdegneremmo 
l'intervento di sponsor e il ricono- ' 
scimento da parte del ministero • 
dell'Ambienfe^cfèrflliaìtr67J5<Sme 
centro di recuperò7per. poter acce
dere ai finanziamenti previsti dalla 
legge 150». Neir89"arriva al centro 
la prima leonessa. Da allora il flus
so di animali non si è più arrestato. 
Fra domestici e affidati ce ne sono ' 
circa duecento. Vi giungono quelli '. 
sequestrati • per1 maltrattamento, 
oppure per mancanza del certifi
cato previsto per legge. ' " 

Stone di burocrazia che si fon
dono con quelle di animali strap- . 
pati al loro habitat e sfruttati in bar
ba all'istinto di libertà. Proprio die
tro la casa, in un'ampia gabbia, 
stanno Kim e Sissy. Il primo è un 
enorme leone berbero di tre anni 
con criniera, snello e alto, di una .: 

bellezza incantevole. Sissy è una . 
leonessa un po' più piccola: ambe
due fanno le fusa e giocano. Sono 
stati abbandonati da cuccioli nella ; 
riviera romagnola, sicuramente da 
fotografi che li utilizzavano per farli, 
«posare» in spiaggia insieme.ai, 
bambini. Una stagione sotto gli -

TESTIMONIANZA. In Croazia per portare doni ; 

Cercano i bimbi in guerra 
e trovano i poveri di sempre 

Cronaca di un viaggio semiserio ad" 
opera di due grandi conigli pasquali 
pronti a tutto pur di recapitare doni e 

viveri a tre bambini croati e rispettivi genitori, a due 
passi da Osijek e cinque passi da Vukovar, da noi ; 
•adottati» attraverso un'associazione italiana. I grandi " 
conigli medesimi siamo io e il mio amico Diego, gran « 
viaggiatore e gran cuore, nonché organizzatore mate- .' 
naie del viaggio. Poiché siamo due idealisti col mito di -
Babbo Natale, S. Lucia, la Befana, Paperino, il Grande 
Coniglio e Bugs Bunny, ci ritroviamo su un Land Rover * 
carico di vettovaglie, giocattoli, colori, quaderni e uo
va di cioccolato. Superiamo il grigiore della strada, di ' 
Lubiana, di Zagabria, di un tempo piovoso e nevoso, 
pensando di vedere ad ogni svolta i segni di quella tra- s. 
gedia che ci viene quotidianamente presentata dai • 
mezzi d'informazione. Ma sfila a bordo strada una se
quenza di case, negozi, macchine, campi coltivati, bar .• 
e tranquillità ben distanti dal nostro immaginario, '• 
qualche casa distrutta ricorda a intervalli che la guerra ; 
è passata di II. > ~ • • ' \ 

Affrontiamo gli ultimi 20 km lasciando la strada 
principale, ma il paesaggio non cambia fino all'alber
go che ci ospita, una costruzione nuova incredibil- ' 
mente colorata e decorata, un uovo di pasqua cubico 
in cemento armato. La conferma che si tratti di un uo- . 
vo è la scoperta della sorpresa. Ci attende un locale di
rigente sindacale accompagnato da un interprete di 

origine italiana. Saluti cordiali e poi via verso la fami
glia che attende il nostro arrivo. Attraversiamo parte 
del paese e l'aspetto di benessere emanato da case, 
negozi e automobili ci fa dnzzare le nostre grandi 
orecchie. Infine arriviamo in una povera casa dove ci 
attendono tre bambinetti e le madre con occhi scintil
lanti ed il padre, che scopriamo poi essere un disoc
cupato cronico che ha sempre abitato 11 in quelle stes
se condizioni, il quale comincia un ritornello infinito il 
cui succo è che nella vita servono i soldi e lui non ne 
ha. 1 nostri accompagnatori invece ci lavorano ai fian
chi sfoderando un nazionalismo plutocratico che 
avrebbe convinto Babbo Natale a far ritomo al Polo 
Nord. Noi no! Restiamo mentre ci si attorcigliano le 
lunghe orecchie ci spiegano che i soldi servono per 
comprare gli aerei F-16; quando ci dicono che i serbi 
son cattivi perché ortodossi, i bosniaci musulmani e i 
macedoni ignoranti. Restiamo quando l'interprete ci ' 
dice che un po' di mafia metterebbe le cose a posto. 
Restiamo e resistiamo a tutto: a dieci caffé, alla banca, 
nel centro del paese, ai negozi, alle macchine nuove 
che sfilano accanto a noi, al disco-bar... E alla fine sfo-, 
deriamo i nostri grandi denti in un enorme sorriso 
quando consegnamo ai tre bambini i doni portati. Ci ' 
basta. Ricordiamo agli organizzatori dell'associazione 
italiana che i grandi conigli, come il loro più famoso 
fratello Bugs Bunny, sono furbi a sufficienza da capire 
che questo tipo di assistenza, che prevede il versa
mento di una retta mensile all'affiliato e all'associazio
ne, è assai sorprendente ma non in senso pasquale. 

ombrelloni e poi via, sopressi o la
sciati sull'autostrada. È un utilizzo ' 
barbaro e pare molto diffuso. La ' 
leonessa, ad esempio, quando é > 
stata trovata era dentro una casset- ' 
ta di legno; altri meno fortunati 
vengono addinttura buttati nella 
spazzatura. Kim ora appare felice, •' 
e-pc^'Wrtó'28rwailirComeTper " 
tuttf gli 'ospiti, sfè tentato un suo -
reinserimento. -• 

Ospite anche una tigre 
«Abbiamo fatto telefonate dap

pertutto • racconta la donna - e sta- -
vamo per concludere con il gover- • 
no del Kenia che però poi ha rifiu
tato». Nessuno vuole un ; leone 
adulto abituato all'uomo, finirebbe • 
per andare a cercare cibo nei vii-.. 
iaggi... Poco distanti altri due leoni, 7 • 
più piccoli, che erano utilizzati in •. 
una specie di zoo ambulante e trat- " 
tati malissimo. Portano ancora ad
dosso i segni della sofferenza, delle 
catene. Mente guardiamo i leoni -
passi felpati e veloci danno un tuf- * 
fo a I cuore. La tigre è chiusa in gab
bia, ma è alle spalle. «Niente paura ' 
- sorride Mirca - questa é Sultan, un ' 
tigre bengalese di dieci mesi». Sul
tan fa le fusa e si rotola come un 't 
gattone. Anche lei veniva utilizzata C 
dal fotografo di spiaggia del Lido 
delle Nazioni. Per tenerla buona le ;-
venivano somministrati tranquil- ' 
lanti o superalcolici, le avevano ca
vato i quattro canini e tagliato ibaf- • 
fi. Mentre il magnifico animale fa le 
fusa un piccolo e scaltro cane, uno \ 
dei dieci della fattoria, le «soffia» un ' 

OSSO. , , , ) - ' • ' ' „ • 
Il lupo non poteva che chiamar- * 

si Alberto, ed ha un carattere timi- y 
do. Ci guarda da lontano e salta 
sulla cuccia. È un esemplare cana- ' 
dese praticamente identico a «due 
calzini», quello di «Balla coi lupi». ' 
Anche la sua è una storia triste, di, 
sofferenza. Viveva in una piccola 
gabbia, insieme a tanti altri anima- ' 
li, nel giardino di un personaggio ' 
equivoco finito in carcere, e col se- ;• 
questro forse è cominciata la sua 5-
fortuna Una «fortuna» toccata an
che a due moffette. americane " 
chiamate Giulietta e Romeo, a voi-r» 
pi salvate dalla tagliola, a un gufo * 
della Virginia, a un pony di 32 an- • 
ni, cieco, salvato dalla macellazio
ne e a tanti altri. In quattro anni dal % 
centro sono stati liberati 162 ani- ;' 
mali selvatici. .*,. '-. ••• s • 

E i vicini cosa dicono? «Qui gli 
animali sono tenuti in condizioni , 
di assoluta sicurezza - dicono - e . 
non ne è mai scappato alcuno». In ,• 
effetti anche un grosso cinghiato
ne, lasciato libero nel cortile, all'o
ra di cena toma nel suo box. Ma -
non tutti gli abitanti della zona pro
babilmente sono tranquillissimi. 1 
recinti si sprecano, e anche i grossi 
cani da guardia. In fondo le abita-
zioni più vicine sono a soli trecento " 
metri di distanza, e quando un leo
ne è in amore il ruggito si sente fino 
a sei chilometri... •• v - - * v -> * 

LETTERE 

«Ecco come mi hanno 
Insegnato a scuola 
la storia nell'80-'8i< 

Cara Unità, \ 
oggi più di ieri mi piace ricor- ' 

dareTesempio dato da quel pro
fessore di Storia e filosofia che " 
portò la nostra III» C del bologne- , 
se Liceo-ginnasio «M.Minghetti» " 
all'esame di maturità nelTanno* " 
scolastico 1980-81. Il solerte do - . 
cente, che in seconda liceo ama- > 
va renderci partecipi dei dotti in
segnamenti della Patristica e del
la filosofia teoretica, nel successi
vo anno della maturità, benefi- ' 
ciato dell'arte divinatoria nella 
quale furono maestri insuperati 
gii abitanti delle tre Etrune, ci 
esortava a tralasciare lo studio " 
del programma di storia, in ' 
quanto all'atto di designazione 
delle materie oggetto d'esame 
sarebbe stata sorteggiata (?) filo
sofia. Cosa che in effetti avvenne, ' 
con grande diletto di chi aveva : 
seguito quel singolare consiglio e 
con buona pace di quanti aveva- ' 
no profuso una «inutile» fatica 
nell'intento di dare una parvenza ? 
di completezza alla preparazio- v 

ne scolastica. Cosicché oggi più 
di ieri, per l'appunto, mi risulta , 
alquanto comprensibile il buon •> 
gioco di novelli professori che 
scandalizzano la nazione, circa ,' 
l'ignoranza studentesca su episo- * 
di e figure della nostra stona re-, 
cente. Cosa dire, d'altra parte. * 
della professoressa di matemati
ca e tisica che, bontà sua, non 
conosceva l'una poiché laurea- -
tasi nell'altra? Salirà agli onori 
della cronaca quando una pros
sima occasione televisiva ci ren
derà edotti del fatto che i nostra
ni studenti non conoscono il teo
rema di Pitagora. • •-

„ Davide Barbieri 
Bologna 

«"L'Unte" pubblichi 
anche le lettere della 
Resistenza Europea» 

Caro.direttore,. „ 
' raccontare, spiegare alla gio
ventù dì oggi il perché della Resi
stenza, della lotta'per la verità, la 
democrazia e-iargiustizia, è mol
to difficile. Ritengo che debba es
sere presa in considerazione l'i
dea già espressa in una lettera 
scritta all'«unità» dal compagno 
Bokinni, di ristampare insieme al , 
giornale l'edizione delle lettere : 

dei condannati a morte della Re
sistenza ^Italiana (furono già 
stampate a suo tempo), e stam
pare quelle della Resistenza Eu
ropea (magari in due volumi in- , 
sieme). Sarebbe opportuno che " 
tutti i compagni le rileggessero, -
mentre chi non le ha mai lette le 
conoscesse, soprattutto i giovani. -
Credo che il momento sia più > 
che giusto e attuale dopo le cele
brazioni del 25 Aprile, per far co
noscere a tanti compagni e a tan
ti giovani i nobili ideali di coloro , 
che hanno sacrificalo la loro vita, 
per la libertà e la giustizia, e che 
sia doveroso da parte nostra ver-., 
so di loro e verso il loro sacrificio 
ed insegnamento, lo più le leggo ì 
e più trovo la forza per andare 
avanti e combattere. -

. Mario Ghblandl * 
" " Pieve Emanuele > 

" (Milano) " 

«Quando arretrano 
I lavoratori arretra 
anche la democrazia» 

Caro direttore, ' 
- non potrebbe che far piacere 

leggere parole come quelle di 
Sergio D'antoni che, fra tante 
espressioni di accorata preoccu- ' 
Dazione pronunciate da Bobbio, 
valiani, Spadolini, De Martino, ;• 
Bo, sembrano rassicurare del tut
to gli italiani aventi a cuore ogni 
spazio connesso con le libertà 
politiche e civili. Sergio D'Antoni, -
infatti, liquida la questione che ~ 
assilla i «grandi vecchi» con una ? 
sicurezza tale da farli sembrare " 
dei nostalgici e inguaribili bol
scevichi, oppure afflitti da forme 
di neurofoDia senile. Il suo di
scorso, però, si presta - se non 
mi sbaglio -anche a tutt'altra let- ' 
tura: Dentoni, nel confermare la r 

visione dirigistica e burocratica 
del sindacato, concepito come 
mera istituzione che controlla e * 
gestisce la delega totale della ba- •• 
se al gruppo dirigente (leggasi "' 
apparato), intende rivolgere un > • 
messaggio di incoraggiamento 
«ai vincitori» per un allargamento 
della maggioranza verso il cen
tro; a questa nuova maggioranza 
il secretano generale della Cisi r 
non farebbe mancare il suo ap- • 
poggio. Ebbene, se la mia lettura 
fosse corretta, ci sarebbero alme- •• 
no due conseguenze allarmanti -
per i lavoraton dipendenti, ossia 
per coloro che sono la base por- . 
tante della nostra struttura socio
economica su cui, da almeno un 

decennio, si scancano ì gravi 
problemi di austentà e di produt
tività. Avremmo (ancora una vol
ta) un sindacato «impegnato» a 
non disturbare il manovratore, 
con tanti saluti alla ricerca di uno 
spazio di reale autonomia di cui, 
come la pietra filosofale, tutti 
parlano ma nessuno sa (o vuo
le) capire dove cercarla. 1 lavora
tori, restando ancora estranei a 
qualsivoglia processo di forma
zione delle decisioni, conferme
rebbero di costituire, ormai, un 
soggetto sociale «ghettizzato», 
muto e inerte di fronte al «nuovo» 
che è già arrivato e che avanza. Il 
mondo del lavoro può ancora ar
retrare, perché è pressoché im
possibile stabilire il «fondo» dei 
Fenomeni sociali. E, tuttavia, si. 
impone una nflessione che n-
guarda tutti: quando arretrano i 
lavoratori in Italia, arretra di pari ! 

passo la democrazia e, quindi, la 
vera moderna civiltà! 11 decennio 
alle nostre spalle (o davanti a 
noi?) è II, beffardo, insolente e 
minaccioso a mostrarcelo in se
gno di sfida. ' 

Ing. Vincenzo Maddaluno 
S.Giorgio a Cremano 

(Napoli) 

«Ci impoverisce 
il modo di parlare 
deileghlsfiT 

Cara Unità. - -
dico una ovvietà affermando 

che la lingua rappresenta uno 
degli strumenti più evoluti a ga
rantire la comunicazione tra per
sone, cosi com'è altrettanto ov
vio che molte incomprensioni tra 
le persone siano causate da una 
diversa valenza attribuita alla lin
gua stessa. In una società com
plessa qual è la nostra, anche la 
lingua non può che essere com
plessa. Tradurre con semplifica
zioni ed esemplificazioni penso 
non sia sempre possibile senza 
impoverire gli stessi concetti. Le 
semplificazioni linguistiche utiliz
zate dal' popolo leghista e dai 
suoi leader sono, a mio awiso, lo 
specchio di un'analisi sommaria, 
schematica ed impoverente del
la nostra società. Le ragioni per 
le quali fin dall'inizio ho guarda
to alla Lega ia modo allarmato e 
distante, sono state di tipo lingui
stico. ' Soprassiedo alla lingua 
dell'on. Bossi, sul quale, forse, 
più di un glottologo potrà impe
gnarsi, e desidero soffermarmi, 
invece, su alcune affermazioni 
fatte dall'on. Pivett neo-presi
dente della Camera dei deputati. 
Mi domando perché la suddetta, 
operando a mio parere un'estre
ma e mistificatona semplificazio
ne, ed omologandosi a! genere 
maschile, si definisca «cittadino» 
e «cattolico». Perché, dal mo
mento che la lingua italiana, per
lomeno per questi termini, preve
de anche il femminile? Sa l'on. 
Prvetti che fin dagli anni 70 le 
teologhe americane hanno viva
mente dibattuto sull'uso sessista 
della lingua proprio nella religio
ne? Contestando tra l'altro il fatto 
che Dio, in quanto puro spinto, 
non poteva essere considerato 
semplicisticamente «Padre»? Per
ché una donna come l'on. Pivet-
ti, ai vertici della vita politica ita
liana, ricorre al maschile per dar
si una identità? In che modo pos
sono guardare a lei le donne? E 
questo dunque il «nuovo» che ci 
porta il giovanilismo della neo-
presidente che, tra l'altro, parlan
do di sé in altra occasione si è 
definita «prima cattolica, poi le
ghista, poi donna...!». Solo alla fi
ne, dunque, saremo forse, sem
plicemente persone. 

., ,. Giordana Carpi 
' ' ' Petroio (Siena) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Manuela Dottori di Cagliari 
(«Qui il pencolo è quello di im
pedire la formazione di una me
moria storica in giovani coscien
ze che non hanno abbastanza 
anni per possedere personal
mente quei ricordi»); Luigi Cui 
di Cagliari («Ritengo che ìlmovi-
mento dei partigiani sia stato 
non un movimento illegale nella 
legalità, ma il contrano*); Mario 
Tomba di Verona («Avevamo 6 
anni, io e mio fratello. Nostro pa
dre ci disse: "Questi sono i parti
giani. Rispettate sempre la. loro 
memoria e ciò che hanno fatto, 
la fine della guerra la dobbiamo 
in gran parte anche a loro"»); Si-
mono Cumbo di Città di Castel
lo-Perugia («Per dare un contn-
buto concreto mi sono iscntto al
la sinistra giovanile del Pds. Un 
atto di fiducia con la speranza 
che si arrivi alla costituzione di 
una grande sinistra»); Romeno 
Morgantlni di Livorno («Non é 
assolutamente accettabile mette
re sullo stesso piano coloro che 
furono assassinati per le loro 
idee antifasciste e la loro opposi
zione al fascismo, e coloro inve
ce che furono giustiziati per i loro 
crimini politici»). 



La protesta degli ospiti della Città del Sole che rischia di chiudere 

fJ'T|"jj|TT]'JBlaffaele Cusato ha 
^awaMlW tentato di uccidersi. 
H M B H H il primo gennaio del 
1993, Mentre lltalia apriva i panet
toni e stappavi lo champagne, per 
lui era tempo di bilanci: niente 
pantaloni pei uscire dal buco in ': 
cui abitava scio come un cane; da \ 
mesi niente piatti caldi: solo pani- ; 
ni, quando capitava. Gli altri lo -
scansavano, impauriti dai pregiu-
dai e dal cirismo. Il tempo e la vita . 
Raffaele li consumava a caccia di 
soldi per gli spacciatori. «Alle spai-
le - raccona Raffaele - avevo già £ 
anni di carcere: scippo, spaccio, « 
rapina. Le.ose di tutti i tossici. Ma 
la galera perde sempre contro la 
droga. Non ti toglie la roba dalla 
mente. Aspètti di uscire solo per 
poterti rifare. Allora ho deciso e mi 
sono scassato le vene. Mi hanno 
trovato sai letto privodi sensi. Se-, 
condo Inediti è un miracolo che 
sia vivo.."Assurdo", ha detto uno di ; 
loro. Uscii dal coma con l'amaro:. 
"Non sono buono neanche per 
ammazzarmi - pensavo •-; sono; 
proprio un fallito". Dall'ospedale ' 
sono venuto direttamente qui. Per 
la vertó, senza tante speranze».. 
Raffaele apre il volto ossuto in un : 
sorrise e si passa la mano tra i ca- • 
pelli bnghissimi: «Sono quindici 
mesi che non tocco roba. Qua 
dento sono qualcuno. Ho un ruo
lo: responsabile della falegname
ria», conclude con un pizzico di or
gogli . . , 

U guerra dell'a 
Contro Raffaele e contro Silvio, 

Franco, Rosario, Francesco, Pino, 
Franchino, suoi compaghi di sven- -
tura con alle spalle storie di un ] 
dramma compatto e senza spira- ' 
gli. l'assessore ai servizi sociali di : 
Crotone, Filippo Esposito, una vita 
dentro la De, ha iniziato la sua 
guerra per consegnarsi alla storia • 
della citta. Vuole indietro, l'asses- ' 
sore, sedie, computer, mobili, gli 
strumenti di lavoro, il piccolo forno 
per le ceramiche. Tutto quel che 
serve ai ragazzi della Otta del sole, 
la cooperativa che gestisce un ser-. 
vizio di recupero per tossicodipen
denti all'interno di progetti scienti
fici supervisionati da'litigi Canoi
ni '1 tfccentò milioni del finanzia
mento della Presidenza del Consi
glio sono Uniti lo scorso;'febbraio. 
Ad esser generosi, il contenzioso è 
su una manciata di trilioni. Ma, de
ve aver pensato l'assessore, le re
gole sono regole anche se si tratta 
di ricchezze pezzenti.-Per i quattro 
«affidati», che scontano qui la pn-
gtone o gli arresti domiciliari, e i tre 
volontari, due in lottacon la droga, 
il terzo con problemi psicologici, 
s'è aperta la voragine dell'incertez
za. •.••.•..•-"•.-•*. ,t \; I .- ••••.,..<;.:-• 

11 centro è rimastoaperto perchè 
in cinque, medico compreso, lavo
rano da sei mesi gratis. L'affitto lo 
paga il Co.Ri.Ss, la Cooperativa che 
aderisce alla Lega. ! soldi per man
giare li tirano fuori le famiglie dei 
ragazzi a cui non par vero che i lo
ro figli si riavvicinano alla normali
tà. Maria Teresa Cinto, istruttrice di 
ceramica, spiega:(«Per il materiale 
ci siamo ingegnati. Rosario ha uno 
zio che lavora al porto e ogni tanto,. 
assieme ad altri piccoli imprendi
tori, ci manda'un furgone di legna
me. Per il vetro «ridiamo a frugare 
tra i rifiuti di lina'vetreria che getta ~ 
pezzi che noi riusciamo a utilizzare 
per i nostri lavori. Certo, se ci tolgo
no anche il forno...», dice sconsola
ta. «Perchè sono, rimasta?» risponde 
con pudore e' imbarazzo «forse 
perchè era la cosa più facile: come 
fai a chiudere la porta in faccia agli 
altri?» ' ^ - A . Ì J .,, -"•*:--.* ••:.—:• 

Ma l'assessore Esposito, con tan
to di lettera. Ha spiegato che mobili 
e strumenti di lavoro sono stati ac- : 
quistati con soldi pubblici e, quin- ; 
di. bisogna restituirli. La guerra, già 
iniziata dalfassessore precedente. 

«Non toccò la roba 
qua 

io sono qualcuno » 
La «Città del sole», un centro per il recu- ) 
pero di tossicodipendenti e ragazzi diffi-' 
cili.sta per chiudere. 1 finanziamenti so-
: no finiti e il Centro è autogestito. Ma l'as
sessore ai servizi sociali del Comune di 
Crotone vuole indietro sedie, strumenti 
di lavoro e computer che servono ai ra
gazzi per i laboratori di falegnameria, 

grafica e ceramica. La storia di Raffaele 
che ha tentato di uccidersi il primo gen
naio '93 perché senza più speranze e og
gi dice: «Qui dentro sono tornato ad esse-

; re qualcuno. E poi Franco, Pino, Rosario, 
s- Silvio, ex giovani disperati ora ospiti del 
- Centro: «Ci preferiscono fuori a rubare, 

drogarci e far rapine». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

Manolina lntnen. eh* scovò sui 300 
milioni del finanziamento, 6O0mila 
lire di spese non regolari, continua 
impertemta con un incalzare di 
battaglie feroci. .'•••-'.•.?;•;,-::•:,•• " , 

«Se il Comune si riprende tutto -
polemizza Rosano-qui dobbiamo 
chiudere quattro, io tra loro, tor- ' 
marno in galera e gli altri per strada > 
a fare scippi e rubare. In galera è : 
come fuon, circola anche la roba: • 
quando sono uscito l'ultima volta • 
pnma di andare a casa sono anda- . 
to a farmi. Non vedevo l'ora, lo mi s 
chiedo se ci preferiscono ladri, di-

: sperati, incattiviti e a disposizione 
dei trafficanti. Mi ricordo l'ultima 
rapina, cento milioni, tutti bucati. 1 

soldi non ti bastano mai. Tanti ne 
" hai tanti ne buchi. Mica puoi prò- • 
. grommarti. Lo so come va a finire , 
, se mi_, mandano via: o mi ammaz-
, zano mentre tubo o mi uccido con ;.; 
; una overdose. Ma se quello (l'as

sessore, ndr) rivuole le cose che ci 
servono per passare la giornata, 

. qui chiudono e se chiudono c'è 
poco da scialare per noi». <,>,,;,',?•.:,,. 

La Città del sole è una scom
messa che, fino adesso, sembra 
aver funzionato. È un centro diur-

, no: si sta dalle otto del mattino alle : 
sette di sera. All'inizio, per molti, ; 

'• l'uscita coincideva con la droga: ': 
poi la musica è cambiata Dice 
Franco «lo sono volontano A casa 

Claudio Vitale 

mi avevano detto: o in comunità o 
fuori dai piedi senza farti rivedere 
mai più. Stavo al centro tutta la 
giornata e la sera, appena fuori, mi 
bucavo. Gli altri, alla fine, hanno 
protestato. Noi lo sappiamo quan
do uno s'è fatto. Mica puoi guarire 
con quello di lato che si buca. Mi 
hanno posto l'aut-aut. Sono nove 
mesi che non prendo più niente. 
Certo, non sono guarito Ma posso 
farcela». '•'--/., •>,-.-•••-< 

•-. Franco Riolo, un altro nmasto a 
lavorare senza salario, racconta: 
«Facciamo controlli improvvisi con 
analisi del sangue e delle urine. Da 
mesi sono negativi Avevamo spie
gato al Comune che, finiti : soldi a 

febbraio, avremmo dovuto avere 
un'altra convenzione verso la fine 
dell'anno o anche prima. Si tratta
va di darci una mano per quest'in
tervallo. Ma pare stia andando in 
un altro modo». Il cavaliere Loren
zo Mazzelli, proprietario della casa 
che ospita la Città del sole, intervie
ne: «Per ora non me la sento di 
mandarli via. Ma che sia possibile 
risolvere la questione non ci credo. 
Al primo incontro l'assessore mi 
aveva assicurato che in qualche 
modo si sarebbe provveduto. Ma 
l'ultima volta mi ha consigliato di 
affidarmi a un avvocato se non vo
glio perdere i soldi. Quindi - riflette 
ad alta voce - lui vuole sbaracca
re». ••.>.-•>••,*-- •/••-.;'••'..••>--'•.;•••,-•;,• 

All'improvviso è silenzio. Parla 
Francesco, un ragazzone coi ca-

. pelli cortissimi e la maglia aragosta 
sui jeans: «lo non mi sono mai fat
to. Qualche canna, ma poche vol-

. te. Sono stato chiuso due mesi a 
psichiatria. Avevo problemi menta
li. Non socializzavo. All'inizio non 
mi piaceva star qui. Poi abbiamo 
fatto amicizia. Ci aiutiamo uno con 
l'altro. Se tomo fuori, dove li trovo 
tutti questi amici». Francesco per 
anni non ha mai parlato con nes
suno. Sempre zitto. 11 suo interven
to è uno sforzo eccezionale. La te
stimonianza che è riuscito ad affer
rarsi al mondo. Lo ascoltano tutti 
con attenzione e rispetto, poi i suoi 
amici guardano il cronista, come a 
dirgli: «Un miracolo cosi, fuori, ve 
losognate». - v.-..•,.-..,...•,,-..•;.-'.\.-..\.* 

Silvio è il più anziano e dimostra 
molto più dei suoi 34 anni. Vive per 
Samantha, una bimba di sei anni 
che abita in una città del nord. Al 
Centro sconta i 18 mesi di arresti 
domiciliari, «Ho scelto questo pro
gramma perchè stare con la gente 
è meglio». Pochi capelli biondi drit
ti sulla testa, la faccia asciugata 
dalla droga e dal dolore, si indigna: 
«Come si fa a prendere dei ragazzi 
in affidamento a tenerli un anno e 
poi di nuovo sbatterli in galera. 

• Uno vede un poco di speranza, ini
zia a crederci e lo ributtano per la 
strada. Guardi Raffaele: prima un 
giorno si e l'altro pure finiva in que
stura, ora non lo fermano più da 
un anno Lo rivogliono a far rapi
ne'.». < 

Fuori dal giro 
Rosano somde e testimonia 

«Poliziotti e carabinien sembrano i 
meravigliati della grotta Non ci tro
vano più da nessuna parte Non ci 
vedono neanche in piazza. Non gli 
sembra vero che siamo usciti dai 
giri. Quello che fanno al Centro è 
brutto non solo per noi: vicino casa 
mia vedo ragazzini di 13 e 14 anni 
che si fanno. Mi si rizzano le carni 
perchè io lo so che significa. Prima 
di far rapine ai miei gli ho svuotato 
la casa vendendomi tutto quello 
che c'era. Ora i rapporti sono tor
nati normali. L'assessore non lo 
capisco. Insegnava dentro il carce
re dove entravo e uscivo. Gliel'ho 
detto: lo sapete dove torniamo se 
qui chiude?» Pino aggiunge: «Sto 
passando giorni bellissimi. Ho fatto 
pace perfino con la mia matrigna. ' 
Dove le passo le giornate se ci but
tano fuori da qui?». --';--.• -.-; ;ii.t/,.: • 

In Municipio è impossibile par-
' lare con l'assessore che è fuori 

Crotone. 11 sindaco Domenico Lu
cente, già in allarme per gli articoli 
del «Crotonese», una vivace rivista 
che ha ospitato gli appelli dei ra
gazzi della Città del sole, tenta di 
sdrammatizzare e garantisce: «Non 
conosco bene la questione. Non so 
niente di questa lettera. Ma una co
sa può scriverla: non farò finire 
quei ragazzi - sulla ; strada». Dal 
Co.Ri.Ss, invece, insistono: «Prima 
l'assessora Intrieri, ora Esposito. 
Non si capisce perchè tanto acca-

.'. nimento: la sensazione è che qual
cuno voglia sostituirci, magan con 
una cooperativa di amici». 

Pienone al corso comunale di autodifesa 

Fulvia e le altre 
«Basta aggressioni» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CECILIA MELI 

i Fulvia ha 36 anni. • 
| Con la coda di ca- -. 

_____ • vallo e un po' di 
mascara sugli occhi sembra una • 
ragazzina, ma con l'aria loquace e _ 
critica di chi ha un carattere deci
so. A un primo sguardo non sem
bra una di cui è facile avere ragie- : 
ne. Eppure le è successo di essere , 
aggredita, di non sapere come rea- ;. 
gire. Non di notte, ma in un auto- '-
bus affollato e in piena luce. «Ero a 
Rimini in vacanza qualche tempo 
fa - racconta - Ho preso un auto
bus, saranno state le 11 del matti- ; 
no, era pieno di gente. Due uomi- ' 
ni, di cui uno di colore, si sono av- ; 
vicinati e hanno iniziato a toccarmi ; 
il sedere, lo mi sono voltata e li ho ; 
mandati a quel paese. Bene, loro '. 
hanno cominciato a picchiarmi. U, :; 
in mezzo a tutto quell'affollamen
to. Quante botte ho preso. Alla fine _ 
avevo la faccia sgonfia per gli" 
schiaffi che mi avevano tirato. E ' 
tutto questo mentre la gente stava • 
a guardare. Nessuno dei passegge- : 
ri mi ha dato una mano, nessuno 
ha protestato, tutti sono rimasti fer
mi. Sono andata alla polizia, dopo. ; 
Mi hanno detto che quei due tipi li • 
conoscevano e tutto è finito 11». Lo 
sguardo le si increspa appena per •' 
il fastidio e l'amarezza, mentre rac- . 
conta. Normale che dopo un'espe- ; 
rienza del genere ti cresca dentro -
la diffidenza, si gonfi il timore delle 
aggressioni con cui ogni donna già 
di norma convive. Cosi Fulvia, in 
tuta e maglietta bianca, è qui, alla 
prima lezione del corso di autodi
fesa organizzato dal Comune di Fi
renze. ..*•• • -x-: r-'-Kìiy-:'-^-^- . 

Il corso di autodifesa, il primo in 
Italia ad essere, organizzato da 
un'amministrazione comunale, è 
stato voluto non a caso da un as
sessore donna. Maestri di judo e di 
altre arti marziali si sono offerti di 
dare lezioni gratis alle donne in 
una palestra comunale II successo 
è stato, come,si dice, strepitoso • 
Nel giro di pochi giorni sono arnva» 

te oltre 350 domande di iscrizione., 
alcune anche da fuori città. I corsi 
sono dunque diventati sei e si svol
gono la mattina e il tardo pomerig
gio per due mesi. A settembre, è 
già deciso, si replica. Ieri mattina 
c'era la prima lezione. Le donne ", 
sono arrivate a frotte. Molte giova
ni, età media tra i 20 e 26 anni, di
plomate e laureate in cerca di pri-. 
ma occupazione che si trovano le ?.. 

:. mattinate a disposizione. Ma non • 
mancano le impiegate, le profes-

.. sioniste, le casalinghe cinquanten-

. ni, le pensionate. Si è iscritta perfi
no una signora di 73 anni che con 
lo sport na dimestichezza, dato 
che è campionessa master di nuo
to. Tutte, su larghi tappeti, si sono 

; cimentate con le mosse elementari 
dello judo. «Non pretendiamo di 

' formare delle donne-rambo - ha 
" spiegato la responsabile comunale ; 

• dello sport Laura Sturlese - ma di 
• .insegnare alcune regole fonda-
[• mentali che permettano di non 

perdere la testa al momento del . 
;• pericolo e di reagire correttamen

te». Ed è quanto si aspettano le \ 
donne: un po' di sicurezza in più ,. 

•<•, nei propri mezzi. È per questo che"•. 
' è venuta Anna, pensionata da due?. 
'.' mesi delle Ferrovie, che ha l'abbo- ; 

namento al teatro, ma tutte le volte :-
che esce si mette gli anelli in tasca 

• e va di corsa. Per questo sono ve-
: nute Paola, Katia, Rosanna, Susan
na, Debora, con le loro storie di 

: chiavi tirate fuori cento metri prima 
•"• di arrivare al portone, di uscite not- : 
.'. tume con il cuore in gola. Quando •; 
': si avvicinano al maestro fanno la 

stessa domanda: davvero una don- • 
na, anche se piccola e fragile, può 
riuscire a cavarsela bene in un'ag
gressione? Ed Emilio Brogi. mae- '• 

' stro di judo di lunga esperienza, ri- ' 
pete pazientemente la «leggenda ;: 

> delle arti marziali»: «In un giardino ì 
é; nevicava e nevicava, c'era • una j 
•' quercia enorme e possente che si .' 

spezzò sotto il peso della neve, c'è- ; . 
ra anche.un,piccolo salice; fhe^si T 
piegò manon'si ruppe»'..".' l'J. .',' 

Ricercato 11 anni dopo la super-rapinaX 

Bandito si consegna 
e « » 

Ronnie Knight, n-
cercatoda 
11 anni come men

te della più grande rapina di con
tanti mai consumata in Inghilterra, 
è ritornato in patria e si è conse-.' 
gnato alla polizia per potere rive- ; 
dere l'anziana madre ammalata. È ':. 
arrivato lunedi all'aeroporto di Lu- >' 
ton dalla Spagna dove aveva trova-_:. 
to rifugio sicuro e possiede villa, ni
ght club e ristorante sulla costa del < 
sol. Knight 60 anni, che ha viaggia- « 
to su un aereo privato, ha trovato 
ad attenderlo ai piedi della scaletta ' 
gli agenti di scotland yard. •.'.;;"•'. 
v Alla domanda se aveva qualco-. 
sa da dichiarare, si è limitato a dire: •' 
«Non posso che dichiarare la mia '• 
innocenza». Ieri mattina i magistra- . 
ti ne hanno confermato lo stato di ; 
detenzione per una settimana. È : 
incriminato nel caso del Security ': 
Express, un'agenzia di custodia va- " 
lon svaligiata il 4 apnle 1983 da 

una banda di armati mascherati 
che fuggirono con un bottino in 
contanti di sei milioni di sterline, 14 
miliardi di lire al cambio attuale. -v 
. Costrinsero un guardiano a con

segnare le chiavi della cassaforte " 
cospargendolo di benzina e mi
nacciando di dargli fuoco. Le auto
rità' britanniche avevano più volte 
ma in vano chiesto l'estradizione -

? di Knight 11 suo legale ha ribadito 
', davanti al magistrato che Knight è \ 

ritornato per dimostrare la sua in
nocenza e rivedere la madre, nel- ; 
lie, sofferente del morbo di Alzhei-
rner. r:.-.• •• :.....':£^-l\ • ̂ ,<i->i-;'-'_ 

Nel viaggio di ritomo è stato ac
compagnato da due giornalisti del 
giornale sensazionalista 77?e sun, :• 
che : ha • pubblicato , lunedi - una -

grande intervista in esclusiva. Il ri
vale Daily star mastica amaro e so
stiene che si tratta di una montatu
ra, che la salute della madre è una 
scusa e che Knight È rientrato per
ché naviga in cattive acque. 

VEICOLI COMMERCIMI FIAT. COSÌ CARICHI DI VANTAGGI 
CHE GU INTERESSI RIMANGONO A TERRA. 

F I N O AL 3 1 MA G G I O 
Non occorre presentarveli. Sono i leader del trasporlo leggerò: nel lavoro 

danne il massimo. Da sempre pronti a offrirvi le più capaci soluzioni di trasporto per ogni vostra esigenza, oggi 
soncjpronti anche a finanziare le vostre imprese. Fino al 31 maggio, infatti, per 

Panda Van, Uno Van, Fiorino o Marengo potrete trattenere fino 
a 15 milioni che pagherete poi, in 24 mesi, a interessi zero. Per 

S53KHS5H esempio, sul Fiorino, Firn vi offre un finanziamento Sava 

MILIONI IN 24 MESI 
A INTERESSI ZERO 

di 15 milioni che potrete restituire a tasso zero in 24 rate da 625.000 
lire (Spese pratica: L. 250.000 - T.A.N.. Tasso Annuo Nominale: 0% - ; 
T.A.E.G., Indicatore del costo totale del credilo: 1,61%). Senza -
dimenticare che potete sempre conlare su ulteriori, comode formule "• 
i B I , I W i l | di pagamento personalizzate. Per chi _ 

MILIONI IN 24 MESI lo desidera, c'è anche un leasing a ~ unrAI I M H U n f U I I BKW 
A INTERESSI ZERO | coslo zero* Informatevi presso le £ V t 5 S , V i 7 S t « u 5 l « A ^ 

Concessionarie e Succursali Fiat. L l U t l l A CHE lAVvRJL 

E UN'INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FI I A T 
Offerti non cumulatole, valida fina al SI maggio 1994, su tutte le \ enumi di Panda Van. Uno Van. Fiorato e Marengo disponibili in rete, salvo approvazione Sava o Savaleasing. Per ulteriori informazioni sui tas.\i e sulle condizioni praticate da Sava, consultare i fault amdtttct pubblicati a termini di legfie. 

j * CU interessi normalmente compresi nel canone sono interamente a carico di Fiat e delle Concessionarie/Succursali. . 
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A R O M A . Bocciato il piano capitolino LA NOVITÀ. S'apre a Bologna «Erotica '94». Milly D'Abbraccio «cavia» per l'amore a distanza 

La rivolta dei nomadi 
contro il Comune: 
«Non vogliamo 
le tessere speciali» 
Sì al piano del Comune che prevede nuovi campi sosta, 
scolarizzazione e lavoro per 1 rom della capitale, ma no, 
mille volte no, all'ipotesi dello stesso Comune di munire 1 
nomadi di un tesserino speciale. Ien Cantas, Comunità di 
Sant'Egidio e Opera Nomadi hanno commentato il piano 
capitolino in un incontro su «Zingan a Roma: questione di 
ordine pubblico o di diritti umani?»." E ncordato che gli 
strumenti per aiutare 1 rom ci sono- basta usarli 

A L H S A N Q M B A D I M I . 
• ROMA Che fossero contran alle ' 
tessere di identificazione quelli ; 
dell'Opera nomadi I avevano detto \ 
subito, giovedì scorso a commen
to di una conferenza stampa in cui 
sindaco di Roma, assessore alle 
politiche sociali e presidente del
l'omonima commissione avevano 
fatto il punto sulla «situazione no
madi», dando cifre, esponendo i 
pregressi compiuti, relativi soprat
tutto ad una maggiore scolarizza- . 
zione dei minon ed 1 programmi i 
futuri Ien, pero, Cantas, Comunità 
di Sant'Egidio e Opera nomadi 
hanno convocato una conferenza , 
stampa-numone. con tanti rappre- < 
sentami di altre associazioni di ve- i 
lontan, per discutere il piano del 
Comune ma anche per nbadire À 
quanto già detto dal presidente ' 
dell'Opera nomadi, Massimo Con
verso No al tessenno, dunque, de
finito «uno scivolone da corregge
re» e no anche al censimento fatto > 
dal Comune (secondo Mano Ma
rezziti, di Sant'Egidio, i nomadi a 
Roma non sono 5074, come sti
mato dal Campidoglio, ma 3 580) 
Due ore di interventi, sotto il titolo 
•Zingan a Roma- questione di, ordì-. 
^pubbl ico o di diritti umani7» 

Il Msi ha subito approfittato delle 
divergenze tra associazioni e Co
mune e per bocca di un suo consi
gliere comunale, Adalberto Baldo-
m, parla di «tessenno per ghettizza-, 
re» Subito dopo però Baldoni tor
na al punto caro a Teodoro Buon
tempo tenere lontani dai romani 
«gli zingan», facendo campi «lonta
ni dai centn abitati per non creare 
conflitti sociali con la popolazio
ne». Conflitti evidentemente consi
derati dal Msi strutturali ed inevita
bili - - - = 

Resta dunque inalterato il pro
blema iniziale, che ha spinto Rutel- ' 
li, l'assessore Amedeo Piva e Mau
rizio Bartolucci a parlare la scorsa 
settimana, ogni volta che il Comu
ne sta per individuare un terreno 
per un campo sosta, la popolazio
ne della zona insorge e fa le barri
cate Ogni volta, su quegli spalti, 
spuntano Buontempo, Gramazio o 
qualche altro missino Ed ogni vol
ta tutto finisce in un nulla di fatto 
Mentre intanto ì nomadi continua
no ad accogliere ì parenti scappati * 
dall'ex Jugoslavia Un gesto di '• 
spontanea solidanetà familiare, > 
ma anche una funzione sociale, 
come ha sottolineato il rappresen

tante di Sant Egidio «Le statistiche 
ci dicono che uno zingaro a Poma 
ha un'aspettativa di vita intorno ai 
60 anni mentre un italiano arriva 
in media agli 80 - ha ncordato Ma
rezziti - Quanto ai profughi dell'ex 
Jugoslavia, ricordiamoci che in tut
ta Europa le quote di accoglienza 
previste sono zero Chi entra è per 
forza irregolare, e trova posto solo 
ai campi nomadi eh fanno da pa
radossale camera di compensazio
ne del rimorso nazionale» Gli altn, 
quelli che stanno in Italia da de
cenni, hanno la carta d identità Ed 
i recenti arrivi non clandestini sono 
muniti di passaporto e permesso di 
soggiorno Perché dunque il tesse
nno7 Per solverci il domicilio del 
campo e regolamentare l'accesso, 
ha spiegato Bartolucci, presente 
anche lui ali incontro Ma nessuno 
è d accordo Ed il direttore della 
Cantas romana Luigi Oi Uegro ri
corda che servono anzitutto condi
zioni di vita miglion Ovvero, come 
prevede anche il piano del Comu
ne, possibilità di lavoro scolanzza-
zione, campi con bagni a sufficien
za per mandare ì bambini a scuola 
lavati, ben vestiti e senza malattie 
Quanto1 all'ipotesi di un documen
to di identificazione speciale, Di 
Uegro, e stato chiarissimo. «L idea 
del tessenno, dispiace dirlo, è sin
tomo di qualcosa che non funzio
na in questa città nei confronti di 
tutti i diversi I problemi sociali van
no affrontati con strumenti sociali 
E pnma di tutto, turiamo fuon ì no
madi da quelle specie di paludi 
senza servizi che sono i campi in 
cui vengono costretti a vivere» Di 
Liegro si è anche appellato alle 
banche, al Vaticano, a chiunque 
abbia un terreno perché lo dia E 
Bartolucci ha ncordato «Nessuno 
vuole darci terra in affitto per un 
campo sosta Nessuno» Converso, 
infine, ha citato una delibera di un 
anno fa in cui, invece del tessenno, 
per regolamentare l'ingresso ai 
campi ci si affidava ai vigili urbani, 
e con il consenso degli stessi rom. 
«Però - ha spiegato Converso - l'ex 
comandante dei vigili urbani, Al
berto Capuano, finché è stato in 
canea, 20 giorni fa, si è rifiutato di 
chiedere ai vigili se volevano fare 
quel ODO di intervento Appena la 

' richiesta è stata fatta, invece, han-
i no nsposto di s) in ben 60 Finora, 

le cose non hanno funzionato per
ché non si è voluto, non perché 
mancassero gli strumenti» 

La Cyber/Sm e In alto a destra una ragazza spiega II funzionamento della tuta per II sesso virtuale 

Computer, tute cyber e videotest 
per i sogni proibiti del signor Rossi 

Lo spettatore che dovaaw arrivare a visitare Erotica -94 si 
troverà Immerso nell'elettronica. Non è solo una quectione 
di tute cyber. E' una questionedl computer. Nel palazto del 
Coneressi 30 terminali sparsi dappertutto faranno 
scambiare messaggi. Telefoni rosa squilleranno a caro così 
che, di passaggio, uno può trovarsi In contatto con um lei o 
viceversa. Vldeotest cercheranno di far scoprire allo 
spettatore la sua vera realtà erotica. Insomma l'Interattività 
è la parola chiave di questa esposizione. Interattività p«r le 
tute, per II sesso, per I nuovi strumenti mediologici e 
soprattutto per lo spettatore che verrà guidato alla sua ' 
dimensione di protagonista-consumatore. Anche per questo 
la trovata delle trovate è mettere a contatto un signor Btasl 
qualsiasi con la famosa diva erotlco-porno. CI proverà Petra 
Scarbah, meglio nota per essere statato considerata) i 
l'amante del calciatore Asprilla del Parma. Petra Intervisterà 
le persone a caso, cosi, d'Improvviso, una specie di biglietto 
vincente della lotteria. Chiunque potrebbe incontrarla. E 
sognarci dietro. 

«Ecco a voi l'eros virtuale» 
E la pornostar sperimenta il sesso cibernetico 
Erotismo a pacchi Donne bellissime Corpi statuari e poi 
mostre, rassegne, dibattiti e spettacoli. È Erotica '94, la 
due giorni tutta bolognese in programma per sabato e do
menica al palazzo dei Congressi che per il quarto anno 
consecutivo cercherà di attrarre su di sé tutta l'attenzione 
possibile sul mercato dell'eros in Italia Tra le curiosità, 
certamente la CyberSMìa prima (a parole) macchina di 
realtà virtuale che permette di fare l'amore a distanza 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARK» CURATI 

•a BOLOGNA Ed eccolo il fanto
matico Cyber SM. la macchina del 
sesso virtudle.il sogno di ogni ricer
catore Vista da fuon sembra una ' 
tuta da sub Occhiali, costumino in , 
pelle, cuffie per la musica Da den
tro invece beh da dentro è una 
grande mistero Qualcosa che n-
chiama l'inviolabilità dei tabù, la 
sacralità delle cose L'unico ad 
averla provata è l'ideatore, tal Stahl 
Stenslte ex studente norvegese, 
faccia da Sting e sguardo alla 
Adam Clyton degli U2. Insieme ad 
un suo amico, Kirk Woolford, giura 
che funziona Che cioè è possibile ; 
avere un rapporto erotico (o qua

si) pur in assenza di partner facen
dosi stimolare nelle apposite zone 
erogene e nempiendo ì vuoti con 
tanta fantasia II telefono senza fili 
insomma 

Sara vero? Ad Erotica '94, la due 
giorni dell'erotismo che si terrà sa
bato e domenica al palazzo dei 
Congressi di Bologna giurano di si 
È il pezzo forte della rassegna Non 
possono permettersi di parlarne 
male Ien in una conferenza stam
pa il giovane Stenslie sembrava 
molto sicuro di sé Peccato per 
quella traduzione non troppo feli
ce per cui «Questa macchina sfrut
ta gli ormoni dell'amore Ricombi-

na le sensazioni Fa scopnre una 
nuova dimensione di noi stessi» 
Roba per gonzi7 I tanti creduloni 
naturalmente sperano di no Pnma 
esploratnce lunare sarà una signo
ra molto esperta Milly D'Abbrac
cio Lo farà sabato, giorno inaugu
rale, insieme a Davide Castelvetro ' 
Il problema è sapere chi dei due i ' 
il testimone più attendibile perché 
gli inventori nelle istruzioni per l'u
so avvertono «Non sarà un vero e 
propno orgasmo a due» Come di
re è perfettibile 

Un'Industria al maschile , 
In attesa della nuova generazio

ne del Cyber uirtual sex Stenslie e 
Wollford sognano di avere lo stes
so successo del ceco Capek (chi ' 
non lo ncorda7) autore del roman
zo fantapolitico PurRussum's uni-
versai robots da cui la famosa pa
rola robot a significare la macchi
na misteriosa in grado di sostituire 
I uomo Con la differenza che il Ce-
pek non ci tirò su una lira, loro in
vece sognano esattamente il cen
trano Ci nusciranno7 

La terza edizione di Erotica fa 
ben sperare Non e è solo la mac
china del sesso virtuale Ci sono 

mostre rassegne, "spettacoli'còlù e 
meno colu, tutti all'insegna del ses
so, l'attività umana più sfruttata e 
commercializzata di questo seco
lo Un grande business insomma 
con decine e decine di cose da se
gnalare tra cui l'uso sex ("smoda- > 
to7) del computer. Non c e infatti * 
solo l'amore virtuale di cui sopra. 
C è anche quello digitale Differen- • 
za mica da poco La pnma aspira a , 
rendere gli individui assolutamente 
autonomi sia maschi che femmi
ne La seconda è un'evoluzione '• 
tecnologica della rivista spinta. I si
stemi Cd Rom infatti ti fanno legge
re dallo spioncino del computer 
Un industna tutta al maschile Con i 
te che sfogli con il mouse e intera
gisci secondo un certo programma . 
nell'evoluzione della stona spinta 
che stai osservando Erotica pre
senterà quelli più famosi e la gene- l 

razione appena nata ^ « * 

Sul fronte degli spettacoli in que
sta kermesse di due giorni non e è 
che l'imbarazzo della scelta Si va 
dagli «Sposi virtuali» (una specie di 
jus pnmae nocùs di massa con il 
pubblico che potrà interagire con ' 
due sposi che recitano decidendo 
sullo sviluppo erotico della trama) 
agli spettacoli di Antonio Gnecchi 

Ruscone (sono quattro Fall from 
Grace Seoastian, B12, e Polymor-
phosly Perverse), alla performan
ce teatrale dedicata a Salomè (Sa-
lomè perduta) fino ai più spinù. 
Tra tutti, a caso, ncordiamo «Lega
mi feush club», una specie di fai da 
te del video pomo o erotico attra
verso l'uso di un sistema di teleca
mere robot Sempre questo spetta
colo cercherà pure di far incontra
re tra loro gli appassionau dei fetic
ci Naturalmente sulle mostre non 
resta che l'imbarazzo della scelta. 
Tra tutte ncordiamo quella che ci 
appare la più interessante, vista 
1 orgia di sesso dell intera rassegna, 
lo spazio poesia. 

I versi sul corpo 
È curato da Gregono Scalise 

Un attrice nceverà sul suo corpo 
pezzi proiettati di poesia L intento ' 
dice l'autore, 6 rincorrere ì versi at
traverso il corpo delle persone Un 
trasgressivo r'„ 

Infine le madnne Di donne bel
le a Erotica ne scn piene le fosse 
Tra tutte ncordiamo Nam Mee (co
reana di 22 annij madnna della 
manifestazione e Petra Scarbah, 
meglio nota per aver avuto una sto
na con il calciatore Aspnlla 

La ragazza racconta ad Oggi del suo amore per il giovane Reyna-Savoia 

La fidanzata dì Raffaello rivela: 
«Aspetto un bimbo, lo chiamerò come lui» 

MARCKLLA CIARNEU.I 

m ROMA Raffaello Rcyna, il giova
ne figlio di Maria Beatrice di Sa
voia, morto all'alba dell altra do
menica cadendo dalla finestra del 
suo appartamento, all'ottavo pia-, 
no di un palazzo della zona resi
denziale di Boston ha lasciato un 
erede Un bambino che ancora de
ve nascere ma della cui esistenza 
ha parlato al settimanale Oggi la fi
danzata dei ventitreenne pnncipe, 
Meg Taylor La ragazza, 23 anni 
anche lei. in una lunga intervista, 
innanzitutto esclude che il suo ra
gazzo possa essersi suicidato Con
ferma che Raffaello era un giovane 
pieno di vita, che guardava al futu
ro e non aveva mai momenti di de
pressione In più la notizia del 
bambino in amvo, sempre stando 
a quello che afferma Meg Taylor, 
aveva reso Raffaello estremamente 

felice Una ragione in più per vive
re dunque 

•Raffaello non è morto del tutto, 
una parte di lui continua a vivere 
dentro di me» dice la ragazza «Por
to in grembo il frutto del nostro 
amore Sono solo pochi giorni che 
so di essere incinta ma per fortuna 
ho fatto in tempo a comunicarlo a 
Raffaello Lui ne era stato felice 
Ecco perchè non crederò mai alla 
tesi del suicidio» Meg che aveva 
conosciuto il giovane rampollo 
con metà del sangue blu, sei mesi 
fa all'Università di Boston, dove en
trambi frequentavano i corsi ha as
sicurato al giornalista che l'ha in
tervistata, che è sua intenzione 
portare a termine la gravidanza 
«Rinunciare a mettere al mondo il 
bambino -dice- sarebbe come tra
dire Raffaello, farlo monre una se

conda volta Avrò questo figlio e lo 
chiamerò come suo padre Spero 
anche che la sua nascita possa le
nire il dolore dei genitori di Raffael
lo» 

Per il momento quest'ultima 
ipotesi pare realizzabile Sembra, 
infatti, che Maria Beatrice e Luis 
Rcyna Corvalan non vedessero di 
buon occhio la relazione del giova
ne di belle speranze e Meg il cui 
padre non vanta nessun quarto di 
nobiltà ma fa, molto più modesta
mente 1 artigiano nel Bronx «Tre 
giorni pnma di monre -racconta al 
settimanale un parente dei Reyna-
Raffaeilo aveva comunicato al pa
dre la notizia della gravidanza e 
don Luis non aveva esultato affat
to Ora c'è da aspettarsi che Meg 
chieda alla famiglia di essere aiuta
ta moralmente ed economicamen
te, ma soprattutto di poter dare al 
bambino il cognome del padre» 

Non sembra probabile che questo 
avvenga dato che ai funerali del 
giovane, celebrati a Cuemavaca i 
geniton di Raffaello non hanno vo
luto scambiare neanche una paro
la con la ragazza che è stata corte
semente tenuta m disparte 

Ma il tempo, in queste cose 
conta molto Ed è probabile che 
Maria Beatnce, che nulla ha più 
della nbelle «Titti» che negli anni 
Sessanta forniva notizie succose al
la cronaca rosa e Luis Reyna forse 
nvedranno il loro atteggiamento 
ed accetteranno questo nipotino 
in ncordo del figlio perso in modo 
cosi tragico e mistenoso le cui ce-
nen sono state disperse, subito do
po il nto funebre da una cima del
la «Sierra de Tepotzlan» magica 
montagna nei pressi di Cuemava
ca che Raffaello amava scalare per 
trovarsi solo a contatto con la na
tura che tanto amava 

Varato il controllo chirurgico della fertilità 

Siena dichiara guerra 
«Castriamo tutti i piccioni» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
AUGUSTO MATTIOLI 

m SIENA Gli anticoncezionali so
no stati efficaci Ma soltanto par
zialmente Il numero dei piccioni 
che vivono a Siena, in piazza del 
Campo al duomo, sui tetti rossi 
delle case del centro stonco è an
cora troppo elevato Per cui il Co
mune ha deciso di passare a mezzi 
più drastici Sarà attuato il cosid
detto «controllo chirurgico della 
fertilità» dei volatili di sesso maschi
le In termini più chian, e anche 
più crudi, la castrazione Dunque 
una escalat.on in una guerra che 
dura da vari anni, decisa dal Co
mune dopo van tentativi più soft di 
diminuire la numerosa popolazio
ne dei piccioni esistente nella città 
toscana per evitare non pochi pro
blemi sanitan per senesi e gravi 
danni al consistente patnmonio ar

tistico della città. 
A mali estremi, estremi nmedi 

Cosi i vetennan della Usi senese 
hanno consigliato all'amministra-
zione di adottare la nuova strategia 
che «secondo ricerche recenti ap
pare come il metodo più sicuro in 
quanto basato sullo studio dello 
specifico comportamento nprc-
duttivo» dei piccioni I passaggio a 
sistemi più dun è I ammissione di 
una battaglia perduta, almeno in 
parte l'efficacia degli anticonce
zionali è nsultata troppo limitata 
nel tempo Secondo nlevazioni 
condotte dal 1992 al i 994 il nume
ro dei volatili senesi è effettivamen
te calato di circa il 30 per cento 
passando agli attuali 4 700 dai 
6 900 dell'inizio della campagna 
Ma la diminuzione del numero 
non ha alleviato i problemi I pic

cioni continuano a volare imper
lanti sopra la testa dei senesi e 
delle migliaia di turisti che ogni an
no visitano la città lasciando anche 
qualche regalino non del tutto gra
dito e a fare danni 

Ora si vedrà quanto >ara efficace 
la nuova terapia che prevede il ta
glio degli «attnbuti» ai maschi che 
saranno catturati dagli addetti 
Un alternativa più «naturale» è però 
allo studio del dipartimento di bio
logia evolutiva dell'buivenatà di 
Siena In tempi brevi saranno intro
dotti in città gli allocchi uccelli ra
paci che potrebbero controllare il 
numero dei piccioni 11 progetto è 
ormai pronto mancano solo gli ul
timi dettagli Questa volta tra rapa
ci da una parte e castrazione dal-
I altra per i poven ma in effetti fa
stidiosi volatili potrebbe non esser
ci davvero più scampo 

A i 



fi£a&*ÌS^^w.w. ^wd^At-UìtOfo.:'..* *it$tt^m>+l>tì)*Jàl£ 

nel Mondo 
&&^±%foj**1^j£ÌQrtf&&l£!Uw\to<t*&V>?r.^ »v j f 

l'Unità pagina 13 

LE ELEZIONI IN SUDAFRICA. Lo scrutinio è lento, slitta la prima seduta del Parlamento 
Il vincitore offrirà una vicepresidenza al leader degli zulù 

tetoon Mandata leader dell'Anc esulta per la vittoria alle elezioni Afp 

Mandela e de Herk faturo comune 
;A metà spoglio trattano sul governo di unità 
Le'operazioni di*scrutinio procedono'sempre comma 
lentezza esasperante, superano appena il 50 percento 
dei voti previsti, e cosi slitta a lunedi prossimo la prima 
seduta del Parlaménto che deve eleggere Mandela nuo
vo presidente del Sudafrica. Il leader dell'Arie ieri ha 
avuto un primo incontro con il presidente uscente de 
Klerk. Alla loro collaborazione è affidata la difficile tran
sizione democraica. Le ambiguità di Buthelezi. V ì-<^ 

/• MAneauLAnnuANi 
aa JOHANNESBURCjAirosservato- : 
re europeo, francamente, risulta : 
un po' incomprensibile il calo di r 
interesse che - da in giorno all'ai- £ 
tro - si registra quii» Sudafrica per ' 
l'esito definitivo de(e elezioni «sto- > 
riche». Ancora ierilpomeriggio, lo ;. 
spoglio delle schede aveva appena :' 
sfiorato la fatidica foglia del 50% e :: 
tutto procedeva cerne se nel conto • 
mancasse solo Aia manciata di 
voti di qualche sperduto villagget- -,< 
to. Certo è assai inprobabile che i! • 
Congresso • nazbnale - africano ' 
(Anc) di Mandila subisca un ri- • 
battone, ma per(tutti i.partiti, Anc • 
compresa, le percentuali sono im- -ii 
portanti. Ogni 53 di suffragi guada-•. 
gnati è un postqin più nel governo, .' 
senza calcolareche. se il Congres
so nazionale l'africano dovesse 

: «sfondare» il tetto del 66% dei voti, 
avrebbe praticamente in pugno il 
Parlamento, con la possibilità di 
modificare immediatamente quel-

: la Costituzione ad interim che ad 
esempio lo obbliga a governare 
per cinque anni con gli altri partiti. 
Ad ogni modo, per dovere di cro
naca, riportiamo i dati ancora par
ziali relativi • allo scrutinio di 

a 1.393.197 schede, su un totale sti
mato di 22.700.000. Anc 62,3%: 
Partito nazionalista (Np, dell'ex 
presidente Frederick de Klerk) 
22,9; Partito della libertà Inkatha 
(Ifp. del gran capo zulù Mangosu-
thu Buthelezi) 7.5%; Fronte della li
bertà (FI, dell'ex generale Con-

: stand Viljoen) 2,8%; Partito demo
cratico (Dp, di Zach De Bcer) 
1.8%: Congresso panafncanista 

(Pac-di Clarence Makwetu); 1,3%. 
Gli altri 13 partiti, sotto la soglia 
dell'1,3%.-.>.,-,,: .';:>,v,.;•.--.•. 

La regola del 5 per cento 
L'unica ragione plausibile del 

calo di interesse per i risultati elet
torali credo stia nella volontà già . 
più volte espressa da Mandela e . 
dall'Anc di voler coinvolgere co- ' 
munque i partiti più rappresentati-; 

vi, anche se non i più votati, nella 
«ncostruzione» del paese. Cosi è 
rappresentativo il Fronte della li- ; 
berta, J espressione della destra 
boera, come lo è il Congresso pa-
nafneanista degli irriducibili che 
vorrebbero «buttare a mare» i bian- ' 
chi. Se «il nuovo» deve nascere, al
lora la palingenesi deve coinvolge
re tutti. > ' .Jw-Vi-S-. •• - -•..-••-. 

Ma qual è il paese al mondo in 
cui. con appena il 50% dei voti ': 
scrutinati, i leaders dei partiti risul- ; 
taU 1 ° e 2" si incontrano per parlare ' 
della composizione del governo? 
len mattina è successo anche que
sto Mandela e de Klerk, destinati 
ad essere, ancora per cinque anni, 
le colonne del Sudafrica si sono vi
sti - si dice - proprio per discutere 
di futuri incarichi e ministri. La Co- ' 
stituzione ad interim ne prevede 27. 
e - stando alla regola del 5%, man-
tenendosi inalterate le percentuali 
dei suffragi ai van partiti - al Partito 

nazionalista dovrebbero •andare^ 
ministeri, un altro - forse due - al- ' 
l'Inkatha di Buthelezi e il resto al-
l'Anc. Sempre l'Anc non esclude la ;. 
possibilità di creare altri portafogli :: 
acconci al momento storico davve
ro particolare. Cosi si discute di un • 
ministero per la Ricostruzione e lo ,. 
sviluppo ed anche di un dicastero • 
per gli Affari femminili. ••;• •y^uvi 

Siamo ovviamente nel : regno 
. delle speculazioni. Di certo perora '• 
c'è che uno dei vicepresidenti del- ( 
la Repubblica sarà Frederick de » 
Klerk. L'altro dovrebbe essere Bu- -
thelezi, sempre che accetti di far » 
parte della compagine governativa 
nazionale. Ancora ieri infatti, ar- * 
roccato nella sua Ulundi, ha fatto 

; sapere di essere «molto incerto» su i 
tutto il marchingegno elezioni-par- > 
lamento-governo. Fedele al suo \ 
ruolo di innegabile Bastian contra- \ 

' rio, si è addinttura rimangiato le af- i 
fermazioni di due giorni fa sulla * 
correttezza del voto, riservandosi '. 
di accettarne l'esito solo a spoglio : 
terminato. Ne! suo KwaZulu-N^tal, : 
va detto, la lentezza dello scrutinio ? 
è stata esasperante: mentre a livel- i 
lo nazionale si era arrivati allo spo
glio del 50% delle schede, lo «Zulù-,, 
land» raggiungeva appena il 24%. , 

• Buthelezi, d'altronde, sembra vive- '•; 
re in una dimensione tutta sua -, 
avulsa dal resto del paese. Sempre ' 
len ha avuto il coraggio di felicitarsi 

pe&la-pace*che il KwaZuìu èiriusci-
to a mantenere durante il voto, 
quando i giornali titolavano a tutta 
pagina la ripresa della mattanza 

. con una ventina di morti. >< *;: ;. ; 

Buthelezi si lamenta > 
'•• Inoltre si è detto «onestamente 
molto sorpreso» dal fatto che - lu
nedi sera - nel corso del suo di-

. scorso alla Nazione dal Carlton 
Hotel, Mandela non si sia congra-

. tulato con lui, come ha fatto con gli 
altri leaders dei partiti. «Non ha mai 
pronunciato il mio nome», si è la-

• mentato il fiero Mangosuthu «seb
bene io gli avessi telefonato alle 

• cinque del pomeriggio per fargli gli 
auguri». In effetti avevamo rilevato 

' come Mandela non avesse proprio 
menzionato Buthelezi, ma ci è dif-

. ficile credere ad un atto di ostilità 
del nuovo presidente del Sudafri-

'. ca, cosi preoccupato di non esclu-
: dere nessuno dal processo di «rico
struzione». •';•.. < -, '•'--•.; - ~ 

. Altro stile rispetto a Buthelezi 
quello tenuto dall'ex generale 
Constand Viljoen per declinare -
per il momento - l'invito a far parte 

1 del governo. «Devo discuterne col 
nuovo presidente», ha affermato ie-

; ri. «Ma, per quanto mi riguarda, il 
mio dovere è stare col mio popolo 
e trovare un posto per gli Afrika-
ner». Con buona pace per l'ecume
nismo di Mandela.. 

Ventiino orfani trucidati con il maestro in Rwanda 
Clinton pronto a finanziare la missione Onu, ma senza far partire marines 

\ 

m Di fruite alla tragedia del 
Rwanda lacomunità intemaziona
le fa pensare ad un treno accelera
to che lasciata terra migliaia di pas
seggeri eie hanno fretta. L'Onu 
non sa chi fare. Lo spettro della di
sastrosa esperienza in terra somala 
paralizza'l'iniziativa al Palazzo di 
vetro quanto la mancanza di fondi, 
guaio enttemico delle Nazioni Uni
te. Nel Mioto di idee, si fa avanti 
Clinton ine per dire che gli Stati 

TONI FONTANA 

• senza frontiere» ha aperto un di
spensario ed iniziato le vaccinazio-

• ne. Oggi partirà dalla Francia un 
aereo con personale medico. Ma 
occorrono ingenti risorse, dì gran 
lunga superiori a quelle messe a 

' disposizione dai governi occiden
tali. . , .•-..•• > w - .,;,-

Ormai in Rwanda l'orrore non 
ha più limiti. Giungono racconti 

; raccapriccianti. Ventuno orfani tra 
i tre e i dodici anni sono stati mas-

Uniti sono pronti a finanziare una x sacrati domenica a Butare, un cit-
missiorè dell'Orni per riportare tadina a pochi chilometri dal cont
rordine nel martoriato paese afri
cano, ria non a mandare truppe 
americane. Anche alla Casa Bian
ca la lezione somala ha lasciato il ' 
S e g n o j ••:-.w..- .r'.i-fe.-V.-,;^-;./-51..-.,;.*..?. 

Intinto in Tanzania, a pochi chi-
torneiti dal confine rwandese. cen
tinaia/di migliaia di profughi sono 
ammassati in campi di fortuna, si ' 
fermano stremanti e muoiono sul • 
ciglio delle strade della loro dispa- ; 
rata jjga. L'organizzazione «Medici 

ne con il Burundi. I bambini appar
tenevano all'etnia tutsi, facevano 
parte di un gruppo di 545 orfani 
fuggiti dalla capitale Kigali il 14 
aprile. Accompagnati da tredici vo
lontari della Croce Rossa rwandese 
e dal direttore della scuola avava-
no trovato rifugio in un istituto di 
Butare. Gli assassini, uomini armati 
di machete appartenenti a qualche 
banda, hanno dapprima massa
crato i piccoli orfani, poi hanno uc

ciso i volontan della Croce Rossa e 
quindi il direttore della scuola che 

• coraggiosamente aveva tentato di • 
;.'fermare la follia omicida. 11 massa-
:v ero è avvenuto sotto gli occhi dei. 
:';•. bambini risparmiati. Ma non baste-
'.-;-: rà neppure questo orribile massa- j 
A ero per risvegliare la stanca co- • 
'.'•'•- scienza della comunità intemazio- : 

naie di fronte alla tragedia del ' 
'"; Rwanda. :Y ••• v-v-•• >^»...-^,,:-" 
'•? La Croce Rossa lancia appelli di-

• sperati: «La comunità intemaziona-
) : le deve intervenire in Rwanda - ha 
/ detto ieri Pascal Dufour, responsa-
• bile della Croce Rossa belga - il • 
• massacro deve cessare. È il più 

; grande che l'Africa abbia cono- ; 

•; sciuto. Ora vanno nelle scuole per 
v uccidere i bambini che erano stati 
- posti sotto la tutela dell'esercito. 

Ciò non è accettabile». •;;,.<,, 
Ma l'ipotesi di un azione «energi-

; ca» (prospettata pochi giorni fa da ' 
,': Boutros Ghali) non è, per ora al- ' 
< l'ordine del giorno. Washington 
v mette in campo il grande peso de

gli Stati Uniti. Christine Shelly, por
tavoce del dipartimento di Stato, ri

ferendosi al possibile invio di una 
forza multinazionale in Rwanda ha 
detto che gli Stati Uniti «sostengo- "• 
no questa iniziativa e sono pronti a .; 
sopportare il peso dei questa ope- >• 
razione, a patto che avvenga sotto ; 
l'egida delle Nazioni Unite». -• JÌ 

L'operazione, secondo gli ame- " 
ricani, dovrebbe creare le condi- •" 
zioni per la ripresa dei colloqui e 
permettere l'arrivo degli aiuti urna- -, 
nitari. Washington, nei giorni scor- -• 
si, ha inviato nella regione il segre- ,. 

. tario di Stato aggiunto per gli affari : 
umanitari John Shattuck e ha desti- '-
nato 15 milioni di dollari per gli' 
aiuti umanitari. Gli Stati Uniti spen- • 

: dono la loro forza per finanziare : 
una (orza di pace e per gli aiuti, ma >.; 
escludono l'invio di truppe ameri- ;• 
cane. Questa scelta della Casa -; 
Bianca ha sollevato critiche tra i di- •'» 
plomatici accedutati all'Onu. Ma la ; 

Nazioni Unite non sanno proporre ': 
una linea più energica, anzi si limi- ' 
tano a battere cassa. «Se si vuole -

' rafforzare il contingente dei caschi ! 

blu - ha detto Kofi Annan, segreta-

no generale aggiunto dell'Onu - le 
nuove truppe debbono essere ben 
equipaggiate, molto mobili e capa
ci di difendersi». Annan, dopo aver 
ricordato che gli Stati Uniti non so
no disponibili ad inviare truppe ha 
detto che i paese africani non han
no né i mezzi né l'esperienza per 
supplire ai marines. In quanto al 
Sudafrica - ha detto Annan - è 
troppo presto per chiedere un im
pegno nelle missioni di pace». •- •;•• • 

IL segretario generale dell'Onu, 
Boutros Ghali, è intanto impegnato 
nei contatti proprio con i paesi del
l'Organizzazione per l'Unità africa
na per individuare una strada da 
percorrere per riportare l'ordine in 
Rwanda. Ieri ne ha parlato con l'e
giziano Mubarak. Un diplomatico 

: occidentale, commentando le ini
ziative dell'Onu ha detto che dopo 
la decisione di non inviare contin
genti europei ed americani «la pal
la è stata rilanciata nel campo de
gli africani». Difficile credere che se 
ne farà qualcosa, almeno finché i 
massacn sono in corso 

«Terror» e «Tokyo» 
tra i premier neoeletti 
nelle nove province 
aa JOHANNESBURG. 11 Congresso , 
nazionale africano (Anc) di Man
dela ha candidato nelle liste nazio
nali tutto il suo Gotha storico, me
scolandolo a quello del Partito co- • 
munista che non si è presentato in im
proprio.-< È, nelle liste nazionali,? 
quindi, che sono stati eletti i Grandi -;• 
Vecchi, dallo stesso Mandela a Joe ,? 
Slovo, da Albertina Sisulu a Ronnie 
Karsril, seguiti a ruota dai cinquan
tenni che la loro esperienza politi
ca se la sono fatta soprattutto in 
esilio durante gli anni della dande- "-
sfinita: i Thabo Mbeki o i Palio Jor- : 
dan, destinati, quasi sicuramente a 
qualche poltrona ministeriale, f : 

Sette premier per l'Anc :' 
Un po' defilati dai riflettori della , 

Storia e dalle ribalte intemazionali, -
i candidati delle liste provinciali ' 
non solo dell'Anc, ma di tutti i par- . 
titi, hanno in comune una caratte- ! 
ristica interessante. Proprio perchè "; 
correvano per i parlamentini locali, 
sono molto legati "al territorio" - ] 
come si dice in gergo-conoscono .; 
cioè molto bene le realtà che sono . 
chiamati ad amministrare. Andia- •; 
mo quindi a presentare i nove ca- ... 
polista che si sono assicurati il pò- ;•.; 
sto di premier nelle nove province."" 
nuove di zecca, del Sudafrica. Set- ;

; 
te sono uomini dell'Anc, uno del '• 
Partito nazionalista che ha vìnto •' 
nel Western Cape, uno infine del- ?.' 
l'Inkatha che si è affermato nel ' 
KwaZulu-Natal. ,•!.-'-••••.•;••.<.--,-,/•' 

Tanto per smentirci subito, un 
Grande Vecchio c'era anche nelle ; 
liste locali: si tratta di RaymondMh- ' 
laba, classe 1925,deH'Eàstern Cape 7-
(Bisho-King Wìlliam's Town). È un V 
veterano del processo di Rivonia, t 
quello che nel '64 condannò a "i" 
morte, poi all'ergastolo Tiritera lea- i 
dership dell'Anc. Come Joe Slovo <! 
è comunista, come Joe Slovo ha ri- •; 
coperto gli incarichi più alti all'in
terno dell'UmkonthoweSiswe, l'ex £ 
braccio armato dell'Anc Si è fatto I. 
25 anni di carcere duro prima di '• 
essere liberato nel 1989. *--'»• *i.-.:.v-
••, Si sono fatti i loro anni di prigio
ne anche Popò Molefe e Manne Di- :-
pico, oggi premier rispettivamente ri 
del North-West (Mmabatho) e del -'; 
Northern Cape (Kimberiey) per i j : 
colori di Mandela. Entrambi però • 
appartengono • alla > generazione «* 
che si è formata dopo la rivolta di ì;: 
Soweto del. 76 e che ha svolto un ^ 
ruolo cruciale nel dare la spallata •. 
definitiva all'apartheid negli anni | 
'80 in organizzazioni quali il Fronte i 
democratico unito (Udf), Molefe, fc 
o il Sindacato nazionale dei mina- r 
tori, Dipico, che della disobbedien- $ 
za civile hanno fatto un'arma vin- ••' 
cente. -.?•:•• ;5^~.iii-'-r-:̂ ?̂ >--''V";w::---«•;•: 
..,;.: Giovani, belli e protervi - per lo ':• 
meno per i soprannomi che si son ••_; 
dati - troviamo nell'Orange Free 
State (Bloemfontein) Terror" Le- ' 
kota e nel PWV (che sta per Prete- i. 
ria-Witwatersrand-Vaal ; incentrata \ 
su Johannesburg) Tokyo"Sexwa-
le, ancora una volta della scudena 

Anc. Tokyo deve il suo nome alla 
passione per le arti marziali; è un 
ex guerrigliero dell'Umkontho we 
Siswe e come tale si è fatto 13 anni 
di galera a Robben Island. Quanto 
a Terror, non è cosi terrorizzante 
come vorrebbe far credere. È stato 
un formidabile attivista dell'Udf in 
una regione ostile come l'Orange, 
terra di duri boeri, ed ha pagato ; 
con due • soggiorni - a Robben 
Hsland tanta audacia.x 

Certamente più miti, uomini di -
lettere e pensiero più che d'azione, 
sono invece Ngoako Ramathlodi. 
oggi premier per l'Anc nel Nor
thern - Transvaal ; (Pietersburg-Le-
bowaKgomo) e - sempre per 
l'Anc - Mathews Phosa nel Eastem • 
Transvaal (Nelspruit). Ramathlo- ' 
di, che ha solo 38 anni, è addirittu- '-•. 
ra un poeta ed è stato il ghost ovve
ro lo scrittore-ombra dei discorsi ' 
del defunto presidente dell'Anc, 
Oliver Tambo, negli anni dell'esilio 
a Lusaka. Phosa, dal canto suo, 
vanta una laurea In legge e un lun
go lavoro in clandestinità per il par- . 
tito. Uscito dal Sudafrica nell'85, è \ 
rientrato nel '90 ed ha fatto parie 
della delegazione Anc agli innu
merevoli tavoli negoziali che han- -
no portato alla Costituzione ad in
terim e alle elezioni di oggi, • "•, 

Il ministro della legge 
Con "gli uomini di Mandela" ab

biamo finito ; passiamo quindi ai • 
vincitori delle elezioni provinciali • 
nel Western Cape (Cape Town) e 
nel KwaZulu-Natal • (Petermaritz-
burg). Nel Western Cape, per i co- -
lori del Partito nazionalista di de 
Klerk, si è affermato Hemus Krìel, 
ben noto alle cronache politiche :; 

locali'perchè'è' il ministro'perla 
legge e Vordihe uscente. Avvocato •' 
di 52 anni non ha davvero i tratti 
dell'eroe di popolo, ma si è guada- : 
gnato la stima di Mandela in questi " 
quattro anni di transizione al dopo- -
apartheid che non sono stati dav
vero facili, col pericolo incomben
te della guerra civile. Lui. uomo un 
po' grigio, ha sconfitto il candidato . 
dell'Anc che era il turbolento Allan : 

Boesak, capo dell'Alleanza mon
diale delle Chiese riformate, che 
tanta parte ha avuto nelle campa- ; 

gne di massa degli anni '80 in cui 
spesso faceva coppia con un altro ' 
prelato "fiammeggiante" il reve-. 
rendo Desmond Tutu, noto premio ' 
Nobel per la pace. :"'..,s-;;vr. • .-•; 

Tutto Zulù, tutto Inkatha e tutto 
fedele a Mangosuthu Buthelezi è . 
infine l'ultimo premier provinciale, ;. 
Frank Mdlalosede\ KwaZulu-Natal. ; 
Da giovinetto - oggi ha 61 anni - ; 

aderì in vero alla Lega giovanile 
dell'Anc, ma già nel '75 era al fian
co di Mangosuthu per lanciare l'In
katha. Sarebbe medico di profes- • 
sione, ma ha sempre e solo fatto ; 
politica nel governo dell'ex bantu-
stan. Se non altro ha fama di essere : 
uomo mite, in mezzo a tanti orgo
gliosi guerrieri, e convinto asserto
re delle virtù negoziali DM E 

Cadaveri di profughi del Rwanda gettati nel fiume J.M. BOUJu/Ap 



nel Mondo 
wmfflammm&*%%%zs^ >(S^SSSS^^ 

Mercoledì 4 naggio 1994 
*« *» * , i*«iw^,> 

Dovrà pagare 
4.000 dollari 
ogni inviato 
all'Arafat day 
• Quattromila dollari (circa 6,4 
milioni di lire), che andranno al- " 
la costituenda Accademia pale- •' 
stinese di scienze e cultura. Tan- •• 
to costerà ai giornalisti e ai cine- f 
teleoperatori seguire Yasser Ara- \ 
fai quando il leader palestinese 4 
entrerà a Gaza e Genco. A rive- *.• 
larlo è stata ieri la stampa israe- ? 
liana. Da parte sua, in un fax in- ' 
viato dal quartier generale di Tu
nisi. Yasser Abed Rabbo, respon- " 
sabile del dipartimento informa
zione dell'Olp, non quantifica la V 
cifra che dovranno sborsare i ' 
giornalisti, ma conferma che le 
somme raccolte andranno per \ 
l'Accademia < palestinese : di e 
scienze e cultura. Nel comunica- ,' 
to, Rabbo aggiunge che l'unico 
organismo autorizzato per pre-
parareil viaggio dei giornalisti e " 
operatori Tv che vorranno segui- f" 
re Arafat è un'agenzia austriaca 
con sede a Vienna. Resta ancora . 
da fissare la data del «grande ri- -
tomo» di Arafat a Gaza e Gerico: 
ma a Gerusalemme si parla con • 
sempre maggiore insistenza del
la fine di maggio. ''<,"v4.",.%'^ • ' 

Studenti palestinesi puliscono II giardino della toro scuola a Gerico Jerome Delay/Ap 

Battesimo per Gaza e Gerico 
Saltati gli ultimi ostacoli, Arafat e Rabin firmano 
Vertice al Cairo tra Rabin e Arafat alla vigilia 
della firma per l'autonomia a Gaza e Gerico. 
•Un'altalena di paura e speranza.'Nei Territori si 
prepara la «festa della libertà», ma i coloni israe
liani provocano incidenti. . 

UMHRTODnaiOVANNANaSU.1 . 
• Duecentocinquanta pagine 
per porre fine a 27 anni di occupa
zione militare. Duecentocinquanta -
pagine che racchiudono la speran
za di due popoli di poter finalmen-! 

te vivere in pace. Duecentocin-, 

3uanta pagine: il frutto di otto mesi ' 
i trattative tra israeliani e paleso- -

nesi. che ieri sera al Cairo sono sta- « 
te «limate» dal primo ministro israe
liano Yìtzhak Rabin e dal presiden
te dell'Olp Yasser Arafat. La vigilia o 
della firma sull'accordo per l'attua- '. 
zione dell'autonomia di Gaza e 
Gerico è stata segnata da un conti- -
nuo alternarsi di paura e speranza, . 
come sempre è avvenuto nei mo- '-
menti cruciali della storia medio- i 
rientalc. . •. •> • •*< '- '•: * • v 

E allora proviamo a raccontarla 
questa giornata dalle mille emo
zioni, viaggiando tra il Cairo e Gerì- " 
co, Gerusalemme e Gaza. Quando 
sembrava che gli ultimi dettagli fos-, 
sero stati messi a punto, ecco il pri
mo colpo di scena: «Gli israeliani •_ 

' - ' ' ' * V <''F''-%~ 

stanno facendo marcia indietro su 
alcuni punti sostanziali dell'accor-

\ do», denunciava nel primo pome-
' riggio Khaled el Kedra, uno dei ne-
' goziatori palestinesi. Lo stesso arri
vo al Cairo di Arafat veniva rimesso 

' in discussione. Attimi di tensione, 
di incertezza, risolti dalle rassicura-

' zioni del ministro degli Esteri egi-
' ziano Amr Mussa: «Arafat sta arri-
i vando - dichiara il braccio destro 
di Mubarak - e in serata incontrerà 

• il primo ministro Rabin. Domani 
' (oggi per chi legge, ndr.) si svolge

rà, come previsto, la cenmonia 
della firma». E nel tardo pomerig
gio di una torrida giornata di pn-

* mavera, ecco «materializzarsi» il 
leader dell'Olp. Sbarca da un ae
reo norvegese, in compagnia del 
ministro degli Esteri di Oslo Bjom 
Tore CodaL Sorride Arafat anche 
se non nasconde che «vi sono an
cora importanti questioni da risol
vere». Poche ore prima era giunto 
da Tel Aviv Yìtzhak Rabin. Nessuna 

dichiarazione nel mento dei con
tenziosi ancora sul tavolo delle 
trattative, ma un auspicio: «Siamo a 
poche ore dall'inizio di una nuova 
era in Medio Oriente». » •, 

, i wou •)<' i rUibfrnth i h'.rrmi r 

- Quattro punti delladlscordla 
È Nabli Shaath, l'infaticabile ca

po della delegazione palestinese, a 
riassumere i quattro punti ancora 
in discussione: la superficie di Gen
co che godrà dell autonomia: la 
presenza di un poliziotto palestine
se in uniforme sul ponte di Allenby 
che collega la Giordania alla West 
Bank; il calendario per il rilascio di 

• tutti i prigionieri palestinesi e, infi-
. ne, l'amnistia per gli arabi che han-
.' no collaborato con Israele. Il verti-
' ce «a quattro», iniziatosi ieri sera tra 
1 i due «ex nemici», il segretario di 

Stato americano Warren Christo
pher e il presidente egiziano Hosni 

> Mubarak dovrà sciogliere gli ultimi 
, nodi. I «se» sono ancora tanti, ma 

nessuno dubita che stamattina la 
) firma sarà posta su un accordo 
' che, ribadisce il ministro degli Este

ri israeliano Shimon Peres, «aprirà 
una nuova epoca nelle relazioni 
tra israeliani e palestinesi». Un ter
zo del testo sottoposto all'approva
zione di Rabin e Arafat è dedicato 
a questioni di sicurezza: dai detta
gli logistici, all'organizzazione del-

"h le 9 mila unità che costituiranno la 
' forza di polizia palestinese, le pat-
l tuglic congiunte israelo-palestinesi 
\ e la regolamentazione del diritto di 
; arresto di entrambe le parti dei pa-
' lestinesi, israeliani e cittadini di na

zionalità straniera, nelle regioni 
' dell'autonomia e negli insedia

menti israeliani. Il ritiro dell'eserci
to israeliano sarà completato «en
tro tre settimane» dalla firma del-

, l'accordo, ima unità .dello-«Tsaal» 
' potraVino-essere dispiegate «qualo
ra, scoppino ostilità o imminenti 

, pericoli o qualora l'autorità palesti
nese non sarà in grado di prevenire 
attacchi contro gli insediamenti 
israeliani o Israele». Gerusalemme 

' potrà comunque mantenere unità 
militari all'interno e intorno agli in
sediamenti di Gaza. • !;; .,.>.-l,1* 

Alla cerimonia 2500 invitati > 
Tutto è pronto dunque per una 

, cerimonia che Hosni Mubarak, il 
«Grande mediatore», ha voluto al-

' l'altezza di quella che si tenne il 13 
settembre a Washington: 2.500 in-

' vitati, tra i quali i ministri degli Este-
', n di 40 Paesi, televisioni di tutto il 

mondo. All'ottimismo sono im-
• prontate le dichiarazioni del segre

tario di Stato americano Warren 
;, Christopher e del ministro degli 
"- Esteri russo Andrei Kozyrev, al Cai

ro per «benedire» l'accordo, a no
me di Usa e Russia, co-sponsor del 
lungo negoziato di pace, iniziato a 

' Madrid due anni e mezzo fa. .., 
' . Ma per cogliere appieno gli 

umori della vigilia, più che al Cairo 
occorre guardare verso Israele e i 
Temtori occupati, che ieri hanno 
vissuto una giornata straordinaria, 
perchè ali eventi succedutisi a di
stanza di poche ore e di pochi chi
lometri riassumono una «storia» di 
odio e di speranza. La speranza ha 

il volto di quei 500 giovani palesti
nesi, ragazze e ragazzi che «armati» 

' di ramazze e buste di plastica han
no npulito le strade di Genco. rac
cogliendo lattine, bottiglie e cartac-
ce.perchè tutto'sia a posto per, la 

''«festa'della'libertà». Sorride Faldi 
Hamideh, un ragazzo di 15 anni 

• > quando ammette che'ora lui e i 
•• suoi amici smetteranno di lanciare 
. pietre «ma ciò ci mancherà un po' 
, perchè ormai era parte della nostra 

vita». Anche Fuad Saleh Haji ha 15 
anni, ma lui guarda già al domani. 
Fuad vive con i genitori e sei fratelli 
in un'unica stanza, e con l'autono-

' mia si aspetta una vita migliore: 
«Spero che ci sia un boom dell'edi
lizia - dice -: il dovere di Arafat è di 
dare a tutti quello di cui hanno bi
sogno». Gerusalemme dista pochi 

, chilometri da Gerico, ma il clima 
che si respira sulla strada che col-

. lega le due città non ha il sapore 
* della festa. I coloni oltranzisti si so-
• no mobilitati per protestare contro 

il «tradimento di Rabin»: copertoni 
incendiati, minacce di morte con
tro «i terroristi palestinesi», la pro
messa di difendere «con ogni mez-

»<• zo» la sacra terra di «Eretz Israel». 
' Stavolta, però, i soldati israeliani 

sono intervenuti per disperdere gli 
" «irriducibili» in armi. Dalla radio in-

; stallata su una jeep uscivano le no-
, te di una canzone molto popolare 
-, tra i giovani militari: «Addio Gaza, 

addio Deir el-Balah. Addio muez
zin. Addio Abdallah. Noi ci sepa-

• riamo. Buon giorno Gaza, ti lascio 
. senza rimpianti». Anche per quei 
; soldati oggi è un giorno di festa. -,, 

Hata in visita a Roma ha incontrato Scalfaro, Ciampi, Berlusconi e il cardinal Sodano 

Premier a tempo da Tokio al G7 di Napoli 
ra A Roma ieri, per un solo gior
no, Tsutomu Hata, premier di un 
governo appena nato e già prossi
mo a tramontare. Hata, 59 anni, 
leader del Partito per il rinnova
mento del Giappone, ha incontra- ' 
to il presidente Scalfaro, il segreta- ' 
rio di Stato del Vaticano, cardinale 
Sodano, il premier in carica Aze
glio Ciampi e quello incaricato Sil
vio Berlusconi. Visita lampo, incen
trata in prevalenza sui temi del 
prossimo vertice dei paesi mag
giormente industrializzati, il cosid-. 
detto G7, che si terrà a Napoli nel 
prossimo mese di luglio. . v.-

Hata guida da pochi giorni un , 
governo minoritario, messo in pie-, 
di per assolvere essenzialmente a 
due scopi: far passare in Parlamen
to la legge finanziaria (la cui ap-. 
provazione è stata rinviata più volte 
a causa dei contrasti fra le varie for
ze politiche), e rappresentare ap
punto il suo paese al summit di Na

poli. Poi, salvo clamorose sorprese, 
i cittadini giapponesi saranno chia- > 
mati alle urne, nella speranza che ' 
dal voto esca un quadro politico, 
più chiaro ed una maggioranza 
meno litigiosa di quella che ha di
retto il paese dallo scorso luglio in -
poi. ' , . - - - - . • ; • 

Clou della giornata il colloquio, 
durato un'ora, e seguito da un 
pranzo ufficiale a Villa Madama, ; 

fra Hata e Ciampi. I due premier > 
hanno concordato sullo schema 
generale previsto per i lavori del .' 
vertice di luglio, vale a dire la for- ; 
mula «G7 più 1». Quest'anno infatti 
l'invito è stato esteso alla Russia, 
che sarà l'ottavo partecipante oltre 
a Italia, Giappone, Stati Uniti, Fran
cia, Gran Bretagna, Germania, Ca
nada. / j ' • • 

Sette più uno, ma non ancora, 
puramente e semplicemente, otto. 
Si prevede infatti che la conferenza 
culmini nell'adozione di due docu

menti, e uno solo, quello dedicato 
ai temi della sicurezza intemazio
nale, riassumerà gli esiti di una di
scussione che avrà coinvolto tutti, 
Eltsin compreso. Si tratterà inoltre 
di una «dichiarazione» del presi
dente di rumo, cioè di qualche co
sa di meno impegnativo del «co
municato» finale che verrà sotto-
scntto invece soltanto dai sette • 
membri tradizionali. , ' 

Ciampi ha insistito molto sul
l'opportunità di un massiccio aiuto : 
dei paesi più ricchi a Mosca ed agli 
altri paesi est-europei ex-comuni- ' 
sti. Ed ha ricordato la sua proposta, 
recepita dal Fondo monetario in
temazionale, di un'emissione di di
ritti speciali di prelievo come stru
mento per sostenere le riforme 
economiche in quei paesi. Hata si 
è detto favorevole, sottolineando 
quanto sia importante il consolida
mento dei rapporti fra i paesi del 
G7 e Mosca, anche allo scopo di 
«preservare la pace nel mondo». ' 

Roma è stata la pnma tappa di 

un viaggio che in rapidissima suc
cessione porterà Hata oggi a Pangi, 
domani a Bonn, venerdì a Bruxel
les, prima del nentro a Tokyo nella 
giornata di sabato. Tra gli incontri 
già fissati quelli con Mitterrand, . 
Chirac, Balladur in Francia, e Kohl 
in Germania. La scelta dell'Italia ''-
come punto di partenza di questo , 
breve giro d'Europa, è stata spiega
ta dalla delegazione nipponica co
me una sorta di dovuto omaggio al 
paese che ospiterà il vertice del G7. 
Ma molti hanno osservato che que
sta era la prima missione all'estero . 
del neo-premier. Ed è stata infranta -
una tradizione rispettata per anni ; 
dai suo predecessori, che riservava 
agli Stati Uniti l'onore di essere visi- . 
tati per primi. •»-

Questa deroga ad abitudini, se 
non avere e propne norme, riveste -
inevitabilmente un significato sim-. 
bolico, alla luce delle persistenti 
difficoltà nel dialogo fra Tokyo e 
Washington. La questione è ne
reggiata nel colloquio al Quirina

le, dove Hata ha ammesso, in ri
sposta ad una domanda di Scalfa
ro, che i rapporti fra Giappone e 
Usa, sono • «fondamentalmente 
buoni e cooperativi nei settori poli
tici e della sicurezza», ma «non c'è 
intesa sul commerciale».J" ".••>': 

In serata il colloquio a Monteci
torio fra Hata e Berlusconi. Ha avu
to carattere informale, ed è durato 
circa mezz'ora, «allo scopo di salu
tarsi e conoscersi», come ha riferito 
il portavoce > della delegazione 
giapponese. «È stato Hata a chie
dere di vedere Berlusconi - hanno 
spiegato fonti vicine al primo mini
stro nipponico, cui era stata chie
sta la ragione di un'iniziativa che 
esulava dagli obblighi ufficiali -pro-
pno perché è stato incaricato dal 
presidente • Scalfaro e probabil
mente sarà anche il presidente del 
prossimo vertice dei Sette grandi a 
Napoli a luglio. Non c'erano ragio
ni per non incontrarlo, e in ogni ca
so si è trattato di un colloquio infor
male e senza agenda». ; -v 

Nel '93 sono stati uccisi 63 gionalisti 

Reporter di guerra 
Un anno di sangue 
Si muore per raccontare ciò che succede nel nondo: la 
libertà di stampa non vive il suo momento m;liore. 63 
giornalisti sono stati uccisi e 124 imprigionatiìel 1993, 
secondo il documento annuale di Reporters mns fron-
tières, diffuso ieri, giornata da tre anni consacrata al di
ritto all'informazione. In Algeria il più alto num«ro di re
porter assassinati, nove. Otto i morti in Bosnia. <Mlarme 
peri monopoli nei media. - •• .- < 

FABIO LUPPIMO 
m ROMA. Vedere e raccontare de
ve infastidire ancora i potenti se 
ogni anno vengono uccisi, impri-, 
gionati torturati, minacciati, nfiutati 
centinaia di giornalisti. Nella gior
nata intemazionale dedicata alla 
libertà di stampa, ieri, 3 maggio, 
l'annuale rapporto dell'organizza
zione Reporters sans frontìères sta. Il 
a testimoniare quanto costi fare il 
reporter nel mondo. Nel 1993, 63 
giornalisti sono stati uccisi nell'e
sercizio della loro professione, 124 
sono stati imprigionati. Almeno al
tri 30 sono stati uccisi, ma non ci 
sono le prove per dire che siano -
morti sul lavoro. Si continua a mo- ". 
nre senza soluzioni ' temporali. , : 
Quindici giornalisti sono già morti -i 
quest'anno: due, americani, in Bo
snia, il primo maggio. » - • - -. . 

Cronisti In prigione * ' 
Un gelido elenco che fa da carti

na di tornasole della fragilità della 
pace nel mondo e del crescente 
diffondersi di tensioni interetniche, ; 
religiose e politiche, o della diffi
coltà dei principi democratici a tro
var luogo. Anche in Europa: sono : 
30 i giornalisti uccisi nel nostro 
continente (di cui 17 nell'ex Urss), -
19 in Africa, 10 in America latina,k' 
tre in Asia, uno in Libano, 9 in Al
geria, 8 in Bosnia e in Russia, 4 in -
Colombia, Somalia e Georgia, 3 in 
Messico e Angola, in India, in Su- ' 
dafrica«,in Gran,Bretagna, in.Perù, ' 
in Rwanda, in Italia (il rapporto ci- _, 
ta l'omicidio di Giuseppe Alfano). 
Testimoni sempre., scomodi,..di '. 
guerre assurde come di regimi fai- . 
samente liberali che solo l'ipocrisa ; 
intemazionale può tollerare. «Mai >\ 
tanti giornalisti sono stati messi in <•' 
prigione», sottolineava ieri Le Mori-, 
de, che alla giornata per la libertà.',' 
di stampa ha dedicato l'editoriale. • 
In Cina sono ancora 21 i giornalisti '•; 
imprigionati a causa della loro 
adesione alla pnmavera dell'89. \ 
Non meno dura la situazione in -
Turchia (15 detenuti), in Siria " 
(10), in Irak e Vietnam (9), Ku
wait (7), Tagikistan, Cuba, Birma
nia, Sudan, Angola. >,» *-,><•/ 

Un mondopervaso da lotte e in
quietudini che, a volte, solo una bi
ro o una telecamera riescono a • 
spiegare. Una passione non da 
pazzi fantasticatori in cerca di rac- J 
conti limite. No, semplici storici del f 
tempo, i giornalisti nel mondo, • 
che, a costo dì fatiche, studi, trop- ' 
pò spesso misconosciuti, svelano 
realtà inedite. 11 martirologio della 
libertà di stampa disvela repressio
ni e guerre, ovunque. Abbiamo •' 
scoperto l'orrore in Rwanda, in Bo
snia, in Somalia o in Algeria attra- ," 
verso l'informazione. Abbiamo vi
sto come chi racconta il dolore, gli -

No dell'Ira a Teheran 

L'Iran promise 
armi in cambio 
di attentati 
contro tre esuli 
m LONDRA. Gli iraniani offrirono 
missili, armi ed esplosivi all'eserci
to repubblicano irlandese (Ira) 
per uccidere tre dissidenti all'este
ro, fra i quali l'ex presidente Abo-
lhassab Barn Sadr. Ma gli indipen
dentisti 'irlandesi, preoccupati di 
non compromettere la loro imma
gine ed i buoni rapporti con gli 
Usa, rifiutarono. La proposta sa
rebbe • avvenuta t nel «novembre 
scorso a Teheran. Secondo fonti 
iraniane la lista degli «aiuti» presen
tata dall'Ira a Teheran comprende
va attrezzature per intercettazioni, 
esplosivo Semtex, otto missili terra-
ana Stinger. 400 pistole Colt, 100 
mitragliene Uzi, sei milioni di dolla
ri in banconote false e mezzo mi
lione in banconote autentiche. Gli 
iraniani in cambio chiedevano l'e
liminazione di tre esuli scomodi: 
oltre a Bani Sadr, che vive in Fran
cia, anche il portavoce dei Mujahe-
din Javad Dabiran, a Bonn, e l'attri
ce Farzaneh Taidi, a Londra., 

orrori tra colpi di mortaice mitra
gliatrici, muoia in Somaliscome a 
Mestar. • 

Ma i giornalisti stanno ounque. 
E spesso i capi di Stato noi voglio
no testimoni, o li desiderami addo
mesticati. 1126 maggio dellcscorso 
anno, in Algeria, viene uccso con 
d"f. colpi alla testa il giomJista e 
jcrijtore Tahar Djaout per arer di-
Vrsì> l'enea dell'apertura alli mo-
«Knità. 1 cadaven della «nehjlosa 
islamista», come la cniama i rap
porto: «ì numerosi giornalisti ageri-
ni lavorano ormai con un rewlver 
sulla tempia - si legge - osaggi 
malgrado loro di terroristi». • > 

Il documento di Reporters xins 
frontìèresnon lascia spazio ad illu
sioni. Sono pochissimi in Asia, .Afri
ca e America latina i regimi che si 
sono dotati di leggi a tutela dellali-
bertà di stampa. D'altra parte molti • 
capi di governo in questi continenti 
considerano, soprattutto i mez:i -
televisivi, come loro • proprieft 
esclusiva, cosi per alcuni giornali. 
Le celebrate nuove potenze eco
nomiche dell'estremo onente se
guono questa scuola di pensiero. 
«Oggi, ancora, circa due miliardi di 
uomini e donne vivono :n regimi 
che * imbavagliano, - quotidiana
mente il diritto a l'informazione», 
segnala Reporters sans frontìères. 

Due rischi in Europa -
Sull' Europa il documento indica -

due fattori di pericolo' là destra 
neonazista e ì monopòli nei me
dia. Nella ccrnferenza stampa che 
si è tenutaa Londra per presentare 
il rapporte Ivor Gaber, giornalista 
della Bbc, rappresentante di Re
porters san: frontìères, nferendosi a 
Silvio Berlusconi ha lasciato questo 
interrogativo: «Dobbiamo doman
darci - ha (ietto - se la concentra- -
zione dei poteri non sia un perico
lo per la libetà di stampa». 

L'analisi condotta da questa or
ganizzazione nata nel 1985, n-
guarda 150 psesi: significativo sco- * 
prire che circa 100 di questi stati > 
hanno firmate e ratificato il trattato -, 
intemazionale sui diritti civili e po
litici, che al pimo articolo recita: 
«Nessuno può essere perseguito J 
per le sue opirioni». «La libertà di f 
stampa è la libertà più importante, • 
come sanno le dittature di destra e 
di sinistra - si legge nell'opuscolo 
di presentazione al rapporto - Lo 
strangolamento dei media in gene
re ha come puno d'arnvo la sop
pressione di tutte le altre libertà. 
Pereto è indispensabile lottare per 
nspondere a ognisingolo attentato >. 
alla libertà d'espressione, per con- ' 
trastare ogni arbiirio. Questo do
vrebbe essere lo scopo di ogni •• 
giornalista»., ' . . / 

Ciclone in Bangladesh 

Ottocentòmila" 
evacuati., 
Finora trovati 
175 morti 
• DACCA (Bangladesh) Come si 
temeva il violento odore tropicale 
in arrivo sul Bangladesh ha già 
causato un disastro nel sud del 
paese, con 175 vittime accertate fi
nora nella stessa zona in cui esatta
mente tre anni fa la violenza della 
natura causò 150mila nr>rti. 11 ci
clone, il cui bilancio è ancora in
certo, è arrivato sulla tera ferma 
dal golfo de! Bengala accompa
gnato da venti a 250 cMIometn 
orari, causando danni gravissimi e 
vittime, nonostante l'evacuazione • 
di 800mila persone persore nelle 
ultime ore. Il ciclone si è abbattuto 
sulla regione di Cox's Bazare Tek-
naf dove più alto è il bilanci» delle 
vittime: oltre ai 175 morti, a sono 
anche non meno di 500 feriti e mi
gliaia di abitazioni risultano distrut
te, con ventimila famiglie senza un 
tetto. Danni enormi vengono se
gnalati anche dalle isole di Lkhia, 
Kamu, StMartin, abitate da mi
gliaia di pescaton. 

1 
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Botta e risposta con gli inviati di guerra 

H presidente Usa 
alla prova della Cnn 
Bill Clinton ha cercato ieri notte di rilanciare il proprio 
prestigio nel mondo e di convincere gli stranieri che gli 
Stati Uniti non stanno cercando di sottrarsi ai loro impe-

, gni di superpotenza. L'occasione è stata la prima con
ferenza globale della storia; Dallo studio della Cnn, ad 
Atlanta, Clinton ha dialogato, via satellite e davanti a un 
pubblico di 140 milioni di persone, con i giomaiisti di 
mezzo mondo: da Seul a Sarajevo. 

NOSTRO SERVIZIO 

• WASHINGTON «Il nostro dovere 
è di concentrarci sui problemi del ' 
nostro paese e sulla prosperità del " 
nostro popolo. Ma sappiamo an- ' 
che che l'America ha un ruolo gui- •'• 
da nelmondo. Sappiamo che l'im- ••' 
pegno all'estero costa denaro e a ';-
volte vite umane, sappiamo che ;• 
non possiamo risolvere tutti i prò- ;;' 
blemi e nemmeno vogliamo prò- ;•'.• 
vara, ma faremo fino in fondo la ' 
nostra parte. Quando i nostri inte- f 
ressi vitali sono in gioco non esite- r 
remo ad agire da soli se necessa- * 
no. In altri casi agiremo di concerto 
con altri paesi. In Bosnia, per; 
esempio, abbiamo sostenuto lo 
sforzo della Nato. Anche se i nostn 
sforzi devono continuare non si 
può dimenticare che la popolazlo- : 
ne di Sarajevo è sopravvissuta gra
zie all'azione congiunta di Onu e 
Nato».La possibilità di un interven
to armato Usa ad Haiti non può es- • 
sere esclusa. «Facciamo di tutto pe r . ' 
evitare di ricorrere all'opzione mili- ••• 
tare Pensiamo a sanzioni più seve- . 
re per sostenere il ripristino della -,:; 
democrazia. Ma dato il numero ; 
delle persone che vengono uccise, & 
non si può scartare la soluzione ' 
militare». ••.)•••,:>-.,..•.••. •.*• •-..> • •••w''' 

Un dibattito sulla politica inter- ". 
nazionale, davanti à un pubblico . 
di 140 milioni di famiglie, sparse in .' 
200 paesi, su tutti i continenti. Con ':, 
questa formula, che nessun capo '••: 
'dTStató''aveva sperirrtentatò'prima ',] 
'di lui, il presidente statunitènse Bill -', 
.ClIntoh^'teritato'ienVniq^é di' ri- :l 
.lanciare'Il proprio prestigio nel „, 
mondo e di convincere gli stranieri /• 
che gli Stati Uniti non stanno cer- ;. 
cando di sottrarsi ai loro impegni} ; 
di superpotenza. ' -.,, s»,-'-•>•••-• -.-'"|-.. 

La prima conferenza : stampa " ; 
globale della storia è andata in on- '< 
da ieri • pomeriggio . alle , 18:30 ', 
(quando in Italia era mezzanotte e ' • 
mezza). Dallo studio della CNN ad r 
Atlanta, Bill Clinton ha risposto sia ,; 
ai corrispondenti della - stampa V 
estera negli Usa. sia ai giornalisti,'. 
collegati via satellite da Sarajevo, •; 
Seul,. Gerusalemme e Johanne- -
sburg. Criticato da vari commenta- • 
ton che lo accusano di trascurare i f 
problemi del mondo per concen- '.; 
trarsi • su quelli., esclusivamente .•' 
americani, prima ancora del dibat- ; ' 
Uto il presidente statunitense ha '£ 
chiarito in un discorso alla radio di £ 
non sentirsi affatto sul banco degli :: 

imputati. «La guida degli Stati Uniti.: 
- ha esclamato - il loro vigoroso im- .o 
pegno intemazionale rimangono \ 
vitali». La sua tesi è questa: gli Stati 
UniU non vogliono isolarsi ma an- ': 
che per loro e-difficile far fronte a S 
un mondo che cambia. Ai tempi 
della guerra fredda, in un certo 

senso, tutto era più facile 
È una difesa, tuttavia, che non 

ha convinto protagonisti del con
fronto est-ovest come Henry Kissin-
ger, segretario di stato nel governo 
repubblicano di Richard Nixon, o 
Zbigniew Brzezinsky, .consigliere 
del presidente democratico Jimmy 
Carter. «Clinton - ha commentato 
Kissinger - è il contrario del presi
dente Roosevelt, che consigliava di 
parlar piano e portare un grosso 
randello. Parla forte, ma il suo ran
dello non fa paura a nessuno. Pro
clama traguardi ambiziosi, come 
pace e democrazia per la Bosnia e 
per Haiti, ma poi non sa come rag
giungerli». < 

Censura vaticana 
sull'assoluzione 
del Dottor Morte 
Un omicidio trattato come un , 
diritto In un ambiente culturale 
dove non a caso sono In crescita I 
crimini contro la vita, che tribunali ; 
e condanne a morte non riescono a 
(renare. Questo II durissimo 
giudizio sulla sentenza di • 
assoluzione del tribunale di Detroit 
nel confronti del «Dottor morte» 
espresso da padre Gino Concetti 
sull'«Osservatoce romano». -La 
morte, comunqueeda chiunque 
provocata - per II giornate vaticano 
-fraemproiim crimine contro la 
vttajÈundelltto; non un diritto, che 
Inquina la cMItà e macchia la 
coscienza di chi la vuole, di chi la 
ordina e di chi la esegue». 
«Attribuire ad un Intervento 
delittuoso, omicida, la qualifica di 
"diritto" - scrive padre Concetti -
significa sconvolgere la » 
fondamentale carta del valori e del 
dMttJ per I quali l'umanità si è 
battuta per secoli. Significa 
tornare allo stato Irrazionale e !: . 
barbarico nel quale la vita è •. 
considerata un oggetto senza 
valore o un bene funzionale». • 
L'Osservatore» entra nella »-r-
contraddizione di un giorno che, 
nega Usa, ha visto l'assoluzione : 

del medico che procura l'eutanasia 
e l'esecuzione della condanna a . 
morte per un detenuto e poi . 
conclude. «Non si distingue, o forse 
non si è voluto artatamente ' - \ 
distinguere, tra coloro che .<> 
prestano aluto e farmaci per ' ' 
alleviare le sofferenze di pazienti e 
l'azione di coloro che Invece ne • 
provocanolamorte-sllegge ' 
ancora sul giornale vaticano -Tra I 
due atti la differenza è abissale: Il ; 
primo è moralmente lecito e 
terapeuticamente efficace; Il '••**'-' 
secondo è Illecito e moralmente un 
omicidio». 

IffleéBr 
Uniuall Al LIA 

Headquartèrs 

Il presidente Clinton durante una conferenza alla Casa Bianca OennisCook/Ap 

Esperimenti 
radioattivi" 
nel '50 su 
nati morti 
aa NEW YORK. Nuovi raccapric
cianti particolari sui test radiottivi 
che gli americani condussero su ' 
cavie umane negli anni più gelidi 
della guerra fredda. Secondo do
cumenti top-secret emersi dagli ar- •. 
chivi del Dipartimento dell'energia 
negli anni cinquanta un gruppo di " 
scienziati di Chicago usò bambini 
nati morti per una serie di esperi
menti. 1 bambini morti alla nascita, 
almeno 44 secondo i test denun
ciati dal ministero, furono irradiati 
e successivamente cremati per mi
surare - il decadimento della ra
dioattività nelle ceneri. «Ai parenti 
non fu probabilmente detto nulla, ' 
né fu chiesto alcun permesso», ha 
dichiarato un funzionario governa- • 
tivo protetto dall'anonimato. Lo 
studio si chiamava "Progetto Sun-
shine». I test sarebbero serviti per 
misurare la radioattività presente 
nell'organismo a causa del fall-out ' 
«Gli scienziati non avevano scelta -
dice un anziano ricercatore di Los 
Alamos - se avessero usato topi o 
altri animali non sarebbero arrivati 
agli stessi risultati» - •'•;• ; •' 

Processo a luci rosse per Clinton? 
Accusato di molestie assume un principe delFòro 
Sarebbe il primo processo per molestie sessuali 
della storia contro uri presidente Usa. Paula Jo
nes, querelante; sua ex dipendente, ha tempo fi
no a sabato per formalizzare la causa. Clinton 
assume un principe del Foro. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUND OIHZBERQ 

sa NEW YORK. Scusi, ci può descn- > 
vere la scena in quella stanza d'ai- ••_• 
bergo? «Si allentò il nodo della era- -; 
vatta, la afferrò spingendola verso >; 
di se e si tirò giù la cerniera» (dalle '; 
dichiarazioni alla stampa di Paula . 
Jones, rispettabile madre di fami- : 

glia e allora dipendente dello Stato ; 
dell'Arkansas, di cui Bill Clinton era 
governatore).; ^ - .->,;.•:..;.:••;-
^ Ha dei testimoni? «Fui accompa- -i 
gnata alla sua stanza da uno dei 
suoi poliziotti di guardia. Mi disse 
che il governatore voleva vedermi». ,~ 
. Vostro onore, vorrei chiamare a : 
testimoniare >il signor Douglas '•••: 
Brown, capo dei servizi di sicurez- •• 
za della residenza del governatore •' 
dell'Arkansas tra il 1982 e il 1985. È : 
vero, signor Brown, che lei procu- ; 
rava donne all'allora governatore ':•. 
Bill Clinton' «Si, gli ne procurai ol- > 
tre un centinaio, era un festino do

po l'altro nei bar topless. Pagavano 
con la carta di credito della polizia , 
di Stato». E Hillary, non diceva * 
niente? «Anche lei aveva i suoi affa- ì 
lini, l'ho vista più di una volta che •' 
si sbaciucchiava con Vincent Fo- • 
ster (l'avvocato della Casa Bianca i; 
suicida)». (Dalla dichiarazioni di ': 
Douglas Brown pubblicate sul v 
«SundayTimes»di Londra). • ' • / ' : 

Testimonia l'agente 5v • 
A questo punto l'accusa chiama <; 

a testimoniare l'agente Larry Pat- • 
terson, addetto alla sicurezza del ; 

presidente Clinton quando era go
vernatore dell'Arkansas. È vero, si
gnor Patterson che il governatore 
aveva spesso rapporti erotici clan
destini, dovunque ne avesse l'oc
casione?. «L'ho visto coi miei occhi 
farsi praticare una fellatio in mac
china Nel parcheggio della scuola 

di sua figlia Chelsea. Ad un certo 
puntò arrivò la babysitter di Chel- ; 
sea, la signorina Melissa Jolley, a i 
prendere la bambina. Mi precipitai • 
a fermarla, dicendola che doveva '•• 
tómare'awc^sa^treaw^ererfé c'è- ~ 
raunproblema di sicurezza». • •••'•::';• 

Signor Pàttérsòrii ha un'idea del ; 
perché il signor, pardon il presi
dente Clinton avesse, come dire, 
una particalire predizione • per 
uno specifico tipo di prestazione : 

sessuale? «Posso raccontare ; un • 
episodio. Una volta ero andato a • 

; prenderlo all'aeroporto. Mi disse ; 
che preferiva farsi accompagnare '•> 

', a casa da una giovane giurista sua ; 
conoscente che era venuta ad ac- • 

: coglierlo. Spiegò che lei gli voleva •• 
• far provare la sua nuova Jaguar. ; 
Lungo la strada vidi lui che guidava ; 

, e non vidi più lei. Poi lui mi disse 
che aveva fatto ricerche in materia : 

sulla Bibbia e che il sesso orale • 
non è adulterio». (Dalle testimo- ; 
nianze di guardie del corpo di Clin- '! 

•J ton in Arkansas raccolte da David ì 
; Brock e pubblicate in un famigera-
to articolo sul «The Amencan 
Spectator») 

La Casa Bianca nega 
La difesa chiama a testimoniare 

la portavoce della Casa Bianca 
Dee Dee Myers' «Non è vero nien
te» . 

Tutto questo è uscito sui gioma-, 
li. Poco a dire la verità sui giornali 
seri (il «New York Times» non ha '\ 
mai pubblicato una riga sull'argo- .-'' 
mcpntó^lh^ashingtoniPflstKavejf^ ';-
incaricato uno dei suoi inviati, Mi- ••" 
chaei lslkoff, di lntetvistare;Paula-' 
Jones e condurre un'inchiesta ap- •;•" 
profondita, poi ha deciso di cesti- :-.' 
nare il tutto, arrivando a sospende- ' 
re l'inviato quando questi aveva •-. 
protestato per quella che riteneva > : 
un'indebita censura). Molto sulle s-

• riviste di estrema destra Usa e sui fi ' 
tabloid britannici. Non ci credono • 
forse, o non gli piace, alle critiche ";, 
di «trattamento di favore» nei con- ] ; 
fronti del presidente possono ri- • 
spondere che quando era il caso 
non hanno esitato a far dimettere 
un grande presidente come Nixon 
Ancora ieri il «Washington Post» 
ironizzava in un articolo da Londra 
sullo scandalismo dei tabloid in
glesi. E non è neppure detto che in 

i America i giornali «seri» avrebbero . 
venduto più copie se avessero de- >" 

• ciso di buttarsi anche loro a pesce ? 
su questa spazzatura da boudoir. .; 
In fin dei conti non hanno cambia-
to opinione su Kennedy solo per- •• 
che gli storici hanno descritto con h 
dovizia di partacolan le sue prodez
ze erotiche sin dentro la Casa Bian
ca - •> 

Ma la situazione potrebbe cam

biare se tutta questa melma ritor
nasse sugli schema tv. in diretta da • 
un'aula di tribunale. «Attento Bill, "; 
la gente non ci crede finché non lo ' 
vodelinw*. èra stato uno' degli ulti-; 

mi avvertimenti di Nixon prima di 
morire. Ora la possibilità che alle 
udienze sullo scandalo Whitewater 
si aggiunga dal buco della serratu
ra dei teleschermi il primo proces
so a luce rosse ad un presidente 
Usa non è più solo teorica. Entro la • 
settimana, cioè prima che scadano ' 
i termini della prescrizione, la si- '•' 
gnora Paula Jones potrebbe for
malizzare l'accusa di «molestie ses- ' 
suali» nei confronti di Bill Clinton, ' 
portandolo in tribunale, i suoi av- • 
vocati hanno già fatto sapere che 
non esiteranno a chiamare a testi
moniare le sue ex-guardie del cor
po 

Avvocato superesperto 
La notizia intanto è che in pre

visione di questa sciagurata e\en- . 
tualità, Clinton ha già deciso di af- '. 
fiancare uno dei più noti principi ' 
del Foro Usa alla già nutritissima i 
equipe di legali che lo aiutano nel- -
la vicenda Whitewater. Si tratta di : 
Robert Bennett, già protagonista di -'/ 
processi che convolgevano impu
tati eccellentissimi del mondo poli- ; 
tico, e grandissimo esperto di pro
cessi e inchieste in diretta tv -

In Texas una siringa al veleno per Paul Rougeau 
Condanna eseguita dopo 16 anni d'attesa, a vuoto gli appelli dall'Italia 

SANDRO ONOFRI 

aa II 24 febbraio scorso, poco più 
di due mesi fa, dopo la conferma 
della sua condanna Paul Rougeau 
si affrettò a scrivere a una delle sue 
amiche italiane, Irene: «Sto quasi 
bene, sono solo un po' ansioso, 
ma sto bene. Abbiamo quattordici 
giorni per presentare un ricorso, :;' 
ma probabilmente non avrà sue-
cesso, cosi sono sicuro che Mr 
Young si appellerà alla Corte Su- ,' 
prema. Non ci vorrà molto per loro : 
per decidere se accogliere il mio 
caso o rigettarlo. Se lo rigettano al-
lora è pressoché la fine per me. Se '. 
il peggio dovesse accadere, per fa-
vore contatta tutti i miei amici da : 
parte .mia e di loro che ho vera- '> 
mente apprezzato ogni cosa, che : 
voglio bene a tutti loro. Voglio che •: 
tu sappia che lotterò fino all'ultimo t 
momento. Non cederò e non vo- •'; 
gito che tu ceda mai. Sarò sempre / 
con te e con tutti i miei amici, in ' 
spinto. Continua sempre a lottare 
per la giustizia e non perdere mai •; 
la speranza». È l'ultima delle lettere 
spedite da Paul Rougeau in Italia, 

•';• ora raccolte nel volume Mi uccide-
.• ranno in maggio (edizione Sensibi-
•::. li alle foglie). Ora sappiamo che la 
.' solita commedia dei ricorsi e degli 
- appelli si è conclusa nella solita 
: tragedia: Paul Rougeau è stato giu-
}' stjziato nella prigione di Huntsville, 
r
t in Texas, la notte fra il 2 e il 3 mag-
• gio, alle 0:24 (le 6.24 in Italia), con 
; un'iniezione letale. La sua morte è 
.' stata ufficialmente constatata, nel 
f modo puntuale e preciso del siste

ma carcerario americano, sei mi-
. nuti dopo. È il quinto ad essere giu
stiziato dal 15 aprile a oggi, altri 

'/• cinque ne seguiranno da qui fino 
al 15 maggio. Rougeau era stato 

;• condannato sedici anni fa per l'uc-
" cisione di un poliziotto fuori servi-
• zio. La sua vicenda schizza fuori da ' 
quella miriade di esistenze che af
follano i marciapiedi di una delle 

i zone ••• più - misere . dell'America, 
',' quella di New Orleans, e che riem-
; piono le carceri degli Stati Uniti. 
: Rougeau aveva sangue misto, spa-
• gnolo, nero, apacne e francese, 
' nella sua famiglia nasceva un ra

gazzino all'anno, e già da piccolo 
egli si guadagnava da mangiare' 
andando con suo padre a racco- •"••' 
gliere il cotone nei campi dei bian
chi. Un'infanzia di povertà, vissuta ' 

. nel terrore di un padre disperato e -j 
violento: «Mi ricordo quando mio ¥ 
padre picchiava mia sorella mag-;i 

1 giore con una catena! Lo so, è ditti-
:
: cile crederlo, ma è vero; mia sorel- . 
• la una volta corse dalla polizia dei •;' 
bianchi e loro la misero dentro di- ::•' 
cendole che doveva ubbidire a '.';• 
mio padre o l'avrebbero mandata '. 
in riformatorio, e quei posti erano t-
peggio della prigione. Lui picchia- i 

•' va mia sorella perché lei aveva un . 
, ragazzo con la pelle più scura della ;•' 
; sua (...). Avevo dodici anni e ero t 

più o meno in terza elementare, -
non volevo andare a scuola con '.' 
quei mocciosi che ridevano di me.. 

• Un giorno la maestra cercò di pie- •:• 
chiarmi. lo la buttai per terra e uscii ! 
dalla classe. Lei andò a chiamare ;',. 
un grosso bidello e lui venne da ; 
me e mi afferrò per il braccio, lo mi '-
liberai e tirai fuori il coltello. Lui mi.. 
disse che me l'avrebbe preso, mi 
diede un calcio e mi venne addos

so lo gli conficcai il coltello nello 
stomaco e lui cadde per terra. Allo
ra cominciai acorrere e non mi fer- : 
mai fino a che non arrivai a casa d i : 

mio nonno, a 15 miglia di distanza.: 

La polizia ci mise una settimana a. 
trovarmi. Mi arrestarono: se mio 
padre voleva mi davano la libertà 
vigilata, ma se lui firmava mi pote
vano : mandare ' al • riformatorio. ' 
Quello era un posto infernale, allo
ra. Mia madre cercò in tutti i modi 
di impedirgli di mandarmici, per
ché 11 molti ragazzi venivano uccisi. 
Dissi a mia madre di non preoccu
parsi per me, che sarei tornato pre
sto a casa. In riformatorio fui co
stretto a diventare molto duro, un 
duro davvero!». Cominciò così la ; 

carriera «criminale» di Paul Rou
geau, che lo portò poi a vivere di 
spaccio di droga e di sfruttamento 
della prostituzione. Fino a quel 
giorno maledetto in cui, andato 
con suo fratello e con un amico in 
un night-club per riscuotere dei 
crediti dal direttore, si ritrovò coin
volto nella sparatoria in cui rimase
ro uccisi sia il fratello, sia il proprie-
tano del locale, sia un poliziotto in 

borghese Rougeau in tutti gli anni 
' della sua prigionia nel braccio del

la morte, ha sempre reclamato la 
':•• sua innocenza. La pubblica accu-
• sa aveva basato la sua prova di col-
. pevolezza soltanto sulla testimo-
»; nianza dell'amico del fratello di 
. Paul, andato con loro al night-club 
: il quale aveva fatto il suo nome in 
1 cambio di un forte sconto di pena 
•'• Altre prove, vere, non ne sono state ' 

mai trovate. Purtroppo, come dice-
' va Paul, negli Stati Uniti «neanche 
' la gente bianca può ottenere un 

processo equo se è povera» Al 
• processo, visto che Paul non era in 
' grado di pagarsi un difensore, glie

ne fu assegnato uno d'ufficio un • 
:' mezzo alcolizzato che di tutto si 
.'; preoccupò meno che di cercare 

Crovc a discarico del suo assistito 
E prime indagini tendenti a cerca

re testimoni cne lo scagionassero. 
. sono state avviate i primi giorni di 
: aprile di quest'anno da Mr. Young, 

' un mese prima dell'esecuzione a 
sedici anni di distanza dall'omici-

• dio. Le solite corse a vuoto, i soliti 
sit-in, i soliti appelli. Poi, alla Corte 

, Suprema, un'alzata di spalle due 
schizzi di penna, e finisce tutto Paul Rougeau ucciso con un'Iniezione nel Texas MikeGraczyk/Ap 
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A partito guidato da Lubbers passa da 54 a 35 seggi 
Dopo 50 anni va all'opposizione? Forte calo laburista 

Svolta in Olanda 
arollo democristiano 

Mercoledì 4 maggio 1994 

Secca sconfitta dei democristiani nelle elezioni legisla
tive in Olanda. 11 partito del primo ministro Lubbers ha 
perso una ventina di seggi, passando secondo le prime 
proiezioni da 54 a 35 deputati. Forte calo anche dei la
buristi, formazione di governo negli ultimi anni, che ot
tiene 36 seggi contro i precenti 49. Ora si profila una 
svolta storica: per la prima volta dopo cinquant'anni i 
democristiani potrebbe essere esclusi dal potere. •> 

i NOSTRO SERVIZIO - ' 

• L'AJA. Previsioni rispettate nel 
voto olandese. I democristiani 
hanno subito una solenne batosta 
e. dopo cinquant'anni ininterrotti 
al governo, rischiano ora seria
mente di dover passare all'opposi
zione. Le prime proiezioni, fomite 
ieri sera subito dopo la chiusura 
dei seggi, attribuivano al principale 
partito di governo 35 seggi contro i 
54 occupati nel disciolto Parla
mento. Un risultato che testimonia 
della profonda crisi del partito, che 
ha oltretutto dovuto affrontare la 
prova delle urne senza la leader
ship di Ruud Lubbers, tiratosi in di
sparte dopo dodici anni passati al
la guida del governo. <•«> 

Anche i laburisti, guidati da Wìm 
Kok, non escono brillantemente 
dalla prova elettorale. I sondaggi 
attribuiscono loro 36 seggi facen
done il maggior partito rappresen
tato alla Camera bassa, ma ne ave
vano 49. Per lungo tempo all'oppo
sizione la formazione della sinistra 
tradizionale ha stretto nell'ultimo 
periodo un'alleanza con i demo
cristiani, < occupando importanti 
posti ministeriali nell'ultimo gover
no. I risultati combinati dei due 

-partitLche-hanno guidato recente-
•'fhente'il Paese dimostrano inequi
vocabilmente che l'elettorato ha 
pesantemente penalizzato la poli
tica fin qui seguita. •• -•<•>• 

A guadagnare maggiormente in 
voti e in seggi sono i due partiti di 
centro sinistra e di centro destra, il 

'm/SÈm^St: 

D66 e il Vvd. Il pnmo raddoppia la 
sua rappresentanza passando da 
12 a 24 deputati. Il secondo passa 

• da 23 a 29. Anche la destra estre-
'-, ma guadagna consensi mentre 
i una consistente porzione dell'elet-

- torato ha disperso il proprio voto 
x' su una nutrita serie di piccole for-
• inazioni, alcune delle quali finora 
» mai rappresentate in Parlamento. 
• Per contendersi i 150 seggi in pa

lio sono scese in lizza ben 26 liste, 
^ solo dodici delle quali secondo le 
j previsioni avevano qualche possi-

bilità di riuscire ad ottenere una 
rappresentanza. I giochi per la for
mazione del nuovo esecutivo do
vrebbero però essere circoscritti ai 
quattro maggiori partiti. Se le pri
me proiezioni dovessero essere 
confermate dai risultati definitivi, la 
precedente coalizione tra demo-

•> cristiani e laburisti potrebbe anco-
' ra valersi di un voto di maggioran

za. In questo caso, secondo le tra
dizioni, la guida dell'esecutivo do
vrebbe in ogni caso passare al par
tito di sinistra che anche se di stret
ta - misura conquisterebbe la 
maggioranza relativa. Sia l'esiguità 

*' del supporto parlamentare sul 
'' quale potrebbe contare sia alcuni 
' ^corposi- problemi politici sembra-
• no però escludere che la vecchia ' 

coalizione possa essere ricostituita. 
Alla vigilia del voto si dava invece 

;' per probabile una nuova alleanza 
'••• tra laburisti e democratici sia di si

nistra che di destra, che potrebbe 

contare su una comoda maggio
ranza di circa 90 seggi. Si confer
merebbe in questo caso il prono
stico, di portata storica, che voleva 
il passaggio all'opposizione dei de
mocristiani. - . > < < 

Il Partito di Lubbers ha guidato il 
Paese per mezzo secolo, pur non 
disponendo mai di una maggio
ranza assoluta. Prima con il soste
gno di formazioni minori, poi con 
l'appoggio dei laburisti è comun
que sempre riuscito a controllare 
le principali leve del governo. Una 
decina di anni fa il Cda aveva unifi
cato tutte le formazioni di ispirazio
ne cristiana, sia protestanti che cat
toliche. Negli 'ultimi anni sono ve
nuti in primo piano i temi che han
no finito per dominare anche l'ulti
ma campagna elettorale: la disoc
cupazione, l'immigrazione e i 
problemi della riforma dello Stato 
sociale. Anche la ricca Olanda è 
stata fortemente scossa dalla crisi 
economica e, sul piano politico, ha 
dovuto accusare le stesse spinte al
l'autodifesa dei ceti più colpiti dal
le difficoltà che hanno indebolito i 
partiti storici e portato acqua al 
mulino di una nuova destra dal pi
glio aggressivo. -

La defezione di Lubbers, che ha 
posto la sua candidatura alla presi
denza della Commissione esecuti
va della Cee, non può essere vista 
in questo quadro come un decisivo 
handicap per i democristiani. La 
tempesta era annunciata e sareb
be probabilmente arrivata comun
que. Il suo successore designato 
Alco Bnnkman, che non è riuscito 
nel disperato tentativo di rimontare 
uno svantaggio ormai ampiamente 
consolidato, dovrà ora cercare di 
giocarsi le ultime carte per evitare 
una estromissione-dall'area dfgo-

• verno. Obiettivo arduo. Comunque 
vadano le cose, l'Olanda ha in ogni 
caso voltato pagina. Anche qui il 

' regno lungo e ineonstrastato dei 
democristiani è definitivamente 
tramontato. ^ 

gst^Sfe 

Vetrine di negozi ebrei In una città tedesca distrutte durante la «Notte del cristalli' nel novembre del 1938 A 

«10 luglio '42: niente latte fresco agli ebrei» 
• BERLINO Sono discreti e naif, 
ma colpiscono la coscienza come 
pietre: sono 80 cartelli che in un 
quartiere di Berlino nportano ì testi 
delle leggi speciali antisemite del . 
terzo Reich e costituiscono da mesi 
un singolare «monumento» sulla 
persecuzione ebraica in Germania. 
I cartelli, fissati a pali della luce dal-
l'amministrazione cittadina nel 
quartiere di Schoeneberg, sono 
grandi come un poster e hanno 
due facciate: da una parte, colora
ta, vi è un oggetto stilizzato o un 
simbolo; dall'altra, su fondo bian
co, un testo di poche nghe. Su un 
lato è disegnata ad esempio una. 
collana di perle su fondo pervinca; 
sul retro la scritta: «Gli ebrei devono 
consegnare gioielli, oggetti d'oro, 
d'argento, di platino e perle, 21-2-

1939». Oppure: un orologio ocra 
con le lancette rosse e la scritta «Gli 
ebrei non possono lasciare le loro 
case dopo le otto di sera (in estate 
le nove), 1-8-1939» E ancora: da < 
un lato un contenitore di latte e ' 
dall'altro le parole «Niente latte fre-
sco per gli ebrei, 10-7-1942». 

Si tratta di un monumento «mo
derno e articolato in più luoghi» il 
quale ricorda ai cittadini la «vita 
quotidiana sotto il nazismo», ha ' 
detto Kathanna Kaiser, responsabi
le culturale di Schoeneberg. , 

All'inizio, nelle assemblee circo
scrizionali o per strada, si sono udi
ti mugugni e più d'uno ha escla- • 
malo: «basta, ci siamo stancati di ri
cordare», nferisce la Kaiser. Poi pe
rò la gente della zona di Bayeri-
sche Plalz ha imparato a convivere 

con cartelli del tipo «Gli ebrei sono 
esclusi dai gruppi sportivi, 25-4-
1933» o «I bambini ebrei non pos
sono giocare con quelli ariani, 1-4-
1933». La scelta di Schoeneberg, 
l'elegante quartiere «bavarese» di 
Berlino dove sorge il Bayerische 
Piate, non è stata casuale: prima 
del nazismo vi abitavano 16 mila 
ebrei, semila dei quali furono de
portati nei lager. Attorno alla piaz
za, una casa su due era abitata da 
ebrei e fra i concittadini più illustri 
c'era anche Albert Einstein, ricorda 
la Kaiser, direttrice del Kunstamt di 
Schoeneberg. A sollecitare il ricor
do, fra gli altri, c'è il disegno di un 
gatto e sul retro la scritta: «Gli ebrei 
non possono possedere animali 
domestici, .15-5-1942». • _ » 

In quasi un anno non ci sono 
stati ne atti di vandalismo né le te

mute scorribande di naziskin che 
secondo alcuni avrebbero bersa
gliato ì cartelli. «Dopo che uno dei 

• cartelli era caduto per un colpo di 
vento ed era stato rimosso dai no
stri dipendenti per essere nparato, 
qualcuno ci ha telefonato per de-

•f nunciame il furto con indignazio
ne», ricorda l'addetta culturale. Si 

< sta pensando ora di spostare i car
telli per impedire che si «cristalizzi-
no» nel paesaggio urbano o di 'pre-

' stare il monumento ad altri quar
tieri berlinesi o a città tedesche, ag-

!• giunge la Kaiser. Propno len però ' 
la comunità ebraica di Berlino ha 

r espresso la propria preoccupazio-
4 ne per la diffusione dell'anti-semiù-

smo in Germania. Da un recente 
sondaggio era emerso che un te
desco su cinque ha tendenze anti- ' 
ebraiche. : < -

Voci controcorrente nelle repubbliche ex jugoslave: si aprono brecce nei nazionalismi 

Falle sul muro dell'odio etnico nei Balcani 
• Non c'è dubbio che la guerra 

1 in corso nell'area jugoslava costi
tuisca la manifestazione più ecla
tante a cui possono pervenire i 

. contrapposti odi nazionalisti. Tut
tavia. I odio comincia ad essere av
vertito sempre più - da settori cre
scenti, ancorché minoritari, delle 

'singole Repubbliche jugoslave -
come una cappa soffocantee peri-

> colosa, come I ostacolo al raggiun-
' gimento della pace. L'inquietudine 
e la tensione si avverte palpabile, 
proprio sotto questo profilo, un po', 
dovunque a partire dalla più de
mocratica e avanzata Slovenia. Qui 

" all'inizio di aprile è stato allontana-
' to dal governo il ministro della Di

fesa Janez Jansa .approfittando del 
', fatto che alcuni militari dei servizi 

segretkla lui diretti avevano arre
stato e malmenato un civile. Un 
episodio, questo, che ha portato al 
culmine il conflitto da tempo in 

' crescita fra Jansa e il premier slove
no Dmovsek il quale ha colto l'oc-

. castone per accusarlo di non aver 
' vigilato affinché non vi fossero in

tromissioni militari nella sfera dei 
. diritti civili fino al punto da mettere 
in discussione lo Stato di diritto del 
paese. Sicché, se per un paradosso 

, della storia Jansa è caduto in base 
ad una vicenda identica a quella 
che, nella seconda metà degli anni 
Ottanta, lo aveva visto come vitti
ma e ne aveva preparato la sua for-

.' tuna politica, ora quanto è avvenu
to costituisce la spia di uno scontro 

' aspro e senza esclusione di colpi 
' che sta dividendo aspramente la 

Slovenia. Da quando, infatti, nel 
1990 Jansa è salito al potere egli è 
via via divenuto il leader, ancorché 
non ufficiale, della destra naziona
lista slovena, mentre egli comple-

. lava la propria metamorfosi politi
ca da leader pacifista a possibile 
futuro «uomo forte». Al centro di 

J scandali per contrabbando di ar
mi, indicato più volte come politi
co pronto ad assumere i pieni pc-
ten. Jansa da tempo faceva un uso 
dei servizi segreti assai simile a 
quello in voga nei tempi più duri 
della dittatura comunista fra anni 
Quaranta e Cinquanta (e lo prova
no le minacce e il controllo della 
corrispondenza a cui continuano 

' Bambini di Sarajevo (locano con delle pistole In un tunnel usato come rifugio OlegPopov/Reuter 

Tre francesi in Bosnia 
rischiano pena capitale 
Rischiano una condanna da 20 
anni alla pena capitale I membri -
dell'associazione umanitaria \ 
francese «Premiere Urgence» ' 
accusati dal serbi d Bosnia di 
traffico d'armi a favore 
dell'esercito bosniaco • 
(musulmano). Lo ha dichiarato a 
Parigi un portavoce -A • 
dell'associazione. Sono 1 1 
I francesi trattenuti In una caserma 
serba alla periferia di Sarajevo, ma 
solo tre di loro saranno processati 
l'8 maggio, gli altri otto 
dovrebbero essere liberati. 
Respinta una proposta serba <fl » 
scambiare gli U . francesi con 
altrettanti medici e Infermiere 
serbi detenuti dal bosrUacl, Il 
ministro degli esteri francese Alain 
Juppe ne ha chiesto II rilascio 
•Immediato e senza condizioni». 
•Premiere Urgence» da parte sua 
ha rifiutato l'assistenza legale 
offerta dal serbo-bosniaci. ••• -

COOPERATIVA SOCI DELL'UNITÀ 
PERUGIA - Sala Convegni Park Hotel via A. Volta, 1 

Ponte San Giovanni, • -

SABATO 14 MAGGIO 1994 ore 15 

ASSEMBLEA DI BILANCIO 
in seconda convocazione 

Ordine del Giorno: 

1) Presentazione ed approvazione del Bilancio Consuntivo 
chiuso al 31/12/1993. della Nota Integrativa, della Relazione 
sulla Gestione e della Relazione del Collegio Sindacale. 

2) Determinazione del compenso per il Collegio Sindacale. 

3) Varie ed eventuali. 

La PRESIDENTE 
On. Elisabetta DI Prisco 

INVITIAMO TUTTII SOCIA PARTECIPARE 

•• ad essere sottoposti docenti uni-
f- versitan prestigiosi come è accadu-
•> to di recente a Rudi Rizman). Ag- s 

gressivamente si rivolge a Drnov- ' 
seke al presidente della Repubbli- ' 

* caKucan-acuicercadiattnbuire 
», un ruolo simile al presidente tede-
• sco Hindenburg, divenuto notaio 
' dell'ascesa di Hitler - accusandoli ' 
,• di essere pronti a soffocare «quella 
,: pnmavera slovena» che nel 1988 
1 vide proprio Jansa protagonista, -, 
'* per «nportare Lubiana in Jugosla-
, via». " i 

E cosi preme l'acceleratore sul 
nazionalismo sloveno, scatena la 
piazza sollecitando i sentimenti 
razzisti, «anti-criminali» e «anti-me-

' ndionali» che si riflettono negativa-
. mente soprattutto sui profughi bo

sniaci riuscendo - a quel che dico-
*' no i sondaggi - già ora ad apparire 

il leader più popolare del paese. 
Ma se l'atteggiamento di Jansa -

' più che salvaguardare il paese da 
improbabili, almeno per ora, neo-

federazioni balcaniche - rischia di 
riportare piuttosto la Slovenia nel 
conflitto iugoslavo, altn onenta-
menti antinazionalisti stanno 
emergendo proprio • nelle aree ' 
esposte alla guerra. 

A Sarajevo si è svolta un'assem
blea dei serbi della città che chie
dono a gran voce la salvaguardia 
dell'integntà e mulbetnicità della ' 
Bosnia, prendendo nettamente le • 
distanze dalla politica di Karadzic. 
mentre a Mostar una commissione ' 
di esperti dell'Unione europea si è 
sentita chiedere da musulmani e 
croati di favonre il ntomo dei serbi 
in città per ricostruire il tessuto in
teretnico e multiculturale d'ante
guerra. Non basta: la rottura inter
venuta nel partito al potere a Zaga-
bna fra Tudjman e l'ala antifascista 
guidata dai presidenti dei due rami 
del Parlamento Mesic e Manolic 
(quest'ultimo di recente costretto 
alle dimissioni) è avvenuta proprio 
per il rifiuto di questi ultimi di aval

lare una politica di spartizione del
la Bosnia. Questo naturalmente 
non vuol dire che si stiano raffor
zando gli orientamenti anti-nazio-
nalisti in Croazia ma semplice- • 
mente che si aprono falle e divisio
ni sempre più grandi fra vari soste-
niton del nazionalismo. • • »„< 

In Kosovo, intanto, si è aperta 
una polemica fra gli albanesi con il * 
ntomo in campo di esponenti co
me Azem Vllasi e Kaqusha Jashan ", 
(già a suo tempo vittime della poli
tica di Milosevic) e pronti a l an 
ciare un dialogo con quella parte 
dei serbi che è a sua volta convinta 
della necessità di abbandonare "• 
politiche di contrapposizione fron
tale. Nel frattempo, in Macedonia -
ad una elezione suppletiva per un " 
posto nmasto vacante in Parla
mento le forze nazionaliste mace
doni sono state sonoramente bat
tute e ciò è stato interpretato come '' 
un annuncio incoraggiante per le 
elezioni generali previste in autun

no e per le quali da più parti si te
me che una eventuale polarizza
zione nazionalista di macedoni e » 
albanesi possa aprire la strada alla -
guerra civile. Poco dopo a Stra
sburgo si sono nunite delegazioni '• 
di studenti di tutte le Repubbliche -
jugoslave e, nonostante fossero 
stati minacciati in patria e aspra
mente invitati a non discettarsi da
gli orientamenti dei propn governi, * 
essi hanno deciso di dare vita ad 
una struttura stabile di coordina
mento come luogo di dialogo. 

In definitiva, segnali diversi di 
grande disagio politico comincia
no ad emergere. 11 problema è co
me dar loro appoggio da parte del- • 
la comunità intemazionale cosi da i 
isolare gli estremismi in ogni Re
pubblica iugoslava. Ciò costituire»- ; 
be un pnmo passo importante per 
creare i prerequisiu essenziali in * 
grado di avviare un processo di pa
ce. Ed è un'occasione che non va 
sprecata. 

Lunedì 9 maggio 
con l'Unita 

l'album completo 
lei campionato di calcio 

1965/66 
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Un anno fa la nomina dell'attuale governatore 
Tre nomi per sostituire il numero due Lamberto Dini 

Banca d'Italia 
si apre il concorso 
pernice » 

Fiato sospeso alla Banca d'Italia: dopo la conferma di Ber- : 
lusconi sul trasloco del direttore generale Dini al Tesoro, 
si aprono i giochi per la*spstituzione. Tre i nomi in lizza: 
Padoa-Schioppa, Masera e Draghi. Ma la nomina potreb- ; 
be anche slittare. Fazio al lavoro per le sue «considerazio
ni finali»: autonomia e indipendenza al primo posto. Tan
to fastidio e preoccupazione per gli attacchi sul mandato 
del governatore da un anno esatto alla guida dell'Istituto. 

ANTONIO P O L U O SAUMBRNI 

m ROMA. Compleanno tumultuo
so quello di Antonio Fazio gover
natore della Banca d'Italia. Giusto 
giusto un anno (a veniva incorona
to alla testa dell'Istituto di via Na
zionale: Ciampi aveva appena tra
slocato a Palazzo Chigi per una 
operazione che sarà descritta dagli 
storici di centrosinistra; un anno 
dopo, Bankitalia è coinvolta da un 
altro trasloco che però sui libri di 
storia passera invece come una 
operazione di destra. Il trasloco ri
guarda Lamberto Dini, attuale nu
mero 2 della banca centrale, che si 
trasferirà al Tesoro. E avverà alla fi
ne di un tiro al bersaglio contro >' 
l'indipendenza del governatore in \ 
cui si sono distinti vari esponenti •' 
del Polo delle Libertà.'Ci sarà il ? 
nuovo trasloco? «Credo:propric- di • 

•si» ha risposto qualche giorno fa • 
' Berlusconi a chi gli ha chiesto lumi 
sulla candidatura Dini' a ministro. 
Si tratta di una buona carta per il. 
nuovo ' governo alle prese : con ' 
enormi problemi di credibilità in
temazionale per via della presenza 
del Msi e per via delle incertezze .' 

• sulla politica economica e fiscale: i: 

Dini è un banchiere centrale molto • 
conosciuto nelle comunità finan
ziarie di mezzo mon'do ed è pure ? 
un ottimo conoscitore del sistema v-
bancario italiano. Un gran naviga-,: 
tore della Prima Repubblica che " 
per le sue sintonie con il Caf venne " • 
bloccato da Ciampi nell'ascesa al ' 
governatorato. Ora'e il tempo della ; 
rivincita. È difficile immaginare che 
Dini aprirebbe pericolosi conflitti ' 
di potere tra Tesoro e Banca d'Ita- :-'•• 
lia. Fazio potrebbe star tranquillo ;•: 
da questo punto di vista, ma chi 
non ricorda le frustate di Ciampi al ? 
governo di cui faceva parte l'amico ; 
Carli per i trucchi sui conti pubbli- , 
ci? Si è aperto un problema delica-
to: la candidatura Dini è stata posta 
anche dallo stesso Dini alla stregua , 
di un trasloco «istituzionale», come : 
se la Banca d'Italia dovesse dare ' 
un placet all'operazione, una mos

sa che la Banca d'Italia non può 
formalmente fare senza mettere in 
discussione la tanto decantata au- [ 
tonomia. Di qui il forte imbarazzo ' 
dei vertici di via Nazionale. 

'•• Naturalmente, c'è anche chi 
non è convinto che Dini alla fine 

; traslocherà, ma si tratta di un'opi-
; nione che non ha molto seguito. 
Tra i sussurri e grida, che a tutti i 
piani di Bankitalia vengono sem-

. pre vissuti come docce gelate, e 
cominciato il tam tam della corsa • 
per sostituire Dini. I nomi che cir- • 
colano sono gli stessi da qualche 

; giorno: Tommaso Padoa Schiop-
pa, vicedirettore generale, Rainer 
Masera. direttore generale dell'Imi, ' 
Mario Draghi, direttore generale 
del Tesoro. Il' primo, legatissimo a 
Ciampi era stato sponsorizzato da 
Ciampi alla guida di Bankitalia un 
anno fa in contrapposizione a Dini:. 
noto all'estero e soprattutto a Bru
xelles, europeista convinto. Masera 
alla fine degli anni '80 veniva con
siderato uno degli enfant prodige 
di via Nazionale, ma emigrò all'I
mi. Draghi è il potente viceministro 
(di fatto) del Tesoro, uno di quegli 
alti funzionari pubblici di livello in
temazionale in grado di navigare 
in acque politiche turbolenti pro
prio grazie alla sua levatura. La so
luzione più rassicurante per il verti
ce Bankitalia è Padoa Schioppa: 
l'anzianità e la scala della carriera 
sono salve e il caso Dini, superato 
sul filo di lana dal più giovane Fa
zio per giunta suo «subordinato», 
viene considerato una eccezione. 
Dunque anche l'autonomia e l'in
dipendenza sarebbero assicurate. 
Ma Padoa Schioppa è legato a 
Ciampi e questo viene considerato 
da molti ambienti della Destra una 
colpa da lavare alla svelta. Masera 
e Draghi sono esterni alla banca: 
questo solo fatto, in una situazione 
cosi tesa, avrebbe automaticamen
te il sapore di una imposizione dei 
nuovi potenti anche aldilà dei per
sonaggi in questione. C'è una 

Vlcepresldenza Ben: 
«A noi va bene 
la scelta di Ciampi» 
dice Berlusconi 

A Berlusconi va bene la scelta di 
Ciampi. L'argomento In questione 
è la vlcepresldenza della Banca 
europea per la ristrutturazione e lo 
sviluppo dell'Est che Marco 
Sarchielli ha appena lasciato per 
trasferirsi al vertice della Banca 

, Nazionale del Lavoro. Ha dichiarato 
Berlusconi:-Il governo Ciampi 
aveva fatto ima designazione: ci 
hanno chiesto correttamente II 
nostro parere e noi abbiamo 
confermato la designazione che è 
stata fatta». Nessun paese 
azionista della Benha avanzato 
obiezioni sul fatto che l'Italia 
avvicendi un proprio -v 
rappresentante: nell'equilibrio 
delle grandi organizzazioni 
Intemazionali, tra l'altro, lo 
vlcepresldenza della Banca per 

: l'Est sarebbe una delle cariche più 
elevate tenute dal nostro paese. 
Ch! sarà II vicepresidente Italiano 
non si sa. Ciampi e I suol 
collaboratori, ministri compresi, 
non hanno fatto trapelare nomi. 
Destituite di fondamento le 
candidature'del ministro al 
commercio Baratta, dell'ex 
ministro del Tesoro Baruccl. La 
cosa certa è che non si tratterebbe 
ne di un politico né di un banchiere, 
bensì di un economista. 

quarta ipotesi da battere: non ne
cessariamente Dini dovrebbe esse
re sostituito subito proprio per non 
arroventare la tensione stante la di
vergenza di opinioni tra Palazzo 
Chigi e via Nazionale. La funzione 
è di massimo rilievo, equivale alla 
funzione di amministratore delega
to di un'impresa: il numero 2 della 
banca centrale è al centro di una 
ragnatela di funzioni e poteri che 
incarna la tattica e la strategia della 
banca centrale, i suoi rapporti con 
le altre banche centrali, le istituzio
ni finanziarie intemazionali e il po
tere bancario nazionale. Dunque 
direttamente con il potere politico. 

Che cosa pensa il governatore 
della nuova fase politica si saprà 
solo il 31 maggio quando Antonio 
Fazio leggerà le sue «considerazio-
ni finali». .-•. '"-•_•, ,: :.- ~ .-;.•••••• 

I Governatore della fianca d'Italia, Antonio Fazio 

«Sorpresa» suU'inflazione 
Scende ad aprile, ma solo al 4,1% 
• ROMA. Piccola, e non del tutto piacevole, sorpresa 
sul fronte dell'inflazione. 1 prezzi ad aprile si sono in
fatti dimostrati leggermente più «caldi» del previsto. È 
del 4,196 il dato ufficiale, e definitivo, dell'Istat sull'in
flazione. '.•.- •..' •'.':--:.;. ••--. • ••••.-crr. •::•;•;• .,..- ..- •,.. .J.:--

L'aumento dei prezzi al consumo nel mese scorso è . 
stato dello 0.3% facendo scendere dal 4,2 al 4,1 % il tas
so rispetto a marzo. Se nell'indice dei prezzi fossero 
stati inclusi anche i prezzi dei tabacchi - rende noto 
l'istat - l'incremento di aprile sarebbe stato dello 0,2% 
ed il dato tendenziale annuo del 4,0%. Rispetto a mar
zo i capitoli di spesa che hanno fatto registrare le va
riazioni più sensibili sono l'abitazione (più 1.1%) - a :; 
causa della rilevazione trimestrale degli affitti - e l'ab

bigliamento (più 0,4%). Su base annua gli aumenti 
più sensibili sono quelli relativi alla casa (più 7.5%) 

• mentre l'incremento meno consistente (1%) è quello 
relativo alle spese per la salute. ' ; -

Infine, una piccola curiosità legata ad un «lapsus» 
del presidente dell'Istat Alberto Zuliani. Il comunicato 
ufficiale diramato dall'istituto di statistica ha infatti 
corretto lievemente l'indicazione data nella mattinata 
dallo stesso Zuliani, che incontrando i giornalisti ave
va parlato di un'inflazione ancora «inchiodata» al 
4,2%. In tal caso, sarebbe stato confermato il livello dei 
prezzi dei pnmi tre mesi dell anno Invece la correzio
ne al nbasso, sia pure leggenssima c'è stata 

Tagli alla siderurgia Uè 

Ancora sotto il tiro 
della commissione europea 
l'acciaiò italiano 
•a BRUXELLES. La Commissione 
europea ha ribadito la propria de
terminazione di giungere in tempi 
brevi ai progettati tagli di capacità : • 
produttiva nel settore dell'acciaio, 
minacciando di aprire procedure 
d'infrazione alle norme comunità- :: 

rie nei confronti di quei paesi - tra i ;;. 
quali l'Italia • che sono andati al di ' 
là della scadenza del 1S marzo per '". 
la presentazione dei rispettivi piani '• 
di ristrutturazione del settore. I ; 
commissari per l'industria Martin -
Bangemann e per la concorrenza '., 
Karel Van Miert hanno messo in :. 
guardia i loro interlocutori dal «non . 
sottovalutare la ferma determina- < 
zione» dell'esecutivo di Bruxelles di '; 
giungere a tagli di capacità produt- • 
tiva per complessivi 19 milioni di ' 
tonnellate, e hanno ribadito che «la • 
rapidità di esecuzione è elemento- '; 
chiave» del piano dell'Ue. Bange- ' 
mann e Van Miert hanno anche di

scusso con i delegati di Eurofer il 
caso particolare dei produttori del
la zona di Brescia, il cui progetti di 
ristrutturazione sono ritardati dal
l'attesa che il nuovo governo italia
no vari a sua volta gli aiuti destinati 
a facilitare dal punto di vista socia
le la necessaria chiusura di parte 
degli impianti. A questo proposito, 
i due commissari hanno ricordato 
che gli accordi di massima già rag
giunti prevedono che gli aiuti di 
Stato ai produttori non siano tali da 
falsare la concorrenza intemazio
nale. Per questo motivo e dato che 
nella zona di Brescia vi sono pro
duttori che dispongono di più di 
un impianto e che potrebbero ten
tare di usare i fondi ricevuti per la 
chiusura dell'uno non come am
mortizzatori sociali, ma per investi
menti in un altro, la Commissione 
intende esercitare «uno stretto con
trollo caso per caso» sul flusso de
gli aiuti di Stato. / : • , . -

DARIO VBNEOONI 

• ì MILANO. Mediobanca riscrive le 
regole che governano le relazioni 
tra i propri grandi azionisti. E fa
cendo violenza alla propria predi
sposizione alla riservatezza • (ma 
forse sarebbe meglio definirla se
gretezza) pubblica gli estremi del 
nuovo patto di sindacato. •'-.••/.. 

. Il nuovo testo ricalca in gran par
te quello appena scaduto, con al
cune significative innovazioni. La 
più notevole riguarda la quota di 
capitale che sarà cantrollata dai fir
matari del patto. Essa scenderà, 
per effetto dell'aumento di capitale 
appena deliberato, dal 50 a poco 
più del 40 percento. Si tratta di una 
quota di tutta sicurezza per gover
nare l'istituto; essa consentirà, tra 
l'altro, ai grandi azionisti di Cuccia 
di non sborsare una lira in occasio
ne dell'aumento di capitale, il cui 
onere ricadrà dunque interamente 
sui piccoli azionisti. 

Per il resto cambiano solo pochi 
dettagli. Il patto sancisce l'attuale 

equilibrio tra gli azionisti, divisi tra 
le grandi banche Comit, Credit e 
Banca di Roma, e gruppone dei 
privati che contano. I due gruppi 
avranno identico peso nell'aziona
riato, e si spaleranno le nomine in 
consiglio, senza lasciare alcuno 
spazio ai non partecipanti alla 
congrega. ''••:•••••••' .••.' •,•••- :,j-, • -.-• 

Le decisioni riguardanti la nomi
na del presidente, del vicepresi
dente, dell'amministratore delega
to, del collegio sindacale, oltre a 
quelle riguardanti la modifica degli ' 
attuali patti tra gli azionisti dovran
no essere assunte da una maggio
ranza dei tre quarti dei firmatari. • 

In pratica il vertice di Medioban
ca si è assicurato il diritto all'auto
determinazione. • È Mediobanca 
che decide infatti le nomine nella 
Comit e nel Credit, oltre che nelle 
Generali, s'intende. Il che significa, 
semplicemente, che nessuna scel- ; 
ta importante potrà d'ora innanzi 
essere assunta dai soci di Medio

banca senza l'assenso esplicito de
gli uomini che in via dei Filodram
matici lavorano e comandano. 
Che vantaggio ne possa trarre la 
società da una simile blindatura -
del management nessuno si pren
de la briga di spiegarlo. .-- :;;..:. 

È possibile invece che la Con-
sob, che sta conducendo accerta- , 
menti sulle recenti privatizzazioni 
della Comit e del Credit, trovi qual
cosa da obiettare a proposito del ; 
modo in cui Mediobanca ha mes
so le mani su entrambe. . . 

Ieri sono proseguiti i colloqui ; 

con i vertici delle due banche. E 
forse in occasione della prossima 
assemblea delle Generali (che sa
rà convocata da consiglio di ammi
nistrazione convocato per venerdì 
a Roma) agli amministratori della 
compagnia triestina sarà chiesto di : 
rendere conto degli strani movi-, 
menti del pacchetto azionario del
la Comit. -..:.<'/. • .-'.'v'" ".••.>:- •-.:•» •.-•• : -

La società triestina aveva infatti 
annunciato in un primo tempo di 

Mediobanca, nuovo pattò di sindacato. Le strane manovre delle Generali sulla Comit 

Coà Cuccia si autocontrolla 
possedere il 2,63% del capitale del
la Comit, con l'intento trasparente 
di annunciare al mondo la deter
minazione deH'enrourmjedi Enrico 
Cuccia di mettere le mani sulla 
banca. Giunti all'assemblea, le Ge
nerali v denunciarono «appena» 
l'I.848%. Un altro 0,991 era posse
duto dalla Gefina, finanziaria con
trollata dal Leone di Trieste, e un 
altro 0,20 dalla Alleanza. ;.?••..: , " , 

Dopo neppure due settimane, 
ecco che una nuova comunicazio
ne rivoluziona nuovamente il libro 
soci: le Generali salgono al 2,70%, 
con Gefina e Alleanza che riman
gono con uno striminzito 0,15% 
ciascuno. Si dice a Milano che i 
triestini non abbiano voluto com
parire in assemblea con più del 2% 
per evitare accuse di partecipazio
ni incrociate illegali (essendo Me
diobanca il primo azionista a Trie
ste e la Comit a sua volta primo 
azionista in via dei Filodrammati
ci) . Ma se questa è la spiegazione, 
è auspicabile che la Consob abbia 
qualche obiezione da avanzare. -

Iseo: aumenta 
la fiducia 
delle famiglie 

Aumenta ancora la fiducia delle fa
miglie italiane sul buon andamen
to della situazione economica ge
nerale. Secondo la consueta inda
gine mensile dell'Iseo, in aprile lo , 
specifico indicatore -è salito a 
108,4. progredendo di 10 punti 
dall'inizio dell'anno. Per i prossimi ; 
12 mesi emergono previsioni netta
mente più favorevoli sulla situazio
ne economica insieme al consoli
darsi delle attese di decelerazione : 

dei prezzi e di alleggerimento del 
quadro occupazionale. Meno pes
simistiche anche le valutazioni sul
le prospettive economiche familia-. 

Usa, a marzo 
cresce dello 0,7% 
il superindice 

11 superindice Usa a marzo è au
mentato dello 0,7%. In febbraio era 
stata crescita zero, e quindi il risul
tate è considerato superiore alle 
previsioni.L'indice è elaborato dal 
Dipartimento del Commercio, e : 
fornisce un calcolo previsionale 
dell'attività economica nel medio 
periodo. : Delle undici voci che • 
compongono l'aggregato, sola
mente due hanno segnato una va- " 
riazione negativa. . - • 

Marzotto, nel '93 
calano utili 
e dividendi 

La contrazione della domanda di 
prodotti del tessile-abbigliamento 
ha influito negativamente sui conti 
1993 del gruppo Marzotto. L'utile * 
netto consolidato è passato dai 
40.1 miliardi del 1992 a 10,2 miliar
di, nonostante la crescita degli utili 
netti di competenza del gruppo 
realizzati dalie controllate Hugo 
Boss e Linificio, nonché la crescita 
dei profitti delle altre aziende tessili : 

della.Marzotto. Stabile jl dato,sul 
fatturato netto, pari ai.953,2 .mi
liardi (1954,6 nel 1992). realizzato 
per il 38,2% in Italia (45,6% nel 
1992). e per il 75,3% nei paesi del
l'Unione Europea (compresa l'Ita
lia), per TU,4% in nord america, 
per il 6% in estremo oriente. In au
mento gli utili operativi (128,4 mi
liardi, 1,4 più dell'anno preceden- . 
te), e in calo l'indebitamento fi
nanziario netto (passato da 575,1 
a 455,9 miliardi). 

Omnitel 
quadruplica 
il capitale 

Omnitel-Pronto Italia, la società 
guidata dal gruppo Olivetti che ha 
vinto la gara per la concessione del 
secondo gestore dei «telefonini» 
europei (GSM), aumenterà • di 
quattro volte il suo capitale sociale, 
attualmente di 200 miliardi di lire: 
la decisione sarà presa dall'assem
blea degli azionisti convocata dal 
presidente, Carlo Peretti, per il 18 o 
25 maggio prossimi ad Ivrea. L'au
mento di capitale sarà a pagamen
to da 200 a 400 miliardi e l'assem
blea delegherà il consiglio a varare 
uno o più aumenti successivi fino a 
800miliardi..-, •• .-• 
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Pronto il fitto calendario di incontri 
Da lunedì la discussione di merito 

Metalmeccanici: 
partenza sprint 
per il contratto 
È cominciata ieri, in Conf industria, la trattativa per il rin
novo del contratto nazionale dei metalmeccanici. 11 
prossimo appuntamento è già fissato per lunedi. Soddi-

; sfatti i sindacati per il ritmo veloce che si intende dare al , 
negoziato, nonostante le riserve di merito già avanzate j 
da Federmeccanica. «Intanto il metodo è positivo - dice " 
il leader della Firn Cisl Gianni Italia -. E ci auguriamo di 
chiudere davvero entro giugno»., 

• M A N U E L * RISARI 

• ROMA. Ha preso avvio ieri mat
tina, nella sede della Confindustna, 
la trattativa per il rinnovo del con
tratto dei metalmeccanici. Da lune
di Federmeccanica e sindacati co
minceranno, a delegazioni ristret
te, la discussione di merito. Ne par
liamo con Gianni Italia, leader del
la Firn Cisl. • ' : -!;V:ÌV, -

Intanto: la serie «fi appuntamen
ti ftt tteatl a ritmo Incalzante vi 
(a pensare ci stano già le pre
messe per ottenere II nuovo con
tratto alla scadenza naturale del 
vecchio, alla fine di giugno? 

Manteniamo. questa : ambizione. 
Certo è ancora presto per poterlo 
affermare con certezza. Ma leggo 
l'aver concordato questi incontri 
ravvicinati come un segnale delta 
volontà di arrivare presto ai nodi 
da sciogliere. Questo è già positi
vo, e lo è il metodo concordato. • • 

Il direttore generale di Feder
meccanica ha però messo le 
mani avanti, richiamando tutu I 
dati della crisi del settore» ;-< : 

La situazione delle • aziende • 6 
quella nota: tre anni duri, di fles
sione delia produzione e dell'oc
cupazione. Noi calcoliamo uuna 

•epTd1ui>ai«200.00i!)fóS ariavoro. 
Conosciamotene •to-staiò •delie-
imprese e la necessità di creare le 
condizioni per lo sviluppo. Ma 
non mi pare che questo sia in con
trasto con la necessità di fare il 
contratto e di farlo bene. Anzi, le 
relazioni sindacali dovrebbero co
stituire una risorsa per realizzare il 
risanamento. -• -, - ,.v> • ••,..«• • • >< 

Veniamo al merito detta piatta-
torma. La vostra controparte af
ferma che l'aumento richiesto 
(156 mila Hre di Incremento sa
lariale medio mensile), In linea 
con I tassi d'Inflazione program
mata per II blennio '94-'96, ò « * 
scutIMIe», che -non è ben chiaro 
se gn Incrementi debbano esse
re calcolati sulla paga contrat
tuale o su quella di fatto». Cosa 
repl icate? - . -w. : -v-v^^ .>. 

L'accordo di luglio non è affatto 
ambiguo. Parla di tutela del potere 
d'acquisto - delle . retribuzioni. 
Quindi si riferisce necessariamen
te alla paga di fatto. Altrimenti si 
otterrebbe l'esatto contrario, cioè 
un'erosione del potere d'acquisto 
dei salari. Del resto ne rende testi
monianza già il vecchio contratto. 
Anche allora le tesi di Federmec
canica erano analoghe, ma non 
vennero affatto considerate valide 

nella mediazione conclusiva al 
ministero del Lavoro, che prese ; 

• come parametri di riferimento i ' 
salari di fatto. ; . - • r. .>.-,- ,-

Sull'orario sembra dellnearsl la 
difficoltà maggiore. Soresina ha 
affermato prima che sotto le 40 
ore non si scende, poi, al termi
ne della riunione di Ieri, che la ri
duzione si deve ricercare all'In-

- temo della flessibilità. È un'In
terpretazione possibile? -..-•• 

La nostra proposta 6 semplice 
Prevede infatti una riorganizzazio-. 
ne degli orari sulla base della ridu
zione che già abbiamo, cioè le 72 

» ore di permessi sindacali già esi
stenti ma o monetizzate o gestite 

, ' individualmente, da usare per ot-
'_ tenere un orario medio di rifert-
-' mento di 38 ore e mezza settima- ' 

nali. Ci potranno poi essere solu-
-. zioni diverse, su base settimanale, 

plurisettimanale o in un arco di 
tempo ancora più ampio, con una 

- flessibilità colllegata all'andamen
to della produzione, ma soprattut- : 
to tesa ad evirare il ricorso alla -
cassa integrazione da un lato e 
agli straordinari dall'altro, e che \ 

\ vada a vantaggio della stabilità : 
aicWl'o^r^pjizioneiTjLo^gcainbto ci : 

,v,Rare,equp, Edi fattoìTà^sréTaiksi!* 
" assùmerebbero ròoeft*-'deJlà*'fles- • 

sibilità di fronte ad un onere asso- ' 
lutamente modesto della contro- ; 

parte, a cui non chiediamo ridu-," 
zioniaggiuntive. «> •-• ,.....,*, 

A margine: la polemica In atto 
alla Fiat sul rapporti con la FI- ; 
smlc, e sulla titolarità negoziale 
di quest'organizzazione, può 
avere ripercussioni sulla tratta
tiva? • , « • • ••-..*•-.,-.*.,^ •>,.-.;. 

Non vedo motivi di polemica. La 
Fismic è comunque un interlocu- ' 

' tore rappresentativo. Per quanto ci 
riguarda sarà senz'altro al tavolo 
negoziale con la Fiat. Del resto an
che sulla piattaforma abbiamo re- ; 

. gistrato posizioni convergenti... • 
II prossimo appuntamento con . 
Federmeccanica, dunque, è gli 
per lunedi prossimo. Cosa vi : 
aspettate? --•'•<''•/-'-

. Evidentemente le affermazioni d i . 
< Soresina dopo l'incontro di ieri ' 
.dovranno essere specificate me-

' glio. Per parte nostra abbiamo un; 
' atteggiamento negoziale, altret

tanto chiediamo alla controparte. 
Questo contratto vogliamo farlo 

* nella sede propria, senza la me-
1 diazione del governo. E pensiamo 

che gli spaz: per una conclusione 
positiva ci siano 

Un metalmeccanico al lavoro, ieri è partita la vertenza per II rinnovo del contratto Dino Fracchia/Contrasto 

40.000 lavoratori Fiat eleggeranno le Rsu 
Pdemicatra la Fiom Piemonte e la Fismic 
Da oggi il voto 
negli ospedali 
e nella sanità 

, Da oggi prendono II via le elezioni 
• per le Rsu negli ospedali e In tutto 
Il comparto saniti. È il primo 
settore del pubblico Impiego nel 
quale vengono avviate le votazioni, 

: In base al regolamento 
sottoscritto dall'Agenzia per la 
contrattazione ed I sindacati 
confederali. «4 medici confederali, 
con le altre organizzazioni mediche 
che vorranno partecipare alla -

..gestione delle elezioni-ha -
; spiegato II responsabile del medici 
. per la Cgll, Norberto Cau -
prenderanno parte alla • 

'•' competizione. Nel regolamento è 
prevista una specifica area, che 

' garantirà la rappresentanza di 
: medici e veterinari dipendenti 

anche nelle varie articolazioni '":• 
• ospedaliere e territoriali. È un 
•'• nuovo sistema di rappresentanza 
: elettivo, mal sperimentato prima 
tra I medici, a cui potranno 

: partecipare Iscritti e no al 
• sindacati». Per Cau, -è una sfida 
; nuova che rafforzerà l'Influenza del 
sindacalismo confederale, le cui 

' parole d'ordine "solidarietà" e 
"difesa del diritti'' dovranno trovare 
da queste elezioni una forza 
unitaria più grande». 

•s TORINO. Oltre 40 mila lavorato^ 
n Fiat saranno interessati alle ele
zioni, delle' rappresentanze! sinda-, 
cali unitarie..(Rsu) negli.stabili
menti di Mirateli, dell'lveco e della-
Teksld, fra il 25 maggio e il 3 giu
gno. Alle ' elezioni .• partecipano 
Fiom-Cgil, Fim-Cisl e Uilm mentre 
la Fismic per il momento mantiene 
delle riserve. Nella sola Mirateli sa
ranno direttamente coinvolti nelle 
votazioni, come candidati o mem-
bn delle commissioni elettorali, cir
ca mille dipendenti. Ogni organiz
zazione sindacale avrà più di 300 
candidati e un centinaio saranno 

" nelle commissioni. Verranno eletti 
252 delegati a Mirateli (81 alle 
carrozzerie, 66 agli Enti centrali. 54 
alle meccaniche, 30 alle presse, 12 
alle costruzioni speciali e 9 alle co-

- seriazioni stampi), 39 alla Teksid e 
una settantina all'lveco. > v.. •;>••< 

«Alla Fiat - sottolinea Giorgio 
Cremaschi, - segretario ; generale 
della Fiom Piemonte - non si vota 
dal 1980 e bisogna risalire all'ele
zione delle commissioni inteme 
del '67 per trovare una votazione 
della portata di quella attuale». 
Cremaschi pone anche il proble
ma dei rapporti con la Fismic «La 
Fiom ha decìso che avrà rapporti 
unitari solo con chi parteciperà al
le elezioni, quindi se la Fismic si ti
rerà fuon non faremo più iniziative 
unitane e chiederemo di cscluder-

C la dalle commissioni paritetiche 
- Fiat». •• • •<.-,> ;•••• ••••-.--;. ..-;•-. • 
' Giuseppe Cavalitto, segretario 
.nazionale della Fismic, replica alle 
critiche di Cremaschi sottolinean
do che il suo sindacatola chiesto 

. un incontro alla Confìndustria «per i 
« chiarire più in generale le condi-
; zioni della nostra partecipazione 
v alle elezioni sindacali» cioè per ar-
i rivare a un accordo analogo a 
• quello raggiunto a suo tempo da 
'•' Cgil, Cisl, Uil. «Se l'incontro - ag-
'••' giunge Cavalitto - sarà in tempi uti-
; • li (e Confìndustria ci ha già dato la 

• sua disponibilità ) -non avremo 
'•';'• nessun timore di misurarci. In ogni 
>; caso riteniamo che si debba prose-
' guire sulla strada dell'unità sinda-

V cale che ha portato all'accordo per 
- Melfi e a quello per la riorganizza-
"; zione Fiat, Non capiamo su cosa 
>: Cremaschi costruisca la sua posi-
v zione». Anche Pier Paolo Baretta, 

segretario nazionale della Firn Cisl, 
. non è d'accordo con Cremaschi: 
! «La qualifica di organizzazione sin-
<£ dacale - afferma - non dipende 
; dalla partecipazione o meno alle 
:: elezioni. Non esiste un problema 
' di decidere esclusioni o legittima-

; zioni. Non siamo noi i detentori 
; della democrazia. Sé la Fismic non 

v; parteciperà alle elezioni si porran
no problemi pratiche di valutazio
ne politica, ma la sua titolanti ne
goziale resta» 

La figura di un cattolico democratico autodidatta, voleva portare la Cisl all'incontro con la Cgil 

Luigi Macario, eroe sconfitto dell'unità 
S M I N O UaOLIMI 

ea ROMA Eravamo alla (ine degli 
anni sessanta. Lui parlava al micro
fono, davanti a folle sterminate, 
con una voce rauca, impastata. ,:: 
Con la sua cultura, fatta tutta da so- .; 
lo, zappando la terra di giorno e 
studiando Cicerone di notte. E in- -' 
contrava Bruno Trentin come un -' 
carbonaro, per parlare di quell'og- \ 
getto segreto e rivoluzionario: «uni- f. 
tà sindacale» tra i metalmeccanici..' 
Era Luigi Macario, mitico eroe del- lì' 
la nostra giovinezza,' democristia- ì 
no tosto, cattolico democratico, K' 
amico di Donat Cattin, piemontese:; 
furbo, gran giocatore di bocce e < 
scacchi. «A sinistra non ci sono ne- '?• 
mici», diceva. Gli piaceva il parago-
ne del calabrone. Un insetto pe
sante, come l'unità sindacale, ap- :• 
punto. Eppure capace di volare. E 
amava quell'altra metafora del vi- ?•' 
no e dell'acqua, i «rossi» delia Cgil e § 
i «bianchi» della Cisl, con una Uil ; 
rose in mezzo. La ricetta stava nel j : 
mescolare il tutto. Altri tempi. Ora '• 
Luigi Macario è morto, un po' iso-

. lato. Ma chissà che cosa direbbe, 
viene da chiedersi, di fronte a qual
che tentativo di accarezzare il pelo 
del signor Nobilia, illustre discen
dente del sindacato fascista? Non 

. era un estremista, anche se qual
cuno dei suoi, ad un Congresso 
della Fim-Cisl, svolto a Sirmione, 
nel 1969, era riuscito a far votare 
un ordine del giorno a favore del-

, l'uscita dell'Italia dalla Nato. Una 
posizione eretica, pubblicata in
cautamente dall'«Unità» in prima 

'pagina, rimbalzata, con qualche, 
• apprensione di Agostino Novella al 
: congresso della Cgil, aperto il gior
no dopo a Livorno. - > £ . , • . 

• Caro Macario, uomo aperto e di-
: sponibile, padre putativo di Pierre 
Camiti. Quella sua battaglia per l'u-

:•' nità non era andata in porto. Eppu
re lui era stato, nel 1948, un «liberi-

'i no», uno dei protagonisti fondaton 
; - con Pastore, Storti - della «Libera 
Cgil», la Lcgil, poi divenuta Cisl. 

- Quando Storti era succeduto a Pa-. 
store, lui. tra ì segretari confederali, 

Leader Cisl dal 77 al 79 
Luigi Macario, strenuo fautore dell'unità 
sindacale, gl i segretario della Cisl, dopo 
Pastore e Storti, è morto Ieri a Roma. Aveva 73 
anni. Era nato a Andezeno (Torino) e, dopo aver 
partecipato alla Resistenza, aveva cominciato 
nel 1945 la sua attiviti sindacale presso la 
Camera del lavoro di Torino per la corrente di 
Ispirazione cristiana. Nei '48 era stato tra I 
fondatori della LcglI e poi, nel '50, della Osi. 

. Nel '62 è segretario della Flm-Clsl, nel '77 
diventa segretario generale della Cisl. È stato 
anche deputato europeo per la De. I funerali 

hanno luogo oggi a Roma, alle 11 , nella chiesa di SS. Pietro 
e Paolo all'Eur. Note di cordoglio sono state redatte dal 
sindacati. Alla moglie Giulia e al Agli Anna e Gianni le 
condoglianze dell'Uniti. 

già cominciava a scalpitare Ed ec
co che risponde alla «chiamata» , 
dei giovanotti della scuola di Firen- ;•. 
ze, Pierre Camiti, - Nino Pagani, ;̂ 
Franco Castrezzati. Va con loro a ? 
dingerc i metalmeccanici, • nel : 

1962. Sono anni di grande lotte so
ciali e anche di grandi tensioni in

teme. Il tema della discordia 6, ap
punto, l'unità sindacale. C'erano 
tre linee nella Cisl. Una guidata dal 
veronese Casati (capo degli elettri
ci) . non voleva sentir parlare di 
«rossi»; l'altra con Storti voleva che 
si attendesse l'unità con tutti, con
federale; la terza con Macario e 

Camiti assegnava ai metalmecca
nici un ruolo d'avanguardia. Molti 
tra ì dirigenti comunisti - è bene ri
cordarlo, anche perchè spesso la 
stona in altri modi si ripete - giudi
cavano un'avventura la strada in
trapresa dai metalmeccanici. E ce
si Macario non vinse, ma nemme
no Bruno Trentin, nemmeno Lu
ciano Lama. Macario nel 1970 en
tra nella segreteria confederale, nel 
1977 diventa il terzo segretario del
la Cisl dopo Pastore e Storti. E poi, 
nel 1979, abbandona il sindacato, 
diventa deputato europeo per la 
De. Ma, forse, la parte più bella del
la sua vita sta in quegli anni del
l'autunno caldo. Quando i dirigenti 
sindacali macinavano assemblee 
su assemblee e costruivano cosi il 
consenso dei lavoratori e cambia
vano l'Italia, la facevano più demo-

; cratica. «Non era un< pentito», dice 
oggi Nino Pagani, uno dei suoi 
amici più can, come Pierre Camiti 
E forse aveva ragione, quel cala
brone dell'unità può ancora vola
re , , » 

La Segreteria Confederale della Cisl parte
cipa al lutto e si unisce al dolore del fami
liari e degli amici per la perdita di .. . . 

LUIGI MACARIO i -
protagonista della vita sindacale italiana, 
tra i fondatori della Cisl, e suo segretario 
generale dal 1977 al 1979. La Cisl, e tutto il i 
movimento sindacale, perdonò un valoro- ;' 
so combattente dalle grandi doti morali ed ^ 
umane, un lavoratore instancabile che im- i 
pegno la sua vita nel nome dell'unità sin- / 
dacale, della promozione del sindacalo ; 
come soggetto atuvo ed autonomo della 
politica economica e sociale italiana 
Roma, A maggio 1994 i * ^ „ : 

Nel 3° anniversario della scomparsa del 
compagno • • •• • 

LUCIANO VINCIGUERRA 
la moglie e il figlio lo ricordano ai compa
gni e amici e in sua memoria sottoscrivono 
per l'Unità • • • 
Genova. 4 maggio 1994 

Nel 18° anniversario della scompanna del 
compagno . * . 

FRANCESCO SCOTUZZ1 
la moglie <• i figli lo ricordano con Immuta
to affetto e in suo ncordo sottoscrivono per 
IVmlà 
Milano, 4 maggio 1994 

•*wp**,^-*£«¥^***f.sx*-*<;«« ' i-^fw *-e~ L»*-r~<5"-'' 

Ogni lunedì su'TDottà.' 
sei pagine di 

Informazioni pariomentari 
L'assemblea del gruppo «Progressisti-Federativo» del senato 
è convocata per giovedì S maggio alle ore 10.30. 

L'assemblea del gruppo «Progressisti-Federativo» della 
Camera dei Deputati è convocata per mercoledì 4 maggio 
alle ore 17.00 e per giovedì 5 maggio alle ore 9.30. : 

COMUNE DI FERRARA 
RETTIFICA DI AVVISO DI GARA - RIAPERTURA TERMINI 

A rettifica di avviso di gara pubblicato il 29/12/1993, concernente: 
•Licitazione privata lavori di manutenzione straordinaria e parziale 
ristrutturazione dell'Istituto Professionale L. Einaudi - 2° lotto - 1° 
stralcio - via Savonarola n. 32 - Ferrara di L. 1.432.168.825» si 
comunica che l'aggiudicazione avverrà a norma dell'art 21 della legge 
109 dell'11/271994, con il criterio del prezzo più basso determinato 
mediante offerta a prezzi unitari, ai sensi dell'art. 5 della leggo 
2/2/1973 n. 14 e successive modificazioni. • -. - - - . . . . . 
Ferme restando le domande di partecipazione già pervenute, eventuali 
ulteriori domande potranno pervenire entro li termine massimo del 24 
maggio 1994. - . . • ••••.. , ; • ' • ' ' - « , - - " • • ' . - . . • . . , . - - • . . . . . . 
Gli inviti verranno spediti entro 120 giorni dalla presente pubblicazione. 
Ferrara, 27/4/1994 , . i ^ : - ; - / , : . . : : ; , - • • , . . . . - . - ' . / . . . 

'<:••., ,,,.. :r p. Il Capo Settore LLPP. Dr. Fabrizio Ardizzonl 

'••••*™. ••:• ÌK.:;:* 25 APRILE .,•:•:>*•. 
MANIFESTAZIONE DI MILANO 

INIZIATIVA DIREZIONE PDS 
PER FILM COLLETTIVO 

; "Una mattina mi sono alzato..." 

"Una mattina mi sono alzato..." è questo il titolo dell'ini
ziativa che la Sezione Propaganda della Direzione Pds 
ha rivolto a tutti coloro che, partecipando alla manifesta
zione nazionale del 25 aprile a Milano, hanno - da ama
tori - fotografato o ripreso con videocamera le varie fasi 
dellamanrtestazione.'fiVr5:^*?i-"^ - - - ..- --w ••-:,• 
Il materiale che giungerà nei prossimi giorni sarà visio
nato da un gruppo di registi e sarà quindi montato un 
film. %/• v<-:'^- • £ . ; -a-'. 'i;;;, : ;.,.. ••': '. y'\„:. ^ 'j-^ /:,;;\V. '."" 

Il materiale dovrà essere inviato alla Sezione Propagan
da - Direzione Pds - Via delle Botteghe Oscure, 4 -
00186Roma. : : Ì : ^ ^ > . : • •.•..•,.'••. •;,%:;" .r 

Consiglio Nazionale .> 
dell'Economia e del Lavoro 

CNEL 
Commissione perle Aulonomie 

Locali e le Regioni . 

IL SISTEMA SANITARIO EI DIVERSI 
APPROCCI METODOLOGICI DELLA RIFORMA 

In collaborazione con ICOS ?: 

Seminario 5 Maggio 1994 
\':'. •". '/• PROGRAMMA •"''. 

Ore 9.00 Registrazione dei parttcipmti '•• •'.•"'•':• 
,\ , Saluto di: Ginacppe De Rita, Presidente del CNEL 

... Introduzione: Etilato VtrvtieA, Consiglio Superiore di Sanità. 
Presiede: Attornio Sarti, Presidente V Commissione CNEL 

• ._ Autonomie locali e Regioni .,. : t-v , ^ - . 

Prima sezione: "D. labirinto Saniti), tre approcci progettuali per la rifor-
: ma* -"U mercato", Girolamo Sirchia - Policlinico dì Milano. "D mana-

'•' gement". Elio Borgonovi - Università Bocconi. "I modelli di attività", 
Pietro Santacroce- Università di Perugia. ;. : ,. • ; 

Seconda sezione: "L'Innoraaone nella Sanità". "Quali spazi per 
l'innovazione tecnologica", George France CNR. "Istituti a carattere 
scientifico: problemi e prospettive " Luigi Rossi Bernardi - Area ricer
ca Cnr- Milano . "11 ruolo delle nuove tecnologie", Carlo Castellano 
Vicepresidente AN1E. ^;7v :•,.•,,.,-•>.;;.^ , - . . . • . 

Interventi programmati: Carmine Ruta - Università di Milano; Nerina 
Dirindin • Università di Torino; Grazia Labbate • Icos. 
Dibattito: Giuseppe MarteOotta - Presidente Regione Puglia: Giuliano 
Barbolinl - Assessore alla Sanità Regione Emilia Romagna; ~ . 
Roberto Butterà - Coordinatore assessori alla Sanità, Conferenza delle 
Regioni; Claudio Galanti - Regione Toscana. , • 
Intervento conclusivo: Maria Pia Gararagua, • 

CNEL - 00196 Roma - Viale David Lubin, 2 • ; . 
Segreteria - Tel. 06/36.92.275 • 06/36.92.304 - Fax 06/36923/9 
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Nuova Cronaca 

• v 

Corrtrlboerrti In fila per la dichiarazione del redditi ma da quest'anno compilare II 740 sarà più semplice 

«Ora il Fisco è un po' pm umano» 
Il congedo É Gallo: attenti a non sfasciane tutto 

Franco Gallo è nato a Roma 5 5 anni fa. Sposato, con 
tre Agli, è uno del più noti e autorevoli esperti In 
materia tributarla del nostro paese. Ordinarlo di diritto 
tributarlo presso la facoltà di giurisprudenza della ,' 
Luisa, rettore della Scuola Centrale Tributarla Ezio ' 
Vanoni, membro del Consiglio Superiore delle Finanze, 
ha partecipato al Comitato Tecnico per l'attuazione 
della riforma tributaria e ha concorso alla stesura ; 

delle principali leggi italiane in tema fiscale: dal Testo 
Unico sulle Imposte del redditi alla legge «manette 
agli evasori-. Sterminato l'elenco di monografie e 
pubblicazioni a carattere tecnico. SI autodefinisce 
•socialista lombardlano della vecchia scuola», ma non 
ha mal avuto a che fare con II Psl di Craxl. Dopo le '-,-.• 
dimissioni del pkJlessino Vincenzo Vlsco, successive 
alla mancata concessione dell'autorizzazione a ;-'••• 
procedere da parte del Parlamento contro l'ex leader 
socialista, e stato chiamato al ministero delle Finanze 
da Carlo Azeglio Ciampi. . 

sa ROMA. Franco Gallo, un uomo (moderatamen- ;• 
te) soddisfatto. Il professore-ministro in questi 
giorni si prepara ad abbandonare la rovente poi- ' 
trona di Viale Europa. La sua esperienza ministe-
nale-è_iniziata nel fuoco della rivolta '.popolare . 
'contro" il modello 740 «lunare»;'eredltato;.da"Gorta ; 
e Reviglio. Forse, nel rtjbmertt'o'pegglbre-da sem- ,'. 
pre del rapporto tra cittadini-contribuenti e il Mo- * 
loch delle tasse. E si conclude dopo un voto che ' 
ha visto proprio il Fisco al centro della campagna 
elettorale, con un esito che per tante ragioni non è 
piaciuto a Franco Gallo, che si definisce «vecchio ; 
socialistalombardiano». ^^x-•••••-,.j::^0>' • " 

Allora, ministro, qualche rimpianto per provvedi
menti che poteva prendere e non ha preso? 

Direi di no. 11 governo Ciampi aveva l'incanco di 
traghettare il paese da una crisi economica gra
vissima a una ripresa, avviando il risanamento 
delle finanze pubbliche. Non avevamo il compito 
di fare politiche economiche e fiscali ad ampio 
raggio, come può fare un governo con tempo e 
una vera maggioranza a disposizione. Di più: 
non potevamo fare riforme fiscali sostanziali, 
quando dovevamo invece reperire ancora dai 7 
ai 1 Ornila miliardi di nuove entrate. Il nostro com
pito era di chiedere ancora alla gente, ma nel 
modo più soft possibile, meno gravoso, più intel
ligente, oltre ad avviare la semplificazione e ri
mettere in moto la macchina dell'amministrazio
ne. -'-;' -';-V: '"•,/fflV^^:&i'':Jivi-'..',:-','-»<'np.: .•;.•'••;.•::• 

Pensa di esserci riuscito? Lascia un fisco più sem
plice ed efficiente di quello che ha trovato? N : ' 

A mio avviso, si. Per la prima volta da decenni la 
manovra è in grandissima parte stata fatta con ta
gli alla spesa e non nuove entrate. La semplifica
zione, e chi sta compilando la dichiarazione dei 
redditi lo vede chiaramente, è un dato di fatto, e 
un grosso lavoro (a partire dalla carta del contri
buente fino all'abolizione di numerosi obblighi 
formali per le piccole imprese) per forza di cose 
è rimasto fermo in Parlamento. Sulla minimum 
fax, è stata trovata una soluzione tutto sommato 
soddisfacente. 11 sistema del reddito d'impresa è 
stato reso più razionale. È decollato il conto cor
rente fiscale, abbiamo fatto grandi passi avanti 
per i rimborsi dei crediti d'imposta. Si è iniziato a 
spostare il carico fiscale dalle imposte dirette a 
quelle indirette, sono state eliminate alcune sac
che di elusione. Mi pare infine che la «macchina» 
sia tornata a livelli decorosi di efficienza, che il 
personale dell'amministrazione finanziaria abbia 
ntrovdto impegno e motivazione, e che il rappor
to col contribuente si stia lentamente ricompo
nendo. E abbiamo fatto qualcosa in più: oltre a 
trovare quei 1 Ornila miliardi, siamo riusciti a dimi
nuire il carico fiscale, detassando la prima casa e 
restituendo il fiscal drag. Si poteva fare di più? In 
quella fase, sono convinto, non era possibile. 
Avevamo pronto in ottobre uno schema di rifor
ma delle aliquote Irpef, con la riduzione dell'ali
quota massima dal 51 a circa il 40% e l'aumento 
di quella minima dal 10 al 20%. Ho deciso di non 
fame nulla, ma con qualche ragione: il Parlamen
to esaminava la Finanziaria, e poi da pochi giorni 
avevamo chiuso la questione della minimum tax, 
lasciandola in vigore con qualche alleggerimen-

ROBBRTO QIOVANNINI 

to. Toccare l'aliquota più bassa sarebbe sembra
ta una provocazione nei confronti di queste cate- ' 
gorie.'•' "_ 'i ' .•;•• •"":•" ..-"..!.• /.-.' -"('(^t..... ."••'. 
- Nonostante tutto, per gli ftaHani l i Fisco è tuttora 

. un mostro cieco e Insopportabile.... „.,',,, 
Io penso - e l'ho sempre detto - che negli ultimi : 
anni la pressione fiscale sia cresciuta a un ritmo ;; 
eccessivo, e abbia raggiunto limiti quasi insop- • 

diventava drammatica l'esigenza di risanamento 
dei conti pubblici. Le conseguenze: una diffusa 
insofferenzaì'lairipulsa'percio che eraipercepito» 

'còme''uri proliferarle di'règole odiose, e le forze . 
politiche non coinvolte nella crisi della prima Re-

: pubblica hanno avuto buon gioco a parlare di ri
volta fiscale. È invece possibile riformare il Fisco, 
con gradualità ma con fatti concreti. Nonostante ' 

portabili: contemporaneamente, c'è stato un ec—• gli sforzi, non si è riusciti-io per primo-a far ca-
cesso di regolamentazione che ha prodotto un • : pire ai cittadini quello che si stava facendo. Di 
aumento della complicazione e degli adempì- ;' fronte a mistificazioni come le inesistenti «300 
menti, il cui acme è stato toccato proprio quando tasse degli italiani», i discorsi di buonsenso e i ri-

Al via l'operazione 740 
• ROMA. Non ci sono dubbi: an- ' 
che quest'anno compilare il 740 
non sarà una attività particolar- "'•' 
mente entusiasmante. È vero però £ 
che la faccenda sarà assai meno ' 
tormentosa rispetto al tragico 740 '; 
«lunare» del 1993. La novità più .".'• 
spettacolare introdotta dalla sem- ;:: 
pliflcazione è senz'altro la riduzio- G 
ne delle pagine, che passano (per V 
il modello base) da 14 a sole 4.1 >;'• 
tecnici del ministero delle Finanze -V 
hanno lavorato anche sulla leggibi
lità e comprensibilità di modello e , 
istruzioni. Vedremo se l'opera di :; 
Gallo servirà a ridurre la percentua- • ; 
le degli italiani (ben il 48 percento "': 
nel 1993, dice ristar.) costretti ad ; 
avvalersi di un commercialista. Si- ',' 
curamente la montagna di modelli : 
in arrivo presso gli uffici di ammini-,', 
strazione finanziaria 'diminuirà, -ri
grazie alle nuove esenzioni e al .' 
maggior numero di contribuenti di- *.; 
rottati sul modello 730. Parlando di ; 
soldi, la principale novità riguarda . 
lo «sconto-deduzione» di un milio- ' 
ne sulla prima casa. *, -; ••• 
; Chi deve compilare II modello 
e chi no. Niente 740 per lavoratori ; 
dipendenti e pensionati che hanno '.•' 
soltanto il modello 101 o il model
lo 201, che non avranno nemme- ; 
no il fastidio di doverli spedire. ,' 
Esonerati anche dipendenti o pen- :"• 
sionatiche possiedono una «abita- ; 
zione principale» con reddito caia-
stale inferiore al milione; i dipen- ;. ' 
denti che nel '93 hanno percepito ','[ 
. la liquidazione o arretrati di stipen-1. 
dio. 740 consigliato, ovviamente, a '•:'; 
chi grazie a oneri deducibili o de- ' ) 
trazioni va in credito nei confronti v 

del Fisco, o a chi si è accorto di •' 
aver consegnato un modello 730 ' 
«sbagliato». •::.£?,;• •-•••••-".-•;,-• v . ."' 
: 1 termini per dichiarazioni e ,'• 
versamenti. Scadenze sdoppiate, 
da quest'anno: la dichiarazione • '; 
potrà essere spedita o presentata ; 
entro il 30 giugno, ma perversare il 

dovuto al Fisco senza sovrattasse , 
c'è tempo solo fino al 31 maggio. . 
Niente paura per i ritardatari, però: : 
la maggiorazione sarà dello 0,5% ;" 
fino al 20 giugno. Dopo, scattano 
le sanzioni. Oltre al saldo per le im
poste dei redditi del '93 con le stes- ;; 
se scadenze va effettuato anche , 
quello relativo al primo acconto , 
del '94. Sono tenuti al versamento ,* 
della prima rata (il40%dell'accon- • 
to) i contribuenti che devono una > 
somma superiore a 502mila lire sia •'; 
per l'irpef che per l'Ilor e la tassa ; 
salute.' .•,;••"••<_:.• •;.,:;.!,'.">. •'?•':.' ..-• 

Codice fiscale e compilazione. 
Bisognerà indicare il proprio nu- '; 
mero di codice fiscale una sola voi- ( 

ta sul frontespizio: in caso di di- '•'• 
chiarazione congiunta deve essere •;; 
indicato anche il codice fiscale del . 
coniuge. Non saranno più neces- ; 
sarie nemmeno le firme dei fami
liari a carico per i quali spettano •-
detrazioni al contribuente, né biso- C 
gnerà riscrivere indirizzo o compo- j 
sizionedel nucleo familiare (a me- . 
no di variazioni). Scompare il fa- ; 
migerato redditometro: ci penserà > 
l'amministrazione a procurarsi i. 
dati necessari da altre amministra- ':• 
zioni dello Stato o enti (Fra, Enel,... 
Sip, Inps, assicurazioni, banche, . 
ecc.) per capire se il 740 è in linea . 
con il potenziale tenore di vita del ; 
contribuente, KÌS -.-',.•; •*:;. • '-.'.•-!•.:. 

Le detrazioni. Molte le novità. 
Anzitutto viene stabilita un'aliquo- \ 
ta unica (27 percento) sulla base ••: 
della quale calcolare le detrazioni, '<: 
semplificando i calcoli e favorendo ".•;. 
i redditi più bassi. Per i mutui casa -\ 
viene confermata una detrazione " 
(con aliquota 27 percento) fino a ..' 
un tetto massimo di 7 milioni per .' 
l'abitazione principale, ma in caso j 
di immobile cointestato il tetto di 7 •';. 
milioni ; è riferito all'ammontare ; 
complessivo degli interessi corri
sposti: marito e moglie potranno ... 
portare in detrazione il 27% di 3.5 
milioni a lesta, e non più' 7 milioni 

: a testa. Per i mutui stipulati pnma . 
del 1-1-93 restano le precedenti 

' condizioni. La detrazione non '• 
spetta se l'abitazione non è più di- ;• 
mora abituale (a meno che la va- $ 
riazione di domicilio non sia dovu- h 
ta a trasferimenti per motivi di lavo- % 
ro), mentre diventano detraibili i V 
mutui stipulati con un istituto fi-.,;]. 
nanziario appartenente a uno stato l 
Uè. Resta fissato a 4 milioni il tetto • 
su cui calcolare la detrazione inca- :: 

so di seconda abitazione, r, ;.;;•::•• •#.•>; 
. GII oneri deducibili. S< potranno -
dedurre le 85mila lire per l'assi- ;.• 
stenza del medico di base. Viene •;"• 
poi introdotta una franchigia di'-
500mila lire per le spese mediche *. 
generiche e per quelle di assisten- v-
za ai portatori di handicap. •..•'•••,/.•'. 

Meno carte da allegare. Non 
sarà più necessario accludere alla ;V 
dichiarazione tutte le ricevute rela- •;; 
live alle polizza vita, i modelli 101 e ;V 
102, le deleghe di versamento e le )\ 
ricevute di versamento. Resta fhve- '•; 
ce l'obbligo di allegare la docu- * 
mentazione per le spese mediche. ,' 
In ogni caso occorrerà conservare i' 
tutto per almeno 5 anni. ' >. ;->>. 
' Informazioni telefoniche. Si co
mincia da Piemonte, Puglia, Emilia 
Romagna, seguirà il Veneto e poi il % 
resto d'Italia. Per avere informazio
ni sulla dichiarazione dei redditi, 
sulle nuove tariffe d'estimo o sulla : 

situazione dei propri rimborsi ba- '•'•. 
sterà digitare dal proprio telefono / 
di casa il numero 167.730.740 se- '.' 
guito dal propriocodice fiscale. È ;., 
«Pluritel», il progetto di assistenza '; 
telefonica al contribuente del Mini- ? 
stero. -••". • ••• '• "^--'i-WlV -'O-'V"' ' 

Sanzioni. Salate, come al solito; -
ma i controlli sono sempre pochi. ':'. 
Per l'omessa o incompleta dichia- % 
razione è prevista una pena pecu- £•; 
niaria da 2 a 4 volte le imposte do-; 

vute. Multa che scende di un quar
to se la dichiarazione è presentata ('.' 
con un ntardo non superiore a un 

Moduli gratis 
presso i Comuni 
Sono 1 1 milioni gli esemplari del 
modello 740 base distribuiti dal ' 
Poligrafico alle Regioni, che . . . 
dovranno poi smistarli tra I comuni. 
Quest'anno II modulo potrà essere ; 
ritirato senza alcuna spesa dal v 
contribuenti, oppure potrà essere ' 
acquistato In tabaccheria al prezzo 
di mille lire per II 740 completo con 
busta. C'è un risparmio rispetto 
alle 2500 lire dell'anno passato, 
anche se la spesa veniva 
recuperata come credito ' ' ^ 
d'Imposta. La distribuzione 
gratuita quest'anno risolve II ~ 
problema, ma ecco di seguito II 
prezzarlo per chi dovesse 
procurarsi I moduli (Il 740 e gli 
altri) In tabaccheria: lire 1.000 per 
11740 base; 200 perii modello .. 
relativo ai quadri 740A-M-AI; 200 
peri quadri 740/E-F-G-H-l-T-O-W. 
K; 1.000 per II modello 750 • 
completo con busta; 1.000 per II ' 
760 completo con busta; 300 per -
la scheda modello 770 con busta; 
200 perii quadro 770/A; 200 perii 
quadro 770/D; 200 per II quadro 
770/H; 200 per II quadro 770/L-

mese dalla scadenza. Per chi versa 
in ntardo rispetto al termine del 20 
giugno è prevista una soprattassa 
del 3% delle somme non versate, 
che dopo il 23 giugno sale al 40% 
(più gli interessi di mora). Per chi 
poi non indica o sbaglia il codice 
fiscale multa da 200mila a 4 milio
ni. Dovrà invece pagare dal 40 al 
120 per cento della maggiore im
posta liquidata il contribuente che 
a richiesta degli uffici finanziari 
non trasmette le carte sugli oneri 
deducibili. Infine, quando il reddi
to non dichiarato supera i 100 mi
lioni oltre alle sanzioni pecuniarie 
scatta anche l'arresto o l'ammen
da. - • 

sultati tangibili conseguiti non sono «passati». E 
quando si è arrivati alle elezioni, si è posta la que
stione fiscale all'elettorato quasi nei termini di un 
referendum.*.1; _- • ; ' \ "'••'•'. 

L'esito àtt refereffilumiè^st̂  
' ' so, teme sconquassi In campo fiscale? .. 
Non vorrei che il voto venisse interpretato come 
un pronunciamento contro il Fisco, una ripulsa 
delle regole, dei controlli. Un conto è semplifica
re. Un altro far saltare tutte le regole vincolanti, ? 
far diventare il pagamento delle imposte quasi "'• 
una contribuzione volontaria, smantellare lo Sta
to come elemento di redistribuzione. Le conse- . 
guenze potrebbero essere gravi, f ••• ••'«• •'•: '-.•> .•••?:&•* 

SI parla, un po' confusamente, di federalismo fisca
le. Che ne pensa, da «tecnico»? 

Può significare autonomia finanziaria delle Re
gioni e degli enti locali, con tributi propri nell'am
bito di leggi statali, lasciando allo Stato la facoltà 
di redistribuire reddito e solidarietà. Se è questo • 
l'obiettivo, benissimo. Se invece significa stati ..>•: 
confederali o l'unione di macroregioni o cantoni •: 
che riscuotono i tributi e ne girano una quota al 
centro, è chiaro che si sta attaccando lo Stato ;; 

unitario. Bisogna poi vedere se Regioni e comuni f. 
sono in grado di subentrare all'amministrazione , 
finanziaria, e individuare imposte adatte a una > 
gestione iocale: per esempio sui consumi o i pa- • 
trimohi, e non certo le imposte dirette. Un lavoro •"-'• 
già portato avanti con successo dalla commissio- ^ 
ne di studio sulla finanza regionale guidata da ;. 
Piero Giarda, il cui rapporto finale pone le basi '; 

per un federalismo fiscale possibile. 

Che si attende dal nuovo ministro? 
Posso solo dire quello che secondo me è neces
sario fare. A nessuno piace pagare le tasse: il pri
mo passo è far si che i contribuenti comprenda
no che il loro sacrificio serve al risanamento, e 
per questo bisogna produrre servizi degni di que-. 
sto nome. Poi, potenziare gli accertamenti: con la ; 
lotta all'evasione si può aumentare il gettito sen
za aumentare i! carico su chi già compie il suo -
dovere. Se si intende spostare il peso fiscale dalle 
imposte dirette a quelle indirette, occorre poi ; 
cautela per evitare rischi inflazionistici ed effetti,. 
di redistribuzione a danno dei più poveri. Infine, • 
sono nettamente contrario all'eliminazione tota
le della progressività. ;..;;.-,-H:i'.'\«- .̂.-»:-'J '»i .-..'- -'••' 

Rispetto alle promesse elettorali, gli esponenti del
la nuova maggioranza hanno decisamente modera
to I toni. Che ne pensa? 

Certo che è più facile promettere una minore 
pressione fiscale e meno controlli che prospetta- ' 
re rigore e austerità. Ma nei prossimi anni, come 
afferma anche il Fondo Monetario Internaziona
le, la pressione fiscale non potrà diminuire. Il che "• 
significa che quando si passa dalle parole agli 
impegni di governo, ci si rende conto che nelle • 
attuali condizioni il problema prioritario è il risa
namento della finanza pubblica. E il menu delle 
opzioni praticabili in politica fiscale si restringe: ; . 
ampliare la base imponibile e ridurre le aliquote, : 
lotta all'evasione e all'elusione. più efficienza C 
della macchina amministrativa. Alternative non J 
ci sono: la ripresa può aiutare, ma non può fare ' 
miracoli. • ?*\" "'-•?, 
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PS 
B E L T E M P O A D D I O ! Non a quello meteorologico, na
turalmente Ma al titolo che accompagnava le pagine che i nostri let
tori avevavo I abitudine di Incontrare su questo giornale ogni 15 gior
ni Da oggi la «Pagina con » cambia veste grafica e si chiamerà 
«Viavai» che cos'è il turismo, infatti, se non un Immenso «giro» di af
fari, un gran movimento di gente che si sposta da una parte all'altra 
del mondo, un flusso continuo di interessi e curiosità? Ciò che non 
cambia, invece, è la dicitura «Quindici giorni di viaggi, vacanze, arte, 
cultura e ambiente», perché questo rimane II messaggio che voglia
mo trasmettere a chi guarda con interesse al vivace e variegato mon
do del turismo Obiettivo che ci impegnamo a raggiungere, speria
mo, con sempre migliori risultati e dal quale non vogliamo escludere 
tutte le categorie che prestano la loro opera nel settore 

QUINDICI GIORNI DI VIAGGI 
VACANZE, ARTE, CULTURA E AMBIENTE 

C I C L I ^ / V l O . In Sicilia si respira già l'atmosfera dei Mondia
li Fervono i preparativi e I avvocato Ingnlli - artefice indiscusso 
dell assegnazione dei Mondiali alla Sicilia-non sta più nella pelle 
La scorsa settimana I assessore regionale al Turismo, ha firmato il 
decreto per l'assegnazione ai comuni che ospiteranno una «tran-
che» della kermesse del pedale di sei miliardi cosi suddivisi un mi
liardo per Palermo, 500 milioni per Catania, un miliardo e 700 milio
ni per Capo d Orlando e 2 miliardi e 750 milioni per Agrigento Pur
troppo, però, si attende da parte della Regione la nomina di un pen
to «super partes» per valutare l'agibilità della «strada sacra» che 
costeggia i Templi di Agrigento, a seguito della «querelle» fra la So
printendenza ai beni culturali della città dei Templi ed il Comitato 
organizzatore dei Mondiali É necessario affrettarsi a scrivere la 
parola «fine» dacché ne va di mezzo l'economia turistica siciliana e 
I Immagine della regione [Domenico Claudio Zara»»] 

Dai «Sassi» alle Murge, un itinerario caratterizzato da due importanti appuntamenti folkloristici 

Basilicata, regione in festa 
Ad Accettura la domenica di Pentecoste 
cerimonia in onore della primavera 
E il 2 luglio una processione di pastori 
attraversa tutta Matera 
in omaggio alla Madonna della Bruna 

(In collaborazione con 
l'Automotile Club d'Italia -
Aci Direzione C le Servizi • 
Turistici - Uff. Informazioni -
e Cartografia) 

Dell'antica Lucania che aggan
cia le sue origini alla lontana 
preistoria non si parla spesso, 
condannata com'è a vivere geo
graficamente incuneata tra la 
Calabria e la Puglia, isolata dai 
grandi traffici da una naturale 
cinta muraria di monti e boschi 
La sua storia, civile e politica, è 
ricca del passaggio di numerose ' 
popolazioni che non sempre l'ar
ricchirono e la rispettarono; più 
spesso ne vessarono luoghi e -
costumi, genti e ideali. Ma quan
to rimane (ed è parecchio) del 
dominio romano, greco, bizanti
no e soprattutto (agli albori di se 
stessa) del passaggio drquelle 
popolazioni erranti che nelle val
li della Murgla e sulle colline del
la Murglcchla videro • i luoghi. 
ideali per proficui insediamenti, 
è la viva testimonianza che l'ap
parente asprezza delle terre lu
cane nascondeva generosità e 
fermezza, laboriosità ed amore, 
semplicità e culto delle tradizio
ni. Qui il legame tra uomo e natu
ra segue la via originaria e più 
che in ogni altro luogo è eviden
te L'evoluzione, che inizia nel '.' 
villaggi preistorici, è sempre sta-. " 
ta obbediente (e mai coercitiva) ' 
alle leggi dell'ambiente ed è per
ciò che la storia ha restituito in
tatto un tesoro artlstlco-archltet-
tonico ed etnico di non indifferen
te valore » , 

L'etimo del nome Matera si le
ga ai suoi famosi «sassi», in ori
gine i due quartieri del nucleo * 
primordiale che derivano dalla 
presenza di masse calcaree che 
occupavano le conche sottostan
ti la «Civita». Poco per volta que
sti «sassi» si ampliarono per 
l aumento della popolazione e fu 
necessaria un'opera di bonifica 
per ristabilire l'adeguatezza del 
criteri di abitabili, ma anche per 
ricostruire e restaurare, rispet
tandone le antiche architetture, 
vivi esempi di cultura e tradizio
ne. Un ricco patrimonio rupestre 
ed un intatto bagaglio di «usanze 
di paese» conducono ad un (solo 
apparentemente) azzardato le- • 
game tra arte-religione-necessi- ' 
tà. Le splendide cripte tufacee, in 
incredibile numero e diversità di ': 
stile, se è vero che attestano l'ai-.'. 
to senso religioso delle genti di * 
Matera, ne esprimono altresì II : 
gemo artistico, e la limpidezza 
del tratto architettonico mostra * 
un rispetto dell'ambiente e delle 
esigenze umane ante lltteram 
(citiamo fra tutte le cripte di S. . 
Lucia alla Malve. Madonna delle 
Tre Porte, S. Luca e soprattutto 
quella del Peccato Originale di 
rara preziosità) Ma è nell'equili
brata fusione di misticismo e 
pragmatico materialismo, nella 
secolare ripetizione di rituali cri
stiano-pagani che la gente luca
na esprime il sacro e vitale lega
me di se stessa alla terra; e le fe
ste religiose, i canti che le ac- ' 
compagnano, l'attivismo colletti
vo, ne sono la migliore rappre
sentazione *..-,-, 

Qui più che altrove sopravvi
vono intatte alcune cerimonie di 
grande suggestione tali da attira
re non solo turisti o viaggiatori di 
passaggio, ma eccelsi studiosi 
d ogni parte del mondo la festa 

del Maggio ad Accettura e la fe
sta della Madonna della Bruna 
che ha iuogo proprio a Matera il 
2 luglio Ogni anno, la domenica 
di Pentecoste si svolge un'incan
tevole festa di primavera che nel 
rituale è sinonimo di prosperità, 
unità e devozione, nel binomio 
uomo-natura, riconoscendo - il 
primo - l'assoluta determinazio
ne della seconda nello scandire, 
con i suoi ritmi la vita ed il desti
no umani San Giuliano e San 
Giulianicchio sono I protettori 
della cerimonia che vede I «mag-
glaioli» (boscaioli) più anziani 
scegliere dal bosco di Montepia-
no II leccio più robusto e ritto lo 
sfrondano e ne levigano, con de
vota religiosità il fusto, a Gallipo
li, su una montagna opposta, vie
ne abbattuto l'agrifoglio più rigo
glioso per l'accoppiamento-Bel
lissimi canti popolari, danze e 
animatissimi cortei 
accompagnano la di
scesa di questi albe
ri-totem che, piantati 
al centro della piaz
za del paese, com
pleteranno la ceri
monia con un'ideale 
unione feconda e pa
cifica Un tempo, alle 
fronde dell'agrifo
glio venivano appesi 
prodotti mangerecci, 
oggi > sostituiti con 
targhette metalliche 
che i più abili tiratori 
si divertono ad ab
battere per vincere il 
maggior numero di 
premi' da subito si 
compie idealmente, 
il miracolo della ter
ra che generosamente produce e 
dona. Nel frattempo una proces
sione religiosa accompagna la 
Vergine per le strade del paese, 
preceduta da «ragazze da mari
to» che recano sul capo le «cen-
de», grossi ceri riccamente ad
dobbati. * 

Questa cerimonia che dura per 
giorni, tra preparativi e svolgi
mento, si conclude con le speri
colate esibizioni del «Zizllone», 
amabile personaggio nato dalia 
fantasia popolare che, incarnato 
dal più eroico cittadino, sfida 
idealmente la natura e con essa 
si diverte saltando da un ramo al
l'altro dell'albero frondoso pen
zolando atesta ingiù - •-

Anteriore al 1380, la festa della 
Madonna della Bruna è la confer
ma della religiosità e dell'indis
solubile legame con la terra Una 
processione di pastori dà inizio 
al rituale percorrendo Matera dai 
«Sassi» alle stradine più strette e 
tortuose Una folla animata ed in 
preghiera, procede scortando 
l'immagine sacra della Vergine 
posta su un carro che per l'occa
siona mostra, nella sua sontuosi
tà, l'abilità e l'Inventiva dei mae
stri artigiani Fregi e statue in 
cartapesta, sfavillanti colori ed 
addobbi d'ogni genere sono l'ac
cettato «tocco profano» della fe
sta l'orgoglio contadino rinasce 
ed esulta. Il carro, trainato da ot
to buoi e preceduto dall'Arcive
scovo e dal Clero a cavallo, giun
ge al Duomo e dopo aver com
piuto per tre volte il giro della 
piazza, restituisce la statua alla 
chiesa madre II clou della ceri
monia è raggiunto il carro viene 
offerto in pasto alla folla che, su
perando Il manipolo di guardiani, 
lo fa letteralmente a pezzi e ne 

Una veduta di Mata» con ! tool celebri «sani» Guido Giannini 
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Come seguire l'itinerario Aci 
Per seguire l'Itinerario è utile la carta stradale 
Acl-Puglla e Basilicata. Per ulteriori 
Informazioni ci si può rivolgere a: Acl - Ufficio 
Informazioni e Cartografia • Via Marsala, 8 • 
00185 Roma - Tel. 06/49982344 - Fax 
06/49982469. 

Con l'Automobile Club d'Italia si può contare 
su una rete di assistenza capillare e costante e 
sul vantaggi di una Tessera-Socio: Soccorso 
Stradale, Auto di scorta, Medico-Pronto, Auto a 
casa e molti altri servizi che garantiscono 
all'automobilista sicurezza su tutte le strade. 
Per Informazioni chiamate gratuitamente il 
Numero Verde Acl 1678-24116. ' , 

conserva regiliosamente le reli
quie L'alba successiva precedu
ta da roboanti giochi pirotecnici, 
restituisce la pace all'abitato e 
nella conclusione del rito c'è la 
speranza di un ricco e gioioso 
domani. 

L'importanza storica della co
munità di Montescaglioso ci por
ta a parlare del suo Carnevale, ti

pico ed originale La sfilata delle 
maschere è capeggiata dal «Car
nevalone», vecchio barbuto in 
sella ad un mulo, con una collana 
di salsicce e formaggette, un cor
no di bue ed un papiro in mano, 
con lui sfilano la «Quarèmm- e la 
«Parca» tessitrice del filo della 
vita che spezza a piacimento r 

passando tra la folla, simulando 

l'Inaspettato giungere della mor
te per lo più lo spirito burlesco 
che in realtà nasconde un desi
derio di rivalsa e di liberazione, è 

stici e commerciali eppure cosi 
tenace ed integra, cosi generosa 
ed aperta, sono rimasti intatti il 
senso umano, la pietas colletti-

diretto, attraverso le maschere - va. l'unità e la continuità che dal-
di antica origine, nei confronti di 
nobili e potenti, di ricchi avari e 
vessatori In questa regione, cosi 
aspra e dura, cosi manipolata e 
lontana dagli usuali percorsi turi

la commistione etnica, dall'ere
ditarietà dalla fusione di spirito e 
materia dal rituale magico e prc-

- pizlatono sradica il capo della 
radice della vita e la continua. 

150 opere in mostra a Reggio Emilia per un incontro con il poeta e la corte estense -

A tavola con Ludovico Ariosto 
Signore Cortese e 
Umanissimo Viag
gio intorno a Ludo
vico Ariosto è il tito
lo della mostra che 
si tiene fino all'8 
maggio, a Reggio 
Emilia, all'Antico 
Foro Boario - Ex Ca
serma Zucchi •• 

La mostra si snoda attraverso 150 opere, 
sono libri, stampe e mappe, quadri, affre
schi e sculture, tessuti e arazzi, oggetti d'u
so quotidiano e liturgico, strumenti musica
li e armature Tutte opere originali, corre
date da didascalie 

L'intento didattico da cui muove II pro
getto vuole comunque offrire al visitatore 
anche la suggestione dell'opera rara e pre
ziosa Pensiamo alla cinquecentesca Carta 
degli Stati estensi, appartenuta all'Archivio 
Ducale ed ora conservata presso la Biblio
teca Estense di Modena, che nella prima 
sezione della mostra offre una «piena ed 
unlversal cosmografia di tutto lo stato in • 
Italia» dei duchi estensi Un documento di 
grande fascino per il rigore cartografico 
usato per l'idrografia, le vie di comunica
zione, gli impianti urbanistici dei centri 

principali e per I enfasi e ricchezza di parti
colari riservati alla città di Ferrara e alle 
Delizie Anche il mondo cavalleresco viene 
evocato attraverso opere di grande sugge
stione // torneo, della scuola del Dossi, 
conservato presso la Pinacoteca Naziona
le di Ferrara, un grande olio su tela che ap- r 
partierte a Lucrezia d'Este, in cui si rappre- \ 
senta un torneo, o una giostra, col recinto .< 
delineato da corde, il pubblico, t giudici e le 
dame posti su palchi eminenti e i cavalieri > 
protetti secondo l'uso bellico I armatura 
«doppia- per guerra e torneo dell'Armeria ' 
Reale di Torino, eseguita da Kolma Helm-
schmld (1471-1532), che appartiene a Wi
lhelm Rieter von Boxberg, segnalato nella 
guerra fra l'imperatore Massimiliano e Ve
nezia (1508-16) è un esempio cosmopolita 
raffinato della produzione al tempo dell A-
nosto. - i > *> * 

Con il trattato dei Banchetti, compositio-
m di vivande et apparecchio generale di 
Cristoforo da Messisbugo si apre la sezio
ne di oggetti (coppe, calici, maioliche, po
sate ) che alludono al banchetto rinasci
mentale vero e proprio spettacolo dalla • 
complicata struttura allegorica o mitologi-, 
ca -

La Galleria Estense di Modena è presen

te con una selezione assai ampia di opere, 
fra le quali gli affreschi che Nicolò dell'A
bate realizzò per la Rocca dei Boiardo a 
Scandiano i dipinti, restaurati per l'occa
sione, saranno oggi visibili dopo più di ' 
duecento anni, in una ricostruzione dal ve
ro del «camerino dell'Eneide» ^ v - v . i « -

Nella sezione dedicata alla biblioteca di 
corte, che ricostruisce per «fragmenta» si
gnificativi la biblioteca e lo scrittoio dell'A
riosto, sono presentate le diverse edizioni 
cinquecentesche dell'Or/ando Furioso, fra 
cui quella assai rara (ne restano solo tre 
esemplari), edita a Ferrara da Giovanni 
Battista de la Pigna nel 1521, oggi conser
vata presso la Biblioteca Angelica di Ro
ma - t ~ ~̂  ^ ,̂  * 

Le opere provengono in larga parte dai 
maggiori i istituti conservativi dell'Emilia 
Romagna (Pinacoteche e Biblioteche Na
zionali, Musei e Biblioteche Civiche, Archi
vi di Stato) ., - •» 

Reggio Emilia, Sala delle esposizioni 
dell'Antico Foro Boario (ex Casema Zuc
chi) tei. 0522/42925. 5 marzo - 8 maggio 
1994, giorni feriali (luned' escluso) h. 9-13 / 
15.30-19; domenica e giorni festivi 9-19. In
gresso: L. 10.000 - ridotto L. 8.000 (gruppi 
scolastici L. 5.000). • 

Il turismo 
uguale 
a se stesso 
_. empo fa uno slogan fortuna-
I to inventato dal Censis. par
lava di «Turismi» e non di «Turi
smo» l'Italia, cioè, poteva e do
veva organizzare una offerta di
versificata, tale da corrispondere 
alle tante esigenze della doman
da turistica italiana ed internazio
nale ' . 

Per anni questa «intuizione» 
del Censls ha affascinato la pla
tea turistica italiana, non vi era 
convegno, dibattito, intervista, 
articolo, ricerca nei quali non fa
cessero capolino i «turismi» 

Purtroppo, come spesso acca
de in Italia, alle ottime Idee, alle 
intenzioni, non sono seguiti i fatti 

La nostra offerta turistica è an
cora ancorata In gran parte ai tra
dizionali stereotipi turismo bal
neare, delle città d'arte, monta
no, termale E questo è inevitabi
le Ma all'interno di queste singo
le categorie vi è una realtà grigia, 
uniforme, monotona 

A dire il vero, in passato, idee 
interessanti erano state avanza
te Basti ricordare gli itinerari tu-
ristlco-culturail nel Sud d'Italia 
che suscitarono, all'epoca della 
loro ideazione, grande interesse, 
per i quali furono stanziate e spe
se consistenti risorse finanziarie, 
basti ricordare le proposte del-
l'Insud per creare anche in Italia 
una catena di strutture ricettive 
ricavate da vecchie dimore stori
che alla stregua dei Paradores * 
spagnoli-, Di tutto questo, oggi, 
non vi è più traccia 

Si pensi, poi, alla volontà, più 
volte espressa, e rimasta nel lim
bo delle buone intenzioni, di ri
lanciare il sistema termale, ri
strutturandolo e innovandolo, fa
cendo perno sulla riorganizza
zione e nvitalizzazione dei com
plessi ex Eagat 

P er non parlare delle caren
ze dei sistemi museali che 

non possono dirsi risolte con i 
provvedimenti. del - ministro 
Ronchey, pur lodevoli in sé, che 
prevedono l'apertura di caffet
terie nei musei e la possibilità 
di produrre copie delle opere 
d'arte e di commercializzarle 

Negli stessi segmenti turisti
ci tradizionali la situazione non ' 
èdellemigliori r > 

Il turismo balneare, che si 
può ben dire, da anni offre stes
sa spiaggia, stesso mare, non ò 
stato arricchito di quelle strut
ture e di quei servizi indispen
sabili per interessare una do
manda dalle esigenze diversifi
cate - » -

Sul turismo per gli anziani, 
ad esempio, che per molti ricer
catori sarà uno del business del 
2000, vi è una competizione du
rissima sulla base ,di prezzi 
stracciati, con una qualità del
l'offerta sempre più scadente 
Mentre ben altre sono, oggi, le 
esigenze dell'anziano o, per 
essere più precisi, dei rappre
sentanti della terza età stan
dard ricettivo adeguato, assi
stenza, /animazione, cultura, 
sport, ecc 

Per non parlare, poi. del turi
smo giovanile e delle strutture 
che ad esso offre il nostro pae
se, gli ostelli della gioventù, 
tranne qualche lodevole ecce
zione, sono, per usare un eufe
mismo, inadeguati 

Sono questi alcuni esempi di 
una condizione, non certamen
te felice, nella quale si ritrova 
l'Italia turistica Si rilancino, 
dunque, i «turismi», ma si open 
di conseguenza con atti concre
ti per far si che l'Italia possa di
ventare nuovamente punto di 
richiamo per le correnti turisti
che internazionali e, al tempo 
stesso, stimoli gli italiani a vi
vere e a conoscere meglio il 
proprio paese 

L abbiamo già detto, lo ripe
tiamo, dal turismo l'Italia può 
ottenere grandi soddisfazioni -
economiche, speciali, per la 
sua vita civile - ma esse non 
vengono da sole, necessita co
struirle e meritarle nzz 
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C . 3 r t O l i n e Etna Convention Bureau per il r i 
lancio del turismo congressuale L'incontro si è 
svolto a Palermo ed ha visto la partecipazione de
gli operatori alberghiero-congressuali che - co- -
me ha tenuto a precisare Piero Piergiovanni, pre

sidente del consorzio-diventano finalmente pro
tagonisti e dirigono personalmente la parte tattica 
dell'offerta 

Giordania. La rivista «Archeologia viva» presenta i 
viaggi nella terra dei Nabatei, il mitico popolo del
la tenda nera organizzati da Viaggi Rallo in colla
borazione con ALITALIA ed altri vettori IATA Par
tenze 22/5, 21/8,6/11 Quote da Roma 2 milioni e 
mezzo, minimo 15 persone 

Napoli. Inaugurata In Castel Nuovo la mostra «Se
gnali di fumo, I avventura del West nella fotogra
fia», a cura di Shelly Oowell con la collaborazione 
di Susanna Weber La rassegna, organizzata dai 
Fratelli Ahnari (editori del catalogo) è promossa ' 
dal Comune di Napoli Servizio Cultura e presenta 

'Untò pagina 21 
in anteprima mondiale immagini originali 

Federalberghi. Si aprono domani a Ischia (ore 15) 
presso il Centro Congressi Hotel regina Isabella, 
di Lacco Ameno i lavori della Federazione Asso
ciazioni Italiane Alberghi e Turismo con elezione 
dei presidenti dei vari comitati 

Windsurf World Festival in Sicilia Iniziano oggi ne l . 
golfo di Mondello le elimnatone dei Campionati 
Europei Open a squadre, giunti quest anno alla 9a „ 
edizione Vi partecipano 16 club provenienti da~ 
nazioni diverse Finali 9 maggio 

Apt del Comasco. Congressi, turismo d'affari, strut
ture e servizi per quella che viene definita la «car
ta vincente» per Como e il suo Lago, presentati a * 
Roma nel corso di una conferenza conclusasi con 

I assaggio di piatti tipici del Comasco 
Confcommercio e Federazioni del Turismo lodano 

l avvio operativo del Dipartimento del Turismo 
nato anche dalla proposta delle Organizzazioni 
imprenditoriali L'istituzione sarà un punto di rife
rimento per il coordinamento delle politiche a fa
vore del turismo italiano interno ed esterno 

Turismo spagnolo. Valladolid, Avila ed altre città del
la Castiglia, ospiteranno manifestazioni artistiche 
di grande rilievo in occasione del V Centenario 
del Trattato di Tordesillas. sottoscritto nel 1494 tra 
Spagna e Portogallo per la delimitazione delle ri
spettive aree di influenza e colonizzazione in Afri
ca e sull Oceano Atlantico 

A cura di Toni Cosenza 

Intervista al segretario generale del Cts, Roberto Corbella 

Al «supermercato» 
del viaggio giovane 
dove il mondo 
è a portata di mano 

;j>'.'»»Wff*miJUiMym!> 

ORSCTTALOI 

Venti anni appena compiuti, gli 
stessi che hanno i giovani che 
scelgono di viaggiare con lei. È 
ben organizzata, poco dispen
diosa, è disponibile a raggiun
gere qualsiasi punto del mon
do, è la compagna Ideale di ; 
ogni viaggio. No, non è una bel
la ragazza, ma II Cts, Il Centro 
Turistico Studentesco e Giova- « 
nìle, una delle più grandi asso
ciazioni dei settore Ogni anno 
muove oltre 200 mila ragazzi, 
ha 90 sedi in Italia, 2 a Londra e -
1 a Parigi Roberto Corbella è il • 
segretario generale del Cts: 
cerchiamo di scoprire con lui il 
segreto del successo dell 'asso
ciazione , - ' 

Corbella, qual è la •filosofia- del 
Cla? 

E quella di un supermercato 
che cerca e poi offre le propo- > 
ste più economiche. Con i no- -
stri socr instauriamo un raporto 
di grandi» onestà. Al l imite po
tremmo'anche mandare la gen- > 
te a dormire sotto I ponti, l'tm-
portante è che lo sappia in anti- ' 
cipo Quello che non offriamo, , 
invece, sono I viaggi-pacchetto * 
i giovani non amano avere l a , 
vacanza organizzata nei mini
mi particolari. E allora noi, in- • 
sieme al biglietto, mettiamo in 
mano tutte le informazioni e le 
combinazioni r possibili per 
adattare II viaggio alle diverse 
esiget.ze. •••••• , 

I giovani tono un pubblico esi
gente? -

Come tutti, non vogliono essere 
presi in giro e, soprattutto, non ' 
amano le parole in più, quel 
modo che hanno certe agenzie 
di «infìocchettare» la proposta 
per renderla più attraente. I gio
vani badano all 'essenziale e, 
benestanti o no, sono molto at
tenti alle spese. Sono anche 
ben preparati, conoscono la 
realtà che scelgono. Inoltre so
no meno sensibili degli adulti ai 
fattori emotivi: non evitano un 
Paese perchè I) c'è stato un at
tentato. Sono più fatalisti e d i - ' 
sponlbil i rispetto agli imprevi
sti - • . -

I guati del giovani sono cambiati 

«Work and travel» 
In Usa c'è un lavoro 
che aspetta 
100 studenti Italiani 
•Work and travel., si chiama cosi II 
programma che il Cts, In 
collaborazione con II Councllof -
International Education Exchange, 
ha varato quest'anno per la prima 
volta. A100 giovani Italiani verrà 
data l'opportunità di andai* In Usa 
a lavorar*. Bisogna aver compiuto 
18 anni, essere regolarmente , 
Iscritti all'università, aver* una 
conoscenza di base dell'Inglese e 
.soprattutto, voglia di lavorare, 
curiosità e desiderio di migliorare 
la conoscenza della lingua. GII 
studenti Interessati devono 
mandare la richiesta al Cts, 
corredata da un curriculum In 
Inglese. Le domande saranno 
selezionate territorialmente e In 
base alla conoscenza della lingua. 
Al cento prescelti, che dovranno 
dichiarare di rientrai* In Ralla entro 
la data prevista, verrà fornita una 
Uste di posti di lavoro disponibili 
nega Usa e un visto di lavoro. Il periodo Interessato è quello che va dal 1 
giugno al 19 ottobre. Un'occasione per visitare gli Stati Uniti, avvicinarsi 
alla cultura americana, guadagnarsi da vivere e Imparare la lingua. 

Quando vacanza 
fa rima con studio 
Guida per apprendisti 
poliglotti 

nel corso degli anni? ' 
.Venti anni fa c'erano Imposta
zioni ideologiche più rigide In 
Grecia non si andava perché 
c'erano i colonnell i , anche gli 
Stati Uniti erano scartati per via 
del Vietnam Oggi che slmil i di
scriminazioni non ci sono più, • 
dettano legge le mode Per via * 
del «passaparola» ci sono pe
riodi in cui i giovani vanno tutti 
da una parte. Adesso, ad esem
pio, scelgono I viaggi a lungo 
raggio come gli Stati Uniti e l'in-

presa 
Vacanza culturale, stanziale o di 
movimento: qual è la preferite? 

Naturalmente la componente r i 
creativa è molto importante, ma 
rispetto ali adulto II giovane ha 
più voglia di capire e conosce
re. A15,16 anni quando • ragaz-

n azionali 
La vostra carta vincente sono I 
prezzi fortemente competitivi. 

É vero sono bassi, ma senza ar
rivare agli estremi Da noi, ad 
esempio, a differenza di molte 
agenzie, non esiste trattativa 

Il Cts ha risentito della crisi? 
Per fortuna no. I dati del 93 ci 
danno in crescita, cosi come 
quelli dei primi tre mesi del '94 

Ste per Insediarsi II nuovo gover
no. Cosa vorrebbe chiedergli? . 

Tutto ciò che favorisce il viag
gio del giovani meno barriere 
(dogane, visti), evitare restrl-

zi sono al primo viaggio da soli, - zionl in campo valutario, crea
la maggior parte preferisce la 
vacanza-studio (più convincete 
anche per la famiglia). A 1 8 an
ni scelgono di regola le capitali > 
europee, mentre dopo i 20 af-

dia. Fanalino di coda, invece. ,. frontano viaggi più impegnativi 
resta sempre l'Africa centro- come gl i Usa da costa a costa, o . 
meridionale, anche se recente- la Tailandia Altre mete in voga 
mente c i sono dei segnali di r i - sono quelle musicali e i pa rch i , 

zione di tariffe agevolate per 
accedere ai luoghi di cultura, 
trasporti pubblici interni più ve
loci, meno costosi e più razio
nali e delle leggi che tutelasse
ro di più l'utente piuttosto che la 
categoria Se facessero queste 
cose sarebbe già un successo
ne 

Una scelta di vita 
Se all'ostello 
vanno anche -
mamma e papà 
Quel giorno non portava la co
rona, ma la sua presenza dette 
al la cerimonia quel tocco rega
le che la circostanza richiede
va La regina Elisabetta, più o 
meno un anno fa, inaugurò 
personalmente il settimo ostel
lo per la gioventù di Londra 
dando cosi la misura del l ' im
portanza che gli inglesi attr i
buiscono al tur ismo giovani le 
Da noi è molto diverso, «a con
fronto l 'Italia è Terzo mondo», 
sbotta M a n o - D e Paulls, »re-
sponsabi le del Comitato regio
nale Lazio del l 'Associazione 
Italiana Alberghi perula Gio
ventù Difficile dargl i torto1 a 
Roma c'è u n t o l o ostello 

Ma non è Londra ad avere il 
primato dell 'ospital i tà giovani
le, a Budapest, ad esempio, ci 
sono 13 ostelli Roma, dunque, 
fanal ino di coda che, nonostan

te tutto l'anno scorso ha ospitato 87 901 giovani 154 ostelli i tal ia
ni nel 1993 hanno dato da dormire a 567 689 ragazzi t ra italiani 
(104 267) e stranieri (463 422), con un incremento, rispetto a l l 'an
no precedente, di 15 620 unità. , , - ~ * „ » 

Dormire e pr ima colazione costa Intorno alle 19 000 lire al 
giorno mentre un pranzo completo viene 12 000 l ire La poli t ica 
del prezzi, però, non deve trarre in inganno «Andare in un ostel
lo - spiega De Paulis - non vuol dire fare del turismo straccione 
Si tratta piuttosto di una scelta di vita che predi l ige possibil i tà 
d' incontro con coetanei e permette di spendere i soldi in altro 
modo» Nonostante si chiamino alberghi per la gioventù, in real
tà, non Impongono limiti di età. Anzi , a Napoli, ad esempio, la 
struttura è in grado di ospitare intere famigl ie con tanto di servizi 
privati. , . ' ' " " - . * , < < -

Nel mondo ci sono 5 500 ostel l i , la maggior parte collegati v ia 
computer a quell i italiani Uno studente che voglia part ire per l'e
stero può prenotare da qui e pagare in l i re II pernottamento nel 
l 'ostello prescelto Per usufruire di questi servizi - come spiega 
la segretaria nazionale del l 'A ig, Anita Baldi - è necessario iscr i
versi al l 'associazione La tessera costa 25 000 l ire, è valida 14 
mesi ed offre per lo stesso periodo un'assicurazione personale 
in caso di infortuni e sconti part icolari presso negozi convenzio
nati anche all 'estero L'associazione, in stretta col laborazione 
con il Cts e Arci Nova, è anche promotrice di iniziative ricreative 
e culturali come corsi di surf, di cucina italiana ed estera, di l in
gua , . [ O L ] 

Massimo Rara Sintesi 

Come il mito del viaggio ha affascinato, nel corso dei secoli, le diverse generazioni 

On the road, dalle Crociate a «Thelma e Louise» 
É difficile parlare oggi di un «mito del viaggio», senza 
disapprovare l'uso massificato che l'industria turistica 
fa, della cultura e dell 'ambiente Nò si può ignorare il 
turismo globale del Terzo Millennio, che riverserà sul
le coste mediterranee 200 milioni di aflcionados del 
«tutto compreso». Tuttavia, bisogna prendere atto che, 
cultura e turismo, sono la chiave di volta socio-econo
mica dell 'avvenire 

Ancor prima di essere un'esigenza culturale, nel 
Medioevo, il viaggio, quando non di pretestuosa Cro
ciata si trattava, era un bisogno spirituale: Santiago de 
Compostela, Roma e Gerusalemme erano le tappe 
fondamentali dei pellegrini che avevano qualcosa da 
farsi perdonare dal Padreterno. 

Il viaggio come penitenza ha concezioni bibliche: 
Adamo ed Eva furono condannati a errare per espiare 
il loro peccati Mettersi in viaggio intorno al Mil le pre
supponeva pericoli ad ogni crocevia II Codice Cai listi
no (XII sec ) metteva in guardia i viandanti dai «crimini 
dei cattivi locandieri» che avvelenavano i clienti pur d i , 
derubarl i : per non parlare dei servizi igienici, delle 
malattie, del banditi Disagi, del resto, a cui si espose
ro anche Goethe, Stendhal e gli altr i viaggiatori del 
Gran tour, tra il '700 e l'SOO 

L'autentica cultura del viaggio giovanile, però, 
esplode negli anni 50 con la nascita del consumismo. 
"On the road», capolavoro dello scrittore Jack Ke-

TOMICOSKNZA 

Susan Sarandon e Geena Davis In "Thelma e Louise* 

rouak, è il manifesto della Beat generation, e descrive 
assurdi viaggi attraverso gli States a bordo di auto 
sgangherate rompere con il passato, partire e metter
si «sulla strada» e appunto il desiderio dei ragazzi (e 
dei reduci della guerra di Corea) Il riconoscimento del 
giovane, quale soggetto da studiare e da reprimere 
per le sue trasgressioni, è ben rappresentato nel cine
ma "Easy Rider' ('69) ne è l'esemplo più fedele Frutto 
del felice connubio tra Dennis Hopper (regia) e Peter 
Fonda (sceneggiatura), il f i lm si avvale delle musiche 
di Bob Dylan, Crosby Stili e Nash, Jefferson Alrplanes 
Il road-movle fonde il tema classico della cultura ame
ricana, il viaggio (questa volta in chopper, la moto dei 
«figli del fiori»), con la cultura alternativa degli anni 60 
hippy, marijuana, pop-music, pacifismo e crisi del mito 
americano II rock è l'altro veicolo che ha consentito ai 
giovani di viaggiare E con esso Elvis Presley «È stato 
lui a dare II via a tutto», diranno I Beatles II suo ritmo 
risvegliò istinti repressi e con lui nacque la nuova sini
stra Dopo vennero i grandi raduni di Woodstock e l ' I
sola di Wight E i giovani continuarono a viaggiare 
«sulla strada» per confrontarsi e per incontrare gente 
diversa Del resto, come dice Paul Bowles, scrittore ed 
ex patriota americano, «se la gente e II suo modo di v i 
vere fossero uguali ovunque, non avrebbe senso spo
starsi da un posto all'altro» 

GIULIA RICCARDO 

Con la voce «Turismo Giovani
le» si intendono tanti modi di 
viaggiare uno è il turismo sco
lastico delle scuole di ogni ordi
ne e grado effettuato in deter
minati periodi dell anno coper
to da polizze anmcomprensive, 
come quella della CEA Gruppo 
Ras che assicura i gitanti anche 
per i danni contro terzi e che do
vrebbe arricchire culturalmente 
i turisti di domam e altro è il 
viaggio dei giovani sia per stu
dio delle lingue che per svago II 
primo soggetto a regolamenti 
imposti dal ministero della Pub
blica istruzione, gode di sensibi
li sconti concessi da Compagnie 
aeree, come Meridiana, che a 
Malpensa offre «il battesimo 
dell aria» un'ora di volo per 
60 000 lire l lsecondo.i l viaggio-
studio, e quello più difficile da 
organizzare per I incertezza 
sulla scelta della 'oca^tà e per 
le aspettative di un risultato che 
spesso non c e Occorre, inve
ce. una„«full immersion», con 
svariate ore di lezioni al giorno 
di insegnarti qualificati e sog
giorno nel paese straniero evi
tando il contatto con tutti quelli 
che parlano italiano' 

Chi vuole studiare I inglese 
può rivolgersi alla British Tou-
rist Authonty di Roma e di Mila
no troverà la brochure «Lear-
mng Engtish», dove sono ripor
tati i corsi BASCELT del'e Uni
versità e dei Politecnici statali, 
ottimi e meno costosi dei privati, 
tenuti solo nei periodi di vacan
za L'opuscolo dell ARELS inve
ce riporta gli indirizzi del! Asso
ciazione delle scuole private r i
conosciute dal Bntish Counci. 
Per alloggiare vanno bene i col-
leges o gli ostelli e per una buo
na sistemazione in famiglia esi
ste la guida «Stay with a bntish 
family» nelle agenzie di viaggio 
si possono prenotare i «Bed and 
Breakfast-

Soluzione ali angoscioso d i 
lemma tra studio e mare I offre 
I isola di Malta dal XIX secolo bi
lingue e da sempre baciata dal 
sole basta telefonare all'ente 
del turismo a Milano (02-
58307559 - fax 58307029) per 
avere il dépliant «Imparare l in
glese al sole» in cui si trovano le 
notizie sui corsi FELTOM, sugli 
alloggi infamigl iaeinostel l i ' 

Anche I Erte Nazionale Fran
cese per il Turismo a Milano 
può offrire ragguagli su corsi e 
sistemazione, difatti è disponibi
le l'opuscolo «Turismo giovani
le in Francia» (tei 02-58316471 -
fax 58316579) Ottima ed econo
mica è I ospitalità dell AJF (ac-
cueil des jeunes en France) e 
dei Foyer universitari Per impa
rare il tedesco bisogna chiedere 
ali Ente Nazionale Germanico 
per il Turismo a Milano (02-
26111598-fax 2891449) la guida 
«Germania Turismo 1994» con 
indirizzi delle scuole per stra
nieri e degli ostelli Tutto è pre
visto dallo sport al rendimento 
quasi obbligatorio 

AH ente per il turismo austria
co di Roma o di Milano si trova 
la guida «Campus in Austria» 
con 24 scuole di tedesco dislo
cate non solo nelle città ma pure 
in montagna o in campagna per 
vivere ali aria aperta I impegno 
culturale 

Molti tour operators sono spe
cializzati per viaggi-studio e 
tante compagnie aeree si preoc
cupano di favorire gli studenti, 
come Bntish Airways Air Fran
ce, Delta Airlines e Al i talo che 
prevede ad esempio tariffe «Eu
ropa under 25» per ragazzi tra 
12 e 25 anni valide fino al 31 ot
tobre con biglietto della durata 
di 6 mesi 
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FINANZA E IMPRESA 

• SAFILO.500 nuovi posti di lavoro ne
gli ultimi 3 anni ed ulteriori 100 nuove : 
assunzioni nel 94 per un giro d'affari che 
a fine anno arriverà a 350 mld, + 15% ri
spetto al '93, segnano il passo dello svi
luppo del gruppo Safilo, società leader 
nel mondo nella produzione e commer
cializzazione degli occhiali. 11 giro d'af- ; 
fari del gruppo, quotato in Borsa, nel 93 ', 
ha superato 1304 mld (+ 6,8%). .-• 
• LLOYD ADRIATICO. Fatturato globa
le in aumento del 14% a 1695 miliardi, 
raccolta premi del lavoro diretto in cre
scita del 14,3% a 1643 miliardi contro un 
aumento medio stimato del mercato 
dell'I 1,3%, utile lordo in rialzo del 37,1% 
a 67,1 miliardi, utile netto di esercizio in : 
calo dell'I 1% circa a 43 miliardi dopo un 
prelievo fiscale che supera i 24 miliardi. ' 
Questi i dati principali del progetto di bi
lancio del Lloyd Adriatico spa approvato 
dal consiglio di amministrazione. L'as
semblea sarà chiamata a deliberare la 
distribuzione di un dividendo di 390 lire 

per le azioni ordinarie e di 420 lire per le 
risparmio. • • • - • . • • • • 
• GESTIVENETO. L'assemblea degli 
azionisti di Gestiveneto spa ha approva
lo il bilancio dell'esercizio 1993, delibe
rando inoltre un aumento di capitale di 

:' 5 miliardi di lire. Gestiveneto è la società 
di gestione dei fondi comuni di investi-

" mento Venetocash, Venetorend, Vene-
tocapital e Venetoventure ed è cotrollata 
all'80% dalla Cassa di Risparmio di Vero-

/ na Vicenza Belluno e Ancona spa e al 
20%daErselSimspa. 

: • FONDIGEST. Il bilancio 1993 di fon-
;, digest, società di gestione di fondi co-
; muni delle casse di risparmio italiane, si 
;; è chiuso con un utile netto di 12,2 miliar-
i di . contro - 5,9 -- miliardi • del - 1992 
.•• (+ 107%). La società del gruppo Cari-
'L pio, che distribuisce 9 fondi sotto la de-
; nominazione «Carifondo» risultava alla 
V fine di marzo di quest'anno la terza so-
"• cietà di gestione di fondi comuni, con 

una quota di mercato del 7,08% e una 
massa amministrata di 9.194 miliardi. 

la Borsa D.iti <• ubHk* sono d cur j di RadIOCor Telerai* 

Ripartono i computer a piazza Affari 
Mercato debole, volano le Fondiaria 
• MILANO. Piazza Affari in frenata, ;• 
all'indomani della «debacle» del si
stema telematico. 11 circuito della • 
Borsa continua ha ripreso a funzio
nare quasi regolarmente, ma il mer
cato ha aperto i battenti senza slan
cio e con pochi stimoli. Anzi, hanno '•; 
commentato gli operatori, il listino è ;.; 
disturbato «dai tempi sempre più "; 
lunghi per la formazione del Gover
no» e dalle tensioni su tassi d'interes- , 
se e sulle valute che stanno attraver
sando l'Europa. L'indice Mib ha ; 
chiuso con un calo dello 0,31 per 
cento a quota 1.285 (più 28,5 per ; 
cento dall'inizio dell'anno). Il Mibtel 
e arretrato dello 0,60. Anche gli 

scambi hanno subito una lieve con
trazione a 1.237 miliardi, per effetto 
della minore attività dei borsini, per i 
quali il raddoppio dei quantitativi; 
minimi di negoziazione comincia a ; 
rappresentare " un , deterrente. * Gli 
scambi sono comunque stati cata
lizzati da alcuni titoli, che rappre
sentano anche i nuovi temi d'inte
resse. Le blue chip industriali (Fiate -
Montedison) sono state trascurate, 
mentre il mercato ha puntato dritto 
agli assicurativi, un settore probabil
mente • favorito dalla . politica del : 
nuovo Governo. In grande evidenza [ 
le Fondiana (più 8,43 per cento a , 
16.110 lire), oggetto anche di voci 

su eventuali operazioni finanziarie. 
In pesante flessione le Mediobanca 
che, dopo l'annuncio del maxi au
mento di capitale, sono state scam
biate in calo del 5 percento intomo 
a quota 17.790 lire. c - * : ' t ì , 

In deciso rialzo, al seguito delle 
Fondiaria, anche le Gaie a 1.065 lire 
(più 10,57). Tra i titoli guida, le Fiat 
hanno ceduto a 6.849 (meno 0,41).. 
le Generali sono leggermente mi
gliorate a 46.061 (più 0,14), le Mon
tedison r hanno • chiuso ... in , calo 
dell'1,84 a 1.546, le Olivetti dell'1,58 
a 2.935. Nel resto della quota, molto 
positive le Sai a 23.671 (più 3,41 ) e 
leCigaa 1.177 (più4,81). • -
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AZIMUT TREND 

BAIGESTAZ 

BNM0N0IALFON0O 

CAPJTALGESTAZ 

CAPfTALGESTINT 

CAPITALRAS 

CARIFONDO ARIETE 

CARIFONDO ATLANTE 

CARIFONDO DELTA 

CENTRALE AMEDLR 

CENTRALE AMEURE 

CENTRAIECAPITAL 

CENTRALE E OR LIR 

CENTRALE E OR YEN 

CENTRALE EUR ECU 

CENTRALE EUR LIRE 

CENTRALE GLOBAL 

CISALPINO ACTION 

CISALPINO AZ 

C00PINVE3T 

CORONA FERREA AZ 

CRISTOFOR COLOMBO 

EPTAINTEANATIONAL 

EUROALDEBARAN 

EUROJUNIOR 

E U K U O e C M t r A L F 

JUROMOBAISKP" 

E U R O P A * » -

FIOEURAM AZIONE 

FINANZA ROMAGEST 

FIORINO 

FONOERSELAM 

FONOERSELEU 

FON0ERSELIN0 

FONDERSELOR 

FONOERSELSERV 

FON0ICRIINT 

FONDCRISELIT 

FONOINVESTTRE 

GALILEO 

GALILEO INT 

GENERCOMITCAP 

GENERCOMITEUR 

OENERCOMlTINT 

GENERCOMITNOR 

GEODE 

GEPOCAPITAL 

GESFIMIINNOVAZ 

GESTrCREOITAZ 

OESTiCREorraoRS 

GESTrCREDITEURO 

GESTIELLEA 

GEST1ELLEI 

GESTIFONOIAZINT 

0EST1FOK0IAZIT 

OESTNORO AMBIENTE 

GESTNOROAMERCiR 

OESTNORO BANKING 

GESTNOROFE.YEN 

GESTNOROPZAAFF 

IMEAST 

IMIEUROPE 

IMINOUSTRIA 

IMITALY 

IMIWEST 

INDUSTRIA ROMAGES 

INTERB AZIONARIO 

INVESTISSE 

INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE AZ 

INVESTIRE EUROPA 

INVESTIRE INT 

INVESTIRE PACIFIC 

LAGESTAZINTERN 

LAGESTAZIONIT 

LOMBAROO 

MEOICEOAZ 

MEOICEONV FRONT 

MEDICEO PZ AFFARI 

ORIENTE 2000 

PERFORMANCE AZ 

PERSONALE AZ 

PHARMACHEM 

PHENIXFUNOTOP 

PRIME M AMERICA 

PRIME M EUROPA 

PRIME M PACIFICO 

PRIMECAPITAL 

PRIMEauBAZ 

PRIMEGLOBAL 

PRIMEITAIV 

PRIMEMEDITERR 

PROFESGESTINT 

PROFESOESTIT 

QUADRIFOGLIO A2 

RISP ITALIA AZ 

RISP ITALIA CHE 

S PAOLO HAMBI6NT 

SPAOLOHFINANCE 

SPAOLOHINOUSTR 

SPAOLOHINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOGESF1TBL CHIPS 

SOGESFITFIN 

SVILUPPO AZ 

S V I L U P P O EOUITV 

SVILUPPOINDITA 

Ieri 

17 668 

18379 

14.993 

18435 

13.883 

N.R. 

19.069 

12.921 

23318 

12756 

17.546 

15.779 

11.240 

15332 

17506 

12.805 

N.R. 

16.168 

16.810 

27.097 

7.579 

12.032 

N.R. 

12.173 

781,723 

9,563 

17.718 

18531 

10.256 

15.491 

14.250 

11.284 

18.722 

18606 

16.333 

21.031 

17288-

2 2 7 » , 

17216 

14609 

N.R. 

37.556 

10.832 

11.774 

N.R. 

12.783 

N.R. 

20.212 

20240 

18074 

15.256 

13.595 

14.663 

17.895 

19.190 

18672 

16.109 

17.514 

10.015 

17.230 

NR 

15.773 

12.140 

16.077 

16.066 

13078 

0.512 

' '9,68 

9532 

967,508 

11.414 

15.606 

15864 

13325 

NR 

14.837 

N.R. 

NR. 

16.723 

17875 

N.R. 

15.353 

13.957 

17601 

15387 

NR 

N.R. 

11.220 

9.972 

10.077 

21.584 

13428 

18688 

11533 

N.R. 

15.853 

21.066 

19283 

45.309 

16425 

17.324 

N.R. 

15.634 

17.148 

N.R. 

NR. 

N.R. 

N.R. 

16227 

20.717 

15964 

18.049 

16.161 

15.426 

N.R. 

20945 

16068 

12.493 

Prec. 

17.696 . 

18.342 

11118 

18 549 

13.755 

20456 

19.053 ; 

12.965 

21325 : 

12.720 . 

17.523 " 

15.782 

11.252 

15309 

17.504 

12.817 

19.546 

16.127 

16.801 

27.096 

7,556 

12.040 

22.932 

12300 

779519 

9,544 

17.666 

18.559 

10.246 

15.488 

14248 

11.212 

18.481 

16.705 

18345 » 

21023 

«17,20}i 

22.793 

17.175 

14.754 

13.938 

37.820 

10851 

11.773 : 

11.964 

12.922 

14.427 

20.249 

20.215 

18076 

15266 

11817 

14.668 

17648 

19.263 

18654 

16.140 

17.509 

10.006 

17.236 

16.066 

15.720 

12.154 

16.122 

16067 

13.079 

9.510 

9.838 

9.506 

971,869 

11.412 

16147 

15.837 

11355 

20.270 

14.879 

15040 

26.710 

16672 

17864 

18357 

15.303 

13.976 

17.766 

16396 

27.424 

21891 

11.231 

9963 

10.076 

21.613 

13412 

15.927 

13.554 

14.210 

15.756 

21025 

19.475 

41323 

15.429 

17.368 

17.684 

15662 

17.183 

21402 

17.155 

17663 

15306 

16129 

20.713 

16004 

16096 

16.153 

154S5 

15463 

20922 

16.181 

12.493 

: SVILUPPO INIZIAT 

:' TALLERO 

• TRADING 

'TRIANGOLO A 

• TRIANGOLO C 

;: TRIANGOLOS 

... VENETOBLUE 

:-, VENETOVENTURE 

-V VENTURE TIME 

' ZETASTOCK 

:';. ZETASWISS 

WIAMCIAT1 

: AMERICA 

' ARCABB 

. ARCATE 

ARMONIA 

' AUREO 

- AZIMUT 

1 . 'AZZURRO 

I BNMULTIFONDO 

. BNSICURVTTA 

'.• CAPITALCREDIT 

,. CAPITALFTT 

: CAPTTALGESTBIL 

•':. CARIFONDO UBRA 

:. CISALPINO BILAN 

', COMIT DOMANI 

.; CORONA FERREA 

• CT BILANCIATO 

';• ÉPTACAPITAL 

:• EURO ANDROMEDA 

i EUROMOBSTRATF 

'. FIOEURAM PERFORM 

'••. FONDATTIVO 

j FONDSRSEL 

• FON0ICRIDUE 

. . .FONOINVESTOUE 

FONDOCENTRALE " ' ' 

. .GENERCOMIT 

' GEPOREINVEST 

'•! GEPOWORLD 

.'• GESF1MIINTERNAZ 

f , GESTICREDITFIN 

:, GESTIELLEBI 

-. GIALLO 

-.- GRIFOCAPITAL 

' IMICAPITAL 

INTERMOBILIAREF 

.'- INVESTIRE BIL 

' INVESTIRE GLOBAL 

' • M I O * BIL 

ò MULTIRAS 

"•: NAGRACAPITAL 

:• NOPOCAPITAL 

" NOROMIX 

'.. OCCIDENTE 

•: ORIENTE 

• PHENKFUND 

. PRIMERENO 

V PROFES RISPARMIO 

' : PROFESSIONALE 

OUAORIFOGLIOBIL 

' QUADRIFOGLIO INT 

-, REDOITOSETTE 

•: RISPITAUAB1L 

.',' ROLOINTERNATIONAL 

•' ROLOMIX 

'., SALVADANAIO BIL 

; ' SPIGA D'ORO 

." SVILUPPO EUROPA 

;. SVILUPPO PORFOUO 

:• VENETOCAPITAL 

v VISCONTEO 

, ' O M U t U Z K M I M I 

. AORIATICBONOF 

... AGOSBOND 

'••'• AGRIFUTURA 

' ARCA BONO 

; ARCAMM 

\ ARCARR 

ARCOBALENO 

.. AUREO BONO 

f. AUREORENOITA 

: AZIMUT GARANZIA 

" AZIMUTGLOBRED 

' \ AZIMUTREKDINT 

:';•• BAI GEST MONETA 

, BNCASHFONOO 

..' BNRENOIFONCO 

' BNSOFIBOND 

. CAPITALGESTMON 

;,:CAPITALOÉSTRENO 
;:;: CARIFONOOALA 

. CARIFONDO BONO 

>-" CARIFONDO CARICAI 

• CARIFONOOCARIGE 

' CARIFONDO LIREPIU 

i. CENTRALECASHCC 

V CENTRALE MONEY 

-, CENTRALE REDDITO 

CISALPINO BONO 

'. CISALPINO CASH 

;. aSALPINOREDO 

COOPREND 

,. COOPRISPARMIO 

.' CT RENDITA 

I ' EPTA92 

»: EPTABONO 

,-. EPTAMONEY 

> EUROANTARES 

EUR0VEGA 

.' EUR0M08BONDF 

' EUROMOB MONETARIO 

. EUROMOBREDDITO 

.- EUROMONEY 

."RDEURAM MONETA 

:•• FIOEURAM SECUR1TY 

19.311 

9.999 

10.194 

15.213 

13.962 

17.437 

15.084 

15781 

15.663 

15.698 

19.731 

21736 

33.822 

17.562 

13.942 

28.903 

20.992 

29.343 

13043 

19.644 

19.200 

N.R. 

23.874 

31682 

20039 

10,035 

16.157 

NR 

16.510 

29.784 

16.954 

11.454 

13.317 

47.966 

15.519 

25.821 

"N.R. 

30.538 

17113 

13.053 

14,721 

17074 

14.258 

13.575 

20.712 

31779 

17.657 

N.R. 

13989 

N.R. 

N.R. 

22.953 

16.404 

16.024 

10396 

10.048 

NR 

30.722 

N.R. 

N.R. 

19.487 

9.680 

27.440 

25.612 

14,560 

N.R. 

19.413 

N.R. 

18.242 

26.496 

15.197 

N.R. 

K ' - : -

18567 

10.764 

18 479 

11704 

15.518 

13070 

16.734 

10.933 

20.253 

14.747 

15.772 

10.382 

10874 

14.310 

11.901 

9.904 

11.519 

13.029 

11530 

12.073 

10.136 

12.319 

16893 

11.517 

16389 

21.192 

9601 

10.160 

14.106 

11002 

NO. 

12.094 

15.260 

22915 

17.085 

13390 

11.J36 

14177 

12.775 

15.191 

12150 

17.652 

11.511 

19.274 

10.000 ' 

10.166 

15222 

13.970 

17.496 

15.062 

15.787 

15.856 

15.647 

19.568 

'-'"..';'.' 
21.738 

33634 

17.566 

13935 

28965 

20.978 

29.366 

11031 

19636 

19.196 

24.104 

23655 

13666 

20036 

10(05 

16.168 

17.574 

16.550 

29810 

18.951 

11.456 

11323 

47.975 

15.517 

25821 

25211 

30.519. 

17.109 

13.064 

14,712 

17075 

14.283 

11574 

20.724 

33.818 

17.876 

16.676 

14.019 

14059 

26586 

22.952 

16.405 

16.033 

10385 

10.156 

17.710 

30.714 

20.210 

57.364 

19.466 

9.851 

27442 

25610 

14.557 

15.910 

19.369 

18.043 

18239 

26656 

15.196 

33.681 

"•"•"i--'.. 

18.631 

10763 

18479 

13.719 

15,515 

13.069 

18.759 

10.946 

20.261 

14.732 

15.760 

10197 

10.962 

14.295 

11878 

9.901 

1U12 

13.007 

11506 

12.049 

10.132 

12332 

16.863 

11.513 

16.417 

21.191 

9.601 

10.162 

14.113 

10.994 

NO. 

12.067 

15.298 

22.937 

17096 

13.389 

11.530 

H.397 

12.761 

15.179 

12115 

17640 

11.484 

FONDERSELCASH 

FONOEASELINT 

FONDERSELREDD 

FONDICRI MONETAR 

FONC4CRI PRIMO 

FONDIMPIEGO 

FONDINVESTUNO 

F0ND0FORTE 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

GENERC0M1TM0N 

GENERCOMITRENO 

GEPOREND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMIPREVIDEN 

GESTICREDITMON 

GESTIELIEBO 

GESTIELLEL 

GESTIBILE M 

GESTIFONDI MONETA 

GESTIFONDIOBIN 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALREND 

GRIFOREND 

IMIBOND 

IMIDUEMILA 

IMIREND 

INTERB RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BOND 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

ITALMONEY 

LAGESTOBBINT 

LAGEST OBBLIGIT 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

MED'CEOOBO 

MEDICEOREDOITO 

MIDAOBB 

MONETAR ROM 

MONEY TIME 

NAGRAREN0 

NOR0FONDO 

NORDFONDOAREADL 

NORDFOND0AREAMA 

NOROFONDOCASH 

OASI 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALE MON 

PHENIXFUNDDUE 

PITAGORA 

PRIMARY BOND ECU 

PRIMARY BOND LIRE 

PRIMEBOND 

PRIMECASH 

PRIMECLUB0B8L 

PRIMEMONETARIO 

PROFES RED INT 

PROFES RED IT 

0UA0RIFOQLI00BB 

RENDICREDIT 

RENDIFIT 

RENDIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISPITALIARED 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

SPAOLOHBONOSF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SOGESFITBOND 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

SVILUPPO BONO 

SVILUPPO EM MARK 

SVILUPPO REDDITO 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETOREND 

VER0E 

FINA VALORE ATT 

FINA VALUTA EST 

SAIQUOTA 

10.074 

14.348 

14.218 

16.723 

11.725 

20.026 

12.850 

12.603 

5.535 

8.786 

5.004 

9271 

14.528 

11.546 

11.059 

9.429 

13.544 

15.527 

12.633 

14.671 

11.121 

11.124 

9.397 

31.848 

13.279 

11164 

13.568 

16.423 

20.966 

15.427 

25.210 

12.595 

10.782 

11.363 

23227 

12.280 

14.339 

20.411. 

10.002-

10.034. 

10.816 

10.024 

18218 

15.091 

14.756 

13.152 

17.482 

9.968 

9.915 

10.124 

11500 

11.671 

11.928 

10435 

11.421 

10,412 

16.640 

17.948 

13.306 

6759 

12.522 

18.701 

12551 

19.994 

18553 

9.322 

14.272 

16809 

11.590 

12.750 

16042 

10.381 

16.037 

24297 

19.214 

12.441 

9.272 

17.006 

10000 

12.309 

10516 

11948 

18479 

16.446 

9.644 

19621 

14.809 

14.205 

17.037 

11.456 

NO. 

NO 

10.066 

14.348 

14.198 

16.710 

11.716 

20.031 

12.845 

12.595 

5M2 

8.814 

4,993 

9252 

14.519 

11.S38 

11.043 

9.431 

11.539 

15.523 

12.630 

14.667 

11121 

11.133 

9.391 

31.609 

13.253 

13.194 

13.554 

18.455 

20.942 

15.425 

25.196 

12.595 

10.813 

11.368 

23.212 

12.265 

14.375 

.20377. 

•1&000.. 

10.026. 

10.614 

10.024 

16.207 

15.076 

14.757 

11147 

17478 

9.966 

0,931 

10.121 

13.499 

11.669 

11.967 

10.332 

11.416 

10,387 

18639 

17.928 

13.281 

6,751 

12.510 

18.726 

12J47 

19.964 

18S47 

9345 

14246 

16.795 

11.580 

12.739 

18034 

10175 

16.015 

24246 

19.190 

12.437 

9.267 

16.976 

10.000 

12.306 

10528 

13.944 

16.460 

18.465 

9.872 

19.601 

14.811 

14.196 

17.023 

11.445 

N.O. 

NO. 

19656.15 19664.11 

•smu " °' 
CAPITAL ITALIAOLR(B) 

FONOITALIAOLR|A| 

INTERFUNODLRIBI 

.INTSECURITIESÉCUIBI 

ITALFORTUNEALIT|A| 

ITALF0RTUNEBDLR1AI 

ITALFORTUNECOLRIOI 

ITALFORTUNEOECU(O) 

ITALFORTUNEELITiO) 

ITALFORTUNEFDLRIB) 

RASFUNDDLRjM) 

R0M.ITAL.BON0SECUI0 

46,62 

67.42 

41,98 

12,30 

4529 

57,01 

41.72 

32.56 

86716.00 86716,00 

11.96 

10,97 

11.10 

11,96 

10.97 

11,10 

10473.00 10471,00 

9,41 

31,64 

109.78 

R0M.SHORTTERMECU(M| 166.30 

ROM.UNIVERSALECUIB) 30 80 

DM8.P0RTFOLI0DMKI0) 200,41 

DMSHORTTERMOMKIO 

GERMANINDEXOMK(A) 

FRENCH INDEX FFR|A| 

FRENCHBONDSFFRIOI 

/ FRSHORTTERMFFRIOI 

' FONDOTRERL1TI0) 

301.07 

529.56 

2064.90 

501,64 

1002,24 

9,43 

30,81 

110.03 

166,20 

31,01 

199,96 

300,76 

52617 

2047,00 

501,68 

1002.24 

59829.00 60211,00 

MERCATO .1ZIONARIO 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACQUE NICOLAY 

AEDES 

AEDESRNC 

ALITALIA 

ALITALIAP 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMPriOVEN 

AMBROVENR 

AMBROVENRPR 

ANSALDOTRAS 

ASSITAUA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSCHEM 

AUSCHEMRNC 

AUSILIARE ' 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADE P 

AVIRFIN 

Preso 

81939 

SOSP 

SOSP 

12010 

7780 

15012 

7860 

1479 

1049 

1140 

18830 

15679 

4965 

3351 

3292 

7512 

17497 

3561 

SOSP 

SOSP 

9250 

13908 

2331 

7831 

Ver. 

0.06 

— 
— 

0.00 

0.00 

0,54 

110 

1.79 

1,55 

1,24 

•0,03 

0,06 

0.30 

0.89 

-0,06 

•0,24 

1.96 

-0,42 

— 
— 

•3,14 

0,83 

•2,02 

0,22 

B •• •" ' • ' - • ' • • ' ' • ' : ' . ' : * - - . ' . ' " • • 

BAGRICMIL 

B FIOEURAM 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

B SARDEGNA RNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

.BCO CHIAVARI 

BENETTQN 

•BENI STABILI • • 

BERTO LAMET . . 

BNA 

SNAPHIV 

BNA RNC 

8NLRNC 

BOERO 

BON FERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

8REDAFIN 

BRIOSCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGO RNC 

BUTON 

12000 

2157 

6421 

9975 

2278 

1715 

2173 

17540 

3781 

9753 

191,6 

391429 

4600 

27939 

SOSP 

: 11811 

4916 

2063 

1373 

16263 

9663 

21767 

24899 

5935 

SOSP 

649,5 

11600 

10397 

11354 

8400 

0,00 

•1,78 

•1,80 

•0,07 

0,35 

0,06 

•0,23 

•0,45 

1,07 

•2,23 

•1,49 

0,00 

•1,65 

0,08 

• — • 

1,09 

•3,44 

•6,23 

_ ^ 7 2 

_S£2 
•6,07 

•4,16 

_ 4 g 

•7,63 

— 
•6,15 

•0,92 

•3,79 

0,46 

0,00 

C ' • : ^ * . - v ' V S ' : Ì ; ; ' : . . . ' - " • . • : ; ; ; 

CBD 

CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONEPR 

CALTAGIRONE RNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM.AUGUSTA 

CEM. BARLETTA 

CEM.BARLETTARNC 

CEM.MERONE 

CEM.MERONERNC 

CEM.SAROEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

CIR 

OR RNC 

CMI 

COFIDE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COQEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR 

COSTACRRNC 

COSTACRRNCPR 

CR BERGAMASCO 

1018 

575,6 

2965 

3150 

13539 

5460 

2881 

2471 

2650 

3391 

3300 

2900 

7300 

3436 

7156 

4700 

2419 

19t2 

7623 

2443 

224,7 

1177 

1222 

2761 

1660 

4489 

1823 

1361 

2549 

2387 

3107 

5684 

5491 

351909 

1836 

3166 

3100 

21304 

1,29 

•2.21 

•0,77 

-0,13 

•0.20 

2,35 

-0,22 

•1,44 

•9,71 

•4,48 

-1,05 

1,56 

0,95 

•0,41 

•0,06 

1.06 

-3,39 

4 ,95 

•3,14 

-0.08 

m 4,81 

4,61 

•2,20 

-0,48 

•2,48 

•109 

0,44 

•0,35 

•1.16 

•1,66 

-0,56 

•0,60 

•0,03 

-1,21 

-0,58 

— 
•313 

CR COMMERCIALE 

CR FONDIARIO 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

8286 

5696 

19115 

3302 

2611 

2607 

1400 

0,42 

0.27 

0,10 

•2.48 

•0,34 

•3.44 

2,64 

o -.'••'•'•• • : • , - . ; ; • : - ; . ' - •!•,-.•.-••;„. 

CALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DEFERRARI 

DE FERRARI RNC 

DELFAVERO 

• ':" ' '" ' ' 
EDISON 

EDISON R 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIDANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

516,2 

12795 

7172 

SOSP 

6873 

2190 

1879 

8957 

6170 

1250 

3156 

34560 

257627 

5714 

1133 

3256 

2076 

2,20 

-2,64 

2,62 

— 
1.94 

1,70 

•1,57 

" . - l i 

•0,75 

•0,91 

0,00 

1,57 

0,68 

•0,75 

•1,91 

1,60 

•5,46 

•0,91 

p : '• • " : • ' • ' ' • ' • ' ' ' - ' - - •' • ' - " - -

FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FATAASS 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIAT RNC 

FIDIS 

R M P A R 

F I M P A R R N C • ' • 

F INAGRO • ' - • 

F INAQROR 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FISIA 

FMC 

FOCHI 

FONDIARIA ' 

FORNARA 

FORNARAPRW 

5786 

6360 

7111 

20390 

2347 

1445 

9386 

6849 

4352 

4204 

6679 

• 1000 

•' 600,5 ' 

- 10427 

9130 

1517 

1636 

672 

648,7 

1858 

2355 

2404 

803 

1155 

2750 

2106 

1151 

1100 

8523 

16110 

SOSP 

SOSP 

-0,17 

•1,87 

•«,92 

0,00 

-2,78 

•2,36 

•1,18 

•0,41 

•1,63 

•1,34 

3,76 

66,31 

•6,94 

0,41 

3,37 

4,78 

4,49 

•3,70 

•2,45 

0,43 

•2,20 

0,54 

•1.40 

11,70 

•1,66 

0,38 

•1,62 

-4,35 

•1,79 

8,43 

— 
-

o "••'•••^-•'•'•••-••^•'-••'•••"•'•''•y-

GABETTI 

GAIC 

GAIO RISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GILAROINI 

GUARDINI RNC 

GIM 

G I M R N C 

G O H A R D O R U F F 

GRASSÉTTO 

•{•••••:\r-*--ÌX; 

IFIPRIV 

IFIL 

IFILRNC 

IMMETANOPOLI 

IMI 

INO SECCO 

INO SECCO RNC 

INTERBANCAP 

INTER MOBILIARE 

IPI 

ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCABIE 

ITALCABLER 

ITALCEM 

2790 

1065 

1U10 

2120 

1917 

1502 

48061 

22979 

1329 

3990 

3077 

3995 

2314 

1215 

2328 

26626 

6098 

4422 

1878 

13253 

SOSP 

SOSP 

10000 

3255 

11714 

«45,3 

32331 

6199 

11178 

9277 

17371 

•2,45 

JPJ7 
6.37 

0,95 

•0,78 

_ 0 J 0 0 

0,14 

•0,95 

•2,35 

•1,02 

_&1? 
•2,63 

•0.64 

_A1? 
-1,61 

::.:•>, 

•1.12 

•1,71 

•1.16 

•1.21 

1,24 

— 
-

0.54 

0,87 

0,00 

1,99 

1,33 

0,00 

•1,99 

•2,22 

-0,41 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGR MANTOVANA 

BCA8RIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BROGGII2AR 

CALZVARESE 

CtBIEMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGRBRESCIANO ' 

CRECITWEST 

FERRNOROMI 

FINANCEOAD • 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

NEOIFICATfl 

N EDIFICATA RNC 

CMus. 

115500 

14100 

5120 

" 1600 

490 

101 

93 

8900 

9250 

2895 

SOSP 

4460 

1110 

22800 

SOSP. 

SOSP 

SOSP. 

V«r. 

•2.53 

•0.15 

0.39 

0.00 

0,00 

1.00 

353 

0.00 

3.35 

0,00 

_ 
1,34 

0.00 

133 

_ 
_ 
-

NAPOLETANAGAS 

NONES 

POPCOM INDUSTRIA 

POP CREMA 

POPCREMONA 

POPEMILIA 

POP INTRA -

POP LECCO 

POPLO0I 

POPLUINOVARESE 

POPMILANO 

POP NOVARA 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

SIF1AAZX0B*WD 

SIFIRPRIV "•- '• ' • 

TERME DI SOGNANDO 

ZEROWATT 

3310 

SOSP. 

18300 

49900 

11600 

97600 

13800 

17150 

12900 

18865 

8700 

12380 

14100 

60450 

15 

1410 

249 

5900 

0.30 

— 
0.17 

-4,04 

4.50 

•3,37 

•3.50 

•0.86 

•9,79 

•3.19 

5,16 

2.65 

0.00 

0.06 

•16,67 

0,00 

1.63 

13.46 

ITALGAS 

ITALGASPR 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

5962 

5605 

1506 

50240 

26817 

•1.84 

— 
-0,26 

4,63 

4,45 

j ;.•,;:, \ - " - • • • . : •'••:•' • '.li .-

. JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

8187 

11200 

•1,24 

0.00 

t " . : ' ? . - ' • • • • • • • • • ' • ; • • - ; . 

LAFONDASS 

, LAGAIANA 

UTINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC' 

LLOYD ADR 

LLOYD ADR RNC 

9379 

4225 

7177 

3876 

1602 

1382 

16907 

11928 

2.57 

0.03 

1.95 

4,08 

236 

13,93 

1,66 

1.34 

M - ' " ' ' • • " • ' " V ' ' r i ' " 

MAFFEI 

, MAGNETI 

' MAGNETI RIS 

' MAGONA 

. MANDELLI 

, MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTOAIS 

MARZOTTO RNC 

' MEDIOBANCA 

. MERLONI 

MERLONI PR 

MERLONI RNC 

. M E R L O N I RNC PR 

. MILANO ASS 

. MILANO ASS RNC 

' MITTEL 

• MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISON RIS 

' MONTEDISON RNC 

•• MONTEFIBRE 

. MONTEFIBRE RNC 

4402 

1313 

1342 

5840 

SOSP 

883 

5964 

11346 

11500 

6614 

17906 

6754 

6636 

3152 

3150 

9464 

5232 

1810 

19900 

' 13800 

1546 

181! 

1231 

1456 

1053 

0,34 

•2,47 

•2,82 

•2.67 

— 
-9.89 

0,02 

-1,50 

•2,88 

4.77 

•4,65 

•1,56 

— 
•1.84 

— 
1,10 

1,04 

-2.84 

3,79 

-9,33 

-1.84 

1,74 

•3,75 

-4,33 

•5.22 

VM ' ' ' ' ••••••-'••• •''•••>\: 

. NAI 

. NECCNI 

' NÉCCHIRNC 

, NUOVO PIGN 

0 " : ' ; ' ' " , : ' ' ' ' T , ; 

* OLCESE 

' OLIVETTI 

• OLIVETTI P 

;. OLIVETTI R 

7042 

1526 

1572 

6560 

SOSP 

2915 

3205 

2299 

17,92 

4,26 

0,00 

•1,35 

••••••.£.•» 

— 
•1,56 

0,85 

4,99 

: : p ' • • • ' • " • • ' 

'. PACCHETTI 

: PAF 

PAfRNCEXW 

' PARMALAT 

PARMAUTG 

PERLIER 

PININFARINA 

' PININFARINAAIS 

' PIRELLISPA 

- PIRELLI SFAR 

; PIRELLI CO 

• PIRELLI CO RNC 

' POL EDITORIALE 

• POPBERGCVAR 

i POP BRESCIA 

•POZ2IGINORI 

•. PREMAFIN 

PREMUDA 

• PREMUDARNC 

' PREVIDENTE 

268,4 

2118 

1215 

2893 

2672 

650 

18812 

18425 

3138 

2263 

5617 

2627 

4800 

23906 

9513 

SOSP 

2139 

1655 

1210 

15643 

•1.30 

2,97 

4,48 

4,48 

4,41 

4,11 

1,43 

10,00 

•1,75 

0.44 

4,48 

•2.08 

127 

0,68 

0,11 

— 
0,30 

0.00 

000 

1,15 

R . : • • . - • " • > , > > : . . . ; J . . , . , , ; 

RAGGIO SOLE 

:• RAGGIO SOLE RNC 

' RAS 

, RASRNC 

RATTI 

.' RCSPRIV 

' RECORDATI 

RECORDATIRNC 

. REJNA 

- REJNA ANC 

.- REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE? 

. RINASCENTE R 

. RISANAMENTO 

999,7 

890,4 

31442 

17919 

1599 

4319 

8976 

5027 

9161 

41600 

4438 

11013 

6196 

6242 

36610 

•2.09 

0,34 

1,39 

0,40 

4,28 

•4,66 

1,22 

•1,28 

4,58 

0,00 

4.27 

4.55 

4,93 

•1.55 

•5,41 

- , . . : ; : : ; ••;• | ..•.-,-">v>«l',-

1 TERZO MERCATO 1 
IPraizl Inlormetml 

BNAZCOMUNICAZ 

BCAS PAOLO BS 

BSGEMIN.S.PRO. 

CARI / ly f l lPR 

CARNICA 

CS RISP BOLOGNA 

ELECTROLUX 

INA BANCA MARINO 

NORDITALIA 

O B B C A P O P M I 

OB COGEFAR EXW 

OBTRIPCOVFJOfV 

SALFIN 

W B NAPOLI 

W BURGO 

W COGEFAR 97 AZ 

WCOGEFAR990BB 

W FERFIN 

W NUOVO PI5NBX 

W OLIVETTI «Sito 

W SAI RISP 

WTRIPCOVICHA 

WTRIPCOVICHB 

1850 

3450 

132000 

75/78 

5900/6000 

2MB0/252OC 

66000770300 

2100 

100/130 

30/135 

87,50169,50 

101 

1065 

495/515 

R90/905 

2100/2150 

1786(1820 

1580/1650 

130 

160/165 

1600/1650 

«60/160 

130 

RISANAMENTO ANC 

RIVAFINANZ 

RODAIOUEZ 

AOLO 

SIM 1,73 

1276 200 

16298 4 3 4 

s •••••-•"••• ' " ' . 

SPAOLOTO 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

. SAFILO RNC 

SAI 

SAIR 

SAIAG 

SAIACRNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASIBPRIV 

, SASIB RNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 

SERPI 

. S E R O N O 

. SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIP 

SIP RNC 

SIATI 

SiSA 

SME 

SMI METALLI 

SMI METALLI ANC 

.' S M A B P D 

. .SNIABPDRIS 

' SNIABPDRNC 

- SNIA FIBRE 

SOGEF1 

. SONDEL 

SOPAF 

. SOPAF RNC 

SOAIN 

; STANGA 

STANO A RNC 

STEFANEL 

STET 

STETR 

11210 0,15 

14000 -5,35 

6589 -3.02 

6600 0.06 

4105 -2.79 

9382 0.83 

9500 0.00 

23671 3.41 

12715 4,95 

2900 -5,17 

1620 4 3 1 

3794 -122 

2630 -3,46 

1129 5,02 

656,1 5.72 

9675 4.86 

SOSP -

5926 -1.69 

361.9 -1.66 

1197 0,93 

6325 -1.17 

19330 4,34 

SOSP 

SOSP -

4684 -1.49 

3925 4.53 

13404 4.75 

1485 1 3 

3938 -1.20 

968.1 4.45 

844.2 4 2 7 

2529 1.77 

2559 -1.04 

1488 0.74 

1323 4 2 3 

1689 1.93 

3058 -139 

3885 -127 

2586 1.57 

5922 1.96 

11009 4.09 

15821 -1.61 

5866 4.09 

6132 4.44 

5214 4.60 

• T -"•'•"•"• ' • • • • ' - . • ' • - - v ' " - " " •'••'•.• 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TEiECORNC 

TERME ACQUI 

, TERME ACQUI RNC 

i; TEXMANTOVA 

.' TORO 

; TOROP 

< TOAOR 

TOSI 

, TRENNO 

' TRIPCOVICH 

-^TRIPCOVICHRNC 

• o - ' ' ' - - ' ' ' 1 • ' ' " • ' - ' ••-' 

UNICEM 

, UNICEM RNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPa 

UNIPOLP 

V ' ' : ' ' - ' ' ; : ' '" :"- ; ' • ' ' ' "" 

. VETRERIE ITAL 

' VIANINIIND 

VIANINIUV 

' VITTORIA ASS 

' VOLKSWAGEN 

' w r : ; ' " ' ' < > ' • • • ' • ' - : ' : " 

• '• WEST1NGHOUSE 

1092 027 

8963 034 

568,7 -222 

9317 1.15 

6046 0,72 

1757 335 

9261 077 

1350 0,00 

34309 4.14 

17162 029 

11214 4,18 

21500 4.50 

3092 3.07 

2326 4,80 

1145 -2.11 

•'.€'':' .';'••' 
15896 1.55 

8112 0 3 2 

14152 1,09 

12493 0.61 

8412 241 

• - • • • • ! - ; ~ . . • 

4685 0.17 

114S -2.95 

5995 4 . 0 2 

9409 0.68 

503333 0.30 

" - " : • : : • ; - . • . • • . -

7250 4.68 

A Z ' 

ZIGNAGO 

: ZUCCHI 

; : ZUOCHIRNC 

11504 4.45 

10005 4 3 1 

5161 -126 

: ' - • • ' • - . . : ' ' : . • ,>T ' . - . : . ' - ; •• . • • • • • : 

1 ORO E MONETE 1 

DenAfO/letlere 

ORO FINO IPERGR.) 

ARGENTO IPERKG.l 

STERLINAV.C. 

STERLINA N.C. (A. 71) 

STERLINA N.C.(P.73) 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 COLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI IST.GAUD.) 

10 DOLLARI ILIBERTY1 

10COLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

1 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS OLE 

19110/19160 

299700/271000 

140000/150000 

112000/1S2000 

141000/151000 

600000/855000 

725000/775000 

590000)670000 

112000/122000 

111000/124000 

111000/120000 

112000/121000 

112000/121000 

630000/720000 

300000/410000 

100000/550000 

140000/150000 

270000/320000 

S30000/685000 

355000/470000 

TITOLI DI STATO 

Titolo 

CCT ECU 26/05/94 

CCT ECU 24/07/94 

CCT ECU 10/06/94 

CCT ECU 26/10/94 

CCT ECU 22/11/94 

CCT ECU 24/01 « 5 

CCTECU27/0V95 

CCT ECU 24/05/95 

CCT ECU 29/05/95 

CCT ECU 26*8/95 

CCT ECU 28/10/95 

CCT ECU 22/02/98 

CCTECU16/07/96 

CCTECU 22/11/96 

CCT ECU 23/03197 

CCT ECU 26/05787 

CCT ECU 2306/96 

CCTIN001/09/94 

CCT INO 01/10/94 

CCT INO 01/11/94 

CCT INO 01/01/95 

CCT INO 01/02/95 

CCTIND 01/1095 

CCT IND 01/03/95 

CCT INO 01/04/95 

CCT INO 01/05/95 

CCT IND 01/05/95 

CCT IND 01 «6/95 

CCTIND01/07/95 

CCT IND 01/07/95 

CCT INO 01/06/95 

CCT IND 01/08/95 

CCT INO 01/09*6 

CCT IND 01/10/95 

CCT IND 01/10/05 

CCT INO 01/11/95 

CCTIND0lnl/95 

CCTIN001/12/95 

CCT IND 01112/95 

CCT INO 01/01/98 

CCT IND 01/01 (98 

CCT INO 01/01/96 

CCTIND01/02/96 

CCT IND 01/02/96 

CCT INO 01/03/96 

CCT INO 01/04/96 

CCTINO 01/0S/96 

CCT INO 01/06/98 

CCT INO 01/07/96 

CCT IND 01/08/96 

CCT INO 01/09/96 

CCT IND 01'10/96 

CCT INO 01/11/96 

CCT IND 01/12(96 

CCT INO 01/01/97 

CCT IND 01/02/97 

CCTINO16/02/97 

CCT INO 01103/97 

CCT IND 01101/97 

CCT INO 01/05197 

CCT INO 01/06/97 

CCTIND01/07/97 

CCT INO 01/06/97 

CCT INO 01/08/97 

CCT INO 01/03/96 

CCT INO 01/04/96 

CCT IND 01/05/98 

CCT INO 01/067» 

CCT INO 01/07/96 

CCT INO 01106/18 

CCTIND0HO9/96 

CCT INO 01/10/96 

CCT INO 01/11/96 

CCT IND 01/12/98 

CCT IND 01/01/99 

CCT INO 01/02799 

CCT INO 01/03/99 

CCT IND 01 « n « 

Prezzo 

9735 

100,10 

10030 

100.00 

100,10 

101.95 

10325 

101,40 

103,70 

101.60 

104,45 

105,70 

105,10 

10530 

111,10 

104,60 

105.60 

100,05 

100,55 

10036 

100,40 

100,90 

100,15 

100,45 

100,55 

10080 

100,70 

100,95 

101,05 

100,60 

101,10 

10090 

10080 

101,00 

100,80 

101,10 

'10O90 

101,05 

101,20 

101,10 

102.50 

101,10 

101,10 

10125 

101,15 

101,15 

101.10 

101,60 

101S5 

101,15 

101,30 

101.55 

101 i o 

101,30 

101,70 

10135 

101,40 

10125 

10130 

101,15 

101.90 

101,65 

101.70 

101,40 

100,60 

100,95 

100.95 

101.05 

101,00 

100.65 

10085 

100,90 

101,00 

101,10 

101,10 

100,85 

100,65 

100,95 

DUI. 

4.15 

0.60 

0.25 

1,05 

4.60 

0.55 

0,75 

020 

0.10 

0,10 

036 

030 

0,10 

0,30 

420 

•9.60 

•3,00 

—OJP 
4,15 

0.00 

0.00 

0,00 

4,10 

4,05 

0,05 

0,00 

4,05 

0,00 

4,05 

4,15 

0.00 

4 .10 

4,15 

0,05 

0,00 

0,10 

4,10' 

0,15 

020 

0.05 

0.00 

0,10 

4,05 

4,05 

4,05 

0,00 

0,00 

0.00 

_PJp 
0.05 

4.05 

020 

4,05 

420 

0.» 

0,10 

4,10 

4.05 

0.00 

4 .05 

0,50 

0,05 

0,00 

0,05 

4,05 

4,10 

4,10 

4,10 

4,10 

4,05 

4 .05 

4,05 

4,10 

0,10 

4,05 

0.00 

0,05 

4,05 

CCTMD01/0S99 . 

CCT INO 01/06/99 

CCT IND 01/08/91 

CCTIN001/11I99 

- CCTIN001/01/00 

CCTIN001/02/00 

• CCTIND0ira/0O 

• CCT INO 01/05/00 

, CCTtND01/06/00 

CCT IND 01/068X1 

'. CCTIND01/10/00 

BTP 01/06/94 

BTP01/07/94 

BTP01709/94 

•• BTP01/11/94 

BTP01/10/95 

•• BTP01/01/96 

" BTP01/01/96 

' rrrPOI/B/98 

' BTP 01/03/96 

* BTP01/05/96 

' 8TP01/06/96 

V BTP01/06/06 

"' BTP01/OS/96 

. BTP01/09/96 

i BTP01/10/96 

; BTP01/11/96 

';' 8TP01/01/97 

' STP01/0S/97 

." BTP01/06/97 

BTP 16/06/97 

8TP01/09/17 

BTP 01/11/97 

BTP 01/01/98 

BTP 01/01/96 

; BTP01/03/96 

.BTP19f l»98 

BTP 01/05/98 

)V BTP01/06796 

1' BTP20I08796 

. BTP01/06/9Ì 

•: BTP 16/08196 

BTP 01/10/98 

BTP 17/01199 

8TP18/05799 

BTP 01/03/01 

BTP 01/06/01 

BTP 01/08/01 

BTP01/01/02 

• BTP 01/06/02 

'' 8TP01I09/02 

"'. BTP01/01/03 

' BTP01/03/O3 

i ' BTP01/06703 

' 8TP01/08/03 

' BTP01/10TO 

-'. BTP 01/11/23 

- CT001/06A» 

CT019/05/9S 

. CT018/07/95 

." CTO16106/95 

': CT020/09/95 

CT019(10/95 

. CT02W11/95 

. CT018fl2«5 

•' CTO17/01/96 

„ CTO19/02/95 

I? C T 0 1 6 « 5 « 

'•• CT015nW96 

• CT019*9/96 

' CTO20/11/96 

'.: CTO18/01/97 

i CTO01/12«6 

S. CTO17/04«J7 

i':CT019/06/97 

< CT019W97 

' CTO2Oi01/9e 

;J CTO19/05"» 

101.10 

101,05 

101.00 

101.00 

101,00 

100.90 

101,10 

101,15 

101.00 

100,10 

100.10 

100.40 

100.95 

101» 

10420 

104,90 

104,70 

10425 

105.70 

10485 

105.6S 

10380 

102.75 

10580 

100.80 

10620 

106X 

10720 

10830 

107.90 

10755 

109.10 

109,40 

10735 

10680 

109,75 

107.10 

10530 

10815 

10320 

10630 

100,05 

109,40 

110.10 

11120 

11115 

11130 

111.» 

112.05 

112.15 

112.10 

10980 

107,15 

10230 

96.90 

93,60 

10160 

103.75 

101.00 

10120 

101.70 

105.00 

10500 

10520 

10530 

105.60 

105.95 

10630 

106.70 

10710 

107,70 

101.70 

10830 

107,10 

107.75 

106,00 

106.70 

4.05 

0.15 

4,05 

4,05 

0,00 

0.00 

4.10 

0.05 

435 

4.05 

0.00 

0.» 

0.00 

0.00 

035 

420 

4.05 

4.05 

4.05 

4.05 

4.05 

0,15 

0,10 

4.05 

0.00 

4,05 

0.05 

0,05 

4.10 

4.50 

4.10 

4,10 

4.10 

4.15 

4.05 

O.OC 

0.00 

0.00 

430 

0.00 

420 

420 

430 

425 

4.05 

4.05 

4 .15 

4,70 

420 

4.05 

4,10 

4.50 

430 

4.10 

420 

4,15 

0,00 

4,05 

0.00 

0,00 

410 

020 

030 

030 

4,10 

0,00 

4.05 

0.00 

0,15 

4,10 

435 

0,00 

420 

430 

0.» 

4.10 

0,10 

OBBLIOAZION; 

Titolo 

ENTE FS 9041 

ENTE FS 9240 

ENTE FS 8949 

ENTE FS6846 

ENTEFS18644 

ENTEFS28545 

ENTE FS 3 6540 

ENTE FSOP 9048 

ENTE FS SS 9045 

ENEL7141 

ENEL 1EM 85-95 

ENEL 1EM 8641 

ENEL 1EM 93-01 

ENEL 1EM 6945 

ENEL 1EM 9048 

ENEL 1EM 914 ! 

ENEL 1EM 92-00 

ENEL2EM8540 

ENEL 2 EM 6744 

ENEL2EM6949 

E N a 2 E U 9 3 4 3 

ENEL 2 EM 9143 

ENEL 3 EM 8540 

ENEL3EM8846 

ENEL 3EM 6947 

IRI IND 6540 

0901 

101.65 

101.60 

10130 

101,70 

102.90 

109,55 

109.35 

110.60 

101,00 

102.30 

11000 

109,60 

10420 

10535 

105,95 

105.00 

105,50 

10030 

107,10 

10635 

103,60 

105.00 

109.55 

107,05 

106,00 

101,90 

Dm. 

0.15 

4,05 

4.10 

4,05 

450 

0,05 

0.00 

4,10 

0.00 

0,00 

0,00 

0.00 

4.75 

0.00 

035 

0,10 

0,55 

4,30 

0,10 

4,10 

4,20 

0.00 

4,75 

0.05 

4,35 

0,00 

IRI INO 85-99 

IRI INO 66-95 

IRI IND 6845 

IRI INO 9141 

IRIIND26744 

IRIIND268-95 

IRIIND29141 

IRIIND36744 

IRIIND36645 

IRI INO 39141 

IMI 914739147 

EF1M 68456645 

EF1M87-94S744 

ENI TV 9145 

AUTOSTRADE 8340 

C8BRIZEXW9247 

DA EXW 8945 

MEDIOB 8949 8949 

MEO REP EXW 8944 

MOUVET EXW 8945 

MCE95IND8645 

MONTEDISON 9240 

ISVEIMER111B744 

BEI 6645 

BEI 8645 

102.90 

101.00 

100.70 

100.65 

10025 

100.90 

100,75 

10025 

10130 

10050 

101.10 

100.75 

100,45 

99.95 

10130 

10735 

100.60 

108.85 

100.00 

9910 

99.90 

10035 

99,95 

101.75 

101.65 

0.10 

0.00 

435 

4,15 

030 

030 

4.05 

450 

.235 

0,00 

0.40 

025 

0.45 

0.00 

4 .05 

035 

0.10 

0.15 

4 .15 

0.00 

420 

020 

0,00 

035 

410 
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Gazzarra fascisti in 
Rutelli dal prefétte a Buontempo 
Buontempo non fa a tempo a prendere posto e i consi- ' 
glieri circoscrizionali missini schierati tra il pubblico ini
ziano a incitarlo con un tifo da stadio. Ma è quando si 
rifiuta di mettere ai voti la proposta di convocazione di 
un nuovo consiglio ad oltranza per giovedì,, che. scop-
pia-la. rissa.- Ne fanno le spese soprattutto gli uomini di ; 
Rni, che cercano di fare da schermo agli altri missini. In 
serata Ruteni dal prefetto che ammonisce Buontempo. 

• Volti tesi e facce pallide all'u
scita della numone dei capigrup
po, prolungata di quasi un'ora ol
tre il previsto. E strana gente che 
prende posto tra i banchi del pub
blico dell'aula Giulio Cesare: uomi
ni, quasi tutti uomini, alcuni con il 
fascio littorio che pende sul petto, 
tutti schierati nelle prime file, senza 
posti vuoti. • . . . . i . . . ' , / • • . 

Che ci sarebbe stata bufera in 
consiglio comunale, ieri, è stato 
chiaro fin da subito. La conferma è 
arrivata " non appena - Teodoro 
Buontempo si è seduto sulla sua 
poltrona da consigliere anziano fa
cente funzione di presidente del
l'aula. Non c'è stato tempo neppu
re per recitare l'appello. Si è seduto 
e la platea lo ha salutato con una 
ovazione da stadio. Continuando 
poi sulla stessa linea, con continue 
interruzioni, cori, applausi, slogan 
a seconda del gradimento dell'ora
tore. Cioè del suo colore politico. 
•Signori, onorevoli colleghi, signor 
sindaco anche lei sia più calmo»: 
richiamava tutti, ieri, Buontempo, 
indistintamente. Senza per altro 
mai intervenire per diradare la ten
sione. Tanto che all'ennesimo ti
mido richiamo al manipolo di con
siglieri circoscrizionali missini - «si
gnori, alla prossima sono costretto 
a far sgombrare l'aula»- il compas
sato Giampaolo Sodano, di Allean

za per Roma, perde la pazienza 
•. «SI, ma non lo sta facendo1» 
. '. .v Intanto la discussione va avanti 
,";.. a singhiozzi. Il verde Athos De Lu-
|.; ca con una vocetta da calma tratte-
:'.'. nuta propone per tre volte di mel-

: tere ai voti la sua proposta di un 
;:;. consiglio ad oltranza sullo statuto a 
I partire dalla seduta di giovedì pros-
• • simo. Per tre volte Buontempo nic

chia, prende tempo. Non dà la pa-
v;. rola al sindaco che avrebbe voluto 
• intervenire a favore. Poi dà la paro-
.: la al capogruppo del Msi per una 
£ controproposta che però nelle pa-
|;' rote di Guido Anderson non viene 
'..formulata. • -••* . • • . ? • - ; * 

.• Infine Buontempo fa il gesto di 
; alzarsi per riunire nuovamente i 

;"• capigruppo. E allora che scoppia il 
S, putiferio. Tutti si alzano, si fanno 
?: incontro urlando. «Fascisti, fascisti, ; 
ì . mettete ai voti la proposta», ritma- -
;?• no i consiglieri del Pds, dei Verdi, 
"k di Rifondazione, di lista Pannella. 
',• «Buffoni, buffoni», scandiscono i 
,;; missini del pubblico tendendo le 
: mani verso l'alto con un movimen-
"•;to di gomito. 1 vigili, frastornati, se ,! 

*• la prendono con i giornalisti e le 
•. giornaliste che cercano di capire • 
• cosa sta succedendo. E intanto ol
ii tre il recinto, dalla parte dei consi- ; 
:- glieri, è già la rissa. I due consiglieri 

(imam di Alleanza nazionale si 

Contesa sul seggio del presidente 
Eletto dall'aula o «predestinato»? 
La battaglia politica che si sta svolgendo In Campidoglio ha per oggetto 
la verifica e gli adeguamenti del vecchio statuto comunale alle nuove • 

" leggi. Innovativo al momentoln cui fu deliberato, lo statuto comunale '" ' 
'risale Infatti al settembre del 91 . È quindi precedente alle nuove leggi ;'" 
comunali sull'elezione diretta del sindaco che Inizialmente ricopriva • 
anche II ruolo di presidente dell'assemblea consiliare. La verifica, di cui si 
sta dibattendo adesso, non può perciò essere molto disgiunta dalle • 
modifiche necessarie all'adeguamento alle nuove normative. L'Iter di 
adeguamenti concordato da tutti I capigruppo sulla base della proposta 
della maggioranza ò comunque partito. E da oggi le proposte di revisione 
già passate al vaglio delle circoscrizioni saranno pubblicate sia sull'Albo 
pretorlo sia su due giornali romani, cosi come previsto dallo statuto. Da -
oggi, quindi, entro 20 giorni, dovrà passare In Consiglio la modifica che 
riguarda l'elezione del presidente con 12/3 dei voti dell'aula e che è stata 
stralciata dalla maggioranza dal pacchetto di adeguamenti (che -.--•- -
riguardano anche II difensore civico e I regolamenti prorogati Ano a / -
luglio). Ieri mattina II Msi In una conferenza stampa ha annunciato una -
serie di contromosse all'Ipotesi di stralcio della questione presidente: 
una richiesta di parere all'AncI e al futuro ministro dell'Interno, un 

••.. incontro con II prefetto, una diffida al sindaco per la «mancata verifica» 
Vi dello statuto, un ricorso al Tar In caso di elezione del nuovo presidente 

attraverso la modifica proposta e Infine un referendum consultivo tra I cittadini con una domanda 
del tipo: «Volete che II presidente del consiglio comunale sia eletto dal popolo o dal partiti?". Inoltre 
Il Mal ha annunciato le dimissioni di Buontempo e Allbrandi dalla commissione statuto In quanto la 
sua attività sarebbe «Illegale e illegittima». 

Alberto Pals 

frappongono tra le truppe di Buon
tempo e il resto degli eletti Ed è 
cosi che Sergio Migliorini riceve >'; 
uno spintone: «Fascista, vai via». . 

: «Fascista io?» e assesta un calcio : 
nel t. mucchio, dal •• quale viene ? 
estratto a forza Esterino Montino. 

Il consiglio intanto è sospeso. '; 
Nuova riunione dei capigruppo. A 

• Mentre i missini del pubblico trova- '-, 
no modo di attaccar briga con i ; ; 
giornalisti rimasti. «Zecche», «Non ' : 

;ci spostiamo, ve pagamo, siamo ;'. 
noi i vostri datori de lavoro» e altre . 
offese. Buontempo scende a cer
care di far ragionare i suoi, che in- '.•' 
fatti si spostano. Nel frattempo i '• 
giornalisti sono convocati dal sin- ,'• 
daco per una comunicazione su 

quanto è successo Rutelli inizia 
espnmendo «solidanetà» a quanti 
tra i cronisti capitolini sono stati • 
•oggetto di atti inconcepibili». «È • 
grave - dice - che il consiglier an
ziano non abbia garantito la sicu
rezza la civile convivenza, forse è ' 
legittimo come cittadino che vada !.. 
a Predappio ma non che metta a h 
repentaglio la sicurezza di chi lavo- r 

ra in Campidoglio». ••••.• -.•:,--<••:. • ::•:;•*.-.,,: 
Il campanello suona. Buontem- •• 

pò non lascia neppure al sindaco '.] 
di finire la sua conferenza stampa. ;'. 
Quindi viene messa ai voti la prò- ji 
posta del consiglio ad oltranza. ;• 
Che ottiene 39 voti favorevoli con-,',' 
tro 11 missini contran. Votano con ' 

la maggioranza, oltre a Rifondazio
ne, i popolan, Alleanza per Roma 
e lista Pannella. «Ecco la nuova 

. maggioranza», sogghignano i mis
sini. Il consiglio comunale è dun
que convocato senza limiti a parti
re da giovedì alle 16. In serata Ru-

• telli, accompagnato da tutti i capi-
': gruppo ad eccezione di Anderson 
• (Msi) • e Celina t (antiproibizioni

sta) , va dal prefetto Vitiello a rac
contare l'accaduto. Nei prossimi 
giorni il prefetto manderà una nota 

; a Buontempo per ricordargli le sue 
responsabilità a garantire il tran
quillo e democratico svolgimento 

' dei lavori del consiglio e il control
lo del pubblico invitato alle sedute. 

Piazza Bologna. Duello in strada tra due ragazzi per una coetanea. Prima le botte poi le coltellate 

Riduce in fin di vita il rivale in amore 
sa Ha accoltellato l'amico per 
gelosia. Era convinto che facesse 
il cascamorto con la sua ragazza. 
È finita cosi, tragicamente, l'in
contro tra due rivali in amore. 
Francesco Moretti di 24 anni e 
Luca Nardoni di 25 anni, si sono 
affrontati ieri mattina a mezzo
giorno in via Lorenzo il Magnifi
co, a due passi d a Piazza Bolo
gna. ..--•,.•..-,;. . ..-• i-1-7-•'••£-' "*-:<••':. 

L'incontro, poi gli insulti e le 
botte. Al centro della discussione 
una coetanea, fidanzata di uno 
dei due amici. Il tutto sotto gli oc
chi di altri ragazzi. E quando uno 
di loro ha cercato di dividerli, Lu-

; c a Nardoni si è fatto più cattivo: ; 
. ha tirato fuori dalla tasca un col-

. tello a serramanico e ha comin- . 
*• ciato a colpire contro chiunque 
•• gli stava difronte. Colpi di coltello 

a casaccio, che hanno ferito sia 
s, pure in modo lieve anche una 
;. delle tante persone che hanno ; 
;•; assistito alla lite furibonda per gè- -
':'••' losia, scoppiata in pieno giorno 
".• nel quartiere capitolino non di- ','• 
;'": stante dall'università «La Sapien- . 
;v za» e la stazione Tiburtina: Ro-
;)• berlo Romanelli, di 33 anni, che 
iyha subito raccontato l 'accaduto^ 
•• al posto di polizia più vicino. <•:• 

Nardoni si trova ora rinchiuso 

in una cella del carcere romano 
di Regina Coeli. È accusato di 
tentato omicidio ed è in attesa di 
essere interrogato dal magistrato. 
Il suo rivale in amore, invece, 
Francesco Moretti, è in fin di vita 

; all 'ospedale. Il ragazzo è ricove
rato in prognosi riservata al Poli
clinico universitario Umberto Pri
mo. Le sue condizioni di salute, 
secondo i medici del pronto soc
corso che lo hanno visitato, sono 
moltogravi. ' . ' ; . .": , "••.:-• >w:.-.••• 

Da una prima ricostruzione 
dei fatti, gli investigatori ritengo
no che il ragazzo abbia agito per
chè accecato dalla gelosia. Luca 

: Nardoni avrebbe tirato fuori un 
coltello e si sarebbe avventato, 
sull'amico, ferendolo con : più 

,.';. colpi in varie parti del colpo. In i 
precedenza erano volate tra ; T 

j due > parole grosse , e : qualche 
'•': spintone. Soltanto quando Fran-
.. cesco Moretti si è accasciato al 
, suolo sanguinante, Nardoni sa

rebbe fuggito a piedi. -•:•.-.*,.-••.«•-. 
f In via Lorenzo il Magnifico si 

sono subito precipitati gli uomini 
de l commissariato di Porta Pia. È 

, a loro che un comune amico dei 
. due rivali in amore ha denuncia-

' to l'accaduto. «Litigavano per 
una donna... Uno dei due è a ter-

Villa Blanc, il pm va in Cassazione 
Un pubblico ministero contro il Tribunale del ministri: è 

' Pietro Giordano, responsabile delle Indagini su villa Blanc e 
sul ministro del Beni culturali, Alberto Ronchey, che vede la 
sua azione Investigativa rallentata e in qualche caso 
compromessa dal fatto che, per legge, le Indagini che 
coinvolgono I responsabili del ministeri devono essere 

~ trasmesse al Tribunale dei ministri. È questo II punto sul 
quale II magistrato ha chiesto ai giudici della Cassazione, di 
sollevare un'eccezione di Incostituzionalità. Il caso è quello 
del complesso liberty dove Ronchey voleva trasferire la sede 
del Circolo ufficiali delle forze armate trlcerato da sempre 
dentro palazzo Barberini e Giordano si è rivolto al giudici 
della Cassazione ponendo il problema: una parte . 
dell'indagine è già al Tribunale dei ministri e II 2 1 aprile il 
gip, Paolo Colella, aveva respinto la richiesta di proroga 
delle Indagini, sollecitata da Giordano per altre sette . 
persone coinvolte nella vicenda e non dipendenti •- • 
ministeriali: ma per II gip su quelle posizioni deve Indagare il 
tribunale del ministri. 

San Pietro oscurato 
da Santa Marta 
La sinistra: «Fermate 
l'albergo dei cardinali» 
~~~~ _ ~ aiULIANOCKSARATTO . ~~ 

• s La casa di Santa Marta, subito 
alle spalle delle mura della Stazio- '••; 
ne vaticana, cresce a vista d'occhio ;.-
e dopo due piani nascosti da can- •"• 
nucce impagliate ne è sorto un al- ; 
tro questa volta mascherato da te- . 
Ioni di plastica. È l'ultimo segnale -
dei sacri «abusi» edilizi che il papa ;':; 
polacco ha avallato a suo tempo r 
per consentire a 130cardinali di al- *;• 
loggiare in comodi e singoli appar- "}•• 
tamenti e di non affaticarsi per rag- C 
giungere la michelangiolesca cap- '.;. 
pella Sistina. Ed è anche la goccia V; 
che ha fatto scatenare le ire di una )* 
parte ; del Consiglio comunale •'•• 
(Pds, ; Verdi, Rifondazione, • lista % 
Pannella) c^e hanno presentato .'; 
ieri un piano per «sensibilizzare» il 7 
sindaco della capitale e il governò '.'." 
nazionale ; sulla .- disinvoltura ce- • 
mentizia della Santa sede che sta ••'• 
oscurando ai romani «l'ultimo spie- \. 
chio della fabbrica di San Pietro vi- •; 
sibiledall'esterno». *<?•• \*f.••-*»-v.;.-••••";' 

Si cerca, in buona sostanza, di v 

fermare al quarto piano la grande ; 
costruzione, un vero e proprio resi- \'_ 
dence cardinalizio, prevista su cin-.,; 
que e tale da nascondere a dioinis :'• 
la vista dell'abside, del tamburo e ,*. 
di parte della lanterna del celeber- -V 
rimo edificio di Michelangelo. Ro- ? 
ma e l'Italia possono tentare: ci so- •7 
no leggi e accordi precisi (la legge £• 
1097 del 1939 sulle visuali architet- ''i 
toniche, la stessa Costituzione ita- ; 
liana con l'articolo sugli «impatti''.-
ambientali», i regolamenti edilizi [, 
cittadini sulla visibilità e sulla reci- :' 
procità dei controlli tra i due stati, 5 
la collaborazione Vaticano-ltalia ; 
fissata dalla rivisitazione del Con- ~ 
cordato nel 1985) che dovrebbero .'. 
consentire all'Italia e a Roma di di- » 
re la sua su un intervento di nessu- •• 
na indispensabilità, di grave offesa •• 
all'occhio civico oltre che al buon : 
gusto, di mera speculazione pa- }• 
drenale visto che l'albergo Santa fi 
Marta ha come primo fine quello di ; 
ospitare il Concilio del Giubileo di \ 
fine secolo e l'eventuale convoca- [ 
zione di un Conclave per la co
munque episodica elezione di un ' 
nuovo Pontefice. &•. • ;• - ^ :..}.•-'•-'•. 
• «Chi poco vede nulla pensa», ha 
dottamente ricordato Renato Nico- • 
lini (Liberare Roma) citando una 

lettera di tal Juvarra ai tempi in cui 
si procedette ad una prima «coper- "-
tura» della religiosa prospettiva al 
popolo innalzando l'area delle sa
crestie. Interventi volgari e persino 
blasfemi, in netta contraddizione 
con la filosofia stessa di queste co- !•; 
struzioni munumentali che dove- -
vano stupire, per grandezza e pre
ziosità, lo sguardo ingenuo del pel- : 
legrino e del fedele. Oggi, comun- >• 
que, l'attenzione è sull'opera d'arte r 
e per questa si sono mossi, anni fa, i 
il compianto Giulio Carlo Argan, e. : 
ma sino a ieri inascoltato, Antonio ? 
Cederna. Tentativi inutili, quelli di ? ' 
fermare lo scempio sotto te mura •/. 
«leonine»: secondo i calcoli di Italia (< 
Nostra e di studiosi dell'università 
della Sapienza, il progetto, per altro 
mai reso noto nei particolari ma la -
cui avanzata è ben visibile dal bal
latoio della Cupola, prevede 33mi- ; 

la metri cubi di cemento divisi in ; 

due edifici alti 20 metri, lunghi 60, 
per non dire delle 130 suite, del ri- ;• 
starante da 500 metri quadri, degli i' 
ovvi e adeguati servizi accessori, ;' 
garage compresi, s ; , ; :>. , ^ .> ;> ...*' 

Trentadue consiglieri comunali •• 
hanno firmato l'appello. Sperano, / 
che il sindaco, molto vicino alla " 
Santa Sede, faccia qualche passo 

; non troppo reverente per bloccare • ; 
l'ultimazione di quei blocchi di ve- ; 
tro e cemento. Sperano anche che ' : 
il governo, o il ministero dei Beni s 
culturali più che quello degli Affari v 
esteri, intervengano contro l'enne-

' simo, colossale, sfregio edilizio che : : 

; per molti vale la ferita su monte * 
.; Mario dell'hotel Hilton o la coper- ; 
. tura tipo gasometro dello stadio; 
'.'• Olimpico. Ma 11 si trattava di specu- ; 

lazioni piuttosto basse e, forse per ' 
questo, tollerate. Ora si tratta di sot
trarre alla vista città un intero pez
zo della propria storia dell'arte. 

Ieri se n'è accorta la parte più • 
sensibile del Comune. E Pietro In- , 
grao, grande vecchio della sinistra, ' 
si è precipitato a sostenere questa ' 

; battaglia «difficile e sotterranea».;. 
. Ha detto: «Il vero problema, tra reti- ' 
cenze, imbarazzo e contraddizioni • 
pontificie, è rendere visibile la que
stione, muovere l'opinione pubbli- . 
ca, interrogare il Parlamento e, so
prattutto, il nuovo ministro della 
Cultura» • •"• :;. ;-- r '7: 

. ra sanguinante. Correte, ; sono 
miei amici nonostante anch' io 
sia rimasto ferito», ha detto loro ' 

,; Roberto • Romanelli. ! > poliziotti 
hanno mandanto sul posto una '; 

' aumbulanza e raccolto la «storia». 
; in un verbale. Poi gli agenti sono 
• partiti per piazza Bologna. Trova- • 

re Luca Nardoni non è stato diffi
cile. La stessa persona che ha fat- ' 

;" to la denuncia ha riferito l'indiriz-
:• zo dell'abitazione ;. del ragazzo • 
!' che ha usato un coltello contro ' 

un amico per amore. Nardoni è 
;, stato arrestato in serata dagli ' 
' agenti del commissanato c h e l'a

spettavano sotto casa. '• . 

aie Consorzio 
Cooperativa 
Abitazione 

ROMA 

La qualità 
dell'abitare 

Via Menccio Ruini, 3 - Tel. 40.70.321 



Roma 
IL CASO. Ai giudici una memoria di due colleghi del manager scomparso LA PISTOLA 

La pistola era una 
Smith and Weason. 
Venne trovata eoa la 
canna Infilata nella 

cintola del pantaloni, ricaricata 
con II cane armato, ma senza colpo 
In canna. Non c'erano Impronte -
digitali. Secondo £11 Inquirenti la 
pistola cadde scivolando nella 
cinta del calzoni. 

LA BOTTIGLIA 
Sul colle di Secretano, 
prima di spararsi, 
Castellari portò con 
sé una bottiglia di 

whisky. Ne bevve tre quarti. .?.-
Quando scoprirono II cadavere, In ' 
barba al vento che In quella • 
settimana raggiunse I cento 
chilometri orari, la bottiglia venne 
trovata In piedi. 

L'OROLOGIO 
Un orologio da polso a 
bilanciere che si 
caricava con il -
movimento del corpo. 

Un altro mistero. L'ora e II gtomo 
segnati sul quadrante non sono 
compatibili con quelli della morte, 
tari periti l'orologio può esser -
stato riattivato dagli animali che si 
avventarono sul cadavere. •'.••' 

H corpo di Sergio Cattatali, ritrovato In un prato vteb» Roma, con accanto la bottiglia di whtoky Vito Paolo Oulnto/Ap 

Due nuovi testin^^ 
GU ABITI 

Un suicidio 
tatuato 
Enlmont? 
SargloCastslMHl ' 
scomparve II 18 
febbraio de! 1993. 
Quello stano giorno 
doveva presantarsl In 
Tribunale perii primo 
hifmiigaloilo 
ufficiala con II pm 
Orazio Savia. Era stato 
chiamato par la 
vicenda Enlmont # par 
alcuni documenti 
naarvatj dal nuntotero 
«halli 

Castellari è vivo o morto? Si è ucciso o l'hanno am
mazzato? Ieri; il pm Davide lori ha interrogato i due 
dirigenti delle Partecipazioni statali che avanzano 
dubbi sulla morte del manager. «Castellari - hanno 
detto Riccardo Nardelli e Domenico Presacane - era 
alto 1,85. 10 centimetri in più del cadavere trovato a 
Sacrofano». Poi le accuse. «Era a capo di un sistema 
di tangenti al ministero». 

ANMATJUNNIINI 

dhJOIBl IMS!* 

Illegalmente nella sua 
vlUadlSacrofano.A -
quall'appuntamanto 
non si presentò mal. 
Lo trovarono una 
settimana dopo, su un 
colle a pochi metri 
dalla vUla, con II 

mio trapassato il 
• n i i , prownno* 

sa «Quel cadavere trovato a Sa
crofano non appartiene a Castella
ri. Ne sono certo: lui era alto un 
metro e 85, il corpo misurato dai 
periti è 1,77». Riccardo Nardelli e 
Domenico Presacane, i funzionari 
delle partecipazioni statali che nel
le settimane scorse avevano solle
vato diversi dubbi sulla morte del 
manager, hanno convocato 1 gior
nalisti alle 10 e 30 davanti alla por
ta del sostituto procuratore Davide 
lori. Mezz'ora prima dell'appunta
mento fissato dal pm che li ha 
chiamato come testimoni, con un 
valigetta piena di fascicoli da distn-

buire alla stampa, sparano a zero 
sul funzionano morto suicida e sul 

: procuratore che conduce le inda-
;• gini. «Castellari era a capo di un'or-
• ganizzazione che agiva all'interno 
i del ministero delle partecipazioni 
'. statali e che aveva lo scopo di 
; svuotare le aziende di Stato. Rice-
• vevano tangenti colossali a favore 
, dei partiti di governo». E rivolgen-
. dosi al pm. «Ho sempre sostenuto 

che quell'uomo è vivo. Le indagini, 
: le perizie, l'inchiesta stessa con-
! dotta dalla magistratura sono fin 
'troppo manipolate». •••" 

Le accuse sono pesanti. Nardelli 

> e Presacane le hanno raccolte in 
una memoria di sette pagine che 

>;
:: porta la firma di Stefano Menicac-

". ci, il legale di Delle Ciiiaie e di tutta 
•' l'eversione nera coinvolta • nelle 
. stragi di Stato. E naturalmente, in 
'; tribunale, è presente anche l'avvo

cato. Nardelli e Presacane hanno 
deciso di portare 15 testimoni da
vanti al magistrato per dimostrare 
la loro teoria. Hanno anche chie
sto di fare l'esame del Dna sul ca
davere e una nuova perizia balisti
ca sulla pistola. •-::.:.;'»„ ,«•.••- v >-• .«~ 

Nella memoria consegnata a lori 
sono elencate una t* r una quelle 

'••; che - secondo loro - sono le in-
; congruenze dell'inchiesta. Alcune 

!•; sono già note e riguardano le con-
•;, dizioni in cui venne trovato il cada-
' vere e «l'incompatibilità» di queste 
- con una dinamica suicidarla. La 

•• collocazione della pistola all' inter-
• no della cinta dei pantaloni, l'as-

..' senza di tracce di fango sulle scar-
i, pe, il sigaro trovato accanto al ca-
• ' davere, la totale assenza di im-
'.' pronte sulla pistola e sulla bottiglia 
, • di whisky trovata in piedi vicino al 

corpo, il foro di uscita del proiettile 
dal cranio del diametro di 9 milli

metri. Ma Nardelli denuncia anche 
; altro: «Castellari mi ha più volte mi-
; nacciato. La prima volta quando 
; denunciai lo scandalo della Cogis, 
.. la società finita sotto inchiesta per 
; truffa ai danni dello Stato per la for-
• • nitura di un milione di tonnellate di 
- petrolio concesse dall'Arabia Sau-
: ' dita. L'altra quando denunciai una 
' vicenda di nomine irregolari alle 
;.. Ppss. Venivano pagati stipendi ai 
7 dirigenti deceduti da un anno, nel 
' '73 quando ci fu l'esodo dei diri-

•'.; genti che andavano- in1 pensione 
; con una carica in-più;'loro crearo-
. - no un gruppo dirigenziale con ca-
. • riche fittizie. Avevano in mano il 
. ministero perché erano tutti ricatta-
' bili e lui era a capo di un sistema 

'•;. che pagava le tangenti ai partiti». . 
Ma chi sono Nardelli e Presaca-

/•• ne, due uomini che si fanno rap-
1 presentare dall'avvocato degli stra-
;• gisti, sono funzionari zelanti o han-
?:•• no altri scopi? E soprattutto perché 
, • solo ora, a più di un anno da quel-
fi la misteriosa morte, vogliono solle-
r'.-vare un nuovo caso? Erano nel 
k consiglio d'amministrazione delle 
' Ppss, dirigenti e colleghi di Castel-

lan e ancora oggi hanno mantenu- ' 

: to la carica. Nardelliè stato proces
sato cinque volte per calunnia e 
cinque volte prosciolto. L'ultima, ,: 

insieme a Presacane,- proprio nel ' 
processo contro 15 dirigenti del ) 

'.. ministero, Castellari incluso, de- /• 
\ nunciati da lui di truffa e falso per -
: la vicenda delle nomine irregolari. V 
• In quel processo i quindici imputati . 
' vennero prosciolti e Nardelli accu- » 
: s<ito per calunnia e poi nuovamen- > 
; te scagionato. Lo stesso pm Maria , 
Teresa Cordova parlò di «assoluta < 

- buona fede dell'imputato nel for- ' 
' mulare le accuse». Ieri ha poi rive- '-
- lato un altro particolare interessai r 

'• te anche se tutto ancora da verifi
care. Fu lui a indicare ai giudici che 
indagavano su Enlmont che Ca
stellari teneva in casa documenti 
importanti. E in qualità di persona 

' informata dei fatti venne interroga
to prima e dopo la morte del ma
nager. Ora dice: «Castellari era 
amico di Larini, LocateUi, Mach di ' 
Palmenstein, era coinvolto in traffi- • 

l'ci d'armi, aveva appoggi in Italia e i 
conti in America Latina. Poteva '\ 
scappare e del resto le lettere, le te
lefonate, quel suicidio annunciato 
in tutti i modi è troppo ostentato». 

Il volto e le mani del 
manager erano stati -
divorati fino alla base 
del collo. Mal 

pantaloni e soprattutto la camicia 
di Castellali sembravano appena •• 
usciti dalla tintoria: erano Intonsi e 
senza una macchia (D sangue. . 
Sulle scarpe non c'erano tracce di 
fango. 

• PROIETTILI 
CM ha caricato 
l'arma? Anche sul 
proiettili trovati nella 
pistola non sono stato 

trovato Impronto dlgltaiL Un 
prolettile di quel calibro avrebbe .:/ 
provocato un foro d'uscita di 13 . 
millimetri. Quello misurato sul lato -
sinistro del cranio misurava nove 
millimetri. 

IL SIGARO 
Tra le gambe di 
Castellari venne 
trovato un mozzicone " 
di sigaro. L'esame del • 

Dna sulle tracce di saliva diede un ;'. 
risultato sorprendente: Il codice :>,'• 
genetico apparteneva a una donna. 

Avvisato il sindaco di Pomezia che aveva chiuso la discarica 

Santa Palomba accoglie 
i rifiuti di Anzio e VeUetri 
sa Insieme ai camion carichi di 
immondizia, provenienti dai co
muni di Anzio, Nettuno, Ardea, 
VeUetri e Lariano e diretti alla di- \ 
scarica di Santa Palomba, dopo la -
proroga concessa dalla Regione, il ; 
sindaco di Pomezia, Giancarlo 
Tassile, si è visto recapitare anche '• 
l'ennesimo avviso di garanzia per :. 
abuso d'ufficio dalla Procura della "; 
Repubblica di Roma. La decisione . 
del pubblico ministero Castellucci 
è legata alla denuncia presentata : ' 
dalla Cavedi], società che gestisce "','• 
l'impianto di Pomezia. 

Dai controlli effettuati, infatti, era : 
emersa la presenza di ammoniaca 
e di altri agenti inquinanti al di sot- " 
to del telo di isolamento posiziona- '. 
to tra i rifiuti ed il terreno. Gli iniziali •' 
sospetti sono stati via via confer-

rnati dalle analisi eseguite dai tec
nici della Usi Rm 33 di Pomezia e 
Ardea, del Presidio multizonale, 
della Provincia e del Tar, al quale 
era ricorsa la Cavedil. Nelle quindi
ci pagine consegnate alla magi
stratura, > la società che gestisce 
l'impianto di Pomezia, sottolineava 
inoltre che i Comitati antidiscarica 
erano la «longa manus» della stes
sa amministrazione. •••".-.-.i.'-Yl'-.V'-.-? -
. «Preferisco non fare commenti 

su questo secondo avviso di garan
zia», ha dichiarato il sindaco Gian
carlo Tassile. E annuncia a sua vol
ta una querela per diffamazione 
contro la Cavedil. Mi auguro che la 
Provincia di Roma, che aveva 
espresso un giudizio negativo sulla 
riapertura della discarica di Santa 

Palomba, possa in qualche modo 
intervenire» Intanto, se non suben
treranno albi fatti, la discarica di 
Pomezia accoglierà fino al 1° luglio 

" i rifiuti dei sei comuni della provin-
' eia. Lunedi, - il • presidente della 
'•: Giunta regionale del Lazio, Carlo 
' Proietti, e l'assessore regionale del-
•; l'Ambiente, Fabio Ciani, hanno, in-
: fatti, firmato l'ordinanza per riapri-
; re la discarica di Pomezia. e .,'• •-4.-.- ••" 
. Secondo la Regione, che si è av
valsa di perizie geoelettriche, il telo : 

' impermeabile non è deteriorato e 
• guindi non c'è pericolo di fuoriu-
: scita del percolato. E se per due '• 
' mesi i sei Comuni interessati pò- ; 
faranno tirare un respiro di sollievo, -
e altrettanto vero he entro il 1° lu
glio dovranno aver trovato una so-

. luzione alternativa, poiché la Re
gione ha precisato che non verran
no firmate altre proroghe. .-• 

CONVENZIONE DEI 
GIOVANI PROGRESSISTI 

DI ROMA E LAZIO 
Le Idee, la cultura e la partecipazione del ': 

giovani per un'opposizione democratica e 
per unire le forze di sinistra e di progresso 

Partecipano i deputati eletti e i consiglieri comunali 

Sabato 7 maggio 1994 ore 15.00 
presso Sala ARCI; via del Mille n.23 : 

per Informazioni e adesioni chiama II 
Coordinamento Giovani Progressisti • 

lunJmerJven. ore 16.00 - 19.00 - tei. 4465455 

DOPO IL VOTO DEL 27 MARZO 

Giovedì 5 maggio - ore 17.30 ; 
nella sezione del Pds di Mentana 
• - '-v^^:'.•••'vicolo S.'Nicola ̂ ."V'

incontro con: : 

PIETRO SCOPPOLA 
Prof, ordinario di Storia Contemporanea 

all'Università « La Sapienza» 

Tutti i cittadini sono 
invitati a partecipare 

' Giovedì 5 maggio 1994 - ore 18.00 ••••: 
c/o Sala Stampa Direzione (via delie Botteghe Oscure, 4) 

^ATTIVO CITTADINO Odg: 

«L'IMPEGNO DEL PDS PER LE ELEZIONI 
EUROPEE DEL12 GIUGNO» 

Partecipa: LUIGI COLAIANNI 
Vice presidente del Gruppo Socialista Europeo e 
Capo Delegazione Pds al Parlamento Europeo 

PDS Federazione dì Roma 

Circoli Romani della Sinistra Democràtica 

Invito a Pubblico Dibattito 

Riuscirà mai questa 
sinistra a governare? 

Partecipano 

Augusto BARBERA 
Giorgio BOGl 

Sergio GARAVINI 
Massimo SCALZA 

Pietro SCOPPOLA 
Valdo SPINI 

Walter VELTRONI 

Oggi 4 maggio '94 ore 17 
Palazzo S. Maculo via del Seminario, 76 - Roma 

INCONTRO NAZIONALE 
-A URORA PDS 

Roma Venerdì 6 maggio (ore 10.00/17.00) 
•. via delle Botteghe Oscure 4 

Temi di discussione: 

La politica universitaria e della ricerca per una 
efficace opposizione al governo delle destre; 

Le iniziative per le elezioni europee; 

Il rinnovamento del Pds e il ruolo di AURORA. 

; introduce GIOVANNI RAGONE 

Partecipa LUIGI BERLINGUER 

Sono Invitati all'Incontro I Deputati e I 
Senatori del Gruppi Progressisti 
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Le tre sorelline hanno incontrato la madre 
Oggi torneranno a scuola ma non a casa 

«Cairo papà, sono 
Lucilla, voglio 
staire con voi» 
Le tre sorelle di origine «rom» ieri hanno riabbracciato la 
mamma. Hanno trascorso un pomeriggio con lei, nel 
collegio dove il Tribunale dei minori le ha fatte rinchiu
dere perché sospetta che il padre abbia «giocato al dot
tore» con le figlie. Monica, Lidia e Lucilla hanno scritto ;. 
tre brevi letterine al papà. E oggi torneranno nella loro ; 
scuola, sebbene accompagnate e riprese dal servizio so
ciale del Comune Dal giudice la nonna delle bambine 

MAMSTSLLA IKRVASÌ 

• i «Papà ti vogliamo bene, non ti 
preoccupare stiamo bene. Fallo * 
per noi: vai a casa e fai rimanere \ 
mamma fino a stasera». Monica, la 1: ' 
più grande delle tre sorelline di -
Gregna Sant'Andrea portate via ai : 

genitori dal Tribunale dei minori, 
ha strappato un foglio dal quader
no a quadretti e ha scntto di corsa 
una letterina al suo papà, che 
aspettava sotto al col
legio di suore spagno
le di viale del Vatica
no. E le altre due bim
be l'hanno -imitata 
•Caro papà sono Lu
cilla voglio stare con 
voi». Una sola frase e 
un disegno: un prato 
verde, un sole e un al
bero. «Caro papà, ti 
sto scrivendo per dirti 
che anche se non ci 
possiamo vedere tu 
sei sempre nel mio 
cuore», firmato Lidia 

Mamma-Tiziana le-
n ha riabbracciato le * 
suebambind;manon -
ha potuto riportarle a • 
casa. Forte dell'auto- ?" 
rizzazione dei giudici -,; 
non valida perù per : 
entrambi i genitori: il \\ 
padre è sospettato di " 
aver abusato .sessual
mente delle figlie.- si è • 
precipitata... sotto il -
portoncino • verde di 
una villetta a tre piani, a due passi 
dalla Città del Vaticano., t> — • 

Un pomeriggio conto figlie 
Ha suonato il campanello dell'I- > 

stituto «San Giuseppe della monta- •; 
gna» alle 14.30. Ne è uscita dopo il 
tramonto. Monica. Lidia e Lucilla '•• 
(trenomi di fantasia per protegge- • 
re i minori) le sono subito corse in- :•*• 
contro felici e commosse. E tra le * 
lacrime la più grande ha chiesto: > 
«Mamma, quando usciamo • da 
qui?». Alle loro spalle una suora, ?. 
che fin dall'I! aprile scorso segue 
le bambine passo passo e le sorve
glia anche la notte. La stessa reli- .> 
giosa che la prima sera ha cercato ' 
di calmare i singhiozzi di Monica, 
che non ne voleva sapere di pren- ' 
dere sonno. Ed è stato allora che la 

bimba approfittando di un attimo 
di distrazione, ha fatto di corsa i 
gradini che portano alla sua came
ra. Ha aperto la finestra e ha guar
dato di sotto alla ricerca del suo 
papà Ma lui non c'era Era dentro 
l'automobile con nonna Bruna 
parcheggiata distante dal cancello 

La piccola Lucilla ha voluto sa
pere tutto dei suoi cncetini «Come 

*l~AfT)l 

Questo è II testo della letterina che la piccola Monica di 
10 armi (nome di fantasia per proteggere la minore) ha : 
scritto Ieri al suo papi, mentre sotto II cancello —•-,•• 
dell'Istituto «San Giuseppe alla montagna-aspettava • 
notizie delle figlie: tre sorelle di origini rom portate via al 
genitori dal Tribunale del minori l ' i l aprile scorso. 

stanno7 Camminano ancora nello 
scatolone?». Poi le tre sorelle han
no accompagnato la mamma nel
la loro stanza al terzo piano: sei let- ; 
tini a castello: tre per loro, gli altri ; 
per tre bimbe di colore. Sulle sedie, 
ie divise del collegio (una gonna 
blu e una camicetta bianca) che le 
sorelline si sono sempre rifiutate di 
indossare. Monica, Lidia e Lucilla 
non hanno smesso di studiare. ; 
Fanno i compiti dentro il collegio. 
Hanno una maestra tutta per loro, 
visto che non c'è stato modo di far
le seguire le lezioni che le suore 
tengono nella scuola intema. Loro • 
si sono rifiutate di sedersi nei ban
chi, con altri bambini e senza i pro
pri compagni di classe. Ieri, prima 
dell'arrivo della mamma, hanno 
svolto un tema. «Cosa vuol dire vi

vere senza geniton». 

Oggi tornano a scuola 
Alla elementare di Gregna San

t 'Andrea ì bambini volevano fare 
, una festa per il ritomo delle loro 
«amichette». Ma poiché i genitori 
potranno vedere le figlie solo da 
lontano, gli alunni e le maestre 
hanno deciso di rimandare i fe
steggiamenti. Monica, Lidia e Lu
cilla, infatti, oggi, tornano nella lo
ro scuola, sebbene accompagnate 
e riprese d a un pullmino del Co
mune. 1 giudici del Tribunale dei 

. minori hanno modificato, seppure 
parzialmente, il decreto di allonta-

'. namento emesso nell'aprile scor
so. Fermo restando «l'assoluto di
vieto di contatti con i genitori, pa
renti e qualunque persona estra
nea alla scuola durante l'orario 
scolastico e i percorsi». La direzio
ne della scuola dovrà rispettare 
queste norme. Intanto, sempre og

gi, il giudice Vittoria 
Correa - ascolterà la 
nonna materna delle 
tre sorelline. Quindi, 
dovrebbe decidere se 
togliere le piccole dal
l'Istituto «San Giusep
p e alla montagna» e 
affidargliele, c o m e ri
chiesto dalla famiglia. 
U «caso» delle tre sorel
le, continua. Il Tribu
nale dei minori non 
ha tolto la segretezza 
sugli •• atti, secondo 
quanto .ha.riferito l'av
vocato-, , , Ferdinando. 
Favino.., Il 10., maggio 
entrambi i genitori sa
ranno interrogati dal 
magistrato -•„. Correa, 

••. mentre il ricorso avan-
:• zato dal legale per la 

revoca del provvedi
mento di allontana
mento dalla famiglia 
originaria per sospetti 
abusi sessuali, sarà di
scusso in appello il 1° 

apnle «Non vado sotto scuola». Il 
papà di Monica, Lidia e Lucilla ha 

" deciso cosi: «Farei solo del male al-
' le mie piccole se ci andassL.Le po-

• trei soltanto guardare. A loro non 
. basterebbe e neppure a me». An
c h e la madre è dello stesso avviso: 
«Ho scelto di andarle a trovare per 
spiegarle con il cuore di m a m m a la 

• situazione in cui si verranno a tro
vare d a ora in poi. Potranno ab
bracciare la loro maestra, ma non 

• noi genitori». Gli insegnanti del 
110" circolo didattico sono stati in
formati del provvedimento con un 

' fonogramma. Considerano discuti-
: bile il compor tamento dei giudici: 
«Le bambine possono parlare con 

f la gente del quartiere e non con la 
m a m m a e il papà - dicono -. Che 
senso ha'». 

Nomadi accampati a Tor Bella Monaca Vincenzo Serra/Linea Press 

«Sputacchiato in bus perché difendo i rom» 
Di Liegro: «I cittadini non vogliono aiutare le minoranze» 
Ai nomadi della capitale manca tutto, ma il vero punto 
dolente lo tocca il direttore della Caritas Luigi Di Liegro: 
«L'opinione pubblica non vuole interventi a favore delle 
minoranze. Io in autobus vengo spesso sputacchiato, 
perché li difendo». Il presidente della commissione Af
fari sociali, Maurizio Bartolucci: «Servono campi sosta,* 
scolarizzazione, lavoro. Ma serve anche liberare i no
madi dalla criminalità organizzata, che li usa». 

ALESSANDRA SADUBL 

m «Un pcncoloso precedente». 
Cosi hanno giudicato ieri Cantas, 
Sant'Egidio e Opera nomadi l'ipo
tesi del Comune di fornire i rom 
della capitale di un tesserino spe
ciale di identificazione. Ed il più 
deciso è stato Luigi Di Liegro, diret
tore della Caritas diocesana. ' •.:• -
• «Quell'idea del tesserino è il sin
tomo di qualcosa che non funzio
na verso tutti i diversi - ha detto Di 
Liegro -. MI rendo conto che i poli
tici sono pressati dal Tribunale dei 
minori e dalla Questura, per cui 
h a n n o deciso di fare il tesserino 
prima dei 12 campi attrezzati pro
messi. E questo è preoccupante. Di' 
fatto, lanciare quest ' idea è stato un 
segnale che ha dato soddisfazione 
a molti. E c h e invece h a fatto inca-
volare chi lavora per supplire alle 
latitanze e ai buchi dei servizi citta
dini. Le leggi in realtà ci sono. Però 
non sono messe in pratica». Quan
to ai campi promessi. Di Liegro si è 
augurato «che non si tratti di pezzi 
di terra più una fontanella e qual
c h e "monumento" di bagno auto
pulente che poi in tre giorni si rom
pe». Infine, Di Liegro tocca il punto 
dolente: «Il problema grosso è l'o
pinione pubblica, la città. In realtà 

nessuno è disposto ad accettare in
terventi in favore degli immigrati. In 
autobus, io spesso vengo sputac-

-, chiato dalla gente, povera gente 
'; che subisce i furtarelli dei nomadi -
! e mi accusa di difenderli. Invece. 
'; l 'opinione pubblica va educata a 

capire c h e facendo i campi sosta <• 
' attrezzati si risolve un problema > 
'/ comune . La pace è sempre frutto 
; ' della giustizia. E per gli zingari non 
:" è stata fatta giustizia». Per questo, 
; '. ora Di Liegro si appella «alle ban-
. che, al Vaticano, a tutti: mettete a 
• disposizione un terreno». Quanto 
; ai politici, il monsignore, d o p o an-
';'!' ni ed anni di battaglie per immigra-
JL ti. zingari, senzatetto, emarginati 
'},•:• d'ogni tipo, ha ormai le idee c h u -
' ; re. E fa una proposta di grande , 
:< pragmatismo, condita dalle tante 

'.'. disillusioni subite. «1 politici - dice 
•£- Di Liegro - devono essere votati 
J; Ogni volta che si muovono a favore , 
J; delle minoranze, pe rdono voti 
•"••: Dunque, invito il s indaco ad inter-
."..' venire per i rom subito, visto c h e al- • 
••;; le prossime elezioni manca molto ' 
e tempo. Anzi, è meglio c h e Rutelli 
.-'-• aspetti c h e siano passate le euro

pee, sennò perdiamo altn voti E 

2340 persone 
2856 persone 
3116 persone 
3199 persone 
3580 persone 

484 famiglie 
599 famiglie 
675 famiglie 
673 famiglie 
835 famiglie 

Censimento 24-11-1987 
Censimento 11-10-1989 ; 
Censimento s 4-10-1990 
Censimento 2-12-1991 ' 
Censimento • 7-12-1993 

Su 2568 persone censite nei campi nomadi a Roma hanno at
tualmente: 

menodi16anni 1 7 5 0 = 6 8 , 1 % 
tra i 16 e i 60 anni 760 = 29,6% 
più di 60 anni v 52 = 2 , 1 % ; 
oltre i 70 anni : 6 = ° - 2 % ; 

Fonte Comunità di S. Egidio • 

poi, si muova. Cosi non ci sono ri- :.. 
seni per le prossime amministrati- -
ve» , ••. •••• ••-;• • •. •.-.• 

Ancora, Marezziti, di Sant'Egi- • 
d io h a ncordato una cifra storica. :-
«Mezzo milione: tanti sono i rom 
morti nei campi di sterminio nazi- 0 
sti Eppure loro non hanno mai ri- ? 
cevuto nsarcimenti n é morali n é j ; 
matenali, per quanto hanno subì- j 
to E poi, riguardo al problema del- "1 
la microcnrninalità minorile, vorrei ?, 
ricordare cos 'era il carcere di Casal ':: 
del Marmo negli anni '60: pieno di ' 
ragazzini delle borgate e delle ba- '*. 
raccopoli Poi ci fu il risanamento, « 
e il carcere si svuotò. Ora, per i pie- ; ; 
coli rom c h e rubano, ci vuole la :' 
stessa cosa Condizioni di vita mi

gliori». Quali condizioni lo spiega 
Converso: «Nel resto d'Europa, i 
campi sono piccoli. Una casa co
mune, ed intomo le roulotte per 
dormire e per i periodi di viaggio». ». 
: Infine, Bartolucci difende il pia- , 
no: «Vogliamo ricreare le condizio- / 
ni economiche e sociali della vivi- ' 
bilità per i nomadi . Con i campi so
sta, con lo studio, le possibilità di . 
lavoro. Per esemplo, le licenze per ; 
la piccola vendita combinate con : 

,1'attivitàò artigianale. 11 riciclaggio ' 
dei metalli, d 'accordo con l'Amnu. " 
Per fare tutto ciò, però, bisogna di
ventare legali. Bisogna liberare i 
campi dalia criminalità organizza
ta, c h e usa i nomadi . E questo va 
detto» • •--,. . 1 ; •»7... • 

A Cerveteri feroce regolamento di conti tra ragazzi: Gianni Rossetti, 19 anni, è in fin di vita 

Droga, spara all'amico per uno sgarro 
Un feroce regolamento di conti fra «amici» per un giro di 
droga. Gianni Rossetti, un ragazzo di Cerveteri di 19 an
ni, è in fin di vita all'ospedale di Perugia. Nella notte di 
martedì gli ha sparato al volto un suo compagno, Gian-
felice Egidi di 18 anni. Con lui un altro ragazzo, Mirko 
Morelli di 22 anni. «È una storia assurda - commenta la 
gente della cittadina a nord di Roma -. Sembravano 
giovani normali, soltanto con il problema del lavoro. 

SILVIO S M M N O M . I 

m CERVETERI. ;, Un'esecuzione 
spietata. Sei colpi sparati in faccia. I 
Eppure Gianni, Mirko e Gianfelice 
e rano amici. Una sporca storia di 
droga, di conti d a regolare nel 
mondo del piccolo spaccio di Cer
veteri. Ora Gianni Rossetti, un ra
gazzo di 19 anni, è in fin di vita al
l 'ospedale di Perugia. Mirko Morelli 
di 22 anni e Gianfelice Egidi di 18 
sono in cella, nel carcere di Aurelia ' 
a Civitavecchia. ' . . < - • •• 

Erano d a poco passate le 3 della 

notte di len, q u a n d o Mirko ha cito
fonato all'abitazione della famiglia 
Rossetti in via Romero, nella zona 
residenziale Tirsenia. Un messag
gio secco, poche parole per un ap
puntamento d'affari: «Scendi, dob
biamo parlare della roba. Ci sono 
problemi». Gianni si è rivestito alla 

,, meglio, è sceso in strada, nella not
te. • •..:,• ;vy.-ti .-...-. ;,. ••:;:.•• 

Un breve saluto 
1 suoi geniton non hanno sentito 

: nulla. Un breve saluto in strada, poi 
':• Mirko, Gianfelice e Gianni si sono 
? appartati in un Campetto poco di- , 

~ stante. Uno sgarro: una lite furibon- ì 
,' da . La difesa di Gianni Rossetti non 
> 'ha convinto gli «amici». Gianfelice -
), Egidi h a estratto la pistola a tambu

ro, una Smith <fi Wesson sottratta al 
padre gioielliere, e ha svuotato il 
caricatore contro Gianni. I proiettili 
hanno colpito il ragazzo in pieno : 

volto, al torace, al l 'addome. - >\, 
Le urla, il rumore dei colpi nel si- • 

lenzio della notte h a n n o svegliato 
'..-• alcune persone c h e abitano nelle 
•': palazzine vicine al Campetto. Una 
: telefonata h a avvertito i carabinieri. 
Il padre di Gianni, Pierino, è stato : 

: fra i primi a d accorrere in strada. 
; Ha trovato il figlio in una pozza di ' 

sangue, rantolante, esanime a ter
ra. Il ragazzo ferito è stato subito 
trasportato all 'ospedale di Braccia
no . Ha subito d u e interventi chirur
gici Nella mattinata di len e stato 

trasportato con - l'elicottero all'o
spedale di Perugia in condizioni di- ; 
sperate. Nella notte è scattata l'o
perazione dei carabinieri. In poco 
m e n o di mezz'ora sono stati bloc- -

• cati i due ragazzi in fuga: Gianfeli
c e Egidi, c h e p o c o prima aveva 
sparato a Gianni Rossetti, e il suo ; 
complice, Mirko Morelli. «È u n a " 
storia di droga, un regolamento di 
conti all'interno di un gruppo di 
piccoli spacciatori e assuntori di ; 
sostanze stupefacenti - dichiara il ; 
capi tano dei carabinieri del co
mando di Civitavecchia Gottardo 

; Giussani -. Tre disoccupati, senza ' 
precedenti penali, senza problemi 
familiari». ' ,:;,:\- : V * ' ^ " i . , ' : ' . • • • -

•Bravi ragazzi» ; . ' .'•>" 
Un feroce regolamento di conti 

fra «bravi ragazzi» c o m e li definisce \ 
la gente di Cerveteri, la cittadina a 
pochi chilometri a nord di Roma II 
padre di Gianni Rossetti, conosciu
to da tutti c o m e Picnno, fa il mura

tore. A forza di sacrifici ha acqui
stato l 'appartamento di via Rome
ro in cooperativa, al Villaggio Tir-

• senia, una nuova zona residenzia
le fra l'Aurelia e l'autostrada Civita
vecchia-Roma, •. abitata ' f da 
.pendolari, r ' ' ; • ' : ' ; . v;r-V.:" ••••. 

•Sono brave persone - dicono in 
piazza a Cerveteri - . Gianni è un 
ragazzo rispettoso, forse un po ' cu
po. È uno dei tanti giovani disoccu
pati che si vedono in giro per i bar. 
Questa storia ci lascia senza fiato». 
Un altro brutto . fatto di sangue 
sconvolge il tranquillo centro resi
denziale d o p o il duplice omicidio 
dei coniugi Rozzi uccisi da! figlio e 
dal suo complice la vigilia di Nata-

' le di due anni fa. Intanto ieri matti
na il sostituto procuratore della Re
pubblica di Civitavecchia dot t La 
Rosa ha interrogato in carcere Mir
ko Morelli e Gianfelice Egidi. E il 
povero Gianni sta lottando contro 
la morte Una morte c h e aveva il 
volto di un «amico» • 

Straordinari facili alla Regione 

Pasetto sotto inchiesta 

• Altri quindici indagati, tra cui 
l'ex presidente della Giunta regio
nale Giorgio Pasetto, nell'inchiesta 
sui cosiddetti «straordinari facili» al
la Regione Lazio. Questa volta nel 
mirino degli inquirenti sono entrati 
gli assessorati al bilancio, all'indu
stria e al turismo. Tra le persone 
iscritte nel registro degli indagati 
con l'ipotesi di reato di abuso d'uf
ficio ci sono responsabili e dipen
denti delle segreterie degli assesso
rati in questione. Una prima parte 
dell'inchiesta si è conclusa il 24 
marzo scorso con la richiesta di 
rinvio a giudizio da parte del Pm 
Pietro Giordano nei confronti di 
Pasetto, dell'ex assessore alla cul
tura Teodoro Cutolo e di altre 19 
persone. Il tutto cominciò nel no
vembre scorso con una segnala
zione alla Corte dei Conti. Il sostitu
to procuratore generale della ma
gistratura contabile, Enrico Marat
ta, chiese di fare indagini alla Guar
dia di finanza. Dalle indagini emer
se che un certo • numero di 
funzionari e dipendenti della Re
gione aveva largamente superato il 

'' numero di ore degli straordinari 
:•'' già fissato e in assenza di autoriz-
• zazione o documentazione che 
.comprovasse ie modalità dello 
t'.v straordinario effettivamente fatto. ••-
*•••• Oltre a Pasetto, non sarebbero 
;: : coinvolti altri politici in questa se-
!'. conda parte dell'inchiesta sugli 
;v straordinari «facili». Le eventuali re-
i. sponsabilità dell'ex presidente del- : 
K la giunta si riferirebbero a quando • 
; era titolare dell'assessorato al bi-. 
'• lancio. Ma su questo suo ulteriore 
•• coinvolgimento Pasetto ha precisa-... 

to, che «esistono uffici che hanno 
; la responsabilità del controllo degli 
'straordinari, dei dipendenti regio-
•.r. nali. Non capisco, ancora una voi-
!•'' ta, perché sia chiamato a rispon
d e r e di cose di cui non mi sono . 

mai occupato direttamente. Sono . 
• compiti questi che sono assolti da 
- funzionari preposti». Il 19 maggio 
', prossimo, Pasetto, insieme agli altri ' 
; ' indagati della prima franche del-
'":'• l'inchiesta, comparirà davanti al 

Gip che dovrà decidere sulla ri
chiesta di rinvio a giudizio del pm ' 
Giordano. 



D I D O V E 

Oltre lo specchio 
Foto della surrealtà 

La Biblioteca Centro Culturale del
la XII Circoscrizione del Comune di 
Roma promuove dal 6 al 26 mag
gio 1994 presso il Museo della Ci
viltà romana la mostra di fotogra
fie della surrelatà a cura di Seba
stiano Messina. Fotografie di Cristi
na Biggio, Francesco Cascioli, Car
lo Mana Causati, Marina Corde
schi, Nicola Fabriani, Oberdan 
Mancini, Stefano Marsocci, Seba
stiano Messina, Pinella Paltiisano, 
Mauro Scaramella, Claudio Spole-
tini. 

Seminarlo^ 
di percussioni 
Fino al 11 5 maggio presso il cen
tro di percussioni «Timba» si terrà 
un seminano di percussioni, inte
grato da laboratori pratici e confe
renze di etnomusicologia. - Per 
maggiori internazioni contattare il 
«Timba», via del Fometto,. 1 -
00149. Telefono: 5566099 ' 

L'Isola • • 
di Regna Hubner 
Oggi alle 20, presso l'istituto 
Austsssnn di cultura, si inaugura. 
con una presentazione del critico 
Ludovico Pratesi, la installazione 
«Isola» della giovane artista Regina 
Hubner. L'evento artistico è inseri
to nel simposio «Trasformazioni» di 
musica contemporanea, - letture, 
concerti e conferenze, ideato dalla 
compositriceMayakoKubo. •„..,,, 
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VM via Veneto 
Il giovedì d'autore 
Stasera alle 19, per i giovedì del
l'autore, incontro con Simonetta 
Martone, Maurizio Mannoni e Lu
ciano Camprincoli che presentano 
•Ultimo minuto» e con Gianni Ip
polita che presenta «chi l'ha detto», 
editi dalla nuova Eri. ..;,•,•-•• v..?w.r, 

A TOT Bella Monaca 
Theatnim Kabalisttcum 
Domani alle 10,30. presso il teatro 
deirvill Circoscrizione, in via Cam-
belotti II si terrà la spettacolazione 
«Theatrum Kabalisticum», realizza
ta dal teatro delle bollicine e dagli 
utenti del liceo scientifico di via Pa-
rasacchi, con la collaborazione del 
Cis Informagiovani di V.C. Casta
no. • . .;•>.. •-?.•&, •."•:.f>.'.:-i\:-.'-

C L A S S I C A 
* N S » W J V . Ì A W 4 « - . 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
• (Teatro Olimpico - Piazza O. da Fabriano 
• 1?-Tel.3234890) 

Domani alle 21.00. La celebre cantante Ta-
.. Illa con ;i suo complesso interpreta canzo

ni yiddish e francesi. 
ACCADCMIA MUSICALE C A M . ' 

(Via Q. Bazzoni, 3 - T e l . 3701269) 
'', Corsi di teoria, armonia, storia della musi-
",. ca, canto lirico e leggero, strumenti tutti, 

preparazione agli esami di Stato. Corsi 
• gratuiti bamblnl4/8annl. 

ACCADEM» NAZIONALE DI SANTA CECILIA ''• 
(VlaVWorla,B-Tel,87807«) • ••• 

V Domani alle 20.20. Auditorio di via della 
', ' Conclllaziono - Cconcerto del cosiddetto 
. ; -Tr io del secolo» composto da V. Aakema-

zy (pianoforte). I. Perlam (violino), L. Her-
rell (violoncello). Musiche di Schubert e 

'" Ravel. , v , 
ACCADEMW ROMANA W MUSICA '•'" 

(VlaTagl iamento25-Tel .8S300789) >'•:•'•"•' 
Aper l» le iscrizioni per tutti gli strumenti 

1 - classici. Da lunedi a venerdì ore 1530 -
.' 19.00. . - . . . < ,.. ,. , , 

& 0 L M U 3 . (Via del Greci . 18) ' ' 
Martedì alle 19.00. Al Pontificio Istituto di 
Musica Sacra - Piazza S. Agostino 20 • 

•'•••- Concerto: chitarra, musica da camera e 
" pianoforte (semlllnall). . , ; ,. 
ARCUM (VlaStura,1-Tel .5O04168) ' 
: Aperte Iscrizioni corsi planolorte. flauto 
. violino, chitarra, percussioni, solfeggio 

V armonia, canto, clavicembalo, laboratorio 
.:< musicale per l'Infanzia. Segreteria marte

dì 15.30-17.00-venerdl 17.00-19.30. 
ASSOCIAZIONE A M O DEL VISCONTI (Via M 

Colonna. 2 1 / a - Tel . 3219264) 
.. Venerdì al le 20.30. Concerto del chltarri-

•'• ' sta OluUww Balaalra e soprano Elisabetta 
. Maleron. M u s i c h e * G. Balestra, F.M Tor. 

roba, J. Rodrigo. 
ASSOCIAZIONE CHTTARRtSTICA ARS NOVA 

(Via Crescenzio. 58 • Te l . 8M013S0) 
. Iscrizioni ai corsi di chitarra, pianoforte, 

,:.; violino flauto o materie teoriche, musica 
^ : d'insieme. Coro Polifonico, Propedeutica 
~" musicate, per bambini, guida all'ascolto, 
- sala prove. •••••• .... .- £ • 

ASS0CMZIONEC*>rncORtlMXMHU> •' 
(vlaS.Prlsca,8-Tel.57*3797) ' ' 

-. Oomenica alle 19.00. Presso la Basilica di 
' ' S. Sabina (p.zza P. dell'llllrla). Cori sull'A-
- ventino Vili edizione: Cori per l'Europa-
', Cori per la pace. Concerto del Coro del . 
.'' ' l 'Xccademia Filarmonica Romana diretta 
'.. dal maestro Pablo Colino. Musiche di 

Scarlatti, Viadana, Palestrlna, Poros i . . 
ASSOCIAZIONE CORALE WOVAARMONIA " 
. Oomenica alle 17.00. A S. Luca Evangeli-

. sta al Prenestlno • v ia Luchino Dal Ver . 
••.' me .50 - concerto della Corale Nova Armo-
..'. n i * . Musiche di Monteverdi, Palestrlna e 

L Negro Spiritual*. Ingresso libero. .. . 
ASSOCtAZWNEMUStCAUNEUHAUS • 
.., (Tel . 68802976) , . v . 
;.' Lunedi al le 20.30. Museo degli strumenti 

musicali • Piazza S. Croce in Gerusalem
m e - C . Virgin (pianoforte), Paolo MonUn 

.]' (clarinetto). Musiche di Schumann, Cla|-
: kovskli, A. Di Martino, Poulenc, Saint 
• Saens. Ingresso libero. '.fc\. •-
ASSCttAflONEPtCCOU CANTORI ; " ' 
M T0ME3MCCATA(Vla A. Barbosi, 8 - Tel. 

23287153) 
Corsi d i canto corale, pianoforte, chitarra, 

' animazione tealra le . t fanzateatra le; violi-
no,«auto -, x . v' i <•*-•• • .»••• 

ASSOCIAZIONE FRA ^ ROMANI (Via di Porta 
v S.Sebastlano2-Tel.775161-3242366) 
/,. Domani alle 17.00, Concerto lirico con me-
• loaie celebri. Soprano Rite Laura Marra , 

. Tenore Alberto Saccomanno. Al pianofor
te Carmen QI9I I0. Arie di Buzzi-Peccla, 

'*'', Mascagni, Lehar, Tosti, Gastaldon, Dan
za, Lara, Ingresso libero. .. •,'>••>•<,: r * 

Anteprima con l'Unità: «Senza pelle» di D'Alatri 
•Senza pelle» cH Alessandro D'Alatri In 
anteprima per I lettori de «l'Unità»: domani, 
ora 22.30, cinema Eden (p.za Cola di 
Rienzo). Il film è Interpretato da Anna 
Galleria, Massimo Ghlnl e Klm Rossi Stuart 
Note direna: «Cosa succede quando II 

nostro quieto disordine viene modificato da 
qualcuno? E soprattutto cosa succede 
quando questo qualcuno è un"dJverso"? E 
quando II diverso è un "matto" come ci 
comportiamo?». Biglietti gratis fino alle 16 
di oggi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 

.••-.. (CorsoTrieste. 185-Tel .88203438) '••.'..'•" ' 
'/,' Il Coro Romani Cantores ammette nuovi 
'. cantori, preferibilmente con esperienza di 
; / canto corale, per la stagione concertistica 
/ 1994. in programma musiche di Poulenc. 
,. Haendel, Monteverdi. Per informazioni ri* 

volgersi al numeri telefonici 88203438 • 
S811015Iore17-19). • • • " — - . •—.. . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE U N I S O N A N Z A •-.' 
. . . (Basl l lcadISanCEuatacchlolm-, . . >i «"•••• 

. -A im.21 .0O. L a Cora le Sanri l lppodlret ta da 
Fatrizlo Barchl eseguirà brani di O. de Ma-

'-'• chault; P.' da Palestrlna, O. di Lasso, J .M. 
Haydn, A. Bruckner, I. StrawinsKI) ed altri. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
-. (P lazzadeBoals-Tel .5818607) : . ' • ' • 
:. Venerdì al le 18.30. Concerto sinfonico 
- '. pubblico diretto da Jamee Loughran. Mu-
.' siche di M.TIppet e A. Bruckner. ,r, " 

• ' ' ' • ' , 

OGGI AL NUOVO SACHER 
Un capolavoro di autentico minimalismo cinematografico, settantasei minuti con uno schermo 
azzurro e una colonna sonora toccante, intelligente, illuminante. Il film più originale dell"anno. 

Irene Bignardl - la Repubblica 

rc&KSS'mi 

B L U E 
DE RE K 
JARMAN 

ORARIO SPETTACOLI: 17,30 - 19,10 - 20,50 - 22,30 

CENTRO CULTURALE BANCA DTTAUA 
. (v iad lS . Vitale. 19-Tel .47921) 

Domani alle 17.45. Ili* rassegna concertl-
,-• stlca associati Epta-ltaly. Concerto del 
V : pianista Patrìzio Maet tosl . Musiche di 
, '." Scarlatti, Beethoven, Brahms, Rachmanl-
V * nov. - >--.--• ••• - • . . 
COOP. LA MUSICA • TEATRO DE) SATIRI (via di 
.• Grottapinta 19) 

Domenica alla 21.00. Gruppo di Roma mu-
' alca peritati di L.V.Beethoven. . . . . 
OHttW-W.'•.>... : i... (;*••.M,"V. • ',-,• 

(Viadel ieFornaci ,37-Tu! .0372204) . 
,,. Domani al le 21.00. Euromuslca Master Se-
".' rles. Rota lyn Tureok^ai pianoforte ... La 

prima sacerdotessa di Bach... Musiche di 
Bach, Mendelssohn, Schubert, Bach, Bu
so ni. -- .<-*-• •>- ••• '- • .v- -•:...•.-. -, v -

ORUPPOMUSICAL£SALUJSTIANO ' 
. (ViaCol l lna24-Tel .4740338) •• ' - ' ^ i ; 
;/ Sabato alle 20.00. Sala Pio X • via Plemon-
'. te 41 • Duo pianistico (4 mani) Amalia Ra-
'.' paoKà-Maroheiita Parodi. In programma 

musiche di Schumann, Roger, Strawinsky. 
ILTEMP.ETTO 

(P.zza Campltelll, 9 • Prenotazioni telefo
niche 4614fl00) 

, Sabato alle 21.00. Maggio musicale La 
. Ruasla I: Souvenir di Russia. Rodolfo Ru

bino al Planolorte. Musiche di Chopin. Ra-
chmanlnov.Prokoflev, Balakirev. ..,., 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Vicolo della Scimmia, 1/b- Tel . «875952) ; 

Domani alle 21.00. Bruno Canino planofor-
* te, Angelo Pertichini Haute Musiche di 

J.S. Bach, le sonate per (lauto. 
SCUOLA POPOLARE .,-. v 

DI MUSICA DI TESTACCtO '-'''• 
. (VlaMomeTesta«!lo,9l-Tel.5757940) ^-:•' 
' Domenicaallo11.00.Salanove:Rassegna 
-Concerti . Aperitivo» presenta Songs 
America ne, Christine Marano, Orietta' 

• Calanello planolorte. Musiche di Ives, Co
pland, Gershwln,Porter,Kern. . - ; . , > . 

TEATRO Dta'OPERA - -
. (PiazzaB.GIgll-Tel,4817003-481601) '•'-.• 

• Venerdì al le 20.30. La Traviala di Glusep- ' 
pe Verdi, Con l'orchestra, coro e corpo di ' 

••- ballo del Teatro dell 'Opora. Maestro con-
' certatore e direttore Paolo Carignanl. Re- -

gladi Hennlng Brockhaus. .,•,->/*. 
TEATRO PARHHJ 

(VlaG.Borsl ,20-Tel .8088299J ' " J"1' 
Sabato alle 17.30.1 Concerti di Musical!» e 

. - MuslkstrasM - Direzione artistica E. Ca-
' stlglione Bruno Canino al pianotorto Mu

siche di Haydn, Mendelssohn, Hindemith, 
Corea Gershwln 

J A Z Z 
'1**-*jS 

ALEXANDERPUTZCLUB 
. (Via Ostia, 9 - T e l . 3728398) ' '. 
. Alle 22 .00 .JemSeMlond lM.Supn ik . , 
AlPHEUS ••;...• 

(Via del Commorcio, 36 * Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Allo 22.00. Restati più dl-

, scoteca. -
. Sala Momotombo: alle 22.00. Ili World mu-

. ' sic fostival: Hameed Rhan, Anwar Huft-
aeln, M^ytrag. . 

• Sala Red Rlver: alle 22.00. Cabaret a sor
presa-Musica dal vivo con I Three Legs. . 

BtOMAMA ---".;;-,-:-•» 
- (Vicolo S. Francesco a Ripa. 18 • Tel. 
'• 5812551) 
. , Allo 22.00. Concerto rock blues con I Mad 

'• Doga. Ingresso libero. 
CAFFÈ LUTINO ••.-..-...-••> 

(Via di Monte Tostacelo, 96-Tei. 5744020) 
Alle 22.00. Rasegna... Mocl rassegna del-
tacanzoneedelcaboret. ,-

CARUSO CAFFÈ CONCERTO •'•' -'• ' 
.. (VladlMonteTostacclo.36-Tel.5745019) 

.. Non pervenuto 
CASTELLO ..-•,•-,',.-•l.:'ys*:. • 

(Via di Porta Ca5tello44) - , " 
Non pervenuto 

CLASSICO 
(Via Llbetta. 7-Tel. 5744955) 
Non pervenuto 

ELCHARANGO ' 
(Via di SanfOnofrlo, 28 - Tel. 8879908) 
Allo 22.00. Discoteca latinoamerlcana. In-
greso gratuito. 

FOLKSTUMO "-...•"• 
(VlaFranglpane.42-Tel.4871083) " 
Alle 21.30. Teatro di figure di Laura Kibel e 
le bai late di Laura Polimeno. 

FAMOTARDI ? 
(Via Liberta. 13-Tel. 5759120) 
Alle 21.00. Musica d'essai & video blob 
spot movie. : . • * • . • 

FONCLEA ..;..»:-' -,'•...•••-.•.-•• 
(Via Crescenzlo82/o-Tel. 6896302) ' 
Alle 22.30. Rock demenziale con Latta e I 
euoldertvaU. -

JAKE * ELWOOO VILLAOE 
(Via G. Odino. 45/47 - Fiumicino - Tel. 
6582689) •--••- • •••.••. 
Mio 22.00. Venti minuti per... perlormance 
di Gruppi locali. . 

MAMBO . - . • . ' • • • • • ' • • • • 
(VladelFienaroll30'a-Tel.5897196) ' 
Alle 22.00. Giorgio Amendolara e Norma 

' Giandomenico. 
MEDITERRANEO • • 

(VladiVlllaAquari,4-Tel.7806290) - ' 
- Ogni venerdì allo 21.00. Musica live lati

noamericana. . . . . , 
PALLADtUM 

(Piazza Bartolomeo Romano, 8 - Tel. 
.5110203) 

Alle 22.00. S.OfS. musica concorso por 
nuovi gruppi. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY • 
(VladelCardello.13a-Tel. 4745076) 

-' Alle22.00.ConcenodelgruppoWay-Co. ^ 

R A G A Z Z I 
ììtìm!ÌÌ^&^'^'^S&StKÌis^ J>* *L 

ASSOCIAZIONE CULTURALE t)£M. 
(Via Giovanni Costano, 3 9 - T o l . 2003234) 
All'Ippodromo delle Capannone - Via Ap
ple Nuova, 1245 - l'Ass. cult. REM tutte le • 

. giornate festive organizza: animazione e 
giochi, spettacoli di burattini, mangiafuo-

. co, giocolieri, karaoke, musica: grattiti e 
' aeografoconLeRoyelceyes . ^,. ,.-

ENCLISHPUPPCTTHEATRECLU8 • 
. (VlaGrottaplnta,2-Tel.6879670-5898201) ' 

Alle 10.00. La compagnia del Puppet pre-
. . ' senta Animala Rock (un musical). Spetta

colo di burattini. ,T;( .. •,.. 
TEATRO MONOWV1NO * " ' ' 

. (Via G. Genocchl, '15 - Tel 8601733 -
•• 5139405) ' -

Alle 10.00. GII animali di legno che parla
no favole, storie, avventure con le Mario-

'• nette dogli Accetlella. 

D ' E S S A I 

Caravaggio 
Via Palsìéno. 24/8, Tel 8554210 
MIMMO 

/x L7.000 

Dalle Province ' " 
.viaietìolleProvlnce.41.Tel.44236021 - ., 
I mltJol/Celpo gobbo • Milano 
!.!y.§:!£??:??L..." is?.-.9!S 
Del Piccoli 
Via della Pineta,15. Tol.8553485 ' , . ' 
II pupazzo di novo 
U n n e a no i g ia rd ino d i M o n o t 
Canoni animati 
(17.30) ,......'„;.... ; LJOOp 

Del Piccoli Sera 
Via della Plneta.15, Tel. 8553485 ' •" 
H « ) l m a t S : l ^ m o r t a v d l A n a g a r • 
(versione originale, sott. italiano) 
(21.00) I::.?.-.??0 

Pasquino '"•:••*-—-
vlcolodelPiede.19,tel.5803622 • 

Sehindlar'allat 
(17.00-21.00) L. 7.000 

Raffaello 
Via Terni, 94, Tel. 7012719 

Riposo 
L 6.000 

Tlbur •" 
Via degli Etruschi. 40. Tel. 495776 
I p ro tagon is t i 
(16.15-22.30) .. 7.000 

Tiziano •'• 
Via Reni, 2, Tel. 3236588 
Perdiamoci di v ista 
(18.30-20.30-22.30) L. 5.000 

Azzurro Sclplonl 
Via degli Scipioni 82, lei. 39737161 
SalaLumlore: 
La noti* di Antonioni (17.30) 
28 maggio 1974-La strage di Brescia di 
Agostij19.00) 
L'arpa birmana di Ichikawa (19.30) 
Chi lavori * perduto di Tinto Brass (21.00) 
SaloChaplin: 
Il cineamatore di Kieslowskl (19.30) 
La doppia vita di Veronica di Kleslowski 
(21.30) ...,„. •,...,.• . . . . . 

Azzurro Molle» - — 
Via Emilio Fa' Di Bruno 8. tei. 3721840 
Sala Pollini: ripeso . 
Sala Melies: riposo 

Brancaleone 
Via Levanna 11. tei. 8200059 . 
Riposo ... • . 

Cineteca Nazionale 
Presso II Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta 15, tel.8553485 
Senilità di M.Bolognini (19.00) -

Fed. Ital. Circoli Del Cinema 
Via Giano della Bella, 45, tei. 44235784 
Pian delle stelle di G.Ferroni . 
(16.0fr21.00). 
Fllmstudlo 8 0 
Piazza Grazioli.4, tei.67103422 
Riposo .., •>„ . . . . - • ' • 

Grauco ' 
Via Perugia.34, lei. 7824167-70300199 
El nogoclon di S. Feldman/Mafalda (d.a.) 
di Qumo (19.00) 
Tango bar di Carlos Codazzi (21.00) 

Il Labirinto 
Via Pompeo Magno. 27, tei. 3216283 ,-• 
SALA A: Picnic sulla spiaggia di G. Cha-
dal18.30-20.30-22.30) 
SALA B: La strategia dalla lumaca di Ca
brerà (18.30-20.30-22.30) , ... 

La Società Aperta •-
Via Tiburtina Antica, 15/19. te!. 4462405 
Riposo 

Palazzo Delle Esposizioni 
Via Nazionale. 194, tei. 4885465 
Riposo 

Politecnico 
Via G.B.Tiepolo13/a.tol. 3227559 ' 
Succede un quarantotto di Caracciolo e 
Marino (17.30) 
La valle del peccato di M. de Oliveira (19-
22) 

.•..'..„•...'.;...',.•...;.' ..;. L.7.000 

W.Alien 
Via La Spezia, 79. tei. 7011404 
Riposo . • Jr 

Kaos 
Via Passino. 26, tei. 5136557 
Riposo 

Tessera L. 5.000 
Un film profumato... alla fragola L. 6.000 

Koinè • 
Via Maurizio Quadrio. 23, tei. 5810182 
Riposo 

L. 6.000 

E NATA A ROMA LA PRIMA RADICÙTALIANA 
CHE TRASMETTE SOLO RITMI-TROPICALI-'-' 

7 06. 
SALSA, MERENGUE, CUMBIA, SAMBA, ZOUK, 
REGGAE, SOCA E NATURALMENTE... MAMBO! 

SALA 
PETROLINI 

Via Romolo Cessi, 8 (Testaccio) 

LE SERATE 
DELLA 

CANZONE 
ROMANA 

con' 

Fiorenzo Fiorentini 
Giorgio Onorato . 

Serena -

, Paolo Gatti 
alla chitarra classica 

Dal 6 aprile'94 
tutti i mercoledì 

alle ore 21 " 

' . . • ' • • ' ; 

Prenotazioni • 
e véndita al Botteghino 

Tel. 5757488 i. 

realità Anteprima per i lettori de 

GIOVEDÌ 5 maggio ore 22.30 CINEMA EDEN 

•V S E L E Z I O N I UFFICIALE FESTIVAL D I C A N N E S ' 9 4 ) 

Marco Pocclonl e Marco VaUorila 

ANNA GAUENA ^ ^ ^ ^ MASSIMO GH.N, 

un film di Alessandro D'Alatr i 

La pelle è il nostro ultimo confine, 
poi c'è il resto del mondo... 

WKCES 
«iw>,l 

• l i - i 

i n.i.raTiKj» 

w«uiP(K(;n\, i MW.iutiitM* ii ' i-
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LO 

<: 

I biglietti gratuiti possono essere ritirati (fino ad esaurimento) 
al botteghino del Cinema EDEN (P.zza Cola di Rienzo. 74) 

• dalle ore 16 .30 di mercoledì 4 maggio 

http://-Aim.21.0O
http://16.0fr21.00


Mercoledì 4 ma, 
mmmm-
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Academy Hall 
v Slamira. 5 
Tel. 442 377.78 , 
Or. 15.15-17.45 

20.00-22.30 

di G. Cosma/os. con V. Kilmer (Usa94) • 
Ennesima riscrittura della famosa sparatoria all'Ole Cor
rai. Il greco G. Pan Cosmatos reinventa II mito di Wyatt 
Earp Ira spaghetti-western e John Ford. N V. 1h 48' 

l_.10.0O0, X**X& 

Mmìraì 
> Verbano. 5 

, te i . 854 1195 
Or. 18.30 -18.30 

20.30-22.30 

l_ 10 .000. . 

diSlzzo.conRTognozzi.B.DcRossi(lialio94) • 
Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma. Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti. N.V. 1h 40' , 

Commedia * 

Adriano 

?. Cavour. 22 
et. 321 1898 

Or. 15 30-17.50 
20.10-22.30 

l_ 10.000 

ThoOotaway 
di R. Donaldson. conK Basinger, ABaìduitn (Usa "94) -
Amanti In fuga a suon di rapine e pistole E il remake di un 
vecchio gioiello di Pecklnpah. Baldwin-Baslngor In com
petizione con McQueen-MacGraw. Sconfitti. 

G i a l l o * * 

Alcazar - Troppo sol * — -
v. M. Del Val, 14 di C Bertolucci, con SGuzzanli (Italia $•/) • " 
Tel. 588 0099 14 personaggi e II la lutti lei, la •satirica- di -Tunnel-. 

' 0 r ' 15-29 * 15'39 Giornaliste, star del rock, cuoche. E sullo sfondo le dlscc-
20.30-22.30 teche di Riccione N.V 1h 30' „ ; , _ i . ,» 

L. ,10.000 \'~t .' Cornmedla 

Ambassade -
v Accademia Agiati. 
Tel. 540 8901 
Or. 16.30-18.30 . 

20.30-22.30 

L. 10.000 .. . 

57 diS. Izza, confi Tognazzi, B De Rossi (Italia '94) • 
Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del sentimenti. N.V. 1h 40' 

Commedia * 

America • 
v. N. del Grande. 6 
Tel. 581.6166 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

ThoOotaway 
di R Donaldson, con KBastnger, A Baldwtn (Usa 94) • 
Amanti In fuga a suon di rapine e pistole. E II remake di un 
vecchio gioiello di Pecklnpah. Baldwin-B-sInger In com
petizione con McOueen-MacGraw. Sconfitti. 

I_ 10.000 Giallo 1 

Aricton .< 
v. Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or. 1530-17.45 

20.00-22.30 . 

L. 10.000 

diB. Rubm.conM Kealon (Usa'94)-
Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro Passera I suol ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. , , 

Drammatico * 

Astra -
v.le Jonio, 225 
Tel. 817.2297 -
Or. 16.00-22.30 

i_ 10 .000 . 

diMSoaui,eonREi>ereit,A.Falchi(ltatta,'94) • 
' Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 

Incubo a occhi aperti ambientato In un cimitero dove I 
moni rinascono sotto lo sguardo del guardiano 

Horror * * 

Atlantic Trappola d'amor» ' 
v.Tuscolana.745 " diM Rydell,conSStone,RGere(Usa'93) • 
Tel. 761.0650 * Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio -L'a-
0 r 155S"1S'22 mante- di Saulet. Un - lui- Incerto fra l'amante e la moglie 

20.30-22.30 appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N.V 1h 50' 
L. 10.000 Melodramma * * * 

Augusti» 1 
e. V. Emanuele. 203 . 
Tel. 887 5455 
Or. 17.00 

19.50-22.30 . 

Il rapporto PoUoan - • 

dlAJ.Pakula.conJ.Roberts,D Washington (Usa V3) • ' ' 
Giovane studentessa In legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi In 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grlsham. 2h 15' 

diAGalin.conl.CimkciociJ.Barbareschi.(lta-Russia'94) • 
Donne russe In delegazione a Venezia Goffe, ingenue. E 
vittime del gigolò. Film d'esordio di Galln, drammaturgo 
di successo. N.V. 1 h 40' 

L,IO.OOO 9!,1!!!?.?!!*.?.'*.*. 
Augusti» 2 -
e. V. Emanuele, 203 
Tel 6875455 
Or. 16.30-18.30 

20.30 -22.30 " 

i_ 10.000 „ '....:.....'. P ^ * y . M * . T ! C 0 . 

BartorMl 
p. Barberini. 52 
Tel 482 7707 
Or. 18.00-1805 

20.10-22.30 • • . , 

-k '10 .000, , ; , . / , . , , , : 

Batberinl2 

?. Barberini. 52 
el. 482 7707 

Or. 1530-17.15 " 
19.W-2045-22.30 

L. 10.000 

diSlzzo,conR.Tognaza.B.DeRossi(ltalia94) • 
Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti. N.V. 1 h 40' 

„,:,:R.3V..:„W..\.'...'. ™*±™.*.^SOT.rS?i!!K!K'' 
L'mao'oati-a'ool'duivoio' 
diJ.Reuben.conM Culkm, HWood (Usa94) • • * 
Il ragazzino pestifero di -Mamma ho perso l'aereo- si tra
sforma in un piccolo criminale dal tratti demoniaci oppo
sto a un coetaneo buonissimo. N.V. 1 h 25' 

T H R I L L E R * * 

Barberino , 
p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 15.35-17.55 

2015-22.30 

• I . .10.000 

Capttol - -
v. Q. Sacconi, 39 
Tel. 383.280 
Or. 16.30-18.30 . 

,20 .30-22 .% 

L. 10.000 

di C Columbus, con R. Williams. S Fiekt (Usa. '93) • 
Padre di famiglia innamorato del bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
-mammo» perfetto. N.V. 1h 40' , , 

G ? m ^ . e d . l a * * . * * 

Traini n la d'amor* - -
diM Rydell mi XSiotie.R Cere (Usa V3) • '- • 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante- di Sautet. Un - lui- incerto tra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N.V. 1h 50' 

Melodramma * * * 

Capranlca 

?. Capranlca, 101 
el. 6792465 

Or. 17 00 
20.00-22.30" 

' L .1.0.000 

Capraniehetta -
p. Montecitorio. 125 
Tel. 879 6857 
Or. 17.15 

20.50- 22.30 

L . .10.000 ; . „ , 

Ctakl " -
v Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 15.30-17.45 

2000-22.30 

l_ 10.000 

Hai noni* dal padre 
dì]Shmdm.conD.DayLewe.E.Thompson(Gb'a3) • 
I giorni dell'Ira aeconooSherldan. Che ricostruisce II caso 
del quattro di Gulltord. Irlandesi, furono accusati Inglusta-

' mente di un attenuilo 0 scontarono 15 anni di carcere. 
Drammatico * * * 

di}. Demme, con T. Hanks, D Washington (Usa. V3) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopoi dubbi Iniziali.Con un grande Tom Hanka. 

Drammatico * * * * • 

diB. Rubm, conM. Kealon (Usa 94)- " • ' " ' 
Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà I suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento p e r l ' e r e d e . . . . 

Drammatico * 

Clak2 
v. Cassia. 664 ' 
Tel. 33251607 . . 
Or. 15 00 

18.30-22.00 

' 1-10.000 

! Cola di Rienzo 
1 p. Cola di Rienzo. 88 

Tel. 3235693 
Or. 14.45-17.30 -

20.00-22.30 

L. .10.000 .•"..., 

diSSpielbe%conLNeeson,RFiennes(Usa93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schlndler, Industriale tedesco che salvò un miglialo di 
ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 

Drammatico * * * trtrtr 

diP. Weir. conj Bndges. I Rosse/Imi (Usa 94) • 
Un uomo sopravvive miracolosamente a un incidente ae
reo. E la sua vita cambia. Peter Welr, l'australiano del-
l'-Attlmo fuggente-, ci spiega come. N.V, 

Pwmm.?.u?s.**, 
Eden -

• v. Cola di Rienzo, 74 < 
Tel. 36162449 
Or. 1515-17.30 

20.00- 22 M 
L. 10.000 

Qii* l o h * rosta d* l alomo . 
diJIvory. con A Hopkins, E. Thompson (Gr.Bret 93) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico * * itir 

Embasey 
> v Sloppanl. 7 

Tel. 8070245 
Or. 1630-18.40 

; 20.35-2Z30 
; L. .10.900 

Empire 
v le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 18.30-18.30 , 

20.30-22.30 •'. 

L. 10.000 .... 

C o p p i a d ' a s t o r i * --•••••-
dlH Ross, con K, Tumer, D. Quaid. (Usa 94). • 
Aggiornamento di Nlck e Nora In chiave farsesca Con i 
due divi alle prese con una minacciosa spia cecoslovac-
ca.N.V.1h25' w „ . < - „ - . . 

.;:„..?.." .1 C O M M E D I A * 

Trappola d'amor» ~ 
diM Rydell. conS Sione, R Cere (Usa V3) • 
Ritaclmenlo In chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante- di SauteL Un - lui- Incerto tra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N.V 1h 50' 

Melodramma * ir-it 

' Empire 2 •• 
v.le Esercito. 44 ' 
Tel. 5010652 

' Or. 1830-18.30 
20 30-22.30 

; l_ 10.000 

Trappola d'amor» . 
diM Rydell, con S Sione. R Cere(Uso93) • -
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante- di SauteL Un - lu i - Incerto fra t'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N.V 1h 50' 

Melodramma * * * 

Esperia -

?. Sonnlno, 37 
el. 5812864 

Or. 17 30 
20.10-22.30 

' L. 10.000 

L'afa dar t i 
diM Scorsese.conD Day Lewis. M Pleiner(Usa V3) • 
Nella New York di line '800, l'America d'alto bordo 
Intrighi laminari e si dà alla bella vita. Manco losse r 
pa, Dall'elegante romanzo di Edith Wharton N V. 2h 

Drammatico 

mediocre) 
buono 
ottimo 

, . C R I T I C A . , P U B B L I C O 

trama 
Euro-
15' 

•Crù 

ir 
tWr 
•irtrtr 

Etolle 
? in Lucina. 41 

el. 6876125 
Or 15 00 

18 30-22.00 

L. 10.000 

SeMndMHr>sUst -
di S. Spielberg, con LNeeson.R.Fiennes (Usa D3) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schlndler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 

Drammatico * * * iririr 

Eurclne -
v. Liszt, 32 
Tel. 5910986 
Or 15.00 

18.30-22.00 

L. 10.000 -

S o M n d t a r ' s U s t 
di S Spielberg, con L Neeson, R. Fiennes (Usa D3) • '• 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schlndler, Industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 

Drammatico * * * irtrCr 

Europa ' 
e Italia, 107 . 
Tel 8555736 ' 
Or. 15.45-17.40 ' 

19.20-20.50-22.30 

L. 10.000 

Peethovan 2 •• ' 
di R. Daniel, con CCrodm (Usa S f ) -
Seguito delle clneawenture del Sanbernardo, che stavol
ta matte su famiglia. Divertente? Boh. Per i più piccoli, co
munque, va benissimo. N.V. 1h 40' 

^ Per ragazzi 

Excelslor • 
B. Vergine Carmelo, 2 
Tel 5292296 
Or. 15.30-17.45 „ , 

20.00-22.30 -' 

L. 10.000 

diB Rubm, conM Kealon (Usa WJ • 
Giovane pubblicitario In attesa del primo tiglio si scopre 
malato di cancro. Passerà I suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. 

D r a m m a t i c o * 

Farnese 
Campo de' fiori, 56 
Tel. 6884395 
Or. 17.00-18.50 

20.40-2230 

L. 10.000 .... 

Il 
di A. Brkin, con CCainsbourg, A. Robertson (Cb S3) • 
Viaggio nell'universo fragile e morboso dell'adolescen
za. Ne esce un ritratto scioccante, ma non privo di (ascino, 
di una famigliola inglese piuttosto sui generis. 

Drammatico * * * 

Fiamma Uno 
v 8lssolati.47 
Tel. 4827100 
Or. 18.15-18.20 

20.25-22.30 

L. 10.000 

L ' a m l o o d ' I n f a n z i a 't > , . • - ' , : - . 
dlP.Aixm,conJ.Robardslll,ACalber(lialia,94) • 
Giovane anchorman televisivo ottiene un programma tut
to per lui. Ma un vecchio amico del college tira fuori ceni 
altarini... Avatl In Usa, storia di ricatti. N.V 1h 40' 

G i a l l o * * 

Fiamma Due 
v. Blssolatl, 47 
Tel. 4827100 
Or. 16.15-1820 . 

20.25-22.30 

l_ 10.000 

T r o p p o s o l * • 

di C Bertolucci, conS Guzzanti (Italia V4) • 
14 personaggi e II fa tutti lei, la «satirica- di -Tunnel-. 
Giornaliste, star del rock, cuoche. E sullo sfondo le disco-

' teche di RIcclone.N.V Ih 30' 
Commedia 

Garden • 
v.le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or. 16.15-18.30 ' 

20.30-22.30 -

L. 10.000 

I n t p a t t o u n n i h t a n t j a ,' 
diR.Hemngton,conB.Willa,SJ.Parker(Usa'94) • • 
Thrilling acquatico con Bruca Wlllls: tentano di farlo fuori, 
ma dopo -Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 
l'atletico Bruce e Invulnerabile. N.V. . 

T h r i l l e r * 

Gioiello 
v Nomentana, 43 
Tel. 8554149 
Or. 1600-18.10 

20.20-22.30 

L. 10.000 

•-astoni di plano • 
diJ. Campion, con H. Hunler, H KeiKl (TV Zelanda, 1993) • 
Rovente storia d'amore fra una donna borghese, muta e 
amante della musica, e un bianco che sembra un aborige
no: Il tutto nella Nuova Zelanda dell'800. Bellissimo 

Drammatico * * * * * 

Giulio Cesare 1 
v l e G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 16.00-18.10 . 

20.20-22 30 

L. 10.000 

L ' u o m o I n a n K o r m » . • 
diD Wellington, conT.McCdmus, B. Bako (Canada V3), • 
L'ossessione di un giovane attore che ai trova a Interptre-
tare la parte di un poliziotto in una serie tv. E dalla finzio
ne passa alla realtà. N.V. 1 h 35' 

THRILLER * * 

Giulio Cesare 2 
v l e G Cesare.259 
Tel. 39720795 
Or. 1600-18.10 

2020-22.30 
L. 10.000 

di C Bertolucci, conS Cazzanti (Italia X J . 
14 personaggi e II la tutti lei, la -satirica- di -Tunnel-
Giornaliste, star del rock, cuoche E sullo sfondo le dlsco-
techedlRiccione.N.V. 1hì0' ... , . . • 

Commedia 

Giulio Cesare 3 
v l e G Cesare,259 
Tel. 39720795 
0- . 16.30 

20.00-22 30 

l_ 10.000 

diJ, Demme, con T. Hanks, D. Washington (Usa, 93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta 11 dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi In'zlall. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico * * * * 

Golden 
v Taranto, 36 
Tel. 70496602 -
Or. 16.30-1840 

2035-2230 • 

t;i,o.ooo..:,;...,'. 
Greenwtchl 
v. Bodonl. 59 , 
Tel. 5745825 
Or. 16 30-18.30 

20.30-22.30 • 

L. 10.000 

L'Innooonza «al diavolo 
diJ Reuben.conM Culkin.EWood (UsaW). •' •• ' •-'-'• 
Il ragazzino pestifero di -Mamma ho perso l'aereo- si tra
sforma in un piccolo criminal» dai tratti demoniaci oppo
sto a un coetaneo buonissimo. N.V. 1 h 25' 

:....'.'...:.....'...'..; .v...':1.;:.;.*. ,T.W.!WJ?BJfc(r 
' ' ' l^ 'y i j^ 'LadyMrd'" ' •;"•"'"•; 

diKU>och.conCRock,V.Vega(GranBretagna,94) • 
Nell'Inghilterra post-thatcherìana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti I numerosi figli. Ma Maggie non e 
una pazza, né una delinquente E allora chi ha ragione? 

Drammatico * * * 

Greenwtch2 < 
v. Bodoni. 59 « 
Tel. 5745825 
Or. 1600-1810 

20.20-22.30 

L. 10.000 ' 

diS. Cabrerà, con F. Ramirez, F. Cabrerà (Colombia 92) • 
Ovvero, come opporsi allo stretto con te armi della pa
zienza e della nonvlolenza. Il tutto in un condominio di Bo-
gotà, ma la ricetta è esportabile. Vedere per credere. 

Commedia * * * * 

Grearnvlch 3 ' 
v. Bodoni, 59 • 
Tel. 5745825 
Or. 16.30 -18.30 

. 20.30-22.30 

L. 10.000 • 

I l tuffo ' . .- > 
di M Martella, con V. Sa/emme. C Natoli (Italia 93) • ' 
Un'estate, tre giovani: due ragazzini rimandati In fisica e 
lo studente che dà loro ripetizioni. Un'Indagine raffinala 
nel mondo dell'adolescenza. N.V. ih 38' 

Commedia * * * * 

Gregory 
v. Gregorio VII, 190 
Tel. 6380600 
Or 16.30-18.30 

20.30-22.30 

Trappola d'amor* 
diM Rydell. conS Storie. R Cere (Usa W) • 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante- di Sautet. Un - lui- incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata Un po'più sexy dell'originale N V 1h50' 

L. 10.000 Melodramma * <rc-

Hollday 
I go B Marcello. 1 
Tel 8548326 
Or 16 30-18.25 

2025-2230 

Italia Viltà*)* 
di C Pianta, con I. Marescotlt. M Valentin (Italia 94) • 
Cronaca di una truffa immobiliare al danni di tre coppie di
versamente assortite. Un affresco di costume dell'Italia 
annl 'M vorace, Incattivita, arrischila. N.V 1h 35' 

L. 10.000 C O M M E D I A * 

Induno 
v. G. Induno, 1 
Tel 5812495 
Or. 16.30-18.30 

2030-22.30 

L. 10.000 ' 

II 
di A Holland. conK trlaberty, M Smith (Usa » ; • 
La storia di un luogo segreto dell'infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agnleszka Holland di -Europa Europa- e 
prodotta da Coppola. Per bambini di ogni età. N.V. 

Drammatico * 

King ' 
v. Fogliano, 37 
Tel 86206732 
Or 1515-17 40 

20.05-22.30 

L. 10.000 ' 

MylMa 
di a Rubm, con M Kealon (Usa W J • ' 
Giovane pubblicitario In attesa del primo tiglio si scopre 
malato di cancro. Passerà I suol ultimi mesi preparando 
un film-testamento perl'erede.N V.1h50' 

Drammatico * 

Madison 1 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 1600-18.10 

20.20-2230 

L. 10.000 - " 

di A Lee, con W Chao, il Lichtenslnn (Taiwan D3) • 
•Vizletto- alla cinese: coppia di gay deve -recitare- quan
do I genitori vengono in visita. Un insolito film taiwanese. 
Orso d'oro a Berlino '93. N.V. Ih 42' 

Commedia * * <r-ù 

Madison 2 
v Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-1810 

20.20-22.30 

L. 10.000 

OH amici di 
diK.Branagh.conKBranagh,E.nompson(CrBml V2) • 
-Grande freddo- all'Inglese sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro Ricordi,dolori, voglie represse. N V. Ih 50' 

Drammatico * * * 

Madison 3 
v Chlabrera, 121 
Tel 5417926 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L. 10.000 

D*llan-4Mt*D*Hajiiora -
diMSom.conR ùxrtn.A Falchi(ltalia.94) • '- ' 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
Incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove I 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano 

H o r r o r * * 

Madison 4 . 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 18.00-21.20 

L. 10.000 '' 

dtRAItman, con). Lemmon, M.Modmc (Usa 93) - ' 
Dal racconti di Carver, due giorni nella vita di Los Ange
les. Piccole storie che compongono un grande, solenne 
affresco Con terremoto finale. N V.3h10' 

Drammatico * * * - c n V 

Maestoso 1 
v. Apple Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-18.10 

2020-22.30 

di R Hemngton, conB. Willts, SJ Parker (Usa 94) • 
Thrilling acquatico con Bruce Wlllia tentano di farlo fuori, 
ma dopo -Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 
l'atletico Bruce è invulnerabile N.V. 

L: 10.000 ; ___" J*y}!<>!+, 

Maestoso 2 
v. Appla Nuova, 176 
Tel 5417926 
Or 16.15 ' 

1945-22.30 

L. 10.000 

diJ.Shendan,conD.DayLewis,E.Thompson(Cb'93) • 
I giorni dell'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce II caso 
del quattro di Gullford. Irlandesi, furono accusati Ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico * * * 

Maestoso 3 
v. Appla Nuova, 176 
Tel 5417926 
Or. 16.00-1810 

. 20.20-2230 
L. 10.000 

d'i 
di H Ross, con K. Tumer, D Qurnd (Usa S4) • ' ' ' 
Aggiornamento di Nlck e Nora in chiave farsesca. Con i 
due divi alle prese con una minacciosa spia cecoslovac
ca N.V Ih 25' 

C O M M E D I A * 

Maestoso 4 
v. Appla Nuova, 176 di K. Reynolds, con JS Lee,S Holt(Usa'94) • 
Tel. 5417926 - La stona dell'Isola di Pasqua Ovvero, dei due popoli che 
Or 16.00-16.10 si contesero l'isola secoli fa. raccontata con stile favollstl-

20.20-22.30 ., co dal regista di -Robin Hood-, 
L. 10.000 v*"' ' ' " A v v e n t u r o s o * * 

Majestte 
v S. Apostoli, 20 
Tel. 679490» "" '" • 
Or 17.00-21.00 

L,,1O.0O0. 

Metropolitan 
v del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 16.00-18.20 

. 20.20-22.30 ' 
L. 10.000 

diS Spielberg,conL Neeson, R. Fiennes (Usa 93) • ' • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schlndler,. Industriale tedescoche,salvò un miglialo di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante N.V. 3h 15' 

i • •' , • Drammatico * * * -CrtrCr 

Impatto InMnlnantja . t^„^ 
dlRHemngton,eonBWillis,SJ.Parker(Usa'94) • •• *>»"' 
Thrilling acquatico con Bruce Wlllls: tentano di tarlo fuori, 
ma dopo -Trappola di cristallo» dovrebbero saperlo, che 
l'atletico Bruce à Invulnerabile. N.V. 

*• '" ' T h r i l l e r * 

Mignon 
v. Viterbo, 121 '• 
Tel. 8559493 
Or. 16 30-18.30 

. 20.30-22J0 
L. 10.000 

MuNalex Savoy 1 
v. Bergamo. 17(25 
Tel. 8541498 
Or. 16.X-18.10 » 

20.20-22.30 ' 
L. 10.000 

''tadyStrd'iL4tfy»Wd 
diKLoach,conCRock,VVega(GranBretagna.94) • -
Nell'Inghilterra post-thatcherlana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti i numerosi tigli. Ma Maggie non t 
una pazza, né una delinquente, E allora chi ha ragione? 

> Drammatico * * * 

Tn»'tt»taway 
diR.Donaldson,conK.Basinger,ABaldian(Usa'94) 
Amanti In fuga a suon di rapine e pistole E il remake di un 
vecchio gioiello di Pecklnpah. Baldwln-Baslnger In com
petizione con McOueen-MacGraw. Sconfitti. 

. « . . ! . , , - A . -, . « . - . G i a l l o * * 

Multiple* Savoy 2 Blancan»v»»ls»t t»nanl 
di W Disney Cartoni animati (Usa '37) • 
Torna II famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura
ta La storls della bella principessa e del sette simpatici 
nanetti Un classico immortale N V 1h23' 

Cartoni animati * * * 

v Bergamo. 17(25 
Tel 8541498 
Or 16 00-17.40 

1920 -2100 -22 30 

L. ip .000. 

MuKIplex Savoy 3 Dow* statar lo sono qui < 
di L Covoni, con C Caselli, ABonatuto (Italia ?3) • 
Storia d'amore tra due ragazzi sordomuti Ma la mamma 
di lui non vuole II suo figliolo deve avere una vita -norma
le- Ma la normalità, cos'è? N.V. 

Drammatico * •& 

v Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 16 30-18.30 , 

2030-22.30 

t_.io.ooo; 
New York 
v Cave. 36 
Tel 7810271 
Or 16,30-18.30 

2030-2200 

L. .1.0.000. 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi, 1 
Tel 5818116 
Or. 15.30-1910 

2050-2230 

L. 10.000 

M a n i a c i s a n t l m e n l a l l 
diS lzzo,conR.Toenazzi,B De Ross (Italia'94) • 
Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti. NV Ih 40' 

C o m m e d i a * 

Paris - • 
v M Grecia, 112 
Tel. 7596568 
Or. 1515-17 40 

20 05-22.30 

( - 1 0 . 0 0 0 • ' " 

Myrna 
di 8 Rubm, con tri Kealon f ino W J • 
Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro Passerà I suoi ultimi mesi preparando 
un lllm-testamento per l'erede. 

Drammatico * 

Quirinale 
v, Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or. 15.30-17.45 , 

2000-22.30 

l_ 6.000 

diB Rubm, conM Kealon (Usa 94) • 
Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro Passerà i suol ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede N.V 1h 50' 

Drammatico * 

Qulrinetta <-: 
v Mlnghettl, 4 
Tel 6790012 
Or 16 30-16.30 

20 30-22.30 

L. 10.000 " " 

l_-«ayMrdl_-4ybbrd 
di KLoach, con C Rock, VVega (Gran Bretagna, 94) • 
Nell'Inghilterra post-thatcherlana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti I numerosi figli Ma Maggie non è 
una pazza, né una delinquente. E allora chi ha ragione? 

Drammatico * * * 

Reale -••" 
p Sonnlno. 7 
Tel. 5810234 
Or 16.00-1810 

2020-22.30 
l_ 10.000 

Rapa Mail -
di K Reynolds, eonJS.Lee.S Holt (Usa 94) • 
La storia dell'isola di Pasqua. Ovvero, del duo popoli che 
si contesero l'isola secoli fa, raccontata con stile favolisti
co dal regista di-Robin Hood-

Avventuroso * * 

Rialto ' -
v IV Novembre. 158 
Tel. 6790763 
Or. 16.15-18.30 

2030-2230 

L 10.000 

Oli a m M di Poter -
diK.Branagli,conKBranagh,E.Thompson(GrBret.92) • 
-Grande freddo- all'inglese: sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro Ricordi, dolori, voglie represse NV.1M50' 

Drammatico * irtr 

Rltz ' 
v le Somalia, 109 
Tel. 86205683 
Or 1500 

18.30- 22.00 

l_ 10.000 • • 

di S. Spielberg, con L Neeson. R Fiennes (Usa "93) -
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schlndler, Industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante N.V. 3h 15' 

Drammatico * * * * * * 

Rivoli -
v Lombardia. 23 
Tel. 4880883 
Or. 17.20 

2000-2230 

L. 10.000 " ' 

diJ luory. conA Hopkins, £ Thompson (GrBret 93) -
La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo -idea
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico * * -trir 

Rouge et Nolr 
v Salarla, 31 , 
Tel 8554305 
Or 16.30-18.30 

20.30-22.30 
l_ 10.000 

II 
di A Holland, con KMaberly, M Smith (Usa 94) • '• ' 
La storia di un luogo segreto dnll'infanzla e della fantasia, 
narrata dalla Agnleszka Holland di -Europa Europa- e 
prodotta da Coppola Per bambini di ogni età. N.V. 

Drammatico * 

Royal -> -. 
v E. Filiberto, 175 
Tel„70474549 . , 
Or. 1630-18.30 

20.30 - 22.30 

C 10.000 "' 

Sala Umberto 
v. della Mercede, 50 
Tel. 8554305 
Or. 15.30- 24.00 ,7<v 

Universa!', 
v. Bari, 18 
Tel. 8831216 
Or. 16 00-18.10 

20.20-22.30 

L. 10.000 * 

diKReynolds.conJS La, S Holt (Usa 94) • 
La storia dell'isola di Pasqua Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'isola secoli ta, raccontata con stile favolisti
co dal regista di -Robin Hood-, 

Avventuroso * * 

Vip • 
v Galla e Sldama, 20 
Tel. 86208806 
Or. 16 30-18.30 

20J0-22JO 

!_ 10.000 

diJ Dante, con] Goodman, K. Monarty (Usa, V4) • 
America anni '60, crisi di Cuba: ia storia di un gruppo di 
adolescenti diventa un omaggio alla fantascienza -pove
ra- che esorcizzava la paura della bomba. N.V. 1h 30' 

Fantascienza * * 

Albano 
FLOR1DAVIaCavour,13,Tel.9321339 . 
Riposo 

M t r s t c t e j s a i t i o -

3(cff l{d^i1.àN , , f l r e , , L 4 4 'T 8 l '9 9 e 7 9 9 6 

L. 6.000 

i ? * : 
j a j M S t s P t i o . 

Riposo 

C o l l a f a r r o -
ARISTDN UNO Via Consolare Latina, Tel . 9700586 

SalaCorbuccliSchlndlar'»Usta '• 
S a | a p e S i q a : O e l i M y 
Sala Feluni: Senza paura • • 

SalaRosseilinl: One shotacol pò sicuri 

§ ^ ^ : n o a n ^ l M T . r n , ( £ f Ì . f c r u , „ 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel . 9781015 

Sala Uno: Impatto Imminente ( 1 Z . 4 5 - & » . 1 ! 
Sala Due: Prima: Coppia d'amore 17..45-5Q-&1 

Sala Tre: Lamico dTMarula (17.45-20-22.1Ì 

P r a a o a t l 
POUTEAMALflrgoPanizza,5,Tel .9420479, k l < 
Sa a Uno: My IH» (1f 
Sala Due: Maniaci sentimentali 11 
Sa!a.Tre:S«l! irWir>ll»f (1; 

SUPEBCINEMAP za del Gesù, 9. Tel. 9420193, 

T r a p a l a d'amore ft6.l&22.30j 

C t o n z a n o 

SYNTNIANUM Viale Mazzini, 5. Tel. 9364484 L .6000 
Iposo 

M o n t o r o t o n d o - • 
MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel. 9001888 
SoUeyantfi ,J)/:?fr.1.?.:?!h?.1.-3PJ 

MUOVO CINE Monterotondo Scalo. T e l ' 9 0 6 o ¥ . | . 2 o , 2 2 , 

O s t i s i 

T i v o l i 
0IUSEPPETT1 P.zza Nicodeml, 5, Tel. 0774(20087 

RapaNuI .t1fctf.^A?.-:f^?.tv?SI 

T r o v l g n a n o R o m a n o 
CINEMAPALMAVIa Garibaldi. 100, Tel. 9999014 

L. 10.000 
Riposo .' .' 

V a l m o n t o n o 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2, Tel. 8590523 

Film per adulti. L 1 * ? * - ™ 

(Lungotevere Melllnl 33M -Tel. 
3204705) 
SALA A: Alle 21.00. Un angelo chiamato 
Rlmbaud di Edda Terra DI Benedetto, con * 
Daniele Petruccioli, Rita DI Francesco al 

> pianoforte e flauto Rà DI Martino Regia di ̂  
- E Terra DI Benedetto, vietato al minori di •-

18 anni. 
SALA 8: riposo ' ' . 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar- ' 
gemina. 52-Tel. 68804601-2) ' 

, Alle 21.00. PRIMA La fastidiosa di Franco : 
~ Brusatl con Giorgio Albertazzl, Anna Pro-
' clemer, Stefano Santospago. Regia di Ma- . 

' rloMIssiroll. ^ t 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21 - Tel 

5898111) . -
Alle 21.00. La vocazione coniugale di G. > 
Prosperi con Mescla Musi, Mimmo La Ra-

. na, Viviana Polle, Margherita Casaline , J 

Massimiliano Carrisl. Regia di Giorgio Se
rafini. 

ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti, : 
1/3-Tel. 51330817) 

- Alle 21 00. lo sono adesso e qui di Maria 
. Luce Bianchi Regia di M.L. Bianchi e Pao

lo Manolli. 
ATENEO • TEATRO DEU-UNIVERSTTA (Viale 

delle Scienze, 3-Tel. 4455332) 
Alle 21.00. La Valle dell'Inferno presenta 
Commedia femminile di Dacia Marainl, 
con C Bratteato, E. Giraldo, B. Moretti, P. . 
Pavese, R Zamengo Regia di Marco Mal-

* tauro. 
Domani alle 12.00 II mito di Don Giovanili ' 
di Carlo Quartuccl. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, I V A -Tel. 
5894875) 
Alle 21 00. Aquarlus Teatro presenta Le 
buttane di Aurelio Grimaldi con Lucia Sar
do. Regia di Marcello Cappelli 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 6797270-
6785870) 
Venerdì alle 21.15 PRIMA. Festival della ' 
pace Deliri d'amore con Olga Diserà ed 
Enzo Pezzuto. . . . 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'AlncaS'A-
Tel 7004932) 
Sala A: alle 20.45 Drama Teatri San Gemi
nisi» presenta Marco Cavlcchioll in Gu
sci. Testo e regia di Marco Cavlcchioll e 
Mario Giorgi. > 
Sala B' alle 22 00 Diritto e Rovescio pre
senta Garibaldi e gli esauriti di Walter Ga
ribaldi, con A, Galante, P. Dattoll, F. War-
dal. S. Merlotti, W. Garibaldi Regia di M. 
NlcoleraeW Garibaldi. • -

DB COCCI (Vis Galvani. 68-Tel. 5783502) 
Alle 21.15. Miranda Martino In So le sorbe 
e le neapole amare. Al pianoforte Tonino 
Maloranl, regia di Antonello Avallone. 

DB SATIRI (Via di Grottapinta, 19 - Tel 
6877068) 
Alle 20 45 L'Ass culturale Castana pre

senta Fornitone di Terenzio: con G Nar- * 
doni, R Capitani, R. Graziosi, B Glzzi, St 
Rollo, F. Poggi. Reola di Vincenzo Zinga
ro • . • -

DB SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta, 19-
Tel 6877068) 
Alle 22 30. Uomini sull'orlo di una crisi di 

* nervi di Galli e Capone: con Claudia Roll, > 
P. Annendola, V. Crocittl. G. Garofalo, N. 
Pistola, Regia di Alessandro Cappone. 

D B SATIRI LO STANZMNE (Piazza di Grotta-
pinta, 19-Tel.6871639 
Alle 21.10. L'Allegra Brigata presenta Spi
ritoso di e con Claudio Insegno, Paolo Bo-
nannl, Gabriele Clrllll. Roberto Stocchi. 
Stetano Miceli. 

DOLA COMETA (Via Teatro Marcello. 4 - Tel ; 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Alle 21 00 Non credo che esistano uomini Jt 

come Clark Gabie di Luca Del Bel: con -* 
- Barbara Porta, Carola Ovazza, Stelano 

Quatroai. Paul Martinetti Scene di Ales
sandro Chltl Regia di Guido Torlonla 

DELLE ART) (Via Sicilia, 59 - Tel. 4743564 -
4618598) , . , • 
Alle 21 00. Soc. per Attori presenta Risto 
di F Apollonl con F Apollonl, Lucrezia ,' 
Lente della Rovere, Stefano Militi, Alberto t 

Mollnarl, Marianna Morandf, Federico 
Scrlbanl, Scene di A. Chlti, regia di Pino 
Quartullo -* ' '• <- , 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 44231300-
8440749) 
Alle 17 00. Poveri ma ricchi di A. Patito, ' 
con Wanda Plrol, Rino Santoro. Regia di 
Geppl DI Staslo. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37-Tel 6788259) '•' 
Alle 21 X La compagnia TKS I Teatranti 
presenta In-pasto 

ELISEO (ViaNazionale, 183-Tot.48621H) " 
Domani alle 20 45 PRIMA La Compagnia 
Italiana presenta II teatro comico di Carlo 
Goldoni Regia di Maurizio Scaparro, sce- • 
ne di Maurizio Francia, costumi di Lele 
Luzzatl.musichedIPaoloTernl. . . ̂ ~ . 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a-Te 1.8082511) • 
Domani alle 21.00. La Comp. Stabile Tea
tro Gruppo presenta Hop là • Saltaci setto , 
commedia con canzonette In due atti di Vi- -
tòBotfoll.RegladlV Bottoll 

FIAIANO (Via S Stetano del Cacce 15 - Tel 
6796496). Ingresso L 18.000 
Alle 21 00 Comp testrale Bona La Prima 
I n Tra moglie e marno non mettere Don Vi
to di M Falaguasta. con M. Falaguasta, T 
Fuco, A Angelini, M Fiorini, T Lallo. M 
Imolesl 

OWONE (Viadelle Fornaci, 37-Tel 6372294) 
Alle 21 00 Omaggio al eerpl Incorrotti del
le Beale di Beatrice Monrol. con Ole lelo, 
Silvana Bosi. Progetto teatrale o regia di 
Walter Mentre. 

IL PUFF (Via G Zanazzo, 4 - Tel. 5810721 / 
5800989) 
Alle 22 30. C'hanno retto lo stivale con 
Landò Fiorini, Giusi Valeri, T Zevola, L 
Romano Regia di Landò Fiorini. . 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro. 14 - Tel 

' 8416057-8548950) 
Alle 21 30. Gran serata CounMIne, riso al
la Insnoeee e cura di Bindo Toscani, da *<• 

' una regia di Silvio Giordani. Con D Gra- * 
nata, G. Tucclmel, R, Bendla, E. Slosopu-
los. 
Alle 10.30 Infinito e Se fossi loco con Da- " 
nlela Granata e Bindo Toscani. 

LACHANSON (Largo Brancaccio. &2/A- Tel . 
4873164) 
Alle21.30.Ko»telgiar>o«t»lBlaperptoclna , 

; che tu ala. Due tempi di Dino Verde, con 
Dino Verde, E. Serrerà eia psrtecipazlone '-
d'Carlo Molvese 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano, 1 • 
Tel. 6783148) 
Saia Azzurra: alle 21 00 Costo e Jeekl) In 
Concert oomlojue. Regia di Pino Ferrara. 
Sala Bianca: alte 2115 La casa di Bemar- ' 
da Albe di F. Garda Lorca con B. Olivieri, ' ' 
S Olivieri, S. Sllerl, F Apollonl, A. Slorzi- ' 
ni, P Ghigna. S. Ghigna, R. Ghigna, M. 
Ghigna. RegladlB.OIIen. 
Sala Nera: alle 21.15 S e i draga and ' 
rock'n'ron di Eric Bogoslsn con Pier Fran
cesco Censi. v . ,-

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 14 - Tel 
6833867) -
Alle 21.00 La signorina -lotte di A Strind
berg con M Adorlslo. M Faraoni. A. laco-

' pini. Regia di L DI Majo. - -
MANZONI (VlaMonteZebio.14-Tel.3223834) 

Domani alle 21 15. PRIMA. Silvano Spa-
daccInoInlcantastorieconSusannaClac- -
ci, Mario Aleasandri, Antonells Zarlettl, } 
Marco Bussone. Monica Brasili. Primo ., 
Mancini, Mariollna Bernardini, S. Spadac
cino. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - Tel 
485498) 
Giovedì 12alle21.00 PRIMA L'eelblzlonl-
sta di L Wertmuller, oon Luca De Filippo, 
Athlna Cenci, Mario Scarpetta, Giuliana 
Calandra. Regia di L Wertmuller 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -Tel 
68306735) 
SALA GRANDE: alle 21.00. La Comp II 
Pantano presenta II coraggio di uccidere 

^ di Lara Noren Regia di Claudio Frosl, con ' 
Nino Bernardini, Giorgio Tausanl, Beatri
ce Palme ~™ 
SALA CAFFÉ, alle 21 30 Oonna di un uo
mo di Astrid Roemere. con Elettra Baldas- '' 
sari e Shawn Logan. Regia di Roaamsrla 
Rinaldi • - " 
SALA ORFEO' alle 21 00 II Gruppo Gioco- ' 
teatro presenta Favoleedon (Il musical * 
che à una tavola) di P Quattrocchi e M. •• 
Cattivelli. Regia di C Boccacclnl, musiche 
diM Pace. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona
le, 194-Tel 4885465) 
Dalle 12elle20ognl ora Dada, l'arte della ' 
negazione Manifesto cannibale neffoscu» ' 
rKà da F Picabia. Regia di Memo Perllnl. 

PARSOLI (ViaGraau»Borsl.20-Tel.8083523) 
Alle 21 30. Fascino e T presente Cale Pro-
cope di e con Giglo Alberti. Claudio Blsio, 
Antonio Catania, Alberto Storti. Regia di 
GabrieleSalvatores ,» , , - , . . - ..... 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria. 14 -
, Tel.7856953) . . . . 
. Alle 21.45. Stasera ohe aerate Testo e re

gia di Alberto Macchi 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 

4885096) 
Alle 17.00 Rossella Fslk In Boomerang di 
Bernard De Costa, con Fabio Poggiali, 
scene e costumi di Paolo Tommasl, regia 

' Teodoro Cassano. 
POUTECMCO (Via G.B. Tiepolo, 13/A . Tel 

3611501) 
' Alle 21 00. Le buttane di Aurelio Grimaldi , 

con Gabriella Fazzlno, Mariella Lo Sardo, 
' Paola Pace Regia di Claudio Collovà 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 -Tel.8794585) 
Alle 20.45 e alle 22.30 Centro servizi e 
spettacoli di Udine presenta BareaMu di 
Georg Trakl. Regia di Cesare Lievi. 

ROSSM (Piazza S 'Chiara. 14 - Tel. 
68802770) 
Alle 21.00 La Cooperativa Checco Duran
te In E tornato Romolo da rAmertea di Vir
gilio Falnl, con Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli. 75-
Tel 6791439) 
Alle 2130. Saluti e taci 2 di Castellaccl e 
Pingltore. con Oreste Lionello. Gabriella 
Labate, Martufello e con la partecipazione 
di Leo Gullotta Regia Plerlrancesoo Pin
gltore 

SISTINA (Via Sistina. 129-Tel 4826841) 
Mercoledì 11 alle 21.00 RlcordoCoodan-
to in concerto 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (Lgo N. 
Cannella.4-Splnaceto-Tel 50730741 
Alle 21 30 Anteprima nazionale dol grup
po Ragazzi Italiani 

SPAZIOZERO (VlaGalvanl.65-Tel 5743089) -
Domenica alle 21.00 PRIMA Clmetempo-
etoee di L Natoli e R Relm, con Lisa Fer-
lazzo Natoli, Gianluca Taddei, Bindo To
scani. Musiche di G. Taddei 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871 - Tel. 
30311335-30311078) 
Alle 21 30 10 Piccoli Indiani Ci A Chrlstte. 
con Silvano Tranquilli, Bianca Galvan, Gi-

* no Cassani, Anna Masullo, Riccardo Bar
bera, Turi Catanzaro. Nino D'Agata, Gian
carlo Siati. Stetano Oppedisano, Sandra 
Romagnoli. RegiaG. Stati 

TEATRO S. RAFFAELE (Vis Ventlmlglla. 6 -
Tel 6535467) 
Sala Cilindro' Domani alle 2 1 X La 
Comp del Vicolo di Ascoli Plclno presenta 
Oon ranca è nel guai di P Patito Regia di 
Enzo e Fabrizio La Marca Supervisione di 
AldoGlutfrò. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
68603794) 
Alle 20 45 PRIMA Primavera Occasioni e 
proposte Jsplgla Teatro Sonia la rossa, 
progettoe regie di Mariano Dammacco 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice, 8 -Tel 
5740598-5740170) 
Martedì 17 alle 21 X . GII ospHI di Vittorio 
Catte, con E Cattaneo, P De Giorgio, P 
Fenili, C Fibbl. P. Fosso. A. Lucci. B Sl-
monetii Regia di Vittorio Catte 

V 
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CLASSICA. Santa Cecilia. «Trio del Secolo», Lupu, Toradze e Pollini. Poi platea all'aperto 

II grande piano 
dà il la 
all'estate 
Ascesa dell'Accademia di Santa Cecilia. Bruno Cagli, 
nel corso d'una entusiasmante conferenza stampa, ha 
illustrato la ricca attività concertistica del mese di mag
gio, qualificata dalla presenza di grandi pianisti. Suone
ranno Radu Lupu, Maurizio Pollini, Andras Schiff, Mur
ray Perahia. Presentato anche il cartellone della stagio
ne estiva, a Villa Giulia (30 giugno-28 luglio). Al centro, 
c'è la festa per i novantanni di Goffredo Petrassi. 

a> Alla caduta di alcune istituzio
ni musicali (dissoluzione dell'Or
chestra della Rai, crisi del Teatro 
dell'Opera) corrispondente, per 
fortuna, l'ascesa dell'Accademia di 
Santa Cecilia, che si prepara a fe
steggiare il centenano dei suoi 
concerti pubblici, avviati infatti nel 
1895 Nel corso di una bella confe
renza stampa, Bruno Cagli, presi
dente dell'Accademia, ha fatto il 
punto sulla situazione di Santa Ce
cilia in rapporto alla realtà circo
stante Intanto, ha smentito il «mors 
tua vita mea». Santa Cecilia è in 
ascesa, ma non è affatto contenta 
di non avere al fianco né il Teatro 
dell'Opera, né l'Orchestra della 
Rai. 6 soddisfatta, pero, di avere av
viato alla grande il mese di maggio, 
con il concerto dell'Orchestra del 
Gewandhaus di Lipsia, che cele
bra, in tournée per l'Europa, il due-

, - * • j . * 

centocinquantesimo anno di attivi-
- ta. Domani alle 20 30, suona in via 

della Conciliazione, il cosidetto 
«Tno del secolo», costituito da Vla
dimir Askenazy (pianoforte), It-
zhak Perlman (violino) e Lynn 
Harrell (violoncello) In program
ma, Schubert e Ravel Avremo, su
bito dopo, una splendida infilata di 
pianisti Radu Lupu, il 6 (Schu-
mann e Schubert), Alexander To
radze, dall'8 al 10 (pnmo «Concer
to» di Sciostakovic) ; Maurizio Polli
ni, il 13 (un «tutto Beethoven» da 

" brivido Sonate op 90, op. 101, op 
v 106) Il 20 amva Andras Schiff che. 
, tra due Sonate di Schubert, insen-
"• sce preziose pagine di Janàcek ' 

che ricordiamo nei centoquaranta 
della nascita (1854-1928) Il cielo 

' splendente acquista altra luce con 
il concerto di Murray Perahia che 
parte da Bach e Beethoven (il 25) J 

per stnngere in un forte abbraccio 

TEATRO 

j -SCi . 

Scaparro all'Eliseo col suo Goldoni 
Arriva domani all'Eliseo la Compagnia Italiana diretta da 
Maurilio Scaparro con II teatro comico di Goldoni. Un 
tetto arduo per gli Intenti «oMattfci» attraverso I quali 
l'autore si sbizzarrisce a smantellare I principi della 
commedia a soggetto, rivalutando contemporaneamente 
Il ruolo degli attori. La regia di Scaparro stempera 
quest'aspetto didattico e punta Invece sulle 
contraddizioni del personaggi che rivelano un momento di 
crisi tra la maschera e II carattere. Venezia diventa la 
•città del cambiamento, e, nel cono della conferenza 
stampa di presentazione dello spettacolo, la metafora 
diventa di attuami quando II regista - ricordando il suo 
periodo di direzione della biennale di teatro - si augura che 
la citta tomi a •farsi vivace appuntamento di progetti 
nuovi» e non diventi una locanda turistica. Quanto al nuovi 
programmi, Scaparro ha annunciato di voler riprendere 
Memorie di Adriano e di avere In mente un possibile 

• • allestimento per II Rinoceronte di lonesco. Conta anche di 
mettere In scena I quaderni di Serafino Cui bolo, operatore, 
un racconto di Pirandello sul cinema di cui Tullio Kezkh 
sta curano^ la riduzione teatrale. - - --

Per le rappresentazioni romane de II teatro comico e 
previsto lo stesso cast del debutto a Vicenza nello scorso 
settembre, dove - tra gli altri - figurano Valerla Morlconl, 
Pino Mlcol e Gianni Bonagura. Le scene sono di Roberto 
Francia, I costumi di Leteluzzatl e le musiche di Paolo 
Temi. , , , / 

Il pianista Maurizio Pollini 

il grande Chopin (Ballate, Mazur-
ke, Valzer, Polacche) Avremo le 
marionette dei fratelli Colla, l'Acca- • 
demy of St Martin in the Fields, 
l'Orchestra Filarmonica di Oslo 

Sullo slancio finale della stagio
ne in corso, Bruno Cagli, interna
mente trionfante, ha poi illustrato 11 
programma della stagione estiva a 
Villa Giulia II concerto inaugurale 
è per il 30 giugno, con Damele Cat
ti e l'orchestra che saranno appe
na ntomati da una «tournée» in Ar-

** »« WrH*'"1*t - ' - ' » 
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ANTEPRIMA ROCK 

gentina e Brasile In programma, 
«Patetica» di Ciaikovski e «Quarta» 
di Brahms 
- Con in media due concerti per 
settimana (ma, tra IMI e il 15 lu
glio, c e musica ogni sera) si va 
avanti fino al 28 luglio La nostra 
orchestra lavorerà molto (Chn-
stian Thielemann dinge tre concer
ti), ma ascolteremo in due serate 
l'Orchestra del Festival dei Due 
Mondi, diretta da Steven Mercuno 
nonché la Philarmomca Orchestra 

diretta da Myung-WTiun Chung 
(Dvorak Faurè, Stravinski, il 15 lu
glio) Santa Cecilia conclude in
tanto a Spoleto, il Festival con la 
«Nona» di Beethoven, diretta da 
Thielemann ' % 

Ritoma la Nuova Compagnia di 
canto popolare c'è un concerto 
iazz con Michel Petrucciani saran
no presentati due giovani pianisu 
Giorgia Tornassi («Tavzo di Rach-
maninov) e Simone Pedroni («Pn- ' 
mo» di Beethoven) Il 15 luglio in 

Angelo R Turetta/Lucky Star 

occasione del novantesimo com
pleanno ci sarà una festa per Gof
fredo Petrassi, d intesa con l'Acca
demia filarmonica e l'Istituzione 
universitana Marcello Panni e Ch
ristian Thielemann isi dividono 
1 «Ottetto» per ottoni, «Estri», «Fram
mento» (ultima pagina sinfonica di 
Petrassi) e la Cantata per coro mi
sta e orchestra, «Noche Oscura» È 
un cartellone di prestigio Sono 
previsti abbonamenti da 300 a 
lOOmilalire 

RITAGLI 

Danra e balletto 

Così a Vienna 
all'epoca di Mozart 
Conferenza spettacolo oggi alle 18 
presso l'Vcademia di danza 
(Aventino Largo Arrigo VII 5) sul 
tema Danza e balletto a Vienna nel
l'epoca di Mozart Relatrice della 
conferenza, Sibylle Dahms, direttn-
ce dell'Istituto Mukikwissenschaft e 
del Tanzarchiv dell'Università di 
Salisburgo Interverrà anche Ge
rhard Croll su La danze straniere 
nel Ridotto viennese ai tempi di Mo
zart Segue uno spettacolo di dan
ze storiche del gruppo «Musica et 
Saltatona» di Salisburgo In pro
gramma Minuetto-Contraddanza-
DeutscherTanz 

Musica e poesia 

Francis e Olivia Hime 
dal Brasile 
Stasera alle 20,30 all'Auditonum 
Ceb piazza Navona 18 si terrà un 
concerto di Musica e poesia con la 
partecipazione speciale di Francis 
Hime e Olivia Hime II programma 
prevede tra l'altro la pnma esecu
zione in Italia del Tno Disforme, la 
lettura di «Pepp albero» di Albereo-
na Archibugi, la lettura di testi di 
Olivia Hime e delle canzoni di 
Francis Hime 

Glihortlplnciani 
Visita offerta 
dai librai 
In occasione della festa del libro 
organizzata dalla Confesercenti in 
piazza del Popolo, domenica pros
sima alle 11 la cooperativa «Ar
cheologia» accompagnerà gratui
tamente il pubblico a visitare gli 
horti pmciam e i giardini del Grand 
Cesar 

di ALBA SOLARO 

Linton Kwesi, il reggae è poesia 
ea «In un penodo - scrivono gli 
organizzatori del Wolrd Music Fe
stival in corso all'Alpheus-segna
to dall 'approfondirsi del divano 
esistente fra nord e sud del mondo, 
e da una recrudescenza di feno
meni nazionalistici e razzisti, cui 
assistiamo purtroppo anche nel 
nostro paese, il World Music Festi
val vuole invece celebrare l'apertu
ra di onzzonti culturali senza fron- _ 
bere, la cui ricchezza è garantita •' 
dalla diversità di ognuno» Motiva
zioni politiche a parte - che sono 
comunque importanti visti i tempi 
che corrono - la rassegna, giunta . 
quest'anno alla sua terza edizione, 
ha un cast di tutto nspetto, a partire • 
dal grande solista di oud, il tunisi
no Anouar Brahem, che ha aperto 
len sera il festival. • 

Oggi il secondo appuntamento 
ci porta in due angoli del mondo 
lontani e diversi, l'India e l'Unghe-
na 1 pnmi ad esibirsi sono Ha-
meed Khan e Anwar Hussaln 
Khan, ongmano del Rajasthan e di
scendente di un'antica famiglia di 
suonaton di tablas dopo essersi 
fatto le ossa nel suo paese si è tra-
sfento da alcuni anni in Europa, a 
Pangi per la precisione Qui è en
trato a far parte del Trio Enk Mar-
chand ed ha moltiplicato le sue 

collaborazioni, lavorando con il 
cantante afgano Lamha e con la 
coreografa Carolyn Carson Stase
ra si presenta assieme al suo con
nazionale Anwar Hussain, suona
tore di santun il loro sarà un vero e 
propno dialogo fra ntmo e melo
dia Altri protagonisti del concerto 
sono gli ungheresi Màkvlràg, mu
sicisti girovaghi popolarissimi nel 
loro paese, dove hanno da poco 
festeggiato il ventennale della loro 
attività II loro repellono è ncchissi-
mo delie musiche popolan e dei 
balli tipici delle comunità magiare, 
ma la cosa più interessante è la 
gran quantità di strumentiche met
tono in campo, pur schierando in 
scena solo tre musicisti almeno 50 
strumenti, che vanno dai flauti, i 
violini, le chitarre, fino alla ghiron
da, il liuto e la cornamusa 

La rassegna continua giovedì se
ra con i napoletani 99 Posse e 
con il poeta anglo-giamaicano 
Linton Kwesi Johnson, personag
gio di grande cansma nella comu
nità caraibica di Londra, intellet
tuale ed artista, militante politico e 
musicista reggae che ha contnbui-
to a far conoscere in tutto il mondo 
la «dub-poetry» Quarto appunta
mento venerdì 6 con gli italiani Re 
Nlllu e la cantante di ongine polac
ca Ula Cercai mentre la serata fi

nale, domenica 8 è con i brasiliani 
. Francis Hime e Olivia Hime 

Una segnalazione d'obbligo va 
anche a Davo AMn, in scena gio
vedì al Big Marna per gli amanti 
del roots rock amencano è da non 
perdere, e d altra parte molti lo n- > 
corderanno nelle fila dei Blasters, 1 
che aveva fondato assieme al fra
tello Phil, e che ebbero un momen
to di grande • popolanti con il 
rock'n roll di Hardlme, prodotto fra 
l'altro da «little bastard» John Mel-
lencamp II gruppo ormai non c'è 
più ma Dave Alvin non ha certo 
appeso la chitarra a un chiodo, -
l'ha solo ammorbidita appena un 

' po', come si può ricavare dall'a
scolto del suo disco solista di circa 
tre anni fa, BlueBlud i 

Un ultimo appuntamento «con
sigliato» per questa settimana è 
quello con i Tètes de Bols, in sce
na sabato e domenica prossima al 
Teatro dell Orologio Sono in sei 
(Andrea Satta voce, Rodolfo Mal
tese chitarra, Angelo Pelini, piano
forte, Carlo Amato, contrabbasso. 
Luca De Carlo, tromba Giovanni 
Lo Cascio batteria) e propongono * 
una cunosa rivisitazione in chiave * 
lazz dei grandi della canzone fran
cese d autore, passando da Brel a 
Becaud da Brassens a Ferre 

GLI ADDII 
« I CW e I Ghirigori di Antonio Capaccio saranno visioni «a I gessi deus armene 
•culture che trovano abitualmente dimora nel Mueeo deffArte Clanica, mentre 
nella sala armdcMca musiche di Franz Joseph Haydn (Le jet» ufome panie de* 
flotto Redentore aura croce opera «f 1787) a di «ednto ScaM (Quartetto «ano 
1903) verranno eseguile dal Soluti di Roma (Massimo Coen e Mano Buffa violini 
Margo) Burton viola. Maurizio Cambini violoncello) SI potranno leggera poesie di 
Silvia 8ra e Cesare Mao» Questi semplici atti, guardare, escoriare leggere, rn un 
luogo chiuso che raccoglie I simulacri di un pensiero antico, scingono a una 
riflessione surndea di tempo storioo >%,» 

MVSKO MM ' ART* CLASSICA 
Roma Università degli Studi la Sapienza 

Fecofta di Laos» e Filosofia Planale Aldo Moro S 
venerar e maggio 1»»4 dine ora 19 00, musiche daJw ore 21.00 

Con II patrocinio etti Comuna di Roma *•••••orato «Ha Cultura 
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Arciliuto teatro musica 

L'amore di Diderot 
calca la scena 
sa Dal 18 maggio sarà in scena al Teatro «Arciliuto» 
Siamo tutti libertini, di Alma Daddano, liberamente 
ispirato al carteggio di Denis Diderot con Elisabetta 
de Palo e Bmdo Toscani La regia è di Walter Manfre II 
lavoro è ispirato al carteggio amoroso tra Denis Dide
rot e Louise Hennette Volland, detta Sophie, affasci
nante frequentatnee dei salotti pangini dell'epoca dei 
lumi Delle 553 lettere che i due amanti si scrissero ne 
sono state ntrovate solo 187187, tutte firmate da Denis 
Diderot Si tratta di testimonianze appassionate, carat
terizzate dalla prosa fluida e modernissima del filoso
fo francese Alma Daddano, nfacendosi alle lettere di 
Diderot, ha ricostruito, in stile settecentesco, anche la 
comspondenza di Sophie I ven protagonisti della piè
ce sono perù, Lorenzo e Francesca due docenti uni-
versitan alle prese con una tesi sul! Illuminismo che ri
vivono nella suggestione e nell'immedesimazione dei 
ruoli * . * „ 

Cinema in mostra 

Cento anni 
di gr-ande schermo 
m Apre i battenti sabato prossimo la mostra intitolata 
«Cinema cento anni di meraviglia» L'esposizione 
presso il centro multimediale Montemartini (viale 
ostiense 104/c) nmarrà aperta fino al 30 giugno Nel 
1895 in un caffè pangmo i fratelli Lumiere presenta
vano il pnmo film della stona «L arrivo del treno alla 
stazione», stupendo a tal punto gli spettatori lasciato- ^ 
no in gran fretta la sala, per paura che il treno uscisse 
dallo schermo 

Ora, alla vigilia del centesimo compleanno del ci
nema, viene organizzata una mostra non stonca, ben
sì un percorso libero e inventato dove vengono rac
contati per temi ed idee i 'rnemorabilia" di cento anni 
di immagini in movimento - ' > 

L'iniziativa, organizzata da Swatch in collaborazio
ne con il centro culturale Alessandra Borghese, 6 stata 
realizzata assieme a Cinecittà museo nazionale del 
cinema di Tonno centro sperimentale di cinemato
grafia, e le maggion case cinematografiche 

to 
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UN ALBUM DI 
FIGURINE 

COMPLETO OGNI 
LUNEDÌ 

con rXThltift. 

•« *̂  * 

LA COLLANA 
I GRANDI PROCESSI 

UN LIBRO OGNI! 
MERCOLEDÌ | 

con r t J n ì t à 

Indagati i responsabili del circuito, il direttore di corsa, la Williams, la Simtek e il costruttore dei caschi 

Imola, sette avvisi dì garanzia 
Gli affari 
la vita 
il cinismo 

QIANNI MINA 

L
A VITA di un essere umano che fa il pilota 
in Formula Uno non solo vale meno del 
disagio dei costruttori di auto da corsa eu-

-, ropei, sconfitti e mortificati dalle conqui-
, • ste tecnologiche dei rivali giapponesi, 

— ™ — ma, nella scala dei valori dv:gli organizza
tori dei circuiti dei Grand Prix. è meno quotata dell'au
dience televisiva, quella realtà tanto discussa eppure 
cosi importante nella moderna civiltà dell'immagine. • 

Dopo dodici anni infatti si è tornato a morire in For
mula Uno come nella stagione di Villeneuve e Paletti 
o come otto anni fa in quella di Elio De Angelis solo 
perché, non potendo competere con i livelli di ricerca 
per esempio della Honda, i costruttori europei hanno 
convinto gli ambigui padroni del circo dell'automobi
le. Mosley, Balestre, Ecclestone, ad abbandonare, nei 
prototipi dei Grand Prix, le famose sospensioni «attive» 
o «intelligenti», cioè l'aiuto tecnologico per tenere sot
to controllo l'aderenza di una macchina sulla strada 
quando si sfiorano i 350 km all'ora. >"- - '•;• 

•Saremo tutti più uguali e torneremo ad un automo
bilismo più umano»hanno sostenuto questi signori 
mentendo spudoratamente, ma in realtà l'unica parità 
che hanno raggiunto e stata quella della morte, ugua
le tanto per i campioni come Senna quanto per i com
primari come RateénEerger." " . 

Ma c'è di più. Quest'anno certi cambiamenti del re
golamento sono stati decisi anche perché in pista, da
ta l'impossibilita ormai provata dei sorpassi, non suc
cedeva più niente di emozionante. Il pubblico si an
noiava, l'audience televisiva calava e alcuni network 
avevano preannunciato l'intenzione di non comprare 
i diritti di trasmissione delle gare. '•• •• •. , 

Cosi c'è stata la bella trovata del ripristino dei rifor
nimenti in corsa, spettacolo da circo dove in spazi lar
ghi meno di dodici'metri, un bolide entra ed esce a 
più di 200 km all'ora, sfiorando una ventina di tecnici 
e addetti vari, un bolide impazzito, che può perdere i 
pezzi come è successo ad Imola, lasciando in coma 
uno spettatore. ,v.- ....•; ••..-. . . . . - , • • -

S
CELTE di questo tipo non rivelano solo ci
nismo e assoluta assenza di morale, ma 
sottolineano una logica che è tipica del no
stro tempo, della società che viviamo e del
le idee che stanno trionfando. Lo sport è 

• - i ^ — un mercato, una fabbrica di consenso, va
lori cardine della società che viene chiamata neolibe
rista. Conta solo quanti soldi produci e quanto potere 
assicuri. Il resto, anche la vita o le condizioni di vita, 
sono secondarie, a volte persino un «optional». • • . • ' 

Aspettiamo già chi in nome del mercato farà pre
sente che questa attività fa lavorare molta gente (nel
l'automobilismo, nella comunicazione, nel mondo 
degli sponsor) e quindi un paio di morti ogni tanto so
no un prezzo accettabile da pagare. Questi valori so
no gli stessi che hanno spinto negli anni 80 anche lo 
sport italiano ad accettare la pratica del doping come 
inevitabile per «tenere su un movimento» o per «non ri
manere indietro rispetto agli altri perché, parliamoci 
chiaro, achi interessa uno che arriva secondo?». È una 
frase storica di un noto tecnico dell'atletica dell'epo
ca. Non citerò il suo nome e non me la prenderò an
cora con lui perché, in fondo, fu solo più sincero di 
quasi tutti idirigenti del nostro sport di questi ultimi 15 
anni e anche di moltissimi colleghi giornalisti sicuri 
che l'unica società vivibile fosse quella privilegiata dei 
rampanti e dei vincenti. La vittoria a qualunque costo 
e con qualunque mezzo. Perché nell'epoca dove l'u
nica cosa che conta è l'immagine, la sconfitta è più 
mortificante di un insulto. Chi non è stato connivente 
ha fatto finta di non vedere. E quei dirigenti e quei tec
nici ambigui, cosi come quelli che da anni non riesco
no a sviluppare uno straccio di movimento-nella loro 
disciplina, sono ancora 11, eletti a vita, pronti a mi
schiare le carte per non andarsene. '—• •':".-
. Cosi truccate le regole del gioco, col doping e con 
ogni tipo di esasperazione spettacolare e tradito il 
concetto stesso dell'agonismo dove anche la sconfitta 
è un valore, ha trionfato la filosofia per la quale nem
meno i piloti, costretti insensatamente a un rischio ol
tre il normale, sono capaci di ribellarsi, di far valere le 
proprie ragioni. Saranno sette o otto quelli che guada
gnano i miliardi o i milioni, gli altri devono trovare gli 
sponsor o i soldi di parenti e amici per farsi accettare 
nell'avido circo del signor Ecclestone, spesso più pro
penso ad accogliere chi porta una dote più consisten-
tc e non chi e più bravo. -•'» ' .->':....••• 

Saccheggiati della loro passione e adesso anche 
della loro vita. Ragazzi, ma chi ve lo fa fare ancora? 

• i Per il week end nero della Formula 1 sono in arri
vo sette avvisi di garanzia. Il pubblico ministero che in
daga sulla morte di Ayrton Senna e Roland Ratzenber-
ger nel tragico anello di Imola avanza l'ipotesi di omi
cidio colposo per il presidente e l'amministratore de
legato della Sagis. la società che gestisce il circuito, 
per il direttore di gara, il belga Bruinseraedc, per i lega
li rappresentanti della Williams e della Simtek, le scu
derie di Senna e Ratzcnberger, e per la Bell di Bruxel
les, la ditta produttrice dei caschi dei due piloti. Il pri
mo responso dell'autopsia sul corpo del campione 

L'ipotesi di reato 
è omicidio colposo -
Senna, non fu malore 
E c'è chi parla 
di sabotaggio 
ALLE PAGINE'» • I O 

brasiliano ha decisamente escluso che Senna sia stato 
colto da un malore prima dell'urto. Ma il magistrato ha 
tenuto a precisare che l'indagine non esclude niente, 
perfino l'ipotesi, per ora un po' fantascientifica, di un 
sabotaggio. Intanto dal Brasile giungono dichiarazioni. 
di fuoco di Nelson Piquet: «Nessuno l'ammetterà mai, 
e tanto meno la Williams, ma quasi certamente l'inci
dente in cui 6 morto Senna e stato causato da una rot- • 
tura meccanica». Oggi si riunisce a Parigi la Federazio
ne intemazionale automobilistica. Si attendono le pri
me decisioni. Ma sono in molti a mostrarsi scettici. 
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Claudio Cutry 

Gao Scarry, disegnatore bambino 
N ON È facile far sognare un 

bambino, specialmente 
un bambino di oggi bom

bardato da un flusso ininterrotto di 
immagini sempre diverse. Richard • 
Scarry c'è riuscito. Con gli oltre 250 
libri che aveva disegnato e le quasi 
altrettante storie che aveva scntto, 
aveva dedicato più di quarant'anni -. 
della sua vita a far divertire, intene
rire, sognare bambini di almeno 
quattro generazioni. È morto in 
Svizzera, a 74 anni, dove si era riti
rato nel '68, dicono le agenzie. E 
dove altro poteva ritirarsi un pacifi
co illustratore per l'infanzia se non -
nella terra delle mucche e della 
cioccolata? (I traffici bancari non 
scalfiscono ancora le menti infanti
li). È morto a Gstaad, crocevia di 
mondanità invernali: è morto di • 
cuore come un qualsiasi grande fi-

SANDRA PETMIQNAMI 

nanziere spompato dagli ondeg
giamenti della Borsa intemaziona-. 
le. • • 

Un autore di storie per bambini 
non è mica un santo e avrà avuto 
un bel daffare Richard Scarry ad • 
amministrare il patnmonio accu
mulato con gli oltre cento milioni 
di copie vendute negli Usa e le tra
duzioni in dozzine di lingue. Si cai- • 
cola che abbia illustralo 8 delle 50 , 
più famose copertine di libri per 
bambini di tutti i tempi. Era a suo 
modo un re, un re incoronato dai 
bambini ai quali riusciva a imparti
re lezioni barbose col dono del • 
gioco e della risata. 

Come funzionano le tubature di 
una città? Come si dice in francese, ' 
in neozelandese, in turco questa 

parola? Che mestiere la esattamen
te un dentista? Scarry popolava la 
pagina di una folla di pupazzetti at
tivi in grado di spiegare i misteri 
delle metropoli, la complicazione 
de la vita moderna, anche i contor
cimenti della psiche umana, i gran
di conflitti di donne e uomini in er
ba, il dissidio perenne fra la parte 
buona e la parte cattiva nell'appa
rente unità dell'io. Più che spiega
re, i suoi personaggi rappresenta
no direttamente i conflitti, come i 
mestieri, in un variopinto e allegro 
teatro del mondo che i bambini di ' 
razze e paesi diversi hanno ricono
sciuto e apprezzato. -

E allora lode a questo mago for
mato cartoon che diceva: «Comu

nicare con i bambini e aiutarli a 
scoprire il dono del linguaggio e 
del pensiero è una cosa meravi
gliosa». Lode, soprattutto, a una 
sua piccola creatura , a quattro 
zampe: il cane Spotty, che avrà 
consolato i sonni agitati di mezzo 
mondo sotto gli otto anni. >" 

Spotty non 6 Snoopy, anche se 
fisica ente un ' po' gli somiglia. ' 
Spotty .non cattura le fantasie adul
te. È un cane bambino, fatto ad 
esclusivo consumo della gioia in- -
fantilc. Pauroso e avventuroso, te- \ 
nero e goffo, tutto compreso in un 
universo al limite del preverbale, 
interamente • affettivo, nemmeno ; 
un po' intellettuale. Acriticamente 
fiducioso ne! futuro e nella fonda
mentale bontà degli esseri umani. 
Vorreste rivelare subito a un bam
bino che non è cosi? 

K-> -v-»v 

Coppa delle Coppe 

Finalissima 
Parma-Arsenal 
Stasera a Copenaghen (Raiuno e 
Tmc, ore 20.15) il Parma si gioca il 
suo titolo europeo nella finale della 
Coppa delle Coppe con gli inglesi 
dell'Arsenal "> 

W.OUAGNELI O. TRI ANI A PAGINA 1 1 

I Diari di Mann 

Così in privato 
scriveva il Mago 
L'avversione per il nazismo, l'omo
sessualità, la famiglia: ecco alcuni dei 
temi che.Thomas Mann, scrisse nei 
suoi «Diari». Ne parliamo con Fritz 
Raddatz. Un convegno a Roma. 

A. FIORI M. PONZI A PAGINA» 

Il film di Zhang Yìmou 

«Vivere» 
secondo Mao 
Incontro a Parigi con Zhang Yimou e 
Gong Li, regista e protagonista di Vi
vere, storia di una madre lungo qua-. 
rant'anni di storia cinese, in concor
so al festival di Cannes. : • 

GIANNI MARSILU A PAGINA B 

Lunedì 9 maggio ! 

con l'Unita 
l'album completo 

del campionato di calcio 
1965/66 

i 

J ^ ' 
1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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MEDIA 
CIARNELLI QARAMBOIS 

Giornalisti 
offlimits 
«1 giornalisti non saranno messi 
fuori dal Transatlantico» ha dichia
rato il neo presidente della Came
ra. Irene Pivetti. Ma è uno dei pochi 
spazi di Montecitorio in cui resterà 
il libero accesso ai rappresentanti 
della stampa, Pivetti ha, infatti, di
chiarato di aver già individuato 
spazi off limite per i giornalisti dove 
i parlamentari potranno incontrar
si senza timore che orecchie indi
screte possano ascoltare program
mi, alleanze possibili e pettegolez
zi. Per non dispiacere troppo ai 
giornalisti, tuttavia, il neo presiden
te ha riconosciuto che • la Sala 
stampa è attualmente congestio
nata e che necessitano amplia
menti anche per le postazioni tele
visive. 

fs™j*?.yi?. 
Una legge 
per i pubblicisti 
La prima proposta di legge presen
tata al Senato da Forza Italia ri
guarda i giornalisti: chi vive del la
voro di pubblicista da almeno die
ci anni può richiedere l'iscrizione 
all'albo dei professionisti. Si tratta 
di una battaglia su cui da tempo la 
categoria è impegnata. Ma non è 
un caso che a proporre la legge, 
formata da un unico articolo, sia 
stato (insieme a Luciano Garatti) 
proprio Michele Rerotti, ex liberale 
da Corlcdne, oggi «azzurro», che è 
pubblicista dal 7 luglio del 1975 e 
non è mai riuscito a passare all'al
bo dei professionisti. 

La Voce 
Montanelli ' 
co/orato : 
La Piemmei, società editrice del 
quotidiano La Voce e lo stampato
re Luca Colasanto hanno sotto
scritto un nuovo contratto che con
templa l'aggiunta di due nuovi 
centri stampa per un totale di quat
tro (Milano, Bologna, Roma e Be-
neve'rto; e prevede soprattutto un 
aumento della foliazione del gior
nale e la possibilità di utilizzare an
che il colo.e. In un comunicato rin
graziamenti a tutti per aver stampa
to più del previsto, all'altezza del
l'imprevisto boom. 

Qui Panna 
L'opposizione 
si adegua ; • 
11 monopolio della Gazzetta di Par
ma, quotidiano di proprietà degli 
industriali della zona e che ha una 
stona anomala nel panorama edi
toriale italiano con il suo radica
mento cittadino, da un anno aveva 
trovato un imprevisto concorrente: 
il settimanale Qui Parma, Ora un 
avvocato, per conto dell'associa
zione industriali-parmigiana, ha 
acquisito anche questa testata che 
da un paio di settimane non ha più 
quegli avicoli graffiane apprezzati 
da chi non amava più di tanto la 
Gazzetta. Il direttore di Qui Parma, 
Vittorio Dall'Aglio, si è dimesso di
chiarando: «Non credo facessimo 
concorrenza alla Gazzetta. Il no
stro era un piccolo settimanale di 
opposizione, ora messo a tacere». 

Ragazz l /1 
Un Peter Pan 
al mese 
È nato un nuovo mensile per ra
gazzi dall'allettante nome di «Peter 
Pan», edito dalla casa editrice 
«Sonda» di Tonno. Fumetti, rac
conti, interviste impossibili ma an
che un po' di satira formato iunior. 
È cosi che il primo numero in edi
cola ha festeggiato i 35 anni di Bar-
bie con un'intervista alla bambola 
più famosa del mondo e la coperti
na dedicata a una «Barbi sfigata», 
parente povera dell'originale tanto 
da aver perso anche la e finale. 

azzi 
UnTg 
a scuola • 
L'I.T.l.S. «Marconi» di Bari ha una 
redazione di tutto punto che pro
duce un telegiornale che, come 
quelli «veri», si occupa dell'attualità 
cittadina e nazionale ma anche dì 
approfondimenti • scolastici. Cosi, 
per esempio, vengono fatte intervi
ste a esperti di fisica sui Quark, ma 
si parla anche della mancanza di 
fondi a Bari per affrontare i proble
mi degli handicappati; si affronta
no la questione del genoma uma
no e della biologia molecolare cosi 
come il problema della pirateria ci
nematografica. 

L'INTERVISTA. L'odiato Hitler, l'omosessualità, la famiglia nei «Diari» in pubblicazione in Germania. Parla Fritz Raddatz 

Thomas Mann con la famiglia In una foto del 1925 

I segreti di Mann 
• Una famiglia numerosa, sei fi
gli, due dei quali morti suicidi, una 
moglie, un fratello scrittore. Da 
parte sua, la volontà di assolvere a 
una funzione pubblica secondo il 
modello di Goethe, poeta e bor
ghese a un tempo. Thomas Mann 
proprio per questo fu un perfetto 
rappresentante di quella decaden
ze (secondo la definizione di 
Nietzsche") nella quale l'arte era 
scissa dalla vita e il poeta, appun
to, dal cittadino. Un ritratto che 
emerge non solo dalle numerose 
biografie, (ultima tradotta in Italia 
da Bollati Bonnghieri quella della 
sociologa berlinese Marianne Krull 
dal titolo Nella rete dei maghi. Una 
storia della famiglia Mann), ma an- * 
che dai Diari in corso di pubblica
zione in Germania e di cui parlerà 
al convegno romano il professor 
Fritz Raddatz. 

Professor Raddatz, a quando ri
salgono I primi, appunti di 
Mann? 

Thomas Mann scrive i suoi diari 
dai primi anni venti fino alla mor
te, annotandovi impressioni e 
confessioni praticamente tutti i 
giorni. 1 primi diari, tuttavia, li bru
ciò lui stesso dopo averli portati 
fuori dalla sua casa di Monaco 
confiscata dai nazisti, mentre già 
viveva in Svizzera. Era spaventato 
a morte dal fatto che non sarebbe 
stato in grado di liberarsene e che 
i nazisti avrebbero potuto appro
fittare di quello che c'era scritto. 

Che cosa temeva soprattutto? E 
quali sono gli argomenti di cui 
trattano principalmente I diari? 

Innanzitutto, a quel tempo, aveva 
il terrore che scoprissero la sua 
tendenza omosessuale, ancora 
nascosta e sconosciuta, un tema, 
a partire dal 1933 fino alla sua 
morte, tra i più frequentati nei dia
ri, sempre più spesso e aperta
mente. Un altro punto centrale 
che emerge è l'interesse crescente 
per le questioni politiche. Ci sono 
sue dichiarazioni sempre più forti 
contro Hitler, la Germania, e ogni 
forma di collaborazionismo. A 

ANTONELLA FIORI 

partire da un certo punto scrisse 
sempre più spesso degli Stati Uniti 
del maccartismo. Si avverte una 
forte deiusionc: Mann era un 
grande ammiratote di Roosevelt. 
Molte anche le pagine che com
mentano la situazione della Ger
mania dopo la guerra. Thomas 
Mann da una parte si è sempre ri
fiutato di vivere di nuovo stabil
mente in Germania, dall'altra è 
stato il primo e più importante • 
scrittore non comunista che visitò 
la Germania dell'Est e dell'Ovest, 
un fatto ritenuto scandaloso'e che " 
scatenò, a Ovest soprattutto, un " 
uragano di proteste. *" •--——--

Il fratello maggiore, Heinrich, si 
è sempre dichiarato a favore di 
un'Idea democratica e Interna
zionalista del ruolo della Germa
nia In Europa. Mentre Thomas, 
dopo la prima guerra mondiale, 
si era espresso piuttosto con I 
fautori di una «Kultur», un con
cetto opposto a quello di «ZMII-
satlon» di Heinrich. Dal diari che 
cosa emerge di questo contra
sto politico-ideologico con II fra
tello? 

Innanzitutto vi sono molti indizi 
del profondo afletto di Thomas 
per Heinrich. Thomas lo incorag
giò a lasciare l'America, dove si 
era rifugiato, per diventare presi
dente dell'Accademia della Ger
mania dell'Est. Heinrich Mann 
mori di emorragia cerebrale un 
mese prima della partenza per 
l'Europa. Ma è inutile negare che 
ci sono testimonianze anche della 
sua distanza da Heinrich per via -
della sua relazione molto stretta 
con i socialisti. • •„ ,• 

Dopo II 1933, ovvero dopo l'a
scesa al potere di Hitler, ci furo
no del mutamenti nel loro rap
porto? 

Diciamo che diventarono più in
tensi anche per l'amicizia dei figli 
di Thomas, Erika e Klaus, con lo 
zio. Sìa Enka che Klaus erano vi
sceralmente contrari al nazismo. 

Thomas, comunque, stupì anche 
loro nel suo divenire sempre più 
critico fino a coltivare un autenti
co odio nei confronti di Hitler. Un 
atteggiamento che esternava an
che nei suoi discorsi radiofonici... 

Non vi fu proprio nessun rappor
to tra Thomas Mann e II nazi
smo? 

Assolutamente. Egli non perdonò 
altri artisti come Wilhelm Furtwan-
gler, Richard Strauss, Gustav 
Grundgens di aver "abbellito" la 
barbane, "adorato il diavolo"... 

Il matrimonio di Thomas Mann 
con Katja Prlngsheim è sempre 
stato considerato come "uno 
schermo alla sua omosessuali
tà, più o meno latente... • 

La sua omosessualità non era af
fatto latente. 1 diari lo provano 
molto chiaramente. La viveva, ha 
avuto relazioni stabili, importanti 
storie d'amore, flirt occasionali. 
Ma era un vero borghese, molto 
lontano da un ideale di vita bohé-
mienne. Cosi la sua idea di un ele
gante, disciplinato, modo di vivere 
poteva comprendere anche una 
iamiglia, come poteva includere 
un autista o una cuoca. 

Il desiderio di morte, che ha por
tato al vari suicidi, attraversa 
tutta la famiglia Mann. Che ef
fetti ha su Thomas In particolare 
la morte del suol due figli, Klaus 
e Michael? 

Nei diari c'è qualche cosa, ma 
molto poco. Quando Klaus si uc
cise Thomas non smise neppure 
di fare conferenze. Era più irntato 
che dispiaciuto... «Non si fa una 
cosa del genere» fu il suo com
mento... - • -

Da molte biografie risulta un'In
clinazione sessuale di Thomas 
Mann proprio per Klaus, mentre 
Heinrich avrebbe Invece avuto 
un debole per sua sorella Carla. 
C'è qualche cosa di vero? -

Tutti e due erano sicuramente at
tratti da questi loro consanguinei: 

niente di più. Ce una scena toc
cante e importante a questo pro
posito che Thomas Mann riporta 
nei diari. Guardando suo figlio 
Klaus nudo, mentre è ancora un 
ragazzo, è colpito «dalla bellezza 
greca del suo corpo»... 

Il mito della bellezza greca, del 
corpo come portatore di turba
mento e di morte è II tema cen
trale di «Morte a Venezia». Ma 
anche II professor Unrat del
l'«Angelo azzurro», romanzo di 
Heinrich Mann, si perde per il 
corpo di Lola... 

Ci sono due tematiche molto di-
•t verse, al fondo dei due racconti. 

L'innamoramento di Unrat per Lo-
" la è una normale, per quanto grot
tesca attrazione. Nell'inclinazione 
di Aschenbach per Tadzio, in 
•Morte a Venezia», vi è in più un 
senso di morbosità, il mistero di 
Eros e Thanatos che entrano in 
una terribile unione, in una dialet
tica fatale. 

«Unrat» - in tedesco significa 
«spazzatura». «Aschen», possia
mo tradurlo con «cenere». Que
sto Indiscutibile legame tra 
morte, decadenza, vecchiaia e 
desiderio sessuate e in tutti e 
due I fratelli Mann, che a ad un 
certo punto sembra cerchino 
nell'arte un'assoluzione da un 
fortissimo senso di colpa... 

È esattamente cosi. Ma dico di 
più. La storia di Aschenbach è an
che la storia di un uomo che diffi
cilmente arriva a toccare la felici
tà. I suoi sogni non sono mai rea
lizzati, svaniscono appena si sve
glia: nel caso di Morte a Venezia 
invece di svegliarsi addirittura 
muore. Questo è nello stesso tem
po la rappresentazione della prin
cipale tesi esistenziale di Thomas 
Mann: o la vita o l'arte. Non è pos
sibile vivere entrambe. Quando 
Aschenbach incontra Tadzio non 
6 solo un bacio della morte. Quel
lo che lui dimentica, ed è gravissi
mo per Mann, è la sua «missione» 
di scrittore. 

A Roma in mostra la preziosa prima tiratura del 1816: fu esposta una sola volta a Madrid 

Goya, straordinaria «Tauromaquia» 
ENRICO OALLIAN 

• Francisco Goya, oltre ad essere 
stato uno straordinario pittore, una 
vera e propria «avanguardia» ante-
-littcram (dalla sua pittura è parti
to parte dell'espressionismo «nove-
centiere» ma anche parecchio 
neo-realismo europeo), è stato, 
assieme a DUrer, Rembrandt e Pi
casso, un altrettanto geniale inciso
re. Da oggi a Roma (all'Accade
mia di Spagna in piazza San Pietro 
in Montorio 3, orano: 10-13; 16 -
20, lunedi riposo. Fino al 27 mag
gio) si possono ammirare le prime 
tirature, datate 1816, de La Tauro
maquia, che appartengono al Ban
co de Espana e sono state esposte 
una sola volta nei secolo scorso al 
pubblico di Madrid presso la Rcal 
Academia de San Fernando. Tema 
complesso, quello della Tauroma
chia: si snoda tra realtà e sogno, tra 
la «Festa del toro» ludico-circensc 

e l'affabulazione antropologica, si
no alla tradizione più pura del «sa
crificio» cristiano e, prima ancora, 
pagano. 

Ai tempi di Goya la festa dei tori 
aveva subito una trasformazione 
radicale. Sino al XVIII secolo le cor
ride erano un'occupazione dei no
bili. I nobili toreavano a cavallo 
con gli aiutanti, i futuri toreri. A par
tire proprio dal XVI11 secolo, i nobi
li smettono di praticare quest'attivi
tà, e alla metà del secolo si regola
rizzano le norme del «torco», fa
cendo si che esso si diffonda dal 
popolo sino ai ceti più alti della so
cietà. 

La grandezza del segno di Goya 
non esalta lo spettacolo ne lo con
danna. In un certo senso, avveniri
sticamente precede la scoperta 
della fotografia: i tagli prospettici e 
gli improvvisi vuoti di bianco, ap
punto, di tanta fotografia anche 

moderna. Sono due le grandi serie 
di Goya che appartengono a que
sta fase: Los Desastros de la Guerra 
e questa serie de La Tauromaquia. 
Le immagini della «Festa dei tori» 
sono il controaltare e anche il con
trappunto alla tragica drammatici
tà dei Disastri, il grido di dolore di 
Goya per le sventure e le sofferen
ze patite dal popolo durante la 
guerra. In fondo Goya, cantore 
quale era della realtà e del sogno, 
ha sempre espresso guerra e pace, 
gioia e dolore, segno e colore, ri
trattistica di corte e pittura di gran
de impegno sociale. Senza mezzi 
termini, nell'incisione imprime al 
segno quella sterzata inventiva in 
più che lo rende pura e sacrosanta 
avanguardia, nell'ambito della pit
tura europea. 

Nelle incisioni ò tratteggiata la vi
ta dei più grandi toreri; coraggiosi e 
villani, barbari quanto si vuole ma 
grandi attori di questo spettacolo 
circense. Ci si deve per forza in

fiammare per il coraggio dì un Ro-
mero, di un Costillares e di un Pc-
pe-lllo, e di altri eroi da macello si-
vigliano, che affrontarono ton tra
figgendoli e a loro volta nmasero 
colpiti. In queste trentatré incisioni, 
Goya «racconta» di questo. Ma poi 
c'è la mano del grande pittore, di
segnatore, e c'è la maestria nell'e
secuzione a incisione, acquatinta, 
puntasecca e bulino. E ci sono i 
bagliori delle lezioni inventive, 
quando nei tratteggi spiazza tutto e 
tutti addensando squarci di folla 
tutta da un lato dietro la palizzata, 
il torero in piedi sul tavolo, in un'al
tra seduto su una sedia, in un'altra 
ancora in equilibno su un'asta, e il 
toro di fronte, macchia nerastra 
con alcuni accenni di nero di vite, 
che, tutto spostato, è pronto alla 
lotta. 1 segni sono neri, accostati e 
diradati, ma la maestria dì Goya è, • 
pur rimanendo inchiostro nero, far 
sognare all'osservatore di vedere lo 
stesso, comunque, rosso. 

Sulle tracce del «Mago» 
Da oggi a Roma il convegno 
del Goethe Institut 

MAURO PONZI 

• Si apre oggi a Roma (e prose
guirci sino al 6 maggio) un conve
gno internazionale, organizzato 
dalla 111 Università di Roma, dal Co
mune di Roma, dall'Istituto di cul
tura Svizzero e dal Goethe-lnstitut, 
che ospita anche i lavon. dal titolo 
«TM il mago. Scritture e miti in Tho
mas Mann». Tra i numerosi relatori 
Remo Bodei, Paolo Chiarini, Italo 
Chiusano, Fritz Raddatz Gert Mat-
tenklott. Claudia Monti, Gianni Car-, 
chia, e Angelo Bolaffi. Qualche 
mese fa, tra l'altro, è uscito in Ger
mania un altro volume dei «diari» 
di Mann (prima edizione in asso
luto, l'ultimo volume arriva al 
1953) che ha riportato alla ribalta 
una serie di problematiche che 
sembravano dimenticate: la que
stione nazionale, l'identità tede
sca, il difficile rapporto col passato 
nazionalista, ecc. Proprio un anno 
fa usciva il libro di Hans Mayer 
Wendezeiten (Tempi di svolta) 
che dedicava numerose pagine 
proprio a Thomas Mann e al suo 
«soffrire per la Germania» all'epoca 
della guerra e, soprattutto, di fronte 
alla divisione del dopoguerra. 

Arte e mito 
Il convegno, che si apre stasera a 

Roma nei locali del Goethe-lnstitut 
con la proiezione del film di Vi-
sconti Morte a Venezia (in versione 
italiana) si riallaccia a un prece
dente convegno sul mito, tenutosi 
nella stessa sede nello scorso mar
zo - come spiega Marino Freschi, 
vero «artefice» delle due manifesta
zioni. Thomas Mann veniva chia
mato in famiglia «il Mago» - e si 
compiaceva di questa definizione 
- proprio per la sua capacità affa-
bulatoria, perché era in grado di 
esprimere attraverso storie esem
plari il segreto rapporto tra gli avve
nimenti del suo tempo e il retroter
ra antropologico-cuituralenon im
mediatamente visibile ai suoi con
temporanei. Questo convegno si n-
chiama anche nel titolo, quasi alla 
lettera, al carteggio tra lo scrittore e 
Kerényi, Romanzo e mito, e si pro
pone di analizzare il complesso 
rapporto tra la mitologia (.anche 
nelle sue componenti psico-antro-
pologìche) e la struttura dei ro
manzi manniani. 

Nel momento in cui il mito in 
Germania veniva riutilizzato in ter
mini attualizzati e funzionali all'a
scesa del nazismo - si pensi a Jùn-
ger - e diventava un mito «tecniciz
zato», Thomas Mann ne ricercava 
le sue origini storiche e compone
va (dal 1933 al 1943) la tetralogia ' 
di Giuseppe e i suoi fratelli quasi • 
come risposta alla mitizzazione 
delle origini germaniche operata 
dal nazismo. 11 primo volume, Le 
storie di Giacobbe, colpi talmente 
Kerényi, al punto da indurlo a scri
vere a Mann. Ne nacque un episto
lario sul mito, fondamentale per 
comprendere la composizione de
gli altri volumi e soprattutto perca-
pire il Doktor Faustus. in cui lo 
scrittore si confronta direttamente 
col problema dell'identità culturale 
in tutte le sue componenti degene
rative. - , , 

Il prologo a Le storie di Giacobbe 
è un vero e proprio saggio di antro

pologia culturale sul rapporto tra 
mito e stona che (unge da chiave 
interpretativa per l'intera tetralogia. 
«L'essenza della vita è il presente* -
questa frase manniana non solo 
sembra far sue tutte le implicazioni 
dell'attualismo, ma le corrobora 
con la consapevolezza di com
prendere questo presente alla luce 
degli avvenimenti passati e, soprat
tutto, alla luce di quei rapporti sot
terranei con gli eventi mitici che n-
tomano in culture diverse. Mann 
sembra contrapporre il presente 
del tempo vitale all'eterno (dopo 
la morte) del Grande Tempo, del
lo spazio mitico - e in questo si n-
chiama tanto alle ricerche di Keré
nyi quanto al Bachofen del Ma
triarcato. La stona è vista come una 
«stratificazione» di eventi che ritor
nano, se non nella stessa forma, 
tuttavia nella loro struttura fonda
mentale di esperienza - ed ò ap
punto questo il mito: il ritomo del 
sempre uguale che ha una sua va
lidità paradigmatica. In questo 
Mann si riallaccia alla concezione 
ciclica della storia di Nietzsche, 
che del resto ntoma anche in altre 
sue opere letterarie. 

Eternità del tempo 
11 carattere paradigmatico del 

mito, consiste, secondo Mann, nel
la capacità di esemplificare in una 
storia quei momenti decisivi dell'e
sistenza umana che in qualche 
modo infrangono il velo del quoti
diano e lasciano trasparire il Gran
de Tempo, anche in forma evocati
va e, come tali, ritornano sotto tutte 
le latitudini. La storia di Giuseppe ò 
esemplare perché in essa si ritrova
no una serie di tali elementi decisi
vi (archetipici, direbbe Jung): il 
rapporto con il padre, la tradizione 
da nspettare e insieme da rinnova
re, il sacrificio, il rapporto con il di
vino, il problematico rapporto con 
la morte. Questa circolarità delle 
esperienze fondamentali che ven-. 
gono mitizzate contrasta vistosa
mente con la pretesa della specifi
cità (e superiorità) della mitologia 
germanica che veniva in quegli an
ni propagandata. In altri termini le 
espenenze mitologiche ritornano, 
con le varianti del caso, in tutte le 
culture. 

Oggi, che ci troviamo di fronte a 
nuovi integralismi, che per toni ed 
emblemi ricordano purtroppo 
esperienze allucinanti che crede
vamo superate, la concezione 
manniana del mito assume una 
rinnovata attualità nelle sue radici 
storiche e antropologiche. Thomas 
Mann, «il Mago», aveva l'ambizione 
non solo di rievocare alcune storie 
esemplari dell'espenenza mitica, 
ma anche di scrivere delle stone at
tuali che fossero costruite con gli 
stessi criteri di paradigmatica. Al
lora se è vero che i suoi romanzi 
sono solo dei capitoli di una «gran
de confessione» autobiografica, è 
altrettanto vero che essi sono co
struiti per evocare il Grande Tem
po, per narrare il problematico 
confronto dell'uomo con i proble
mi fondamentali che hanno già in 
passato trovato una loro espressio
ne nel mito. E forse per questo so
no ancora sempre attuali. 

Editoria 

Uno sponsor 
per i romanzi 
di Salgari 
• MILANO. Sandokan, la perla di 
Labuan, Tremai Naik, ma soprat
tutto Mompraccm «isola selvaggia, 
covo di formidabili pirati» come la 
descriveva Emilio Salgari, verone
se, consideiato il maggiore scritto
re italiano di romanzi d'avventura. 
Quattro dei suoi classici - Le tigri di 
Mompracem, I misteri della jungla 
nera, Le due tigri, Il re del mare - ri
tornano adesso in versione integra
le (con note) pubblicati dalla casa 
editrice Portona per la Rothmans 
Publication nella collana «Il mare e 
l'avventura» diretta da Mario Ona-
ni. Saranno distribuiti in 1200 libra
ne da Mondadori al prezzo di 
22.000 lire. Acquistando un solo li
bro sarà possibile partecipare al 
concorso «Vinci la Malesia». Ai vin-
citon un viaggio (per due) nella 
terra di Sandokan. 



L'INTERVISTA. Il teologo Leonardo Boff: «Il capitalismo? Una bestia che sfrutta e opprime» 

LIBERAZIONE 

la speranza 
ai poveri» 
• Che fine ha fatto la teologia 
della liberazione? Sono in molti a 
domandarsi dove sian finiti, dopo 
Santo Domingo, quei preti e teo
logi che parlavano di «opzione 
preferenziale per i poveri», cele
brati come rivoluzionari del Van
gelo o bollati come eretici e sov
versivi. Si potrebbe essere indotti 
a pensare che le condanne vati
cane e il crollo del socialismo 
•reale» abbiano posto la parola fi
ne ad un'ardita riflessione teolo
gica e una coraggiosa esperienza 
pastorale. Più che parlare di mor
te della Tdl, bisognerebbe pren
der atto del sempre più scarso in
teresse che l'America Centrale e 
Meridionale ,• riscuotono :, presso 
l'opinione pubblica europea, an
che quella di orientamento pro
gressista. Dopo la sconfitta dei 
sandinisti non solo è scemato 
l'entusiasmo, ma anche la solida
rietà concreta, forse perché detta
ti più dai desideri insoddisfatti di 
rivoluzione che da un reale spiri
to internazionalista. Eppure gli 
impoveriti, continuano a lottare 
per la loro liberazione, con l'aiuto 
di frati e suore che non scuotono 
il turibolo all'altare del potere.ma 
scendono nel fango a lavorare 
con i ragazzi di strada e con gli al
tri abitanti della «periferìa». Ed è 
quello che fa Leonardo Boff, che 
ha rinunciato al sacerdozio, ma 
non alla fede e alla lotta contro 
l'ingiustizia. =v .--:>- ,;•.. .•? 

Con II disgregar»! del socialismo 
•reaie» e II venir meno della con
trapposizione Ideologica che 
par mezzo secolo aveva tenuto 
Ni ostaggio II mondo, erano HI 
morii a sperare o ad Illudersi che 
le condizioni dell'adora «Terzo 
mondo» potessero subire cam-

datl della 

re che le cose sono andate dfver* 

Credo c h e l'implosione del siste
ma comunista e la mondializza
zione del mercato abbiano reso 
ancora più drammatiche le con
dizioni di vita dei poveri. Fino a 
cinque anni fa eravamo poveri, 
ma pieni di speranza perché cre
devamo fosse possibile un cam
biamento radicale. Oggi non so
lo siamo più poveri, ma molti di 
noi si ritrovano anche senza spe
ranza. Non sono affermazioni 
ideologiche, ma cose che speri
mentiamo sulla nostra pelle. Co
loro che lavorano nelle favelas si 
rendono conto che la situazione 
é diventata più critica, che c 'è 
più fame, più violenza, più mor
talità infantile e una sempre 
maggiore disgregazione dei rap
porti sociali, soprattutto quelli fa
miliari. E poi c 'è il debito estero, 
di fronte al quale i nostri governi 
non sanno più che fare. Come 
per l'inflazione, c h e in Brasile è 
arrivata al 40% al mese. > • w> , 

Si dke che II debito estero non 
ha solo una funzione economi
ca. È d'accordo? *'•/-•;•; 

Nel Sud del mondo stiamo speri
mentando crudamente gli effetti 
di un'autentica esclusione inter
nazionale. Prima ci considerava
no sottosviluppati e si sperava 
che con l'aiuto dei paesi ricchi e 
gli sforzi della cooperazione, an
che noi ci saremmo incamminati 
sulla via del progresso. Adesso 
più nessuno ragiona in questi 
termini, ma tutti parlano di mer
cato comune, come nel caso del 
Nafta. I" paesi che non sono coin-

IRUIir/FINI 
volti in questo processo di inte
grazione .-economica risultano 
esclusi da ogni cosa: dalla tecno
logia, dal sapere scientifico, dal-

v la partecipazione politica. Il de
bito estero ha proprio la funzio- . 
ne di mantenere i nostri paesi in 
una condizione di dipendenza 

' perpetua nei confronti dei centn 
. • industriali metropolitani. Il siste-
- ma finanziario mondiale non ha 
' bisogno di questi soldi, non pre-
, tende che gli vengano restituiti, 
•• esso adopera il debito per con-
' frollare ogni aspetto della nostra 
- vita, decidendo che cosa dob-
- biamo produrre e c h e forma di 
'. governo dobbiamo avere. Ogni 

volta che il Brasile aumenta le 
- tasse per poter pagare gli interes

si alla Banca Mondiale, contem
poraneamente cresce anche il 

, tasso di mortalità infantile. -
Trai problemi più gravi del conti
nente sudamericano c'ò sicura
mente quello costftutto dal •me-
nino* da ma», I ragazzi di strada. 
Lei a Petropolls sta tentando di 

- lavorare anche con loro. A con
ferma di quanto detto dal suo 
collega GutJerrez: talvolta I teo
logi sono chiamati a cucinare 
minestre con I poveri anziché fa
re dUcorsI su Dio. v , 

' I bambini c h e vivono in strada 
sono 8 milioni in tutto il Brasile, 
23 milioni quelli senza legami fa
miliari normali. Ogni settimana 
ne vengono ammazzati cinque, 
sei o dieci, di età compresa tra 
gli otto e i dieci. Durante il c ame-

• vale, mentre il presidente si di-
. vertiva con la sua ballerina, ne .. 
." hanno uccisi venti ogni giorno. 
; : Ma è la punta dell'iceberg. Il vero 
i problema è l 'abbandono in cui 
• r si trova il 40% della popolazione 

brasiliana. Sessanta milioni di 
' esclusi dal sistema del lavoro e 
•." del consumo, costretti a con-

':'; tramarsi quotidianamente con la 
'•:, morte. Non hanno neanche il 
: privilegio di essere sfruttati: sono 

r •' aldi fuori del sistema e soprawi-
*• vono solo grazie all 'economia 
• informale. La sfida per la chiesa 
• è l'organizzazione di una zuppa , 

comunitaria. Il problema non è 
J come promuovere la vita, ma co-
. me salvare la vita. In Brasile ab-
, biamo 150 milioni di mucche, . 

esattamente come la popolazio
ni ne. Ma non ho mai saputo che 
?} una mucca sia morta di fame, 
,,". mentre ogni 96 secondi un bam-
: bino muore in conseguenza del

le malattie legate . alla ' fame. 
Quando un paese non ha atten-

' zione verso i propri figli significa 
:'•• che l'umanità ha davvero smani

lo la speranza, il senso della vita, 
: la propria direzione etica. La 

.,••' chiesa porta avanti dei progetti 
molto concreti. A Petropolis sia
m o riusciti a coinvolgere 600 
bambini grazie alle educatrici 
che vanno a incontrarli nelle 
strade, cercando di riawicinarli 
alle madri e ai pazienti, sforzan
dosi di coinvolgere tutta la co-

; munita, perché si senta respon-
" sabile dei suoi figli. Tutta la pa

storale, accanto alle funzioni tra
dizionali ' (catechismo, sacra
menti) , si confronta con i pro
blemi immediati:, dalia difesa 
delle culture indie, al sostegno 
dei senza-terra c h e popolano le 

, favelas (a Petropolis sono 52, a 
Rio più di 300). Noi teologi non 
possiamo comunicare la speran
za nella Risurrezione senza la 
mediazione di una vita terrena 

Un piccolo brasiliano cerca tra 1 rtflutJ qualcosa di utile 

più giusta. Dobbiamo tradurre la 
speranza escatologica in una 
speranza concreta, p e d a g o g i c a ^ 
e politica. Non per nulla Gesù 
accompagnava l 'annuncio del p 
Regno con gesti di liberazione '••• 
dalla morte, dalla fame e dalle ' . 
malattie. -....- •:,-•/..• .-.•'„,•.•...:• -;••;•'• 

Lei usa ispesso l'espressione 
•pedagogia della < pelle». Può 
spiegarci che cosa Intende? . 

Vuol dire che bisogna cercare il '-.' 
contatto con questi «meninos» ' 
che si sentono esclusi, anonimi, , 
perseguitati, come non valessero :'• 
niente, costretti a subire violenze •• 
all'interno della loro stessa fami
glia. Bisogna convincerli che 
non sono animali, che apparten- -

gono anche loro alla «famiglia 
umana»: accarezzandoli, « ab- '•*' 
bracciandolim trasoettendo ca- '}' 
lore umano. È una pedagogia ,̂ 
che può aprire molte porte e su- V 
perare le barriere della violenza : 
e del sospetto. Occorrono anche :: 

disciplina e rigore, ma solo d o p o ' 
il recupero della loro umanità. 

Nella sua ultima conferenza In 
Italia ha affermato che non Mao- i 
gna credere che bastino degli 
•esercizi spirituali per convertire -
Il capitale». Allora dove cercare ' 
un'alternativa al capitalismo? c ; 

La sfida più grande per l'umani- : 
tà, se vuole continuare a soprav- ; 

vivere, sta nell'imparare a condi
videre, perché la logica dell'ac- ' 

Claudio Edlnger 

cumulazione genera solo sfrutta
mento delle persone, dei popoli, 
della natura. Occorre cammina- 'r 

re verso un'alternativa di sistema ì 
che ; nasca • fondamentalmente ; 
dalle sue vittime, compreso quel '; 
Terzo mondo che vive nel cuore ; 
del Primo mondo. Superare sto
ricamente questo sistema, non ) 
accontentarsi : di • condannarlo > 
moralmente, ma elaborare una 
strategia di organizzazione poli
tica. Soprattutto arrivare a demo
cratizzare la democrazia, poiché 
quest'ultima non si può fermare * 
alle porte delle fabbriche, ma ; 
deve arrivare dentro le forme di ; 
produzione, nella famiglia, nei -
rapporti con la natura. Non esi-

Carta d'identità 
Figlio di veneti emigrati In Brasile Leonardo Boff 
è stato uno del fondatori della teologia della 
Liberazione. Il nuovo pensiero teologico 
nasceva negli anni '70, non a caso In America 
Latina, dalla costatazione della crescente 
Ingiustizia che riguardava la maggioranza della 
popolazione e si poneva II compito di Indurre la 
Chiesa a abbandonare la sua funzione di 
pilastro dell'ordine costituito. Nel 1984 ci fu un 
celebre Incontro fra II teologo e II cardinale 
Ratzinger che convocò Boff per la forte criticità 
delle sue posizioni. Nel 1990 Boff ricevette 
dalla università di Torino la laurea ad honorem in 
storia del pensiero politico. Dopo vent'annl di 
scontri con le gerarchle ecclesiastiche, nel • 
1992, Leonardo Boff decise di abbandonare I 
voti e tornare allo stato laicale 
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ste un arca di Noè che salva gli 
uni e abbandona gli altri, tutti '•• 
quanti siamo costretti a cercare 
forme di convivenza più soavi e 
quindi più umane. Tutti parlano ? 
di tutela dell'ambiente, ma il ve
ro problema ecologico non è l'e
stinzione delle balene, ma l'esi
stenza dei poveri. Già Paolo VI e *• 
Giovanni XXIII avevano definito I; 
l'attuale sistema come nefasto e ;.. 
perverso. Oggi non solo è vin- lu
cente, ma non si intrawede alcu- , 
na alternativa al sistema, non è 
ammessa nessuna opposizione. 
Credere che il capitalismo dei -'• 
paesi industrializzati sia diverso •: 
da quello che si è installato nella • 
periferia è pura illusione: si tratta l'i
deila medesima bestia, con la ? 
stessa voracità. Pensare che ba- " 
stino le raccomandazioni spiri- >'•_ 
tuali per convertire il capitale è V 
come ritenere sufficiente mettere • 
a guardia di un bordello una ••• 
suora o un frate per restituire ver- ' 
ginità e candore a quel luogo. >-••'- ' 

C e chi sostiene che oggi anche -
la teologia dolla liberazione sia .. 
In crisi. Condivide quest'opinio
ne? .V,-.;. ,...,>•*•.-,- ?>.--;.*«'"V. 

Certo che la condivido, perché . 
tutto oggi è in crisi. Anche il Papa 
è in crisi. Ma la crisi può essere • 
cosa positiva, può purificare. Ab- , 
biamo imparato a saper lavorare ' 
non solo con gli oppressi, con le j . 
masse escluse, ma anche con le "•'• 
classi medie che hanno abbrac- : 
ciato l'«opposizione preferenzia- ••• 
le» e le istanze di giustizia. Ora ' 
s iamo costretti a lottare per le ì 
cose minime della vita, a recupe- ; 
rare le speranza, a lottare con •;, 
tutti i poveri, non solo con quelli £ 
del Sud. Arrivare a un modo di fi 
vita più contadino, più semplice ; 
e basato su un contatto diretto :; 
con la natura? Far si che ogni uo- -• 
mo si senta figlio della gioia, non '•'• 
della necessità e dell'oppressio- '-
ne. Dobbiamo imparare a non , 
fare per le persone, ma a fare in- •?-. 
sieme ai poveri, coinvolgendoli '• 
nel processo di liberazione. Met- ~ 
terli in condizione di cambiare la '•'-, 
loro realtà, affinché capiscano i. 
che solo se si organizzano non V 
saranno condannati alla miseria. ;•• 
Un povero con un altro povero . 
non sono due persone deboli, '.' 
ma una persona forte. I poveri ';. 
non possono essere costretti a ri- ; 
cevere dalle persone solidali, ri- ; 
manendo anonimi; essi hanno ;,'• 
un nome, hanno dei diritti e so- \-
no in grado di dare vita a rappor- -, 
ti di reciproca collaborazione e ' -
di liberarsi dalla dominazione 5 
secolare che li ha ridotti al silen- ; 

zio. La loro non è una religione ';• 
alienante, che sr limita a ripetere " 
formule, ma il rito è uno stru
mento per celebrare la vita, la :• 
lotta, l 'impegno. C'è una spiri- ; 
tualità c h e ha lo scopo di ali
mentare la speranza, vero oriz- • 
zonte utopico del mondo senza 
il quale la vita perde di senso. . 

Ma non è forse vero che le co
munità d i . base subiscono la 
concorrenza delle set te religio
se sostenute finanziariamente 
da gruppi nordamericani? »•-,-. 

Secondo una recente inchiesta ; 
le comunità di base sarebbero ''•• 
80.000, e i gruppi biblici 560.000. ; 
Un vero popolo che vive l'aspet
to comunitario del cristianesimo. 
Le cdb non sono in concorrenza 
con le sette, sono i vescovi e le 
parrocchie che fanno la guerra a 
queste ultime, perché temono di 
perdere i fedeli. Non dimenti- ' 

chiamo che ì poveri tra di loro si 
capiscono e usano lo stesso lin
guaggio. E poi anche nelle sette 
c'è una dimensione comunitaria 
che va rispettata, le persone che 
ne fanno parte hanno l'esigenza 
di essere ascoltati da Dio. Infatti 
là dove ci sono delle cdb forti e 
attive le sette non riescono ad af
fermarsi poiché le esigenze spiri
tuali dei poveri sono soddisfatte 
pienamente. -;-. '<» ::•;••--'•>' •;?.•'•"••; 

Crede che con le prossime ele
zioni Il Brasile possa voltale pa
gina? 

Abbiamo davvero la grande spe
ranza che ad ottobre il candida
to del Partito dei lavoratori (Pt) , 

• Lula, possa farcela. Attualmente • 
ha il 35% nei sondaggi e gode 
anche delle simpatie di parte " 
della Chiesa. Se vincerà, si aprirà ','.' 
una stagione di nuova speranza "•; 
politica. Ciò che desideriamo . 

• non è una rivoluzione, impossi
bile da farsi, ma un governo po
polare che sappia mutare la ge
rarchia delle priorità. .ponendo 

, al primi posti la riforma agraria, 
le questioni sociali, i problemi 
dei bambini e delle famiglie. Co- ; 

st facendo il Brasile 'potrebbe -
cambiare nel giro di quattro an
ni. •. •• .-.'••'•.;- '•—•:•.•••;.•''•-••'. .i:-v.;*--. 

Oggi regna tra I giovani una cul-
; tura del vuoto e della disperazio

ne. C'ò, per usare le sue parole, 
•una mancanza criminale di soli- -
darieta». Cosa possono fare le -
nuove generazioni per recupera-

• re la speranza? :-." .!:.'•:'"'>-.:;:*.•;•: 
Per ritrovare la speranza bisogna jv 
avere un'esperienza più diretta?-
della vita. La nostra vita è inter- ; 

'. pretata e manipolata dai media . 
e abbiamo perso il contatto di- ; 
retto con le sue dimensioni più ; 
profonde. Solo quando si arriva • 
ad avvertire il dolore degli altri '•' 
allora si può dire di vivere la soli- : 
darietà. Lasciare entrare dentro 
di noi l'umanità e le sofferenze 

, dei suoi figli, sviluppare una pie
tas tra le persone, questo può Y • 
permettere di recuperare il senso " 
della vita e la speranza in essa. •<•' 
Rinunciando a quelle aspirazio- ' 
ni che devono essere realizzate • 
contro gli altri, a spese degli altri, • 
anziché insieme agli altri. I nostri 
nonni sapevano tutte queste co
se e questa antica saggezza do
vrebbe essere riscoperta dall'at
tuale generazione. Viviamo in 
un 'epoca di crisi, ma non solo > 
del Terzo mondo. È una crisi % 
mondiale, di civiltà. Un sintomo * 
è la disoccupazione che attana
glia il Nord, che è strutturale, de
stinata ad esseri; permanente. La 
Benetton ha inaugurato una fab
brica interamente robotizzata, 
togliendo il lavoro a 1500 perso- :. 
ne. Appare sempre più evidente 
che il mondo in cui abbiamo or
ganizzato la vita in questi 500 an
ni non è più riproponibile e che 
occorre camminare verso un'al
tra visione della persona umana,, ; 

un'altra forma di società. Eppure : 
vedo che si sta affermando nel -
mondo, soprattutto tra i laici, 
una nuova solidarietà, una co
scienza di corresponsabilità. Le 
persone si organizzano non per 
grandi progetti, ma per poche e 
piccole cose che hanno un no
me, che sono condivise e parte
cipate, frutto di un cammino fat
to insieme. 1 segni del cambia
mento sono segni dell'avvento ; 
del Regno di Dio. Che è ben più : 
di tutto questo, ma che non può 
esistere senza tutto questo. '-• 



inaff l'Unità^ 
<-.*y*j -v*- Scienze&Ambiente 

' FIGLI NEL TEMPO, L'EDUCAZIONE Gli sconfi t t i del la s c u o l a 
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Perché, malgrado I nostri 
sforzi, gli allievi meno 
motivati e meno seguiti a 
livello familiare 
abbandonano la scuola? 

S ECONDO I DATI del ministero della 
Pubblica Istruzione la mortalità scolasti
ca nella scuola media infenore raggiun

ge circa i trentamila casi, pan ad una percen
tuale di quasi il due per cento dell intera popo
lazione scolastica Apparentemente una per
centuale bassa ma preoccupante perchè si
gnifica che quasi trentamila cittadini non assol
vono I obbligo scolastico almeno se per 
obbligo scolastico si intende come credo che 
ogni allievo ha il dmtto e il dovere di frequenta

re dalla pnma elementare alla terza media Ma i 
dati diventano molto più preoccupanti se si 
confrontano con quelli della malavita giovanile 
Risulta infatti che fra i giovani che delinquono 
quasi il 90% non ha terminato la scuola media 
Questo dato pone una responsabilità dramma
tica alla nostra scuola ogni ragazzo perso è re
galato alla malavita Perchè questo accade' 
Forse perchè chi studia nella nostra scuola ac
quisisce sufficienti elementi culturali e morali 
per resistere di fronte alle proposte della mala-
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vita7 Temo che non si possa sostenere questo 
la nostra scuola e non solo la nostra non ha 
ancora questa forza Credo invece che la causa 
sia più semplice e insieme più inquietante Ogni 
ragazzo che lascia la scuola la lascia da sconfit
to Persone importanti come i suoi professon e i 
suoi compagni di classe sono convinti della sua 
incapacità della sua inaffidabilità Se a questo 
ragazzo umiliato qualcuno offre un meanco de
licato e rischioso come il trasporto di droga o 
addinttura gli mette in mano una pistola perchè 
«ha fiducia in lui» si potrà capire che verrà consi
derato come un salvatore Ma allora cosa può 
fare la scuola' Può cercare di essere quello che ì 
suoi programmi dicono che deve essere la 
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scuola di tutti che parte dalle conoscenze e 
dalle capacità di tutti per essere per ciascuno 
occasione di crescita Questo significa che non 
solo dovrebbero emergere quelli che scrivono 
meglio o che nsolvono con più facilità proble
mi ma anche quelli che sanno inventare che 
sanno smontare che sanno correre che sanno 
trattare gli animali Significa insomma che cia
scuno ha un settore di eccellenza qualcosa che 
sa fare meglio di tutti su questo la scuola do
vrebbe fare perno e da questo iniziare un lavoro 
difficile ma affascinante di costruzione e di svi
luppo fino ai massimi livelli per ciascuno Que
sto è difficile7 Certo ma è quello che la Costitu
zione e la scuola promettono 

Sull'onda delle nuove tecnologie, rinascono i vecchi miti degli anni Sessanta 
In un convegno a Milano, i percorsi della simulazione tra creazione e ossessione 

I nuovi hippies elettronici 
nei paradisi del virtuale 

(9fljagj?zato ajMilanp, il convegno di Arci Nova e Grup
po Gialloverde sui «fantasmi del virtuale» ha radunato e 
messo a confronto esperti della realtà virtuale ed artisti. 
Tutti convinti di trovarsi di fronte ad una svolta epocale 
Dove, come ad ogni svolta epocale, ricompaiono vec
chi miti riciclati e quasi ìmconoscibih Primo fra tutti 
quello degli asceti, o hippy secondo categone degli 
«anni 60», alla nceradi nuove dimensioni dell'esistenza 

NICOUnTA MANU 
m MILANO Che cosa ci fa una stu
diosa di stona del! arte in un dibat
tito dedicato alla realtà virtuale' * 
Maria Grazia Mattei è convinta che 
il suo interesse verso l'immaginano » 
tecnologico non sia cosi anomalo 
•Esiste un Filone, nel mondo della '-
spenmentazione artistica, che si 
avvale da tempo delle nuove tec
nologie L'inizio può essere fatto n-
salire agli anni Sessanta In quel 
perìodo di grande fermento cullu- s 
rate, anche dall'informatica sono -
emerse novità rilevanti La realtà 
virtuale scaturisce da questo per
corso che unisce, allo studio della 
rappresentazione delle immagini 
quello sulla percezione II pubblico • 
viene sempre più coinvolto nell'o
perazione creativa ne diventa par

te integrante» 
Nello sforzo di nntracciare le on-

gim la Mattei si spinge ancora più 
indietro nel tempo «Di fatto con
cetti come dinamicità, fruizione 
non passiva, opera d'arte totale 
erano già stati espressi in maniera 
straordinariamente lucida, dalle 
avanguardie artistiche degli anni 
Venti II gruppo di artisti impegnato 
a realizzare le pnme pellicole ten
tava di collegare il ntmo VISIVO a 
quello sonoro vagheggiando una 
sorta di palestra dell'attività percet
tiva» La ricerca contemporanea 
prosegue su questa strada attivan
do nuovi percorsi cognitivi immer
gendo lo «spettatore» in dimensioni 
plunsensonali facendolo interagi
re in ambienti artificiali 

L'intervento di Mana Grazia Mat
tei che ha collegato avanguardie 
artistiche computer art e realtà vir
tuale cogliendo nelle realizzazioni i 
di oggi echi suggestivi delle utopie 
di len, ha introdotto a Milano la 
conferenza a più voci organizzata 
da Arci Nova e dall Associazione 
Gialloverde Una serata dal titolo 
volutamente ambiguo, «I fantasmi 
del virtuale» come ambiguo è que
sto spazio dove viene sovvertito il -
tradizionale rapporto fra realtà e 
apparenza I fantasmi di cui si par
la sono quelli creati dal calcolato
re o quelli evocati dai nostri timo-
n ' Se ci spostiamo dal piano della 
sperimentazione artistica a quello 
della fruizione di massa, I impatto 
sociale dell universo virtuale pone 
inquietanti interrogativi Esiste il 
pencolo che il cyberspazio diventi 
una sorta di nfugio nei confronti 
del reale' Lo psicologo Stefano Ca
stelli ne è convinto «Non a caso la 
terminologia utilizzata fa nfenmen-
to ai paradisi artificiali, che negli 
anni Sessanta designavano le 
espenenze di tossicodipendenza 
Si può prevedere che determinate 
strutture della personalità incontre
ranno problemi non indifferenti» 

«Pensiamo per esempio di po
ter vivere I espenenza di un lancio 

col paracadute senza correre al
cun nschio reale Questo da una 
parte può indurci a sottovalutare il 
nschio stesso, dall altra può creare 
il bisogno di stimoli sempre più for
ti Dalle nuove l'enologie insom
ma, potrebbero venire modifiche 
profonde E se è vero che gli essen 
umani sono estremamente plastici 
dobbiamo chiederci fino a che 
punto'» » •> 

Ma è nella stessa natura umana 
il dcsideno di forzare i limiti della 
percezione, come sottolinea Do
menico Uni, direttore del museo 
della Scienza e della Tecnica che 
ospita 1 iniziativa «In passato esi
steva una frattura fra il percorso 
ascetico che comportava un ntua-
le molto elaborato di preparazione 
all'incontro con Dio e il percorso 
della droga, che rischiava invece 
1 incontro col demone e la distru
zione della psiche Oggi la realtà 
virtuale ottiene, in pratica, un iden
tico risultato in modo molto più fa
cile Viene superato anche un altro 
aspetto negativo, quello di un'e
sperienza condotta in solitudine 1 
nuovi modelli prevedono infatti 
che il viaggio virtuale possa essere 
compiuto in compagnia E un 
evento eccezionale ali interno del 
mondo dell immaginano si insen-
sce la comunicazione» 

Ecco però risorgere le inquietu
dini dove potranno portarci questi 
sogni artificiali tanto più gratifican
ti rispetto al vivere quotidiano' «Vi
siteremo le Maldive senza muover
ci da casa e ci troveremo in un luo
go di paradiso dal quale saranno 
stati banditi tutti gli elementi nega
tivi comprese le mosche Oppure 
faremo acquisti come già avviene 
negli Stati Uniti, nel Virtual shop", 
il supermercato virtuale Girando ? 
fra i banchi artificiali effettueremo " 
le nostre scelte queste si concretiz
zeranno in una lista di prodotti che 
ci verranno consegnati a domicilio 
incontreremo commesse sempre 
sorridenti e gentili, troveremo di
sponibile ogni tipo di merce Come ' 

, potremo poi affrontare nuovamen-
j te il mondo reale' Lo stesso<liscor-

so vale per tutti 1 rapporti interper
sonali» Lini mette anche l'accento 
sull aspetto tecnico, ancora ben 
lontano da una resa ottimale «Gli 
artisti elettronici spesso si lasciano •. 
guidare più dalle ndotte potenziali- ' 
tà del mezzo che dalla propna ispi
razione Non solo Si parla della 
possibilità di ricreare al computer 
milioni di colon, ma gli oggetti del- -
la natura sono ancora più ncchi 
basta guardare una foglia per ren
dersene conto La semplificazione 

cromatica o la schematizzazione 
3ellélmeé"non 'saranno dannose 
per la qualità dèlia nostra immagi
nazione, portandoci a una nduzio-
ne percettiva della realtà7» 

Tenta di fugare le paure il gior
nalista Antonio Caronia Carena 
individua due temi fondamentali 
I identità personale e 1 autoperce-
zione corporea. Per quanto nguar-
da la pnma, «esistono oggi le con
dizioni per una planetanzzazione 
della cultura C'è chi la vede come 
un fenomeno negativo ma io n-
tengo contenga anche lati positivi,' 
perché permette di comunicare di 
dialogare senza doversi necessa-
namente inquadrare nell'ambito di 
una tradizione E questo è tanto 
più importante in un momento in 
cui - lo vediamo nella ex Jugosla
via - il mondo conosce un sussulto 
di violenza legato propno ali affer
mazione di un'identità vissuta co
me esclusione dell'altro Quanto 
ali autopercezione, a quei mecca
nismi in parte biologici, in parte 
culturali attraverso cui nelabona-
mo i dati provenienti dagli organi 
di senso, le realtà virtuali ci inse
gneranno a considerare la vita co
me il passaggio possibile non in un 
solo universo ma in una sene di 
universi paralleli» 

Scoperta la causa 
del contro rigetto 
nel trapianti 

È stata probabilmente scoperta la 
causa di una pencolosa forma di 
ngetto al contrano (dovuto all'ag
gressione dell'organo innestato nei 
confronti del ncevente e non vice
versa) che colpisce circa il 20-3CA, 
delle persone trapiantate la Graft 
versus host disease (organo contro 
ncevente) Lo affermano ncercato-
n de' centro trapianti dell universi
tà di Pittsburgh coordinati da Tho
mas Starzl tra cui gli italiani Camil
lo Ricordi e Ignazio Manno che 
pubblicheranno i nsultati della loro 
ncerca sulla nvista «Celi transplan-
tation» Secondo Starzl, dato che in 
ogni tessuto della persona trapian
tata vi sono simultaneamente due 
popolazioni di linfociti una di ap
partenenza del ncevente e un altra 
del donatore il ngetto «organo-
contro-ncevente» sarebbe dovuto 
al prevalere della popolazione di 
linfociti del donatore su quella del 
ncevente, creando una violenta 
reazione immunitana Di conse
guenza invece di aumentare la te
rapia a base di farmaci antingetto 
strategia attualmente impiegata 
per tenere a bada il sistema immu
nitario, sarebbe sufficiente infon
dere alla persona trapiantata una 
certa quantità di propn linfociti 
prelevati pnma dell intervento La 
nuova strategia è stata attuata a 
Pittsburgh in un paziente che era 
stato sottoposto a trapianto di fega
to e di midollo osseo e che aveva 
sviluppato il ngetto al contrano 
Questo è regredito completamen
te 

Chi ha avuto 
danni dal silicone 
sarà rimborsato 

La Corte distrettuale dell Alabama 
ha annunciato di aver avviato un 
programma a largo raggio per nm-
borsare le donne che in Europa. 
Asia, Africa, Australia, Sudamerca. 
Canada e Nuoa Zelanda hanno su
bito danni da protesi al seno 1 pro-
dutton statunitensi di protesi al se
no, sono infatti giunti ad un accor
do per un programma di nmborsi 
che dovrebbe fornire sussidi e pa
gamenti per le donne dnneggiate I 
fondi - 4 miliardi e 25 milioni di 
dollan - sono destinati a nmborsa-
re le donne che hanno avuto una o » 
più protesi pnma del pnmo giugno 
1993 II programma prevede sussi
di per le donne che attualmente 
soffrono di alcuni disturbi (sclerosi 
sistemica lupus, sindrome di Sjo-
gren. altn disturbi neurologici atti
nenti al sistema immunitano) o 
che li svilupperanno nei prossimi 
30 anni 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Il Centro Nazionale di Meteorologia e Cli
matologia Aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull Italia 

SITUAZIONE: sull Italia è presente un 
campo di pressioni alte e livellate residue 
condizioni di Instabilità continuano ad in
teressare le estreme regioni meridionali 

TEMPO PREVISTO' sulle regioni setten
trionali graduale aumento della nuvolosi
tà con precipitazioni sul settore alpino e 
prealpino Sulle rimanenti regioni, sereno 
o poco nuvoloso con possibilità di adden
samenti pomeridiani che localmente, po
tranno dare luogo a Isolate brevi manife
stazioni temporalesche Nottetempo fo
schie dense o nebbie in banchi potranno 
formarsi sulle zone pianeggianti setten
trionali, nelle valli e lungo I litorali della 
Sardegna e del centro 

TEMPERATURA- In aumento i valori mas
simi al centro-sud stazionaria altrove 

VENTI: deboli di direzione variabile, con 
rinforzi di brezza lungo le coste 

MARI: generalmente quasi calmi o poco 
mossi 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

7 
11 
16 
12 
12 
10 
12 
15 
13 
12 
10 
13 
8 

15 

27 
24 
25 
24 
25 
23 
22 
21 
23 
23 
25 
20 
18 
18 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

5 
15 
4 
5 
3 
4 

-1 
17 

13 
23 
15 
16 
14 
20 

8 
32 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 
9 

13 
8 

13 
13 
7 

13 
15 
16 
13 
13 

8 
10 

15 
21 
24 
14 
20 
21 
10 
••9 
20 
20 
20 
23 
24 
25 

S T E R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
NIZ70 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

7 
11 
2 

14 
8 

-2 
-1 
4 

18 
31 

6 
22 
20 
10 
13 
13 

renata 
7 numen 
6 numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuale Semestrale L 350 000 

L 31S000 
L 180 000 
L- 160000 

Estaro Annuale Semestrale 
7 numen L 720 000 L 365 000 
6 numen L, 625 000 L 318 000 

Per abbonarsi versamento su! e e p n 29972007 intelaio 
ali Unita SpA, via dei Due Macelli 23/13 00187 Roma oppu 
re presso le Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 
A mod frnm 45 * 30) 

Commerciale feriale L 430 000 Commerci»»- leslivo L 550 000 
Finestrella 1« pagina lenale L 4 100 000 
Finestrella J" pagina (estiva L 4 800 000 

Manchette di testata L 2.2O0 000 - Redazionali L "50 000 
Finanz Legali -Concess Asie-Appalti Penali L 635000 

Festivi L. 720 000 A parola Necrologie L. 6 8O0 
Pirteclp Lutto L q POP, Economici L 5 000 

Concessionaria esclusiva per la pubblicità nazionale 
SEAT DIVISIONE STET S p A 

Milano 20124 - Via Restelli 29 - Tel 02 / 58388750 583888 I 
Bologna40131 -Via de Carracci03-Tel05! /6347161 
Roma 00198 -Via A. Coralli 10-Tel 06/85569061 85569061 
Napoli 80133-Via San T D Aquino 15-Tcl OSI '5521834 

Concessionaria per la pubblicità locale 
SPI / Roma via Boezio 6 tei 06'35781 

SPI / Milano Via Pirelli 32 lei 02/6-69258 6769327 
SPI/Bologna Vie E. Mattei 106 lei 051/603380" 

SPI / Firenze, V le Giovine Italia 17, lei 055/2T43I06 
Stampa in lac simile 

Teleslampa Cenno Italia Oncola (Aoj via Colle MarcanReli 58/B 
SABO Bologna Via del Tappezziere 1 

.»K\JK^<* ^""i*J2% 

1 • I 
Supplemento quotidiano diffuso sul territorio nazionale 

unitamente al giornale I Unita 
Direttore responsabile Giuseppe F Mennella 

Iscrlz al n 22 del 22-01-94 registro stampa del tribunale di Roma 

1 



Mercoledì 4 maggio 1994 Spettacoli l'Unità2 pagina 

CINEMA. Zhang Yimou e Gong Li, di nuovo in coppia, parlano del film in gara a Cannes 

Disavventure 
di famiglia 
fra guardie rosse 
e ombre cinesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i PARIGI. Gli anni Quaranta e la guerra civile 
tra comunisti e nazionalisti: gli anniCinquanta e 
il Grande Balzo in Avanti; gli anni Sessanta e la 
Rivoluzione culturale. Trent'anni di terremoti 
politici, di sconvolgimenti sociali. È l'avventura 
straordinaria della Cina contemporanea. Il regi
sta Zhang Yimou la racconta nel suo ultimo 
film, intitolato Vivere!, che sarà senz'altro uno 
dei candidati alla vittoria a Cannes. Non lo fa 
con gli occhi dello storico, ma con quelli di una 
famigliola di una piccola città di provincia. Rac- ' 
conta quegli anni terribili attraverso le vicissitu
dini e le emozioni di Fugui (interpretato da Gè 
^ ou, già visto in Addio mìa concubina) e soprat
tutto di sua moglie (sullo schermo) Jiazhen, al
la quale ha prestato il suo bellissimo volto Gong 
U, già vista anche lei in Addio mia concubina ol
tre che in La storia di Qiu Ju, che vinse il Leone 
d'Oro a Venezia nel '92 e le regalò la palma del
la miglior attrice. . - * • » • . < . . ••:•;• -•'•- >'<?'/•' 

Gli anni Quaranta sono ancora quelli del vec
chio ordine. Fugui è ricco, ma sì gioca tutto ai 
dadi nelle fumose bettole della sua città. È rovi
nato. Sarà paradossalmente la sua fortuna e 
quella della sua famiglia, perchè colui che si 
approprìerà della sua splendida residenza verrà 
ucciso dai rivoluzionari di Mao. Fugui sarà, d'o
ra in avanti, l'uomo del teatrino delle ombre ci
nesi. Ne ha di bellissime, e accompagna il suo ' 
spettacolino cantandone le gesta. Lo farà an
che per le truppe maoiste, il che gli varrà una 
sorta di certificato di ex combattente dalla parte 
giusta. Gli anni- Cinquanta'50 sono quelli del ' 
Grande Balzo in Avanti, della Cina impegnata 
ad eguagliare e superare l'America. Alla fami
glia di Fugui costerà la vita del loro figlio, il pic
colo Youqing, che muore durante i giorni della 
fusione del ferro: pentole, chiodi, sbarre, tutto 
nel forno comunale per fame acciaio e tempra
re la nazione. La Rivoluzione Culturale, dieci 
anni più tardi, si porterà via la figlia Fengxia su 

. un letto d'ospedale dove medici e ostetriche 
non ci sono più, sostituiti da incompetenti stu-
dentelli invasati dalle nuove parole d'ordine ri- : 
voluzionarie. Fugui e Jiazhen resteranno con il 
loro nipotino, ancora con la forza di guardare ! 
avanti e sperare «in una vita migliore»..-, ..,.,..;.„• 

Si, il film {splendidamente-realizzato) narra 
un'epopea di sofferenze. Ma riesce nel contem- • 
pò a pulsare di ottimismo. Il tempo lenisce il do-. 
lore, la vita s'impone come qualcosa di indiscu
tibile. Ne passano di tutti i colori, Fugui e Jia
zhen, ma rimangono come miracolosamente 
intatti, freschi davanti al futuro. La tragedia si 
tinge spesso di umorismo. Umorismo politico, 
come quando per il matrimonio di Fengxia si 
accumulano i regali: ritratti di Mao e ancora ri
tratti di Mao. Umorismo tout court, come le vi
cende di Fugui alla guerra, una specie di solda
to Sveik con gli occhi a mandorla perduto nel
l'epica della Storia e nel clamore della battaglia. ' 

Piccolo umorismo dell'intimità familiare, che • 
nasce dall'intelligenza di Jiazhen-Gong Li. Ma
dre e moglie, Jiazhen è l'architrave di questi; 

burrascosi decenni, la bussola morale, il pozzo ; 
di energia. È nel suo sguardo perplesso che si ri
flette il grottesco del regime e dei suoi uomini, ; 
verso i quali ha grande e umana indulgenza. In- ' 
fatti nel film, come spiega il regista Zhang Yi
mou nell'intervista in questa stessa pagina, non 
ci sono i «cattivi». Guardie rosse e responsabili di 
partito sono ridicoli, fanno e dicono cose assur
de. Ma sempre con entusiastica buona fede. In 
verità non c'è ripulsa più netta per i danni che 
può causare lo Stato ideologico della rappre
sentazione del suo grottesco. Zhang Yimou ci 
spiega con estrema grazia che l'ideologia eretta 
a sistema, più che un nemico, è una colossale 
imbecillità ^ - DCMa. 

' Gong U In una scena del film «Vivere». In basso II regista Zhang Yimou 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

Carta 
d'identità 
La coppia Zhang 

'Ylmou«QongLicl ' 
riprova con Cannes -
dopo aversbancato 
Venezia. Sulla <• 
Creisene • • 

- presentarono lo ' 
straordinario «Ju Dou», 
senza ricevere alcun 
premio. Al Udo hanno 
Invece vinto con ..-.-.,-•. 
•Lanternerosse- , : -
(Leone d'argento) e 
•LastoriadlQluJu» :•-. \ 

. (Leone d'oro). I due ' 
Insieme hanno vinto ;'•'• 

. anche l'Orso d'oro di • 
Berlino con «Sorgo ••••• -
rosso». Hanno anche . 
annunciato un • 

' p r o g e t t o , « L a •-<•:•.••;.•£••-• 
• concubina del grande 
conquistatore», In cui 
Zhang è solo 
produttore. 

sa/PARIGI. ' Due chiacchiere con 
Gong Li prima di incontrare il regi
sta Zhang Yimou. La dicevano ti
mida e scontrosa, è invece sciolta e 
disponibile. Bella e semplice, nei 
suoi jeans larghi tenuti su da bre
telle firmate Chanel. Racconta del
la fatica che ha fatto per interpreta
re il ruolo di Jiazhen: «È stato diffi
cile per lo stile di assoluta natura
lezza che voleva Zhang Yimou, 
uno stile che desse libero corso a 
sentimenti ed emozioni. E poi mi è 
stato difficile fare la madre, visto 
che. non ho alcuna dimestichezza 
con i bambini». Dice che non le in
teressa particolarmente lavorare in 
Occidente: «Non ho mai visto un 
attore orientale lavorare bene in 
film occidentali, e viceversa. Ma 
non ho pregiudizi. Aspetto che mi 
si proponga un soggetto convin
cente». Dice anche che non ci tie
ne alla popolarità. Anzi, a Pechino 
dove vive le danno fastidio i fans 
che , l'attorniano ogni volta che 
esce di casa. Nel suo futuro que
st'anno ci sarà solo un altro film, 

- perchè Vivere! \'ha un po' stancata. 
Con Zhang Yimou si è intesa be
nissimo, come conferma il regista 

• in quest'intervista, .v:-.sw '•*•.• 
'-.. Quale accoglienza si aspetta 

abbia questo film? 
Credo che.in Cina sarà ottima, for
se la migliore tra tutti i miei film. 
Perchè i sentimenti, le emozioni 
che racconto sono tra i più acces
sibili per la nostra gente. In Occi
dente . francamente non : ne >, ho 

•• idea. .,.--..-.•.• Muv~-.;-" •'•'• '•:<• • 
. • Che cosa è maturato In lei e nel-
..'. la situazione generale perchè 

questo film si faccia oggi? 
lo volevo rappresentare la stona 
cinese, però partendo dal partico
lare E poi mi sono innamorato a 

'\,i prima vista del romanzo di Yu , 
"•;< Hua, da cui poi ho tratto il film. 
-.'•" Parla della gente comune, senza 
'-;, umanismo storico né senso di su-
.;: periorità. Cosi, semplicemente. - -

Non le sembra che la Cina abbia 
voltato quella pagina di storia? ., 

;'; SI, è vero, la Cina sta voltando pa- • 
; gina. Quel che basta almeno per 
': leggerne la storia da un'altra an-
' golazione. 1 cineasti della mia ge-
'•'• nerazione hanno sempre fatto ci

nema serio, grave. È da un po' che ; 
, cominciamo a scavare, approfon-: 

0 dire. Certi toni e scene da comme-
"' dia impensabili qualche anno fa. 
'-'* _ Lei ormai da anni frequenta l'Oc-
'.'; cidente, I suol festival e via di-

'..'.• cendo. Non teme di esseme fa-
; ''•"-" gocltato? :••* ::•.•-..;.•• - - r :— 
;: No. Non conosco l'Occidente, 
•v quindi non posso esseme influen-
i zato. Io faccio i miei film, da cinc-
; se inCina. ;y:.."'>.: ••:•-.<. :.;•;-• -,: 

:> Ha avuto però numerose propo-
. ste. None tentato di accettarle? 
-.SI, ho avuto delle proposte, ma 
;;•'• non saprei cosa fame. Dell'Occi-
Y dente non conosco i meccanismi 
i:rappresentativi, la cultura, la sto-
•'•;. ria. Solo se hai in mano tutto que

sto puoi fare un buon lavoro. -
Cosa c'è di suo, di autobtografl-

;;. co nel film? ^ --,« 
f> lo sono nato nel 1950. Di quegli 
*| anni mi ricordo l'atmosfera, per-
* cepita dagli occhi di un bambino 
', Miricordoperesempioche.come 
- nel film, un giorno arrivò un grup-
' : pò di persone per chiedere tutti gli 
' oggetti di metallo che c'erano in 
• casa, e che li portarono al forno. E 
; io. come il bimbo nel film, chiesi a 

mia madre: «Come faremo a man
giare se gli diamo tutte le pento
le7» E mia madre- «Andremo alla 

mensa collettiva». E così fu, an
dammo alla mensa con i nostri fa-
gottini. , . . ' . - , , • -, 

Non sembra, a sentirla, un ricor
do negativo. ••-.-- . -

Infatti. Mi ricordo quei giorni della , 
fusione del ferro, il caldo, il fuoco. .;• 
la confusione. Era un'atmosfera " 
festosa, soprattutto quando arrivò 
il risultato di tanto sforzo: un pez- ' 

: zo di ferro informe, incolore, sen
za senso, esibito come fosse il 

. santo patrono nelle vie del paese 
«Ecco l'acciaio!», si gridava con
tenti. Di quel periodo mi ricordo la " 

• limpidità, la purezza della gente 
Erano tutti col cuore in mano, sen
za secondi fini. Credevamo a tut
to, al fatto di aver sorpassato l'A
merica e anche l'Inghilterra. Chis
sà poi perchè l'Inghilterra... -..•••. 

Resta un bambino alla fine del 
film a Indicare II futuro. Che co
sa sarebbe oggi quel bambino? 

Mah, forse vivrebbe in Italia. Ah 
ah' ' •:•,--«' --.•., ••- .. >,"•:,•::.»./ 

C'è qualche voce che parla di 
problemi di censura per II suo 
film... •>--...-, ?.->,,-••-. -;-; ! 

Non so, il film è al vaglio degli or
ganismi ufficiali. È vero che le au
torità non amano che si parli di 
quel periodo, del Grande Balzo o ' 
della Rivoluzione culturale. Ma il 
problema principale a mio avviso 
è che nel film non c'è un cattivo, 
non c'è qualcuno sul quale si pos
sa far ricadere colpe e misfatti. 

E la sua libertà di tono? .,,.., 
Sì, nel film parlo di cose cosi 
drammatiche anche con una dose 
di umorismo. In una proiezione 
privata che ho fatto a Pechino i 
mici amici hanno notato la forza 
delle situazioni comiche. Potreb
be costituire un problema Non ne 
abbiamo l'abitudine. 

Come vede II futuro del suo pae-

Mao 
se? •• • 

Mi preoccupa quello immediato, 
quello legato all'inevitabile scom
parsa di Deng Xiao Ping. Potrebbe 
succedere di tutto. Ma nel lungo 
periodo sono più ottimista, vedo 
una Cina che si consolida, che 
apre il suo pensiero. • •••" -""V ?" 

E II suo futuro personale? '' > . 
Farò un film sulla vecchia Shan
ghai, quella degli anni 20 e 30, sul-
I immigrazione - dalle campagne 
verso la città. Una situazione mol
to simile a quella di oggi, con i 
movimenti di, giovani verso le zo
ne a statuto speciale, i porti frari-' 
chi "" 

Lei ha visto «Shanghai Express», 
con Marlene Dietrich? v. ^ : * ;. 

No non mi dice nulla, non so. • ' ' 
Quali film e autori occidentali 
ama di più? —.--,...•-• •. > ;- . 

Ne ho visti molti, all'Istituto cine
matografico di Pechino. DireicosI: 
quelli buoni mi hanno aiutato nel 
mio lavoro. ;<,-* - •-"&^ •••:'••:a^-

Con «Vfverel» lei abbandona un 
certo modo stilizzato di fare ci
nema. È una scelta? >.;*- • ::•: r 

Detesto ripetermi. Vale anche per 
il futuro: vorrei cambiare sempre 
stile e linguaggio cinematografico. : 

A Pechino c'è stata qualche 
proiezione privata. Quali sono 
state le reazioni? ?«•..- - .. 

Ne ho organizzata una per stu
denti e professori. Alla fine del 
film la reazione è stata una discus
sione calorosa, • impegnata. : Da 
una parte c'era chi diceva che 
avevo fatto un passo avanti, dal-
1 altra chi diceva che avevo fatto 
un passo indietro. Ma non si è di
scusso del contenuto del film, del 
suo valore per cosi dire di testimo
nianza storica. • Hanno preferito 
parlare di me e del mio percorso. 
Mah. - - ,. 

Chiusa la quinta edizione della rassegna, con i Csi, Lucio Dalla, l'orchestra di Ambrogio Sparagna e il rapper Frankie Hi Nrg 

Una, nessuna e centomila. Le canzoni di Recaiiati 
Con una maratona estenuante di musica conclusasi nel 
fondo della notte, è calato il sipario sulla rassegna di !: 
Recanati dedicata alle «nuove tendenze della canzone 
d'autore». Tendenze che quest'anno abbondano come 
non mai, a testimonianza di una fase di confusione, in
certezza e creatività. Momenti memorabili: i Csi, l'or-" 
chestra di Ambrogio Sparagna con il rapper Frankie Hi 
Nrg, Lucio Dalla in versione solitaria. 'V^cp^-

••'• v > ' • ' - • " . 'DALLA NOSTRA INVIATA V ' : " -.••.••'••..-.. 

..•• •••••''• • •*•.;;•: A I * A » O U . R O •;,,„, 

• RECAN ATI. È finita con una spe- *; dia quest'anno presenti ancora più f. 
eie di gara di resistenza, quando •• massicciamente del solito per «co-
ormai battevano te tre di notte. ; aprire» una rassegna che decisa- : 
l'impianto di amplificazione roven- .; mente sta crescendo, sta aumen
to per le sei ore e passa di musica a •'. j tando di volume e di prestigio an-
pieno ritmo, l'attenzione del pub- *'. che se forse non ha ancora deciso ;', 
blko duramente provata, e co
munque un bilancio di grande 
soddisfazione, oltre al colpo di sce-
na finale: il rientro dello sponsor, 

esattamente che direzione prende-
•re.'Magarinessuna:«Vogliamoche ; 
Recanati continui ad essere una • 
struttura aperta, senza steccati -

Guzzini, salito sul palco perannun- 'i\ spiega Vanni Pierini, che con Piero 
ciare che dalla prossima edizione '*, Cesanelli è l'ideatore della manife-
sarà di nuovo della partita. Chissà, • stazione -, sono tre anni -che an-
lo avrà colpito l'attenzione dei me- diamo avanti con questa linea, 

senza un genere egemone. Non ci ••• 
• interessa dire: ecco, è da quella ; 
parte che si va. Ma non vorremmo r 
nemmeno che si pensasse che la -

• grande quantità di proposte che ha ?:. 
caratterizzato questa edizione sia il ' 
frutto di una scarsa chiarezza di let- ': 
tura». • *. ..v.1. .. .-e.-, VÌ.-ÌV -.•.;•-• Ì. • 

È più facile pensare, prendendo ;. 
la rassegna recanatese come os- ir. 
servatorio privilegfato, che la can- ; 
zone italiana stia attraversando sa- : 

lutari tempi di frantumazione e di ,• 
' rinnovamento come non le succe- i 
. deva da un bel po'. Dagli anni Set
tanta, almeno; proprio nelle gior- ':, 
nate della rassegna è stata presen-

- tata lariedizione in ed del catalogo ; 
. della'Cramps, in particolare dei di- ;•':. 
seni di Demetrio Stratos e degli J 
Area, ed è stata l'occasione per an- ; 
notare come, allora, ai gruppi rock <• 

. in crisi di linguaggio subentrò una ;: 
• nuova generazione di cantautori, '•-
ed oggi sono di nuovo i gruppi a 
tracciare possibili alternative, men- '••• 
tre da più parti gli esegeti della ' 
canzone d'autore gndano all'esau
rimento dei cantautori «storici», che 

«non hanno più nulla da dire». Ma
gari è anche vero, ma certo se non • 
hanno niente da dire sanno però ? 
farlo benissimo; bisognava vedere ^ 
Lucio Dalla, tutto solo sul palco ij: 

con le tastiere, a cantare Latin Lo- J, 
ver, : Caruso, 4/3/43, a ritagliare ; 
frammenti densi di emozione con : 
un senso straordinario dei tempi, '• ; 
delle atmosfere, mentre intomo il •> 
pubblico ascoltava in un silenzio C 
sacrale. Di altrettanto emozionan
te, e anche di più, ci sono stati solo 
i Csi, che hanno giganteggiato con • 
due canzoni di Ko De Mondo in 
versione acustica; ma loro non as- ;• 
somigliano a nessun altro e nessun ;; 
altro riesce a mettere insieme allo -
stesso modo musiche che si apro- ;; 

no pacatamente alla melodia, ten- '' 
sione e animi inquieti. 

Al suo meglio Recanati è un 
grande laboratorio dove può sue- ;.. 
cedere di tutto, anche vedere 80 ; 
persone sul palco, l'orchestra di 
Ambrogio Sparagna formata da or- ' 
ganetti, percussioni e coro polifo
nico, che ha presentato la cantata 
popolare Voci all'aria, e sul finale 

al coro si è unito anche il rapper 
Frankie Hi Nrg, sovrapponendo le 
sue rime mitragliate alle loro voci; 
il loro è stato un esperimento, una 
possibilità di incontro di linguaggi 
e mondi diversi, ma è proprio in 
questo tipo di incontri che posso
no germogliare le musiche di do
mani. Anche Teresa De Sio si è ser
vita del coro di Sparagna per pro
porre a modo suo una bella versio
ne di Viva l'Italia di De Gregori; 
Claudio Lolli si è confrontato con 
la poesia di Gianni D'Elia, sono sfi-
lat- nche Roberto Vecchioni, En
zo Uragnaniello, Massimo Bubola, 
Ligabue, i Kunsertu sempre più 
lanciati nelle loro contaminazione 
mediterranee. Davide Riondino, il 
francese Arthur H. famosissimo in 
patria dove lo considerano una 
sorta di Tom Waits europeo. E poi 
tante band; i Negrità, piuttosto con
venzionali e comunque amatissimi 
dal pubblico, e gli Yo Yo Mundi 
che invece convenzionali non lo 
sono nemmeno un po', mettono 
insieme strumenti elettnci e una 
travolgente fisarmonica, sono gio-

" vanissimi e da tenere d'occhio; di 
'.. loro si sono invaghiti anche i Vio-
;v lent Femmes, che hanno parteci-

! pato alla produzione del loro al-
,"•' bum La diserzione degli animali del 
? • circo, presto in circolazione. > . -
• . A risentire dell'ingolfamento di 
* proposte e del programma ipertro-
' fico alla fine sono stati proprio i do-
.". dici vincitori del Premio Recanati; 
•-. sono passati quasi, inosservati ma 
£ d'altra parte non c'erano fra di loro 
v personalità che spiccavano in mo

do particolare. Vogliamo invece 
v chiudere con »/ l'esibizione "•:, dei 
•v Gang. 1 fratelli Severini hanno pro-
•;, po&o Kowalski e Cento giorni a Pa-
,". termo, e proprio a proposito di 
• : quest'ultima canzone, dedicata a 
s Pio La Torre, hanno raccontato di 
'•';•. essere stati denunciati perdiffama-
;•' zione da due politici pidiessini, 
; Russo e Sanfilippo, che vengono 

'•' citati nella canzone: il 6 giugno ci 
'..:, sarà la prima udienza del processo 

e i Gang hanno chiesto solidarietà 
affermando il loro dintto alla liber
tà di espressione -

LATV 
PIEMCQVAIME........ 

«Teleratti», 
bentornàta 

parodia 

U NA CERTA nostalgia per il 
cabaret m'ha spinto a se
guire, lunedi scorso (ore 

21, Videomusic), La notte dei tele
ratti, titolo smaccatamente parodi
stico: si volevano premiare, al tea
tro Puccini di Firenze, i peggiori . 
programmi televisivi dell'anno. In 
pratica, più che una parodia, un [ 
plagio. La stessa operazione viene 
compiuta da un noto settimanale, 
convinto, non si sa fino a che pun
to, di omaggiare i «migliori», con un . 
occhio di riguardo per i prodotti 
della Fininvest ... 

Si faceva riferimento, anche per 
questa manifestazione, auspicata ' 
dalla rivista Comix, ai voti dei letto
ri. Quindi inutile discutere i verdet
ti , che sono stati come al solito mo
deratamente sorprendenti. Per la 
«tv verità», per esempio, quale peg-
gior programma ha vinto / fatti vo
stri, distanziando inspiegabilmente 
due autentici campioni dell'horror 
corrfe Detto tra noi e // coraggio di 
vivere. : • , • •:..-- ; .. •:•••.. 

Il sorcio di vermeille, analogo 
nella sua bruttezza al gatto più fa
moso, avrebbe dovuto essere ritira
to da responsabili e interpreti chia- • 
mati ad una prova di autoironia. 
Va da sé che nessuno s'è presenta-. 
to a riurare l'allarmante statuetta. ' 
Non sono venuti né quelli di Dome
nica in, né lo Sgarbi vincitore per la 
più brutta rubnea di opinioni, né il 
titolare di Radio Londra . (l'ha 
spuntata su Fede, il più spemac-
chiato in assoluto), né Ambra di.-. 
Non è la Rai (la scemetta radioco
mandata non è spiritosa né ha il . 
gusto del rischio: si poteva preve
dere un massacro, ma chissà se 
non un trionfo?). ••-• ••••-- ••• - «--

La serata cabarettara di Video
music era sgangherata il giusto: la 
pulizia formale sarebbe risultata 
quasi provocatoria. C'è stata anche 
una falsa partenza del programma * 
che, per un inghippo tecnico, è ri- : 
cominciato da capo. Tanto era xe-
gistrato: • Il ' -linguaggio era - quello 
,che tutti ci aspettavamo. Niente giri , 
di parole. Si colpisce dritti con la '., 
tecnica del pane al pane, anzi del 
membro al membro: allusioni ze- ; 
ro, non è più il tempo. Presentatori *.'_ 
in video, Vergassola e Pieraccioni, ? 
con la collaborazione di due altri ; 
più misteriosi in silhouette dietro * 
unoschermo. •_•: -./•;. . ' ; ' / . . - . 

D ATO CHE nessuno s'è pre
sentato a ritirare il telerat- -
to, gli ineffabili organizza- • 

tori, col solito allegro piglio scatc- •• 
logico, li hanno «omaggiati» conse- *'. 
gnando il premio a ipotetici loro '• 
congiunti o incaricati. Così si sono -
visti Fabio De Luigi (il falegname : 
che costruì-il girello di Ferrara': 
bambino), il fantomatico falso au- : 
tore dei Fatti vostri Paco d'AJcatraz ci
che ha svelato la sua vena amara •• 
in linea col programma attribuito- :; 
gli («Se la fortuna ti bacia, t'ha pre- ' 
so per un altro», «Sparare alla cieca • • 
va bene, ma perché anche al ca- .\ 
ne?»). David Riondino, che ebbe la -
ventura di incontrare addirittura ? 
dal vivo Vittorio Sgarbi da lui defi- r 
nito vi potete immaginare come. ' 
ha portato a conoscenza della pla
tea appassionata al genere un re- '•:_ 
perto musicale non comune: un '•' 
canto della tradizione folklorica, % 
«Vecchio Sgarbone». Goliardia? Si, J 
meno male, per fortuna, grazie a • 
Dio, una volta tanto la goliardia : 

praticata da chi l'Università l'ha 
frequentata invece dei soli comica- -
stri che ruspano aie non loro (a • 
proposito: Banane è arrivata se
conda, dietro jVon <? la Rai. Sarà 
giusto?). I finti genitori di Ambra '. 
(Mirandola e Fallisi) hanno rac-
contato - cantando * l'educazione ; 
sessuale della loro piccina ormai -•• 
giustamente famosa: un Je t'aime. T-
moi non plus assai più esplicito e '' 
aggiornato, molto divertente. \*f.t . 

Punta più alta della serata, non ; 

tanto per l'esibizione quanto per la ' 
pertinenza del tema, è stata l'ese
cuzione di Anche i maiali hanno bì- '• 
sogno d'amore dedicata da Fran- . 
Cesco Salvi all'espanso premiato •. 
assente Giuliano Ferrara del quale \ 
Riondino ha spiegato la coerenza ["] 
di esponente della tv dei prosciutti: J, 
Funari cogli insaccati ci parla, Mike | 
ci si identifica, Ferrara sta a monte. ';..' 
E cioè, sostiene questa corrente di ;" 
pensièro, ne è la materia prima. • 
Come vedete, essendo io legato al 
vecchio cabaret, : quello allusivo 
degli anni 60, non sono riuscito a 
dire «è il maiale». Ma, nonostante le 
diversità di formazione e scuola, -
mi sono divertito a questa chicca -
dell'eccentrica Videomusic, la rete 
che studia da terzo polo. Speriamo 
ce la faccia a prendere questo di
plomino. ;.-. :.. - <•;• -

i » ' h 
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IL CASO. La rinuncia di Abbado e il rifiuto di Muti denunciano la crisi del grande teatro 

Fuga di bacchette 
La in 

, n U B B N S - r a D B S C H I 

• È esploso a Berlino, è rimbal
zato a Milano il putiferio scatenato ; 

dal nuovo divorzio Abbado-Scala. ; 
Alla serie dei «No» sparati dal mae- • 
stro - No aWBettra, No al Fidelio. f 
No aW'Otello, No ài concerti dei "A 
Berliner-sisonoaggiunteledìfese | ' 
del sovraintendente Fontana, la re- ?; 
plica di. Abbado, la controreplica % 
del Consiglio di Amministrazione % 
che si associa a Fontana, augurar.- '.''• 
dosi pero il ritomo del maestro alla % 
Scala. Improbabile nella situazio- ;' 
ne attuale. Infine, come una coda ',) 
avvelenata, è arrivato ancora un 5 
No, questa volta da parte di Muti- • 
che, cortesemente ma fermamen- :> 
te, non accetta l'incarico di Diretto- .. 
re artistico del teatro. .-»..;,-.«'.•..;;••*; 

La coincidenza tra i diversi rifiuti ' 
è casuale ma non priva di significa- ;'•'., 
to. Da una parte c'è Abbado che • 
abbiamo incontrato pochi giorni ', 
or sono a Berlino dove regna come '•? 
un monarca. Il suo regno è invidia-,: 

bile. La grande sala della Philhar- ; • 
monta è il centro di un'attività mu- <. 
sicale dì altissimo livello: qui arriva- E. 
no i maggiori direttori e i maggiori 
solisti del nostro tempo nel corso •• 
di una stagione che va dall'autori-.? 
no all'estate. Qui Maurizio Pollini, ", 
sotto la selva dei microfoni della • 
Deutsche Grammophon, • registra &' 
«dal vrvo» tutto Beethoven: dopo i £ 
Cinque Concerti con Abbado e i 

Berlincr, l'intero ciclo delle trenta- ': 
due sonate, ormai prossimo alla i 
conclusione. Siamo stati abbastan- ' 
za fortunati da assistere alla serata •• 
che comprendeva YAppassionala e ; 

gli Addii-, ma a Berlino, con tre tea-.'.. 
tri d'opera in funzione, una mezza ' 
dozzina di orchestre e una miriade 
di complessi cameristici, qualsiasi •• 
giornoùbuono. :•.•;••--;.',',. .. •:;.•;;*..•;..•.;. 
< Sarebbe indelicato paragonare y 
questa ricchissima attività con i 
quella di Milano. Tuttavia, se vo- ; 
gliamo andare alla radice del con- ̂  
trasto Abbado-Scala, dobbiamo k. 
renderci conto del deterioramento • 
della nostra situazione. Ne aveva- ; 
mo colto i segnali qualche mese fa, "Ì 
quando il maestro Zedda, stanco ' 
dell'atmosfera burocratica, aveva -
rassegnato le dimissioni dalla dire- ' 
zione artistica. Fu un brutto sinto-
mo, cosi come è preoccupante 
che Muti, una volta di più, rifiuti 
l'incarico. -:^;?--.•-••• ;:i. -ve •*•.! ,•-;•' 

L'atmosfera che si respira in tea
tro, le tensioni al vertice, le difficol
tà della stagione non incoraggiano < 
certo un artista come Muti ad assu- ; 
mere maggiori responsabilità. Né 
incoraggiano altri a presentarsi: 
non è un segreto che, salvo qual-
che arrivista pronto a tutto, non si :-
trovano candidati abbastanza au- •'. 
torevoli per la successione di Maz- ' 
zonisediZedda. *.-•••• , r j - - f: 

Cosi tutto si lega. L'incidente Ab

bado è l'ultimo segno di una situa- ; 
zione malata. Non ci vuol molto a •; 
capire che, se la Scala avesse volu- >•: 

; to davvero l'Elettrodi Abbado, non i,; 
. ne avrebbe messa in cartellone X 
' un'altra, in arrivo tra breve. Parlare il 
: oggi del costo dei Berliner è un ri- ; 1 

piego, quando tutti sanno che le •'• 
• trattative per la famosa Elettra du- :•: 
' rano da anni, non da mesi, e si so- ;Y 

no sempre arenate sullo scoglio >,{ 
; dell'arrivo dei Berliner nel golfo mi- '•• 
: stico della Scala. Non meno imba- •' 
; razzante la situazione del progetta- \ 
'{to Fidelio diviso tra Milano e Ferra- ;p 
;' ra. Qui, secondo Abbado, le diffi- >' 
.colta nascono dalla compagnia,": 
: scritturata soltanto per la sede "?; 
maggiore. Non è difficile credergli 

• quando si pensa alle difficoltà in
contrate dal gran teatro nel settore 
delle voci. Ultimo esempio, il pros
simo Rigoletto che avrebbe dovuto 
lanciare un giovane bantono ame
ricano, sostituito ora da Bruson che 
arriverà soltanto per la prova gene-

: rale! -..„;•• • ••• »,. -

La malattia, insomma, è di vec-
- chia data. Se oggi Abbado può ri

fiutare la Scala e Muti la direzione 
aritistica è perché il pnmato mon
diale del Piormarini si è sgonfiato • 
da tempo. Le capitali della musica 

,' sono altre: si trovano a Pangi, a 
Vienna, a Berlino, mentre a Mila
no, ridotta a un deserto culturale, 
anche la Scala rischia di monre di 
sete 

Telegatti. Vinca il peggiore 
M A R I A 

•iv;:'k".n..."• r, 
MILANO. Più passano gli'anni e •-' 

più amiamo i gatti. Più passano gli 
anni e meno apprezziamo i tele- ; 
gatti. La manifestazione, organiz- ';' 
zata dal settimanale più venduto 
d'Italia, si annuncia infatti sempre 
più «corriva» nei confronti di quel ' 
che passa il convento televisivo e l 
sempre meno in grado di segnala- ;« 
re nuove tendenze e stravaganze. E 'v 
la cosa è ben presente alla intelli- :.; 
genza di Gigi Vesigna. direttore ' 
della holding Sorrisi e canzoni tv. •' 
Attualmente, come ; arcinoto, » a • 
espnmere il giudizio sono i lettori- ,v 
eletton del settimanale. I quali, 

spinti da qualche loro pedissequa 
• passione, finiscono per votare e far 
votare più o meno i programmi 
che vedono e fanno vedere. Cosic
ché tutto si riduce a una sfarzosa 
cerimonia kitsch che ricalca alla 
meglio l'Auditel. Con poche e ma-

' gari lodevoli eccezioni (per esem
pio quella dell'orrendo Bucce di 
bananaebe i telegatti ignorano). .•;-
,; A chi serve tutto ciò? Serve a 
confezionare una perfida serata tv 
(martedì 10 su Canale 5), un mo
numento a se stessa della tv berlu-
sconiana. Un monumento che an
che quest'anno verrà nedificato, 

nonostante la magistrale perfidia 
di Corrado e la selvaggena ricono
sciuta di Alba Panetti.' Due che-po-

: trebberò fare scintille, se nonfosse-
: ro ingabbiati dentro gli ori e i simu-
• lacri dei premi più scontati dell'an-
ì, n o . ' ••>•, / " •& , . . ; : • , • : " - -> " : * -<•»: 
'''••. E passiamo a enunciarli, benché . 
ancora segreti. Sono state ufficial-

. mente comunicate ieri le non im- ; 
-: perscrutabili teme vincenti. Ma pri

ma va detto che si segnalano visto
samente alcune di quelle che un . 
tempo avremmo chiamato «ten- : 

• denze» e oggi possiamo definire 
conferme. Anzitutto sembra can- : 

'.. celiata Raiuno. In secondo luogo 
. tra le categone definite dal gioma-

Per la Deutsche 
tutto Beethoven 
firmato Pollini 

Claudio Abbado 

le, è quasi negata l'informazione -
televisiva, che invece è stata la ten- ;','•' 
denza più-Tnacroscopicardellasta- .''• 
gione, Ma pazienza. Neppure l'oc- ' 
chiuta distrazione di Vesigna ha : 
potuto nascondere il successo di »'•:, 
Quelli che il calcio tra le trasmissio- • ' 
ni sportive, in testa insieme a Pres- •-',' 
sing e Mai dire gol. Mentre nel gè- *. 
nere «intrattenimento con ospiti» v 
(che poi sarebbe il talk show) * 
Amicisi batte con il CostanzoShow ' 
e con / fatti vostri. Nel campo dise- V-
guale dei varietà ci si augura che i 
Scherzi a parte prevalga su Karaoke »: 
e Buona domenica. Anche perché '.;• 
temiamo che nessuno possa strap- :̂-
pare a Fiorello la vittoria come per- ? 
sonaggio dell'anno. Neppure Ca-

Vlaeglo a Berlino, città della 
musica: tre teatri d'opera In 
furatone, mezza dozzina • 
d'orchestre compresi I celebri 
Ptillarmonlker diretti da Claudio ' 
Abbado e, per l'occasione, • 
Maurizio Pollini Impegnato a ': 

scalarelvertlcldelletrentadue ' 
sonate di Beethoven. Gran serata, . 
questa, non occorre dirlo, nella ,< 
modernissima sala della •--.;.•. 
Filarmonica con I suol 2 5 0 0 posti 
tutt i occupati, e Pollini In gran -':,. 
forma che registra dal vivo l'Intero 
ciclo. È un'iniziativa della -. ••-
Deutsche Grammophon, la celebre 
casa discografica tedesca. • • • " - • 
; L'Impresa, cominciata all'lnujo di 
settembre, terminerà a fine Ì*-M.~-
maggio. Nel frattempo è già pronto 
un altro cofanetto della Dg con I 
cinque concerti beethovenlanl -
realizzati da Pollini e Abbado con I 
Berliner. I due artisti, legati da un 
ventennio di lavori In comune, 
hanno presentato I tre ed In un r 
amichevole incontro con un », 
gruppo di giornalisti tedeschi e 
ItallanL - - , - , . • « . - „ 

In quell'occasione, come 
riferiamo accanto, è esplosa la 
polemica fra Abbado e la Scala. M a 
Intanto, da parte sua, Pollini ' , 
prosegue il lavoro di scavo sulle 
sonate per pianoforte di . " . ' • . • 
Beethoven. Il concerto di Berlino è 
stato splendido: seguendo un . 
criterio rigorosamente •-•:•-<• • 
cronologico, Il pianista ha "' 
Interpretato da par suo cinque 
sonate di Beethoven dal numero 
2 2 al 2 6 , lasciando al centro II 
tumultuoso slancio :•••-• 
dell'-Appassionata» e terminando 
con la malinconia degli «Addii-, 
coronati da un turbine di applausi. 
Anche I tedeschi, certo, hanno I 
loro guai da dimenticare, ma se 
non altro l'organizzazione -..•-
musicale II aluta. Niente confronti, 

Archivio Uniti per carità, sarebbero odiosi. 

stagna e Gerry Scotti. Mentre tra le 
donne Mara Venier è già pronta a 
ricevere il premio, lasciando {spe
riamo!) a bocca-asciutta ledue fur
bissime sceme di guerra Ambra 
Angiolini e Valeria Marini. •*• •> ;> 

Ugualmente immaginiamo che 
il Festival di Sanremo prevalga tra i 
musicali su Roxy Bare Festiva/bar. 
Cosi come auspichiamo che la 
Ruota delle fortuna consegni a Mi
ke, ? nel suo settantesimo com
pleanno, il suo ennesimo telegatto 
strappato a II grande gioco dell'oca 
e a Sarà aero..- ••• ,-.•••••'- •• •' •-•. ,\-
; Tra le categorie che abbiamo la

sciato in coda, ecco la più impor
tante e negletta. Quella dei pro

grammi di informazione che schie
ra Funancontro Targetellrossr>e 
iI Yuro-foirze-disparate e lotta di-

, sperata.'lnfine-telefilm: tra gli italia-
• ni dovrebbe vincere Amico mio, su-
• perendo Caso • Vìanello e Papà 
•• prende moglie. Per concludere ci 
p: sono gli spot, che poi sono il moto-
'; re del tutto e sono affidati, anziché 
' ' al pubblico, a una giuria di gioma-
' listi. I quali, potete scommettere 
:;'; che faranno vincere il serial Sip 
» • con il simpatico Massimo Lopez 
ti dalla vita appesa a un filo. E se non 
£ ci abbiamo azzeccato pazienza: si 
-' tratta solo di spartizione di telegat

ti. Di Pietro non se ne occupa an
cora. - •"> 

La cultura 
si mobilita 
prò balene 

Oltre trenta personalità del mondo 
della cultura e dello spettacolo sa
ranno impegnate in due iniziative 
che Greenpeace promuove il 21 e 
il 22 maggio per protestare contro ; 
la riapertura della caccia alle bale
ne. Il 21 maggio in tre città italiane -
Roma, Venezia e Bari - lettura inte
grale del romanzo di Melville Moby 
Dick. Per il 22, invece, prevista per 
il terzo anno consecutivo la marcia 
di protesta «Arcobalena», che si • 
svolgerà in cinquanta città italiane. ; 
Le iniziative sono state promosse ,; 

in vista dell'apertura dei lavori del- ' 
la Commissione Intemazionale Ba- . 
leniera di Puerto Vallarta (Messi- [ 
co) del 23 maggio, durante i quali ", 
si discuterà dell'eventuale riconfer- ; 
ma della moratoria in vigore dal ,; 
1986 e senza la cui approvazione -, 
Giappone e Norvegia sarebbero.; 
pronte a riaprire la caccia alle ba
lene su larga scala. . - .,: i 

Oggi la V rassegna 
di teatro 
scolastico 

Quattro giorni - da oggi a domeni
ca - per la rassegna nazionale di 
teatro scolastico «Maria Boccardi», 
promossa e organizzata dal comu- ' 
ne di Castellana Grotte. Oltre orni
la scuole, tra elementari e medie 
inferiori, hanno partecipato alla 
manifestazione che ha ammesso 
in finale 8 lavori teatrali su circa 65 
rappresentazioni realizzate appo
sitamente per l'occasione. Per la 
prima volta hanno partecipato in 
via sperimentale anche due scuole 
medie superiori, l'Ict «Giulio Cesa
re» di Bari e l'Itis di Castellana Grot
te. 

La danza belga 
di scena 
a Palermo 

È giunto alla 25" edizione il Festival 
Incontroazione < organizzato dal 
Teatro Libero di Palermo e dedica
to quest'anno al teatrodanza bel-. 
ga..Quattro..le compagnie, di Bru». 
xelles >invitate .a presentare, in 
esclusiva nazionale le loro ultime 
creazioni. Dopo il debutto della 
compagnia Piene Droulers, stasera 
(replica domani) è la volta della j 
compagnia «Les Formes Spirituel- '• 
les» di Alain Populaire e Elizabeth '? 
Maesen con Ophelia's. Il 6 e 7 mag
gio Michèle Noiret, proveniente dal 
Mudra, presenta due suoi lavori, ' 
mentre Patrick Bonté in coppia : 

con Nicole Mossoux chiude la ras- ;' 
segna 1*8 e il 9 maggio con Les der-
nières hallucination de Lucas Ora-
nach. 

M/N TARAS SCHEVCHENKO 

CROCIERA DAL 30 LUGLIO AL 9 AGOSTO 
11 GIORNI 
MAROCCO 
PORTOGALLO 
ANDALUSIA 

ITINERARIO 
30 Luglio: sabato 
G E N O V A 
Ore 14 Inizio operazioni d'imbarco. Ore 16 Partenza. 
In serata «Gran ballo d i apertura della crociera». 
Night Club e Nastroteca 

31 Luglio: domenica 
N A V I G A Z I O N E 
Intera giornata in navigazione. Giochi di pome, bagni 
in piscina, spettacol i c inematograf ic i . In serata 
•Cocktail di Benvenuto del Comandante». 
Night Club e Nastroteca 

1 Agosto: lunedi '"- -
N A V I G A Z I O N E 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte, bagni 
In p isc ina , spe t taco l i c i nematog ra f i c i . Sera ta 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 
2 Agosto: martedì <-
C A S A B L A N C A 
Ore 7 Arrivo a Casablanca. Escursioni facoltative: 

l'UNITA VACANZE 
M I L A N O - V i a F. C a s a t i , 3 2 

T e l . ( 02 ) 6 7 0 4 8 1 0 - 8 4 4 
Fax (02) 6704522 - Telex 335257 

Informazioni: presso le Federazioni del Pds 

Visita città (mattino) Lit. 40.000. Rabat (pomeriggio) 
Lit. 50.000. Marrakesch (intera giornata, seconda 
colazione Inclusa) Llt. 140.000. Ore 20.00 Partenza 
da Casablanca. Serata danzante. Night Club e -
Nastroteca. 

3 Agosto: mercoledì 
T A N G E R I 
Ore 8.30 arrivo a Tangeri. Escursione facoltativa: 
Visita della città di Tangen, Capo Spartel e Grotte di ' 
Ercole (mattino) Ut. 40.000. Ore 13.00 partenza da 
T a n g e n . Pomer igg io In nav igaz ione . Sera ta 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca., -. , , 

4 Agosto: giovedì 
L I S B O N A 
Ore 14.00 Arrivo a Lisbona. Escursioni facoltative: 
Visita della città (pomeriggio) Ut. 40.000. Slntra, " 
Cascals, Estoni (pomeriggio) Llt. 50.000. Fatima 
(pomeriggio, cena inclusa con cestino da viaggio) L l t . . 
60.000. Ore 2 (del 5 agosto) partenza da Lisbona. 
Night Club e Nastroteca. 

5 Agosto: venerdì 
N A V I G A Z I O N E 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte, bagni 
In p isc ina , spe t taco l i c i nematog ra f i c i . Sera ta 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. ,-

6 Agosto: sabato 
M A L A G A > 
Ore 7 Arr ivo a Malaga. Escurs ioni faco l ta t ive : 
Granada (Intera giornata, seconda colazione inclusa) 

' Lil. 130.000. Malaga, Costa del Sol, Torremollnos -
, (pomeriggio) Llt. 40.000. Ore 19.30 partenza da 

Malaga Serata danzante. Night Club e Nastroteca. . 

7Agosto:domenica ••••' •-'•<)'?''.'••;•*:•'<••'*' ;'V'--\. 
' A L I C A N T E •:•.!: . • ; . ' - . -v - " ' : ; : - *•'••'-'.• " ' S -

Mattinata In navigazione. Ore 14 Arrivo ad Alicante. 
Escursione facoltativa: Visita città (pomeriggio) Lit. . 
40 000. Ore 19.30 partenza da Alleante. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e ' 
Nastroteca. . 

8 Agosto: lunedi 
N A V I G A Z I O N E 

Intera giornata in navigazione. Giochi di ponte, bagni > 
In p isc ina. In serata «Pranzo di commia to de l '• 
Comandan te» . Spe t taco lo • . fo lk lo r ls t l co 
dell'equipaggio o serata danzante «La lunga notte ;> 

I . Documenti: passaporto \ 

dell'arrivederci». Night Club e Nastroteca. 
9 Agosto: martedì < 
G E N O V A 

Ore 8.30 Ar r ivo a Genova . Pr ima co laz ione 
Operazioni di sbarco e termine della crociera. 

Informazioni generali 
La crociera otte molteplici possibilità di svago: In ogni 
momento della giornata polete scegliere di partecipare ad un 
gioco, di assistere ad un Intrattenimento o di abbronzarvi a l . 
sole su una comoda sdraio. Tutte le strutture sono a vostra 
disposizione: dalle piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc. 
Per le serale la nave dispone di Sala Feste e Night Club. Tutte ; 

le manifestazioni che si svolgono a bordo sono Incluse nelle 
quote di partecipazione. Vi segnaliamo alcune informazioni 
utili per rendere più piacevole il vostro soggiorno a bordo. 

VnTOABORDO(Atabled 'hote) ' 
Prima colazione: Succhi di trutta - Salumi • Formaggi -
Uova - Yogurt - Marmellata - Burro - Miele - Bnoches - Té -
Caffé• Cioccolata• Latte. - . . , » . • • 
Seconda colazione: Antipasti - Consomé - Farinacei -
Carne o Pollo - Insalata - Frutta fresca o cotta - Vino in 
caraffa. 
Ore 16.30 (In navigazione): Té-Biscotti- Pastlccena. - • 
Pranzo: Zuppa o minestra - Piatto di Mezzo - Carne o pollo 
o pesce • Verdura o Insalata - Formaggi - Gelato o dolce -
Frulla fresca o cotta - vino In caraffa. 
Ore 23 JO (In navigazione): Spuntino di mezzanotte. 
Menù dietetico a richiesta. . • -.. -..,.--•...• 

» , : - H « N TARAS SCHEVCHENKO 
La M/N Taras Schevchenko della Black Sea Shlpping Co. e 
un transatlantico ben noto ai crocieristi italiani che ne hanno 
potuto apprezzare le qualità in numerose occasioni. Tutte le . 
cabine sono esteme con oblò o finestra, lavabo, telefono, ; 
fllcditussiono ed aria condizionata regolabile. 
La QIVEP, VIAGGI propone queste crociere con la propria •'• 

< organizzazione a bordo e con Staff Turistico ed Artistico ; 
Italiano. La cucina intemazionale di bordo verrà diretta da ' 
uno chef italiano. 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI ' " 
Stazza lorda 20 000 tonnellate: anno di costruzione 1966; 
ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988. 
• Lunghezza mt. 176 • Velocità nodi 20 • Passeggeri 700 • 

N A V E I N T E R A M E N T E N O L E G G I A T A P E R I L P U B B U C O I T A L I A N O 

Tu t te c a b i n e es te rne c o n ar ia cond i z i ona ta , t e le fono , e f i lod i f fus ione 

CABINE A 4 LETTI CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI 

C A T 

SP 
p 
0> 
N • 
M 

T I P O C A B I N E 

Con obli a A tea (2 bassi+2 alti)-Ubicate a poppa 
Con eb» a 4'lettl (2 bassi + 2 alU).,. 
Con oblò alletti (2 bassi+2 alti) ': '"•. 
Con oblò a 4 letti (2 Paesi • 2 alti) ; -
Ccnllnestraa4lettl(2bassU2altQ • • 

Quo» In migliala di tir» 

P O N T E 

.; Terzo .-.-• 
Terzo *•-• 

; Secondo '.;:" 
'. Principale '*'«;' 

Puseggiata 

D a l 3 0 L u g l i o : 

a l 9 A g o s t o • 

1.050 ' 
'• 1.150 

1250 
1.350 • 

CABINE A 2 LETTI CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI - -

SL 
L v. 
K 
J ' 
H : 
G 

Con oWò a 2 letti (1 basso • 1 alto) • Ubicate a poppa 
:. Cenobio a 2 letti (1 basso* tallo) - .. 

Conob»a2lettili basso + tallo) i"C-'•'.'•". 
; Con oblò a 2 letti (1 basso* latto) -'-; -, 
Con finestra a 2 letti (1 basso » 1 alto) '•' 
Conflnestra singola • - - » - - » - . • • 

'Terzo ;-;;'"."' 
•Terzo & v 

Secondo •"'. 
Principale 
Passeggiata 

' Passeggiala 

1200 
1.350 
1.450 -
1.550 -1 

1.700 • 
2200 

CABINE A 2 LETTI CON SERVIZI, BAGNO DOCCIA E W. C. 

• Con oblò a 2 letti (1 basso +1 alto) '.•->* 
Con finestra a 2 letti bassi , : .•• 

. Conflne5li»a2l«ttlbasBi .'.-••'•••*•&£-, 
Con finestra a 2 letti bassi e saettino -

. Appartamenti con finestra a 2 letti bassi 

Terzo "*•'• •" 
Passeggiata 
Lance -, •, 
Lance ';;•'•• 
Bridge 

2200 '•" 
2450 ; 

Z550 
3.00O .'. 
3250 

Spese Iscrizione (tasse imbarco / sbarco incluse) 120. 

3 Ristoranti • 6 Bar • Sala feste • Night Club • Nastroteca • 

Uso singola Possibilità di utilizzare alcune cabine 
; doppie a letti sovrapposti come singole, pagando 
. un supplemento del 30% della quota. •• ..--.'••• 

Uso tripla Possibilità di utilizzare alcune cabine 
. quadruple come triple (escluse le cabine di Cat. 

SP) pagando un supplemento del 20% della quota. ' 
Riduzione ragazzi Fino a 12 anni: riduzione 50% 
(In cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine di Cat. SP) 
massimo 2 ragazzi ogn i 2 adul t i . Possibi l i tà di 
ut i l izzare te rzo le t to ne l sa lo t t lno de l la cat . C 
pagando II 50% della quota. . • 

3 Piscine (di cui 1 coperta) * Sauna • Cinema • Negozi • 
: S i s t e m a z i o n e r a g a z z i T u t t e le c a b i n e ad ' 

eccezione delle C a t F e C sono dotate di divano 
- utilizzabile da ragazzi di altezza non superiore a • 

- mt. 1,50 ed inferiori ai 12 anni con riduzione della 
quotade l50%. ••••,'',. ••'•-."..;•• ••- ••••• -"•":"•'-

• Speciali sposi Per gli sposi in viaggio di nozze è 
-' previsto uno sconto del 5% sulla quota base di 
• p a r t e c i p a z i o n e . Una cop ia de l ce r t i f i ca to d i i" 

ma t r imon io dov rà essere inv ie ta al la soc ie tà 
organizzatr ice. L'offerta ò val ida per i v iaggi d i 
nozze che verranno effettuati entro 30 gg. dalla 



CINECITTÀ 

Ente cinema 
«0 i privati 
o la morte» 

ROBERTA CHITI 

• ROMA, (dirigenti dell'Ente cine
ma; ristrutturazione per non mori
re. Rispondono i sindacati: tutto fu
mo fritto. I dirigenti: apriamo ai pri
vati per immetterci nel mercato. E i 
sindacati: ci trasformeranno in 
grandi magazzini. Dirigenti: diamo 
al governo un segno della nostra 
vitalità. Ancora i sindacati: volete 
solo salvare voi stessi. Sembra un 
dialogo dell'assurdo? Mica tanto. \ , 

È quanto sta succedendo in que
sti giorni dalle parti di Cinecittà." 
Dove tira vento di ristrutturazione. 
Di apertura di privati. Di riassetto di 
un gruppo - l'Ente cinema spa ap
punto, e le sue tre controllate: Ci
necittà. Istituto Luce, Cinecittà in-
temational - il cui destino potreb
be radicalmente cambiare con un 
nuovogovemo. r.» ! - - * • -w,,<->£ • 
• È proprio per «lanciare un mes-" 

saggio di vitalità alla vigilia della 
costituzione del nuovo governo», 
come ha detto Franco Lucchesi 
amministratore delegato dell'ente, 
e in definitiva «per mettere le mani 
avanti», che il consiglio d'ammini
strazione dell'Ente cinema antici
pando i tempi (prima cioè dell'ap
provazione da parte dei sindacati e 
di quella, discriminante, del Mini
stero del tesoro), ha voluto illustra
re alla stampa il piano di ristruttu
razione approvato dallo stesso cda 
l'I 1 aprile. «Più che un piano - ha 
detto il presidente Giovanni Grazzi-
ni - le linee strategiche per tentare 
di risolvere i problemi gestionali 
dell'Ente cinema il cui bilancio è in 
pessime acque. Ma si spera che 
con le ipotesi ventilate possa aprir
si qualche speranza». «Ipotesi» che 
prevedono, fra l'altro, il coinvolgi
mento di partner privati del merca
to della comunicazione, la creazio
ne di un «polo della comunicazio
ne», l'acquisizione da parte del
l'Ente di terreni, stabilimenti, at-

' trezzaturc finora patrimonio di Ci
necittà, • accorpandole • in • una 
società denominata-«Cinecittà ser
vizi» da-aprire ai privati. «È necessa
ria - dice Lucchesi - un'apertura 
alle nuove frontiere multimediali. 
Ma per passare dal cinema-cine
ma a una realtà multimediale, c'è 
bisogno di capitali». *- :. ••'•*•- ,, 

Come già annunciato dai sinda
cati in una delle loro rivendicazioni 
(ci sono stati uno sciopero e un'as
semblée come reazione al piano 
del Cda), Vittorio Cecchi Cori sarà 
uno degli interlocutori privilegiati 
dell'Ente cinema. «Anche se - dice 
ancora Lucchesi - non potrà esser
ci soltanto lui. È un fatto che non 
vogliamo rafforzare tendenze mo
nopolistiche. Ed è del resto un fatto 
che gruppi importanti si sono fatti 
avanti: segno che Cinecittà rappre
senta qualcosa di appetibile, che il 
gruppo non 6 ancora spacciato». 
L'alternativa è, a giudizio dei diri
genti, la fine: «con un bilancio del 
'93 disastrato, e con finanziamenti 
ridotti all'osso da quando, nel '92, 
sono cessati i fondi di dotazione». • 

Non sono assolutamente dello 
stesso parere i sindacati. Un «no» 
unanime al piano illustrato dall'En
te c'è già stato da parte di Cgil e Uil. 
«Si tratta di un progetto quanto mai 
fumoso e pretenzioso - dice San
dro Piombo, Rlis-Cgil - . E una ra-
gioncc'è: l'Ente cinema sta sempli
cemente inventandosi di esistere. 
Se si toglie il progetto per la costru
zione della multisala, cosa che sin
dacato e categorie del cinema 
aspettano da anni, tutto il resto è 
generico, vago e spesso sbagliato». 
1 pericoli che i sindacati ravvisano 
nel piano elaborato dal Cda: posti 
di lavoro a rischio, privatizzazione 
selvaggia dei terreni, cinema italia
no penalizzato. Per il sindacato, la 
questione non è tanto «dividersi le 
spoglie di aziende che comunque 
rappresentano pezzi fondamentali 
del cinema. Quanto come si inten
da collocare il ruolo di Cinecittà e 
Istituto Luce». Insomma, in un'otti
ca di sviluppo, a detta dei sindaca
ti, l'Ente cinema è solo «impaccio e 
spreco». Prossima mossa del sinda
cato: chiedere lo scioglimento del 
Cda. -

È una partita che si gioca sui 
tempi, quella lanciata dal piano 
dell'Ente cinema. Da un lato, se
condo il Cda, una situazione al li
mite del disastro che deve essere 
sbloccata presto, prestissimo: pri
ma della formazione del nuovo go
verno. Concetto che Anna Suiti. 
Cgil. traduce cosi: «Prima che il 
nuovo governo, cioè, si accorga 
che l'Ente cinema è un ente da 
abolire». Le fila, per Lucchesi «de
vono essere tirate entro l'estate». 
Incontro con i sindacati entro il IO 
maggio. ' i ' 

^ jrjprnn 

L'ANTEPRIMA. D'Alatri e i suoi attori presentano «Senza pelle» 
blSfr ^ts^£&£*^*i**^^v,$£^f&? , W A W Ì V 
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Anna Galleria In una inquadratura del film «Senza pelle» di Alessandro D'Alatrl; sotto il regista 

Francobolli d'amore 

Carta d'identità 
Alessandro D'Alatrl (romano, 39 
anni) ha cominciato come attore 
da bambino. A otto anni debutto In 
teatro nel cecoviano «Giardino dei 
ciliegi- allestito da Visconti e 
qualcuno forse ricorda le sue 
apparizioni tv, nel «Fratelli • 
Karamazov» e In «Vita di Cromwell». 
Da grande ricomincia come 
pubblicitario: un centinaio di spot 
al suo attivo e parecchi 
riconoscimenti di prestigio. Cosi, 
quando nel '91 esordisce In 
cinema, con «Americano rosso», 
moiri accusano quella storia 
ambientata negli anni Trenta di un 
eccesso di formalismo senza 
sostanza. Lui oggi non la rinnega: 
spiega che quello era un copione 
scritto da altri. Molto meno 
personale, Insomma, di «Senza 
pelle». 

CRISTIAN/ 

sa ROMA. Riccardo è romano, fa 
l'autista dell'Atac. È un tipo sangui
gno, diretto, un po' rozzo. Ha un 
matrimonio alle spalle e un nuovo 
ménage con Gina, impiegata allo 
sportello delle poste: un bambino 
piccolo, un appartamentino deco
roso a San Lorenzo, ceno in pizze
ria con gli amici. Che succede se in 
questa esistenza fin troppo norma
le fa irruzione la follia? Da uno 
spunto • del genere, Hollywood 
avrebbe tirato fuori uno psycho-th-
riller tipo Inserzione pericolosa o 
Cape Fear. Ma Alessandro D'Alatri 
è italiano e ha cercato una risposta 
più personale. È cosi che nasce 
Senza pelle, nelle sale da venerdì 
(domani anteprima con l'Unità al
l'Eden di Roma) e poi al festival di 
Cannes nella Quinzaine. Un'inda
gine sulle emozioni che sembra 
una storia d'amore classica. Con 
lui, lei e l'altro. Solo che qui l'«altro» 
è un ragazzo strano e affascinante 
che sarebbe riduttivo bollare come 
malato di mente, ma che comun
que tira avanti a psicofarmaci ac
cudito da una madre iperprotetti-
va. È fragilissimo, dotato di una 
sensibilità fuori dal comune: un 
corpo senza pelle, appunto. Non 
ha amici e vive un sesso solitario e 
angosciante. Gocce di diavolo e 
d'impotenza, come scrive in una 
delle sue ingenue poesie. 

Si dirà: ecco l'ennesima parabo
la sull'handicap dopo II grande co
comero o Dove siete? lo sono qui. 

PATERNO 

Ma D'Alatri rifiuta l'etichetta, anche 
se si 6 fatto aiutare da due psicote
rapeuti (Barbara Grassi e Giorgio 
Fugazza) e ha frequentato a lungo 
una comunità dove vivono giovani 
psicotici. «È un film sulla vita di og
gi,, con personaggi qualsiasi.co
stretti a mettere in gioco se stessi. 
Diciamo che ho voluto anche ritro
vare un contatto con la gente co
mune, che intellettuali e borghesi 
hanno perso in questi anni, come 
dimostrano i risultati elettorali. E 
l'ho fatto calando una famiglia co
me tante in una situazione anoma
la». 

Grande realismo, dunque, nei 
particolari e nell'ambientazione 
tutta dal vero (costo del film, pro
dotto dalla Rodeo Drive di Poccio-
ni e Valsania, 3 miliardi e mezzo). 
Ma inquadrature curate (direttore 
della fotografia 6 il pubblicitario 
Claudio Collcpiccolo) e un con
trappunto musicale yiddish di Mo
ni Ovadia e Alfredo Lacosegliaz. 
Una scelta originale, anzi apparen
temente incongrua, che D'Alatri di
fende con convinzione: «Quelle 
klez sono scale spezzate, disso
nanti, che vengono da una tradi
zione antichissima e parlano all'a
nima. Mi è sembrato che potessero 
dare un che di mediorientale a Ro
ma, contnbuire a creare un'imma
gine inedita di questa città». 

Periferica e sempre usata in mo
do ellittico, quella di D'Alatn 6 una 
Roma scrostata, invasa dalle auto

mobili: insomma brutta. Certo mol
to presente, anche se l'autore si 
concentra soprattutto sui perso
naggi, pedinandoli nella vita di tutti 
i giorni. Ed è Riccardo quello che 
gli sta più a cuore: «È un proletario 
ma non potresti nemmeno dire se 
ha votato per i progressisti o per 
Forza.ltalia», rifletta «Passa le sera
te davanti alla tv e si è comprato la 
Nissan station-wagon a rate perché 
ha bisogno di status-symbol», ag
giunge Massimo Ghini, protagoni
sta accanto a Anna Galiena e Kim 
Rossi Stuart. È chiaro che non sa 
che fare quando la sua donna co
mincia a ncevere lettere d'amore 
scntte con l'inchiostro azzurrino e 
una calligrafia infantile. La pnma 
reazione 6 la gelosia, poi la rabbia 
di chi si sente perseguitato: «S'in
cazza e cerca di spaccare la faccia 
all'intruso», sintetizza Ghini. . 

E invece il «pazzo» Saverio nesce 
in qualche modo a farsi accettare. 
Riccardo 6 costretto a dialogare 
con lui, Gina e attratta da quel cor
teggiatore fuori dal mondo che le 
regala rose rosse e Resurrezione di 
Tolstoij. -Quando lui le chiede un 
bacio, lei non lo ricambia solo per 
pietà», spiega Anna Galiena. Che 
ha una gran voglia di esplodere, 
stufa di ruoli troppo controllati. 
Presto la vedremo in Mario e il Ma
go di Klaus Maria Brandauer e nel 
film d'esordio di una sceneggiatn-
cc francese. Les femrnes et les en-
fants d'abord. storia di una divor
ziata che ritrova la gioia di vivere. 
Magan è Gina qualche anno dopo. 

~ "ì %^'*S***-<~™x^ 
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ASPETTANDO CANNES. Al festival si incontra la gente più strana. 
Party Hearst, la famosa ereditiera ( nonché militante dell'esercito sim-
•_.-y-...-\ ,^ , ,,.,_ ..... !.. j--cttoclaPaul 

_., ._ —T-, , r spazzatura, 
che le offrì un ruolo in CryBah- ' —-••>• «> > 1 • 

bioricse) ci andò per reclamizzare il film sulla sua vita diretto 
Schrader. LI, la trovò John Watcrs, principe del einema-spa 

più strani della stona (h 
Lords). 

m yBaby. Lei accetto. Nacque cosi uno dej casi 
nel film cera anche l'ex porno star Traci 

^ T ^ ^ k • • • • • • • • • • • • • • e ) 

FOTOGRAMMI 
syfyf?..?.!..?.**!™?®?*'?1..... ^.*®.!?.f??..!.*3.M? 
La Koscina parla 
della sua malattia 
Sylva Koscina, attrice di decine di 
film dalla fine degli anni Cinquanta 
a oggi, ha accettato di parlare della 
sua malattia, un cancro che si 6 re
centemente aggravato, in un'inter
vista pubblicata dal settimanale 
Oggi. Ricoverata da tre settimane 
all'Istituto dei tumori di Milano, ha 
raccontato che la malattia, dopo 
un intervento alla mammella a cui 
si era sottoposta nell'87, si 6 fatta 
sentire improvvisamente quattro 
mesi fa. «Mi sono chiusa in me stes
sa, isolandomi dal mondo intero. 
Poi l'istinto di sopravvivenza ha 
prevalso e ora sono qui per farmi 
curare», dice la Koscina. Che parla 
anche dei sui suoi amori infelici: 
«ho avuto solo incontri sbagliati e 
delusioni sentimcnentah. Ora sono 
una donna maledettamente sola 
che rimpiange di non avere una fa
miglia». Ultimamente l'attrice e ap
parsa in un ruolo carneo nel film di 
Enrico Roseo, Ce Kim Novak al te
lefono, nei panni dell'affascinante 
madre del protagonista. 

A New York una vetrina 
del nostro cinema • 
Cento film e ottanta aziende (tra 
cui Fiat, Olivetti, Rai, Alitalia. Eni, 
Luxottica ) per presentare l'italian-
stylc a New York, E la Settimana 
del Cinema dell'Azienda Italia, in 
programma dal 26 settembre al 1° 
ottobre al Lincoln Center for Per-
forming Arts di Manhattan. Spon
sor ufficiali, oltre alle industrie, la 
Presidenzd del Consiglio, il Coni, il 
Cnr, la Camera della moda e l'Isti
tuto italiano di cultura. Moltissimi 
video e filmati promozionali e ogni 
sera due lungometraggi, un classi
co e un film di un giovane autore. 
Tra gli altri, in apertura della rasse
gna, Carosello napoletano di Gian
nini e Mi'raco/o a Mi/ano di De Sica. 
Due gli eventi speciali: la presenta
zione del programma Tosca nei 
luoghi e nelle ore di Toscac la con
segna del premio «Italy in the 
World», destinato a personaggi del 
mondo della cultura, dell'arte e 
dell'impresa che con la loro attività 
hanno sostenuto l'immagine del 
nostto paese nel mondo 

Due spioni di famiglia 

Kathleen Tumer In «Coppia d'azione» 

IL TITOLO ORIGINALE è forse 
la cosa più azzeccata del film: 

„ recita Undercover Blues, gioco 
Regia Herbert Ross di parole che si riferisce alla condi-
Scenegglatura lan Abram» J zione «in incognito» dei due prota-
Fotografla Donald Thorln gonisti, gli agenti segreti nonché 
Nazionalità Usa, 1993 ^ coniugi Jane e Jeff Blue (al plurale 
P u r a , a •••••• •• 85minuu ; p r e n c jono la «s»), in missione invo-
Perwnaggl e Interpreti ' ' _ — lontana a New Orleans, giù in Loui-
Jane KatnieenTumer . . ., .. _. . . , ,, 
Jeff DennlsQuald . siana. Mail drvertimento si fermai. 
Novacek FlonaShaw Chiamato a nnverdire i fasti del-
Muerte Stanley Tuccl i \'Uomo ombra, la celebre serie con 
Soma: Embasay, Maestoso • . , William Powell e Myrna Loy (Nick 

e Nora), il vecchio Herbert Ross 
cucina una commedia d'azione che piega lo spunto spionistico alle ra
gioni della risata, sostituendo alla cagnolina Asta un bebé piuttosto viva-
ce.In vacanza premio a New Orleans, dopo varie missioni per conto della 
Cia, i due 007 vorrebbero dedicarsi solo alla pargoletta e alla saporita cu
cina cajun, ma un delinquentello locale che si fa chiamare «Muerte» li ob
bliga a menar le mani. Da 11 a essere coinvolti in un nuovo caso, il passo è 
breve. Rintracciati dal loro antico boss, i Blues mettono da parte la sospi
rata vacanza per dare la caccia a una spiona cecoslovacca coi tacchi a 
spillo che sta organizzando un traffico clandestino di «C 22», esplosivo mi
cidiale ancorché instabile. 

Non è la storia, piuttosto gratuita e sbrigativamente risolta, a contare, 
quanto l'andamento, che si vorrebbe spiritoso, brillante, effervescente: 
con Jeff e Jane che liquidano gli avversari sfoderando battute a effetto, 
quasi danzando sopra le trappole disseminate sul loro cammino. E natu
ralmente c'è il tormentone di turno: «Muerte», ribattezzato «Marta», cosi 
maldestro nel suo ingenuo furore vendicativo da uscirne ogni volta con 
qualche dente in meno. Ma Herbert Ross non ha l'esuberanza giovanile 
di un Robert Zemeckis, pur ereditando da All'inseguimento della pietra 
uerafeTatìeuca'Kathleen TumeK e il copione di lan Abrams risulta spesso" 
inerte, appiccicato con lo sputo, anche nelle digressioni più parodistiche ' 
(la torturatrice ribattezzata Lotte Lenya, come la diva dell'epoca nazi
sta) . Probabilmente non funziona l'impasto tra richiamo divistico e atmo
sfera spionistica: i personaggi risultano spesso cretini, le situazioni tirate 
per i capelli, le sequenze d'azione mal coreografate, come se nessuno, 
nella troupe, credesse granché al progetto. Tra pannolini sporchi e colpi 
di karaté, scorci turistici di New Orleans e fritture di gamberetti. Coppia 
d'azione sembra proporsi come numero 1 di una serie che resterà proba
bilmente nelle intenzioni della Mgm vista la pessima accoglienza registra
ta dal film in patria. Davvero è difficile, stavolta, dar torto alle platee statu
nitensi. Anche perché Kathleen Tumer sembra aver definitivamente per
so lo smalto sexy di un tempo (dovrebbe dimagrire). mentre l'atletico 
Dennis Quaid sorride e bulleggia troppo, con l'aria di chi sta 11 solo per 
onorare il contratto. [Michele Anselml] 

.*cir,rs3,.r&rsr-:"5.-r?«r.frs.r: — LEKSANDR GAUN è uno 

Foto di gruppo A ì^XSS^n 
g« - i «. suo testo, Le stelle del mattino, è 

1 2 0 1 0 andato in scena a Broadway e al 
° Rovai Shakespeare Theatre di Lon-

dra. È considerato uno dei «dram-
La delegazione maturghi della perestrojka» ed è 
^ — — — — — — — — probabile che Luca Barbareschi, 
R e a l a Aleksandr Galin c o n | u j i punti alla stessa scommes-
Sceneggiatura AleksandrGalln ^ vincente che fu, qualche anno 
Fotografia Micheli Agranovlc fa> |a proposta in Italia dell'ameri-
Nazionalità Italia-Russia, 1994 c a n 0 David Mamet. Ma se il buon-
Durata 95 minuti giorno si vede dal mattino, la 
Personaggi ed Interpreti scommessa è ad altissimo rischio. 
Lorenzo Luca Barbareschi la delegazione è quello che nel 
Chloja InnaCurlkova gergo dei cinematografari russi si 
Klava Ekaterlna Grabbe definisce «film-berjozka». I berjoz-
Mllano:Odeon6 ka (da berjoza, «betulla»), come 
Roma: Augusti» 1 sanno tutti coloro che sono stati in 

Urss almeno una volta, sono quei 
negozi per stranieri dove si può acquistare la miglior paccottiglia a salatis
simi prezzi, rigorosamente in dollari; ma per film-berjozka s'intende un 
film russo che racconta agli stranieri la Russia, cos! come gli stranieri se 
l'immaginano. In breve: un catalogo di luoghi comuni. Nel caso della De
legazione l'effetto-berjozka è addirittura raddoppiato, perché qui si parla 
dei russi in Occidente: una categoria dello spirito tutta particolare, molto 
sfuggente, eternamente divisa tra l'ovvia fascinazione della ricchezza e 
l'orgoglio indistruttibile per la propria identità. Temi enormi, che nemme
no il grande Tarkovksij in Nostalgia aveva padroneggiato al cento per 
cento. Figuratevi La delegazione, dove il sottile rapporto Onente-Occiden-
te. povertà-ncchezza, ex comunismo-mercato, viene finemente riassunto 
nel rapporto fra una donna russa e un gigolò italiano: rovesciamento del 
luogo comune, altrettanto greve, che vuole gli italiani in trasferta in Russia 
particolannente sensibili al fascino della prostituzione. 

Aggiungete, a tutto ciò, che Galin gioca su un equivoco «teatrale» che, 
visto sullo schermo, non regge. Lorenzo e Chloja si incontrano in un lus
suoso albergo di Venezia: lei è l'interprete di una delegazione di donne 
russe in viaggio premio, lui è un «prostiruto» di alto bordo, roba da tre mi
lioni per una giornata di «lavoro». Ma, per incredibile che possa sembrar
vi, lei non capisce che lui 6 un gigolò (e pensare che ce l'ha scritto in fac
cia) , lui non capisce che lei è russa e. come tale, non in grado di pagare 
le sue altissime tariffe. Il rapporto fra Lorenzo e Chloia è quindi sostanzial
mente irrisolto, mentre ha più freschezza il ritratto delle altre russe della 
delegazione, fra le quali campeggia Klava, unica donna-palombaro del 
Volga, che arriverà dai suoi bambini carica di regali e (elice di essere tor
nata nelle sue lande innevate. 

La cosa più stupefacente, del Galin regista cinematografico, è come 
riesca, a tratti, a far recitare male persino luna Cunkova, una bravissima 
attrice che ai tempi dcll'Urss non sbagliava un film. La migliore del grup
po 6 nettamente Ekaterina Grabbe, nei panni di Klava: una presenza di 
debordante simpatia. [Alberto Crespi] 
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M A T T I N A 

6.45 UNOMATTWA. Contenitore. All'in
terno: 6.45,7.30,8.30 TG 1 • FLASH; 
7.00,8.00,9.00 TG1; 7.35 TGR-ECO-

-• NOMIA.(60!04033)'•-••. ••.-,• 
9J0 TQ1-FUSK (2667461) '>•'"- . 
135 SPAZIOUBERO. Attualità. (4805810) 

10.05 LE DICIOTTENNI. Film commedia 
(Italia, 1955). (5336452) • 

1Z0Q BUIE JEANS. Telefilm. (5933)-
12J0 TG1-FUSH. (91162) , 
1135 LA SIGNORA IN GIALLO. TI. 

(9247075) , , : •.•,.:.: -, 

P O M E R I C G I O 
11» TELEGIORNALE. (5162) 
1W0 PRWtSSWA. Attualità. (75013) 
1120 INONDO DI QUARK. (154926) 
15J» UNO PER TUTTI-SOLLETICO. Con-

••• tenitore. (5011758) '•• 
16.15 OMOSAURITRANOL TI. (8017181) ' 
17J0 ZORRO. Telefilm. (1704) • • 
1100 TQ1. (B5487) • 
1115 «VIAGGIO NEL TEMPO. Telelilm. 

(1285618) •••• 
. 19.00 GRAZIE MÌUEW Un programma at> 

blnatoalleLotterieNazionall.(7538) • 

S E R A 
2000 TELEGIORNALE. (18079) • 
20.10 CALCIO. Da Copenhagen: Coppa 

• delle Coppe. Parma-Arsenal. Finale. 
' AII'interno:21.00TG1.(62992839) 

F-yf-ĵ ngnlg n^^^-^"*»»^ ' ̂ ' "^ '^M^Tt i^ •'"^""yx'J^** ** ' ' 

N O T T E 
2100 OREVENTITRE'. Attualità. (2297) 
2130 TGS-MERCOLEDÌ'SPORT. Rubrica 

•sportiva. All'interno: 
-.- GINNASTICA ARTISTICA. Da Roma: 

Grand Prlx. (19655) • 
025 TG1-NOTTE. (3611650) - ' 
135 DSE-SAPERE. (8563476) : 

055 LA FEBBRE DELSUCCESSO. Film(U-
SA, 1980). (98761921) 

H u.^ r pt in>eM«| . 
,,l*^RTODlSERA,(8ELCl)tP0iSISPE-
-> i "•fa' iftlnuiOOflWQ ^Italia., 1974V 

(21103211) 
4J0 TG1-NOTTE. (R) (96669582) 

; 130 CONOSCERE LA BIBBIA. (8815568) 
135 QUANTE STORIE! Contenitore. Al

l'interno: NEL REGNO DELLA NATU-
"RA(Documentarlo). (4186810) ••-. -.•-. 

7.25 L'ALBERO AZZURRO. (4052704) ' 
120 BLACK BEAUTY-UN CAVALLO PER 

AMICO. Telelilm. (4925297) 
150 EURONEWS. (6810520) '« -
9.05 LASSIE. Telelilm. (4993029) 
9.30 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Telefilm. 

(6954920) •• - e - - ; . . . .••. 
1O20 QUANDO SI AMA. Teleromanzo. 

(1257487) • • - — • • 

11.45 TG2-TELEGIORNALE. (6196033) 

12.00 IFATTIVOSTRL Varietà.(73013) 

1100 TG2-ORETREDICI. (50471) 

1140 SANTABARBARA. Tn.(2497487) '• 

14J0 ISU0IPRIMI40ANNI. (53891) 

1445 BEAUTIFUL (Replica). (3113365) : 

1135 L'INDIANA BIANCA. Film western 

(USA, 1953). Regia di Gordon Dou-

.••'•'•• glas. (S00Q810) • 

17.15 TG2-TELEGIORNALE. (866723) 

17.35 MIAMI VICE. Telefilm (4762365) 

1120 TGS-SPORTSERA. (270162) -

1135 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Rubrica. (643094) -

1150 L'ISPETTORETIBBS. TI (416617) 

1145 TG 2-TELEGIORNALE. (100669) 

2015 TG2-LOSPORT. (3371988) 

2O20 VENTI E VENTI. Gioco Con Michele 

•'-•'• MirabellaeToniGarram (7090617) 

2040 INNAMORATO PAZZO. Filmcomme-

: dia (Italia, 1931). Con Adriano Celeri-

'•'•.. tano, Ornella Muti. Regia di Castella-

- noePipolo.(637623) • -

2125 MIXER -LA RICERCA CONTINUA. At-

".••• tualità. (7506758) . 

23.15 TG 2 • TELEGIORNALE • DOSSIER 

' NOTTE. (572487) -

24.00 M E T E O l (36582) 

0.05 OSE -L'ALTRA EDICOLA-LA CULTU-

'•...-. • RANEIGIORNAU. (6341969) . 

0.20 PALLAVOLO FEMMINILE. Da Mate-

ra: Camp. Italiano Play Off. (3151230) ; 

1.00 TENNIS. Da Roma 51'Intemazionali ' 

d Italia femminili (8063230) 

2.05 TG2-TELEGK3RNALE. (4974360) 

120 VTDEOCOMIC. ( 8 3 8 7 9 6 * ) — - * • — 

100 UNIVERSITÀ'. ( 9 9 2 8 0 4 8 9 ) * — — — 

645 LALTRARETE. Contenitore. All'inter

no: OSE - SAPERE. IL FARAONE ERE

TICO. (8778365) " • '•• : . 

7.15 EURONEWS. (6215568) •• ' 

7.30 DSE-TORTUGA. (7191636) 

7.45 EURONEWS. (9791029) ' 

9.00 DSE-PICCOLAPOSTA. ( 

9.15 EURONEWS-MAGAZJNE. | 

930 DSE-ZENITH. (1988) - , • • - • 

10.00 OSE • PARLATO SEMPLICE. 

(2072100) " • " • 

1100 TG3-OREDODICL (S7891) ' 

1115 TGRE. Attualità. (4851891) ' • 

1130 DOVE SONO I PIRENEI? Attualità. 

130 AMORE IN SOFFITTA. Telelilm. 

.. (2636) 

7.00 LA FAMIGLIA BRADFORD. Telelilm. 

(6300452) ' ••-.-.• 

7.45 PICCOLA CENERENTOLA. Telenove-

ìa. (6569164) -

130 VALENTINA. Tn. (1742) •';,;' 

9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. Al-

' l'inlerno: (80549) v-

9.10 PANTANAL Telenovela (8860520) ' 

1025 GUADALUPE. Tn (42572346) 

11.00 FEBBRE D'AMORE Tn (9907) 

1130 TG4. (5658471) • 

11.50 MADDALENA. Tn (4687907) 

1130 ANTONELLA. Tn 

14.00 TGR.Tg regionali. (60181) 

14.20 TG3-POMERK3GIO. (627452) 

14 Ì0 TGR-ITALIASUD. Attualità.(457839) 

15.15 TENNIS. Da Roma: 51° Internazionali 

• - d'Italia femminili (79962346) -

19,00 TG3. Telegiornale (723) 

19J0 TGR.Tg regionali (67810) 

19.50 BL06CART00N, Videoframmenti 

(839704) 

1330 TG4. (1100) 

14.00 CARA MARIA RITA. ( 

14.10 SENTIERI. Teleromanzo. (251617) 

1105 PRIMO AMORE. Tn, (913891) 

15.40 PRINCIPESSA. Tn. (933655) • -

1115 TOPAZIO. Telenovela. (2050568) 

17.10 LA VERITÀ'. Gioco. All'Interno: 17.30 

'TG4. (15100)~ - V - •••:•<•••.,,. - . . . , . 

17.40 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 

ACONFRONTO. Rubrica. (9114452) • 

1100 FUNARI NEWS. Attualità. (20907) . / 

19.00 TG4. (365) ' , 

1930 PUNTO DI SVOLTA. (6029) 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. Videolram-

mentl (654655) 

2030 MI MANDA LUBRANO. Attualità 

Conduce Antonio Lubrano. (88094) 

2230 TG 3 - VENTIOUE E TRENTA. Tele

giornale. (77346) 

2145 MILANO, ITALIA. Attualità. Conduce 

Enrico Deaglio. (2874297) 

2030 PANE AMORE E FANTASIA. Film 

commedia (Italia, 1953 - Wn). Con Vit

torio De Sica, Gina Lollobrigida. Re

gia di Luigi Comencini. (86636) , -

2230 STARMAN. Film fantastico (USA, 

1984). Con Jeff Bridges. Regia di John 

Carpenter. All'interno: 23.45 TG 4 -

NOTTE. (8659100)' 

2345 • PUBBLIMANIA COCCOMBOLI. 

(7736471) 

015 CAROSELLO • CAROSELLO. 

(8189853) 

030 TG3-NUOVOGIORNO. (4337698) 

, 1.00 FUORI ORARIO. (9933476) 

1.10 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. (8578308) 

130 TG 3-NUOVO GIORNO. (4331414) 

100 MILANO, ITALIA. (R) (6441211) 

335 T G 3 - N U O V O G I O R N O . (Replica) 

~ (4252824)-

-4.05-WELC0ME-TO-LO6AN6ELES.-Film -

commedia (USA 1976) (16755124) f 

045 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(6213563) : 

1.00 IL CASO "VENERE PRIVATA". Film • 

giallo (Francia, 1969). Con Bruno Cre-

mer. Renaud Verley. Regia di Yves 

' . - . . . Boisset.(4538747) . . . • ; ; . , 

135 FUNARI NEWS. (R). (1480637) 

3.15 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(2846872) 

135 PUNTODISVOLTA. (R) (6774560) 

420 LOU GRANT. JeJafilm^CoawEd 

Asner (4281040) — -•<- . -

110 MATTHELM. Telefilm (65664124) 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (22199810) 

9.30 HAZZARD. Telelilm. Con Tom Wo-

pat,JohnSchneider.(61704) >-:-•.-. 

1030 STARSKY & HUTCH. Telelilm. Con 

••-••PaulMichaelGlaser.(65520) x , ••• / . 

1130 A-TEAM. Telefilm. Con George Pep-' 

pard,LawrenceTero.(7125926) • ' . .-.-

1115 QUI ITALIA. Attualità. Conduce Gior-

• gioMedail.(6833075) • . j : . . . ^ . , . - . . 

1125 STUDIO . APERTO.v Notiziario 

(7458015) 

1130 FATTIEMISFATTL (81297) 

1140 STUDIOSPORT. (4107075) 

1145 LICIA DOLCE LICIA. Tf (7598655) 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (5297) • 

14.30 NON E' LA RAI. Show. (1867568) '-.;• 

16.05 SMILE. Con Federica Panicucci.Ter-

' •"• ry Schiavo e Stefano Gallarmi. All'in-

-•' terno:(9180094) . . « . - . ' ; , . - . . i * : * » * . - * . 

16.10 I RAGAZZI DEUA PRATERIA. Tele-

• f i l m . ( 8 0 6 5 0 7 5 ) , w - . " - ' - ' - ' .s-

17.05 AGU ORDINI PAPA'. Tf. (765520) ! £ 

17.55 POWER RANGERS.Tf. (202966) ••>''• 

18.30 I MIEI DUE PAPA'. Tf. (2758) >•••."-••••.. 

19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm, 

(7617) 

1930 STUDIO APERTO. (47568) ,' 

19.50 RADIO LONDRA. (6618181) -. 

20.00 KARAOKE Musicale Conduce Fio

rello. (69013) - ' . • , . . . 

20.35 AFFITTASI LADRA. Film commedia 

. (USA. 1987). Con Whoopi Goldberg, • 

Bob Goldthwair. Regia di Hugh Wil

son. (504346) - • • . - . 

2230 AGENTE HAUSER: NON ENTRATE IN 

QUELLA SCUOLA. Film drammatico 

(USA, 1987). Con David Harris, Jenni- ' 

fer J. Leigh. Regia di John Stockwell 

(62568) . • • x 

0.30 QUI ITALIA. (Replica). (3858105) • 

0.40 STUDIOSPORT, (4850698) • 

1.10 RADIO LONDRA. - (Replica). 

,* ' (6233766) , - • . . 

1.30 STARSKY*HUTCH. (R).(4216501) * ' 
1 1 2 0 A-TEAM. (Replica). (8148037) •-

330 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. (Repli

ca) (7048018) 

430 HAZZARD (Replica) (7057766) ' 

530 I M E ! DUE PAPA.'. (R) (2103768) 

100 GENITORI IN BLUE JEANS, (Repli; 

ca) 128883834) , „ „ 

130 TG 5-PRIMA PAGINA. Attualità gior

nalistica. (5349988) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Dal 

• Teatro Partali in Roma. Talk-show 

.. i condotto da Maurizio Costanzo con la 

partecipazione di Franco Bracarti. 

. .'• Regia di Paolo Pietrangeli (Replica). 

1145 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal

la Chiesa con il giudice Santi Licheri e ' 

la partecipazione di Fabrizio Bracco

nieri (9653948) 

13.00 T G 1 Notiziario. (83568) 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. Con 

• ' Vittorio Sgarbi. (6745617) 

1335 BEAUTIFUL Teleromanzo. (998452) 

14.05 SARA'VERO? Gioco. (8856636) 

15.25 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica. 

ConMartaRavi.(9931655) 

1130 BIM BUM BAM. Contenitore. (17322) : 

17.59 FLASHTG1 Notiziario. (405184655) --' 

1102 OK, IL PREZZO E* GIUSTO! Gioco. 

•• Conduce ivaZanicchi (200032641) v • 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (4742) 

20.00 TG 5. Notiziario (69758) 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INTENZA. Show, Conducono 
: •' ' Alba Parletti e Emma Coriandoli. 

' (5001094) • ; • - - - . . 

2040 IL PRINCIPE DEL DESERTO. Minise

rie. Con Carol Alt, Omar Sharif (V 

parte). (325926) ': 

2230 TARGET-TUTTO QUANTO FA TV E 

INFORMAZIONE. Attualità (7094) 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-

show. Conduce Maurizio Costanzo 

con Franco . Bracardl. All'Interno: 

24.00TG5.(7356181) ' • ' 

130 SGARBI QUOTIDIANI. (Replica). 

• (6884327) ;•..•*-:-.• . . . ; . . . , 

145 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INTENZA. (Replica) (4485747) 

100 TGS EDICOLA. Attualità Con aggior

namenti alle ore 300 400 ,500 ,600 * 

(2992105) > - s . 

230 ITALIANI, Sit-com (7039360) 

330 ATUTTOVOLUME. (R/ (12188056) 

7.00 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu

ropeo. (3513568) : 

130 NATURA AMICA. Documentario. 

(72810) 

930 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele

film. 15452) • • • 

10.00 TAPPETO VOLANTE. Varietà. Con

duce Luciano Rispoli. Telelono aper

to, spettacolo, attualità, personaggi, 

musica e tanti giochi sulla lingua ita

liana (Replica). (3219181) 

1230 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu

ropeo (7278) 

1100 ORE13SPORT. (8907) 

1330 TMCSPORT. (1094) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (69968) 

14,05 PAPA' CAMBIA VITA. Film comme-

' dia (USA, 1982). Regia di Don Taylor.:. 

• ' • (4461471) 

1155 TAPPETO VOLANTE. Varietà. Con-

ducono Luciano Rispoli, Melba Ruffo 

• e Rita Forte. (87709907) 

1145 TELEGIORNALE (4389907) ' 

1930 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica 

Conduce Wilma De Angelis (33365) 

1945 CICLISMO. La Vuelta. (6615094) 

19.55 TG-FLASH. (6229810) 

20.00 CALCIO. Da Copenaghen Coppa 

. delle Coppe. Parma - Arsenal. Finale. 

(3026029) 

2230 TELEGIORNALE (51810) 

2245 MONDOCALCK). Rubrica sportiva. 

Conducono Luigi Colombo, José Alta-

" fini, Giacomo Bulgarelli e Giorgio 

Chinaglla.(649029) - . ' . ' 

115 CRONO-TEMPO DI MOTORI, Rubri

ca sportiva. Conduce Renato Ronco. 

•' (6581124) -

1.00 L'UOMO DAGU OCCHI A RAGGI X. 

Film fantascienza (USA, 1966). Con 

Ftay Milland, Diana Van Der Vlis. Re- ' 

•• "'-''già di Roger Corman. (1925292) < 

230 TELEGIORNALE - COMMENTI. (Re

plica). (2995292) • • 

100 CNN. Notiziario USA. (46653476) ' 

1130 ARRIVANO I NOSTRI. 
Con Lomoo ; Scola). 
(417297) 

11X THEMK. (7751636) 
14.15 maomuxo. In-

tanriste. (7071926) 
14» maiowuu FLASH. 

Con ijojormment) t i lt 
ore: 15J0, 16.30, 1730, 
1130.(313566) 

14J5 SEGUALI H FUMO. 
(1571364) 

1138 CUPTOCUP. (6656100) 
1U0 ZONAWTO. (672100) 
1100 MAMLUON. Special. 

(817013) 
1130 VMfflOflMAU. (616384) ; 
H M THENO. (354126) 
3101 MAKEUA DETROfT. 

Concerto (213433) 
2U0 VM GJOMUIE. 

(40240639) 

1430 POMERIGGIO MSEME. ' 
- S p a z i o . regionale. 

•'•' (86709100) • 
17.15 NATURAUA. (673536) 
1730 DOCUMENTARI NATU

RA, (690013) 
1745 mnCO. (421181) 
IMO SOQQUADRO. {865610) 
IMO MFORMAZIONI REGIO

NALI. (803773) 
1130 AMICI AMMALI. 

2160 WnCO. (606907) . " 
2U6 MnOEUTY. Film dram

matico (USA, .1967). 
•••'• (209079) 
2230 MFORMAZIONI REGIO

NALI. (9C2574) 
224S AUTO l _ AUTO Rubri 

casportiva. (7896758) 
2346 MOTO (33304549) 

16.00 PER EUSA. Telenovela. ' 
(2235278) 

19.00 TEIEOKWUU REGIO-
' NAU. (4000013) ' -
1930 AGLIO, OLIO E PEPE-

- RONCHO. 16769146) 
1145 BUDGET MUSICALE 2E- . 

RO. Musicale. Conduce 
'. •., .Alberto >.Di Marco. 
"••- ' (7950075) 
20.00 AMI» M H A U . Rubri

ca. Conduce Susanna 
< J Messaggio. (4006297) 

2030 TENGO FAMIGLIA. Talk-
• • show. Conducono Maria 

, Teresa Ruta e Corrado 
' • ' Tedeschi (6676297) 
22.15 NATURAUA. (29304487) 
22J0 TELEGIORNAU REOIO-

NAU (40657H) 
23.00 SPECIALE AEROBICA. 

Clnquestelle" 
12.00 TKGMOSTRI OVVERO 

L'ALTRA FACCU DELLA 
•-, N0T1ZU. • Slt-com. 

1230 NATURAUA. (577704) 
1245 PERCHE* NO? (5099926) 
1430 POMERIGGIO INSIEME. 

(86681758) 
.17.15 LA RIBELLE. (3901013) 
18.00 AMICI ANtMAU. Rubri-

ca.|6iy42) - . 
1630 KATURAUA. (875297) ' 
1930 WfORMA7JONEflEGrD-
• NAIE. (424452) 
2039 T1GGMOSTRI OVVERO 

.. L'ALTRA FACCU DEUA 
' NOTTZIA, (807636) , 

21A3 F.B.L 1502443) ( ' • ' 
22.00 OROLOGI DA POLSO IN 

TV Rubrica. (9910291 
2230 tNKMMAZKlNEREGtO-

NALE. (52912278) 

1335 OXFORD UNIVERSITY. 
.. Film commedia (USA, 

1984), (2484297) 
15.05 WEEKEND SENZA IL 

.. MORTO. Film grottesco 
""• (GB, 1992). (4284433) 
1645 IPROFUDEUANATU-

' HA (1409568) 
17.15 BIRDS IN AUSTRALIA. 

Documentarlo. (4042100) ' 
16X0 SUPERSENSE. Docu

mentario. (632365) -..-; 
1635 LUPO SOUTARK). Film 

. . drammatico (USA 1991). 
' ' (7146029) 

2040 -NDOCMA Film dram
matico (Francia, 1992). 
Regia di Règls Wargnier. 

' ' (1838297) 
23.10 UNEA DIRETTA Film 

commedia (USA 1992) 
DiB Kellman (61313015) 

10.00 CONCERTI DI MUSICA 
•••• CLASSICA. (4949452) 

1240 MONOGRAFIE, (Repli
ca). (789926) - • 

13.00 IL MILIONE. Film dram. 
.-. malico (Francia, 1931 • 

Wn). Regia di René Clair. 
-• (264013) . - . . • » , . - — • • . 
15.00 ENGUSHTV. (127162) 
16,00 OLIVER t DIGIT. Corso 
, . d'Inglese per bambini. : 

(8293162) - v 

17.06 IL MILIONE. Film 

.-(104826161)'. — 
1135 ' MONOGRAFIE 

- (8108029) •-• • •••••.. 
2039 GtSELLEIROMEOAJU. 

• LCT Balletti (86495920) 
24X0 MUSICA CLASSICA 

(Replica) (40200360) 

G U I D A S H O W V I E W 
Por refllstraro II Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVtow stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni
ta ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra Indicata. Per Informa
zioni. Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
ò un marchio della Gem-
Ster DevelopmenI Corpo
ration (C) 1994 -Qemstar 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW ' 
001 - Raiuno: 002 - Rai-
due; 003 • Raltro: 004 - Re
te 4; OOS - Canale 5: 006 -
Italia 1 ; 007 - Tmc: 009 -Vi
deomusic 011 - Cinque-
stelle 012 - Odeon 013 -
Telo» 1 015 - Tele+ 3 
028-Tvltalla 

Radiouno • - ' •"• • 
Giornali radio: 7.00: 7.20: 8.00; 
13.00; 19.00. 7.30 Questione di ' 
soldi; 7.40 Mattinata • Il risveglio 
e II ricordo: 7.48 Oroscopo: 9.0S ; 
Radio anch'Io; 12.00 P o m e r l d l a - : 

na: 17.44 Mondo Camion; 18.00 . 
Ogni sera; 18.37 I mercati; 19.22 ; 
Ascolta si la sera 19 27 Ogni sa
rà - Un mondo In musica 19 4 0 
Zapping; 20.10 Calcio Parma-
Araenal: 24.00 Ogni notte, O 33 
Radio Tir; 1.30 Ogni nono - La 
musica di ogni notte 

Radlodue 
Giornali radio: 6 30, 7.30. 8.30: 
12.10, 12.30, 17.30; 19.30; 22.10. 
7 16 Anni Nuovi 8 02 L orosco
po 8 12 Chldovecomequando 
8 52 La principessa Olga 9 12 

Radlozorro; 9.381 tempi che cor
rono: 10,45 3131: 12.SO II signor 

i Bonalettura; 14.08 »: Trucioli ; • 
14.16 Ho I miai buoni motivi; ' 

; 16.23 Per voi giovani; 15.33 Fla
sh Economico: 18.30 Titoli Ante- [ 

• prima GR; 19.15,-Planet Rock; i 
19.58 La loro voce; 20.03 Trucio- : 
li 20 15 Dentro la sera 21 33 
PlanetRock 24 00Ralnot te 

Radiotre 
Giornali radio 8 45 18 30 7 30 
Prima pagina 8 30 Ouverture. 
9.01 Appunti di volo: 11.30 Se
gue dalla prima; 12.01 La Bar
caccia; 13.15 Radiotre pomerig
gio 13 45 Giornale Radio Rai 
14 OO Concerti DOC 15 03 Note 
azzurre. 16 00 On the road 

18.05 Appassionata; 19.03 Holly
wood party: 20.00 Radiotre sui
te; - , - Il cartellone; 20,30 Con
certo Jazz: —.- Oltre il sipario: 
24.00 Radiotre notte classica. -

I tal laRadio 
Giornali radio: 7; 8; 9; IO: 11; 12; 
13; 14:15:16; 17; 18:19; 20.6.30 
Buongiorno Italia: 7.10 Rasse
gna stampa: 8.15 Dentro ! tatti; 
8.20 In viaggio con; 8.30 Ultime
rà: 9.10 Voltapagina; 10.10 Filo 
diretto:. 12.30 Consumando; 
13.10 Radiobox: 13.30 Rockland: 
14.10 Musica e dintorni: 15.30 ; 
Cinema a atrlsce; 15.45 Diario di ,: 

.bordo: 16.10 Filo diretto; 17.10 : 
Verso sera 18 15 Punto e a ca
po 1910Backline 20 IO Saran
no radiosi 

Ma qualche volta il rock 
vince anche sul calcio 
VINCENTE: ••'••-• -~< -.'•'••'•- '"•. ' - •' ' - < ' ' ; " ;/ . '•••.-.', 

Terminator 2 (Canale S, o r e 20,46) 8.803.000 

PIAZZATI : -••.•.•- .-:: .-• .-•• . • 

Banana ciao (Raiuno, ore 20.49) 6.793.000 
Strlsclalanotlzla (Canale 5, ore 20.24) 4.168.000 -
Karaoke (Italia 1, ore 20.09) 4.141.000 
Beautiful (Canale 5, ore 13.41) 3.936.000 
La ruota del la fortuna (Canale 5, ore 18.57) 3.640.000 

Mentre diamo per scontata la vittoria di Termina
tor 2, continua sinceramente a stupirci il successo 

I di Bucce di banana. Nulla togliendo alla professio-
... . nalità dei suoi protagonisti, non si riesce a capire: 

a ) dove e come riescano a trovare i sosia di tutti i politici pre- : 
senti sul mercato, ivi compresi i neoamvati; 2 ) come si possa '•• 
ridere nel vedere e sentire una satira di stampo cosi vetusto, e ' 
spesso un po'volgare. De gustibus... ••: '?:'-':. • "f: •'& <' '•*•'•:•.•.•• •." 

Vogliamo ora parlarvi del concerto rock del primo maggio 
tenutosi a Roma, la cui diretta era stata delegata dal direttore 
di Raiuno ad una piccola «finestra» tra le 20.45 e le 21.03, per ' 
riprendere poi alle 22.31, dopo la Domenica sportiva. La moti
vazione: il calcio si sa, fa più spettatori del rock. E invece ieri g l i : 

organizzatori del concerto ci hanno fatto notare (grazie) che 
lo share della prima parte della serata musicale, 9.15%, è stato 
maggiore di quello dell'appuntamento con lo sport, che varia-

,va tra T8.36 e T8.59. Anche in seconda serata il concerto ha 
fatto registrare il 7.49. Non male per quella fascia oraria. Non 
commentiamo, la matematica parla da sola. 

OMNIBUS 1440 
La nibnea del Tg3 toma in Iraq in un paese ancora sotto 
l'embargo dell Onu tra la popolazione colpita dalla fame 
e dalla mancanza di medicine, stretta tra la morsa de! re
gime di Saddam Hussein e le sanzioni commerciali. San
to Della Volpe ha attraversato il paese da Baghdad al 

: Nord. .••• . • •• -•:,•.-;-,. •.. . . •-•.-,•„,...•.•• ••-.?'. 
TAPPETO VOLANTE TMC. 15.55 "'- - " i T :^:^;.<V'.';' '''";:-. 

: Chiacchiere e giochini pomeridiani in compagnia di Lu
ciano Rispoli. Per l'occasione esce dai Tunnel Sabina 

' Guzzanti che parlerà della sua recentissima esperienza 
cinematografica in Troppo sole, l'ultimo film di Giuseppe 

• Bertolucci. Tra gli altri ospiti, anche Edoardo Vianello. , 
MI MANDA LUBRANO RAITRE. 20,30 - • " ""̂  •• " - -* - -

Contratti truffa firmati per strada. Molti giovani vengono 
fermati da gruppi di coetani per interviste e sondaggi. So
lo in seguito scoprono che si tratta di contratti capestro 
per corsi di lingue o di informatica. Lubrano e i suoi ospiti 
spiegano come sfuggire a simili tranelli e in quali casi è 
possibile evitare il pagamento. Nella seconda parte della 
trasmissione, l'attenzione si sposta sugli amministratori di 
condominio. L'amgolo del test è dedicato ai farmaci con
tro il mal d'auto, il mal di mare e il mal d'aereo. •• •<•?,&••;•-:.<• 

MIXER DOCUMENTI RAIDUE.22.25 r- %•;» s,*«.;/ .;;,
: ' ; ' - ' ; 

Una puntata tutta dedicata alla banda romana della Ma-
gliana. In primo piano, crimini, misfatti e trame oscure 
che hanno coinvolto negli ultimi ventanni l'organizzazio
ne criminale, che secondo ali investigatori ha avuto rap
porti con l'estrema destra e la mafia, ed ha avuto un ruolo 
in molti misteri d'Italia. Si parlerà del caso Moro, della 
strage di Bologna (quella che secondo Gelli è stato un in
cidente causato da una cicca), del delitto Pecorelli e del
la strage di Natale sul rapido 904. • , , ? . - ; ' , • • • ' , ; , • • - " 

FUORIORARK) RAITRE.1.00 ;.-; '•/.«.',&?C- - ; ~'' : - ' : :V:- ' . ' : 'K'n 
Per la serie Blobcartoon ecco una nottata tutta nel segno 
di Pinocchio. Le innumerevoli trasposizioni cinematogra-

••' fiche del celebre burattino saranno frammentate, smon
tate, rimontate e confrontate. Dal Pinocchio di Disney 

." (1940) a quello di Comencini (1972) , passando per il 
bizzarro Pinocchio muto di Antamoro (1910) interpreta
to da Polydor - futuro Tontolini - che con un naso mngo 
e appuntito si trova anche ad affrontare una tribù di pelle
rossa. 

«•Ktff ,»«vwj» 

- v . * 

Cera una volta «Starman» 
La fiaba di Carpenter 
22.30 STARMAN 

. Ragia di John Carnitur. con Jeff Brlirej. Idra» Allei, Ckarlat Mirti Sur». 
Usi |I984). 110 minili. 

RETEQUATTRO 
Avete mai visto un neonato che - scricchiolando, gemendo - diventa 

- un uomo fatto (nonché muscoloso) in pochi minuti? Figuratevi, la 
faccia di Jenny, vedovella da pochi giorni, quando si ritrova in salotto • 

' questo coso che sotto i suoi occhi si trasforma in uno terribilmente so-
\- migliarne al marito appena morto. Non è lui. ovviamente: è uno «star-
, man», uno venuto dalle stelle. Un alieno insomma che ha preso le fat-
;' tezze della buonanima. L'alieno ha un problemino non da poco: ri- ; 

congiungersi prima possibile con la sua gente dribblando le trappole 
di scienziati e poliziotti che lo vogliono, come minimo, «studiare» 
Fanlawentura, elfetti speciali m quantità, tono fiabesco un po' alla 
Spielberg, e la (accia fissa di Bndges . . . > , 4 . . 
Cinti 

W B n w r w 

13.00 IL MILIONE 
Dilli « Rné Olir, n i Rmi Ltttktre AauMli Pml Olivier Frinii 
(1931) 91 «11111 
Parigi a suon di musical per raccontare la vicenda di un 
giovane che si accorge di avere in mano un biglietto di 
lotteria vincente, O meglio: il biglietto è rimasto nella ta
sca del panciotto che ha appena venduto. Caccia al teso
ro: frenetica, superltmata, vaporosa. , 
TELEPIÙ 3 <-',-.*»'• •. •:-:•:,• . ;-'-^-"' 

20.30 PANE, AMORE E FANTASIA 
. Raali l'I LaUjl CMSKI I I . eoa VRttiil Oa Sica. Slu l.allebrigidi. tblla 
. (I954).97anrall. - . - , . . . 

Il maresciallo Carotenuto, donnaiolo impenitente. La 
«bersagllera», provocatoria e strafottente. La levatrice 

; \ , '• Anna, più dimessa ma più sicura. Comencini ci costruisce 
sopra uno dei suoi più grossi successi. E da qui parte il 
«rieoreallsmorosa».. -...-••• 

•".- RETEQUATTRO t\S '^ ;i<'' : 

01.00 L'UOMO DAGU OCCHI A RAGGI X 
Ratti il Rltar dram, a* Riy Mlllaai Dina Vai Oir VII». Uia (19831. 

•r.;.y BOariMtl. . „ • . , . . . . . > - , , • • . . - . , • ; . - , -,-

" Corman In pieno periodo «Poe- si Inventa (Ispirato da un 
racconto di Ray Russell) un liquido che può far vedere a 
raggi X. Un dottore lo sperimenta su di sé: effetto disa-

V i stroso. Uccide un collega, vagabonda, diventa un'attra-
' zione da luna park, e oltretutto II liquido gli fa anche un 

• male boia agli occhi. La conclusione non può che essere 
tragica. Grande Mlland, adottato dalla factory Corman. 
TELEMONTECARLO . . w <* IH 

04.05 WELCOME TO LOS ANGELES :: 
Rafia di Alai Riattai. Katt Cimai»!. Han*r Kalttl. Sally Ksllarman. Un 

;•''•,•; (1975). 106 «Intl. ,•=--•• . . . . 
C'è la zampa del produttoreAltman (per fortuna) in que
sta prima regia di Rudolph. Giovane musicista torna alla 

, casa paterna dopo anni di «fuga» e si ritrova circondato 
da un esercito di signore tutte ugualmente interessate al 
patrimonio di famiglia. Ma la migliore è l'amante di papà. 
RAITRE - ':'.^;.v-vww:.-.:.,..;;..'> 



•si;;;*"'-- -*-"-

Lo sport in tv 
TENNIS: Internazionali d'Italia 
HOCKEY GHIACCIO: Mondiali 
CICLISMO: Vuelta di Spagna • 
HOCKEY GHIACCIO: Mondiali 
CALCIO: Parma-Arsenal 

Raitre, ore 15.15 
Tele+ 2, ore 16 

Tmc,ore20 
Tele+ 2, ore 20 

RaiunoeTmc, ore 20 ' 

i.>C».' , * « A » 

MORTE A IMOLA. Polemiche e proposte dopo il sanguinoso week-end della Formula 1 

accusa 
un guasto 

Senna* > 

L'ex campione del mondo non crede ad un erro
re del connazionale e punta l'indice sulla Wil
liams, parlando della possibile rottura di una 
sospensione. Oggi si riunisce a Parigi la Fia: 
cambierà qualche regola? 

i 

QIULIANO CAPKCKLATRO 

• «Nessuno lo ammetterà mai, 
ma quasi certamente l'incidente e 
stato causato da una rottura mec
canica, probabilmente ad una so
spensione posteriore». Scende in 
campo, dalla lontana San Paolo, 
Nelson Piquet, tre volte campione 
del mondo di Formula 1 oggi rele
gato in formule minori, un caratte
re irrequieto, una lingua sempre ta
gliente. Lui, carioca di Rio de Ja
neiro, che con il paulista Ayrton 
Senna non ha mai avuto rapporti 
teneri, • non crede all'errore del 
connazionale, che qualcuno inve
ce ha tentato di accreditare. «Non 
può essere stato un errore umano, 
perché quella curva è cóme un ret
tilineo e si affronta girando il volan
te di pochi centimetri». Ma che si , 
riesca a faro luce sulla tragedia di 
Imola;.fìqu^t„lo escJt$e.n«La mac
china é troppo dìstmWa^argbmen-
ta-. Neanche la""perizia 'ordinata 
dalla giustizia italiana potrà scopn-
re le cause di quell'incidente». • 

Ayrton Senna e Roland Ratzen-
berger, il maledetto week end di 
Imola, basgnato di sangue. E la se
quela di reazioni, polemiche, ac
cuse, proposte. ; Qualcosa deve 
cambiare, sembra essere la parola 
d'ordine. Purché la postilla ine
spressa non sia: perché nulla cam
bi. Ha una voglia sfrenata di cam
biamenti Michele Alboreto, che 
mette sotto accusa il circuito di 
Imola. E non solo. «Ci sono altn 
due circuiti altrettanto pericolosi 
Silverstone e Spa. Hanno dei punti 
pista folli. Questi sono i tre auto
dromi in cui bisognerebbe mettere 
le mani domani mattina. C'è an
che Montreal...». ,:""i •-.'. ? • 

Cambiamenti fi invoca '• anche 
Alain Prost. «Il guaio - commenta-
è che chi fa le regole non si è mai 
seduto dentro una monoposto». E 
gli interessi «infliggono. Un Gran 
premio è una giostra che vale mi
liardi! Prendere in affitto una gara 
costa qualcosa come cinque milio
ni di dollari, circa otto miliardi di li
re. Li ha spesi il miliardario giappo
nese Tanaka, che si è levato lo sfi
zio di vedere ì talenti del volante 

scorrazzare nel suo giardino di ca
sa su quei giocherelli luccicanti Li 
spende la. Saga, che gestisce il 
Gran premio di San Marino che si 
corre ad Imola. •• :••••-.•.•"- ' „ ••--••*.,.•, 

Chi investe cifre simili, confidan
do a sua volta nei soldi che ricave
rà dalla vendita dei biglietti e dal
l'affitto di spazi del circuito per i 
cartelloni pubblicitari e per gli ac
campamenti degli sponsor, non 
può neppure immaginare che non 
gli tomi qualcosa in tasca. Ad Imo
la, domenica, gli spettatori paganti 
erano centomila. Il ventaglio dei 
prezzi andava dalle 30.000 alle 
380.000 lire. Se la gara fosse stata 
annullata, dopo appena sette giri, 
quei soldi avrebbero dovuto essere 
restituiti. ••./:.v.j....--'-.:>.'̂  i.:*.?,™.• ••-• 

Certo, la Sagis, a quel punto, si 
sarebbe rifatta con Bemie Ecclesto-
nc, il padrone della.Formula, 1 nel
la veste di presidente della federa
zione costruttori, l'uomo che ven
de in tutto il mondo i suoi spettaco
li sportivi. Questo nobile balletto di 
interessi ha dato via libera ad una 
gara irrorata dal sangue. ••• 

«A Montecarlo entrerò ai box, 
che 11 sono sistemati tra gli alberi, a 
cinquanta all'ora. Se sono intelli
genti, i miei colleghi faranno la 
stessa cosa». Non c'è limite di velo
cità nella corsia dei box. Alboreto 
lo ha ricordato dopo l'incidente 
che ha spedito all'ospedale quat
tro meccanici, colpiti da una ruota 
staccatasi dalla sua Minardi. Ma i 
box, oggi, sono superaffollati: la 
reintroduzione del rifornimento in 
gara ha più che raddoppiato il plo
tone dei meccanici. Cosi il pilota 
italiano ha deciso di adottare una 
soluzione unilaterale. '• •• '• ••<••>. 

Ma i piloti, a loro volta, sono una 
categoria divisa. Roland Ratzen
berger, il cui nome sarebbe già og
gi dimenticato se non fosse morto 
ventiquattro ore prima di Senna, 
aveva raggranellato qualche soldo 
nelle gare giapponesi e si era pre
sentato in Formula 1 con una vali
gia carica di dollari Quanto basta
va perché la Simtek, scudena in
glese all'esordio e in cerca di gra

no, gli garantisse un posto per cin-
,.-, que Gran premi. Ma che rapporto 
:' poteva esserci, che comunanza di 
; interessi, tra l'austriaco e i top dri-
; ver, che guadagnano miliardi da 
,- destinare ai discreti forzieri di Mon

tecarlo? ' » : ; •:..-••--.:• -
Perciò la Formula 1 è un univer

so tolemaico, con un centro rigida-. 
mente fisso: il denaro. Si cambia, 
solo in vista di un tornaconto eco
nomico. Ecclestone reintroduce i 
nfomimenti in corsa per aumenta
re il tasso di spettacolarità, ridotto 
in pratica a zero negli ultimi anni, 
cioè per richiamare più pubblico e, 
soprattutto, per risollevare un' au
dience in grave crisi. La vendita del
lo spettacolo alle televisioni del 

•:' mondo, che poi rivendono gli spa-
: zi pubblicitari, rappresenta il cespi-
" te fondamentale della FI. •--:•-
'•;'••••• l rifornimenti vanno aboliti. È 
- stato il primo grido dopo il bagno 
" di sangue di Imola. Perché, affran-
• cate dall'assillo del consumo di 
':'• carburante, le case costruttrici han-
tf no portato i motori a potenze inirn-
• maginabili. I piloti sono tutelati da 
: paludamenti ., fantascientifici. Ma 
t c'è un tallone d'Achille: il collo, 
;'; sottoposto a colpi di frusta micidia-
>- li. Alle velocità della FI si può am-
f. vare alla recisione delle vebre e del 
•;••' midollo. Con morte immediata 

«Effetto ghigliottina» è stata l'ag
ghiacciante definizione ner.Roland 

. ; Ratzenberger. Il martirio-di.Ayrton 
: • Senna contempla anche la frattura 
:•'' multipla della base cranica, ss» 
" ' S o n o cambiate le gomme. Ma 
il gomme più strette, su macchine 
; • più veloci, hanno solo l'effetto di 

'aumentare l'instabilità. Le sospcn-
;.: sioni attive, o intelligenti, in soldoni 
: il controllo elettronico dai box del 
;" motore, è stato messo al bando In 
• teoria, con l'intento riequilibrare la 
•; situazione tra team potenti e scu-, 
'•:' derie minori. Il divario tra grandi e * 
•\ piccoli è rimasto inalterato, se non 

si è ampliato, e le sospensioni atti-
••• ve avrebbero forse potuto salvare 
'': una vita. •••• ;•-.;•- vu* , 

••• «Se si vogliono evitare altre morti 
ff bisogna cambiare le regole», am-
;'•': monisce ancora Alboreto, ncor-
' dando come proprio Senna fosse il 
- più sensibile ai problemi dela sicu-
; rezza. Oggi si riunisce a Pangi il 
H vertice' della federazione intema-
v zionale. Il clima è troppo teso per-
;; che non adotti qualche contromi-
• 'sura. Ma potrebbe anche essere 
,V una mano di vernice, tanto per far 
;.:, vedere. E tra una settimana, nella 
'; cornice dorata di Montecarlo, tra 
>. qualche lacrima di circostanza ed 

un sospirone sulla caducità del
l'uomo, tutto sarà già consegnato 
agli archivi della memona 

W^>l«,lllllV Siili J>-««f*MW«»*" Wll' l -IL.IM^W.^ > 

Massimiliano Rossi 

m È già nuscito a buttarsi alle 
spalle quelle immagini di morte i 
corpi sull'asfalto, le auto sventrate, 
le strisce nere sul muretto del Tam
burello. Alessandro Nannini è un 
pilota che la Formula 1 ce l'ha an
córa nel sangue, un uomo che ha 
pagato con la carriera il suo conto 
con la sfortuna. Ma per i piloti di
menticare è un obbligo, uno stru
mento del mestiere, un esorcismo 
Nannini in questi giorni è a Colo
nia, in Germania, per disputare 
una gara di turismo al NQrburgnng, ' 
quello stesso tracciato dove Niki 
Lauda, nel 76, rimase vittima di 
uno spaventoso incidente. Merco
ledì prossimo sarà a Montecarlo, 
dove i piloti italiani, Patrese in te
sta, faranno celebrare una messa 
in memoria dei due piloti morti a 
Imola. ~ .->;»- : ì w ••- -*..;?>•",; 

Nannini, perché Senna è andato 
dritto al Tamburel lo? ' 

È difficile rispondere, ho visto solo 
le immagini in televisione. Credo 
che si sia trattato di un guasto 
meccanico, la macchina è uscita 

L'INTERVISTA. Alessandro Nannini: la sicurezza in pista, i regolamenti, l'Associazione piloti... 

«Ecco cosa si prova a correre dopo una tragedia» 
«È stata solo sfortuna, tre giorni di sfìga mai vi
sta». Alessandro Nannini parla della morte di 
Senna e Ratzenberger, di quel podio a fine ga
ra, del problema della sicurezza. Un appello alla 
Fia: «Date più potere ai piloti»:• r) : :i - ;;; 

ANDREA QAIAHDONI 

di traiettoria all'inizio e non al 
centro della curva. Inspiegabile. 
No, non credo a un errore di Sen- •• 
na. Quello scintillio che si nota i; 
dalle riprese del «camera-car» di •}. 
Schumacher è provocato da una ì 
sconnessione dell'asfalto. Potreb- • 
be aver ceduto una sospensione, ' 
ma la macchina avrebbe contri- ;.' 
nuato a toccare l'asfalto. -;.,?:- ?'. 

Quel che stupisce è l'assoluta • 
mancanza di reazione di Senna. 
Non potrebbe aver avuto un ma
lore? 

• SI, potrebbe essere, ma bisogna 
',. vedere che tipo di malore. Anche 
\ se sei a trecento all'ora e ti senti 
'. male qualcosa t'inventi, la trovi da 

qualche parte la forza di reagire... •-; 
' È cosi pericolosa quella curva? ' 
: Mah, non più di altre. Sono uscito . 
anch'io una volta al Tamburello, 
c'era - stata un'incomprensione 
con De Cesaris, ho messo le ruote ; 
sull'erba, ma ho strusciato lungo il 
m u r o . -r ;•-••< ••••;-;••..,-.••;••-• ••••.•<*••,•••,•:.•.•• 

Molti, In queste ore, chiedono di 
togliere quel muri dalle piste. 

Sulla sicurezza bisogna parlare 
chiaro. Il muretto 11, con quell'an- •-• ; 

. golo che parte non dalla pista, ma ; 
più a destra, non ha proprio sen-\-
so. O fai una via di fuga di 500 me-}••. 
tri, oppure tanto vale mettere il 
muro lungo il bordo della pista, se 
perdi il controllo riesci a tenerlo -.. 
sul fianco della macchina, t'ac- • 
compagna insomma. Come a In
dianapolis. - . ;-•'•'•-»*•<'•':••>;:.•:?. <v-.v,. • 

Altri ancora chiedono di metter 
gomme davanti al muri per attu-
tlregliurtl... : • / ^ - . 

Forse le gomme avrebbero dimi
nuito la violenza dell'urto di Sen- ';'.. 
na. Quello di Ratzenberger sicura-

, m e n t e n o . .>;' •"• ••:••->*>•:••, •••. •*• •-•T.--','~ 
I regolamenti sono tornati sotto • 

-. accusa. -"_-. . 
Ma come si fa a dare colpe a que- ' 
sto o quello? È vero, per quattro o "•' 
cinque anni la federazione si è '••• 
adagiata in tema di sicurezza. Ma • 
è pure vero che incidenti non ce :' 
n'erano. Come è vero, purtroppo, ; 
che nessuno pensa a spendere 
soldi quando non muore nessuno 

Ora qualcosa si farà certamente, 
che so. le cilindrate potrebbero 
scendere a 2.500, le velocità nei 
box ridotte. Ma negli ultimi dieci 
anni tantissime cose sono state 
fatte. Pensa alle scocche delle 
macchine, dopo quelle botte che 
hanno dato, sono rimaste intatte. 
Il vero problema invece è la dece
lerazione da 300 a zero, le solleci
tazioni testa-collo. LI si può pen
sare a qualcosa. Ma resta il fatto 
che una gara di automobilismo re- \ 
sterà sempre pericolosa e che 
sempreci saranno incidenti. -•- ^ 

Jackle Stewart accusa I piloti di 
aver perso «potere», di non esse
re in grado di prendere decisioni 
comuni, come Invece avveniva al 
suol tempi. •;:•'• \^;.••• .-•.-.• c:;..v.t. -• ? 

È vero, ma organizzarsi non è faci
le. 1 piloti più giovani, ad esempio, 
quelli appena arrivati in FI, hanno 
paura che se si rifiutano di correre 
per un qualsiasi motivo, lo spon
sor dica loro: sai che c'è? Fatteli 
dare da qualcun altro, i soldi. E al
lora corrono, a qualunque costo. 

Quegli eroi 
senza coraggio 

SIEGFRIED STOHH 
EX PILOTA DI FI 

L EGGENDO il libro di Enzo 
Ferrari, «Piloti che gente», ho 
sempre pensato che Ferrari 

amasse davvero i suoi piloti anche 
se dopo l'incidente delle Mille Mi
glia del 1957 fu paragonato a Sa
turno che divorava i propri figli: i 
suoi piloti di Formula 1 eroi delco- • 
raggio, ma anche eroi che si im
molavano sull'altare della velocità. 
Ma sono davvero degli eroi, sono 
davvero coraggiosi i piloti? Secon
do me, no. Ene sono ancora più 
convinto oggi dopo aver letto e . 
ascoltato le interviste dei miei ex 
colleghi di Formula 1: qualcuno di
ce di ridurre la velocità nei box, . 
qualcuno maledice i muretti che a 
suo tempo furono benedetti da Vii- , 
leneuve, qualcuno propone di 
mettere delle barriere «morbide» 
davanti ai muri... Tutti vedono so- ' 
luzioni parziali, magari giuste, ma " 
nessuno ha memoria «storica». -
nessuno fa un discorso «politico» 
su come si amministra e su chi de
cide nello sport dell'automobile. ,-

Unica eccezione. Clay Regazzo-
ni. Certo, il pilota che siede nell'a- .. 
bitacolo ha bisogno di soluzioni ? 
immediate, guarda all'oggi e non •'" 
in prospettiva Ma come fa a non *. 
accorgersi che i piloti non contano , 
nullarl piloti devono guidare e ba- . 
sta! Manovalanza del volante, cosi 
sono sempre stati considerati dai :'• 
padroni del vapore della Formula 
1. Ricordo il pruno sciopero dei pi- : 
loti a Zolder nel 1981, quando in
terrompemmo la procedura di par
tenza per protestare insieme ai 
meccanici per la larghezza della 
corsi box dove due giorni prima un : 
meccanico di 17 anni era stato uc
ciso dalle ruote di una Williams.-. 
Quel giorno Michele Alboreto, oggi ';-.• 
paladino-delia sicurezza in-TV,non 
si un*a'A'?Hene«ve, AndwttH-PiKmi, ' 
Lafitte.Prost, Amouxeal sottoscrit
to, perché era un giovane pilota >• 
che temeva di perdere il posto. E -• 
l'anno successivo, complice il ritor- :•: 
no di Lauda, i piloti si chiusero in ." 
una stanza d'albergo uniti nella 
protesta non per la sicureza, ma.;.; 
per le minacce di vedersi imposto ? ' 
un cartellino come i calciaton. Non •/' 
rimasero però uniti a lungo: Teo '": 
Fabi, con la scusa di fare la pipi, % 
andò a spifferare tutto a Ecclesto- " 
ne. • .-••••-. •• - - .•»:.;: • . 

Eroi, uomini coraggiosi... forse ci ' 
vuole più coraggio ad avere delle • 
idee e a difenderle che a pigiare il 
piede sul gas. Specie in un am
biente dove la valigia di dollari che :: 
si porta in dote conta più delle ca
pacità di guida. E negli ultimi anni, 
di sicurezza si è parlato sempre •. 
meno. Nel 1986 era morto Elio De ';.. 
Angelis per la rottura dell'alettone, ' 
lo stesso guasto che ha ucciso Rat- -
zenberger. E anche il più grande, . 
Ayrton Senna, è stato tradito dalla ••• 
sua macchina e sbattuto contro un '•;. 
muro. Lo rivedo nelle immagini di : 

repertorio: nel primo piano del ca- ; 

sco vedo solo i suoi occhi che = 
guardano nel vuoto e nascondono -
(pensieri di un pilota prima del via. \. 
Quei pensieri li conosco e anche , / 
quello sguardo. E se dietro a quello 
sguardo il pubblico vede gli occhi •:. 
di una campione, la sua decisione, ', 
la sua forza, io oggi vedo solo la 
sua fragilità. . . . . . . > 

Solo la Fia potrebbe cambiare le 
cose. La butto 11, eh. ma se desse
ro a una eventuale Associazione 

'; Piloti la possibilità di revoca delle 
'licenze per correre in FI, allora 

forse... A maggioranza: volete cor
rere a tutti i costi? E noi vi ritiriamo ' 

! le licenze. Ci penserebbero due • 
; volte prima di opporsi. v?-*i.•••••,. - r 

Domenica a Imola: saresti salito 
su quel podio? -i-e^;,.- ; . 

, SI, senza dubbio. L'incidente e la 
gara sono due cose differenti. E 

•'•' poi mi sembra che non ci siano : 

state particolari scene di euforia. •. 
; Per Larini è stato un risultato enor-
: me il secondo posto, non fosse 

successo quel ^ macello avrebbe ' 
l! fatto salti di gioia fino a sbattere il 

capo al cielo. Invece si è contenu- ' 
. to, giustamente. Bisogna pensare • 
•-, pure a questi ragazzi. Non è giusto -

prenderli a calci nel sedere. Pensa 
cosa vuol dire in quei momenti ri-

, montare in macchina, dover tene-
; re giù il piede al Tamburello e 

sperare di non rompere proprio 11. 
Questa paura l'hanno tenuta per 

cinquantasei giri, mica uno..., 
- Che rapporto avevi con Senna? 
Non eccezionale, un paio di volte 
siamo andati a cena, niente di più. 
Ma è normale, si fa amicizia con 

, gli italiani. Insomma, non era Ric
cardo (Patrese). ;•. . ,»?,-••'"•. 

Mailing!? ;„,.• 
Ci toccammo una volta in Unghe
ria, ma niente di speciale, capita 
con rutti prima o poi. ' ••. -•<.• 

E da un punto di vista tecnico? 
Se non il migliore, era sicuramen
te tra i primi tre. ..: «•:;•' 

C'è nausea tra gli appassionati 
di Formulai— 

È normale, ma passerà, ne sono 
'• sicuro. Questo sport non è finito. È 
' vero invece che sta passando un 
periodo di crisi. Perché non c'è ri
masto più nessuno, nessun perso
naggio vero. A parte Berger e Al- ; 
boreto, ci sono solo un gruppo di 
ragazzi. Anche se alcuni sono bra
vissimi, come Schumacher. » • 

Ma allora, Nannini. Cos'è suc
cesso a Imola? 

Tre giornate di sfiga mai vista. 

i- > 
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MORTE A IMOLA. La procura bolognese: «Nessun malore, Senna è morto per il colpo» 
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Avvisi di garanzia alla 1 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

Q I O I M A N C U C C I 

• BOLOGNA Parte il pnmo avviso 
di garanzia, e non sarà l'unico. 
«L'ho ricevuto in questo momento, 
e penso che si tratti di un atto do
vuto perché il giudice aveva già di
sposto il sequestro della pista», 
spiega Federico Bendinelli, avvo
cato e amministratore delegato 

••deJJ^Sagis, la società che gestisce 
l'autodromo di Imola;'teatro della 
mòrte di Roland Ratzenberger e 
Ayrton Senna. Mentre firmava il 
provvedimento che ipotizza il du
plice omicidio colposo, il pm Mau-
nzio Passarmi acquisiva gli indirizzi 
dei legali rappresentanti dei team 
automobilistici della Williams e 
della Brabham-Simtek e di quello 
della Bell, la ditta belga che produ
ce i caschi dei piloti, già sotto se
questro come i relitti delle mono
posto di Ratzenberger e Senna. 
«Credo che provvedimenti analo
ghi a quello che ho ricevuto verran
no notificati a Luciano Conti, presi
dente della Sagis, e a Giorgio Pog
gi, direttore di corsa», spiega Bendi
nelli e nell'elenco finisce anche il 
nome di Roland Brynsereade il di
rettore di prova, l'uomo che nel 
week end più nero dell'automobili
smo avrebbe potuto sospendere la 
gara. Sono in tutto sette gli avvisi di 
garanzia con cui la magistratura 
bolognese intende far luce sull'e
catombe dell'ultimo appuntamen-

• to della Formula 1. La Sagis, infor
ma un comunicato degli avvocati 
Colliva, Landi e Lebro, «attende Fi
duciosa i risultati, consapevole di 
aver agito nel rispetto delle norma
tive e delle disposizioni, anche di 
ordine sportivo, previa l'cffettua-

, zione delle venfiche previste». 
:;•;••.••• Alle 13,30 il procuratore France-
y sco Pintor convoca una breve con-
•;' ferenza stampa. L'autopsia sulla 
V salma di Ayrton Senna è già stata 
:. completata, quella sui resti di Rat-
i zenberger e ancora in corso. Ac-
''j'certamenti meticolosi, che fino alle 
;. ,12,,40 di lunedi scorso sembrava 
\ -dovessero lasciare il posto-a sem-
Ji plici ricognizioni esterne dei corpi. 
: Ma dopo rapide consultazioni, a 
•; cui sembra abbia partecipato an-
' | che il procuratore generale Pelle-
•; grino lannaccone, la decisione di 
;;', procedere alle autopsie. Una par-
utenza a scoppio ritardato? Sulla 
'•;, procura circondariale di Bologna, 
• al secondo piano di Palazzo Ba-

;; ciocchi, sono puntati gli occhi di 
':. tutto il mondo e non tutti gli sguar-
;•;' di sonobenevoli. «11 sequestro della 
^ pista non poteva scattare subito 
J d o p o l'incidente mortale di Rat-
$• zenberger?», - chiede qualcuno. 
"•' «Non c'era nessuna ragione per 
; ; farlo», risponde secco Pintor, «l'uffi-
'% ciò del pm è stato informato dei 
'<' fatti a una data epoca e in quell'e
ra poca è avvenuto quanto doveva 
s;' avvenire». «Non ci sono collega-
fi menti eziologici tra i due avveni
ri menti», "• aggiunge < il magistrato, 
'f.. «queste sono .cose che inventate 
!£ voi giornalisti». .— ••• •'•:*• -''4.••• '*.t. 
•-• I primi risultati dell'autopsia su 
;V Senna, che il pm ha affidato al pro-
' ;,v fessor Pier Lodovico Ricci e al dot-
;;' tor Michele Romanelli, escludono 
• che la morte del pilota sia-stata 
' ' provocata da un malore. Il sospet-
!'1 to era alimentato dalle dichiarazìo-
' * ni di tecnici della Williams, basate 

su dati lelemetnci trasmessi dalla 
monoposto del pilota. Senna 
avrebbe staccato il piede dell'acce-

. leratore nel momento in cui l'auto 
^superava un piccolo avallamento 
': all'altezza del Tamburello, la curva 
'.; fatale. Ma ora i consulenti del pm, 
.. a cui si sono aggiunti il dottor Cor-
',:; rado Cipolla, nominato dalla Sagis, 
•;;e l'internista padovano Luigi Ma-
• siero, amico-della famiglia Senna, 
• -sembrano escludere un'ipotesi del 
•genere-A uccidere il campione 

:
; brasiliano sarebbe stato l'impatto 
' ;- con il muro di cemento che circon-
','.- da la pista. I periti hanno rilevato 
:'V cause traumatiche imponenti, con-
: tusioni su entrambi i lobi frontali 
: che hanno provocato un'emorra-
;c già inarrestabile. Sulla parte destra 
n della fronte del pilota appariva, a 
<. un esame non superficiale, una le-
• sione più localizzata, quasi come 

iV se Senna, al momento dell'impat-
' to, non avesse indossato il casco. 
'\ Probabilmente si è trattato di un ef-
' (etto dell'altissima velocità a cui 

•i. viaggiava l'auto al momento del-
••:' l'incidente. L'impatto ha provocato 
'l'immediata morte cerebrale del 
; campione. Per mettere definitiva-

;• mente da parte l'ipotesi del malo-
i re, mancano ora un esame istolo-

gico e una perizia tossicologica. 
!-tj Quest'ultimo accertamento è stato 
:,.disposto dal pm solo perché nelle 
,•'.• gare di Formula 1 non è previsto 
gl'esame antidoping, ma l'ipotesi 
. che i piloti abbiano assunto so-
;' stanze eccitanti prima della gara è 
ri puramente accademica. Infine, a 
;t provocare la morte di Ratzenber-
••; ger sarebbe stata una lesione mi-
; ;' dollare provocata dalla contusione 
'del le vertebre cervicali. , 

Un amico malato 
nei «misteri» 
italiani di Senna 
Aveva un «segreto-, Ayrton Senna, . 
un segreto custodito per anni. 
Aiutava un ragazzo sfortunato, ' 
vittima di un Incidente stradale, nel 
lungo cammino di riabilitazione. Lo 
è andatoia trovare almeno quattro 
vorte.éTurtìma è stata ventf giorni 
fa, quando li campione del mondo è 
arrivato ad Imola per le prove. .. \ 
Senna si presentava all'Improvviso, 
dicendo subito agli Infermieri ed al 
medici: «Voi non mi avete visto, voi : 
non sapete chi sono». Il ragazzo, '• 
sul vent'annl, è In un ospedale - : / 

della Romagna da quattro anni. È 
andato a sbattere Im moto, ò •<••:•-
caduto in coma. Aveva una grande 
passione, Il ragazzo sfortunato: la ;;; 
Formula 1,1 motori, le gare. Chi lo 
assisteva ha pensato che la voce > 
del suo campione avrebbe potuto 
aiutarlo ad uscire dal coma. Ayrton 
Senna ha registrato la sua voce su 
una cassetta, e l'ha inviata. •• v. , 
Quando II ragazzo si è ripreso, dopo 
mesi di cure, è andato a trovarlo, ••:. 
•Ogni volta che ha visto II suo '•• ..-;..-
campione. Il ragazzo ha reagito ",'• 
con vivacità. Ha ricevuto davvero • 
un grande aluto». Era felice, il -"• 
ragazzo sfortunato, quando ha' ' 
visto Senna meno di un mese fa. 
Domenica ha guardato come '.•.'•' , 
sempre II suo amico In gara, ha '-. 
visto la tragedia In diretta. Ha '•' 
saputo di avere perso l'amico cui 
affidava anche I propri sogni. " 

«Addio, campione» 
L'ultimo viaggio 
tra la folla commossa 

. DALLA NOSTRA REDAZIONE , 
A N D R E A O U E R M A N D I 

m BOLOGNA' «Addio campione, j 
addio mito». Mille applausi, le «sue» :' 
bandiere giallo-verdi, il suo inno, le ,•: 
lacrime e ancora applausi. Sono le ; 
18.20 e l'aereo militare del 31" stor- ;: 
mo si porta via Ayrton Senna, si ? 
porta via quel ragazzo imbronciato ';. 
che sembrava invincibile. .*--*•-•>=• ŝ ,: 

La bara del campione, una bara S 
scura, «blindata», si colora di Brasi- :> 
le. Esce dalla camera mortuaria al-.'.' 
le 17.15 in mezzo a centinaia e ''.• 
centinaia di irriducibili. fan che ;i 
scattano l'ultimo ricordo, che bat- f: 
tono le mani e piangono, che ma- ;:•: 
ledicono la pista della morte, che -
gridano i due nomi, Ayrton e Ro- > 
land. Roland ancor più solo e qua- -; 

si dimenticato, Roland che dovrà '.. 
restare ancora un giorno in quella 'L 
piccola, soffocante cella frigorifera ;, 
in attesa di raggiungere la sua Sali- $ 
sburgo. Le telecamere, le macchi- £ 
ne fotografiche, i taccuini spianati '•>", 
sono tutti per il mito che si è sfra- "* 
celiato sul muretto del Tamburello. "-
Ci sono le ragazze brasiliane awol- '• 
te nella bandiera su cui campeggia ì 
la frase «Imola assassina», una frase ';• 
troppo forte e troppo ingiusta an- ,= 
che se realistica. Intonano l'inno 

' nazionale e la gente applaude. Poi 
scoppiano in lacrime. • • 

: Per tutta la giornata, fin dalle pri
me luci dell'alba, le ragazze e i ra
gazzi se ne stanno IL «E inutile che , 
cerchiate di mandarci via» dicono, ; 
«restiamo qui fino a quando esce, '• 
10 vogliamo vedere per l'ultima vol
ta, gli vogliamo regalare un fiore . 
per l'ultima volta. Dopo non lo ve- : 

dremo più, dopo resterà solo il ri- : 
cordo e il dolore». Facce da adole- : 
scenti, di studenti che non se la 
sentono di andare a scuola mentre 
11 fuori c'è qualcosa di cui sonopar-
te. Facce pulite di padri e di madri 
che ricordano le corse di una volta,; 

che ricordano altre giovani vite 
spezzate sui circuiti, cu .. ••;<*?: '*,•% 

' Aumenta la folla quando arriva
no le prime notizie. «Arriverà un 
aereo presidenziale», «Ayrton se ne 
andrà da qui alle cinque del pome
riggio e partirà alle 18 alla volta di 
Parigi. Poi San Paolo». A metà po
meriggio c'è movimento. Furgoni 
in manovra dall'altra uscita. Tutti 
all'altra uscita. Alle 17.15 spaccate 

. le sirene cominciano a ululare e le 
scorte partono rischiando di travol
gere il muro umano. Veloci come 

bolidi, direzione aeroporto. Non 
lasciano nemmeno il tempo per 
un applauso, per un saluto. Trop
pa fretta, troppo caos, troppa di- . 
sorganizzazione. E troppi spintoni. -
Una ragazza si sente male e arriva ; 
un'ambulanza. Il corteo raggiunge -
velocemente l'aeroporto Marconi ' 
tredici minuti dopo. L'aereo ha già ': 
i motori caldi, ma mancano anco
ra alcuni documenti. La salma re
sta nella Mercedes familiare. Ci so
no le autorità, il picchetto d'onore, 
i reporter che non si possono avvi
cinare e gli amici di Senna, il foto
grafo Angelo Orsi, l'addetta stani- : 
pa Betize. uno della Senna promo
tion e il radiocronista della rete »' 
Globo, Galvao Bueno,^e)tize,£ue-

. no e il manager salgono con Ayr
ton .alle 18.10. Dieci minuti dopo 
l'aereo militare è già in cielo, salu
tato da fischi e applausi, gli ultimi..', 

Il fratello di Senna, Leonardo, la-
'.: scia Bologna la mattina presto per 
l San Paolo, mentre la fidanzata par

te dal Portogallo in serata. La sal-
' ma di Senna arriverà stamane alle 
6.50 (ora locale) a San Paolo e 

;': verrà scortata dai jet dell'areonau-, 
tica militare brasiliana. Una came-

•'. ra ardente verrà allestita al salone , 
delle esposizioni di Brasilia 1 fune- •-

; rali domani, probabilmente. Fune- • 
• rali di stato, con tutti gli onori che si ' 
' riservano al presidente della re- ; 

pubblica. Anche nell'ora della par
tenza tutti vogliono rinnovare l'af-

; fetto che da quel maledetto pome-
:' riggio di domenica scorsa ha ac

compagnato il campione. Ronald • 
Ratzenberger, invece, dovrà restare ? 

; ancora un giorno in questa città ' 
che non conosce. Oggi sarà più so- ; 

: lo. senza quella folla, che ha avuto 
•'. solo poche > parole per lui. Lo 

aspetterà solamente il padre, non • 
* avrà gii stessi applausi e le stesse 
i lacrime del gran circo della Formu- ', 
; la 1. Eppure anche lui ha perso la ' 
; vita nello stesso modo e sullo stes

so circuito. Un applauso anche per 
Ronald, prima del silenzio - • 

La salma del campione oggi a San Paolo, accolta come se fosse quella di un presidente 

E il Brasile piange l'Angelo del riscatto 
m SAN PAOLO Da domenica mat
tina il Brasile piange la morte del 
suo ultimo eroe. Non è una-frase 
fatta. Per le strade migliaia di auto 
circolano con una fascia nera an
nodata all'antenna della radio: dal
le finestre dei palazzi scende la' 
bandiera nazionale, gialla e verde, 
con al centro lo sfondo del cielo 
azzurro in cui brilla la costellazio
ne della Croce del Sud. La stessa 
bandiera che Ayrton Senna aveva 
sventolato tante volte in tutto il 
mondo, festeggiando le sue molte 
vittorie, e che oggi pende a mez
z'asta davanti al Parlamento e agli 
edifici pubblici: il presidente Ita
mar Franco - un politico cosi gri
gio da scomparire, ma che sa capi-

1 re i sentimenti della gente comune 
- ha decretato tre giorni di lutto na
zionale. ;S->:.->̂  •••...,.•" .. ••""> V"'M.̂  

Da domenica mattina tutte le re
ti televisive parlano solo dell'inci
dente di Imola. Le terribili immagi
ni della Williams che si schianta 
contro il muro della curva Tambu
rello sono state ripetute centinaia 
di volte. Analizzate, commentate, 
urlate, piante. In diretta, quasi in la-

QIANCAR 

':.* crime, un giornalista ha dato ap-
f* puntamento a Senna nella prossi-
;•* ma reincarnazione, ed altri non 
.'•••' hanno esitato a paragonare il pilo-
* ta ad un angelo che, se non potrà 
'" più volare sulle piste, adesso lo fa-
'•• rà nei cieli. Tutti i quotidiani del ! 

' paese hanno pubblicato ' inserti 
^ speciali e le riviste sono uscite con 
;•• edizioni straordinarie, preparate in 
'' meno di 48 ore e andate a ruba. 
^ Negli stadi i tifosi hanno tributato 
, l'ultimo omaggio a Senna scan-

;,' dendo a lungo il suo nome. Non si 
.'/ parla d'altro nei bar, in casa, in uffi-
; ciò. E nel Congresso: da mesi i la-
•>'. von sono praticamente sospesi per 
..y mancanza di quorum (i pariamen-
'*; tari sono impegnati nella campa

gna elettorale per le elezioni del 
•:. prossimo ottobre), ma lunedi 29 
• deputati hanno pronunciato di

scorsi in memoria di Senna, «colui 
';'. che ha meglio rappresentato il Bra-
'. sile nel mondo». La notizia della 
*/' morte del pilota -che politicamen

te aveva simpatie assai conservatri
ci - ha provocato la cancellazione 

**«^"l»rSr«« 
del comizio in cui, a Brasilia, sareb-

* be stata lanciata ufficialmente la 
candidatura presidenziale di Lula, 

' leader del Partito dei lavoratori. 
v «Senna non la pensava come noi, 
•;. ma era un grande sportivo - ha 
'•-• spiegato Lula ai giornalisti - dopo 
•': l'incidente non c'era più il clima 
• adatto per un comizio». Senna, cer-
• • to, era un grande pilota ed era mol

to amato. Non era l'unico - all'au-
','• tomobilismo il Brasile ha dato no-

m i come Rttipaldi e Piquet - e nep-
: pure era il campione più popolare 

del paese, posizione tuttora occu-
; pata da Pelé. Ma la sua'tragica fine 

ha • causato -una commozione 
enorme - in parte imprevedibile, 

': almeno per le dimensioni - para-
. gonabile solo a quella per la morte • 
: di due presidenti che, per motivi. 
' diversi,. avevano •. profondamente " 

influenzato la vita nazionale (Ge-
tulio Vargas nel 1954 e Tancredo 
Neves nel 1984). La ragione è pro
babilmente quella indicata dal mi
nistro dell'economia brasiliano, I giornali esposti In una edicola di Rio de Janeiro Ansa 

Rubens Ricupero, che len ha pub- -
blicato un lungo articolo sulla Fo-
Iha deSao Paulo, il più importante r 
quotidiano del paese. «Ayrton Sen- ;• 
na è stato un eroe in una nazione ; 
di pochi eroi, ha incarnato le quali- ; 
tà meno visibili di un popolo la cui -
immagine è stata associata princi- ' 
palmente al piacere, alla musicali
tà, alla sensualità - ha scritto il mi- • 
nistro, figlio di emigrati italiani - . 
Senna invece era disciplinato, vo- •.. 
leva sempre di più, cercava la per- '{• 
fezione con tenacia, non misurava 
sforzi per superare se stesso e i re
cord, e pervincere». *,..;:..„ ,..,...-

Vincere. Un verbo difficile da co- .;'.-
niugare, oggi in Brasile. Da anni, il -/ 
paese è immerso nella peggiorcri-1-
si sociale ed economica della sua '" 
storia. L'enorme nazione, etema '<'• 
promessa di un futuro migliore r 
sempre a portata di mano e sem
pre negato, è un gigante in ginoc- ; 
chio senza più stima di se stesso.;': 
Senna, cor, le sue vittorie si era tra- :" 
sformato - silenziosamente - in un f 
simbolo di riscatto per l'orgoglio • 
nazionale ferito. Ogni paese ha gli ;--. 
eroi che si merita e può permetter

si E forse proprio per questo, le 
polemiche sulla Fisa e la «pista as
sassina» di Imola sono amvate in .: 
Brasile solo come una pallida eco 
dell'indignazione di giornata della , 
stampa europea. •••. »• • ; » 

Stamattina, il corpo di Senna ri
ceverà onori degni di un capo di • 
stato. Appena entrato in territorio J 

brasiliano, due caccia militari scor
teranno sino all'aereoporto di San , 
Paolo il Boeing della compagnia di ' 
bandiera Varig che trasporta i resti t 
dei pilota. Poi il feretro sarà issato 
su un autocarro dei pompieri -
strana abitudine tutta brasiliana, 
usata indistintamente per festeg
giare grandi successi sportivi ò 
piangere lutti pubblici - e il corteo 
funebre attraverserà il cuore di 
questa grigia megalopoli in cui 
Senna'era nato e aveva iniziato la : 

sua carriera. La camera ardente ri
marrà aperta per 24 ore, nella sede 
dell'Assemblea dello Stato di San 
Paolo, e sarà visitata da centinaia 
di migliaia di persone. I funerali si 
svolgeranno giovedì, con salve di ' 
cannone e cadetti militari sull'at
tenti. ;.'-•,.••.. ', . '.•- '. • •-:.•.. . ..,•?•.• . 
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COPPA COPPE. Stasera a Copenaghen (Raiuno e Tmc ore 20.15) finale Parma-Arsenal' 

ìntemiittente 
Parola di 
Un'intervista a puntate con Faustino Asprilla, 
an «tiramolla» di nome e di fatto, uomo inconte
nibile in campo come nella vita d'ogni giorno. È 
1 collettivo che vince e lui nel Parma (e nella cit-
à) si è inserito perfettamente. • 

~ ~ . OIOHQIOTRIANI ...„..,. . . . ....... 
• • Ho cercato di fermarlo, ma m i , 
i andato via d i tutte le parti. Come : 
ìccade di solito sul campo agli ' 
stoppcr. Faustino Asprilla è infatti 
ncontenibile anche nella vita d'o- • 
jni giorno. Un «tiramolla» di nome -
; ditatto che sono riuscito ad inter-
nstare a puntate. Tra la fine di due : 
illenamenti i e una conferenza '; 
•lampa riservata ai giornalisti stra-
neri. Potendo cosi anche verificare : 
:he P Asprilla pubblico non è diver- : 
so da quello privato. Lo stesso im
barazzo appena dissimulato da 
jna grande allegria ( è la parola. 
:he npete più spesso) nel sentirsi 
il centro dell'attenzione, rincorso 
l a giornalisti e ammiratori, avvolto 
ialraffetto di una città che lo o s a n - . 
i a allo stadio, m a lo lascia vivere 
durante la settimana. Lui come gli ; 
litri giocatori del Parma che s'alle- \ 
lario di norma nel campo centrale 
di un grande parco cittadino, fra i 
pensionati che giocano a carte, • 
n a m m e con bambini, Rugginisti e 
nuscolari della sera. Vivi e lascia • 
/ivere è la raccomandazione ben • 
accetta a Tino: felice, felicissimo di ; 
:ome-gli'8ta andando la vita. E se \ 
poi ai prossimi mondiali sarà una ; 
delle grandi stelle (come pronosti-
:ano gli addetti ai lavori) ancora 
meglio. «Però pobiettivo mio e di \ 
urta la squadra colombiana è vin-
:ere il pnmato della simpatia», ha 
risposto diplomaticamente a un 
siomalista inglese del TheSun. «Lei ; 
h un buon automobilista? (allu- • 
dendo alla sua fama di driver av- • 
venturoso). • «Bisognerebbe chie- ì 
derlo alla polizia». «Sa nuotare? ì 
(con riferimento alla volta in cui, in : 

Svezia, cadde in un laghetto). «SI, '. 
ho imparato da bambino... ma : 
quando sono caduto dalla barca \ 
l'acqua mi arrivava alla cintura». •>•<-.« 

Spesso alza le spalle e sorride, 
quasi a dire, «si, certo... ma non 
esageriamo». Come quando un : 
giornalista olandese gli chiede: ' 
«Come si sente ad essere conside- : 
rato un eroe nazionale ed essere '• 
stato investito dal presidente co- : 
lombiano del ruolo di ambasciato- ~ 
re del suo paese?». «Sono conten- -
to... mi fa molto piacere» risponde. 
Ma non fa, come invece sul c a m - : 

pò, capriole. Piuttosto astuti drib
bling. «Sappiamo che è uscita la 
settimana scorsa in Colombia la ' 
sua autobiografia. Come si Intito- • 
la'». «Non lo so, perché non l'ho : 

ancora ricevuta». «E cosa raccon- ' 
la?». «Non glielo dico, perché se no • 
:hi la compra'» «Non è presto scri-

: vere un'autobiografia a 24 anni?». 
. «Vorrà dire che la prossima la scri
verò fra 24 anni».-

Però non gigioneggia J mai, 
Asprilla: si vede che (perlomeno 

• ancora) è lontano dalle filonerie 
un po' bullesche di Maradona. Lo 
star system al pari della grande in-
dustna nazionale della chiacchiera 
calcistica lo intimorisce. «Mi piace ; 
guardare la televisione, ma non : 

: andarci. Sono timido - confessa -
e non conosco bene la lingua. Ri
schio di confondermi, di non dire 

. ciò che vorrei». Provo a chiedere di ; 
; Biscardi e Mosca (fra l'altro pun
tualissimi nello spolpare l'osso del- ; 

! la sua presunta love story con l'at-
;• trice erotica Petra), ma glissa. «Non 
è questione di persone: il proble
ma è più generale. Forse si parla ; 

: troppo di calcio e qualche volta a 
sproposito; certa stampa ("ma non 
solo in Italia, anche in Colombia) 
mi pare infatti sia più interessata ai ' 

; pettegolezzi che al gioco». 
D'altra parte, proviamo a metter- ; 

ci nei panni di un campione sporti
vo, costretto a dire le stesse cose al-

• l'infinito, a rimestare continua
mente un'identica polenta. «I! suo : 
eroe?» «Pelè» (poteva rispondere 
diversamente?). «Si sente il nuovo 

; Maradona?». «No, lui è inimitabile». ' 
«È stato difficile ambientarsi in Eu
ropa?». «SI». «La Colombia vincerà il 

• mondiale?». «Lo spero». «Il Parma 
vincerà la sua seconda Coppa del-

: le Coppe?». «Lo speriamo» (guar
dando questa volta l'addetto stam
pa del Parma). I giornalisti inglesi 
però non mollano ( e ci manche
rebbe altro). «Secondo lei è favori-

• to il Parma?». «No, sarà una partita 
' molto aperta». È però la sicurezza 
•: di Asprilla, che emerge quando gli 
viene chiesto: «Conosce Adams, il 
suo marcatore ?». «No, ma mi han 

; detto che è molto forte». «Ha visto 
. giocare l'Arsenal?». «No, ma vedrò 
nei prossimi giorni i filmati». Come 
a dire: ogni cosa a suo tempo o se
condo if sentire sudamericano «a 
magnana», a domani. '- •-•'.:» 

Se c'è una caratteristica decisa
mente fuori della norma nel com
portamento di Asprilla, questa è 
l'immediatezza con cui, terminato 
l'allenamento o la partita, stacca 
con il calcio. Monta sul suo motori
no e via nel traffico parmigiano: 
occhialini scuri, cappellino con vi
siera dietro la nuca e musica. Salsa 
e merengue sono i suoi ritmi prefe
riti. Da cantare (presto inciderà un 
disco in Colombia) e soprattutto 

da ballare. «Ballare mi piace mol
tissimo. Appena posso vado. E non 
so che farci se qualcuno pensa 
male». E per spiegarsi bene aggiun
ge: «Ballare non è peccato». E già, 
però bisognerebbe chiederlo ai 
suoi vicini di casa che pare si siano 
lamentati del movimento di «festa 
continua» che alberga nel suo ap
partamento. Feste che lui nega o 
perlomeno • minimizza, ma - c h e 
stando sempre alle voci popolan 
sarebbero un replay di quelle che 

. organizzava Aureliano Buendia Se-
cundo, il protagonista di Cent'anni 
di solitudine. 'Cien anos desoledad 
- ripete - ...ah! questa è bella». Non 
gli chiedo se ha letto il libro, ma 
conosce Gabriel Garda Marquez. 

* anche se non sapeva che il grande 
scrittore sudamericano ha scntto 
che la Colombia vincerà Usa 94. 

Calcio e letteratura: fatale che s i , , 
scivoli sul poetico, anche se la do
manda è un po ' marzulliana: «Co-

• s'è per te la palla?». «Una cosa me
ravigliosa averla, tenerla, giocarci 

"• non la darei mai via». Azzardo. 
«Come una bella donna?». «Anche. 
lo per la palla ho un grande amo-

; re, una grande passione». E stata 
; dura per Scala distogliere Aspnlla 
• dal suo narcisismo pedatorio, edu
carlo al gioco di squadra. «Ora gio
co molto di più senza palla», am
mette, pur convenendo con ciò di 
essere cresciuto dal punto di vista -
tecnico-tattico. «Merito del gruppo» 

; (dice alludendo sia ai successi del-
; la Colombia , sia ; del -• Parma) ' 

espressione questa che è l'incon-
' fondibile marchio di fabbrica di 
Scala, visto che non c'è un giocato
re del Parma, da Minotti a Zoratto, 

• che intervistato non la riporti pun
tualmente. •.-.. -.y,* -̂.--..-. 

È il collettivo che vince, con tutti 
;. i relativi corollari sportivi e umani 

che hanno consentito a «Tiramol
la» di inserirsi perfettamente in una 

: città che solo una volta lo ha la-
: sciato senza parole (come il vec

chio nonno nell'.4marco«/ di Felli-
. ni) : quando ha visto la fitta, densa , 

e impenetrabile nebbia padana 
D'altra parte poteva essere diversa
mente per uno che viene da una 
città in cui tutto l 'anno la tempera
tura non scende mai sotto i 30 gra
di? «Sento nostalgia per eli amici, 

;•:' per le passeggiate a cavallo, per le 
; battute di pesca». Per quanto Palle-
: gria (i soldi aiutano sempre e tan-
• t o ) non gli faccia difetto. Anche 

quando un giornalista della tv sviz- -
zera gli chiede se avverte un certo 

' clima xenofobo. «No». «Magari solo 
. perché lei è un campione, un uo- , 
rao famoso...». «Forse». Certo è che , 
la curva, i Boys (che pure sognano 
una squadra composta di tutti par-

; migiani: il calcio etnico) sono tutti. 
;•' con poche eccezioni, con lui. Co

me indicano alcuni graffiti da sta-
' dio che compaiono nel luogo di 
• transito per eccellenza delle tifose-
. rie: la stazione ferroviaria. «Con 
': Aspro passa» (remake pubblicita

rio); "Asprilla mangia le banane», 
«Tino Tvb» (in gergo giovanile ti 
voglio bene) ; «Aspirina sei il + 
grande», «Aspnlla forever» 

Duemila agenti 
in tribuna 
con gli hooligans 

DAL NOSTRO INVIATO 

Asprilla. In alto Zola all'arrivo a Copenhagen 

HOCKEY. L'Italia alla fase finale dei mondiali: che cosa c'è dietro questo «storico» successo? 

Miracolo azzurro sul ghiaccio di Bolzano 
OAL NOSTRO INVIATO 

ANDRKA OAIARDONI 

• BOLZANO. Giù la testa? No, sta- • 
•«otta no. Giù il cappello, invece, e 
rutti in piedi ad applaudire il picco- : 

lo miracolo dell'hockey italiano. 
J n miracolo che porta si la firma 
Jcl coach Brian Lefley, ma anche e l 
soprattutto di quei ventidue ragazzi i 
:hia.nati a indossare la casacca 
azzurra. L'Italia spazza via gli osta
coli Austria e Germania e si arram- ;. 
pica dove mai era arrivata, sul ter- ;: 
zo gradino del girone di qualifica-. 
zinne dei campionati del mondo, v 
alle spalle dei giganti Canada e : 
Russia. Roba da non credere, ma ' 
piano con i sogni: un miracolo può ; 
accadere una volta, due è proprio .;• 
difficile, anche se l'inno di Mameli ; ' 
è ormai di casa, qui a Bolzano. • 

E da oggi Milano toma ad essere 
la capitale dell'hockcy-ghiaccio. '-• 
Nei quarti di finale, al Forum di As-
sago, la nostra nazionale affronterà } 
la Svezia, medaglia d'oro alle re- • 
centi olimpiadi di Lillehammer. : 
Basta poco per capire che sarà 
un'impresa disperata. O meglio, ,.• 

che sarà un'impresa solo riuscire a 
contenere il passivo entro limiti de-
centi, evitare le voragini, le «doppie 
cifre». Troppo forti gli scandinavi, ; 
troppo netto il divario tecnico e tat
tico per azzardare una sola scheg
gia di italico ottimismo. Brian Le
fley ha dalla sua (almeno quello) . 
di aver nulla da perdere e null'altro 
da dimostrare. La sua nazionale ha 
sconfitto a suon di risultati tutte le 
perplessità della vigilia. L'obiettivo 
dichiarato di quest'avventura mon
diale era raggiungere l'ottavo po
sto della classifica finale, vale a di
re riuscire ad arrivare a giocare a 
Milano. E ora il settimo posto po
trebbe davvero essere a portata di 
mano. .•,;',-.••.."•;-'• •_..-.;•;.•,•-. • •.,;•:•••.• ;.. 

Una storia In tre atti 
Un passo indietro per raccontare 

i dettagli di questo piccolo miraco
lo in tre atti. Perché in realtà, dopo 
aver subito severe lezioni di gioco 
dalle inawicinabili nazionali di Ca- : 
nada e Russia, il vero mondiale 

dell'Italia si giocava sulla distanza 
di tre partite: Gran Bretagna, Au- : 
stria e Germania, nell'ordine. Faci
le la prima, da giocare la seconda, 

I proibitiva l'ultima. Il primo prono- \ 
s tko è rispettato in pieno, 10-2 lo 
score finale contro gli inglesi, parti- .-;'. 
ta chiusa dopo appena otto minuti ; 
di gioco, con l'Italia già in vantag- -: 

gioper3-0. Tutto facile, d'accordo, • 
ma quel miscuglio di ragazzoni ita- ; 

' lo-canadesi-americani già dava l'i-
; dea di essere squadra vera, con Mi- ••. 

ke Rosati, Gaetano Orlando e Mike 
DeAngelissututti. • .-••.' "v :r 

Seconda puntata domenica pò- ; 
: meriggio. Stavolta di fronte c ' è ! 

l'Austria, che nel precedente in
contro era stata capace di tener te- ; ; 
sta fino a poco prima della fine ai v 
marziani russi. La partita è di quel
le da vincere a tutti i costi. 1 due 
punti valgono il biglietto per Mila
no e l'ottavo posto finale assicura- " 
to. Al via i giocatori italiani tradi
scono il nervosismo, balbettano 

: confuse trame di gioco, accumula
no penalità e si fanno infilare a 

' 16,06 del primo tempo dall'austria-. 

co Kerth. Brian Lefley vede scivola
re via la partita e dà fiducia alla ter
za linea azzurra. E a quaranta se
condi dalla sirena del primo tempo 
Stcfan Figliuzzi gli dà ragione indo
vinando il tiro che rimette la gara in 
parità. Nella seconda frazione di 
gioco l'Italia appare trasformata, 
via via acquista confidenza con il ' 
disco, trova velocità e schemi. Tro
va soprattutto un grandissimo Lu
cio Topatigh che al quarto minuto 
porta in vantaggio gli azzurri con 
un'invenzione da campione. L'Au
stria accusa il colpo, perde lucidità 
e precisione; il tabellino finale par
la chiaro, 67 i tiri totali degli austria-
ci. appena 27 le parate di Rosati. 
L'Italia controlla gli avversari e ge
stisce il vantaggio. Il gol del definiti
vo 3-1, nel terzo tempo, lo firma 
Martin Pavlu. È festa. 

Il tifo da s tadio^ 
Lunedi pomeriggio l'ultimo atto: 

c'è la Germania di fronte, quinta 
negli ultimi mondiali. Ma in fondo 
si può anche perdere, la qualifica
zione è ormai raggiunta. Lo pensa
no tutti, tranne Brian Lefley e i ven

tidue in casacca azzurra che si but-
, tano in campo con commovente 

generosità, sostenuti (finalmente!) 
' da un pubblico degno di questo 
• nome. In porta torna David Delfi-
.: no, in avvio Lefley schiera il quin-
:." tetto base, con De Angelis, Circelli, 
;'.' Orlando, Zannilo e Topatigh. Gran 
•parte del primo tempo fila via su 

: un piano di sostanziale equilibrio. 
'•'<'. Poi, al quindicesimo minuto, l'im-
> prowisa fiammata azzurra. Segna 
, Topatigh, quarantacinque secondi 

dopo va in gol Figliuzzi: 2-0, azzurri 
caricatissimi, la Germania non c 'è 

••' più, ammutoliti i suoi tifosi. 11 se
condo tempo si chiude sullo 0-0, 
nonostante le tante penalità accu-

'• mulate dai nostri e grazie ad uno 
straordinario Delfino che para l'im
parabile. Terzo tempo e terzo cen
tro per l'Italia, grazie a Mario Chi
tarroni. La Germania acciuffa il gol 
della bandiera a tre minuti dalla fi
ne, con Koepf. Finisce come le ulti-

•'.; me due partite, con il Palaonda av
volto nell'inno di Mameli, i tifosi az
zurri a sventolare il tricolore. Si va a 
Milano, ma l'Italia il suo mondiale 
l'ha già vinto 

WALTER QUAQNELI 

• COPENAGHEN. I danesi diffida
no. Certo, la finale di Coppa delle 
Coppe è un appuntamento di no
tevole richiamo e può garantire un 
ottimo spettacolo calcistico, ma in 
Scandinavia non hanno dimenti
cato la furia devastatrice dei tifosi . 
inglesi, che nell'estate di due anni 
fa misero a ferro e fuoco la città 
svedese di Malmoe in occasione 
dei campionati europei. Dunque 
Copenaghen si appresta ad acco
gliere con una certa preoccupazio
ne gli oltre 12 mila sostenitori del-
l'Arsenal che stasera occuperanno 
buona parte del Parken Stadium. , 
Ieri s'è svolto un vertice delle forze 
dell'ordine al termine del quale i l . 
capo della polizia ha predisposto 
lo stato di massima vigilanza. Sa - ; 

ranno quasi 2 mila gli uomini im- ' 
Degnati in città, dentro e fuori lo stadio per frenare e preveni
re ogni provocazione o rissa. Nello stadio saranno predispo
ste 32 telecamere e 269 poliziotte verranno «infiltrate» tra i ti
fosi inglesi, sugli spalti. Inoltre, in città, niente alcolici per tut-
toilgiomo. ' ':">..;-•>-,•.•..-.' .•-•• 

Al Park Stadium stasera ci saranno anche 9-10 mila tifosi 
del Parma. Fra gli spettatori illustri della finale anche Matar-
rese. Nizzola. il et Sacchi e Carlo Ancelotti. Nevio Scala sa di : 
esser alla vigilia di un giorno forse storico per il suo club. 
Vincere per due volte consecutive la Coppa delle Coppe lo 
farebbe entrare nel Guinness dei primati calcistici. Mai nes
suno c 'è riuscito. Neppure il Milan, che pure ha vinto due . 
volte la manifestazione. L'allenatore gialloblu distruibuisce ] 
ai 100 giornalisti manciate di ottimismo. «Sto cercando di far 
capire ai miei giocatori che la finale è il top. Il nostro dovere : 
l'abbiamo fatto. A questo punto, al bando tensioni e paure, 
cerchiamo di divertirci e di giocare senza alcun condiziona- ; 
mento». Facile a. dirsi. Gianfranco Zola che proprio ieri gli •'• 
addetti ai lavori hanno votato come probabilissimo risoluto
re della finale, non riesce a recepire fino in fondo l'inno alla ì 
tranquillità di Scala. «Ho una gran paura di far cilecca - bor
botta - uno dà il massimo per tutta la stagione, ottenendo 
anche buoni risultati, poi magari rischia di toppare l'appun
tamento più importante. Spero non sia il mio caso. Il cam
pionato è andato bene, sono vicecannoniere alle spalle di 
Signori, con 18 reti. Credo di avere buone chance per anda
re ai mondiali. Ma ora vorrei portare a casa questi»(C6pp&'.tE 
magari segnare»'.' Sé è vero, come dice Scala, chè ' la firtale 
pouebbé'àn'chériso'lversTcbnunìhvénzidné.con una'puni- • 
zione o un rigore, ecco che il fantasista sardo potrebbe as- ; 
surgere al ruolo di protagonista assoluto. In campionato ha '• 
segnato 7 gol su punizione e 3 su rigore. Nella classifica dei 
migliori realizzatori su calci di punizione, è nettamente in te- ' 
sta, davanti a Maradona e Platini. «Il tiro di punizione - spie
ga Zola - è una sorta di partita a scacchi tra me e il portiere. 
Una sfida all'ultima mossa. Lui prepara la barriera, io cerco 
di nascondergli il pallone. Lui posta gli uomini, io li aggiun
go». II portiere dell'Arsenal, Seaman, è avvertito. Scala dà la 
formazione per dieci undicesimi. L'unica «ics» è riferita al 
ballottaggio fra Sensini e Grun per il posto di terzo straniero. 
Gli altri due sono saldamente appannaggio di Asprilla e del
lo svedese Brolin (che avrà almeno duemila connazionali al 
seguito). Alla fine vincerà il centrocampista argentino, an
che perchè Grun non è ancora al top della condizione dopo 
la lunga assenza per infortunio. Per il resto tutto normale. --l > 

Sul fronte inglese, invece, tanti problemi. L'allenatore 
Graham deve fare a meno dell'attaccante Wright squalifica
to, del centrocampista Jensen infortunato e forse anche del-
l'intertidore Hillier, acciaccato. L'Arsenal cercherà comun
que di far resistenza con un centrocampo folto e grintoso. 
Ma Brolin, Zola e Asprilia sembrano avere davvero una mar- ; 

eia in più. È la prima volta che una squadra italiana affronta 
in finale una inglese dopo il tragico incidente di Bruxelles 
del 1985, prima di Juve-Uverpool. •,**;-•- , 
Arsanal: Seaman, Dixon, Winterbum, Davis, Bould, Adams, 
Selley. Parlour, Smith, Merson, Campbell. 12 Miller, 13 Mor-
row 14 Linighan, 15 McGoldirck, 16 Flatts. Ali: Graham. . 
Parma: Bucci, Benarrivo, Di Chiara, Minotti, Apolloni, Sensi
ni, Brohn, Pin, Cnppa. Zola, Aspnlla. 12 Ballotta, 13 Ballen, 
14 Maltagliati, 15 Zoratto, 16 Molli. Ali Scala 
Arbitro: Krondl (Rep.Ceca) . 

Risultati dei Play off di basket 

Vincono Seavolini e Glaxo 
Per la finale 
necessari gli spareggi 
ai Tutto da rifare per le due semi
finali dei Play off di basket. Le due , 
squadre che hanno vinto ieri, infat-. 
ti, erano state sconfitte nella gara di ; 
andata. È necessario, dunque, ri- " 
correre agli spareggi. Questi i risul
tati: ia Glaxo Verona ha battuto la • 
Buckler Bologna per 72-69 (38-29) • 
mentre la Stefanel Trieste ha scon- • 
fitto la Seavolini Pesaro per 79-88 ' 
dopo un tempo supplementare 
(30-39; 71- 71) . Gli spareggi saran
no giocati sabato prossimo, -w•<•,••..;-•" 

Per la seconda volta a distanza 
di pochi giorni è stato necessario 
un tempo supplementare per risol
vere l'incertissima lotta tra Stefanel ; 
e Seavolini. Ma se a Pesaro erano 
stati Gentile e Bodiroga a far pen
dere il piatto della bilancia dalla . 
parte degli ospiti, a Trieste sono 
stati invece Myers e Magnifico a ri
portare in parità le sorti di questa 
semifinale infuocata. La squadra di 
Bianchini è sembrata in grado di 

chiudere l'incontro già nel primo 
tempo: dopo un avvio in sostanzia
le parità, i pesaresi hanno messo a 
segno un parziale di 18-2, propizia
to dallo strapotere sotto canestro di 
Magnifico e Garrett e da un'ottima 
difesa. La Stefanel non si dava per 
vinta e nella ripresa riusciva a ri
montare. -••••••• ..••••• . 
• Nell'altro incontro, la Glaxo ha 

giocato nettamente meglio il primo 
tempo. La Buckler, come già al
l'andata, riesce a recuperare a ca
vallo dei due tempi, prima con un ; 

parziale di 7-0 e poi con tre «bom-
. be» di Schoene nella prima parte ;: 
del secondo tempo. Bologna attua 
per quasi tutto il secondo tempo la 
zona, raggiunge un vantaggio mas
simo di 4 punti con la terza «bom- . 
ba» di Schoene, arriva all'ultimo 
minuto in vantaggio di un punto ; 

• (66-67), ma Morandotti sbaglia P 
uno più uno Poi, sullo sprint finale 
esce la Glaxo 
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